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. Parrà eufferato ad aknno, se affenniaipo du^ qocito laToio 4att'Iii4ice, condoito 
a,.UrmiQe con anuiiroaa eora dà alla prima Serie della CwiUà Cattpliea un val^r» 

WXo Buovoi e uià*'ntiUU di lupfa durata. Eppure la cosa è cesi. Gli nudici voltivi 
aipoca polkblifiati contengono a prima vieta materie e dottrine svariatissime^ le qptìji 
a mano a mano ebe anda?ansi pubblicando , e solleticavano il gusto colla loro no« 
vita sempre varia» e risvegliavano Tattenzione con quel pregio cbe ora suolsi cbia- 
mare attualità. Ma cessata V opportunità del momento , e soddisfatta la curiosità 
sempre avida del nuovo, questi scritti andriano quasi in disuso , o sarebbero di u- 
lilità molto lieve, ove quella varietà all'unità non si ricbiamasse, porgendo in mano 
. a ciascuno il filo per ricercare e trovare esattamente quei fatti, quei giudizi!, quelle 
dottrine cbe se cessano di esser nuove non lasciano di essere utili ed istrutti?e. E 
questo tanto più convenevole era a farsi quanto cbe dimostrammo neU' ultimo vo- 
lume , .cbe in mezzo a queir apparente disordine di articoli e di riviste aveva pre- 
seduto una logica ordinatrice la quale molte svariatissime cose disponeva intomo a 
pocbi punti di mag'gior rilevanza. 

Con questo scopo fu intrapresa e continuata non senza grave faticala distinzione 
di tutte, le materie in certi titoli fondamentali^ die rappresentando un ordine d*idee 
fossero come di centro in cui venivano ad appuntarsi tutti i raggi di luce sparsi nel 
eorso degli undici volumi. Molti di questi titoli coi loro ricbiami formano un trai* 
tato breve ma sugoso e talora sufficientemente compiuto, nel quale si foimolano le 
dottrine , si accennano gli argomenti , e si toccano le difficoltà indicandone le so- 
luzioni. Gotalchè la loro semplice lettura può essere di non piccolo giovamento» sia 



a chi vuole rammemorarsi le sentenze del nostro periodico, sia a quelli che trattan- 
do le medesime questioni desiderano aver presenti i punti capitali intorno a cui può 
riToIgersi il discorso. 

La prima parte dell' Indice sarà dunque una serie di trattatelli delle materie 
politiche e religiose della prima Serie : ed anche un pascolo alla curiosità di quei 
lettori che si dìleitano di rinfrescarsi la mente coi tratti più vìvi , colle descrizioni 
più amene, colle più vaghe eleganze versate a piena mano nel seguito del Racconto. 
La seconda parte che è tutte eolica t cém|iÉnAa le cfontche dei tre anni, formerà 
uno specchietto di storia contemporanea con solamente utile a consulta rsi^ ma for- 
se anche dilettevole a leggersi. La molta diligenza recata nel verificare a più riprese 
tutte le citazioni; ci fa sperare che rari debbano essere gli errori tipografici in que- 
sto genere : tuttavia non vogliamo dissimulare una lieve imperfezione impossibile 
ad evitarsi e che riguarda le materie contenute nei due primi Volumi. L' aumento 
successivo degli associati che oltrepassò ogni nostra aspettazione, ci costrinse a fare 
£no a sei edizioni di quei due primi volumi , edizioni che furono condotte con di- 
Tersi caratteri e in diverse tipografìe. Perlochè non fu possibile ottenere una pagi- 
nazione rigorosamente identica in tutte , e quali più , quali meno differirono dalla 
prima e fra loro. Per Tlndice fu scelta V edizione mediana, quella cioè che pel nu- 
mero delle facciate dista ugualmente dalle due estreme , e questa fu la edizione 
Mti ht Napoli ove il primo toI. eonta pag-. 7^ , e pag. 720 i^ secondo. Per tro- 
tiM; la materia rispondente alle citazioni tiélle altre editiotti 'basterà consultare 
àKlitte pagine o che precedono o che seguont^-a (jneHa segnata neir Indice; e questa 
Mbtétozaefae è sèmpre piccola sarà tanto mihcite quanto H luogo citato è più presso 
itFpAtteipio del volume. 
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/{ numero romano in maiuseole denota il volume t il numero arabieo la pa^him, 
S$ prima del numero araìneo not^ si trovi segnato U volume e' intenda 

che segue il volume indicato mnon^t. 
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ABELARDO .Non era uomoche 
abbisognasse delPopera d'Ar- 
naldo da Brescia lY, 129: 
finisce i suoi giorni monaco 
in Giugo), 130 e seg. 

ACHILLI frate apostata. Un 
beli* aneddoto II, 479 e icg. 

ADELE la più perfetta sonnam- 
bula di L. Alf. Gahagnet. 
Le assurde cose eh' ella dice 
1X9 43, 52. Sua lepida spie- 
gazione d'un tal fatto acoaidu- 
to in Parigi, 63 e seg. 

ADELE zìa deir Alisa. Come 
parli di Aserall'AUsa I, 678: 
sue querele con Bartolo pel 
per? ertimento del suo Mimo 
e del sao Landuecio dacdìè 
sono Civici, 681. Sua pena 
della loro partenza per la 
guerra, 304 e seg. Yariinioi 
affetti all' udir U lettera di 
UìoAq, Aii «^ %%§t. Sua 



cura per la nipote , 414 
e seg. Ha nuova de' suoi fi- 
gliuoli Ili, 132. Suoi affet- 
ti air udir ia morte di PoUs- 
aena , ivi e seg. Adele e 
Bartolo ritornato a Boma dal 
viaggio di Napoli Y, 171 
seg. Brava la celia del suo 
Landò sopra la morte del Bos- 
si, 320 . Vuole che i suoi fi- 
gliuoli partano di Boma con 
Bartolo, 521. 

ADRIANO 1 Papa. Manda a 
Carlo magno due copie del- 
YÀntifonario di S. Gregario 
con due cantori della Chiesa 
romana MII, 82 e seg. 

ADfilANO IV. Libera Boma 
della peste d'Arnaldo da Bre- 
scia lY, 142. Se fu Adria- 
no che lo fece morire, 144 
e seg. Di che venga infama- 
to ogiiii da certuni^ 147. 
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Ottiene che Federico Bar- 
barossa gli ceda certi pri- 
gioni romani, 149. 

AGOSTINO (S.) Sua bella defini- 
zione della Chiesa li, 525 e 
seg. La sua Città di Dio 
continuata dal Bossuet è un 
capolavoro della storia cri- 
stiana VII, 43. Sua narrazio- 
ne di un certo febbricitante, 
294, e d'un giovane infermo , 
297. Una sua bella ipotesi 
X, 637 e seg. 

AGREDA fd) Suor MAaiÀ. 
Vedi Città mistica di Dio. 

AGRICOLTURA. Quale presso 
gli Spagnuoli XI, 536 e segg: 
nell'agro rom. presso gli an- 
tichi Romani, 552 e segg: ivi 
al presente per opera de'Pa- 
pi, 554 e 3egg. 

ALDOBRANDO giovine ro- 
mano. Sue lettere a Mimo 

VI, 664 e segg: a Bartolo, 

VII, 46 e segg. Con Bartolo 
6 sua brigata in Ginevra XI, 

' 36 e segg. 11 piacevolone che 
egli è, 58. 

ALEMAGNA. Quanto vi si pro- 
mova di scritti, d'istituzioni 
di caritè, di associazioni per 
»la buona causa IX, 17 « seg. 
Vedi Gebhàkia. 

ALESSANDRINA giovane 
guerriera toscana. Vuol ire 
«Ila guerra lombarda IV, 71. 
Ne ha poi vergogna e rimor- 
so, ivi e segg.; pur corag- 
giosamente combatte nella 
giornata di Montanara e Gur- 
tatone , 72; e vi è mortal- 
mente ferita, 73. Religiosa- 
mente muore, ivi. 

ALESSANDRO (D.) vecchio 
iftànsionario di S. Pietvo. 



Dimostra a^ Bartolo che la 
Comunione degli amnistiati 
era un' impostura 1 , 209 e 
segg. Brontola di certe fac- 
cende de' Civici R. e prono- 
stica vicina la Rep. V, 90 e 
seg. D. Alessandro con un 
tal medico VIII , 57 e segg. 

ALFREDO giovine inglese. 
Sua educazione X, 275. Da 
che salvi Lionello, ivi e seg: 
come poi ignorantemente 
da questo ucciso per furor 
della setta, 280. 

ALISA. Sua uscita dimonistero 
I, 86 e seg. lii quale compa- 
gna e educatrice sfortunata- 
mente desse nella casa pater- 
na, 89 e seg. Ved. Pousssna. 
Chi le venga veduto presso il 
Iago d'Albano, 93. In quale 
quadro di paese s' avvenga 
in Roma, 213 e affetti in lei 
quindi destati , 214 e seg. 
L' Alisa vestita all' Italia- 
na a tutte le feste di Pio 
IX, 215 e seg. Che le av- 
venisse un di fuor di porta 
Maggiore, 216: che nel pos- 
sesso del Papa, 222 e seg. Ali- 
sa come accolta e servita da 
Aser nel banchetto patriotti- 
co nella vigna di suo padre, 
331 e seg. Dà perciò a di- 
re di sé alle donne romane^ 
334 e segg. Gomelazia Ade* 
le le parli di Aser, 678 e seg. 
E come essa con ischietta 
semplicità il dipinga fior di 
buon giovane, 679. Alisa 
coir arpa II, .75 e seg. Si 
duole eoi genitore de* modi 
che tisano i liberali ^ coi Ge« 
sttitidiRoma, 76. È in gran 
pensieri per la partenza d'A- 



ser, 301. Combatte aeeo 
stessa se debba o no lasciar- 
gli un pegno del suo affet- 
to, 302. È afflitta per la 
partenza de'suoi dae cugini, 
305, 307. Vede le vesti 
militari della Polissena, e di 
nulla sospetta, 306. L'Alisa 
tra le antiche sue compagne 
e maestre nel monistero di 
S. Dionigi III, 309. Parte 
per Albano eoa Bartolo suo 
padre , ivi e seg. L* Alisa 
colà toccando Tarpa, 310. 
Gol genitore si reca alla villa 
Montalto, 311 e segg : ?a 
a Sorrento , 637 : all'alber- 
go della Sirena, 638. Suol 
trattenimenti colla Luisel- 
la IV, 64 e seg. Il pensie- 
ro d'Aser come la tormenti , 
66. L' Alisa colla Luisella 
a un antico romitaggio di 
Carmelitani, 184 e seg.; a 
Capri alla Grotta azzurra ,185 
e seg.; nella Certosa, 188 e 
seg. Suoi affetti all'udirsi 
narrare del grave pericolo che 
Aser avea corso in guerra, 
102. L' Alisa colla comiti- 
va va ad Amalfi, 490, 492, 
506 e segg.; a Salerno, 609 
e sèg. 626: alla Cava, a 
Pompei y, 68, 72 e segg. 
Ritorna col Padre ad Albano, 
ìndi a Roma , 89: di là va a 
Livorno, 525: a Genova, 
520 e segg.: ad Arona sul 
lago Maggiore appiè della 
statua di S. Carlo Borromeo, 
528 e segg. A Milano stu- 
pisce delle forme e divise 
de'Tedeschi, 529 e seg : re- 
gala un prezioso cammeo ad 
01gaj533. Quanto patisse 



nel viaggio pei gioghi del 
Sempione, 543 e seg. Sue 
savie risposte alla terriera 
calvinista di CMIIon VI, 153. 
A Ginevra suoi lavorietti in 
ricamo, 159 e seg. Suoi af- 
fetti al ricevere e leggere una 
lettera d'Aser, 297 e segg. Si 
comunica e prega per lui 
all'altare del santo M. Mauri- 
zio, 454. Quale si facesse al 
vederlo morto, 455. Me- 
stizia che le cagiona l'ombra 
d'Aser VII, 178 e seg. Toc- 
ca r arpa per alleviarla sul- 
le sponde del lago di Gi- 
nevra, 179; e vi suona e 
canta la Preghiera deUa se- 
ra del maest. Bellini, ivi e 
seg. Come nuovamente la 
memoria d'Aser temette Fa- 
nimo in tumulto, 457 e seg. 
Manifesta la sua pena a D. 
Baldassare e n' ha conforto, 
458 e segg. Prende per bon- 
tà di cuore le difese della mo- 
glie di SterbiniVIII, 65. Co- 
me smarrisca a un caso im- 
provviso, 67. È condotta 
a riaversi nelle campagne 
d'Evian , 292. Suoi pen- 
sieri e affetti con Dio pas- 
sando il lago, 293 e seg. Sua 
amorevolezza per 1' orfanella 
Ladoiska, 167 e segg. Sue 
parole alla Vergine e a qual 
occasioneX, 642. Qual si fac- 
cia udendo da Carlo parlare 
d'Aser XI, 509. Sua genero-» 
sa lotta nel leggerne il nome 
scritto, 510: suo sogno, 512* 
Si diletta della vista delle 
montanine Svizzere , 513^ 
Suoi affetti al veder VAnnet^ 
ta, 515: rimansi coniai per 
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vedere fi P. Cornetto, 533. 
Aagioiie con hii a lungo* 524. 
Suo dolce intmUeDineBto 
leoir AatMilta, 620. Yé alla 
grotta del P. Gonwlio. «21 
e aeg* e ano iroto 4i velrgi- 
miiky 622 6 9^» Sfoga Ta- 
nioio suo dieanal a noatra 
Sisaori deir Mrmiiiaqgio , 
6ièL JLaocooianda in fer- 
tire 4 auor Glam la La- 
doiska, e che le manifesti di 
aè».627. Kel ietn^ie deUa Ger- 
tma di Gcaooble eome illu- 
atrate de Dio» 637 e segg. 
A Fireoie parla coll'Ombelli- 
. na» 641 . In Napoli rivede la 
aua eeva Luiieila, ivi. 

ALLEANZA (SUOYA) DS'PO- 
POU di GiuwPM Màzsoiì. 
Aceord» di taltl i aetiam da 
M qel premorte I, 560: ba- 
ie copiaQe deU'aeeotde* e 
«Mail da ottenerlo , tYiasag. 
ae moptd eoo. eie il Maarioi 
éi oeflfidare nelle aiie fone, 
670. Btesodlo (Mtro al dte* 
bolki disfai rimila catto- 
Mcar quale però voglia esatre, 
m^ aeg. Una parete ai Prin- 
cipi» 571; ai Pastori. 572. 

A.L L I E S TOMMASO 6 V- 
GLIELMO miniatro angiica- 
tio confertàto.Sttpi.«i4C0fafttH 
pai$i alla coaversione lY , 
416 e aeg. Yedi PiETao. La 
GATtanttA. M Piitao /oado- 
wmUQ (Ma CHem . . . 

ALUÌGHIERI DANTE. Qial 
triito onore gli fruttino ie 
dnelamaaìoiii teqtteati eoa- 
tfo i coatemi dd Gtaro 
Vn, 220* U leiigloflo di 
Dante da ohi dffeaa, 221. 
Sa pttiga uà tao paiaòda una 



ealuaaladel Gioberti YDI, 
5M<. Uao aeoglio a eui non- 
viane ehe totopa ehiunqpie 
vuol br di Dante un nemico 
delia Chiesa oattoHea, 536 e 
aeg. Deiranima separataòhe 
scrisse peatìcmneato IX, 53 
e aeg. ÙSnroistqffinxa èie un 
letterato gli attribuisce, 57 
e seg. il ano sepeliM in Ha- 
tenna, 379 e aeg* 

ALLIfiHEUI DAmiS da etil- 
^uH dQqvfMia «m ùNomote 
lilri duac ojiera al afuctto A. 
Tirami. DaHaJtaguaoolgrara dt 
DAsfa AaLiGHiEM UkH Sue: 
Irad. dilatino da^AKCMaaio 
Taisatiro». Brevi cenni ésIFedi- 
nonaVn, 206 e aeg. Come 
abusi di quest'operar il troppo 
faoaose Gabriele Roeaetli^ ivi 
' aaegg. 

ALLOCUZIONE di Pio ix del 
20. Maggio 1850. ConUene 
una loést 22 e aeg.; un con- 
fKltto, 2t; a a rimprovero, 
irl e seg. L'Àilocudone per 
disteso, 21 e segg. 

ALMIfiNANA L. A. preteapa- 
gnnoio. Sua lettera in.tiapo- 
ata a M. CAHAfiitBT quanto 
feggierae quanto inoppor- 
tuna IX, 62 e segg. Un' o- 
peretta dì lui franeese annun^ 
ciata, 65: un sospetto sul 
QOfìtosuo,64. Indarno aHega 
in suo favore hi dottrina del 
. R. P. Lacordaire, ivi e aeg. 

ALTHOW-SÉE (D) Cont.De- 
. pufcsto fhinceae. Come accol- 
ta la sua proposta che alai- 
a in Parigi eat tedia all' atei- 
amo, va, 257. 

AaLYAAE&PSREZ D.GREGO- 
Ua Vedi BALuaa. li PUD- 
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wmtàmnmì» 0$wiipwmo al 
ÙMMidtmoi , ^0dcm per 

MiZOG Dot. Q^QSmm. Ve- 
di CflBiB9*. SVQBIA tmVSBSA- 

IM della €Mw^ (fmiiOML 
AH ALFt. Itestoi i^^fmoi na- 
^ig/itori4*aefiùiaiitetV, 490: 
luo goUbrACfticbMiiQM» por- 
to dittaiJA,. iW3 : «M l)elle 
ri?ìevt, 894: AAiùm» terre 
di Jlfinéri e di Maiòr% nU Bi- 
mail tinti «IfiM dslle rivali 
città Veneiìft e Q^m^^t 495. 
Si gloria di pioasoderatH cor- 
po 4i & iJidrea, irvi » «ag. 
Sito di Analfi^ «96: smi cat- 
tedrale, |0T; sito aotlflrra- 
neo : statua e corpo di S. 
Anéipm eha if t ai vwtra , 
ft08. 
AMBROGIO (S.) Arci», di Mi- 
lano. QuaBtoloMeilieQeflKri- 
to detr laipaio d' Ocddente 
V; &3: €iwe i^fgjrtksae prima 
e ìmh aecoglìeaie alla Ciilesa 
Toodoaii^ il GiMde pentito, 
63. iode a lai date da Teo- 
dbreto, $&, 
AMEBICA. BaHiime negli 
Stati Uoiii II, eW: «du- 
caii0iì0 ed iftrwooe , 6ft6 : 
OBia Iti eduQBzioBe par le 
ftiDciiilie^ €1^7 ; SMdaarii 
«e CoBfilti 41 asaai eraicia- 
ti, M e s«g. diiaae» dft9. 
GapcilH prvfMieiaBi» OCIL 
I r^Ugi^ ipi«9Hiiiti , ifi 
e aeig. La libertk eame 
mantcDuta a tutti, fifil e 
ai^. Il lai GMgieia» ^na- 
lo vara» I GaNoUeii , 963. 
Giornali apaidhidia caltoU- 
ù^tm^Hn^ Opere di ?a- 



ffii aatldlM Sfrflfivt, «M^e 
aag* Non fum amL ent re- 
Up^mémSlaiùm, t42 e 
seff. Libertà di ^ti: eeme 
imi truraw, a«oaà dinawM 
fatte atabilHa, ifi ; e con 
pianta fedttRà dati fta^verM aia 
ft tutti maetfaiata» 1&3 e seg. 
Se^ peata attMAmene gran 
prd, 14* ft segg. Gii Atei, 
MSw ¥eo(tt fabbriaaaa uaa 
città tutta MI Atei : liiisci- 
ta, dM, CeMioa QrtmB»M- 
io di Filadeiaa e si^ leggi 
atee per teitaBBeete dellon- 
detenr» 149. ILogge Masaoui- 
ehe,150. £diic«i e Omiete- 
ri^ 161. Cape dkririJeiione 
leeìUàdiWaehiQgtett. Ve- 
di WA«[HeTOBii. Delia si 
onfllaeteta apità e spirita 
iietioimle degli Stati Ueiti, 
348 e aegg* Della tua liber- 
tà, 43». 
AMEBiGA Gmmi W>%ìq\ del 
progruÈO éA ÉmUMtiamfii na- 
^ JiMìiMiì tf JmaHaa a 

«g iMlda e Bn la iMa iMoean 
iéia Nmim York acntft dal 
isflA FiucB ViLLema V» 45. 
ai» aeeeoad delle ptoeperi tà 
eiaile JagU Stati Udti. 4B9 ; 
ehe vi dica deU' ÌDArodiurioiie 
deUa BetigkHia Geli, ivi ; di 
veaeoeedl e eraiveecofadi , 
ini e aeg«; quanti aieiio, 460: 
delle MiaBiom dell' Oiegon, 
ivi* Di Nuova Yprk e dell'i* 
atradeeer leia^Qift ineasa, 
451 : deHa éaieaioee del 
oaltolioo Amerioeeo verso 
Pieix, èeSL Bfianedi una 
oraiìoae eateaaparaaMe del*- 
V Ardvesoave Bhii^, 463 e 
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ÀIVIERIGANI. Cercano aprirsi 
il Giappone al commercio 
X, 266. Ultimi lor tcfnta- 
tivi, 267 e seg. 

•AMMINISTRAZIONE. È delle 
cose come il governo delle 
persone VI, 401. Quale la 
pubblica ammininistrazione 
nei Goyerni ammodernati , 
403. Vuol guidarsi colla 
scienza V amministrazione 
pubblica, 404. 

AMMODERNAMENTO SO- 
CIALE. Suo principio, 259. 
Suo primo stadio demolire 
la Chiesa, ivi: economia so- 
ciale che ad essa corrispon- 
de, 260: secondo stadio de- 
inolire la monarchia; di qui 
la lista civile, ivi e seg: al- 
tro stadio demolire la pro- 
vincia, 261; d' onde il cen- 
tralismo economico, ivi: altro 
stadio dissolvere il munici- 
pio, 262; altro sovvertire Ja 
famiglia, ivi: di qua Taboli- 

' zione dei fidecommissi, estre- 
ma sociale demolizione, 263. 
Che ne sarebbe mai se si eon- 
giuDgesse collo scetticismo 
di> David Hume, ivi esegg. 

AMMODEBNATORI. Lor sim- 
patie per gli atti irreligiosi 

' di qualunque antico Governo 
ly, 22 e seg. Lor sespiro 
la libertà della stampa e 
quanto la millantino, 349. 
Fanno come un tal cronici- 
sta del medioevo; Thanno ap- 
preso dai loro maggiori, S6 e 
seg. 45. Lor principio so- 
ciale: ninno obbedisce h non 
vuole: ninno vuole $e non ciò 
die piace V, 498. Vogliono 
a cose nuove uomini nueviy 



petchè vogliono nuovi prin- 
0^, 512 ; ossia lo spirito 
moderna, 514 e seg. Hanno 
il Principe in luogo d'avver- 
sario nato del ben comune: 
di qui le loro sicurezze poli- 
tiche VI, 70 e seg. Due ra- 
gioni di ciò, 72 e segg. Lor 
continua faccenda , formare 
unftiodrafofondo^ivi. Fog- 
giano a lor talento lerappre- 
aentanie, 196. Deggiono ap- 
pellarsi italianissimi e per- 
chè, 200 not. 2. Qual sorta 
d*indipendenza alla fine vor- 
rebbero, 412 e seg. Fretta 
improvvida degli ammoder- 
natori italiani nel distrugge- 
re Fantico, 317. Perchè male- 
dicano ai Principi e si stri- 
scino a pie delle moltitudini 
VII, 29. Non ponno arrestar- 
si neir opera della distruzio- 
ne, 45. Lor patria è il par- 
tito a cui appartengono, 149 
e seg. Del lor pertco/or la pa- 
tria , la pcUria chiamare al- 
Tarmi, 151. Fabbricano colla 
lingua e distruggon eoli' ope- 
ra , 164. Vogliono libero 
Terrore a tenzonar colla veri- 
tà , e poi che bonsigf ino 
a'Ioro Governi , 260. Lor mo- 
do di far che i sudditi ub- 
bidiscano, 401 e seg. Loro 
ipocrisia riguardo air uni- 
tà del foro X, 613 e seg. 
AMORE. Amor di Dio in che 
> possa riffigurarsi XI, 145; in 
che famor del prossimo, ivi 



e seg. 



Amor Patrio. Amor patrio de' 
. pagani. Vedi Civiltà paga- 
na .Vorriano farne regalo al- 
l' Italia i nostri RazionaHiti 



^ patrio de* to^itugionqli e re- 

. jMJiftUcMnt nostri 11,37. L'A- 
mor patrio de' moderali, 38, 

. rigéntratori d^IttHia e de^£e- 
gionon r., 120 e sa^. Yeoi 
e gamiinO'WBaor patrio, 128, 
X,473e.8egg. 

ANALOGIA. luche siaripoata: 
sao pregio estético, suo iHé^ 
re logieo Vili, 626. Fiìt che 
« d&nostrarele verità ineer- 
te setfe a Idtneggiare le cer- 
te^ ivi: bel campo di andogie 
r Vnwersày 630, 

ANARCHIA INTELLETTUA- 
LE. È quella che da aesaaota 

: anni fa misera rEaropaVni, 
136 ; a che sia giunta^ é a che 

~ inoUre aneli^ ivi e aeg. Vedi 

BnrOLUZIOllB FRAIfCfiSB. 

ANDRE. Maggiore iìigieae. A 
qnal tradimento desse mano 
rSL, 632. Preso, scoperto e 
condannato a morte di cHe 
solo gì' inm^eseà nel jnorire, 
653eseg. 

ANDXUSOZZIAlfonsa. Vedi Vi- 
ta di Carlo MmB. 

ANELLO NUHALE. Cerimo- 
nia antichissima tra' fedeli: e 
aohesìgiifficar presa X, 160. 

ANGELINI P. ANTONIO. Ve- 
di OrasGALc&ì. SvoBiA della 
iMa da Padre Carlo Ode- 
scalchi d. C. d. G. 

AN6ELIS (De) Card. Are. di 
Fermo. Come condotto >&i 
prigione X, 659 e sag. Si 
vuol lare mcxrire di vcdeno, 
669« Come sia salvato, ivi 
•not 2. 

ANGELIS(DÌE) D. CLEMEN- 
TE hologneae. Vedi CnnsA. 
SàMia dj^off ftnafiei /Ucmd/I- 



dOUi eoMione m(U$rUiÌ4 cotta 
spirUuaU legfMairione <|0lla 
Chièea. 

ANGELO. Non è confonaf al 
buon senso la pretesa, co- 
munioazione de' sonnmyboli 
cogli angsli VOI, 400 esegg.; 
meno poi alla dottrina del- 
la Chiesa, 402e segg. : è pie- 
na inoltre di pericoli, 405 e 
seg. 

ANGLICANE. Un doonmento 

• che disvela le lar trama tU- 
rette a pervertim l'Italia 
settentrionale XI, 311; scel- 
krala opecà prestatavi da air 
entii apostati itaHani, ivi e 
seg. Bel fratto ne eocrebbe 
r Italia lattentrionate, àl2 
e seg. Lo scritto rivela H 
genio della setta:, 313. Come 
sia aantae pura lalor CUesa, 
ivi e segg.Se appellar poiaano 

. Ja Chiesa Romana pecudo- 

; caitelica e sé cattolici veri, 

315. Come possano dire, i 

due parti della .Chiesa Ro- 

! mana esserela super^iaiane 

eVinfedeìtàt 3161 S'acconcia- 

f / no a compunrione efimvoti: 

( di òhe, 316 es^. Eh! pur 

^ a'aweggono ohe è una loain- 

• ga la loro, 317. 

ANIMA. Nella sua unttè ha tut- 
te le sue facoltà radicate iVI, 
141; distinte tra loro, 0ia non 

. . separate, 142; oggetto, ivi : 

eiTCNTe in ^ di alei|m, iti e 

seg. 
ANNETTA. Un angiolo di gion- 
. netta VI, 46. Porte il vKto 

al P. Cornelio in una- speton- 
, €a, ivieseg. : è lasagrestana 

in casa, 51 e segg.: redtti le 



IfeMÙr^ ObMWMNflé^ «6: 
^ ^8é|fM4§)!ii^Hibtf^teAlÉ'giìizia 

il catechismo, 59/>€kflk^en- 
' Mi) lÉfièithè^ 4ra.U P.W#- 

^M^f 383 (e 9à§. Sm ffre- 
^' iMm'Wr Aser, S86; wàrV. 
' ' &fi^ém, ^9&0'Mv;X:claforta 

4'Albll'èf^rrfi alMDè<A con 

loto XI^ Kit; k>r» ioHéortite 
' vMriMRMtBMitttoy «a». Ifena 

l'Àlisa alla grotta dal P«*6or- 

Al<. Sé siÉ*8eiiipi«)in- 
dfcib tfigiHMnBao dtlbDde 

-MOBLIiO ff« Aflnlm# & S. 
Vedi Vinsicnft )M ókfgio 
parnsfUm pd €hM$fào mik 

^ ' òli JffMW. WmtiyDii. 

ULMX^fiONiSMO* È tn ilsie- 

' tlòtelaléiifei, JoilfBrito t la 
^eiarii& liegrto iftil Bbudai e 

' fmamfMll^ 18B; aia iise- 
)9Mlo dal Vangelo^ 142: 

' JKoiMl^dTeni»e,t44HeMgg.; 
« per qMt modo ia ispe- 
/tie» 147. Od per tate «n- 
'ligMiffiD tane eh» éiasi 
wtftoe lilla Bdna ^M^vlden- 
ita, MI, peni eke csao va 

' (jgttMnlato iB WHlétìiarool resto 
iMIaAireleiiDiieéi?iiia»M4. 
Che ne conkdgiiitiellota^fiiK 
é ifeg; Non V è a MìéIéìb 
<p«»tosclie siadÉÉMtaÉbpro- 
fMW ide^péM, «he hnii 
faMH aiiiràtilitmetfle^rM?. 
^Me ètprùora la gipoteaca «ol- 
tura prodotta e manteauta 
dal itrMioDeaiaia, aisr iMMg. 

ìetten da ¥caMte ìaterao 
Qrit iMieiiirii «maii JII , 



iftNlONILEJ tOtnk Séà ima 
ri IHiiistariD Sitdoiper ta leg- 
#e SiecMrai il, «U ^ «eg. 
nuMia a dialogo colla nota 
UM MiftiMlV) pieaiMtoaejiyi. 
«qMTOSHANO 'Card. SILVIO. 
^^diEMCAnNna*^lki) tri- 
stianaepoimm d$*lf^itìfbl%: 
■ tiibri-'lre . u . • 

tMÌTONIO (iS. ) Il SAmrjtBia 
iMté Bm^uiè^ é$tm UUmra 
MiaBmimaii AidÉÉmio 
»dttjHadoM, tOhMrMf Ali. P. 

con sei ta$tìÌK È iMùQk* Mg- 
pf miÀ|id«a Ali ^lMl|tMr 
twahint X,»^» Éig.^Ori- 
ft%af« ftn^nsiua di icai 
xlà bflllaiqpnielm dA^ 861 si 
il6daDe i *«dì |^iiiiiÌBtor. 
DO aJteiaBehiMtare «del ian* 
taariav iri e«egw FMeai^^ 
. ner "piè tsoiiioaàl «ooilto idei- 
(io»iOQttDreflatiodi« "91 «rseg. 

dkOSf A Cleti. Sarà anybhi mo- 
TDMMMiQL^éaresegv 

APOLOGIA del Uhr» iaUMato 
11 untila Moam^^ «OVMa 
dell* A»« ¥iik»iiD GiòBMrn. 
Oiékt jùUE «t^Uehl ^fcttto'YN, 
M». ei^viiolte ckiidyMche 
ili (Sitate i JiHkrm i opem 
«PliimWbivflÉd.ttaiiÉirf ettle- 
<Éiaalinr.,8l& S«iQgtilere 
tome «ttte pal^U, W8. iibe vi 
dica di Gi^gétio %ti « del 
Cari. XteÉfat «6»Aiè». 

iftP0flaCHaiTOffi(ELK>FC9L(> 

^ diMa SfiBttt« LaUifmiat >eosa 
iilt'èinif'48'e sigt eeme 

: rs'«faferi fsr ahbiiuilìlilr i 

Romani, 49. IndiciUlGonrut- 

«la^lid pCDnftMiM^ AdBa ^iOé- 

' tei apiaidaMÉe:4t^1èlftm- 



«éiM M' tèe éMiò I6»kfe 
a AdtHI Aa t^e ]^Mrti gfoco- 
lieM, ^URàtdfi ... 99 éiilèg. 
I btrt^ltifii a^cbé laM IrffiorH- 

JKilkXiWth MesetétthifOtiO so- 
lo in (MeM iìihf tkifMMIbro 
d" &d«gliaf« ^ colM VéMtà^ 
tio défM CMèsA i fMc^AA^att 

tmét e «tl« il|>p. A Babéftte 
tid^^ttOf^tf^d^M' IT/B^! al- 
léf ffiiHfrf dM lègidÉthrii to- 
scani, «0. Altra temibile ai 
«ieàHf , 900. kWÌiM9t Con- 
tro i suoi f«bi ti|[«M€l«fòri 

dttfnté XI, SII e Mg. 
ilttPELLO atM f^agfioiM i^él ^a<- 

ifMtm Ma Gerunhia dtftto- 

n^jftrit'GABfir. WllWìlàlc HI, 
Vn. AWtèitÈÉtk «éi ^ol- 
g^thÉè/M^^ ivii iNivMtttto- 
M:^lR$«l tMAMIimeiito dèlia 
^emtHa€MtoliértÌD lo^il- 
«tomMéQ f II o|iiM MipMèMo- 
. iMr MbitaBé, iM di maMro 
^tamii^^, rèiandeessuritfdal- 
lè'<k>BdfiSi«AÌ della r^Hgléne 
<^tOli«É^t#Iiighmétfai 173 
^ iN»gg : <IM^ H K. Pdilfeicc 
«iM fé flkt teiste a^Vn^kui 
totl,iTf. Agtt«rfiMé HMIci- 
«fftle «éfff fa, d^^ op»M di 
<kl, M*» seg^. mrdKS ép- 
yelK II CÌMrd. ^1 retto^^Mire 
4èt pépolo^iDtlBPst^ ISe(Ì . léat- 
«flrMéi tM mMòìàmó inai, 
4(iè i>tM^«vaiio, {a BiÈpNmttiia 
4i(MHIfMfc dal K«^ 588V ' né 
» f/a^UHaiém i|KNHi«i{^ 'dei 
IMcmi nettdnati ébMèt €o- 



4b 

ft/MftK»i «è'^diteM loro 
tar«él^,^^ «ié|; Oli si 
MsMiè ddglK «tMfiidlnco- 
«M^uflTfàttOvMO. CMiMri- 
imiÙfà^mò' dUMH 6iV«Éiia 
te IiigkilWrTA^tMilgiiHli4àl- 
l'éìÉsMeifiiliiioÉè de' «itUlH 
597e>Mgg^ È^tèso^ooiém- 
9ll«6 dailÉ Mgfo ^ ylitùal* 
menflf pMMMo , B89: «6 è 
)^ntò Uil asiiMo ASlIft CMesa 
catCélica cèArd lA CAfésa un- 
gtfettite, S91 è «égg. ISattté* 
Ufftap <1M la Gei«r^hf«t«i ri- 
4t«MMMf ki Idghiltérf * {>èr 
e)^A del iota B. PMtmce, 
w^é^èf%t diS ittfadMUl «on 
d6id«ittid((na€e^OÉa4 M7. 
IlMMo di fMUMIMl' tton 
éifìè ÌÈfSoHèÉ^ uè ibsMiéao, 
000 elegga tM tildfo «^ 
ehièpiftcopale d» IfVmtfn^ 
^earv009^9egg. I^b^ din- 
^iliféMdbirAi»nMf^& e 

t^f f^oondiin^tsiMto 4lla 

Sd^tféOè dé«t^iDai va ìkmA- 
Mo «è* MMrfbl 1, 3M. U 
^attittie^ d'c érdifto fwftbtico 
««éoÉM ilS«Mo «lA^tii^o- 
^tttìMlHe M,' MOi MUe 
It^Mlltl di Cré^litt» llr , 20 
«ai. 3^ S#' pcMtf rilMoMliio 

lÉi difetti $mi mmnkBdmM' 

tffìH: MiégBtt clM) iftiggfor 
'««inùf si dcllMl9 Ifih «mer- 
«é" ye y o lttr eiaw te mriim- 
éméìUéi4 B07; La Mii AMma 
6' il eàp^ìm^n èAh «oso- 
(la cristiana VII, 43. AMO- 



il6 

( tera un .tal e^Mie di {urofe- 
}. tia naturale, 296 e seg. Go- 

. me parli del fascino VIII,661 . 

• : Della sua filosofia X, 662 e 
r segg. Yeao dimoiti filosofen- 

( ti nel citarne le opinioni, 664. 
AfiACEU. IL BAMBIN D\ 

i. Come venerato in Roma 
.{. Vili, 61: come portato per le 
vie dai repubblicani nella 
.. magnifica carrozia di Leo- 
• .• ne XII Vili, 62 e segg. 
AItQiIT£TTURA. Se possa tol- 

: leraisi che all' ardiitettura 
gotica delle cattedrali del Me- 
dio £¥0 si dia esclusivamente 

< il ttMae di cristiana X, 93: se 
. : non deU>a aversi per som- 
r, mamente cristiana primitiva 

della Romana Chiesa, 94. 
ARGOMENTO. Argomento od 
-: o^fiirdum : è il prediletto 

- dei Giuseppisti e Yolterìani 
« 1 , 646 e seg. Quando solo 

efficace, 647. L'argomento 

< d'ittduiione universale come 
abbia a cavarsi da fatti par- 

1 ticolari UI, 540. Dall'idea 
al fatto (pianto falso Targo- 

. V mento TI» 304. L'argomea- 

.: to detta probabilità. 306. 

ARIANESIMO. Come sconfitto 

. da Teodosio il grande Y, 49 e 

, seg. Leggi centra esso da lui 

pi^mvlgate, 51 e seg.: pres- 

. sochè estinto nell'Impero r. 

. ricoverasi tra' barbari, 54. 

ARISTOCRAZIA. Quando prì- 

>^ ma apparisse qual forma di 

Governo lY, 369 seg. Nuo- 

- rva aristocrazia che si forma 

- nelle società ammodernate 
\ VIII,477. Tende questa a mu- 

fUere il proletario, 485 e 
" mg. 



ARISTOTELE.0he insegni del- 

, l'arte VII, 409: suabella ap- 
plicazione alle ricchezse, ivi. 

ARMELLINI. L' avv. Gondst. 
Carlo. Sua famosa dichiara- 
zione neirinaugurare la Re- 

. pubblica R. Y, 326. 

ARMONIA foglio eaUolico di 
Torino. Come parli di una 
tale affermazione del Giober- 
ti Y, 558. Speranza eh' egU 
si soggetti alla sentenza 
di Roma sopra le sue dottri- 
ne, 559. Prinia a combatte- 
re per la vera causa d'Italia 
Xlf 387: con qoal coraggio 
e costanza, ivi. 

ARNALDO da Rrescia. Nome 
oscuro : se non che alcuni 
r hanno voluto render cèlt- 
l»:e lY, 35. Yuolsi da' mo- 
derni frate o monaco, 37; 
ma senza grave fondamento, 
ivi e seg. Se il siio operare 
fosse vero'zelo di riformare il 
clero , 40. È tutto in adu- 
lare i laici massime i Prìn- 
cipi, 41. Dritto che loro 
accorda sopra i beni ecdesia- 

, stici, ivi e segg. Ècondannà- 

. io, 44. Se da Roma solo come 
vorria il Guadagnini, 45 : se 

. per eretico e scwnatico , ivi 
e seg. : se possa credersi in- 
chiuso nella condanna del 
can. xxuidel Oof^. Lai^^Me 
seg. Come il difenda da ere- 
tico par suo il Sismondi, 47: 
come il Guadagnini, 48. 
Se 1! autore della Tr^igedia 
Arnaldo da. Brescia il faccia 
parlare da', ortodosso , ivi e 
seg; Qttri turbolento uomo 
vien dipinto da S. Rernardo, 
129 e seg. Se fu al Conci- 



« 



di Scns a farvi le mirabili 
pruove che conta il (Gruada- 

. goÌBÌ« ISO.Va a Zurigo, 131; 

. 8i reca a Bo/na , 133. Di- 
scordie che quivi eccita, ivi e 

. segg. Avvarsa fieramente il 
potere mile de' P^pi^ 135 e 
seg. : qual puerHe Repubbli- 

. ca avrebbe voluto stabilire in 
Roma, 137 e seg. Paragone 

. colla Rep. H. del 49 , ivi. 

j Se Roma potea starsi paga 
ad averne quella in cambio 
della gloria che le viene dal 
successor di S. Pietro, 139 e 
scgg* Quanto i Papi faces- 
. sero per allontanarla da Ro- 
ma : chi lo salvi, 141 e seg. 
Il solo merito d*Arnaldo è 
Taver destato tumulti, 143 e 

. seg. Sua morte ; quale e per 
ordine di chi datagli , 144 e 

. segg. Possono a lor posta 

. . gli Eroi della Rep. Rom. del 

. 49 a costui paragonarsi, 149 
e seg. 

ARNAUCav. (D') Secretano 
àeHV ambasceria spagnuola. 
Quftl opera prestasse nel- 
la fuga di Pio ix Y , 309, 
318 e segg. 322. 

ARRINGHE del Lionello Rac- 
conto* Un carbonaro in una 
assemblea generale di settarii 

' IX, 382 e seg. 

ARTI. Vantaggio dalle corpo- 
rasioni d' Arti. Vedi Ajbtie- 

BI COBPORAZIONI D*ArTISRI. 

Quanto debbano alla Chiesa 

XI, 399 e seg. 
ARTICOLI CONCORDATI fi^ 
. Bora tra la S. Sede e 11. R. 
. Governo del Granducato di 
• .Toscana sopra alcuni punti 
, 4i affari ecclesiastici VI , 

Indice deUa I Serie. , 



257 e segg. Testo degli ar- 
ticoli, ivi not. Ire da que- 
sti eccitati nei Mazziniani e 
Moderati^ ivi.. Dissenso da 
tali articoli di alcuni zelanti 
Cattolici, 259. Può muove- 
re da due cause; ]a seconda 
non può al presente aver for- 
za, 260 e seg. La prima può 
essere uno zelo non piena- 
mente giusto e discreto nel- 
le pre^entt drcoilanze^ 261. 
Se Tottenuto non sia assai, 
263; colle idee ricciane e 
febbroniane ancora cosi vive, 
264. I fedeli in Toscana, 
che n'ottengano, 265 e segg. 
Vantaggi accordati alla Chie- 
sa , intorno ai dritti sulle 
persone e sui beni, 268 e 
seg. Si consacra in tal ma- 
teria il principio a costo an- 
che di qualche sacrifìcio nel- 
r applicazione, 269 e seg. : 
cosi fatto Concordato vale 

• una risposta alle calunnie del 
giornalismo piemont., 270 : 
vi ha però ancora che desi- 
derare in favore della Chie- 
sa, né si disconosce, ivi e seg. 

. Documenti importanti che 
li riguardano VII, 27 not. 

ARTIERI. Loro naturale disu- 
guaglianza e come possa ri- 
dursi ad armonia X , 231 
e seg. 

ARTIERI. CORPI D'ARTIE- 
RI. Tema obbligato dei de- 
clamatori moderni X , 227. 
Furono combattuti, perchè 
s* abolissero, con argomenti 
opposti, a seconda de'partiti, 
ivi e seg. Un' osservazione 
generale in risposta, 228 e 
seg. Qua! bene producessero 
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alla società, 230énot. Qoin- 
di toglier se ne dorean gli a- 
busi e conservar la istituzio- 
ne, ivi. Base di quésti Gor- 
1^1 tf Arte, 231 e ség. Van- 
taggi: educacene de*giovani 
artieri, sussidio agli aduHi, 
ainceritò delle merci e dela- 
tori, 233 e segg. Qafndi 
bel servigio reso dai moder- 
ni nel sopprimerli agli o'pe- 
rai e alla società, 234 e seg. 
Influenza che gli artieri quin- 
di aveano nella cosa puMrfiea, 
368; meglio d'ansai che quel- 
la d'un deputato parlamen- 
tare, 369: lor politica influ- 
ema non di rado, 370. Mi- 
rar deggioQO ad una energi- 
ca unità avvivata di spirito 
cattolico, 371 : che se ne po- 
tranno quindi promettere, 
372. Lealtà ed operosità 
che hanno da procurare nei 
lor membri, i^i: lor fine im- 
mediato è la prosperità delle 
arti edella famiglia, ivi e seg. 
Cesi conterransi entro I can- 
celli lor propri! , 373: ai ov- 
vierà ai funesti danni delle 
f assionf degli operai, 374 e 
aeg. <jfae dovrà fuggire il sa- 
cerdote che ne sarà diretto- 
re, 375 e seg. Può atten- 
éere a promoverei loro pro- 
gressi materiali, 377: se ne 
accennano alcuni, ivi e seg. 
Se abbiasi a temerne eospira- 
tibne contra la società , 379 
*e seg. 
ARTISTA. Sua invenzione sta 
nel trovare queir idea del 
Sovrano ArteÉce che già era 
TI, 139 6 Mg.: nò neeesaario 
<dle rintufsea imaiedlMa- 



mente in manfa Dei, 192. 
Baile creature può ricever- 
la : in qual guisa , 130 e 
9egg. Come nella mente di- 
venga pòi feconda, 139, 144 
e seg. IH che si biasimino 
di artisti da tre secofl a noi 
in Italia, X, 90e seg. Pro die 
loro fecero le passate ricc^z- 
20 del Clero e degli Ordini re- 
ligiosf %l , S99 e seg. Ca- 
gione del rispetto die alcuni 
artisti acattolici hanno alla 
Chiesa, 400. 

ARTOIS CONTE D*: fratello 
di S. tiuigi Re di Fran- 
cia. Principe ardente e In- 
sofferente di soggezione IX, 
355. Non rispettando gli or- 
dini dei Re muove contra i 
nemici, 357 e seg: li vince e 
sbaraglia edentra in Maniou- 
rali , ivi : ma vi è disfatto e 
tnd^rto facendo prodigi di va- 
lore, 319 e seg. Non fti po- 
tuto trovare il suo cadavere, 
360. 

A13C£TIGA. OptniE aseBtiOìe di 
5. BòM^niuravolfiarixtàte 
nel Urecenkf. Testi di lihjftia 
editi ed xnediH per la prifna 
vùUa faeeoUi per cura dH 
Bartolohbo SoRfO P. ]>• O. 
di Verona. Merito del P. 
Sorio Qratoriano coIV Italia 
per tali pubUicarioni Vi, 
098. Dalle ìteditatióni di 
fi. Bons^ventura e <M dlseèr- 
m che if K Sario vi premet- 
te, 699. 

A6£ft. Vmree di Verona é^é 
e come rééti preso delf Ali- 
ga I, da. H di del Posseèso 
df.PtolX, «Seseg. Della 
raa -cMidicione mfstmoia , 



aodi tei nefpi^anz0 paHiMieo 
«ella yigtoadiB^tolo^ 331 e 
segg.; soa aweaiiira ]»er ciò 
GDDÌUì giovane polacca, 832: 
•iuelto con ooétui , 338 e 
sag. Va in Towana fer con- 
ferim col Gnenraiti e eoa- 
Sòrti , 667. Io Torino a una 
Gonfovema éi seMai^, ivi e 
legg. Suo eoUéquio eolia 
Balnetle, 070 e wgg.: sua 
^lettera a Sterbinii, 674«9egg. 
Aser a ^enorm : icfae gli av- 
vevBaadi vBàuei^ ndiie II, 
68 e segg.: dffeode ì Gesui- 
ti iB Ssrzafta dal bxiPti fé- 
pelari^ 67 eseg. t «disaypro- 
"fa i tàoM o^ ifeali ri caecia- 
tano , 7? e %e§. Àser nel 
Caffè M Bagnoli con liauc- 
dy IGft. Perehè fMila per 
la guerra 41 LoflikaiAift^dOO 
e segg. €e«e ricevo «DéDDo 
dell'AtiiB, JA2. È figUnrio a 
un £M*aa ii Vwemti ricco 
banchiere , 638* Ragtona 
itati altri èaft ^tM6A ^d^ 
if li mlK^i toro ebaotcMiti, 
'625 &M^ Ottdletsi mastri 
nella giornata di Moàèaùara 
eCuDlatéaeOEir, 7X.t irt^ 
pidlesi ottei vetM l'ÀUnmn' 
ferita e netenle. Ivi e 
^0 wloca inorelibi- 
le in uno scontro di Croati, 
192. Ces^Foso e prède ab- 
borre l'aesBasiDie, 3M, do- 
me iMHipiovaft^ fiacee ^er 
lettera la vrM <tof eóajpf ra- 
to» italiaoi, 88&« Visita un 
veecfaio GaiMle, 887 ( salva 
an'kifolice véttiesa éétìt so^ 
4AriÉ secreie^ 308 e Mgg. 



So» lettera a Mimo T, 172 
e eeg.: e die gUMUopiiB de' 
iMokstetom , 174* e segg» 
Pertorre fUttgheria: e in- 
gaoiio che vi diseoopre della 
tìiamm lèàHa , 665 e seg. 
Pei^ieoe in Tieinia, 660. È 
Benmente oomaosao agli 
orrori daMa rivolta tiemiese, 
ivi e segg. Ronpe iliMcra- 
mento della setta, 676, e va 
nella Sviarne, 677. Gaceian- 
do sull'aspre mentagae del- 
l'Untenraldeo, «62 e seg. 
giii pveeipiia in vm Imrfone, 
fi6&, 667. Da cM raccolto 
YI , i3 e segg. È portato 
in eeaa di un buon Monta- 
Meo «binerò, 47 e>tegg. 
Cion cbe squisita diligenza 
i?i turato, 51 « segg. Stu- 
phee la fede e it odlors di 
quei cristiani caltoiioi, 84 e 
segg. È cpninsosso aHa sèm- 
plieità ingenua di quella fa- 
migliuola, 96, 89. 8w lot- 
ta «olle grazia, ivi e seg. 
QuèH eoaMUottione violenta il 
IMPonéa a certa teUnra del- 
l' AwBatla , 282 : f tt^le il 
Padre Cornelio, 283: eni si 
manibsta Ebreo e addétto 
ille società seiarete : ase che 
finto éaila grafie vucd tersi 
eattolico, 284 e seg • Mirra 
tstte le sue avventure, 286. 
Aser dopo la partita ddl P. 
GeeoeHo, 267 e seg. €oft- 
fenealos» eoi veccble Gu- 
glielmo, 288 e sieg* Aser è 
battesaalo dirotte teaape fidi- 
la 8p<lo«ca dei P. Ctfrodio , 
28&e'iSgg.: eeiWMmkdel 
BAteiAmé, 291e4Mm. Quel 
^Isflae apfressi^, 294 o'seg. 



. ComuDica la notte Tegnente 
alia Messa del P. Corne- 
lio, ivi. Yuol anzi soffrire 
la morte che * più seguire la 
^etta, 295. Parte con gran 
dispiacere della buona fami- 
gUuola ospitale per Svitto, 
296» Scrive all'Alisaegli 
manifesta che di Ebreo che 
prima era ora . è Cristiano , 
297 e seg. Suo animo no- 
bile e generoso : che dicesse 
ai Crociati, 29S e seg. A 
Svitto visita il Santuario di 

. N. Signora del Ramiiagtio: 
oSeruche di sé. fa a Dio, 438 
e seg. A Losanna incappa 
in due settari!: sua conversa- 
lione con loro, 440 e segg. 
Non può levarsegli d'attoi*- 
fio, 448, 450. Suoi affetti al 
legger la risposta delFAUsa, 
: ivi e seg. Entra nel tempio 
di S. Mauriiao, 451.: non 
lungi dalla cascata del Pis- 
^ivasce. è pu^alato dai due 
falsi jBmici e morto, ivi e seg. 
I due dcarii coim si salvi- 
no, 452 e seg. Del nobil suo 
animo e della sua morte XI, 
508 

ASILI INFANTILI. Che se ne 
speri da certuni XI, 168 e 
seg: sotto qual rispetto sien 
buoni e tornino utili , 170; 
l|uando cattivi e dannosi, 
171. 

ASSASSINIO. L'assassinio po- 
litico ci venne in Italia d*ol- 
tremonti lY , 394. 

ASSASSINI POLITICI. Quan- 

. to spietati in Italia. Vedi 
' S£TTARn : Mazziniani. 

ASSE3ÌBLGA COSTITUZIO- 
NALE. Sua forma VI, 61 e 



seg. Sotto razione deUldea 
protestante è una massa in- 
arganicaj 318. Suo orga- 
nismo i partUi (oltan(i, ivi e 
seg. Legge di questo orga- 
nismo (^'interessi dèlia fa- 
zione^ 319 e seg. Sua opera- 
zione Uggì pel trionfo del 
proprio partito, 320 e seg. 
Storia tempestosa di tutte le 
assemblee moderne^ 321 e 
aegg. In Frantìia era 1* e- 
Ietta del popolo francese, pur 
quanto fiacca YIII , 192 e 
seg.: come disciolta aienza 
che la nazione si commoves- 
se* 193 e seg. . 

ASSOCIAZIONE. Le associa- 
zioni che nascono dal dritto 
quanto ora invise Y , 407 e 
seg. Qaali solo colute e pro- 
. mosse y ivi. Dritto dcseeo- 
Passione che voglia oggidì 
significare y,M8 e seg. As- 

- sociazioni d* operai, Yedi O- 
PBBAi. Associazioni.... di 
^ buoni libri. Vedi Dbri. As- 
sociazioni... 

ASSOCIAZICtt^E CATTOUCA 

. in Imola. Libri di gran pre- 
gio da lei stampati , YII , 
359. 

ASSOLUTISI»»). Altro di for- 
ma, altro di fondo IL 513: es- 
pressione del seconda, ivi: 
di questo non di quello è 
proprietà Tesser dispotico, 
514; e può ritrovarsi in ogni 
forma di Croverno, non esclu- 
sane la libéralissima dello 
Statuto: esempi, ivi e segg. 
La Chiesa avversa l' assolu- 
tismo di fondo, e lascia li- 
bero a' Governi tenere quel 
di forma, 517. L'aasoluti- 



SL 



smo dispotico è stato reso 
quasi iovpossibile daNa natu- 
ra III, 550 , né per natu- 
ra è proprio di yerun Goyer- 
no, 561 e seg. Assolutismo 
delle camere moderne y, 419 
e seg. L' assolutismo , con- 
tro cui blaterano ì isoderni, 
non sussiste realmente X , 
82. 

ASSOLUTISTI. Come potriano 
incalzare i costitoziooali col- 
le parole dei Prof. Melegari 
y, 229 e seg., 231. 

ATEISMO. Proposta fatta al- 
l'Assemblea di Francia d'er* 
ger cattedra in Parigi all'atei- 
smo 1 , 258 not. De Bro- 
gfie, ivi. Nel suo significato 
rigorosamente filosofico Ta- 
teìsmo ripugna II, 272 e seg. 

AUGUSTA. Gazzetta d'Augu- 
sta. Un suo articoletto centra 
il Governo Pontificio Y, 458. 

AUSTRALIA. MnMORfB stori- 
che deir Australia particolar- 
mente della missione benedet- 
tina di Nuova Norcia e degli 
usi e costumi degUAustralia- 
ni per M&ns. D. Rudbsindo 
Sàlyido O. 5. B. Vescovo 
di Porto Vittoria. Utilità 
dell' opera Vili , 650 e seg. , 
contenuto , 551. Si oaser- 
Yi quel cbe dice degli stabi- 
limenti inglesi, ivi e seg. e 
qw\ che all' opposto delle 
missioni di due PP. Bene- 
dettini, 553 e seg. 

AUSTRIA. L'Austria con la 
sua Vienna democratica II, 
288 e seg.; per opera di chi, 
290; e con quai tripudi! del- 
la farfone ribelle in Roma 
e insulti all'arme Austriaca, 



294 e segg. Merito dtll*Au- 
stria e della Francia nel por 
fine alle rivoluzioni IV, 12 e 
seg.: conqual lor gloria e prò 
14 e seg. Quanto possa per 
la buona causa e per la catto- 
licità europea massime uni- 
ta colia Francia VIII, 1«, 19 
e seg. : die significhi quel 
grido: Abbasso V Austria^ 16 
e seg. Quanto a lei debba 
pel passato V Europa catto- 
lica, 18: come ora risorga 
più grande dopo gli ultimi 
rivolgimenti, ivi e seg. 

AUSTRO-GESUITISMO. Non è 
che un mito deliberali: spie- 
gazione che ne diede un d'es- 
si IV 382 

AUTONOMIA de'popou. Ve- 
ra sua idea: quanto oggidì 
falsata III, 533. 

AUTORITÀ. Sua necessità per 
qualunque Società o Gover- 
tiò I, 19. Il disconoseerla 
è cagione che si macchinino 
rivolte, ivi. Come solo se 
ne ristorerà l'idea e il senti- 
mento, 20. È essenziale alla 
società III, 21 e segg. L'au- 
torità in una società è il di- 
ritto dt riunire T operazione 
dei sodi pel bene comune 22 e 
segg. È un dritto: ma non 
ogni dritto è autorità, 23. Au- 
torità metafisica, dMtoriihrea - 
le, 103. L'autorità vuol es- 
ser fisica per opera e si fa 
tale sol per due fatti: quali, 
104 e seg. Al fatto perso- 
nale contraddicono i patroci- 
natori del Governo di tuUi , 
105. Si risponde loro, ivi 
e segg. Altra loro obbieiio- 

' ne: che in tal guisa si fa di- 
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lite, 110 e seg. M^lteflice 
risjpesta, 111 6 Mg» Appli- 
eazione H^i Steli P^nlMcii, 
112. Aeeadt tt flMdteàimo 
nel pMfiesso di ogni altro di- 
ritto, 114 e seg. Origioo de- 
gif abbagli idegli «vveraari, 
il coofondere I tre f/radi da 
noi cottemi^eli^ llft^'Seg. ; 
che distìnti in lè deoBO pe- 
rò eeesisteve,. 116 e seg. 
Qiial priorità passa sol con- 
siderarsi, 117 e seg. P0opo* 
siztoBi i» cui il io qui det- 
to li riasraiie, eootfegtieii- 
la che se «e deduce, 221 e 
seg. 6M avversari del fatto 
personale vogliono riverita 
r aiittritè neNa secielà , na 
perpetuamente mutebìle il 
diritto di petsederki, 292 e 
seg, lacerteua cbiKiuiodi 
M segue delforAìue leeinle , 
283 e segg. Oltre al suffra- 
ga del popolo v'ha altri Catti 
f^r determiuave il deposita- 
rio dellMtoritè^ 2a5« aegg. : 
del richiesto ooi^som» del 
IK>polo, 227 e sfg« Cosi Tor- 
dine ani versale, ^8 osugg.: 
r esser taln«o «egessarào .alla 
pubblica selveziai 231 e segg. : 
il diritto di ]>io simU uo- 
mini , 244 e seg. Cosi fu 
presso gli Ebrei» 2A5« seg.: 
i diritti deir uoim * 246 ; 
A sociali , ivi e ssf g.. : eome 
&,250esiigg*:^dfin- 
teoza , 251 ; di ,pro- 
prieti , 263 e segg. Non 
«onviene giudicare imremen- 
te umano il fatto del peis^es- 
•odeU'atttorità»263* Il di- 
ritto del posaes«o dnB* ente- 



ritk si lòima a: peMa peeo in 
quanto èopm del Creatore 
per mena di Mìura « ivi e 
segg. Ordinaria natara del 
latto che determimr de^ il 
possesso d«U-e«ta^itè, 264: si 
coniérmn «olle storie, 265 e 
leg.; con i|uel che oggidì an- 
CM» neoade, 966 e seg. La 
legge del merito non pnà so- 
stituirsia ipiestadettonatm.^ 
266 e segg., ehe rende oertn 
e fermn I* amtorità , e sta- 
bilisce Timità aoeinie, 270 e 
segg., e la fa dupotole, 9fld- 
L'oppofta sBsnnte in tcioria» 
in praticn distmgge il con- 
cetto di popola , ivi. Epi- 
logo del dette!, 274 e segg.: 
conseguenza pratica, 276.. 
Qgiri autorità terreu è mi- 
nisteriale lY , 314. » dà 
Otttorità assoluta eencilipbi- 
ie folla libertà Yi 28 ^ segg^ 
Autoritàqnando perlettaM* 
. alaMMÌman<a , ifoando ma- 
rafaMste» &7 ; waando per- 
fette i»ùmeiF^i07 applieaiEio- 
ni estreme» 88eseg.s aicdie, 
ivi. L' aitorilà te) siitomA 

cattolico è vefinMite ìi fM- 
lene sóeìnle tmmoòtfe YI » 
602 r non cfslnei moderni 
Ordini raippreienliettei, ivi» 
Eispetto dm le coneiKa il 
Cristi anesinso, 644. Qaanto 
^autorità «n tempo riverite 
Yil, 29: come ora depiessa, 
29. Il eoncell» dellnnterità 
ristebilito ipiaptQ neRWtoio 
a renderoiorevole ilr iordina- 
mentodeUa società 1%, f 58 : 
imo in 4ual modo »i debt« far 
rinivere, ivi. Qeìndi se sin 
«lorin Oggidì inveir ooite'ea- 



w, ivi. l^erchè ite Dio sUbi- 
lita XI, 269 e seg. 

AntoBiri EcGLESiA^iGA. Sua 
riguardosa silemio dopo ri- 
cevute le dìnuntie IX , 663 
e 8eg. Vedi Oeiibs4. 

Autoritì mohabchiga. Ap- 
parve ogaora veverendA sol 
perchè iofomiata « avviva- 
ta dairazio&e i»eKgio«a lY, 
'STO e seg. Gonvien <}uiiidi 
che sia ministra della volou- 
tk drvifla, 373. Di questa htf 
interprete iufaMbite la Ghie- 
Uf e però a iet dee star seg- 
uita, 373. Se assoluta sia 
l^assftHle, eselusa la Chiesa , 
*74. 

Aoioritì PATERtrA, A lei> es- 
seuzialmeote spetta 1' edu- 
éttziooe puerile I » 372 : 
quaoto avuta in onore dalla 
Chiesa» 373 e segg: quanto 
4a natura resa veneranda al- 
la prole, ivi e segg. Vien da 
Dio III, 246, 26i e seg« 
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È HM atitòritti sovrana in 
gerfM lY , 167 e seg. Che 
non è opposto alla vera Hbertè 
éjdÌH famiglia ii suo assoluti^ 
smoY, 28 e seg. UantorìtI pa- 
tema e l'edueazione sono i due 
più vitali elementi del mon- 
do sociale IX, 420: come ben 
r intendano i nemici d'ogni 
ordine e però che facciaiio,ivi 
6 seg. 

AVELLINO Commend. Del 
suo BuHettkio archeologico 
X, 428. 

AZEGLIO (D')presldente de'Mi* 
nistrl in Piemonte. Sue no- 
bRi qaalftft d'animo rX, 593. 
Quanto nel suo programma 
esortasse già a mantenere Tu- 
nità religiosa, 594. Che 
non dee illudersi alle follaci 
fantasime di libertà assohita, 
395 e seg. : come avria potu^ 
to inaugurare unVra novella 
in Piemonte, 601 e seg. 
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SABETTE* Chi fossee come al- 
levata I, 670 e segg. Sue 
astuzie e sua ferocia satanica, 
ivi. BabetteaTorino, 671 e 
8e«:g. Una feroce prodezza , 
673. Va a Roma sotto il 
nome di Baronéssa di Dtr- 
berg^ 683 e seg«, per gi- 
ra in Sicilia ad uccide un 
tal Gestio, 681-. B^beite in 
fialermo II, 68. Sua atti 
ipocrite e feroci colle quali 
per? iene a uccidere Gestio, 
Mesegg. In Napoli, 71. Vi 



è scoperta e condotta prigio- 
ne in Castel delCOvo^ 73 e 
seg.; lY, 51 e seg. La prima 
notte delld sua prigionia, 54 
esegg.: il di appresso, 67 e 
segg.: malinconia, rabbia e 
terrori nei due mesi di quel 
carcere, 59 e S9gg. Quanto 
aHradaSiMoPeilico!61. Ca- 
de malata: sue fùrie, 193 e 
segg; Disdegna prender par- 
te a una festa dell'altre car- 
cerate, 197. Finisce di vive- 
te frenetica: e muore affo*» 
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gata nel proprio sangue, 198 
e segg. Tremea,da lezione 
pei sicarii, 200. 
BALBO CESARE. Come parli 
. dell'effetto che hanno sortito 
in tutto il continente le Co- 
stituzioni III, 568 e seg. 
Stima che i partiti politici 
sieno un bene e un bel frut- 
to delle libertà nazionali : se 
dica il vero lY , 257 e segg. 
Se potrà allontanarne gli ec« 
cessi non togliendone il prin- 
cipio protestante e la stam- 
pa libera,ivi. Sue parole con- 
. tro Brofferio, che vuole sto- 
ria senza^ documenti antichi 
. V, 683, Suo lagno per Tav- 
vilimento de' Ministri cosU- 
tuzióqali sul nostro Conti- 
nente : se sia ragionevole 
VI, 642. 
BALDASSARE (D.) prete Ro- 
magnuoio rifuggito in Gine- 
vra VI, 1 54 e segg . Sua co,n- 
versazìone con Bartolo e 
brigata, 155. Conforta Tani- 
mo turbato dell' Alisa VII, 
458 e segg. Segue Bartolo si- 
no al ritorno di questo in Ita- 
lia. Vedi Bartolo. 
BALLERINE. Quanti duelli e 
suicidii abbiano cagionato in 
Italia Vili, 635. 
BALLEYDIER ALPHONSE. 
. Vedi BoME. HiSToiHG de la 

Mévolulion de Rome. 
BALMES. Il Protestantesimo 
.. comparalo al Cattolidsmo 
. tradotto per cura di D. Gre- 
. GOBIO Alvarez-Peuez. Nuova 
. traduiioneVI, 354. Di qua- 
_ li documenti ella compaia 
..adorna intorno alla storia 
. degli ultimi tempi della Chie- 



sa di Spagna , ivi e segg. 
Il lettore scorgerà quanto gli 
ammodernatorl dltalia sieno 
simili a que* di Spagna , ivi , 
Una precauzione del tradut- 
tore per render certo quan- 
to dice, 356. 
BALUFFI Card. GAETANO. 
Vedi Riforma. Intorno alla 
Riforma e ai tentativi per in- 
trodurla in Italia, Avverti" 

. menti. 

BARD. CHIUSE DI. Si descri- 
vono IX, 637. 

BARONI. Baroni del Medio 
Evo : v' era tra loro il bene 
e 11 male V, 656 not. 3. Per- 
chè volessero 1* ultima guer- 
ra d'Ungheria, 666. Baro-' 
ni ungheresi e maggiarl: lor 

. potenza e lor ricchezze, 667 

. e segg. Da loro nacque 
Tinfluenza che. ebbero in al- 
tri tempi i nobili nel. far 
leggi VI, 309. 

BARSI Can. AMERICO. Vedi 
Francesco (D.) 

BARTOLO. Chi fosse : sua in- 
dole e suoi piacevoli costumi 
1 , 78 : suoi esercizii giova- 
nili, 81. Prende moglie, 83, 
la quale colla sua saviestfft 
salvalo da molti mali passi, 
84. Sua vita dopo mortagli 
la moglie, 87. Accoglie nel- 

. la sua villa d' Albano il Con- 

. te Pompeo Gampello, 94 e 
segg. Suo affaccendarsi per 
le feite di Pio ix e per le 
collette degli amnù(ia(i, 208. 
Accorda la sua vigna per un 
banchetto patriottico ^320-327 
e segg. Ragiona col Cardinal 
Mezzofanti delle società, $e^ 

. crete^^ 411 e segg. Bartolo e 
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Adele, 681 e segg. Come 
parli ora altramente da quel 
cbe solea dei Gesuiti II, 
76 e ségg. Bartolo nelle sa- 
le della Legazione prussiana, 
160 e segg. Bartolo e il Mac- 
chielli, 165. Bartolo e D. 
Silvano, 166. S* avviene nel- 
l'onda del popoiazzo che an- 
dava in Campidoglio a festeg- 
giar la caduta di L. Filip- 
pa, 167. Indarno vuol trat- 
tener i due nipoti perchè 
non Vadano allaguerra,305. 
Quai secreti digcuopra di 
Potissena, 312 e segg : tro- 
vasi perciò a mali passi: 
come n'esca JII, 119 e segg. 
Bartolo eD. Prosperò, ivi. 
Riceve una lettera da Lan- 
dò suo nipote, 126 e segg. 
Ài parlatorio di S. Dionisio 
con D. Ferdinando, 301 e 
seg. ragiona di certe enor- 
mità dei Civici in Roma , 
302 e segg. Alla sua villet- 
ta d'Albano colFAlisa, 309 e 
segg. Visita la villa di 
Montalto, 311 e segg. Gol- 
i' Alisa va a Sorrento, 637 e 
«egg< » all'isola di Capri lY , 
185 e segg. , a Positano e ad 
Amalfi, 492 e segg., a Cava 
V,68 è segg., a Pompei, 70 e 
segg., a Napoli^ 88. Riedead 
Albano, 89. Rimane trase- 
colato al veder quale ritrovi 
Roma al suo ritorno, 170 e 
'segg. Non sa dar fede a 
quanto Aser scrive a Mimo 
dei mali die attendono Roma , 
172 e segg. Tristezza in che 
cade perrassassinio del Rossi, 
JS19 e segg. Appresso all' as- 
falto del Qairinale vuole 



abbandonar Roma, 523 e 
segg. Coir Alisa e coi ni- 
poti giunge a Livorno, 525, 
poi a Genova, 526 e segg., ad 
Arena sul lago maggiore, 528, 
a Milano, 529 e segg. Suo 
viaggio per rAlpi,5lO e segg. 
Giunge alla frontiera della 
Svizzera, 542 e segg. , a Ye- 
vey YI, 153. Suo intratte- 
nimento a Yevey con Don 
Baldassare, 154 e segg. ; a 
Ginevra all'albergo della Co- 
ronUf 159. Ya incontro ad 
Aser, 453 e segg. Il truova 
per istrada ucciso : spaven- 
to suo e della comitiva, 454 e 
segl^.Golla brigata va alla valle 
di Mélan XI, 409 e seg., alla 
Certosa , 410 e seg. Visita 
e parla con una vecchia Gerto^ 
^ina, 412 e segg. AGhatillon 
a far lo sdigiuno, 215 e segg. 
Lor rdgionamenti,417e segg. 
Animati discorsi pel cambia- 
mento di Landò, 503 e segg.^ 
Lor viaggio a Losanna, 509 
6 segg. : giungono alle mera- 
vigliose valli di Gruière, 512 
eseg. a Friburgo, 513esegg, 
a Berna, 517, a Sarnen alla 
cascina di Guglielmo , ivi e 
seg. Gome bene accolti, 519 
e segg. Bartolo e la briga- 
ta che fantastichi per la par- 
tenza di Landò, 625 e seg. 
Lor viaggio pel Giura in 
Francia, 627 e segg. A Va- 
lenza trova lettera di Lan- 
dò , 632 e seg. La bri- 
gata alla lettura d'essa, 633 
e seg.. Increscioso colloquio 
con certi emigrati itaHani, 
634 e segg. Vanno a Greno- 
ble, 637; parlano con Erme- 



negOdo^ ivieseg,; etitraiionel 
chiostro» 638. Sirrtoloqual si 
hom a certe parete deirAii- 
sa, 641. Si disciogHe la bri- 
gala e Bartolo ripatria con 
rAlisa e con liimo, M e aeg. 

BAYIBBA. Suoi Tescovi Y , 
307. Concordato di Pio vn 
concesso alla Baviera; quanto 
largo , ìli e sefg. ; eome re- 
?oca4o meDomato pel così 
detto Editta4i Religione^ 208, 
L* Indirvisio de' Yeacovi al Re 
può dirsi un breve trattato 
di Gius pubblico eetìesiasHco^ 
209. Stato d* op]»!esftione 
Mia Chiesa in Baviera, ivi. 
GondizioDi delf insegnansen- 
to rispetto airaxione religio-: 
SA» 436esegig. 

BEATRICE giovinetta italiana. 
Suo ardire all'assedio di Yi- 
owna Y , 74: vi è ferita, 75, 
e muore accanto al padre, 
79. 

BEAUSSAMT. Yedi Lettres 
de BiuusiuifT; éludes daPhi- 
losopiie smale et poliHque. 

BECCARIA. Falsamente inse- 
gna che la società pubblica è 
aggregaaione d* individui e 
non di famiglie e Comuni III, 
544 e segg. ; come parli a 
sproposito del J^ene (é fani- 
f Uà , della soggeaiene filiale 
•ce. Y, 409e8C«g. nota 2. 
Chiama assassinio legale la 
pena di morte de' maifatto- 
rilX, 658. 

BELGIO. Sotto qual lepido 
tttolo si vujcrie eseludere éàì- 
V insegnamento il Gero I, 
44eseg. Da die si d^ba spe- 
rare la durevolesza coli del- 
le istitaztoitt Uber«IiXI,261 



not. Come potrà solo durar- 
la il suo Statuto, 48^7 e segg, 

BELGIOIOSO CRIS1PINA TRI- 
YULZK) novella PenuUUea. 
Come in Napoli è titfta in ac- 
eendere gH animi aUa guerra 
fama III, 139: sue infoca- 
te parole nel Caffè dell' eu- 
ropa , 140. Una sua mis- 
' aione ai - monasteri di Ro- 
ma 1(1 , 60 e segg. N* ha 
trattamento secondo bmtì- 
to, 64 e seg. 

miU ioti. ALESSANDRO. 
Yedi CoxPES9iOHB« Confuta- 
stona dei saggio émmuOieo 
aforìca $uUa Confeesimne di 
h. Dk Sai«:ti9. 

BiXYEDERE giardini^ del Ya- 
tjkano. Sua fonte maravi- 
gliosa YII, 678. 

HÌMà.. Qual si mostrasse nella 
guerra ungarica Y , 674. 

BME. Ben comune della io- 
eietà ammodernata YIII,600 . 
Bene a cui tende la società 
XI, 345. Il ben cramne non 
è diverso dal ben pubblico,^ 
Ivi. 

Beyu EGCuaiAsaeia* Qual sor* 
gente essi sieno di vantag- 
gi pel pubblico e pei privati 
lY, 42. Come gli posaef^ la 
Chiesa. Y ,. 446 , e sqg. Pei 
Yfsscnvieloa^ raippresentanti 
M esevoita il drttto iì ammi- 
aistraiione indipendenU » 
**7eaegg- 

BEst TEUBM. Sema abbon- 
dare d' essi pud giungersi al 
CWoYU, 23, anzipi^à- 
gevolmente^ 24. Ilpenstdro 
ddh beata vita avTeaise co- 
me ne faccia aver pid ginéta 
stima e ne tenipeii 11 deiUe* 



MertomUDi; ies cottane 

WSmmenùiav. LMmtala 
iibenif 8lrM«te ddla^ atenp a 
Ib FcMEixft ?Iy 3d7. Oiepre- 
•fiddisattla «tcn coogicfpiiio- 
fle-fnima eherooidaiiÉi un li- 

BiNtCHÀM utilitario, l^wele 
1^1 dette AmnriM prestitiita 
«tacdaé'awarda la leg^Difiie 
tieta il «fondo y, 411. 

BERNARK Dot. Ab. ÌACO- 
¥&, Tedi PoraWA' FAfHk. 
iiÀ<96ia dì sùnàH MHa péée$tà 
pairia e Védmaxkme^ 

BERNARDO (8.). SliOMlaClor- 
vaéo imperatore a finettere 
fliiì «uo soglio EkigeQio m , 
^ostr^tto ad esulane da Boflsa 
III, 98 : «noi tiiiifa>0)imi . e 
sue preghiere al popolo ro- 
mano pendhè ritorni di' ob- 
bedieusa detlPoÀtefleeiaoSo- 
^TemOfS6^M9gg. Gooqwàà- 
«ózeio comb^tesie Abdaido 
«d Amddo éa Sisesda lY , 
130 e segg. Se de' coetauni 
d'ArnvldoAioeia pai Jiao^Ut 
INmdoalojfib, 181 e wgg. Se 
ponaf dinst «contrario alla so- 
>raoità teiajpwrala de'JPapi 
YB, 1»9. 

SBRNABDO (S.). Mmvftsioiii 
pii$$m$ di S. BuNAiDo; T$^ 
jlo éi Imfmi pMMtMa dal- 

' ri(b.Loi0iRÀicoumIII,54. 
ISapfiglD «on dò iwo ddch. 
Abate e dafli altri editori di 
Miiehi Tedi M Hiigw alla 
BioHgiowB e àHo lettere, ari. 

BERNARDO (S.). OSPt&O dd 
Orm S. Bernaido. IMonaci 
4eir ospido IX, 645 e tegg. ; 



ai. 

teaiii, ivi; reiiido, 647; il 
museo di doiia naturale , 
«iO. Dal S00 in qua è l'am- 
■liisuioneddmOBdoy hi net. 
ianitaBBa mortooria e mor- 
ti flnmoMgcdi X, 42. 

BERTI Prof. DOMENiGO 
Diepoi. tortn. Aperlamen- 
tn éonfeaia che i priadpii 
Emdaaentall delb Statato 
aono cnatrarii d teologiaaio 
e eattelidanMriKipéi/a pm$nt$ 
iy,tteaeg|f. NdGovesdo 
Bmtiftcio vorrìa laiuk noni 
a goiKrno ma i princiipii del 
g^arrerao^ Sl6: il qual lotcttflho 
4;onsiseer non paÉrebhe a sua 
detta ooi aistomateologioo di 
RoBMit S7. L' inufgaanwwto 
di Rana a édta sua non s'af- 
fi alla Gostitndone YI» 184. 
Gli si propone un cotd di- 
*: l4Bdia« ari noi. 2. 

BBRaCULniI IfinàstFD di Leo- 
polda I. rMla sua Mem&ria 
distoglile il Prindpo dal far 
èoncorddi colla S^ Sode YI, 
266: aQoinligDOfi«nM,969. 
Sa pondera, ivi e sogg. 

BETTI P. Come gli sieo afiss- 
aa le mani addosso, eome sia 
Tassato XI, 427 oseg.: è OQn- 
doftte al pdaiao dilla Goih 
anlta^ Jm, al & OfBdio, so- 
stenotofi prigione^ 42d. 

BlANGHI-GK)YiNI. Sua 
linone «gH articoli dell' < 
fdaiie raccolti in. un libretto 
1, 466. Suoi spasimi per Tor^ 
todosda del Fleury in ciò 
die questi ha detto centra 
i Papi e i Veseow , in e 
sogg. Ci spaoda Mosè per 
comunista pratico lì, 385 e 
aeg^ È coodamato quel ol- 
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traggiatore defia Chiesa o dei 

sooi ministri VI, 693. L*a- 

' ter nemici quale è BianAi- 

. fifovim è gloria per la Chiesa, 
disdoro pel protestantes|aiD, 
694 e segg. Yedi^iiiU si^o le 
ragioni inconcusse di C)ii tu 
uso coi suoi avversari TII, 
232. Vedi Papa. Stobia 

> ' he' Papi per À. BiantM GUh 
tini. Un suo articolo della 

M domenica di Pasqua 11 Apr. 
Vedi Opuiionb giornale. 

BIASIMO. Prima di correr al 
biasimo che convenga fare 
yil,30 e seg. Il biasimo in 
un Governo assoluto^ in un 
rappresenioHvo , 31 e segg. 
Quando specialmente rien ne- 
cessarie le cautele, massime 

• riguardo ai governi , 33 e 
segg. 

BIBBIA. Perchè tanto la spar- 
gano i Protestanti in lingua 
Tolgare e corrotta VI , 575. 
Mostrasi falso il lor principio, 
ivi e segg. Armonica dot- 
trina della Chiesa sopra di ciò, 
577 e segg. Se la Chiesa in 
verità ne proibisca general* 
mente la lettura « almeno in 
lingua volgare, 579 e segg. 

BIBBIA.P.GABRIELE MARIA 
Vedi il Protestantesimo e 
la moderna democrazia . • . 

BIBLE VAbus de la S. Biblt 
étc. . . . par P. F. PoNCET 

' docteurenihéólogie et en droit, 
chanoine de la Ca&idràle 
cT Ànnecg* È opera che ap- 
partiene air Italia VI, 574. 
L' A. vi ragiona del ido de* 
protestanti per la diffusione 
della Bibbia , 575 : che del 
loro principio : non bau- 



' ^ APPpgS^o ori detti degli 
autori ispirati, ivi e segg.: 

. mon nel consenso de' Padri e 
nella pratica della Chiesa e si- 

j^Ue, 576 : che gli effetti so- 
no loro contrarii ancora , 577: 

'della bella dottrina della Oiie- 
sa Cattolica intorno a ciò, ivi; 
la quale bene scorgesi nelf e- 
ducazione de' fanciulli^ 57&, 
Che la Chiesa sok> modera 4a 
lettura della Bibbia in vol- 
gare con savie leggi per gli 
indotti, 579 e segg. 
BIBUOGRAFIA CATTOLICA. 
PuMicaxionè del stg. M. Mi- 
gneVI,93. MeritodiM.Mi- 
gne colla stampa religiosa» 
ivi : sue officine tipografiche, 
94 e segg. Invito da lui fatto 
alla Cirilla Cattolica di far 
conoscere la sua BibKograiia 
cattolica agli associati , 97. 
Catalogo dell* opere da lui 
stampate, 93 e segg. 

BIBLIOTECA. Nuota BibUo- 
tica popolare. Di che fatta 

. scrittori solo d regali VII , 
524. 

BILANCIA.. Nuom Giornaie di 
Milano. Lodasi III , 35&. 

> Un fattarello del Trimnviro 
Amplini da lei recato VII ^ 
96 e seg. Che riporti dei 
Costituzionali toscani , 51Q« 

BILLOT. VMle che sieno gli 
angeli i produttori di tutti i 

. (fenomeni del: ^onnamboli- 
smo; con quale eccezione però 
VIII, 399 e seg. {.e dot- 
trine fisidié da lui esposte 
non sono troppo soddisfacen- 
ti, 400. Le gran<mse ohe dicft 
di Vipere per mezzo del son- 
mnAolismo mi$ticQ , ivi- 
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Una «uà namstone die pvnto 
non gli è favorevole , 406. 
Che narri di vna tal gian- 
netta Laura , 407 e seg. 
Altre sue cose , 408. 

BISOGNO. La Yìttoria del bi- 
sogno prevalente si dà per ve- 
ro ordine delle società anmio- 

• deroate dallo StatiUo Y , 44 
e segg. 236. È questo si- 
stema utilitario temperato^ 
• • 

IVI. 

BOGGÀRDO prof. GIROLA- 
MO. Vedi Filosofia. Sieai 
di FaoMofia eitile toUi dagli 
atti deltÀeeademia di floiofa 
itàlica 9 pubblicati dal suo se- 
gretario prof. GlBOLAMO BOG* 

X OÀBIH). 

ROGGIO Aw. PIERCARLO. 
Vedi il GiMBiiTO in cui ovvi 
un suo articolo. 

BOLGENI. Vedi PòtestX. Dis- 
sertazione sui limiti dM$ due 
potestà ecdesiasiica e seco- 
4are» 

BONAVENTURA (S.).Vcdi A- 
SCETICÀ. Opere ascetiche di 5. 
Bonaventura volgarizzaio nel 
Trecen^ .... 

BONG(»iPAGNI Senat. Torin. 
Aatorisza colla sua legge il 
concubinato e Tincesto pub- 
blicoY,154not. Qual oom- 
' petenzé sopra il matrimonio 
attribuisca al potere civile , 
198. Nell'art. ^0dà un po' di 

' pólvere negli occhi. Yeggan- 
si le evasive neiVart. 94^ 198 
eseg. Ve pur come aver ap- 
piglio per muover brighe ai 
Vescovi e ai Parrochi, 200 b 
seg. Del suo riserbo per ora 
e delle sue reticenze ad arte, 
201 e seg. Vedir lN$E€fNA- 



MSMTO. Dieeorso eMa I9fer* 
tè é^ inMegnamenio. 

BONI (De) FILIPPO. Tedi 
Papato (Del). Studi storici. 

BONCGGI Dott. ANlCaO. No- 
me chiaro in Italia IX, 55S 
é seg. Vedi Padri (ss). Bwlt 
LBzanE de* santi Padri ne' mi- 
'gliori e pia rari voìgari%%ar 
menti italiani , raccolte e 
pulMicate per cura del don. 

AmCIO BOHDGGI. 

RORGHESE.Garità grande ver- 
so de' poveri del Principe e 
della Principessa Borghese 
VIII, 34 ttot. Sua villa pin- 
ciana X^ 408 e seg. 

BORGHESIA VOLTERIANA. 
Alla Francia regala il Socia- 
lismo : ora vuol regalarlo al- 
l' Italia I, 514. Sue pruove in 
Piemonte, 508. Di chi com- 
pongasi in Ralla III» 506. 

BORGUNELLI. P. ENRIGO 
d. G. d. G. Vedi GKSurroFO- 
BiA. Discorso . • . 

ROSSUET Vescovo di Meaux* 
Come definisca la Chiesa II , 
525. Suo giudicio giustis^ 

• Simo dèir opere del frate 
apostata Paolo Sarpi VII, 
524. 

BOTTA OSARLO Storico. Biasi- 
ma e dà per sommamente 
nocive le assemblee popolari 
politiche III , 504 : le dice 
cerche e volute dagli aiiril>i- 
ziosi per ìstrumento del loro 
appetito di potenza , onori, ed 
orò, {$05 e segg. Come par- 
li della Democrakia pura , ivi. 

BOTTA Prof.VINGENZO.Vedi 

iRSEaNAMENTO. DeL PUBBU- 
^ CO 1NSBG1CA1IK5T0 IK GeB- 
ÀAlVIAà 



G.Yedi SroBMk.CwsoM affo- 



lla ^ ABMIMBIA. 

BONIVAE ftttizialore. di)Vll ri- 
... IieI)ioD9 4i GuieTra e <V. bOH 
. f^anoaVI, Jl53i. Canesece.in 
. eni fk rìoGhiuso, ìyì ^ fi«gg. 
fiBA€CIANTI (Thouab ftjb)« «^ 

, Ivi predica la b?atUu4J#e dei 

. Br^iccìauti e di lonN» avviti- 
mentii, 567. Pi ehQvipiSCchi 

^ la m^ dottriaa, ivletieg|« 

j^IUg^UNI P. AVV9NI» d.G. 
4 G.. Gbft v«d6$a«i Y ,« 184; 

.. «}ie udiiiW' colle albesfe jsue 

orecchi^ il Al deir^^s^ftlto al 

, QvJrpfie, 1«5 e a^H* Yedt 

- Saìriiiqiia. Ihfi wimm ieU 
Ciio/a dì Sard$gno> rimira- 

. roto ««0lì <|rUicW«««W jif poli 
mentuli, 

BBWfEBIO. NeHa iegur^ Ac 
mnM vileadutajtort <M I0VOI- 
]o I,. 331 e aegg. Sua in- 
tolleranza politica V • ^4. 
ÌA ¥er«i patria di BroflQ^fio e 
0i»oifìna(9rti,iviiìot. 1, Che 
d d^a detto apirito d^Mi^ra- 
tiisoidel Gioberti, 554 e f«%g. 
fievero i)uo giudicio del fi^e- 
siiiìa moderno^ 558. Itafttsua 
Mfiti^ a tal proppatto, 0S9;4 
luw QOBtraddiiione, ivi not. 
Declama nella Camera ^on~ 
^a la Deputa%i(m$ far la 
MùriafidUria : di che raeciiai , 
^83. .0«aer¥arionedi Geaare 
Balbo , ivi e a^g. I^mufai re- 
ligione per es^eisQ eletto De- 
putate!, §85. Ben imegna 
ispir <>pere come si otten- 
ga la libertà, e ai difen- 
da, 686 e aegg. Goìa' ei la 
comperasse col sangmoj 987. 



.. bjiito e 4i cui è pfeaidente, 
. 6SS. €he gli accadesse «olla 
de pvtafloiDe alf^iftnpo dtCiiMr- 
lo Albert e ai literfio. 689. 
Vedi ttmmn.: étona <M 
Filmante M 48 U ai ^ni 

BBOQLIE (D»). Cbe afcotdt al 

.G^MirQoin fitte d'iosogya- 

. mento, t, 269, oot. YimIju- 

re con qualche sacrificio di 
l0gma di(eod#re ,||/G^^ifM 
M 4rim ài qegolinr 1! iwe- 
«QaUMto^ 864 e #eg«: \\ usa- 
iwiiiHsu^iMkKtete. 2«5 
esegg. 

BROWiSSO». iimm ^bev^s- 

. segna dell' essere in Ame?jca 

. e i«.40ghilNrra U libeiA^die)»! 

' la Mampa «tew nociva ^he 

altrove lY, 343 e segg* D^^ 

à»vm dialta st^mp^ Ubtrui 

345. Come par U deUa Ittusr- 

tà di quei paeai: che hm ^ 

poi tale quale si predica, 349« 

Sua BMH(k d'ago! tre m^ 

Y.»47. Ladi|^4«ltóMfi- 

losofi$he4el GiobertlftiM^co- 

sl l'odio suo jcontrai^&ofliti» 

iifk UtSMEa.dlfiiiritoAiitf- 

cattolico nel PHintrte « wgU 

aitvi ami t^bri , ivi e «i«g* 

BWJlO GIOYAJOT MICWE- 

1£,^ Un coB«o della ama vita 

e de'auoi scritti XI » 348 e 

seg. YediSTWiA. wiw I- 

SToaiE /tarantina diGioTAiviii 

Haoru Bwio t>oIganzjkzte 

. dà FiiAPQ Gatieiigri d^Oe 

ScuoIrPie. 
B«E]SOS - AYBJES. Capitole 
• della Repubblica argentina 
X, 403. Il precidente Rofliss» 
4vie^egg. 



IBFÀLINI Prof. MAURIZIO. 
YQdi Discorsi poMiUhmih 
foli, 

WJIXETTINO ARCUEOLO- 
OICO napolitano. Da chi 
avesse orij^jne ]^, 423 e seg. 
PfJla sua nuova seria , 429; 
iacbespeciatmwte aoipHato, 
ivi e s«g. Di alcune Ì3cri- 
zLoni pr^ios^ 430. Pruova 
che vi fa il P. Gnirucci » ivi 
9 saf -t il sig, MmervijDÌ , 431 . 
Una if criz&one cristiana 9 ivi 
6 s^. Yott della CMtà 
Cattolm^ 432 e s^. 

BULOW* Giovane militara Ti- 
T9kfm. Sua fedeltà miUta- 
iro : oofae ucciso Y 1, '676. 

£UNIYA« i>> q^l aortf^ di co- 
stituzionali m coitui : come 
Ìl^U del Cleyo ?4el Faf a IV, 
8» Yiiple ìn^ ogni guisa di- 
fan^e la Bep, rom. , ivi« 
BUOlifL I l)UQni e sani di fual- 
cbe valore seiajpira i meno I , 
100 : di questi alcuni timi- 
di ^ percbèi ivi: o/^r ipabrocir 
jpatoci deUa buon^caun^ nel- 
la pubblicazippi periodiche o 
quotidiane, 101: ojUri^oWe 
associazioni per la propaga- 
^onieidò' buoiù libri, ivii ah 



tri aaranno , si spera , <;ol 
dari^lla luce buoni scritti 402* 
I buoni colla loro ^imidili ac- 
crescono audacia ai C9ttìm |I^ 
206* I buoni in Francia, ivi 
e segi» Riprovevole melen- 
saggiue di alcuni pei pariceli 
della cosa pubblica IY1. 271. 
In Italia son naccbipsi , noqeo- 
si in Francia e in Alevaagna 
IX, 11. QuaiMo facilmente 
passino dal soverchio timore 
alla soverchia fiducia, 12 e 
^g. Del volere alcuni di 
loao proscrivere tutti i tro- 
yati novelUX,375. Uoalor 
falsa ragione di riprovar cprti 
wami , 376. Opera che a- 
YrebVe?^ a porre par purgare 
c^rti libri XI, 350. Cton- 
vian che oppongano libxi buo- 
ni a libri cattivi, 657: in qual 
guisa, 658 e segg. Che do- 
vriaai ancora fare dai buo- 
ni, 660 e segg. 

BURLAMACCm Vedi suo ap^ 
poggio assurdo al patto so- 
ciale III, 115 e seg. 

BliJSEAIBAUSf . Il merito della 
celebre sua opera mora}e in 
che riposto vi, 685* 
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gAjpOLII^ Card. Ignazio, Suo 
ghudì^io ifitorno a* Prolego- 
meni d^l Gioberti Y , 566: 
q^a)^ poi il desse delle dot- 
Uue giobertiapa nella lettera 
jS P^pa de'Ywa vi dellit pro- 
vincia di Ravenna, ivi. 

/;;A:QAjCrN£T l^- ALF. pi qma|i 

uoir^li n^rovi^otiaiacwo e 



promotore injparigì e da che 
intitolati JX , 48. Osserva- 
ziona clp^e tutto gitta a terra 
il sistema di questi negro- 
manti, ìviesc^, Dottrine 
assurde dai loro sonnambuli 
e deiranÌQi^e che gV istruisco- 
no, 49 a seg- Che siano per 
costoro Le He» ., ^4 ^ S^i* 
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Sembrano secondò lor dot- 
trina tutte l'anime gir salve, 
55 e seg. ^ 

CAMERA Parlamento costi- 
iuzionale. Nelle camere non 
vi si rappresentano gVinteres- 
sì di tutti V, 148 , vi sono 
talora rappresentati indarno 
149, e ciò per natura stessa 
della Costituzione, ivi. Ancor- 
ché v' abbia persone di co- 
scienza cattolica, che aspet- 
tar se ne possa, Ifil e seg. 
In lei sta tutta l'autorità, 153. 
Si riesce a compiere le pib 
brutte ingiustìzie con legalità^ 
155. Se vi si rappresentino 
veramente i bisogni: esempio 
del Piemonte VI, 6*. Quale a- 
borto riescano nelle Camere le 
leggi. Yedi Legislazióne. 
Della cagione del poco o 
niun risultato delle loro di- 
scussioni discorre il Romieu, 
177 e seg. 

Camera torinese. Accordo 
de' partiti che vi si fa per 
la legge Siccardi I, 342; 
vi si divien per poco Au- 
striaci 346 : vi si affronta 
impavidi la taccia di menti- 
tori y ivi e seg. : vi si fa 
pruova ancora di generosità 
in rigettar le larghe offerte di 
Pio IX d'un Concordato, e le 
preghiere di tutto l'Episcopa- 
to subalpino, 347. Nelle va- 
rie fasi sempre ostile alla 
Chiesa e in più d' un punto 
eterodossa, 508 e seg.. Ognu- 
no vi vuol fare il suo sacrifi- 
cio, ivi e seg. Alcuni magna- 
nimi che resistono, 523. Ri- 
-sposta che diede al regio Fi- 
-Bco pel caso del duello di due 



Deputati, 6OT. Quanto me- 
glio sariasi applicata al caso 
dell'Arcivéscovo di Torino, 
, ivi. In quale scambievole sti- 
ma fibbia nsi la sinistra e la 
destra, 698 e seg. 

CAMPANA foglio di Torino. 
Multa a che fu condannata e 
perchè Vili , 339 e seg. 

CAMPAGNUOLT. Quanto po- 
co si curino di elezioni costi- 
tuzionali IX, 342: e lor per- 
chè ragionevole , ivi e seg. 
Costumi dei campagnuoli 
tirolesi X , 194. Lor se- 
rate d' inverno , ivi e seg. 
Un pellegrinaggio alla santa 
casa di Loreto, 382 esegg.: 
lor fede viva XI, 27 e seg. 
Vedi Contadini. 

CAMPELLO Conte Pompeo 
Patrìzio Spole tino. Sin dal 
54 furioso democratico II , 
218. Per qual clemenza del 
Papa ottenga d'imbarcarsi in 
Ancona per esulare, ivi. 

CANONI di DIRITTO e di GI0- 
BISPRUDENZA CRIMINALE tllu- 

strati ed esposti in tavole 
sinottiche per cura del Com- 
mend. Girolamo Petri . Ha 
due parti l'opera VITI, 441 . 
Utilità e pregi , ivi e seg. 

CANTÙ CESARE. Vedi Sto- 
ria dicendo anni (4150-4850). 

CAPANNA. Sua avidità di spo- 
gliare la casa dell* avv. Mer- 
corelli XI , 427. Il bottino 
che vi fa , 428 e seg. 

CAPRI isoletta. Sua grotta az- 
zurra IV, 1S6 e seg. Sua po- 
sizione, 187. Sua magnifica 
Certosa, 188. 

CARARINIERI.CmcoLARE 
del console Plbzza in favore 



de' GaAbiatifi ftiHaiii tbstè 
htitttiti in Piemonte y, 465. 
Noova teoria: gii eserciti or- 

' dinati sono istituzionedi ^ 
pòli rozzi , 447: quindi in 

■" ^alè singoiar maniera yen- 
didbi i dritti della carabftia, 
ivi e seg. ìkt elle nasoa in 
lui e suoi simili ufrcosl fatto 
spropositare, 468 e seg. • 

CARBONARI. Lor bella lealtà 
X,411eseg. Vedi Settaru. 

CARBONERIA. Prima delle 
commozioni del 31 in qual 
fiore fosse in Italia IX, 162. 
Colpita gravemente dalia Bol- 
la ^ Leone in come per fe 
Università riprenda vigore, 
153. Sue Véndite^ 152: sue 
Tra/ite, iSeztom,5gtiadr6,157 
e seg. I TrafUieri, VAUa lucCj 
i Càpisezione, i Capisquadra, 
gf Inrinuaiori o Arrolat(h 
ri, ivi: i Padrini , i Coprito- 
ri esterni ed interni , 159. 
Battesimo settario , i9l ^ 
seg. Nomi gentilesehi che 
s' impongono , 156 , 162 
e seg. Gì Inquisitori, gP In- 
visibUiy 261. Le Lanxe speit- 
zate, i Fanti perduti, i Giih 
stizieri , gli Stabene , 272 e 
^g. Il ComitoJto 4i eseeur 
zione , de* pupudatori j 261 
' net. 1, 2. Il ComUato secreto, 
il eentrale , 280. Sentenze 
capitali, 965 not.: loro èse- 
CQiione , ivi e seg. , 160. 
L'ttllimo e più secreto giura- 
mento, 269 e seg. Uultimo 
e più sabKme mistero la De- 
iftofiofolria, 270. Luoglii o- 
ve eeièbransi «t presente le 
Giunte di Stato , 276.?l9ttéi 
^dtfppi registri » ivi e seg. 

Indice diUà I Serie. 



-'■ ^MJW#pMBÌ€aiIiifcenaBh 
' ti , 279. Una delle sue pfli 

• • caUe imprese cvvenar» la 

Religione e la GUesa , ivi e 
aeg. Modi quindi adoperi^ 

' ti,, ivi. Un' AiiMiiblea ge- 
nerale degli ambasciatorf 
della Carboneria italiana per 
ie mene del 84 , 380. e se^* 
Vedi Sbttàiu. 

«àRCSIRI. Carceri deUedmme. 

I SogHoio • esser un covo di 

kipaoee lY , 177. Cagioni di 

■ ' ciò, 178 e seg. Quali fao» 

' < ciansi pel zelo industreepa- 

' ' fiente deXkiSuoredeUaeaHtà 
in Napoli, 179 e seg;; . Sèsta 

« i ivi celebrata , 193 e ntfg. 
'Lavori delle prigioniere, ivi» 
Parole commoventi del Car- 

'- dinale nella massa, ivi« Là 

'^ cafToeri nel eattalidsme X , 

• 480esegg. 
CARDBLLA GIUS. MAUA. 

' Vedi BrioA. Trattaitù .di 
EHea. 

CARDINALI. Se possano «fere 
hscienzadi Stato IV,651. U 
Cardinal aegretario di quan- 
ta importama negli Stati 

' Pentiflciiv661.Come8Ìftig* 
gisser 4i Roma a salvamento 
dopo Tassalte dato dai ribel- 
U al Quirinale y^SOieiegg. 
Con chi corrispondano i Car- 
din. Legati VI, 420 e seg. 
aotofità loro «pedale,' 421 
e seg. 

GAAITA CRISTIANA. Come 
accenda gli •animi a generosa 

• benéflceteEa/iVilI; 32 e 64g: e 
' produca la apontaneità del- 

•^^Tordine^'^di'iB quakmanie- 

m , 34. Opere da lei' bène- 

.t ^'dette)'d&« - ^'«' ' . iry^ h 



4Utflà. iStNNU •BUA rfikkBI- 

wk' È :*a :^orit Téél tesso 
iRHmUe neU' <wereHb f>ro 
^'pFossìtoi X, 397. 

4aAdtt0 jUU^IO. Se p^ssa 
.«orlUÉneiie par osa' la vita 
'li, im. Tre «rittori >éelle 
(Bueootiotoi e'flVMtiiTe^ M e 
Mgg. 4larcia ^iiel cuor della 
Lombardia, iSSd. <iaiiie a- 
figgili ^^lla lìberafcJciBe iéT> 
tatti , 626. mnvptmeiA a 
lui Idti m IcMeiza sena 
.>giieim; di liombaiMa lY» 68. 
CSoiio AAberlo «ella battaglia 
^ii S. LufiMi}|>res6o Verona , 
iM7eMgg. vQbe ^eoaa -narrisi 
.^floriveiée diana mano nello 
Statuto ¥, 617 not. Sua 
religione IX ^ 214 : sua 
pasaione Y indifend$nza d*/- 
Urite: iperehè ne resti se- 
. dotto, 215 e seg. Nuova 
ikgiilaziodd cbe accetta « 
traqpeiamenti^he v'introdu- 
ce , 218. Quanto promuova 
ik.r)eligione neitsuoi Stati^ ifi 
àt^ ^a ciHidQtta verso D . 
^CarloS'O AM casi della Sviz- 
lera (cattolioa, 2*19 « seg. A- 
•jgagiia.ad aiii^Uare i confini 
''ideì.0t]oidedBhrii, 200 e<seg. 
Qo<^l fosse verno la^Santa Se- 
•de, 201 e/iseg. Ciome «jeniessa 
componga le cose oecleaiasti- 
^he ddf itnonto, 323. Che 

. ari^MBda a ehi. ai lagnava del 
poco frutto che faccene i Ge- 
auiti, 4180)0 BQg;. Della /«ne 
'Seiagucev636eseg. 

iCAJux) jujicnxa Nm. di 

'wmsD linnittzzilli, 179. 
«BuòiiiiÉmaniiin éHtato del- 
lo spirUo Maxzi^nQH 180. 



^ divJsn J»4w,pMrti , ivi: vi 
iA qiaeciana )^ taìsitìk più no- 
torie, lai. Q^ $ur tr»vi il 
linguaggio della setta .con 
tutte Je ;siie oiMitraddiKio- 
oi , ivi'; .in «quel «die d^e di 
darlo Alberto « dell'eserci- 
to, del popolo, dei capiacc. 9 
iai e tseg. Satsteano o no i 
i B<y[>ubliticaniJnitalia innan- 
M4il 46? idi. iftKwraql^po 
che ^^nostrafae piji critica, 
ìvieaeìg. Y'^ Manno dWriMMH 
lo eonieui termina, 185. Gli 
^Kluatdan ipur bene le .parole 
4el Sanator CibBario, ivi. 

<:AtIUiO <&. In NaiKOi il 16 Mag- 
gio cop^rori Realisti aUaiiar- 
rieata ili» 614 e segg;: ov'è 
rf6rito>e «portato a salvamento 
sda T^mccedi, 623 : e per le 
lamorosa industrie della Lui- 
sella sua fliglittoia iè isalvata 
dalle giunte ire. militari, j644 
e seg. 

CARLO MAaMO..Siia«imd'a- 
nima II, 266. jRnupio Monar- 
ica de) sacro Impero d* Occi- 
dente W, 100 eseg. ^Formale 
diebiarazionejahe.fiQnea ii^ 
. fronte «a -ogni aùaordinanza , 
tOl. ,È Tairtico pi»9motore 
dellacivittMeli'furopa, 519. 
sSuo MiMifii^lme SQpraJ'ob- 
^diensa.^i^'.Frincipi ai Sa- 
cerdoti , anassime . alla Santa 
Sei». ApostoHna IT , 378 e 
i seg. Promioi da Dio datogli 
ranMche in tenra di . tanta» sua 
.soggezione alla »Ghieaa , ivi e 
V iseg. fu ^tto da Dio^a vince- 
re il .terzo mendico della Ghie- 
sa la ^barie y, 47. 

rGàBI^. La riabilitaùone^della 
came sogno dei sansimonia- 
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«AiU^Oy «^ M . Mi Q. VMi No- 



^<;4»0i5v4 nwgiie, « Pietro 

SAMt^iM. (^«iQ«M iM8€8gl 

/nccAtn^ ìnr.^ov^> % chi 

(9^,^233. V^ cepQO di q^e- 
8^ lod^iKKl^ af 8ocaaM4B«u i^i 

^ Sfg. 

CUdUTA GOSTITUZION AL£, U 

Carte co^ituxioiiali w^ ^1- 
IRno a si\\yfMr la ^cifltà Bel 
d^^cioieQto sociale Ul, {MS3 
e jKf" ^i iMneiidii di siqu- 
T^HMida le^ oferti alla »o- 
fp^tìi^iii luogo della coaeieiiza 
«4Ì'yaqt4ggi d^l PriiK^iKi Y« 
$4.91 segi Vedi StatqiOi 
4;A9J]SS10, (^ tutto ì^ 90 

gur%«na .melile ed viifii^- 

«QP^yr^vTiaorif Ui ?&1^ A 
4^^ con^^ca poi cme) ^uo 
AvìMi. umvewato VJ i l^^3, 
ijtie 9^. mrJ^ 4»iwdi de^ f^ffo 
^Qfioq?iyÌp^ 

C;»JM)ftRO U (spolp. Sufi swn- 
tiMA d' oi)i|e <ia|» X, t«8: 
eoipf*pa«9Al|s^m»KÌ(ft» 169: 
cifn qufiie affetto e |i cj^ laici 
I4 «uà Lofk>iski|, 17Q. 

CASTA. Che nw ff^ attrtbHfr. 
si tale appellazione all'ordine 



fliric^te; m^t ^^ «murila 

I^lTk 171 esoMh Cioim si 0^- 

.npimo tfft ofrti popoU le 

sionfk d^l easte||0it4ellewr- 
nsrì I V, 63^ e 9e||t; 
GASTIQO. (^ sie,|oK>. a ^Mer 
Hpgi l|H»lp«^ aeiit#jpiK.4(!gli 
fiMtMfi4I. ^. 9aqt9fza 

Q4$T»AG4dì[& Gi|i«. 0|B, si 
^(f asM e IO! 4M1M wm 4 «li 
aflì|;|iì de'repuU^Umpi r<W- 

^ C^M r^ Dissfjftaziom ^1 
4 B. GWV4ÌW ft«iPìw|R)d. 
C, 4. ft- IfeoritQ. griwde di 
qi)«^icrìttDr4i 4ÌPPca m^'c 
V» di. imMi vlrtìl Yl, IM^: 
Viale, mmtìi layorfo^ ì^i^^ e 

GfiTlQLIGISIiOi Fro!llWir« la 
(ÀviHà da Jui prodotto qel 
miODdp fvfl^è i^A e /«ff a 
I, 39Ì e seg, Qw^ls Ubftf^, 
WVtf^f. W*rftli istituiti, pro- 

gve9ii.«bbraooiO:tTve^Ì> ^^ 
4990. Gajtt^Uii^nqdel Crìp- 

fjffnA^. d0il» tw9i\^ poMlica 
iM^iif(. Yodi 100914 sQUfp^ 
CA. ITALIANA. Perquaoto.eiu) 
«Il felos^.e Hjmraqi^ry}?) 
wUadtnasiwi inUMW fP^^- 

.. 4^. ; So ppafpk esses^ pro((i^ 

IKI. 486.«W«g,j «lM.4#a 
• «MfMiWSlii 4 II9<^M#I- 



-^ftegg. Fuori d'esso oggidVnoo 
è possibile che sodetà di spi- 
rito pagana,^ bl2 e seff. Con- 
forta che appresta alle claW 
*8f sofferenti 1) colle sue dòt- 
trioe, 632 è seg.; 2) Gol 
suo eroismo y 63deseg.; 3)' 
€ollesne feste, 638 e seg. 
Tendébza cbe al k>ré8eDte si 
scorge in tutta Europa ver^o 
il GiittoAcismo lY, 7 e seg. 
sì grande che ha vinto un si 
fiero- nemico qnal è stata la 
Rivoluzione Francese , lÒ e 
"ségg. Natia piell dei Gatto-' 
licismo Terso dei miseri Y, 
^T61; Kfon fa distinzione 
''néllfe sue chiese tra Néri 
^ e WatìcM VH, 77 not. Tùt- 
•4ò* in lui concorre a por- * 
. re in 'arinonia dialettica le 
'^^éiaziòni tra il povero ed il 
" ficco YHI , 35 e seg. Ove 
possa dirsi e in qual senso un 
•paWito, 1*7^ rfótV Cbiie pro- 
ceda il cattoljcismò nella dis- 
* cussioàe IX, 436 e seg. D* o- 
gni discussione sempre -e- 
^ sce vittorioso, 4à7. Ha resi 
^ miti i tribunali eie peneecci- 
tando la carità cristiana verso 
iidélìnquenfeX, 369 e segg.: 
' mirando a salvarlo » 360: ad- 
iMcendoi costumi sociali, ili 
■esèg. •' ■ ■• > • 

CATTOLICITÀ. La cfctloHcità 
' europèa niillà ha é(ì èlàpèttare 
' dalle tre grandi Potenze eie- 
' rodùise : tutto ^dall'unione 
' delle ène caf^oItcAÌ Ylli; 15 e 
iie^i da quatdéBedaepiifr, 16. 
' All' Austria dèe l'essere stata 
difésa ddirinvasioné'deirillti- 
^msmo e àéiProtestàmimo^ 



16. QubMo, bene ne io^fae- 
•*rèbbe alla Gattolicitìi se alla 
«^da della CUesa rAUstrìa, 
«i unisse la sua primoget^ 
'figlia la Francia, 19 e seg. 
GAITOLICO. Che si richteùa 

Ìer esser vero Gatikolìco I ^' 
45 ; collie riguardi V auto- 
rità , 540: qual rispetto deb- 
ba laVere alla Chiesa : che^ 
gli sia nondimeno permesso 
II , 43 e seg. Certi cattoli- 
'"ci a torto si persuadono di 
dovere rispettare tutte le o- 
pinioni in fatto di Religione 

'lY, 266 e seg. Solo il cattolico^ 
può esser certo the fa Bib- 
bia è libro divino Y , '584 
^ segg.Che ne sogliano a^ere i 

' cattòlici dagli Statuti moder- 
ni Willem e seg. llcat- 

' tolico SI considera dé^ftiMlìr ' 
a compiere liberamente i di- 
sedjni del Creatore, 410. 

' Sua caritè compassionevole 
>!in tanti pil istittitf; 484. Se 
' possa essere indifferente alla 
difesa della sua fède IX, 594. 
€ome parlino del celibato 
certi cattolici, ' e perchè X, 
515 e seg. Petchfe sicuro e- ' 
lieto il cattolico neir eserci- 
zio della sua fedeXI, 32. Bi- 

^ vàrib tra hii e il pt'otestaate 
riguardo agli abusi del cnl- 

^'ì&y 34 e seg. Altro divario 

* iteli' intelligenza deBa .Si- 
lura Sacra, 36. -Una potis- 

' sima differenza nel culto pra- 

•'ìtfco, 165 e segg. Che il 

'-dritto d*es8èr tollerati i cat- 
tolici dai prdteMaUti non 
può trarsi a favore tUqpiesti. 
uHimi, 595 e seg. ''' 
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CAUSA. Tanto è naggitre la 
sua eflBcadà quanto i memi 
sono più ^frapérmonàH al flàe 
VI , 653. Argomento Èhe 
iodi 86 ne trae per la ferità 

' del Cristianesimo , 6U e 

'aeg. È messo certo di eono- 

scere la natura degli eflEetti 

Vn,548. Si applica al Oi- 

stianesimo , iri. ' 

QlkVA.^ielebre monastero dèlia 
' Cata Y , 65 : suo sito : sua 
chiesfli , 68: suo prezioso ar- 
gMvìo, 69. 

CAYASSANTI . Generale pie- 
montese. Antepone alla dile- 
zione paterna la carità della 
l[>atrìa IX, 148 not. 

CAYAZZONI-PEDEUZINI. Ve- 
di Opinione (V) s la forza 
disaminate nM'àlHiMnze loro 
eétta Monile e eoUa Póliiica. 

GAVEDONI D. CELESTINO. 

Vedi NUMISMATIOA BIBLICA . 

CAVOUR Conte CAMILLO. 

Vedi sua Lettbaa pubblicata 
^'iiel Risorgimento. Cade dal 

Ministero X, 592. Viole 

-una assoluta libertà , 594 

e seg. 
GAVRIAM Can. Dott. COR- 
'i' RADmO de' Marchesi. Vedi 
• Chiesa. Stobia uniybbsale 

dsUa Chiesa Cristiana. 
OECCARELLI D. AGOSTINO. 

Yiedi DiBHAGO&iA (La) tonffi- 

^ tata in ordine alla sovranir 

-' td temporale déla S, Sede. 

CEZJBAVO. Altro profano^ al- 

'^'tró sacro X, 510. Il primo 

'*^ peste della -società , 511. Il 

' "taclro per diisolo, 512 e seg. 

' -^ Rièliiede una cfualche conse- 

' craMione akneno intama , 

513 e segg. De' b«o( de- 



littori ancoia trA*:oitto1fei:^ 
615 e segg^. Onenvino essi 
ine cose di gran mooMnlo , 
646 e seg. In ehettima o- 
gnora a? ito e quanto cele- 
brato, 517. Il celibato par sé 
' è più eccellente del matrimo- 
' nio, 518 e seg. Delk sua' so- 
.numana perfeziono, 519 e 
segg. SiTUolespacoaredan- 
' noso alla società, 523; ma 
/ (4a<:du» 524. Al celibato non 
* ' può costringere .la società , 
52^1 la Chiesa sola «oli* e- 
sem^ del celibato religioso 
e dei suoi ministri può coft^ 
flartaryi alcuni, 526 e seg. 
Quanto convenevole ai nrini- 
stri di Dio, 527 e seg. Non 
può trarsene argomento in 
contrario daHa tendenza na- 
turale de* due sessi al con- 
giungimento XI , 147 e seg. 
W analogia tratta dall'in- 
tendimento della natura ri- 
guardo agli esseri organici e. 
tivi\ 150 e seg. Si confer- 
ma dal danno e dall' impos- 
sibilità dello scopo contra- 
rio, 152. Altra analon^ia dal 
mondo inorganico^ 153. Se 
' il celibato sacro dia in veri- 
tà occasione al suicidio , 
•154 e seg. 
CELIBI. Trista generazione di 
> >^^ cèlibi X, 510 e seg. I ce- 
-1 >itibi per virtù alla men trista 
- >UDon soù più esposti a malat- 
tie che i coniugati XI, 143. 
' Che dir si debbadi certe ec- 
cezioni, 144. 
CENSURA ECCLESIASTICA. 
'' Come si debba accogliere da 
' un Cattolico Y , 103. 
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ftraMt BiUralU^ 565; cpia- 
. It wmm& mm tmfìàk tattpi 
dtUa «oeittàv bìSA^, b tatta 
t* EiHQ|ift i Dei viUto il ceotra- 
Hamo boraeralicD si Yttota a- 
liaHlQiV, 6017. È cwbf^%> a 
litortà^ eppjjTO i «tsemiale 
' eesg^SQo deffli Ondim raip- 

6BRCZ1 P. AunuBU Cncii 

d. Cy cL G. Vedi Eccuau 

, GBitn...TaaGTAifis Two- 

cRor ràaaÌQ]Ma 0i|ìii« ...» 

CEBNQSiGitt. Ited^'traicom- 
Hiasam per le himmlm in 
aema XI, 887. Suoi ladini 
atai«9ati,,S8d,a91,.Sft4e 
Mg. 396 e wg. aOl. fina 
alia grande tepreia , 3Sfi e 
aeg. Suo ordine di imÉir le 

. perle di RoCna e «knm taatti 
dttHa mnmdi matacaasS^ cu- 
80UIÌ , 298 e seg» 

CiSM^l Imperatori remani. 
▲veaoe poteatè sacra e pro- 
tea , r impero e il poatifi- 
eato. Uso che ne feoerq eon- 
tro il esistìaiiesimo Xi 143 
e aeg. 

CESARI P. iJNTONK) Orato- 
lianet di Yeiona. ìlbioPè in 
Ravenna IX, 50il. Suftno- 
bUtà d'animo^ 508. 

GESARINI Smca LORENZO 
SFQ&ZA. &m balliamo giar- 
d«ao ami la§o nf movea^ De- 
ScrUi^iie J^ 490 e «egg^ 

CEISSIO eattolieode'fingioni. 
Abbandonata, h setta si con- 
itue^Al^aenial.aTl; A.ià 
9«lT99ii»&iaiUa^07a. Qome 

fosse 1QCÌS9 da Behettft II , 

^ e segg. L'ombra di Gestio 



^'idi 



i»^if«#.«brinttteii tMWMIr; 
«ifodeataribaMklIS.STv 

BeputHa toriiMie. 
Quetlmaiy. iagiQOi:«(>flstf«he 
neHa Ganief t to»«tsei per 
pfotare ete il Cta^wriio qpn 
^ proteggeM le Helig^e 
h sai e segt* 
GHUSBICI, Se sJpn^Kper ^fi9ità 
inabili al OoYejroe ìi^ 4^1 • 

loobhedieRm der'ebieRgi mis 
noori li RomaLagU Arcipreti 
e GardJQfiU e itfelgaalM# di 
Arnaldo da Brescia lY, 135. 
IGUefioir 9Pn eq09 im itiptu 

170 eMgg. VediCwe^ 
CHIESA* Om qwd nfio«fi lyrte 
oggidì eomtettutft I. W7. 
DaiifrtE^wIJiPli peUtJM vtet 
ne aecvs^ti di eMorwti- 
sme>« 3oa. Sua miaiiftw è 
OMregViro eim^iigUan U 

4«H)i)i.. ivi. Spa wim^ 

idi 

di gsff^tm eciitflfieo di difsn- 

deila in «iieAto^387«e fl#gg. 

Le separittioe^ della CW^st 
dallo Stato è foto del La- 
mennais ed'alcunipiù salanti 
fl^ piruiei^ os90lÌci«^4R)e 
seg. : retto dentice iPflP di 
«ò 4i Meneigf Favia^^ivi* 
La tolateeweiewwe umv^à 
ammettere nvM m«d»i<iv 
fieriMla di mm^ catto^ca, 

ivies^« ttl, 4^90 ^ seg. 
w afgQiMPto in fMfWii dia- 

lettieaI»«M* U i.« «9- 
massa sì pivoia eiaU' <|i#ri- 

IdiiYi ewgg. ; Mila f(Bm^m$ 
petebi la waiQ w i par- 
tft dette CiaMH^ 04^ La 
S^f reemM pni^vaw dal- 
IMtà del fMwtto d« reg- 



iami9i9Wii| aqi*^ HMhiMB le 
jKw^flìf ifi'^aiBM» iiNÌj«^#eg.- 

ooìmt^mm il évdma ce- 

ne della Gbiwi dee AWere 
09|M9*ioF6 4 jT^gola « allei- 
le dello Stinta Fr^a 1^ «>pf io- 
ni ^ìUÀìé^^ 664 e «Qgef. 
S#la Ja dhie» <»Urt W Y^ra- 
Af a|;e MiWd 4a mxtì^ ^v^n- 
qu^ella sia .e perchè ^ 7i2. 
Quel «geneve^di no^^ siali» 
SS é «1^ Sp p<)i^sa am- 
«ettersi ìd lei il suffragio 
iii4v^rsale« Yfsfii Scfjira- 

e^io IlHivoaSAU^ Sia gipris- 

dizìoee'eBt^riia^oajlUvat ben- 

gbè Ai»U*ii«^ipd^Sgniti«»inia, 

e r.ha Q^ « i9& fO <neg. 

X*;MV)rili ^^la ^api^it;9Al? è 

)gjiiarejatìfÌ9 d^Ha fie^sum- 

le d^Aità .4ell\u(ipio^ 370: 

ili (ij^ odio M9^f i9ssa dei 

jK>lttiCii, i371 j8 9«. Snafer- 

.^inepa ia 4ifeiM)e^e,la,]WQAria 

ÌDdipDdeD«i ^ 372 : .emto, 

i^74e<9%gB, Tiut^ HMWpra 

^jpromcm^ la ì^rtk .Vera 

'>4e',ERpo^i, 8A7 e,99ig* Won 

c«fa aw«> iff*to kjforme Aéì 

igW^rpo , jna.bendìii fan/io, 

Iper.^Msp |di ^pfo^Ul, 526. 

Jr/p mfifl^i^ rB^^te da Cri- 

.v^tp ine^kpbi^sa^ 627 e^^egg.: 

. i^flijìa te?;i^ j^eqdQno.certezza 

.^«ei^piCtt^ due,. ^29. 

lì^il^à fMD|4^eUaì«i;lM9ÌYÌ- 
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|à« iBjlfJIeraAffa. YAdMEjiHPUJ- 
mnk 4eUa Chiesa,. Iiqol- 
tUiUiiZA jlella .CiUc^(^. |; la 
Mtar^yp^ jofaHìbUe 4i jfpd- 
bi .leiiP wmrapf^ diJ>io 4:he 
dee^dar^Bornia iai P^ÌMÌpi 
1^,^73, 603 4 ifigg. A ciò 
. M0 4Qla;inastt^i 4'esa«r li- 
b^cn mU*i^i];eiy» 37.3. Sola 
raiMle.fiowbiIe la Monarehia 
pm»9 yji^hcenifiiì Pri«ci- 
pe4ejag(ato^Pi^937&. Man- 
xdto g e b be in questo d'<afflo#cia 
,fe Qon fosse riverita (^pb- 
jbf^it^ 4ai Br49éW' 380 e 
aeg. i«a Chiesa miM di^et- 
lapifnte r ioteiTDO e indi- 
..rfittaffieQteJ'^tacD0,,5d9i di 
,jf^ 4a .sua siverioi'ità aul- 
It Stato» ivi Tt» generi di 
nenipi delia Qhiesa ; chi Dio 
Jor ciQDtri^OD^^ V, 47. 

•pc^t^ia Aervfua ^^spntip di 
«quaUi ^ Jvi fp s^g. Perphè 
pulla vi^ x;ouUa la iGbifBsa 
Ja loi^ t^rri^Q^ la aguale 
.{)i^r fiaccae liiiiiieota t^t^e le 
^tte, 48 e . seg. Qiq^pjtp a 
«he fu.j^sta A^U'aipiaoo.Co- 
fstauw «( Valente Imp(>M 49. 
Dair Aria^asimo la j libera 
Teodosi^» ivi hs segg. La 
Ghìena i^accogUe io sTrulti- 
,inp,VJ^pp^e|la<nìBaziow, 66. 
.j^qi^ai :9opdÌ4Ìi(Qe di sua 
;l^^isi^Oxa ^ efiesla ^pn Jn- 
.teirx^tt^ contiDuazipné della 
mif^^one apostolici^ 4^. A 
^i;heaiuf^(ii^bbia dritto, 430. 
rlifa Qmfffii è m tìMo, 448 : 
^oqie^f ossfegga eammiois^i i 

mi ^esiasjiifcii» **^ ® '*§f* 
10 drittcfe^'uminissioiie o di 

m^ di fltVli^.ìSo^qbno 



'49 

~ ' Tèndersi suoi , 4SI e seg. 
' Operare soave fna effii^ace 

' della Chiesa , 262; Più d'o- 
gni altra cosa preme a lei la 

- docffe e intera obbedienza de' 
- suoi figliuoli , ivi; massime 

' ' ìfr questi tempi, ivi eseg. U 
suo regno dopo Dio è appog- 

' gia^o alla persuasione e vo- 
lontaria soggezione de* po- 
poli^. 264. Còme e per qual 

* Tia operi continuamente la 
riforma^ dt sé e de* popoli » 
310. È sua glòria non bia- 

' Simo che tenace de* principii 
a tempo sia indulgente nelle 

: applicazioni, 359. Yoler la 
Chiesa strumento cieco del 
governo laicale* è contrariò al 
sentimento cattolico e alla fi- 

. losofia degli avveduti tmU>li- 
t:isti, 46S. Come comporti- 
si samamente intorno alla 
schiavitù VII, 68 e seg. La 
iihiesa infallibile come nel 
idogma cosi nel costume, 136 
^ seg. Quale solo possa aver- 
si la santità de!la Chiesa via- 
trice, 529 : quale sia quella 
,, della trionCsuté um sostan- 
xialimnie colta prima , ivi. 
Xa purificaziólie della Ghieia 
:a ognuno sta eseeuUvamentej 
dottrinalmente ai soli pa- 
stori, 530. I moderni vo- 
gliono far la Chiesa demo- 
cratica, 546. Spiace loro la 

^ ^ua ammirabile unità gerar- 
:fi\LÌt^ che la rende invincibi- 
le, ivi e seff. Modi che ^do- 
prano a torla di meno, 547. 
La ^oltà che ha la Chiesa 
di definire una verità come 
di fede è la massima potestà 
die esercitar si possa sopra 



l'uomo YIII)3?9. Nessòd'una 

sua definisiolie sull' Immaeo- 

' laiù concepimento di Maria 

• colla condanna di tatti gli 
errori presenti , 381 e sègg. 
Varrebbe ad illustrare 1* in* 
télfetto e ad accendere insie- 
me il cuore, 390 esegg. Altre 
conseguénie d*una tal defini- 
zione , 394 e segg. Dalla 

^ Chiesa attendono i fedeli la 

* ristorazione ideale , 396. 

Quando sol venga al presente 

idvocata a salvar la società e 

coinè poi neèripagata IX, 14 

• - e seg. La Chiesa è opera iipe- 
' cialissima di Dio, e da lui jcon 

ordine di singoiar provvi- 
denza scorta a soprannaturali 
^ destfiìi, 143. Qual concorso 
libero a tale effètto richieg- 
ga dalle sue creature, ivi e 
' seg. Quanto nobile cosa sia 

• chiamarsi dipendente dalla 
Chiesa , 222 e seg. Che Rac- 
comandi questa al padre 
allorché gli consegna il fi- 
'gliuolo rigenerato nel batte- 
simo , 423 e seg . In qual guisa 
comparta a tutti la scienza 
filosofica, 423 e seg. Con 
qual soave m^zo soccor- 

' resse alla ^devastata Europa 
nel secol. xi e iii X , 46 e 
segg. Dei TempUeri da lei 
eccitati , ivi : e orina- 
ti in corpo religiosa, 49. 
Può prescrivere anche mezzi 

. interni ài contrario del Go- 

^ verno civile, 103 e seg. Co- 
me SQuvemeniè proceda nella 

' conversione de;* popoli, 148. 

^;,, Natura della sua azione, 241 
e^ seg. Come operi i àuoi 
grandiosi efiTetti , 366 e seg. 



Dell* iippiego del danaro da 
. lei imposto talora per le in- 
dulgente XI , 402. J)tee ^- 
.^ sere assistita dal Goyejno 
. \,^ttoUco neir esigere ciò che 
^ je fu promesso dai suoi, 599 
. e segg. Discreta maniera che 
. tieoe coi $aoi figliuoli , 669 

e seg. 
ÉpiESA AN6LIGANA. Gomepre^ 
sto si faccia mancipio del Go- 
. >Ye!rn,Q al minacciarsi le beasse 
JV , 254. ta controversia 
. tra lei e la Chiesa cattolica 
batte tutta sul Primato del 
; R. Pontefiee, 416. Come il- 
. luminata nella quesj^one di 
. fiorbamXIy 35. 
QpiESA GATipLiGA. GoU' ave- 
r re il Capo indipei|dente tem- 
, poralmente me^o si addirne- 
; stra emantiensi regno non di 
,^ne$to f?iondo li « 644: veg- 
gafiene nella Chiesa greca 
la prova, 646 e seg. A chi 
«ffidi.ella la cura de'trit»ola- 
tid'ogniguisa YI,68. Èil so- 
lo gij«}i(^ della vera e piena 
grandezza VIU , 140 e seg. 
. C!iom0l)ene accordi la giustir 
jla e la demensea verso i delin- 
.r^uenti pentiti eperchò,592 e 
seg. Prodigi di mutàrioni che 
in talgmsaadopera,693e sejg. 
ì^ persegue però inesorabile 
la r^a dottrina che trae ai de- 
litti , 594 e s%. Sola ha i 
m^m di ricondarre suU* ab- 
r jNUidoiiatQ sentiero 1* Europa 
imodvha da $è crMia IX , 
tA. Esame lungo e severo 
: ch'elle fa de*miiacoti e d*ogni 
causa consimile, 56 e seg. * 

Qamà. QwcA* ^0 ^vviUmv^ ; 
^tìQt daq^ lipottobbe p^r 
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suo capo il Depositario su- 
premo del potere politico II» 

...646 e seg. Il Concilio i^ 
noclastq sotto ^tantino Go- 
pronimò , 648. Altro conelUa- 
bok> setto Miceforoyif i. Pas- 

, sato il centro di quella^Clhiesa 

...a Mosca a quale avvilimento 

.. ella sia stata ridotta, ivi. 

GiiiBaA LàicAU. Cosi la tiran- 
nia universitaria appella sé 
stessa YI. 514. 

Qbiesa n AZIONALE. Bella doft- 
nisione data da Mons. Ben- 
du Yescovo d'AnnecyYI, 
515 : nasce costantemente 

- a un parto colla Riforma e 
perchè, ivi. 

Chiesa Bouana. Quanto len- 
tamente proceda e che prati- 
chi nella condanna de' mali 
Ubri IX, 301 e seg. Con qua! 
norma anticamente volesse 

, formate le crJpf e e le bmiliche^ 
ivi e seg. Se quindi non sia 
ad aversi sommameete cri- 
atiana la sua primitiva archi- 
tettura, 94. Quali vi fosser 

; ìfì parti dell' andiitetto > 95. 
Quali del inttpre ec. Chi di- 
i^igesse il lavoro, ivi. 

CbIESA SOCIAIISTIGA lY , 365. 

Ivi: tutti sacerdoti e qualche 
ò meglio tutti i>ai: l'antico 
erUii 9i€ui Dii^ ivi. 

Chiesa E IsasoKAiiEiiTO. Tri- 
bunale delb Chiesa sopra l'in- 

. segnamento : quanto autore- 
vole ed efficace I »< 41 : iK>a 
è dappocaggine riconoscer- 
lo, ma debito ossequio a or- 

., dinazione divina, ivi e seg» 
perchè tantomeno il ricono- 
aoa un Governo quanto è più 

2 iUegitt^, 42 e seg. I Ube- 
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VaR'sfAceH MI fcì^ào t4«u- 
W eMMfei è^ritiiofélétMii- 

eV, 48 ^ ^1^, m efflèa- 
dèf In dS Ib G&lMa'! 6^ in 
tfgfri* ea»ò doM' rt Mc#n- 
oefébbe li» fteijMda , A9 e 
^. I tegJM4liilM« IMMé' 
iifIfdfQStte a' iiòif liidMflitld^ il 
tribunal d&Vb Cfaìlésf ^ra 

tfànlM^ in cid «etfM^ éai 
iloKtM, 1^ é'segg. Dtf lei 
fllt^eAto è i Q deMto ì$ é^- 
^àaute ételCòRèc^ df tufe- 
laroe i dritti, 139 e ^g*. 8e 
fl>tràtofra(e MMOiUeM e»- 
bifa ft»^xà', 134^ ^eigifi Se 

<Mt<rii«i toCai^fr ^k dén 
^fifsertsd dU' g^veManl^ é* dsl 
geyemaM» ffil e«s^gffi« tn 
<IuMri[«o è GM^sa^ ISà e 
Mg. OWtévi^ne «tot fofW- 
dP: éMlPt^do^ tidttirii- 
MMe" dèlMp ^olAlba'defl^Ck)- 
fernKd, ì^ >kipddi»^ ivi 
e Mgg/ C^i^ iM W iitf pMki 
ornai séàlOÉ^ oott 0o#ì tSfe^e 
^g. ;eìf btod|«Jio4i4iifs4 f Mt^ 
éMe^à^MH^trifige', M7. La 
GMèsb ^a!t9M«inidftilÉ>^ov- 
yede di maetflrl V MlrMMdàe 
iabMffca ll« 3d9v FlvÉgM^ 
délto sNfe MH «di i^f§Vve- 
difnettfr ée^ pdliltel, M. Gb- 
ttte ^er6 rft^eAli It' ArMto 
éèlte paternità, 373^ ♦ te^r* 
£' iEtèegSHameiiia eecdesiam- 
W fteliè ^e iiy§w» tmme 
è É^M pePliVMeMa» uè Mnaka 

là V, I3S e^eg. 8m pi»ti 



iMlRHWtoffUlt«M»gfeliei 1^ e 
ft^. e fh JNtttd" H* i^tb dbl- 
r ft«fégDi|ni6tit<>' ; 4^e^aegg. 
ttraÈsttie^ntel p6potWe,4fÌ e 

ffa déff ItiAieJlgftftffMtttb* è un 
ì^HAMf 1^ di ÙM «rf^it e 

' féligitow fi, 9f f nl'fdrtia 
conto ^ politici, ivfrésegj»^ 

GlflS}!$%! Ri^£És!MM d 'AiV f^ 

nUM- Mfa' dal fTTdi peMMMsi 
riMMttii)h^ ; i|^é i^g. A 
coilitaiìtft' di (tmì étè^Hka 
avrallascrifMiFAi, 49^. Ha 
m pm4i. L# KelMbtfCF M 
féiM&tGMM 91kAA, Ivi 
e s^. fT 4etf ttiafìgtH)'talÉh- 
tb, 494. Qm) che- d»[)e^ ifci 
reli^l^ è tiHDtf ffltf' tftftì»!- 
nONtat VA* Pai4andb dWa 
Chiesa ik geMet^lé> # f ulto 

tbm it enèfijà e d^be^fem- 
WiH, iv^egeg. Fi^i^iVedii- 
tratìo di dò che a tutti è m- 

cffiesA nOSGiNiii: ltn»Mo 

tMUtHf €iMfil €%{«M IfomiM. 
a)t>9Ni M «<9. Ab'. ÌLk iPéhttl^T 
IratMMvdM f¥aHe$$9. Eo- 
db" £A trudiitlere ^. Ata- 
«^ MMzi XI , W. CM%i 
ÌBùi^ net MM, 96. %• 
|cMl 'cM ^i'MiioMM dilla 

gb'VUlte^fl'pttnti^ fMdaaiéi- 



imtfMft idelta. dljolc pir D. 

>^Mfl». .Bèi ^lODlaiNve éello 

iSÉbvfttor» iX. .flS&.' ^lue.ioose 

- >l)lie iikll» OMioMie • natartale 

CHiiiS(à.iSffA!I1iBII{LArQHE- 

&A4. fit sia 9«ra yotoditaf^er 

, loro li Bcm itm «titere ypCti - 

\m inìgfiorinaDliala HideT- 

<lili E¥^ iéS e iBèg. Kedi 

-ODESci. Smma. VMnMiALE 
ii0i{ii ChieM. £ihm ^mtrìjir 
^imm per mo >Jdi lOMidtmi- 

Vau^i Awft . . . iO^oé^to 
imv^aMin» dal it?an. GoquDi- 

, Datt. in Saa» ADiogw.VII, 
478. QuaoHft imwDaia tale 
iqM«.(ptr MRso (iK<f (oite ee- 
^gjlaifiiiltei.tMl uso éBÌ^ «tu- 

«tO'éiA'uMienlelKaièriu, émi e 
>teg. 'fipocba in ndlM sMiide 
qg)t at venMneitti , perioli in 

^ 4te4^iiohe,4«LBeliiaifmf 

i .fenaKort intainiQ alla Gtiesa 
lai Orìm> y vA e seg. .9m yf 

. paria ilal f oler teièiwaala dei 

JRl^^ 482 eHdeiriaeccirili^ tra 

. k»GUilaetedMato, ivii vi 

* •>iiieoiioa.il4liMK^'«'a i^in- 
ginrtMiiaiitèisidaaaiftta^iiri e 
rsegi n#v Si ei^ùsiiraio «rti 
jgtoftiiÙidliMon idie dyta , 
4M. Lodasi »nar0tala«nfte il 
«wi<««Ma t tadt {MT Hlftr 

.1 4ilDeM iBiittaJiÉÉi attici- 
smo, ivi. 



«BKàBfiI HnMBm IMiotse. 
Véii ItitnnttMél'tinaiMiariòfia 

. ote^PaMpiUetaMla durìo^AU 

-' èerlà. .. .. ' 

4nGS)iba]«;. ^«od ianieali in- 
>tmQ ai gaaAo onàPHBale 
iMta lÉDtMe pmaa i ^^tili 
«II, ^M iiMiii. Sua véMolafeDiie 
d*Uft lM»cÌBftti «, S60. JKico- 
tmtm»€lm iitmlb ])olHrfrÌD- 

t mipato è N fdiaiéa., i^gni ritro 
«riliatttvUk l%mik mutin- 
4fM$lBrdiiteaaote Aad ireieD- 
ÌitlSfé08l'(tiiteiiaen<i%l,aO7. 

iUiCiE^MJAaCiBia QiAii 0- 
micio tmmÌ0f MS e «eg. 
?Baattt»»'«d apm a a i aip rt i h fe- 
«ta4«gif 8S$tttniÉe^ ^211 
ve aeg> Aitoaliiiia a «iNrom* 
.fpire' la |M)e di Tcartenrere e 
lAol^lratf : aiièi MgBiiMir 819. 
'QiHAe.HM baiRlMltto'lilitifot- 
ilie» imeaia ^lAeMoMa, 330 
<e Mg. Me* Ciìoeaaacehio 
iMD Bisr Agtoio .FimMlino, 
»StetMisii e oBooi: 4ialog9 III, 
.2W e ;aig..Siie imic iopo 
4*Aflacafei(in ^ei *»»^Ue, 
.S9a, lete-diibianàfeioiie Sella 

: iVMiuilioa ì(i«/69fi;G<MDÉ^ co- 

r »lliiiimo€g1ietoe$ràMDiiper 

' . la 4krtitum6B troni, è aie li 

IlonHpaiiHisse YM,. Mviauoi 

. ìtagMÉli cbnin le -iàacgne 

If^ìriàM» ^mi, eata^Bag. Co- 

laoii'féffafQradaflnB pel JBc^tii- 

Mi 4*iàraceti^ M^ Sue ebor- 

mene^ttìaia Chioaa JNolÉnaXI, 

. jl01 : itiiS. LoieDiD ab iliuci- 

M, ^3«9Qg. 

4ilMi3Nm. PefiMto rii Jrori- 

. Mu Cona bene oMatiga la 

pfMMBsa 4'ìiiibÉto 4»Mtoli- 

clawiiftai dd«iio «inidio^qua- 

ilrM S%^ ^9 fisqf . (tesa- 
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' fillio o. fatte alla' perdona 
.re al libro ^ del conte' Bdaro 
delia Margherita , 290. Spi- 
- Tito e forma delle' Ideo . òen^ 
'. sure inurbane e iDgkrite , 
: 291 e aegf* Vi si desidera 
^. aehiettezia di oattolidsmo e 
spirito caritativo , 293. €A ri- 
: petono alla fine le accuse del 
Risargimemo^ ivieseg. Non 
è di scrittore liberale l'aocu- 
' n che dà al Conte ed a*Reali- 
\ 3ti» 294. Si esamina Taltra 
censura che il Conte abbia 
.. «tessa in pdricolo la Corona 
e danneggiato lo Stato, 295. 
( ' Non ha reso il Conte il suo 
' suffragio in Attore della pub' 
ilictfà , i?i e seg. Il basso 
." Uberalismo di cotesti artico- 
^ U dei CftNeiilo, 296. Se gU si 
possa credere che la sna cau- 
< sa ne resti vantaggiata dallo 
. scritto del Conte, ivi e seg. 
. ' Perchè parli eoA, 297 e seg. 
• Parca degno'di migliori col- 
laboratori che il Boggio XI, 
' 321 . Che dia con dò a cre- 
dere di sé per conto anear di 
Ananié, 322. H loro arlico- 
: ^ I SieUiani in Pienumié nel 
* Méeoìo XYIIl^ ivi not. Quel 
" Tolere TAw; la separaiione 
^ assoluta della Chiesa dallo 
' Stallo non vien medicato dal- 
ìh sua prefusa profesdon di 
cattolicismo , ^2 e seg. 
Nelle proporzioni adoprate 
a provar la tesi vi truovt un 
tal dwdumo, 323 ; il nàiù- 
raUimo; la China inìMbile, 
324. Faccende niente da 
^ttolico, 325. JLoflptea d'un 
argomento a prevare la se- 



paraioM déHk Ghièie dillo 

Stato , ivi e segg. In* un 

' sol periodò tré contradditio- 

ne allorché vuol* dar la for- 

• itnola pei casi di mutua coir 
Ksiane , 826 e aeg. Potreb- 
bero i Cattolica conòhiuder- 
ne ralieania delle due socie- 
tà reKgio$a e eiéUe , 827. I 
suoi ripieghi tornano vani è 
si dà della sappa sui piedi , 
328. Non dimostra prati- 
cabili i suoi prineipii tumìo- 
noli col progresso déUa Chie- 
sa, 329. Fa inutile afono 
storico e si contraddice tw^ 
pemente, ivi e segg. Il primo 
argomento poi ha ètte pec- 
che di/obi ptesv^pMif 331. 
Un beir ap^ogo a fergUelo 
capire, ivi. Nelle pagine 
seguenti riscaldÀ sempre la 
stessa minestra, 332. Un 

* gran garbuglio d'idee è il 

tolto delle soe dimostraiio- 

ni, 333. Prendao consiglio 

1 Compilatori del Cimento j ivi . 

CINQUANTADUE (II) con qual 

' battito da molti atteso e il 

'< mistarioso parlarne di alcu- 

> ni Vili, 5 : ma pur buono 

sei- augurano moltiashni) 6. 

'^^' Perdhè non lasci d^e8ser pau- 

' roso , ivi e seg. Non volesse 

essere in gran parte artiftcio 

• de' tristi a tener in agitiÀio- 

• ' ne e in timore i buoni ? 7. 

V'ha analogie che ftin creder 

che sari hmgi da strane ca- 

' ' tastroU , ivi e seg. Fa per 

' nei ancora raalk>rità del Gio- 

>• berti, 8 e seg. 

CITTADINI. Indole de'padfici 

cittadini: a che somigli VD^ 

181 e seg. 
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4:mk (mmcA) ni imo « 

,$tufr Martd d^Agrfida: a fpial 
proposito Fav.Y.. Celare Foq- 

( dora uè rechi una rivelatone 
ivi registrata 1, 457: e <^ ne 

. dica MU sacerdote anpqipio 

n in una sua lettera 9l)a ^ìv. 
Cat.lU 201. Risposta ge- 
aei^ale, ivi e aeg. Della con- 
.4«naa della Sorbooa, 2^2 e 
seg., della proibiiioiie di 
. Rojpa, 303; delle aatorità al- 
legre contro dell' opera, ivi 

. e seg.. Goqclusiooedi mplto 
Bioi»ento,:204 e 9eg. 

rdJYILTÀ. È yooe quaiil^ più 

.. ciomuneo^ente adoperata tan- 
to meno diatintamente ipte- 
$a Ù 161 • Elemento iode- 
jtero^inato e gei^rieo^ in e 
seg^ Yjea da cù^t 162: è la- 
perfezione che acquista Tuo- 
mo come-cittadino, ivi. Suoi 
4ue elementi matm'iale e^mo- 

., rabrpreyialer dee il movale, 
ivi e «eg., non regnar jiolo, 
163 . Kichi<pde.necessariamen- 
te «M^< rapporto alla comu- 
nanza civile ^ 164. Gau- 
tebi da usarsi, ivi e seg. 
GoncluaioAe» 166* lion^può 
! farai che tal civiltà sia, butto 
4el Razionalismo, ivi. Pro- 
'. yasi .eoi fatto della civiltà pa- 

V >gana. .Ved* Civ. pa&. NMva- 

. mient&che cosa non sia e che 

. cosa.9Ìa. la Civiltà VU, 74 Un 

ìfMO^imume un nonpIiM ^ra 

al mondo non si dà: ma.solo 

«n grado relativam^ate per- 

. fette, 8. In qnai beni stia è 
. dissidio , ch.e n due. opinioni 

. .pn^; ridursi , 9. Concetto 

^iaro e OQMpiiita di civiltà, 

.V avi* Nelle , opiniopi (^ tutti i 



mente VOniim infralì, ivi e 
aeg- DiaerepaiNia in cì^ tra 

'. . il cattolico e il, riformatore > 

' 10 e seg. In qiial mede la 
Civiltà rigiiardi la nba amre- 
jQire, il. Per i nostri ftìfar- 
maim h civiltà è tutta e ao- 

- . lo la prosperità eateriore«.12. 

,, Qm ci faccia soltanto per loro 
. la-mcratev ivi. La ragione sta 

* pel cattolico, 13 e segg. No- 
,tioni opposte tra loro a gui- 

. 9a d'estremi XI, &2g e seg. 

. V ideale perfètto della civil- 

. tà, 526. 

Giviltì cRiSTiàiu di quanti^ va- 
da innn mi a ogni .altra .civil- 
tà II, 247 e^ seg; sua amfiiei- 
. taf 248: quali ostacoU avesse 

: (:asiiperare,249:cenievuMes- 
se la formidabile poteniaotlo- 
itiana^ivie segg. È ia solache 
non ha elemento diroff^zio- 
.fie,251. La (Germania» e rii- 

. ..ghilterca^iviesegg. Siffatta 
M QLviltà come ottengasi dal 

». Vangelo, 233 e segg. Come 

* w ne sia statorotte il.oorso nel- 
• TAsta. e neir America e da 
I du,.251 e.seg. 

.CiYivsk EUROPEA. . E tutta ope- 
ra Cri$Hana eaUnUtfOr^emo- 
fia If 13. Devia, dal suo 
indirisso per la ribellione 
luterana , pel Giansenismo , 
. pel YoUeriapisme; ora et mi- 
nacciata, dal gooiaUsmo, ivi e 
.seg. Conte Cristo col suo 
Vangeli tm la formasse, 513 
.-e. seg. • 
GiyaTÀ* iNj&u^B' Deerette nel* 
. lardine mcarftle. al . par che 
. . cres<^ iMsl materiale I« 283 
e^aeg.: ,il,^sua pfiiipeipiraio è 
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> rt»fidiàs eoAié o|^l A Vor- 
^ tfeMe^de'^aiBri cattolici Vii, 

^:>tlMil(Ìe il tì^fàXo àì fine 

• «IMIitMi4tà)ev ivi e seg. Co- 

: >^iifeig«nrrAi lènti milioifi d' o- 

< |)ttfttieiAi^^)Khreli, It. Ls-sua 

muU^ltHtHéjiàta^, M: iiuol 

< ^owti ftAÉteildti m ^«Éiito 

^H^ ^f ofAé^ M ^ Mg* €aso 
I /ltu;iloio,Jlft:èGfiiMid'(una 

casta privilegiata |ÌO:Ciuld lo- 

<èMmi^ i¥ieétt. 
-Omuri ■KnftttHA . In ebe * to-^ 

ftoTìspoita VH, il è lag: 

iìA 4ireiri im5ri«à dal 6al- 
- mhìM SaM^ «suùt ^ 13 : 

\Ma :bite¥e tormoia, iiti e ieg. : 

>«io Miifgtee €iaplic«^a»ttto , 

' 14 % seg. 
'tX^vmÌL ¥A^iì»és $lel 'SUO 

> peno iMtro tappare ^Helie 
Bep^. dèlta GriMlìi e di Koma 
vly 167. Nqn^wieioTdò nai cogli 
ia|f|rdellaTÌta fiaJea la finrezza 
deHa iriUtfcidrale, ivt è leg. 
Sua immomlilà i^ivate e 
q^atUitt, ivi: wo toòstMfMo 
.WMe<!io deUa divfattà, 469 

( < e M)r • • '• tMissa^Aea delli vir- 
ato, tTO% s0g. Qeanto airin- 
«0B^rd iKfomovesia roidiue 

' diflfttfiato^ 171. Suo autore 

• pat«iillÌ(iC0,17'aeligf. Sa- 

iM della «itiMkfaganav279e 

i <k^w tea vfrtii^ ^1 e«eg. 

Suo spirito quÌDCi tif^finia 

id^rimni^ iqiiltftiisishiétittréè' 

> ptè^ 513. *6oa Ibrma ifMosa 

^4MMif»«te il, MO. Sm vita 

o«iwalN^ avi Due i»»ii in- 
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"^tMuo a èi^ tùU4 s'iig^ 
;t>àItiM£^f<^irainMéHVrfé,361 . 

' ÌD' òtide oa'sca^h' ella sacri- 
fichi r individuo irtlo Slato^ 
6ì«e^. 
CPWLTÀ C ATfOLICJiL. PWU^ 
di(^:€he «lOi^ègfonMtef ,10^ 
Sdo^co^, iv^ e 80g.:^ parti 
di che si ébiiipòte, Ì7 e 21. 

' tfen per ùgtfi fotitta legf ttfma 
di Ctoverlào, 17 e Éeg.i^an- 
tò ti^ÉMMe per sè'è peif%uoi 
lettóri, 18. Se spefat pbssa 
"«f fiir ^tdièUameéte fi ftitto* 
suo, 18 è M^: aogVÉiàioda 
cMflteai dòttterrli,lv{4>ib||^^ 
i|mI<gM^ìre^di1^mà%Hli^vo- 
^iè pr<^tiMèV^, 6WI. È^suft 
Idd6 4*«¥ètllevèittr pèrtttitU 
Vltrtia HMT'It^^te Vitamen- 
^e^sèttelft^ wmiki 11^ 8 1 
iuei tenori, tO : MMeiro.de- 
gli «HiscMIfti, t": itft^'8p<»aD- 
la, l¥i%Mf|;{«iif'ii^«tei^ 
«, e (flie |«véHlKi te ItMto, 8. 

• Ragkfite ^n^in^ML dè'iuo- 
«Mrf r^ttlMAiEa deRa^i^tMttd^ 
i)m. (Sdito <coiidiaie«l dita- 
Ma, ivi e seg. «Mi'iiiseaa H bi- 
iogno a cui tft Halk «oMfcfà^ 
Itèseg. Altea mgìaMTu- 
«ftà lùgiea della ptihbHMdo- 
le per k tAtÉliàSì»iÈà piscu* 

:lÌÉkte'd€«C0lllpfMUPVf,<t4. Si 

fisfWHMe affili dikliiiM lM>fi- 
«lie<i dai pai^tlgftltii dui non 
far fAHi^. lH^eisegv: si paa- 
IMM «al «npt^ttè «Bfle»%eiH 
ftotfe degfli^awatsarii, 1*5; mi^ 
•i^ApiAMla^alle cMsttre^éeila 
MiMtfè iattfidia, 4vi ^<ieg. 

• wte pttltbMcazionefaiattop- 
'fo aèlria^ 16. 'Sueteotie'so- 
ielaN, Al. SidMiigtoiKi della 

' 'taa fcMe ^Mtana-, X^bté^ di 



%t^m, f^ e sey. QttifHto 
^ «he' ffottigMa la CtiriUd 
muw 1». Dei iiNgU»t«flÉ«Q- 
a dfilfe «fedétìtea, t9. Nbn 
M(h MeresM» a ttayisaVtf i 
-fllttft, nèffspéèataéHi^ennkOf 
M7 e^sog; 19911 disettlei eoi 
JVhirionalé di' FI Pente , ma/ lo 
ocmfiitÉ' , aNb^oRè h d^o^o, 
dfl9 e segg. Tratta le Aa- 
4ei4e^cattotlfthe< diMt&imeiiM^ 
«die imMiMàfnmki tai(M^ le 
tjoQtiébe : qiMiido e pereiiè* 
330<. A éht^ agogni oogUi^o* 
erftl caMèggiatérf éi IM^ertà, 
M. Q[ua^ sélb gi^t&im^éio 
e^argtMDemti di iiieotéii«l^, 
liVfree ogni' modo aqaal'la- 
ecyle parrebbe dover piega- 
re; 688. CMIocala ita Rofida 
4al»^uo*postt>tlli, BesegiFu 

Stette i) prftao dHidameQ- 
: pembè» BOQ potiHo prieia 
#bra^eAttfeaye, T'e seg. Le 
"setfeHv^fflMrl tdMMgogM o 
rf^urfènaffl^ édì « pavi» efiè i 
ModMKf pelttM » tnaeeMa- 
tdle^hf; 8 e seg: Or^settrae 
naturili' e^uA' prtaeste^d^'De- 
«ta^o^Ui'ohe In dioeMo lamia 
^wnd&it alOeverne eapeii- 
taoD, tO. Tomeaoeéra btme 
lenite i* peNtiei maccHiì»^!- 
ì^s&thi, 11. ìh^ fitìàumo^ a 
^f'per WBgianr sto-ifÓQ ai^c- 
edrre : ma i heportmie^iifìis- 
«finameote al' préseete, tS e 
•aegg'. :' attfel- hat ÉMepiei Mki- 
Aitarne Mcresee i èaoMsi 
^dtalhr €iftlkà€4iL, Me §eg. 
"flMfKì èQ'preambéltÀ shigeli 
"teMmi^, It. Q4ianlK)^ aie i60- 
^to il» «rasltaf irai th BtoÉKa: 
«iiaheta dtagH asaàcitatl; f6» 
SeaMh^i^iipivte del 'votame 



PT; Se éeg; e percliè<l»flioik, 
'#> Beone ' attge^ie» dM^ne 
iMrdtarnavelto wmò'i854 ,7, 
18^:^ aarif anehe iiv prò di 
BMrfti^, ivi^ e eeg. Di ehe^aia • 
$$im9$$ion$ e di> quatta idee 
«Itsftttido leotgiimanle la Gtò. 

€me.-, M. Non è pMfto 
peesitape della ^MAd. CaiUh 
1(1)0' dtacredilava i verf^M)- 
dat^eli i mni loMii UM , 9» e 
aegi Le sperame -deUa^ Oi- 
piUà GaUoHoa^ eemimi ùMtt 
maggior parte \ die' auelMit- 
lotry, 5>e aeg. L'oggetto 
è ìE^ triooM dcd sue aeepb, 
6 e sag. OpponMoKie ohe 
perclb elle a^er dee^ SL Ohe 
speri dt potere arae<nv di 
bene» alK Italia , 9) e aeg. 
Innoeeetl^illMiooi, dii' che 
peOrebbepur pascersi^ Mh e 
• atgg.' Tert' aperame èk oreo 
evdioerio bene, l'aie aegu Che 
MolèaaMtalle CMMl CaUMta 
per ateoniyi, 5. Che oon:piiò 
eaaef'eOBapopelartt, fteMg. 
^la^meniedi dfflMeiip ea- 
sa Husófr noirebbe penino 
glomatotito eattoliao^ dat^ po- 
polo^ 8; l»€iì>aiàCéMiseka 
perohfè abbU» pot«te dMtao- 
<feiaipefiaalla IteHa, Iti Non 
«ppartitafle punto al ttones- 
ttanie' ahe ai^ fudle ao^nieto 
deir età modeiM, 181 Nbn 
aaioaneie partioehutet Hea- 
^tedi^dtfeodeiie uodetertti- 
aMòiOMKoa reMgiòaev MS e 
seg. Neo-dfendt pnnlO'Ohe 
feran 'tiroveano ti quk)gihpa 
parfetM *, BtBu San epi- 
grafi Quante toMegì^i ai- 
neattti'ttnmpnte YH^S. 
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M Sei teevi: {Moiette , na che 
. ,iildudoD<^ io so il ceweito 
'r.geuerak Arila Civiltà CoMo- 
. \iieu* ; ivi e seg . Che 4icaDo 
. ìQSomma » 6. Che ooq ò poi 
€oté&ta(epigrafe A ageirole ìq 
•'jlcatìca^ ivi e seg. DelFope- 
t&f che>\i presta la CiviUà 
C^tolicay 7. NoD può teaer 
vOQil quelli che voglioDO la ci- 
viltà d'uo popolo star tutta e 
"$olo nella proapefdtèi tea^o- 
Ale, 21 i Attende ella a sta-^ 
]>iUre i primevi e ad asso- 
4are le tnftr^wie della sua 
epigrafe e li cosa eminen- 
tWMnte popolare , , 26. Il 
', suo riserbo nel parlare dei 
'..disaidii tra il Governo tosea- 
:no e la Santa Sede non fu nò 
jsrgomdnto di servilità né di 
' timidezza ^ 27 e seg. Da 
'• ehe mosse, e come era dove- 
roso , 28 e aegg. Suo eonsi- 
' KMo di ftoirO' la prima sene 
V col fine dell'anno 52 , YIU , 
i 22 e seg. Che cosa ve l'abbia 
. jBossa, 23 e seg. D«ir itidi- 
«e generale delle materie, 24. 
Qual parte le tocchi nella ri- 
storasione delle idee, in tta- 
fiia IX , 18. Ptfchè non ri- 
. sponda a tutti gli attacchi 
della stampa afwenmria^ 305 
e V seg. • Un', ecceùane per 
• .conto deir JEco di Saumatfh 
• . Ja , 306 e seg. Nei trattare 
.degli Ordiai rappresentativi 
invoca i- fattile le cifre, 337. 
'• Sirchè in favore ctel sistema 
•Opposto nion Fahbia fatto ^sl 
9pfmo 4 ivi eseg. N' arreca 
: ora un fatto Wche per qne-. 
^sto, 336 e segg. Percbè di 
. (buon grado risponda andie 



in pid>blico a lettere di .Ro- 
vani che trattino di giova- 
. ni, 529. Se debba temere di 
rimanere ristretta tra le an- 

• gttstie del partii^ prete : e 
se Steno teli X, 5 e seg. 

i II suo teoiog/izzQTe dee prò 
, , cacciarle lettori tra laidi ^ 6. 
, È suo debito il teologisiare. 
Ragioni tratte dalle condisio- 
ni deiretà moderna, 7 e seg. 
Più : vi è condotta dagli av- 
versarii, Seseg..; altrimente 
. non combatterebbe^ la rivo- 
Inuone, 11 e segg; In ciò 
segue disuma di polemica 
non punto nuo^a » 16 e seg. 
Alla fine è nna cnndiziope in- 
separabile dalla sua impresa, 
18.. Che si stia dicendo da tre 
: . anni in qua lagllteliatii contro 
certi fwbi tpomtt,225.Non è 
steta ancor confutata leal- 
mente e con ragioni , 226. 
. Uno sguardo al cammino da 
: lei corso: a cfnal fine XI,5 e 
. seg. Come abbia cooperato 

• al suo assni^o per via p^ 
~ Ifva e niffiitwa^ 6 e seg. Dei 

preamboli » 7 : delle cagioni 
della sua lenteua neir inces- 
so, ivi e seg. Up de' primi 
snoi pensieri discoprir l'in- 
dole della JUfoIwion^ «telta- 
«a , 9 : poi r esaminare la 
iSniola polìlìca italiana, ivi e 
seg.: la roiionoiisliea ^ le 
due sue geneiniionirdi pub- 
blicisti, Ile seg^: la Àparo- 
%iKme iella SMto dalia CMoMf 
12 e seg» : e gli effetti di qne- 

.sta, 13eseg%: e la sua guerra 
ai Qapo della Chiesa., 14 e 

.iiegg.: k tendeiie politiche 
' :dnU' Italia prcgrjMiiiKi e ^ 



farmiUa^ 16 e seg. Una pa- 
rola itegli articoli aila spic- 
ciolata , 19 e .seg.: del Àoe- 
fonfo, 21 e seg.: delle Rm- 

. ite e della (Cronaca, 22 e seg. 
Che le resti a fare , 129 e 
seg. Arduità delF impresa 
nata dai pregiudizii da com- 
battere , 130 e segg. Am- 
piezza tratta dalle materie da 
discorrersi, 137 e seg.: che 
sono la Nazionalità , 139: la 
Satranitd popolar e,i?ÌQ seg. : 

' la Filosofia ddla storia, 139 
e seg. : la Pedagogia^ 140 e 

.seg.: sino ai Sisiemi carcera- 
rii, 141 e seg. Una parola del 
-nuovo Racconto j 142. Com- 
batte essa pure per la causa 
italiana XI, 385 e seg. 388: 
a che perciò inntì tutti i cat- 
tolici,iyi e seg. Che possa el- 
l|i sperare dalla sua trattazio- 
ne intorno agli Ordini rap- 
presentati^f 481 e seg. Sco- 
po di «nella, 482. Ha fatto 

•alla fine 1' apologia del retto 

. Governo rappresentativo , 
483. Si pruova per parte , 
ivi e sjBgg. N' è inoltre ar- 

« gomento la cortesia dei let- 
tori che rhan costantemente 
seguita, 494: il silenzio degli 

.avversfirii, ivi e seg.: il vano 
braveggiar del Cimento^ 495: 
r opera medesima del piik Ka- 

. lotoso e leale difensore de- 
gli Statoti , ivi e seg. 
CLABA (suor) fgliadiUa Cari- 
tà. Se ne descrive h persona 

. VI, 163: come riverita in Gir 

; , nev^a, 164. V'è chiamata dal- 
l*Ab. Yuarin, ivi. Sua in- 
dustriosa carità, 165 e seg.: 
4' wde il liff^rirk taiita i 

Indks ietta I Ssri$. 



-Ginevrini cattolici e pro- 
testanti, 166. Suo incontro 
coir Alisa, ivi. 
GLAVER B. PIETRO d. C. d- 
G. Suo apostolato nel nuovo 
regno di Granata YII ,70: 
sua fanciullezza, 71. Come 
passasse in America a Carta- 
gena, 72 : qual fosse versp i 

; Neri nel primo loro appro- 
dar a quella città , ivi e seg. 
Sue prime cure i bambini e 
gì' infermi pericolanti , 73 e 
seg. Il P. Claver negli alber- 
ghi de'Neri, 74: come vi con-" 
H>rti gFinfermi, ivi: come vi 
istruisca tutti, 75. È fatica 
d' ogni anno e d' ogni parte^ 

. d^ir anno, ivi. Come superi 

. un ostacolo postogli innanzi 
dall' avarizia de' mercatanti , 
76. Sua cura dei Neri bat- 
tezzati, ivi e seg. : dei dispersi 
per varie parti, 77: come trat- 
ti gl'io terpreti, 78. Che ag- 
giunga nella sua profession 
solenne, ivi. Qual sia ver- 
so i Neri che ~ rimangonsi 
a Gartagena e quanto onesta- 
mente condiscendente, 79. 
Che gli sia mestieri soffrir da 
certi padroni dei Neri , ivi. 
Fomenta Y istruzione negli 
schiavi, 80 : corre le campa- 
gne vicine per giovar loro » 
ivi : brama di passare alle 
terre stesse dei Neri per <^Ià 

, spargere la sementa della pa- 
rola di Dio, 81. Non a- 
vrebbe potuto tanto nel B. 
itietro solo un cuor sensibi- 
le e compassionevole : che ci 
sia voluto inoltre, ivi e seg. 
Sua carità verso Bf o , 82 : 
sua pazienza ^ carità sovrur 
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munfl e porteùtosa venro' il 
^r089ini(r,ivi e segg. Qnai^to 
operasse per gì! aftri* cattò- 
lici ,83^: ^FgH^'etei^db»- 
si, ivi e seg.: e naomattam, 
84. Ultima pmova del suo 
ido pei^Neri, ivi e seg. Sen- 
si eccitati dullft sua agOBia e 
éàlte sua morie , 86. Ho- 
atrìoo tin tal uomo" t BfiDìMri 
protestanti , ivi. Misritamen- 
V6 non V hanno, perchè que- 
sti si lavorano daWa gfaiia^ 
non dMa natura, 86. 

GLEMEIVTEiin. Condanna pel 
primo la massoneria Ia, 
247.* 

CSLERO. Quar fosse ai tempi 
di S. Bernardo IV, 39. 
Pfovvedlttienti del Yeseovo 
df Brescia , ivi; e con qual 
successo, 40. Si vuoto escki^ 
so dilli* insegnamento^ YI , 
2S e seg:; Si teme: se sia 
proprio a temere e da-cbi, 
i3 e seg. Ignoranza ed osou- 
rantismó dàciero che yoglfa 
^1^ nel linguaggio degli 
^mmodernatori: è una fàha 
accusa, 28! È voluto (faf po- 
poli cattolici appena è loro 
Ubert) Kaverlo, 30 cseg. È 
il rap/pte^entante nato del^i- 
SOgni dei miseri, 69. È pel 
cattolico il giudice e Tinlér- 
préte deffonéstà delta legge, 
$82 e sef^g.; né dòvrèf già 
perciò il Clero hr leggi, ma 
sol vietarne 1 adizione allor- 
ché K pugnano alFonestà, 188 
eseg.Tal atto non costituiéce 
11' gorerno ttoeraiìèo ^ 189. 
Qual parte anticamente avé»- 

' se neHh^legi^liÉitura e perqual 
fagtotte-, 999 e seg^.r quaédo 
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a m sia stata toKn , M. 
è»mé si pretendesse pet dtH- 
nf'compensarne la mancan- 
n, 309i Si vuole che ami le 
patrie istttnzibni ma che nt>Q 

'ne- colga verun ttuttb TH , 
t63'. À che debba la sua rive- 
renza profoDda per Tordibe 
sociale, M e ség . se abbia per 
ciò' a tacere quando trattasi 
ditii^fere Ib spit'ito antlfcri- 
stfiKM) dMte Mf tuzioni socia- 
H, 164. Gh'efgli sia inetto al 
governo è tema obbl^atò di 
certt scrfittori, 43(V. Èsolefn- 
né ingi^sfhia attribairgH'^le 
scènéralezz€f H qufflelte suo 
membro^ putrido Vili, 587. 
Clero regolare e sua dottrina 
It, 4i(>l. 

GÌ3SR& CATTOUCO (Del) «lei 
tempi pre9mtL Còm^rasrio- 
ni del €an. GABTAtfo Vomì. 
lAhto df i>ibdòla mole, ma 
d'^am^ie' veduto e df pno- 
fòndo giudicio F, 3«0. Dal- 
la necessi^ della saputa ' ri - 
yeKelta per là restaurazione^' e 
il petfezibnameoio dèlie eon- 
dizioni sociaU^ivi e seg.9p!e- 
ga la missione 'del €l^ro< a 
lai uopo, 39r. 

CLEiio ekTTonea i^ao 

0^màl&>ét Pàdoì^a. €he Aén 

è né cattolico né organo 'del 

Clero », 494 : quanto iib- 

pudéntemen te^ cai u n nif fl^- 

verno di Napoli, 49((. È' Ib- 

pido in assegpfliar la ragione^ ir 

tutti i dlatìni di Kapdli, iv#. 

GOMNf. Appellazionedl'schér- 

QO die ì LtbereiP danno *al 

' partito loro contrario tV , 

'•469. ^ando cémteeiàsse 

»llMi grand^bsa dt> cediÉi» 



4Tft Wtt» 4Kédim «n>el- 
^lioBe pdttiOftdiBècitle, 473 

llto enwevsiMe 'akn^-dif- 
VlAwm Mie iHòdévM ì»do- 
iflÉtonf , 474. Roo Milòct cosi 
Betti cdUni un co^d^^ un 
^ iodtàbrió, 476. ¥i lift traloro 
d6'vfttu<Mi d'ogni tpecie, 
«éiHiie éi tutti i\fcteiM« 484 e 
wgg.: né ciò #e» Krndltare 
1 tmòniv 486 t tèf . iférie 
<ofoelciii,'4tt6èÉb||lK. 

^èi»ti grande «nére tioK^sse 
9iù A Mila Bomeiin fra 
r«tta¥A idiS. I^lgia[,f846: 
np|>affteehla Mko^ 647 e^gg. 
•tiiHsoMie èalh 'iteote mme 
ornato» ^iVL JLp>tt-ito della 
.«Uéla , <U04 OMMlf i4^4MlB 
.«racrta^ 661w BitraMi te ne- 

^iaé)i<M 9 6^- BAntli di 

. oft i cg orio mii, Ui Jbeone 

%u^ 4i Koiìk, 664 iB osegg. 

lacrMone, 6611. Mi> ix 

qgìùnge, 660. Ko»ik oolla 

lifcoHMsca itn diÉesn*, 668. 

ìSMia tperiéiiia, • ivi e meg. : 

«nnli'aMo Mh nettate,. iBBl. 

.QBMilAMMEnca IH iMO. 

<j%MlrVM#i j» «o'tcho^ViKOdu- 

43n nelle ititekioni de' Pohici- 

^ e f opali <tm ilnro II , 

420MÌIEIIC1O. A JLeona n: si 

«ine riondjtfimn del Ubero 

leammémo \Sl9Mn ^ 
COMITATO GENIiRALE DE- 

\MOGBAXICO In .Londra. 

DL'IiaD tutte le bmìdoì id'Gu- 

Mpa Y» «31. 

CiOMITATO CENTRiàt imiKOaiA- 

.ìrido d' iftOh* : redideMe In 
Suo ittdatodifu- 



mftr «Iprt T, eMv Di^ual 
^niionè fiinnito e qninto 
nblMdtDO, IH « nog; Chi ileno 
mH oaatovn die ai appeUano 
Camiuuo, 62S. Soli |i»i fap- 
preaentaMl in verità lei* Nff 
nUbom 4'iMianir6iie e'seg. 
GomeldiiVotioa cMèito co- 
«Hato , «3ft. Probabili ra- 
l^om del diffinlo di fiMare, 
iti; tmkr sa(pìlronla sialtta- 
Uà alla riM>«a^ fiSlrncrfer 
notatiÉuafe ìo adupieUelIe 
Manke , ivi e sag. : mimUir 
^ffotenaa^ 632. Adbesivo- 
' |lfa4rilncir col : cOteitato ma- 
rìtméh ildisaoraèdi Ifazii- 
ni ai meaièri d' easb , 633. 
.DèHa aatantidtèdi quello al- 
tten qnaito alle senteiMi; 634 
«01. H dla^gùo loro è<élMriig- 
gette ii<vMditoc per aosllluir- 
H dhe^iieppur essi lo sanno» 
ivi e seg. : e ntiflistìrtiggéfe vi 
HikKiniéstM^ 6S6:eMftwni 
fofie tiMo spìsriaienio noi 
Uriianj, 637: perchè non 
iiianw di nssicitnarci della 
GhieaB e la ostegglaflMH ivi e 
sas9«: ed -é i^ioato «astigo, 
»fe naa4>FCMB0 grado ai liberali 
moderati, 63§n'seg. 

^aoiiPA<»aA in:«8SD\y«si 

OOlOJNfi ITALIANO. Gimrfu^ 
«ole milantfse.ttomesiacima- 
ato acandoleziaio deUa CivUr 
ià C^Mìm e imrcbè HI, 493. 
-Armo /pitici pio, a ano iHre» 
niiKèinllft; econsogiiiManche 
4ie «Imi; mpoala> 496 e^aagg. 
AltDo :pvincipiO'emgeratotui 
ponsnoombsMepe^niinattro 
. fot»[TO0Bdoni: n^iqala, 616 
esfiHh iiilie.ci dànaensadi 
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|K)e» logl<»: l^aln» che potria 

. torcersi contro diluì, 620. 
. Uno $€rupoleUo sopra oerlo 

. 4110 frasario ùggUk troppo 
sospetta» 521. 

XOMCNL Lor relaiione colla 
prOTioda e colla società tutta 
V, 400 e seg. Per lor natura 
sono il retto ordinaDiento 
4eUe relazioBi tra fami^ia e 
famiglia, 401 eseg.: quin- 
di Ibflttenia decapi di fami- 
glia in essi, 402. La lordi- 
Mruziono ha prodotto la ma- 
nia de* poteri politici, 401 e 
segg. Il lor riordinamento 
e r influsso in essi dello fa- 

. miglio terrebbe via il mal 
contentoe la smania politica, 
•403 ; e tornerta in prò do- 
gi' individttisteni, ivi e segg. 
Perchè in akri tempi fossero 
associati alle Camere legisla- 
tive VI, 310. 

colf UNIONE EUCARISTICA. 
JBasteria il precetto pasquale 

-* m cessar tutte le rivoliuioni 
IT, 88 e sog. : qiiaato la 

' «comMlone eucaristica rMevi 
per la società, hallo osservato 
fin il Protestante Lord Fita 
Wiliam89. 

COMUNISMO. Doppio; dtro 
safMtmontano,altro proudluh 
niaho. Conduce alla ribelKo- 
ne III, 2Tl e seg.; e vice- 
versa la ribotlibne al Comu- 
nistoo , 279. Non ogni av- 

^ versano del Comunismo è 
veramente tale, 280.Esempio 
de' Moderali pitmanteiU ivi. 
Comunismo e ribellioneiren- 
gono ambedue appoggiati al- 
to negaxione dei principio 
wi$Mélito, 281 e segg. Se 



pmàÀÌ CoaiiHdsmo lirlegt 
.colla Teooraiia V, 387 e 
*seg. Non gli si dà ri- 
sporta intera sema predicare 
ai ricchi la beneflceniui Vili, 

. 36 e seg. Né può dargliai in 
società eterodossa, ivi. Che 
no avverrà alla aodetà , 37 
e seg. Il comunismo neli'tn- 
dividuo è fondato sul nsedesi- 
mo principio che il .comuni- 
smo aelia famigliai ne^po/K)- 
It, 264. Gomuoismo altro la- 
vale, altro anarchico. Daifio- 
verni d' Europa quasi tutti è 
stato iniiiiito autojrevoliiien- 
te, .606 e seg. Il sistenia or- 
dinario deliegravezio produ- 
ce nei Governi costilttiionali 
l'uno e l'aHro, 607. 

COMUNISMO E SOCIALISMO 
fialla loro sH'avaganstc rigniar- 
do aUa Religione «d al poltlt- 
eopel P. LiBBRA'roBB Locu- 

. NO del SS. Medeniore h 339. 
Che vi si Aostri, ivi. Con- 
clusióne pel regno di Napoli 

. da un suo detto , 340. Vi si 

. . nota qualche iaesatteiza, ivi. 
. Una osservazioneda farsi, ivi. 

CONCESSIONI POLITICHE. 
Como ne usi il partito tumul- 
tuante II, 499. Pullulano 
dal giusto meno, ivi. Non è 
a confondere il rovinoso si- 
stema delle concessioni dd- 
la bontà politica, ivi eseg. 

CONCEZIONE. Cenni snU' /m- 
maeoUua Concezione di Ila- 
ria Vergine. CompUaii dal- 
l'ite. CstaBB Foudoua. Lo- 
dasi l'autore: che si osservi 
però 1, 4&7. 

CONaLIO Di TiENTO. Che 
abbia stabilito intorno ai ma- 
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- «rìBMFIii 4i flgttttbli ]K« 403 
not. AkùM sue de&Dkioni 
intorno al saeniinento del 
mfttiiQi(Atf X , iU : ddlla 

' ?^ginità edeleelibato^ 516: 
dei;gradi della giustificazione 
dtil* empio, £34 é seg. Sua 

M-dottriBa del culto delle sante 

.. immsigini XI , 159 e seg. 

GOtNGORDATl dbixa natuba 
^ e carotiere esMmaU dei Con- 

> eordati. Dusbiìtaziosis. Lo- 
di dellb s^ittore di tal dis- 
^ sectazione ÌY , 665. Conte- 

: nuto, ivi e seg. La compo- 

' sizione è Tedlzione, 666. 

fi(»fGORDÀTO di Gbkg. xi 

• coUa Spagna. Sé fosse rigo- 

- tosamento un Coneoriaio Y» 
95 not. Quattro articoli dei 

. Yescovi 9pagnuoli,96 e seg.: 

- quattri» articoli accordati tra 
' il Card. De Convegnes Nud- 

ùo Apost. ed Eleonora Regi- 
. ' uà éi Aragona, 97 e segg. 
COlfGORDATO siegue la natu- 
ra della tegga Yf« 261. 
CONCORDIA Gkirnale. Sue 
' gentili sppellasiMi a certi 

- giornali 1 1 698. 

OONDORGET. Gbe dica savia- 
mente della tolleranza dei 
culti X, 560 e seg. 

4XMNFESSI0NE. Gonfittazione 
del saggio iammaiieo storico 
«lilla Confessione di L. De 

^ SàuctìSì del Dai. Alessan- 
' ^mo Belli monaco Cassimse 

■' di Badia di Firenze. Qaan- 

• tp pregevole operetta I, 240. 
<X>N6IURA. La finta congiura 

del 15 Luglio 1 , 420 : bpa* 

' tento che gettò negli animi 

' dé^omani, ivi e seg.: cki la 

fitigeiM^ épercbè,423. Chi ne 



Vénim aéoi^ióiiatè / 427 )e 
seg. Il veleno della congiura 

' quali animi soglia solo oc- 
cupare IX, 43. Yedì Rivo- 
luzione. 

CONGREGAZIONI della Ma- 
donna. Che sia stato og- 
gidì in lor luogo sostituito 
nelle Università II, 175. 

CONGRESSI DELLA PACE. 
Quanto vana la loro opera 
IX, 229 e seg. Lor tentativi 
sospetti, 230. 

CONIUGI. Lor ui^ità di jiHnct- 
pio produttivo e d' effetto 
IX , 399 e seg : lor debito 
tino ed ìndt^thMIe d' educar 
la prole , 400. Uso de* con- 
iugi nella Sardegna il di del- 
le nozze, 401. Come ben dis- 
tribuite tra loro le attitudini 
intelleUuali , affettive e fisi- 
che de' coniugi , ivi e seg. 
Lor doveri X, 157 e seg. 

CONQUISTA come possa legit- 
timarsi III, 261 . Qual diritto 
produca nel Conquistatore , 
ivi e seg. 

CON^NSO. li consenso di tutti 
gli uòmini non può avere che 
origine comune YI, 431. Per 
' quali indizìi derivisi dal vero, 
ivi e seg. AIToTchè gli ha è 
una solenne ed nniversale 

•' manifestazione della veritè, 
43^. Se tale possa dirsi il 
consenso degli uomini nel- 
Tammettere lldolatria, 433. 
Consenso dell' uman genere 
néirammettére una riveìazio^ 
ne soprannaturale, ivi e segg. 

CONSTITUTIONNEL gftoriiala. 
Come parli delle associazioni 
d'operai in IngUlterra YlII, 
490 e seg. 



CiOBrrAIIIiNI. JafastriaiM U- 
hmthà adcQMMe per cor- 
r^ti^rii XyìSa tmg^ A 
ifti so)^ deHMiùi lor iìtertà 
e dignità, 196. 

0»MTE1|P0BA>£0 tSbnitfe 
r^imbU. firaalabbno di ton- 
igìure V. 164. 

CONTRATTO. €ke t^oga na e 
aao vincolo .i:3U ^398. Bq6 
dirsi un inlcMinQBlo M so- 
ciallu ivi» Regola modera- 
trice d'ogni wntratto l'idea 
iWta ftniiMtft a cUTMfvaa, 
ivi. Sotl» ifial ria|ietto 
sia iòdipendeate .4ìil pìtere 
eiviit, sotto ^piel^attro^ne di- 
,peoda 9 ivi e sèg. L'autori- 
tà politica pile dflff lof^a ai 
eoBlraUi, 39$. 

CONTRATTQSOa ALE. Libro 
di (piAH 4. Bucaswt. Som- 
ina dette 8«e teorie YL {S26 
e seg.^. fcovswilfaiie ptati- 
4}ie di 4iueate« lai(tli felltte, 
627 e lag.^ ferasolatecpià o 
«nano estemoawte nella Di- 
CHiARAZioiiB de' dritti dal- 

(Twmo , «loita Cmmvmt^ 

del 94, nel 4nio¥o SvMdto 

QOmKTl K BERNARDQ M. 
C. Vedi A»roN]»(S.).USAH- 
.JIUAW0 deU€ raiifaiAe , ^tia U 
U$wrp della Bamlùm 4i S. 
Amonio di P0do9a, M^itira- 

dSQPERTINO. Vh:a s WftàCOLi 
4i 5. Giw^fpi de Cuifmino 
4e$eritU da GawnBW I«nà- 
^wMwKAHMi. <^ 4èbia 
.iinosfo t if^i^HM A ftaifB^wrf- 

I i ver questa \ita« e dei^uo^ sti- 
faXI, 92. JN^pi tenp«w.piMenti 
un tal libro questo ^cnnen- 



ìàevik^M^^. Miiuoi 
pp^. Una nwieatÉ oMtva- 
liotie^ tftiv seg. 

CCABilie KTAUAMO §hr- 
' naie di l/lenftft, «col JNaor- 
^giawists oenàura ila tìimmetr 
^a iK Bol^ka ^ moìAt ìd 
.•kMi poutt a BifltaMa fiu- 
diiÉBino degli Stati PimtiBcii 

; m^ 273. Beréhè .<K1 ìd» 
(fcoaniinevlo aonlÉO il Ho- 
tvenrii deHa S. :Sede;, dvi e 
"se^. YeMhperchMa <SmI- 
<tà CoMBirabMttafpìUJJIada- 
dprsli ihe i^tmamfoUèi^Ji^ 
e Mg.: e in quafliainD^dica 
MaisiÉi 6 tocfiSidK # iiiill»9y 
ìtì. il Oafv. pwtAciii sou 
eaehide leaavée rtfsfflMs inro- 
\fa di faltas fl75t»eg. Attco- 
radéAridcapmtà doliGMroft 
dnr nfoTvieirfràili: wml ohe ^o- 
jglìono eoe aiò^ tixtt? :S7V e 
«fiRg^ Lat i^ltecheNi^oìiae- 
.Mo^ aiB. Querele nsFra la 
iioUtia, m.lGliai«tà)uMieK 
ziooe iBtoMo a IxiletalibUet* 
4o^S79^>^. TèH^itaA* 
j' impuiaiMi «d (Miriade o 
nel l}Mof:^)teniE> ^ € oaen- 

tiaoono Mdbetoe >ttiiifMPMh 

te, SM. St a «taiitro 
dell* intenie ^ sllta <v«ra- 
ì«Mirte4olta,toiMlWfMie4lttt 
ideiate pabUISfl^ 418 : vie al 
trltuiialefMtalìnodellalaon* 
salta sieaé devoluto ialta le 
atteib uaiawi iì an itawi erearce- 
larieedeHiAglu éiaoadeana^ 
. .4l9.€MiaaioQeiéi«09Q»iivi. 

,6eai« ima obe il MMaHtfffdKl- 
r im$no tep^ìitaottnte 
wn;peas»icorfegifiaracoifttb- 

aeritta t^éUa ficaia 4 4tfio» 



Ìai^llUea,49l0^. BMso 
•quel eke asBerftc^ delto at- 
Mbaieioiil^ a«Botote del Card. 
€apierlèHg^ Aa^. • Dei'trìbu- 
mir tntett SÉMI quer^rir «laU- 
éè^ ,434 e^|. deHrflkmale 
éeil^A. G. p^hi 9MtÉ s^r 
quel che si c^e^ 4815 e sej(.: 
4ttliitiitbeàte fi^'BM scopa 
M' ^«rto, ivi. M6a può 
sMM impttiMiza «tatoiMrrsi 
^ li MiMM;m di G^a 
é diu^li^a sl'^idùetf a>Ml- 
i» detto Sfaitiy ^òpnliittiò' , 
*n. Se i Piatti di Cm- 
siAlta e di Segnaline IntraM- 
m rau<K^Htii dtil Cftrd. Sé- 

Setario di Stalo, 428. Gé- 
6' paffi ft spropo^e del- 
l'autorNk aeoottlaia a4 Leg^ » 
Me seg. Sèopo suo e db( 
/M^fffiiVMnm, 425. 

€OKRIBli«M LIO^ glof M- 
MUdtffoite aceusada lut data 
•t Rikarqinwniàyi, 7&e sèg. 

CORBIERE UVORNESB gior- 
ftaià. Sue 8^largìaf^8ate cen- 
tra i Pa^i Wl, 4t3 e seg. 

COtRIERE DI VIENNA. Un 
giudicio delle soriel^ seerele 
da lui riportato IX, 265 oot. 

COÉNELiO^ F. Parroco 4ei 
plGCioH Gamoiif Sviazeri cat- 
tolici YI, 45: in quale spe- 
lonca s*«^ccuili o' percfiè»' M, 
41: co«^' raccolga Asef ea- 

' 4ììt^ in un burra^noe (ascigli 
ia^ ferii» , 44. Géme' soc- 
eorso dtina pietà dè'su^ipar- 
irecctiiani^ 49. A quat santa 
famiglia porti Aser sullestes- 
•Sèsiie afMilfe, 47 esè^.Yi eeh»- ' 
ì^ra occntti«ieote Hess», U • 
^dfae paNile in essa agK astan*^' 
' «t, 53. CkwlMt di taiéatiÀd 



jtser, S84 e seg. Sua grande 
consolafeionealtòrebè intende 
Aser d'eN>eo totet^t (lireri- 
sitano, 286 e seg. : come As- 
mni^a ogni cosa jpel hU- 
ferfniei, 28& e a^. 1 Bat- 
tetiÉ di notte ivaHa' ana sfto- 
101101», 391 e segg. tMHe 
kk clteescofinitaTdceriniMih, 
993. Pregato paasa u» di 
con Aser nefia casa del buon 
espile^, fi94, 299. Gunftnta 
TAIisa XI , 524. Gonsfgtio 
ette le dH, O^e^sag. 

CORPO IKSBOIfAMTB. Nftn 
pÉÒ-essere «ina In un governo 
eUe pi^oteggé» ogni drodenial, 
261. Ed è assurdo composto 
dt membri rettgiosamiefUè e- 
«erogànef», 163. L' Istitazio- 
ne ne ò eonira la ragione , 
267': e la polTtióar, tvi^ ingtn- 
st^^ 968^. Ragione hi con- 
trario cui ^ risponde , 268. 
e seg. PiBthi consentirsi di séu- 
dio sìélfim, ?70 e se^g. Tedi 
Moifopoao uNiVBnsrrAnio. 

GORPORAZIONI o ceti. Qnal 
rappresentanza tessero nell* 
ordine politico del medio Evo 
TI, 313. Sono una necessKà 
di natura, 314. Bi difen- 
dono d^r a^usa di spirito 
esdusivo , 3tì e segg. So- 
no di lor natura una rap- 
pi^esentanza rouniefpale die 
entra netta Pr >vincia e noHo 
^to, 316. 

GOR^ Caird. Vescovo di lasi. 
Strano modo di villania fetta 
nqaet Porporato Ylf. ^. 

G0R90 di SMtia a Gtiì^afia 
•mt^aricUa j»t Paotò BM- 
l*ALtji d. Ci. G. Mtdio Bffo. 
Vn vttMi^qMsi eaeiaittaiMn- 



te proprio , dell* autore yi , 
349. Che abbia a cercarsi 
neiracceoDato volumetto: e 
del Gooteouto, 351 e seg. 
GORTEZ JUAN DONOSO egre- 
giopubblicistasp^nuolo. So- 
pra quali affermazioni mostri 
riposare la society civile ecat- 
tojlica I» I23e8eg. Delle tre 
epoche della rivoluzìoDefran- 
cese quale stimi da tutta l'Eu- 
ropa percorrersi al presente» 
124. 
COSCIENZA CATTOLICA. È la 
spia intollerante e che non 
viene a patti colla indiffe- 
renza religiosa de^politicilY » 
254. La coscienza del Prin- 
cipe è la massima sicurezza 

. per una società datil dalla 
natura Y, 32, 42 e seg. Nei 
calcoli politici al presente 
non se ne tien conto: se poi a 
.ragione XI, 305 e seg. Che 
sappia ella fare aUochè Roma 

: ha parlato, 307 e seg. 
COSCRIZIONE MILITARE. 
D* onde nasca ti sistetna di 

. coscrii^ione militare : e come 

. sia prerogativa dei popoli 
che si afnmodernano IX , 
232. ^PruQve d} fatto, ivi e 

. seg. ' È lodata dagli ammo- 
dernatori falsamente quale 
ingrandimento degl* indivi- 
dui , 235 : quale ìncttnlì- 

t m$fi^ de* campagauoli, 236 
e seg. : qual tnexiso unico 

. di flormar buono esercito , 
237. Ciò è firiso della Sq- 
cietà normale , ivi e segg. 
Chi possa riguardarla come 
una perfezione della società, 

.<240. Non si condanna,, ma 
dieesi doversi accettare oi^iiie 



oec^sltà solo di tempi «no- 
moli , ivi e seg. La coscri- 
zione uwivenale e forzata è 
necessità dei moderni Ordini 

. rappresentativi per Tordine 

, dvUey SAUpoUtieQ ; 242, e 
iniemoìUoruàey ivi» p^laM- 
zionaUià, 243. 

COSPIRATORI. A che simili 
VII, 181 :.lor cuore di iena, 
in e seg. Rastan pochi a 
, metter sossopra una città 
quieta e pacata, 182: fa lo- 
ro maravìglioso gioco in ala- 
no il terrore che spargono , 
183. Una lor airte vieta IX, 
408. Son per tutto X , 273 
not. Lor nere trame d* una 
congiura nel 44* XI, 643 e 
aegg. Vedi Settaiui.' 

COSTANTE (II) .Opera anonima 
lY, 297, È un ammasso di 
bestemmie, contraddiiioni.» 
scempiaggini e quanto può 
. avervi dipeggio, ìyU Labsse 
di si portentoso lavoro ò un 
equivoco da scolaretto; la ra- 
gione iiìdimdwiàe eootusa col- 
la rggione in g0n^alfi , iti* 
A suo dire la religione inter- 
na sempre è costante, la ester- 
na variabile col t^nipo, 298^ 
A che solo sia buona questa 
scrittura, ivi. 

COSTANTINO M. Fu scelto da 
Dio a vincere l'idolatria V , 
47. Sue . memorabili parple 
di clemenza, 59 e seg. Altre 
. sue parole in risposta ai ri- 
chiami di ^cuni Vescovi VII, 
526. 

COSTANZA gentil giovinetta, 
iiomerìmanga uÌHàsaIlI,633, 

COSTITUENTE ROMANA. 
. yie«e prpclanata V » 535 ^ 



lìe^. I TotiiBii,^f e segg.: i 
yoti, 539. Da chi fosse gri- 
data VII, 52 e seg. : e per 
r ' quali arti, 54 e seg. : se Ro- 
" ma intera e concorde 1^ vo- 
lesse, 55 e seg.: come si fa- 

; ' <9e8se accettare alla Civica ro- 

' mana. 58 e seg. 

COÌSTITUZìONàLE diFiRMZE 
Giornale. È lo Statuto del di 
delle feste Y, 233. Esprime 
' 'il concetto della Ctvtlfd Catt. 
sopra Io Statuto Costituzio- 
nale ma iion per luterò, 223: 

" due elementi vitali ome8Si,ivi 
e seg. È pur (|uesto un passo 

' di ravvicinamento: ma, è poi 
•speranza ben fondata ? 234. 
Come giovi nondimeno alla 
^ausa cattolica, ivi: vi ò che 

' osservare sopra il Modo suo 

' *Ìi difendere gV interessi mo- 
rali della società, 235. Una 
bella sua confessione, che la 

' 'Costituzione dell'Inghilterra 
non è stata opera delia JRt- 
forma 597: ma sarà poi al- 

' ^ lora come ei dice ti modello 

deUa Costituzione del conti-^ 

■ nefUe? 599. Una nuova os- 

servazioncella, 600. Nuovo 

* 'mòdo die propone di eleg- 
gere 1 Deputati TI, 180. Il 
<)ostituzionale antteostituzio- 
inaia neirartieolo deirJSt^ono- 

t. mUs$a YIII, 528. Sua bella 
confessione da tenersene con- 
to per la terza riséossa^ 530 e 
j «eg. Sèi paroluzze dette del- 
la %m Toseaiia dalla CivU- 

' U CaUolica a quali leeoni 

gli abbia data materia, 649. 

' Vegga se quel suo : imi forse 

' ec. sia di quella civiltà , di 

' ^i ci dà precetto^ 650. ta 
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stfa lezióne sopra ilvalore del- 
la vera civiltà cattolica non è 
senza prudenzial latitudine , 
ivi e seg. Tentare ogni via 
di persuasione cristiana é ci- 
vile ha i suoi limiti: ma qua- 
li? 651. Può talora farsi 
uso de' sarcasmi e dell' iro- 
nie , ivi e seg. La Citiltà 
Cattolica questi talora si per- 
mette contro chi certam/enU 
è ingannatore ; e ne ha buon 
perchè, 652. Gli si soddislà 
in particolare per le sei no- 
stre paroiette trovate da lui 
tanti mostri di odio, di men- 
zogne y d'ingiurie . . . , 653 
e seg. Un abbaglio. Scambia 
i baiocconi pontificii in tanti 
scudi, 667. Un nuovo suo 
granchio , ivi e seg. Sue 
proteste perchè teme non si 
voglia dal Governo toscano 
accordare qualche vantaggio 
alla Chièsa IX , 308. È te- 
nace del sistema leopoldi- 
no: ma in che , 309. Te- 
me perduta la sua Tosca- 
na, se colà si accorda liberti 
alla Chiesa , 408. A parer 
suo quali sienó i principii 
inaugurati in Toscana da 
Leopoldo 1 e quali i loro 
maravigUbsi effetti, 409. È 
il Costituzionale e non altri , 
lo spargitore in Toscana d^o- 
dio e di di^nxe, 410. E 
ei vuol difendere la felicità 
dBÌY49éemblea costituente deh 
T 89 j ivi, né teme dei 
principii di quella : suo stra- 
no perchè , 411. Vera ca- 
gione del bcfn eàsere stata da 
quelli /anafi;5Jsa(alaToscana, 
ivi e seg. Apprenda quan- 



do «(^^ MOimia #iaifflB 4l^To- 
. s€» sa ie a»vie ^fotmf^ /eemo- 
mifike di l^^'OjpoJdp , Ai2 e 
s^. Si lesmninsM^o i^ivJiici- 

Jii da «Ili le & difieudcre , 
13. UiMiaioicìiàdalloStato 
è r ataiamo J^gale^ #4. Ve- 
di «hane che ne «pam , ^ 415 
a «egg. L' Uffuagliants^ di 
•tiMii in foccia 'OlUi ^kgge : 
std vtum'^ la ipraRda non 
sia soggetta ad iiMarior di- 
icuaBU^na , 41^. J«a Itòer- 
vtd acatiamica: ìotaH. alla sua 
maoiacaDon è aiiQosa<dogma 
di fede, ivi a seg. : «nei può 
iBtabilire il di^potiiiAO del 
fy^t» a .roppressiane del de- 
.baia, 41\9. «Bla i <tcamori e 
4. palpai .9aoi «(W) pai peri- 
^colidella laicità iaìio SMo e 
ra buon drUAo, 420. 
COSXtTUZUONiiE POMXIFI- 
CìOfaUa€iff»Uà Cattaìim nel- 
la MmosLUtfotA dì 4muifiO' 

;lili(d puiblieaii per CMra dì 
VEimBrANAO Boadonri. Di- 
,ac«te colla CipUtà Calcica 
lY, ÒOQ. Cinque auoi ^pi 
dlaacusa, &10. Sixi^ade 
alle tre prime acM^uaa con va- 
. rii ffm tagli a«te^adenti 
<¥o)u«ii. dalla Cìv. CatL • i?i 
^ ^^KS« ttlnoiva anoltra ac- 
ai9a .filolagJ(Qa ., tH. Può 
vCOA^antire alla CiviUà Cai- 
tcittcn : il d(i$o se non \€on- 
otfaso, ivi a sag*,, <ad è pro- 
pirio dì caso dalk Gafiilu 

, zUme di Ho /jc, ivi. Né 
fo. Civiltà C9UQ\\(s(k aaeusa 
pintfo d'ierfore i) Pontefice, 

. .^Ida-wg. lUi^a^cMara^io- 
ne 4i certapaialf^ \Eil7 ^a j^g. 

iSi gjimUAbano agamia. awi*^s~ 



• aiMii *flia4iiiilà (7a«aft'ca, 
.&Ì8. XJaa dPtt4aa fulaa de! 
Costitti^ìanal^ \Pwtifim in- 
Itofioo /alla forza mHariale, 

' 519. Jftiipy^ a 'aarja.sue 
' iiicbja«(te a.a<Mme,»#^* J^on 
p»^ {fiagArgÌMi «aba i Depu- 
tati fanno ipfpfiriiiniwtnny 

^U Aiuoli^ cte ai:fli 

ida\iGMìliiaìoiial^ SS». Gli 
et (live mmaggtor )9e«# che 
noi dioiiMo liikm ìfMcrìfì i 
GofltitaiiioQaU. t^a isua ùiba- 
fiità, 4^33 a aag. Tre raspaste 
jiendiè i mtrqgradi j>aaiano 
Aaouiaro i CoUiiwigÌMi di 
)DOP mi^x saputo difaadana lo 
'Statuto contiro la Id^bb^, 
;£9A« 4È(lapida« oityonwiatve- 
4ar^ocwpa(iriiitiiriio4il ira- 
^caiid«ii(iilì#nio tédeiaatSSS. 
J6a;aiaw Aiipoati a fnlo« K26 
9 901* •DaU'aiacaw \di cpoli- 
. iùaa, 627. iJauoe aua in- 

rtarvógaidQnLaUaA't)fltò£vO<^, 
. ,528. Èm aUroTa data^lapo- 
staaHa jrlme dU0» ivjiiaaeg.: 
aUa. turia iYiMla.tftf^oMa rì- 
(#K>3te : raa a Jnh>p AtUto> 

..629.eflag* '-ppr #iiifl0#ikte: a) 

. ralle quaOro iotarJiagaiioni 

dalla aua (iiuiMfìofe, 530 e 

^&i I)) «Ita .minate, w v Sei 

,. jiawada.; la GìMéà .Cai- 

ita(4t;ii )iioniba ;airtania,di«o- 

imìw^ pei?^fi«i Jtneggi» i53i& 

Ka^ag. (lj9pMa taoaMi'^n- 

' «mtìlttdim a noi tfbtta v^rso 

\i Xl^iimimàiMS .^ mg. 

(Qtieraifi^a sjtinmKidaltoiMcu- 

^m datecidvpatfa lapìca, 636. 

^ ^Golat9ad4wiopi iumii^'ày- 
iiiplga pai >MitKci ^combutte- 
rai« J^#)«(|. 'Oli (li dà un 

. cqnsjg^ift^ Slfreji^.rfiame 



9k iM«4«; 1«! ^MflNil: sotto 
ihift.asiMtti « li-óbMlto. m. 
4ÌU4Ì |pr9|»l|« iq, BO<^t ter- 

guarentigia di uDA.^ni^iai- 

Qp&UTUiWOìUWi Loi arti 

c|i s#j^ vif> G«MHwpwali 
VT, ^- ) QRVtitiWBtaU 

^mmm ««< 4« ^t U3 e 

. tidV^re ie t«pi^ 4«*% <?W#tó 
<</9(Mi«P< »Qir«, il MiKlll^ro 

tf (A^ PQ^il M vftgtimq iffh 

U, MODEBATl. 

tica III, 497. $;t||iH'i#ra 

^408. n p^p<iRfl Pielle 
«|i$d^fostiti)ai<Mii, tv^Qd^g. 
Psr^ la qKxlenui nel jwitKtfWO 
^ nella baM' c^e è la lotfra^ 
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ptfcM «rg^Mte di daac- 
^dk) e^ ftincipio 4'«MÌ&e 
«elta MOi^Hè, 602. IWriU 
ptoitoidi GarhiBotti, M4 e 
«Iti pai? li gemta^iàM 
d*iiomM ^ cwip»AgQiio 

HQiirttfcaiixi»: ^AhwmwkUè- 
vMi^mo^i W^ dire. jpottKaD » 
^3. S0 pftrttMMb liber- 
ti^ di ew iQ^M tantcìiMMpOy 
1^ e sf^g^ Che. cMTMga 
•Itoii^teK^ perdtt^dersi «e lia 

|i^|^ C^ pptev««iie4le d|el Ba- 
P^t4S6<|8f8gx SrHr^gMaiio 
i dM terrnoi r 40 ^ wgg.: 
e 9Ì ràolve ^ Mn«aii pvitto 
cmpiA0»liii$ien^» i¥i Si il 
F4P» \9r«à peroÀò tnifwfaa, 
' ^QÌ Gffferaa laifàrtta no- 
wrcbm* 6%^ « aeggb Ifei 
dritU «cooidaU agU ovdfni 
irappiM^otaliì^i la QQi»tjtttiia- 
]|& 9W PUìii oPiftimsl eatt'in- 
^lipeadenaa Pwtifioia^tt swn- 
HfOQQ beo& i «0^afii IV , 
100. I^. C(^tU»aioM aeete- 
qpQ il waAeii# iti pAdmwb 
i|W 1# yitfvtà, 161^ La por^ 
tentosa loro Mltuzlpiia del- 
la mis^Mk dttièisMk ^Mtj 
fiqwilt IXjWi e legv ^ 
.reca aoapattpqual lafq bi- 
£K>gDara 8^ ipvanto dt tiku- 
re e^ràlin^ » di wmiiii 
jW<»ftvi^;s«a|< toc. 469 e 

00TTOLEN6O. I^'OSWaOfl)! 
CiOTrQ|:4ENGO m Tomo. 
Quale stupenda istituziiM di 

carità ^ii^oa %, ^. Ufi^ 
mollai WMpitf ile IHiè li|{#ti- 



trofia umamiaria^ ISOe ieg. 
Salvata prodigiosamente nel 

- S6 Apr. S2^ mostra la proY- 
YiAtnza.^e Ilio ba de' suoi 
pèyerelli, 131. A qMl aorta 
^di poveri sìa aperto l'ospivio, 
132 e seg . Come lodato e be- 
nedetto dal Pofile/Ue rqrHiin- 
•16438. Qual fatto compassMo- 
nevoie movesse a foDdarrio il 
'CaD« Gottolengo : e come e 
col concorso di chi comin- 
ciasse, ivi e seg. È presso a 
perire nel 48S4 pel Cholera , 
134. Come orribilmente 
danneggiato pel caso orren- 
do del 26 Aprile j 135 e segg. 
È singolarmente protetta da 
Dio per intercessione della 
Vergine la gente che vi di* 
morava,136. L'infermeria dei 
fancialletti , e i fanciulletti 
medesimi, ivi ^ seg. Incom- 
parabili danni sofferti , 138. 
Non per) pur utìo deir Ospi- 
zio , ivi e seg. Gondisione 
delledificio, 139. Varie par- 
. ti che lo compongono , ivi e 
seg. Di quanta speciale prov- 
videnia ora abbisogni , 140. 

GOURRIER de là Dróme. Ghe 
lei narri d'un figliuolo snatu- 
ìratoIX,d66. 

GOURRIEft DES ALPiS. Di 
1 qual commissione parli per 
cagiobe di eerte imposte che 
dal Governo Sardo voleansi 
'mettere X, lete-seg. Gli 
sMil sul cuore i sessanta mi- 
lioni di Revel sperperati ^ 
* 166' e seg. Accusa gli àvW^ 
saYiisiiioì à*wì circolò vizióso, 
168. 

GOCfilIil. ^natnrateiza che ei 
^ e^mmettenel chiamare r< ìq* 



sepiaasento funxume esnn- 
zialmenle pcìttiea 1, 377. 

GBGATiO. 7ffi HUtoriem crea- 

•< tUnismosmeam commentano 

"ÀDcCore IOAN. Bapt. Piah- 

'•mni S. I. Gonsideraiioni 
^'tho' Hanno mosso rautore a 
commentar Ustoria mosai- 
ca déir origine del mondo 
VI r 86. Scopo prinoiphile 
87 : che si confidi di dimo- 
strare l'autore , i vi . Ar gomisnr 
to che se ne trarre qiiin<U 
contro i miti scritluraU es- 
cogitati dal razionalismo te- 
' desco, 88: alcune avverten- 
ze, ivi e seg.: sua appendice 
sopra la creazione degli An- 
geli, 89. 

CREDENZA. Alla credenza nin- 
no è costretto dalla Chiesa 
III , 481 e seg. D*ogni ere^ 
denzà è morte la libertà prò- 
testantica del pensiero IV , 
521: influenza che haàno 
sui destini sociali i dogmi 
delle varie credenze X,601. 

0REOLA(La)Quale femmina X, 
279. A qual dditto condùca 
Lionello^ ivi e ség La stre- 
pitosa vendetta che costui ne 
prende^ 288 e segg. 

CBÉTINEAU-JOLY. Vedi 9oN- 
nmnuND. Storia del Sonder- 
òtind. ' 

ClaSOSTOMO S. GIOV'ÀNNT- 

Commenda il celibato perchè 

ettiula la purità angelica X^ 

519 6(,seg. • ^ * 

CRISTIANESIMO. Glièpro^ 

' prfo il distaccar diti beni di 

• questa terrall, 142 e seg.; 

con ciò rende' libero e nobile 

lo spirito, 149 e seg.; grate 

e de^àSÀrabili le solFereàze, 
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150 : è «óTgeiite éi péce 
air umano MBsonio, 151 
e seg. CoUl propffotk del 
GristiaBesfano trovasi peno- 
nificatar Ddgli Ordini religio- 
ai, 152 é aegl Divario tra 
la sua dottrina e quella dei 
filosofi, 154. GoDcatetiazio- 
tie de* suoi dogmi, 244 e 
^S?« Gèl disprezio che in- 
segna delle terra giova al 
'progresso de* popoli, 253 
e segg. Tre gradi di que- 
sto dispreoEO, ivi. Gol pri- 
mo gli dà vita e il preser- 
va dalla corruzione» 254 e 
seg. : col secondo il nobilita 
e gli dà forti stimoli a gran- 
di cose,265 e seg.: col terzo 
mirabilmente Taluta per l'e- 
sempio, 266. Redime l'indi- 
viduo dalla oppressione ti- 
rannica della pagana politica, 
362, proclamando la digni- 
tà individuale e sollevandola 
alla flgliuolanza adottiva di 
Dio, ivi e seg. y facendo gli 
uomini popol di Dio, 363, 
fratelli di Q. Gristo, 364: 
non più adunque masee e 
semplice strumento della 
grandézza dello Stato, 365 » 
circoscrivendo i limiti del- 
la paterna autorità, 366, eie 
vando ogni condizione di 
persone e abolendo la schia- 
iHPtii, 367* , e sopra tutto 
stabilendo un' autorità spiri- 
tuale suprema libera ^ tndt- 
pendente dalla politica, 370 
e seg. Sua uguaglianza di 
tiltti V, 6W e seg. Si 
mostra divinò dagli effetti 
TI , 661. Da qual misero 
stato ritogUesse il momfc) » a 



quale fortunato il cònduoes- 
se, ivi e seg. : mutazione «he 
è come altra ermzUmé, ÌS6S. 
%i. vilipende da alcuni perchè 
non piace nella sua parte 
teariea né nella pratica , ivi 
e seg. Nuovo argomtnto a 
provare che è opera al tut- 
to soviMivatarate • è divina, 
654 eaegg., perchè ottenuta 
con mezzi al sommo spropor-* 
zionati in sé, 657 e seg., e per 
gli ostacoli che aveansi a su- 
perare, 658 e segg. Suo 
spargersi rapido ed esteso ^ 
654 e seg. Sua eccellenza, 
656. Nemici interni fd e- 
sterni che ha incontrati nei 
suoi primi tempi, 658. Del 
detto degli empi che Y epoca 
del Gristianesimo è scorsa, 
662eseg. Quanto abbia fatto 
e quanto ognora faccia per a- 
boHre la schiavitù VII, 68. Il 
più granife argomento per di- 
mostrarlo divino ,47. Le 
pruove addotte negli Evange- 
-lii e nelle lettere degli Aposto- 
li riduconsi a due capi ai mi- 
racoli e alle profezie, 196 e 
seg. Altre ve n'ha ancora 
nei monumenti ecclesiastici, 
196 : quali' e quanto usate , 
ivi e seg. Cagione di tal dif- 
ferenza , 197. Della pruova 
de* miracoli, 202 e segg. Di- 
vino è il cristianesimo per- 
dio divino è ristitutore, 549 
e ^gg. Gristo n' è l'autore, 

' ivi. Stima, amore e zelo, che 
dobbiam avere pel cristiane- 

' Simo, 557 e seg. 
GRISTIERNA. Una noUe dove 

'' fu il palagio di Cristierna Re- 
gina di Tortona; Cantieé del 



li^toiAi^ età d»l Cav.JX . 74 
? l^g.L« 4aiU9tinatQT^a, 7lì e 
«eg. Qua «la ^ipintum dei 
«MtH ^atrietti , ish Qual 

fira^ gli uanubni onaAm ìd prò 
4aUapatria>79.eM&t 

CmxO &. N. Gpme^iHJilis- 
«K^ la dvittà iHigiPft JPj fi- 

. ìtitti orìstiam h &l^e iif .: 

perctii^ da'Sociri^i Jilf^.^o 
f««dalar0 Af^la Icw diHM^a 
II,, m. Noitwlfc «Ao- 
Jtf llif^> (Ma|ì^la«r la pìge- 
f la ; suo eieoif ie % tA eSf t- 
tP» l^^e lAf , s»0 famrigUo 

302. ÉJQiQllerabileebeiidi- 

emif, : «ola ragìwe q||9 o» ir- 
TW^ tlintp oaneki^ yw Riti 
)aMt^70 e aagg.:: OMittfi q^ù 
jnpotiticit, 573eaaf,3 d^lo 

lAcraitf 0^ ^ j^otont^^ i«i dio- 
rite ^ . 9f^wi%\»ì9,y 074- . pe 
iSniltoi eì ^«aie teMtmtR a 
f v^m s|l «pori» ipiMWi» 

• te WQb^zie qi awrt>bft. ir- 

«Mito pì^ omngieii^. ^e 

tu*. 879: ^01^^ al)bfi|;p|o- 
«urlato faU<^Di teiriMOfi #)la 
Mc»?tè,Qf78.. D^l(JM^4i 
€rfeto : W» wntW a ira- 
«4Kr la ^Mdd 4a^ Y0 1. 44 : 

€amturi$ . , qpiQ« iptv- 
pi}9tato wovamwlf « 541 

e sceg. Giriato 4 il Far- 
bo folto cafm i ^à^^ Yuabi 
Uk M digti9guare df^ tm-. 
parala l'atef n^, dall'ornato il 



cpppìii diaamtà # prerQga- 
tìv^tivliaies^ Palla peifo- 
•PJ|U|t^¥PIA, 660 ) « #Umip , 

Vlllt.3ft (ÌMl iinit4ic«Uo* 
ìm 4rile geiiti.9§li)fcMlda8|e; 

<im9. te desipt ui^' auguri- 
Mi pienaimpte. ìadipendaDle 
lì > '48% 61 9aa» CioyYJi^i); la 
SUA (i)peia dlairtnisttà aatfwa 
ed iptiarnae p^cb4 \ . ipa 

f) ae9> Come ppbil^ipe ed 
fite^ave n ycffWMNijtQ il «a- 
t«Uiipi||o 158t?^8«|. 

CK^ykJTA, iei! iTfpiDiie desorit- 
^«(lu» afts iw ¥tte patìriiT- 

ente, 20, OiacdpdQM dit' ^ 
laigì l^um : c§m iWtaiip, 
37, l.aidop»f»m;V,63». 

CIlOG^^l^ crer^iHttmiMìteitai 
Triumviri il Veperdi aiplo, 

. ^^VajtioaPQ YIU» 53 e seag. 
Qme trattata l«k v4^f a Qmpo 

palla jimi basiiiei , M f w* 

293 ppt. 
(3«tìaj4TA 4eM«, da cW hm- 

imi¥nm; a df (f«F gwrrih «w^ 
<« di j;pmMvilia li» 998; 

ili)«lip«ll9Y9ii#zip. 681. n 
I^ù di lorQ eppii^ ^1), ^ella 

gupipa ni» t80eaeg* i;%iidir 

la ^«((ffdp come parl^ 4ei 

<tegiaacbd, 1:^2. Stenti da 

feip tollerati nellp Loia^- 
4iMY» 190;. di che pa- 

amuti 4^«|ar^tPPÌ4eirwi9i- 
tp, J191. JOapai che a p^e 
dell# €r,Q^ happo arreciyto 
all'Idia ,, 361, A.qufiMla 
epi^u^opp ^rova^per buopa 
la |(eligi«pe di Ci^tp Y , 



CROCIATI sotto la condotta 
di S. Luigi Re di Francia. 
Quanto (osse lor funesta la di- 
mora in Cipro IX, 353. Pren- 
«tonp Amiate, 354 e B/fg., e 
i . ifpif'eiaw tri^pfalniei^ ver- 
s(^.<i) £iiro,» 356,: ^wcono 
i Ifusujqiaiii sol patirne 
. ^icontr^ lior kitta ^ «scmQit- 
ta in Manmfpiah, SSSaaeg. : 
:flaii rotili totalmente « irre- 
, jiymibAUnentQ lèisfÉtt^ > ^69t e 
seg. 

jmx d^Ib \CivUtà CatUAica. 
"iQuaUiiQtfzieraNuiiìa ii <wioo 
di darei, 43 e seg.; 243 Aot. 
àm .fgf^mboto della ipre- 
jseate .gen^ijftl^on^iau^Mi^^el- 
rJBufopa e.dell' JtajiiQ, 115 e 

. . seg^JIop rifeiriràrche.tsitfizie 

, iochò noAjt adottato leidee 

imttolìche dalpQpQli^ da*go- 

T4«snai)ti,12&. )Noff abbisogna 

di grandi avYempeofti a^ar- 

( ^taree perchè: )II, 17. 

xmm ^sQ«te ofiOAfiDO di 

;£;(nit|gMc4e. .firn ,giiiiil Meltà 
at^^portas^e jn Javìnmunel- 
Ja igfoasia ài^ Soodei^und 
m,43. Suo oi^r^gio nel di- 
iender la CUesa nel Gonsi- 
^éUoitlttni^^le di Aoat«i ivi: 
«ttorlo Grétiof auhJoljr il: dice 
. ; tipiurtitdiite de' radieaU^iTi e 

Jaum. (UberJtà de' esulti. Se 

.«i| .coodi»a«e ìndì^pwiabile 

.^Jtxuon^andwwtodfìla so- 

' ; cietà iH, MI A f rg# ikii^e 

,|k4 fatto si4roìiaf^.iMtaÌb»lita 

, in jlinerica,, 1^2» «Se a 
M wn abbìn «recato o al- 
^qo^o non;PQsi^rtai»«fC9re al- 



cnn danno, 146 e seg. Se 
?i abbia necessità dintrodur- 
la in Italia, 144 e seg. Le le- 
verebbe quelFunità (U cui go- 
rdfliyivi >e afe* : /gwanto ia x%- 
rfldrebbe lat^lQ, 100 ej^. A 
4Ìbe mondue» la tUberftà , dei 
ffultiiX,Si96, Che venga ri- 
forno Ida certi ^ttelid nel 
eidto 4a' fedeli Xt£27 ewg. 
Se pro]^;^m«nle oiedMO i 
fedeliibasttr Icnxn^eatofiMtf' 
«die^estecoe U collo,, (Sa9ie 
.«^. J!f OH vale via jr«iione 
che «i4|ae ^iai loro<fixii: si 
^Mdrebbe in wiNereiia» 690re 
i9«!g|* , £ coaa improdente e 
stolta. il daciaoumcosifcon- 
ivo ta (quelle imatìchov fi^: 
^pcH^bèai to^ia a^ peccatore la 
fspcm|i9a tdi i;i««rgeii9f 634 e 
^H eai»priva4ttaiitiauai- 
liteeteiti, 635e8<HI* Una 
'accusa d'oAufo data aUe no- 
atxe pdebi XI ., 24e*sag«: da 
»ahe pryiire^fa t ^5 « s^- II 
outto dei nostri paeselli «e di 
aerte città» .27 e ac^g* Va- 
no è opporre lartn^ppa -eon- 
,sttetudipf^ .30 e «qgg. Y%a 
talare. abusi, 32. : .ma non 
tiene I'illasi4me4§gli avver- 
aarii ; ^ «^t^fwit, <33ie^seg. 
À cki «oltaAtoiiairrdQhba^Bgo- 
^I0otofrabu8<ib.34eaagg. A 
QfSfùk modo a ^chiapettii 4avar* 
lo ni^, -38. 
(Simo ,Òe«iiat. tar. 5uo,^o 
jiudoiPe nel Icri^^ ^ Ganbf I- 
di ì;^ , 646,, n^. 64$ e 

iqUyilSR Adncianàe jia nelma- 

,gnetì$mo mmffU ; ^coi^e ne 
padi Y, 109. 
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D AIFUSAHA principe giappo- 
nese, dome si renda signore 
deir impero IX; 499 e seg.: 
sue qualità politiche , 500. 
Perchè perseguiti la Fede X, 
71 e seg. : e quanto spietata- 
' mente , 72 e seg. 

DAIRO. Vedi MiGADo. 

DAMIRON. Detta lezioni da 
senno sopra la educazione 
delle bestie IX, 658. 

DEBATS. Journal des Dibati. 
Fa I* apologia de'persecutori 
dèlia Chiesa X , 145 e seg. 

DELEUZE. Come parli della fe- 
de che aver si possa ai son- 
namboli magnetici Vn, 172 
e seg. Non conosce vero pre- 
tltcjminto del futuro nei son- 
nambóli magnetici , 307 e 
seg. : non crede al magne- 
tizzatóri mistici Yin i 398. 
Che dica delle impressioni 
che si ricevono dai sonnam- 
boli, 399. 

DELITTI POLITICI. Assurdi- 
tà di chi assolve i delitti po- 
litici mentre condanna i ci- 
irili III, 234 e segg. Origi- 
ire di questo errore, 1. il pro- 
testantesinfo, 2. il disordine 
delle società e delle idee,235 
e seg. Una ben meritata ap- 
pellazione data loro VI, 91. 

Demagoghi, in Roma come 
assaltino il Papa al Quirina- 
leV, 183 e segg.: e il tenga- 
no assediato, 308. Lor pri- 
mo smarrimento all' inten- 
derne la fuga da Roma, 326: 
indi lor vane ambascerie : 



Governo provisorio: Costi- 
tuente r. : Repubblica, 326. 1 
demagoghi nel dicembre del 
54 in Francia IX , 26. 

DEMAGOGIA Come si disco- 
prisse al pubblico negli ultimi 
moti politici YIII, 9 e seg. 

DEMOCRATICI Mazziniani. 
Vedi Mazziniani. 

DEMOCRAZIA. Errore di fat- 
to su cui si fonda la demo- 
crazia pura II, 45 not. Non 
riesce il governo di iuiti; ma 
del partito meno intelli- 
gente: in qual modo, ivi. La 
natura non ne ha destinato 
essenzialmente ad essa, 46. 
Quando cominciasse nel mon- 
do lY, 369 e seg. Qual mor- 

. bo sociale la democrazia pu- 
ra IX, 175. 

DEMOCRAZIA (La) CATTO- 
LICA e la Repubblica romana. 
Perchè scritta yill,200 e seg. 
Ben dimostra VA. che gli av- 

' versarii noìp ponno trar par- 
tito daS. Tommaso, ivi; nò 
dagli altri "scrittori allegati. 
Risposta generale, ivi e seg. 
Risposta alle singole cSose op- 
poste del Suarei e del Bel- 
larmino, 405. Che la storia 
di Geroboamo non lisuffraga» 
206, non la richiesta d'un Re 
fatta dagllsraeliti , ivi e seg. 

DEMOFILO. I MiSTKBi di De- 
mofUo per S. S. professore di 
Filosofia. Operetta degna 
d'esser letta II, 95 e seg. 
L' autore è noto per altri si- 
mili scritti filosofici, ivi. 



BJBIifUNZIA. Della necesatà 
della denanzia IX,.655. Che 
trattenga certi uomini dab- 
bene dal farla quando n* a- 
vrebbero debito , 656 e seg. 
Come.avvenga che sia confu- 
sa collo spionaggio,6576seg. : 
n'è però troppo diversa, 659 
e segg. Della denunzia da 
farsi alla Chiesa, 661 e segg. 
Yani pretesti di alcuni a 
schermirsene, 663. 

DEPUTATI nei governi costi- 
tuzionali. Loro assurda in- 
violabilità IV, 657. Quàl 
suffragio secondo il moderno 
principio daranno V , 407. 
Se per verità rappresenti- 
no gF interessi della socie- 
tà. Vedi Rapprbsentarzi 
POLITICA degli ordini rappre- 
sentativi. L' uscir dall' urna 
elettiva non li fa sapienti se 
non 5ono VI, 176. Quali sa- 
ran per l'ordinario, 177es0g. 
€oo qual malanno della so- 
cietà, 178; maniera d'eleg- 
gerli per comuni proposta dal 
Friuli e AàlCost^diFir. 160. 
Compera che ne fa il Mini- 
atero Vili, 59(1. Come fa- 
cili ad accordare la imposi- 
zione di nuove gravezze, 604. 
Sono talora stranieri non che 
al MunicipiQ , alla Nazione 
ancora » 605. Lòr naturai 
proprietà, 610. Perchè le 
Provincie di cui son rappre- 
sentanti non ne traggan V a- 
spettato vantaggio IX, 343. 

DERISIONE. Quando sia na- 
turale IV, 288 e seg. A qual 
fine ordinata dalla natura , 
289. Non disconviene ad 
Ufi uomo Cattolico; quando : 

Indice della J Serie. 
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utilità, ivi/ Come abbiasi 
ad usare, ivi e seg. 

DESCRIZIONI principali del- 
l' Ebreo di Verona e delle 
sue Appendici. 

Di cose o*ARTi e simili. Il eer- 
tile del Collegio Romano 
messo a vaghissimo giardino 

I , 547 e seg. Pittura a 
fresco e in tela. Vedi Piiv 
TUIA.. La fregata 5. Michèle 

II, 58 e segg. La villa Mon- 
talto III, 312 e seK^ I lavori 
donneschi IV, 194 e s^. Un 
vecchio castello, 387 e seg. 
Il legno a vapore detto il 
Duca di Calabria messo a 
festa, 490 e segg. Gli arno* 
si di una carrozza da viaggio 
V, 524. Le cascine di Giner[ 
vra VI, 160 e seg. Bastiuo- 
ie ed i^ccelli imbalsama- 
ti VII, 562. Caverne e 
spelonche deliziose, 563 e 
segg. Paurosi animali itn- 
balsamati, 564 e seg. Stanze 
di storta naturale , 565 e 
segg. La fonte del giardino 
vaticano di Belyedere , 678. 
Un praticello Vili, 295. Villa 
Pamfili X, 407 e seg. Villa 
Borghese, 408. Villa Patrizi, 
410. Villa Gesarini sul lago 
di Nemi, 490 e segg. La ie- 
na assalita dal serpente boa , 
500.La casa d'esercizii spiri- 
tuali in Carignano, 645. I^ 
barricate di Roma XI, 287 
8 seg. I guanciali e piuoiini 
a grand' arte lavorati, 299. 
La Certosa di Mélan , 413 o 
seg. Le rovine delle antiche 
muraglie di Chatillon, 417 e 
seg. Il ponte di . Friburgo , 
513 e seg. Vorgaqo.dijftoo- 
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M*, 5M e «eggi Le riite^del 
Rodano teLfotte iMiMiiiiafte, 
680. ÌeilPB(krfetMit^fi30 

Di cose militabI; Vii^ampi^di 
tottaglta dopo t#r# eoniìlk 
lo Ifl, 30 è seggi Jl 45 
Mùigigh ia Macoli , 6tS e 
segg. 611 e eegg. ìtboiì- 
BàrdMieDto di Gaeteiniio- 
lk>', 613 e segg. lorMfa- 
^lla d{ S. Xudo^ sotte Vago- 
lili I?, 616 e ségg. Esenti 
inilMiii4tH. dS. goempiglìo 
eècfteU>4nyeii»ll dA unesqua- 
dfa di B(^[>id»bl., 185 es^g. 
GésternaiìOBe de^i Eriiìci 
per la Imnlìieiite veneta dei 
GeribaMlMi , 331 e segg. 

Dk cosB HAitniAUN II Yesu- 
fto 1 1 7fr e 9egg« I monti 
di Bellovar in Croaria IH, 
25 e Mg^ le rif iere di Sor- 
rento III, 637 e seg. IV, 
59 e seg. 64 e Mg. Il ragno» 
60<. Le foTiniolie ivi e seg* 
Le rondfnelle, 62 « I vigne- 
ti d'Atrtoi e di Seàla, 494. 
I gioghi del Sempfone V , 
540^ e se^. La casoata di 
Mssevasce Vi^ 4ftl e »eg« Il 
Iago F^fen& Vii , i9ì e 
aeg. U<?eelK ed aRri^ anitfitli, 
660 , 863Mt ìège di Gine^ 
Tra Vm, 2^3. tM vàlé^nga 
IX. 641. La lormeiim, 642. 
LdiCùntine.M. La baléna X, 
282 e seg. Le moAtagtie del 
Giura IX, 628 e seg. li Ro- 
dano, ivi, 630. 

Br cósB TAiffÉ. Una radunata 
di Caporioni^ delle Società 
beerete l, 668 e segg. Il 
dcalecoio d* una specieria 
V , 540 6 segg% I Garfbal- 



tini VII» 5T& LaitfdifedUMi 
Bep4 Rqéu t 184 e tegg. 
LioneUo morto VHI , 67 e 
seg. Le oareeri èi polfafi » 
689 é se^g^ t^ tadwìmo del- 
te s$ua^ IX, 161 e seg^ Una 
MssmMèa Generai» del Cor- 
ìénari$m^ tioMaiio in Raven- 
na, 380 e segg. Una rissa , 
389 e eeg. La morie dd set- 
tario, 506 e segg. Il peasag- 
gio del G^n &. BtrmirSé , 
638 e segg. IMasséoiaitm 
ehi in opera di {riiiirioar 
obfese Xt 50 e seg. La pe- 
sca delle balene, 283 e segg. 
La caccia del toro in Ameri- 
ca, 499. Una partenra di na- 
ve, 500 e segg. L'arrivo de- 
gli amici XI, 56 e segg. Il 
eant' UflBcie quale il volean' 
Air credere i Repubblicani , 
422 e seg. L' Aiisa coli* An- 
netta alle spelonca del P. 
Cornelio, 021 e seg^ 
Di costomi. Uà folle innamo- 
rato 11,404 esegw: 407eseg. 
VUl, 634 e eeg. P&iuve di 
iànciuHi IL, 533 e segg. Co- 
Btmni rusticani, 534 e aegg. 
Ledue cognate tlV^, 274 e 
seg<w Gugtieimo il vecchio- 
ne svinerò cattolico VI , 41 
eseng^: XI, 822 e seg. I 
putti Vis 50 e segg. 11 ou- 
riltfe, 552 e seg; Ladonnadi 
casa, 682 ^ s<^. I lavwatori 
di Ter di Quinto VII, 52 e 
seg. I GaribaMini, 57. Ma- 
^dènné Carolina, 678. IRe- 
pubblicani ift S. PfetM VUI^ 
54t Cicereàccbio pel JBiimNa 
gÀracélU 63 e seg. Leftin- 
teeche, 300 e segg. LaliJu- 
taoa ciarliera^ ivi. U fàneiul- 



M, SIS» (M2.H^«MdiHrBtl- 
vdttr^, Mteteg. L&pBepo- 
lema sigiovilei 449 em^gg. 
ti «ttHaàtatÉM ^ 481 e ««gg. 
il iireechio«BOinatnTejAiéiiea, 
484 e «e|fg. I #0¥»ni del- 
J'nQiversità « gii BcroceiMii , 
thH'B segg* Il flokMne», A2$. 
' iibuffiDiie«iflgiocoliè»e, 640 
^ «eg.; 642<r8eg.; 644 e fteg. 
>La moglie «norevole ^ 646. 
< fmm IX, 30«e acgg. Il ca- 
meriere GeccUbo, 157. II 
-CrOTerDatoi'e aceorle, £63 e 
«egg. La doQiia plebea invi- 
perita t, 990. La rsoreiia a- 
fiDMttvole, '514 6 seg.; 517 e 
eeg« LMBODltiiitifta, 630er«eg. 
^La ftgliiiola anerevale, 643. 
Li vedeva costanke dqI <primo 
emore, 649. La f oreaeX, 168 
(eeegg. ^L^ spietato veodicati- 
vo$.289. La ce9cieiiza<del 8i- 
^rio, 290, 660. Ite eaccia- 
t«re dì tigre, 499. Lemooa- 
-cbe KI^ 60 le laegg. L' er ba- 
inole di Piazza Navona^ 176 . 
La Certosina deereptta, 412. 
11 paino iche sì assdkta , 503. 
•CtaVazri neir ospedale (ànf fe- 
riti TcputdAkani rom. , 505. 
ìLe infennìeriiie^ l'Itritantat- 
me, ivieaeg. L'Aliaain lot- 
ta co' suoi affetti, 509 elegg- 
ile 'tnontaniae umieoBf 613. 
U Geptoaino novliio , 638. 
ìDi FEsn jB BARCBiin. Il pos- 
s^sin di PIO IX, 120 aeg. 
UnitMkDchette patriottiee* 327 
^^egg. Accoglienze fettegli 
Mi Gollggio. Sonano, 546 
^ sagg. Festa sacra lY, 193 
«eneg.; 196» Aoeoglienae fat- 
te (dai F^eotinesi all'^ser- 
4^ito napoletaoQ VII , 328 e 
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aegffv La ceeoie éi iienello 
in ittgkilterra X, 174 9 seg. 
La tata da Mio, 176^ seg. 
1m corsa delle riftte , 2(71 e 
8eg. 
NALOGHETTI MI' J»f«# di 
Verona e sua «|»peiitfta« 9ar- 
t«loi, GaiRipeHe*« socti éMia- 
nismni Ijk 94 é 4egg. Un 
eoUoqui^ di cnporioini della 
seUa i« IWinQ, 668 e a^g. 
àMer e Meuoei II, 168 esiigg. 
BaiiUo il oarbomvo • «Mitro 
Tito alla tev^iM^ 898 e 
•4egg; RuAni e altri due 4uoi 
QQflftsmti IU,134e8egg Jter- 
bini €o«npag;ii€«i alla Irat* 
toria Xepri»287o segg^ Don 
Ptrlane, k Ailfaule e il. (^on- 
mfifmwm V, 164 e scgg. 
4Mr ie 4tte «mi falsi anici 
YI, 441 e aegg. Le 4on- 
nìociiiole e i repubblicani 
Y|[, 47 e seg. LoL eofi- 
f€$9ione della Repubblica per 
pi^eodere il gi«Mleo , 662 e 
>segg. Alessandro nansiona- 
rio con un ioaedioo YUI 4 51 
e seg. Lionello e un pazao di 
8. Servolo la Yeoeaia IX, 31 
e seg. I «earbomani tta loro 
fbtti ìandosi de* Govei»ii, 149 
^sagg. Bartolo e sua eriga- 
la X, 172 e segg. I oagliot- 
Hi ili Gettìusotìi e i guardaro- 
ba deVptÌDcipi vomani XI, 
298 e seg. 

dimostrazione;. Dinoatra- 
zione morale: donde tragga 
•sua forza Y, 4dO, 

DIO. L'esser di Dio fonte rea- 
le d'ogni dritto, la^oogniìlone 
di DiocogBiiioned'6g»iarit- 
to II ,. 268 e segg. Per.noi 
Cattolici Dio ò , a cosi dire , 
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' UB ptrimiaggio i fortcoe per- 
chè; 272 é seg. Altro è oe- 
gtré Dio, allfo negare il Dio 
Mrico dei Gattotici, 273. 
Può imporre ali* uomo che 
aecetti certi veri e certi of- 
ìftcti che a lai maDifesta con 
lume diverso dalla ragrone 
naturale YI, 14S e seg. Na- 
sce Ali dritto di Padre, di Si- 
gnore, di Monarca che egli 
ha su di noi , ivi e segg. 
Tal modo di manifestare la 
sua volontà se consenta col- 
la infinita suaSapiensa, 150. 
Non è ciò un aggiungere of- 
fidi inutili, ivi e seg. L'a- 
ver egli elargito colla ragio- 
ne il necessario non fa che 
aggiunger non possa il so- 
vrabbondafUe colla rivetazio- 
me , 151. Il x^reder cfò non 
è disconoscere Fumana na- 
tura; né Dio, 152. Dóvria 
pur aVers! per sommamen- 
te probabile che Dio abbia- 
se fatta la rivelaclone, 301. 
Praova d'induzione validissi- 
ma, ivi e seg. Altra dallln- 
sufficienza della triplice voce 
della natura,della coscienza e 
della rogtofia, 303 e seg. Una 
terza praova : T esperienza e 
lastoria del fatto, 304e segg. 
È ora certo che Dio ha fetta 
air uomo la rivekzione, 431 
e seg. Le opere di Dio come 
si dipartano da quelle délF uo- 
mo, ivi.. L*idea di Dio qual 
fosse nel gentilesimo , 563. 
Qual sia nel Cristianesimo, 
565. Ove ben si sento IX, 
i642 e segs In tutto i' incon- 
tia DioX, 7eeeg. 



DIPENDENZA POUTIGA. U 

debito di dipendenza politica 
può nascere in forza dell'or- 
dme «ntVertole III, 228, per 
Tesser corporeo dell' uomo, 
ivi e seg.: e molto più per 
lo spirituale j 229. Natura 
diversa di queste due sor- 
genti di dipendenza , 230. 
Pregiudidi da cui convien 
guardarsi, ivi e seg. È do- 
vuta dipendenza a quei solo 
da cui pende la pubblica 
salvezza, 231 eseg.: è in bene 
della società, non del gover- 
nante, 233 e seg. Talee 1.^ 
il caso dello stato normale 
della società, 234: un gra- 
vissimo errore de' moderni a 
tal proposito, ivi e seggJ 2^. 
di società che per prima si 
costituisce: pruove storiche, 

' 266 e segg. Non nuoce che 
alcuno si r^tida il solo; capace 
a salv)ir la società anebe per 
atto illegittimo, 238 e seg: 
che gli SI dee obbedienza so- 
lo pel bene pubblico , 239 : 
Con che vuoisi la tranquil- 
lità pubblica, non far la difesa 
dei delitti, 242 e seg. 

DISCORDIA. Non è necessa- 
rio male d' alcun governo 
lY, 242. Ma è più presto 
frutto dello spirito della ri- 
ibrma luterana introdotto nei 
governi ammodernati , ivi- e 
segg. I Gostitiitiònali la re- 
putano necessaria agF inte- 
ressi politici dei loro gover- 
ni, ivi e seg. Altri la repu- 
tano un bene sociale ^sotto 
speciosi nomi-, 257.^ È una 
fiera universale indomabile ^ 



ivi. Beve regnare là ove la 
ragione individuale è dichia- 
rata sovrana e sostieosi colla 

; libertà della stampa ^ 258 e 
segg. Non può farsi che dal- 
l' ordine politico non scen- 
da nell'ordine civile e dome- 
stico, 261. Discordia io Ita- 
lia» 358 e segg. Nel Medio 
£vo non nasceva dal catto- 
licismo ma dalla barbarie , 

. ivi: rispettava YunUàreligifJh 
sa, 359. Sventura propria de* 
tempi di discordia civile XI, 
194. 

PISCOBSI polilico-morali del 
prof. Maubizio Bufalini. 
Pro che ne trae da questi I4 
buona causa YI(, 588. Vedi 
che si dica della dottrina io 
essi contenuta, 589 e segg. 

DISCUSSIONE. Liberia di di- 
scussione, È riputala costitu- 
tivo esseniiale de* governi 
costituzionali lY, 243 e seg. 
È creatura della Biforma lu- 
terana, 245. Pruova filoso- 

* fica , 246. Doppio senso 
della pubblicità di discìissio- 
ne, 658. L*uno e Taltro me- 
noma la sovranità e perchè, 
ivi e «eg. È un* ansa che si 
dà nir immoralità, 660. In 
materie religiose quanto la 
cattolica differisca da quella 
de* filosofastri increduli IX, 
436. Da chi specialmente 

. cerca nei giudicii e a qual 
loro fine X, 35. Se ne di- 
scorre a luogo, 37 e segg. 
Della discussione pubblica 
, per formar le leggi, 355 e not. 
piSPOTiSMO.I Liberali il ren- 

. . dono necessario nella società 
IV, 604 e segg. É necessario 
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• ai govwni costitiKlOQaK mor 
derni per regger la cosa pub- 

. blica y, 511 e seg. Dispoti- 
smo ministeriale: d*onde trag- 
ga necessaria origine : come 
id fomenti y e per quai mo- 
di si eserciti Yl, 5l6 e segg. 

DISSERTATIO. Petoi Minetti 
saeri Concistorii Advocati 

. ad Leg. Vili CodieiSi De 

omni agro deserto 

Perchè se ne faccia rivista 
XI , 552. Come ben diacor- 
ra dell* agricoltura dell* agro 
romano, ivi e seg.: e delle 
cagioni del suo decadimento, 
553. Che la Chiesa romana 
ha a euoré 1* agricoltura, 554 
e seg. : e in questi stessi ulti- 
mi anni , 558. 

DlYORZIO. Perchè tanto fre- 
quente nei Governi acattolici 
IX, 527 e seg.: quale fosse 
presso gli EbreiX,25: quale 
ora neir America , 27 e seg. 
Riduce il matrimonio ad una 
prostituzione giurata, 387. 
Quanto debba raffreddar l'af- 
fetto de* coniugi, 388: quan- 
to sia contrario alia dignità 
6 al bene della donna , ivi e 

' seg. : quanto in uso fuori della 
Chiesa cattolica, 389: la sola 
legge evangelica gli chiude 

. ogni varco, ivi e seg. 

DOLCEZZA. Dovere che alcuni 
scrittori oe vogliono impor- 
re ai governi IX, 534 e seg.: 

. si mostra falso tal dovere, 
. 535 e segg. 

DONELLINI dot. A. Yedì Sb- 

. COLO XIV. hx MALATTIA de- 
mocratica nel secolo xiv esa- 
minata ecc. 
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BONNA. I fiMlli DibiMgnan 
di donne nei loro disegna I, 
325. Abbietta idea della 
denna nella cMttàpagùM II, 
366. NoMle idea nelta ci- 
viltà Dti^tfana, 637. La donna 
quanto nòbìfle e 'delicata fat- 
atimi di Dio in sé, altrettanto 
vile ed fibbiefta ^ abusi de' 
suoi doni lY , 177 *. quale 
soglia divenhe tielle carceri , 
ifi e segg. Sua natura , 274. 
Dura imprese è a domare 
^onna ostinata nel sostenere 
alcuna opinione , 975. In 
€rfapponecome vadaa marito 
IX, 666: coraesfti'da questo 
trattata , 607 : esempi di 
donne giapponesi magnani- 
me, 608 e Mg. : nei solen- 
ni conviti non si ammette 
la donna, 610. Nella Ciiiesa 
di Dio è assai più^dedita del- 
Tuomo alla pietà e alla devo- 
zione X, 381 e iseg. e ha de- 
bito d'esser tale, 385. Vie 
stata restituita «rlla sua na- 
tia condizione, annullata la 
poligamia , ivi e segg. : tol- 
to via il divorzio , 387 e 
segg. La donna in casa è 
come il nume tutelare, 390: 
r amministratrice nata del- 
la famiglia, 391. La don- 
na francese , la donna ingle- 
se , ivi e seg. Quanto la 
Trancia ora deffgia alle don- 
ne, 392 e seg. E destinata ad 
esser la causa dellaprtma mo- 
rale e reìigiosa ^èi$tenza della 
prole, 3Ò3 e seg. : come ne 
formi la educazione , 394. 
Quesi tutte le naitoni euro- 
pee alle donne deggiono la 
loro venuta alla Fede , ivi e 



seg. Il massimo elevamento 
della ' donna sta nel potere 
aspirare tììe none \}i GtfAo, 

396. La donne a Cristo nii- 
Étieammte spositta, 396. Può 
esser Chiamata ancora 'af' mi- 
nisteri In prò de" prossimi , 

397. Lo squisito ^nso eTi- 
tnaginazion delh donna non 
Tetta da religione , 624 e 
•seg. 

Domne vtmn deir£5f eo di 9^e- 
rona e sue ^ppend. Adele zia 
dell' Alisa , Suor Glarra , F^nny , 
Flavia moglie di Bartolo , I- 
sabetla , Maddalemi. Vedi trt 
hroghi loro. 

DoMiE BrAz^nnAHiB. Quanto 
ostinate e caparbie tiel lo- 
ro traviamento massime le 
plebee lY, 275 : perchè tan- 
to incaponfite a volere in Ro^ 
ma Mazriui In^luogondrt Pa- 
pa , 280 e seg. Jfon 9on le 
pifa oneste femmrnedel'mon- 
do e la confessione non va 
lor troppo a "Sangue, 283. 
Ingratitudine diàltune, 2B3. 

DOTI NATURALI. Se bastino 
da sé sole a partorir lode o 
biasimo Yllf, 124 e seg.: 
perchè s'ammirino in chi pu- 
re non n*è moralmenie auto- 
re , 125 e segg, Altro è lo- 
darle in sé, altro lodarle pel 
possessore, 128: quando ve- 
ramente pai^toriscano merito 
di lode a chi le ha, 129eseg. 
Senza il lor presidio gli uo- 
mini singolarmente scellerati 
non avriano avuto rinomo di 
grandi^ 132. A che conduca 
fi lodarle senza riguardo al 
buon uso, ivi. Applicazioni 
pratiche, ivi le segg. 
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dtotori <M hvoro e cblla 
modelim frugale : eoo qual 
garbo VIU, 32. 

DOTTBIM SOCIALI. Se con- 
ytioff^r s$29ocke solo si pos- 
sa tffsMande diisgiuntameiìte 
dalld TtKjio» m, 14< Infialice 
piuota die ni fanno i laici, 
^u Qònie trattate dalla iCt- 
mltà €aU(diai , Tedi Qv. 
Gatt. Periodico. 

DRITTO. Jl diritto quando è 
certo ò esanaiaimmk eoat- 
livo, II, 196 eseg. UMea 
metafisìcftdel drittaò, un po- 
tere secondo ragióne , 262 , 
fiondato sttlla verità, 263; ve- 
rUàpraiica^ ivi: die necessiti 
l'-uomo^econd^ ragiom^ ivi e 
seg. Tal necessità nascer 
dee da felicità, 264 e seg.: 
e venirne dair idea àéff ardi- 
ne morale che ha per termine 
la felicità : quale però » ivi e 
segg. D* onde nasca la rive- 
renza al diritto 269. Ob- 
biezione tratta dairateismo : 
et ù risponde, 272 e seg. La 
t»nte d'ogni dritdio è Ves- 
m^suprem»^ Dio, 273. Ba- 
se e pierfe»one n'è Fidea: cat- 
tolica , iti. Quindi obbttgo 
àia^ ha il goraraante cattoli- 
co di tuteiurla , 274. Due 
elementi del dcittoì altr» ne- 
eessario attm ^mingente : 
medine e fatt^^ « ivi e seg. 
Dritto non à se sern tra es- 
seri ioteUigenti , 275 e; seg. 
Graduazieoe de' dritti fra 
loro e sua origine , 276. 
Qual dritto debba dirsi na- 
turale^ 277 e seg. Qm) ve- 
Hità sia la base dd drìito , 



285. InfisrenEa Motto gli 
Ihnamtaru e ià. lonr siocietày 
ivi. A quanti riducami (hrit- 
ti dell' uomo nU 2&0>e aegg. 
Non è a oonfondera itriipet- 
Utre ogni dritto col taamQ- 
giartuUine'ériMJ, 660. 
il dritto è h vitatADla sooie- 
tèi YI, 66» e d* ogu^o^pnii- 
smo sociale , 194 notabi- 
lità perpettm de* suoi oMife- 
rMleleoientB, 196.. Sua in- 
viohbUità nel Gattiiiciimo: 
teoremi iodi dedotti, 21l6. Il 
Aritto umano benchò dipen- 
dente dal diviiioedimptrfétto 
è pur veio drttto IX, 4^ 
not. 

DiMVTO' DiTiNO. SohtamaBD 4he 
vi fanno intorao. i moder- 
ni I, 647. Da quello ri- 
fuggono i Giuseppisli o i 
Yolief ianiy ivi e segu In qua- 
li stoltezze perciò diano afcu- 
ni filosofi pur cattolici III , 

^ 263 e seg. 

Dritto penale . A volerne de- 
terminare i veri suoi carat- 
teori «i dee mtraM noa al t« 
ne jjranerìeo^ ma at .fise spe- 
ctofo per cui S'infiiggotto II, 
199. 

DRITTO ECCLESIASTICO. 
Cosso di dritto eedesiasHco 
del Prof. QiOfVANici NfiBO- 
MUCENO NuvTS. Ècradanna- 
to^n) apposito Bretedal R. 
PonteftteVII, 581* lìfron- 
UBpizio dell* opera ha pro- 
cacciato le ovauoni air auto- 
re, 583. Qiiallcostruttopo- 
tea avere il smo rivolger» ai 
propiiì concittadini? 584. 
Saran poi altri che quei ohe 
. pemmù^ooìmMl i in &9a%. 
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L'erudiiioDe sua ecclesiasti- 
ca , 585. Alquante sue pro- 
posiiiooi colle proprie lor 

. confutazioni e condanne che 
già ebber altre volte , ivi e 
segg. not. Costui accusa la 
Sede Romana d* averlo fran- 
teso, 586 : e si fa forte della 
approvazione degli scolari , 
587 e seg. 

DUBBIO FILOSOFICO. Da chi 
nacque e come si propagasse 
YI9 522 e seg. Annichila 
ogni vero filosofico , 523 
e seg: in qual guisa a ciò per- 
venga, 526. 

DUELLO. Storicamente è da 
ripetere dalle invasioni bar- 
bariche ; ed è proprio carat- 
tere della barbarie Y, 466. 
Legge di Teodorico centra i 
duelli, ivi. Quanto ingiusto 
il duello , quanto iniquo X , 
320. 



DUELLO (II) m generale anaìtéi 
del Maggiore Frano. Loben- 
ZINI. Può aversi buona qae- 
st* opera dalla maniera con 
che la Gazzetta del popolo ne 
dà conto X, 318. Come so- 
stenga la proscrizione del 
duello, 319: tanto più vigo- 
rosamente quanto che è un 
militare che parla, 320. Del- 

. Io stile tenutovi e qual nuova 
opera prometta, ivi. 

DUPAU (Sig.) Che iqsegni della 
facoltà de* somiamboli YII , 
167: del loro parlar lingue 
sconosciute e an nu nziare l'av- 
venire , 171 ; del conto che 
rendono degli organi infermi 
e delle loro sensazioni, 172; 
degli attacchi di epilessia » 
297 e seg. Che non sono ad 
avere come oracoli le deci- 
sioni delle sonnambole, 298. 
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EBREO DI YERONA itac- 
cofUo della Civiltà Cat. Pe- 
riodico. È racconto vero nel- 
la sostanza j finto negli acci- 
'^enti I, 545. Una spiegasio- 
fie di certo passa del volume 
29. II, 473 e seg. Se sia quale 
vien detto quando narra gli 
esecrandi eccessi delle 5iocie(à 
secrete IV, 393 e seg. Mo- 
do con che venne vedendo la 
luce YI, 539. Giudicii va- 
rii di quar sarebbe riusci- 
re, ivi e seg. È tacciato a tor- 
to 4i poca carità, 541eségg. 
€hi sieno i notati da lui alla 
«coperta, 543. Delle cose che 



narra, 544 e seg: de' perso- 
naggi, 545: de* racconti del- 
r orgie notturne della Setta, 
546 e seg. Se veramente 
manchi d'unità^ 547 e seg. 
Pur de' personaggi , 548 e 
seg. Che de' Bartoli ve n'ha 
più d*uno in Roma, 559. Se 
potea narrare storia di fatti 
con nomi, cognomi, date ecc. 
550. Se brigato abbia V au- 
tore fuor di ' casa per aver 
notizie, 551; se lodato di 
(roppo i Tedeschi, 552. Si 
difende r Olga , 553. La- 
gnanze di due RR.. Padri» 
554. Non piace la fine dd- 



ramore di Aser per l'AIisa, 
555 e seg. Lo scapo dell* E- 
breo di Verona^ 556. Come 
possa definirsi tulio il Rac- 
conio , ivi. Una promes- 
sa, 557 je seg. AppeDdicial- 
VEbreo di Verona. Vedi Re- 
PCBB* BOM. Lionello Rac- 
conti. 

EGATE inferna. Dea de'gen- 
tili. Sua ara sanguinosa pres- 
so il lago di Nemi X, 494. 

ECCLESIA. CHRISTL TRA- 
CTATUS THEOLOGICI 
quibuspraecipua sacraeTheo- 
logiae capita solide apteque 
ad tyronum ingenia enuclean- 
tur: aiActore P. Ràpuàkle 
Cerci a' 5. Theoìogiae Pro- 
fessore. Tractatus prìmus 
de Ecclesia Christi. Tracta- 
tussecundusde Romano Pon- 

. (t/lce. Metodo deirA. nel pri- 
mo trattato e materie in esso 
svolte Vili, 207 e segg. Co- 
me distribuisca il secondo e 
come lo svolga, 210 e segg. 
Frutto che potrà cavarne il 
• giovine Clero 212. 

ECGLESIASTia. Lor debito di 
propagare il vero e lor agio di 
farlo IV, 425. Vedi Clero. 

ECHO DU MONT-BLANCfftor- 
nale cattolico. È strano che 
egli dica che la Chiesa non 
può avere che armi spiri- 
tuali II, 195. Vi si discorre 
sopra e se ne reca la con- 
danna della Chiesa , ivi e 
seg. La sua dottrina distrug- 
ge dalle fondamenta l' idea 
del dritto, 196 e seg. La 
giurisdizione esterna non ò 
punto una concessione del 
. Principe alla Chiesa,nè venne 
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mai confuso il drittoproprto 
coir acquisito , 197 e seg. 
Quindi è insussistente T in- 
chiesta del secondo suo pro- 
blema, 198. Sue belle parole 
dei mali che nel Piemonte 
produce lo Statuto, 515 e seg. 
Definisce i moderni demo- 
cratici IV, 21 not. Articolo 
che ne riporta del Moderato 
giornale dell' alto Novarese 
VL 216 e segg.: del Consti- 
tìjuionnel Vili , 490 e seg. 

ECO DELLA BORSA giornale 
di Milano. Usuo uum.SO Die. 
IV, 201. Non si briga gran 
fatto che le cose corrispon- 
dano al titolo, ivi e seg. Sua 
accusa al Governo napoleta- 
no, 202: un'entimema a que- 
sto proposito non troppo fe- 
lice, 203. Se egli poi sia si 
timido, rigtiarSoso e logico , 
massime allorché parla del 
Papa, ivi e seg. Come parli 
dell'imposte de' Governi lìa- 
Itani, 204 e seg. Sugo di 
tutto 1 articolo, 205, 

ECO DI FIRENZBgiornaie. Che 
riporti della fazione demago- 
gica VI, 535 not. 

ECONOMIA. Secondo l'etimo- 
logia è la scienza regolatrice 
degH averi VII , 408; nel prin- 
cipio utilitario è la scienza di 
produrre e aumentare la ric- 
chezza, ivi: in essa che voglia 
dire esser chiamato a gover- 
nare VIII, 254. Si spiega un 
fenomeno sociale , ivi e seg. 
Gli uomini stessi vi divengono 
material ricchezza, 265. Ciò 
dà ragione di certe idée in- 
torno alle istituzioni civili e 
religiose pur di alcuni tra' 



lAtkdtoi, 256. L'ecotomia 
«dcialeuel principio ciUoli- 
C0, 257. QuatoppresBÌoof del 
povero psoduea r ecooomia 
ttliiìtétia neHe saefetàianinio- 
'deroate, 486 e segg. e qual 
poco eoftto fie faccia , 489. 
Jfala condiziODe a die quindi 
aoB ridotti CBttì Grt^verDi, ivi 

teaef. 

ECONOMISrr ffiormle mf/ltse. 
'£i jche vivaaldir atTO il Go- 
verno rappreientaiiv^ ^III, 
529. Fenriiè tahbia fiatilo in 
Ifyghilterra e perchè nói pos- 
aa ifi Francia, ivi e seg. Di 
4|fiatt Mtiittzianì dica malica- 
Wd i Francesi flX. 339. 

ECONOMISTI UTIUTARn. 
fQuaoto lemano per riodu- 
tstda dfld diapiseno- delle rìc- 
cbazze che predica (la Chiesa 
YHI^ 28: atolli loro timori, 
ivi erseg. Lor falso priaoipio 
iiiitoTDo alla^DOFma dei vatori 
\Beleoiiiaiereio^30: /e quanto 
siiatQ!rdtijilcuiii4%cifra esaì, 
31. Fiidooo della spootaaea 
igenefoaìtiàdel riero caftoU eo: 
«na eglino ai coDtraddicoao, 
35. Io che ri^^gaiio Teeo- 
Aomia sociale , 489« ^ A- 
>bianoTeso9e]^igioaHa socie- 
tà >declamaDdD eooira ìtCorpi 
ài cominerciaDti e artieri X, 
227 e aegg. 

EDUCATORE nuovo Giiamale 
di Milana. Sue saiie parole 
ce di rara modestia HI, 6S1, 
'Don ismeatiie dal Callo* ivi 
e seg: Qonsembra però alie- 
no .^ certi moderni fregiu- 
dizU^ 652 e seg. €hi possa 
levargli la ^soverchia anuni- 
razjooeper laistruaionepub- 



bilica in dPientonte» 653. II 
tconfcriiaino uq ootal poco 
delle sire:paur« pel di$p€fèis- 
moj 653: e ^er quei che ap- 
pkndoiio ai reggiAori assoluti 
654. Non ci aoeorliamo in- 
iloriìfe di >giomelisaio, ivi, e 
nel suo ^volere èon meritare 
di tutte le opinioni^ 655. Fa 
pur maraviglia che egli aop^ 
ponga i popoli serm ligi al- 
IhutiBiritài , hi e seg. 

BDUCAZIQl^ È drlHo della 
ipateraità I, 371 e segg.: 
fmizìBne per sua msturftda- 
xaiesHca^ 376 e seg. Obblighi 
dell edueofuio di^totai&fldiacia 
etotale abbandono^ 379. Se- 
pugnansa dell* edacaaione 
politica^ ivi: un vano ripiego 
di questi, i^i e aeg. :La ve- 
vaeducedune BNiapuè^ esclu- 
dere ]1 (rQttol4ciuB0^692eseg. 
in che pecchisi nei ctraltati 
juoderni d^educazloneX, 187 
(337. Geme per teaapo debba 
eoniinei&rsi la educasi oee mo- 
rale del pargoletto eén qual 
modo, 188 e seg. Uapenko- 
lo^n Ita.iia per la ^uicaiiMlfl 
nelle buo<ie famìglie., 376. 
L^edueatione À una cantSraa- 
.zione deHtatlo gaienrflivu iUn 
quanto è umano. S94» iJn 
falso precetto di akunl XI, 
^7; L'educazionedelle don- 
ne italiane, 48. 

ia)UGAZlONE (DWr) distia- 
na e poHtica dè"^ figliuoti; li- 
Ìm4re seritHad istanza diS, 
Oaklo BtiBKOMeo dui Card. 
Silvio Afrrosuiio. Non 
ae n'hanno a dire che lodi 
X, 186. Qual vi sia rappre- 
^lentalo l'uomo 187. Divi- 



sione « materie iJeU'opwa, ivi 

ffse^l^ Iv.quas^ie ragioni 

divioa^ soaoi veranpeote re- 

-f pia ««orna aJl^uj^aiie» 190. 

tSnìCAnOm. (Dea:) ^Ldaìla 1' 
sirwsiona libri dm operadi R . 
Lambruschini kìbro frìmo 
auU* SdnmmiMM ;. Ttmvieni- 
ineotx>< chQ m esso L*iL ab- 
fara€cia.e^ suo. stile I, 691 e 
seg. Tal libra non fiondi- 
afa ai bisogni' della . (xuuvt 
te generazione » 69i2. Di 
che abbiavi, difisttec egfture 
a' avea bob «he il deatiOi^ne- 
ces&ità di parlariie^GQSa.seg. 
È. a. sperare che vi porterà 
riparp in altro libra» 694. 
Un' osaervwione intovao a 
una sua» sentenza soprani ca- 
stighi, ivi e aeg.:.altraiiQtor- 
no a un suo detto^ddlatpena 
di OK>rte, 69& &8eg. 

EDUCAZIONE (OeM) morale 
deUa donruk itatiana libhire. 

DSHLA. BDl7CA2I01lfB inUUet- 

tnale libri quattro indirimzO' 
' lioffe matbtt tfoNofie. h\ au- 
trice CAtmilCA. FERRCCa. 

Vi à tutto il moderno, iiolio^ 
nMfnoaUa portata del sesso 
gontìle X, 465 e sag. il nu- 
do e schietto ndimaliimo e 
fagfiummù redivivo giober- 
tiano, 466 e seg. YÌ8on:pur 
cose buone^ Wl. Di difr sin 
ì^ritiua, ini e seg^ Scopo 
della Ferrucci « 468r ma se 
de allontano^. 469i e seg. Che 
ne sia iaiOolpai 470. Nuova 
de&niaione deHflroìmflàwrOi 
iafi e segg. La sue ci viltà ìfa- 
lìanot offende il hnaa^ senso 
e kixeiigiooe, 4%^ U saa a- 
mor patno acclude unaofl- 
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ama ,473 e segg. : è un'ioBiii»- 
rift alla cattolica religione, 
475 é segg. : e al suo Autore, 
4177. Accora del patriottismo 
4aU'Autriee,.616eseg. Mon 
le* vai r intensione a scher- 
mirsi dalla, tasoia dei ffMto- 
n0Ùi$mQ nelle dottrine, 617. 
La* sua educazione è di pretta 
ivItjtM^ iialurala« 618^ e seg. 
Par ohe nella educasione 
penisi di vista la vita eterna» 
620ie seg^, Unaidigressioiicel- 
la intorno alia isUtuzionei ri- 
chiesta da lei per le giovani, 
6iil e seg» E tutta pnsaa del- 
le. maniMìglie deila.rai/teiif, 
622 e sagi. Sigiiarài <iMeUuo 
tutto attribuire nellov don- 
ne ai neroi deJUcaii^ alla /i^a 
iMràtva esimi lì^ 623 e segg. 
La ò questa cosa da roman- 
zo, non da veoare bene alle 
famiglie, 624 e seg. Glie ci 
YorrebbepJHpiresto, 625. La 
sìg* IspeUrioa^ non foima 
eimk della donne mistime^ 
hi e aeg. Una. rc^la » di- 
scoprfte il fìasionaUamo.del-* 
le sue deitrine XI, 44 e oeg. 
GiS maraia v' ò : un. pretta na- 
turalismof 45. e seg^ E poi 
tuIlB' sollecita che( le done 
znm amino le cose terre- 
M^ 46 e seg. ; e si. scaglia 
Qontm> r edu^aaaiooe dn-mo- 
nasteri; 47r eaeg;. . Y*uol che 
il getcgrnb a'abbia iLmi&ìste- 
ro di educarle, 48 e seg* Una 
anai mattai fantasvu per t V 
DE A , .49t: q/qe^ è tutto,, ivi 
e seg;. Che* aie mai qpesta 1- 
de*,. 51. Una vignetta che 
etpslog» il eontenuto. néHbri 
Mhi^recrucai^, 59 ^^^^ 
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EDUCAZIONE. Obdinamei^to 
della educazione popolare 
proposto da L. Pabr a Vicini. 
Quante cose abbracci Vili, 
|35. Evvi difetto di spirito 
eaUolico: non còsi d' itaHa- 
nissimo, 436 e seg. Pro- 
prio in tempi opportuni 
scrive dell'amore delV Eu- 
ropa per gli statuti , 437. 
Le ragioni che adduce, per- 
chè il Governo assuma Tin- 
carico dell' educazione fan 
tutte per la Chiesa , 438. Ve- 
di da chi apprender debbano 
i Vescovi a regolar le scuole 
di filosofia ne* seminarìi, ivi. 
Siam pure col sacerdozio lai- 
cale, ivi e seg. V'è una difficol- 
tà per ridurlo all'atto: come vi 
occorra il nostro A. 439. 
Qual dispendio consigli ai 
Governi per Teducazionè, ivi 
e seg. 

EFREM (S.)INNI funebri di S. 
Efrem SIRO tradotti dal te- 
sto siriaco per Angelo Pag- 
gi e Fausto Lasinio. Della 

• traduzione, VII, 690. Ta- 
li inni vengono in conferma 
della dottrina cattolica, 491. 
Un' osservazione, ivi e seg. 

EGITTO. IL SULTANa d'E- 
gitto alla presa di Damiata 
trasportato a Mansoorah IX, 
355, rianima i suoi Musul- 
mani e vi muore, 356. Gran 
donna la vedova Sultana, ivi 
é seg. 

EGIZIANI. Erano un popolo 
sacerdotale IV. 371. 

ELEZIONI POPOLARI degli 
antichi tempi nella Chiesa II, 
34 e seg. L.or abusi pianti 
dai SS. Padri e donde se ne 



vorrebbe falsamente dedur- 
re il dritto, 37 e seg. Non 
può il popolo averne verun 
dritto 546: nei Principi è 
concessione della Chiesa, ivi: 
quanto perniciose giè riuscis- 
sero, 548. 

ELISEO profeta. Morto da lui 
risuscitato VI, 413 e seg: 
suo potere di fdr miracoli, 
414 e seg. 

EMMANUELE •(!.') ovvero il 
rimedio a tutti i nostri mali 
dell' Ab. Martinet .... Prt- 
fita versione dal Francese. È 
opuscolo essenzialmente re- 
ligioso ed eccellente trattato 
dipoKlica sodale IV , 86. 
Rivista fattane dsWUnivers^ 
ivi not . . Gran verità socia- 
le sconosciuta che vi difende, 
87. Della gran rilevanza so- 
ciale che ha la Gomuaione 
eucaristica, ivi e seg. Può 
dirsi un genere di trattazio- 
ne affatto nuovo per l'Italia, 
90. 

ENCYCLOPEDIE du XIX sie- 
de. Suo calcolo delFesercito 
necessario a una nazione IX, 
231 e seg. Che ci dica della 
coscrizione militare in Fran- 
cia, 233. Veggasi che sia 
a sua detta Y armata france- 
se; 243. 

EPICUREISMO. Vuol abolite 
le pene perchè spiacevoli al 
reo X, 364 e seg.: perchè ai 

" gaudenti, 365 e seg. Vedi 

PRmCIPfO EPICUREO. 

EPISCOPATO. Rappresenta la 
Chiesa per ordinazione di 
Cristo V, 209: ed è il natura- 
le depositario dell' autorità 
della Chiesa, 213 e seg. Per 



opera suli naequero le socie- 
tà moderoe europee ¥1,308 
e seg. È il naturale maes- 
tro' del dritto fra i eattoli- 
ci, 309. 

EPISCOPATO ITALIANO. 
Giudim deW Episcopato ita- 

: Kam sulla eama de*Ge$uiti. 
. Operetta : lettere testimo- 
niali che contiene di gran pe- 
so y, 561 not. 

1S90CX giorntde R$pub. Come 
parli dei tumulti aiVoccasio- 
De deir Allocuzione de 99 
Apr. Ili, 297. 

ERESIARCA. Niano fa mai 
sema buona dose di pregi 
. naturali. YIII, 131 e seg. 

EBEIIGO. Qual solo eretico un 

. tempo assoggettato a severità 
penate III, k&^ e seg: né 
pr?>priameote dalla Chiesa 
ma da* governi cattolici, ivi; 
che il poteano e il doveano, 
484 e segg.; 489. Che faces- 
se per suo debito la Ctiiesa, 
481 e segg. ; 484. Dell ap- 
pellazione d' eretico IV, 45: 
della diatiazione in eretici 
nMtriali e /ormait Y , 890 
e segg. Non può condan- 
narsi lo zelo d'istruire gli 
eretici materiali , 297 e seg: 
anzi dee. lodarsi di gratile 
dine verso Cristo, 298 e seg.: 
di amore, verso i fratelli tra- 
viati, 299 e segg. Quan- 
to antica la guerra degli ere- 
tici contro la Chiesa VI, 661. 

ERNICI. Lor costumi e lor de- 
vozione al Papa VII, 188 e 
seg.; 323.. Che avessero per 
ciò a sostenére dai Repub- 
blicani, ivi e segg.; da Gari- 
baldi, 335 e seg. 
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RROI^MO PATUOmCO. 

Eroismo patriottico de* mo- 
derni Catoni, 185. Se tu t^le 
la resistenza delle città ribeli 
late dltalia , 186. Eroismo 
patriottico pagAno. Vedi Gi- 

YILTÌ IPAGANA. 

ERRORE. Libertàd'.errore paz- 
samente vantata dalle naso- 
ni eterodosse I, 150 e seg. 
Lerrore di rado è nuovo nel 
mondo, 301: noo può du- 
rare a lungo il suo trionfo 
IV, 154. Errore metafisi- 
co: ad esso fan capo tutti gli 
errori che travagliano la so- 
cietà moderna VI, 129 e seg. 
Se debba lasciarsi teosonar li- 
beramente colla verità VII , 

' 260. Errore di chi ciò vor- 
rebbe, 261. La Chiesa con- 
traddice alla libertà dell' er- 
rore, ivi. È necessità dell'er- 

. Tore il contraddirsi XI, 593. 

ERSIUà giovinetta. Ove fusse 
trovata sepolta viva IV, 389 
e seg: chi ve l'avesse chiusa, 

. ivi e seg. : è tiratta di colà 
da Aser, 392 e.seg^ 

ESCLUSIVITÀ I>ELLA Cima 
CaiMica. Gowq- dipinta da- 
gli a V versar ii III » 469, ma 
sono falsificazioni di faiti e 
softmi sul dritto , 470. Non 
è h Chiesa che esclude quei 
che non vogliono essere suoi 
membri ma Dio, 471 e seg.: 
che faccia solo U Chia3a, iyi*' 
Sono suoi membri quegli an- 
cora che solo materiatmen- 
te sono fuori di lei, 473: ma 
ci vuol vera buonafede, ivi e 
seg: se l'abbiano i nostri rige- 
neratori, ivi.Come.iptendfsi 
q^th fuori della Chiesa non 



€hr 9i éOildani^ solo db lei , 
S96 é seg; 

ESERGITO^. Gii eéereM par- 
MMieftti toào ùtàBl H solo 
frefftdio della società moder- 
na 1, 125 e stgt deéuvotaro, 
ini, 620. fili userdii oidi^ 
net/} dVqual popolo siea^pera 
¥, 46(^e^ seg^ Si de&oiaoe Te- 
ierettalX, ll4 e seg. L^astfr- 
éito peimanetite è stato veso 
iieeìassailò dall' Indole di no* 
atra ctvUlà, 115 é sag: e» dal 
auecessivo progredimeDto so- 
eiafe, 116« Chi debba nella 
sodéfk Blaneggioflo secon- 
do gli aotkhivll?. Seoosdo 
l loodenri tocca iri Re ii oo- 
Éoatìdo dèli' esercltos M e 
seg: dia' a thì proprìaiiien- 
«^ star dorrebbe , lli8. Gli 
esfaroili sterorinati se poasa- 
Èé o^idl volersi disarmati » 
930. Limite^ iuiliiario éhU 
V eseiicìto , Ivi e^segg: cre- 
sce in preporzione dell' am- 
iHodtmam$nt9 de' Goveroit 
232 e aegg. Gagioni di «;re- 
icerlo, 241 e* segg. Sicuria^ 
iw nàzéonah ieventata ne- 
gli Stirtutiiaontra l'abuo del- 
r étiercftOi 365 e seg: man- 
to i^oob v^alfda, 363. Nei 
Mar tiiepidi della società al- 
Tesereito alla p(n4ne 8l< rkor- 
M 369 

EfiPIAZiÒNB. t>riiicipio di es- 
piariooe. Quel correttivo aia 
^te^M atlettaraénti alla sno- 
dai» riccheaEa Vili ,. 96. 
Nasee dai dogma della colpa 
originate, 27 e conforta dia 
nmè^ Hèt Perugia: i riiohi 
M' poveri, 29: slaUttoe^ le 



giuete bfliA det Mlof imM^r 
W a segff. 

ETÀ MODERNA. Donde eo-^ 
minai lY, 23. Seanota coati* 
tutiva remancipazii^né dUia 
iMgioM e del péMièru , hi « 
a^r auof falsi eeooettl inlor- 
Ma) progi^éaao poKKaos 184 e 
Mg. QustvtdritnaDga di'sdtito 
alla così deftcatòtertafip, ivi^ 
È la fasepoItiiM dal protestane 
teaimo in Europa Yh 82fsi 
oataatrafi in tesa suaceasifft- 
mMte tfrveoutav 530 e segg^ 

ETERODOSSIA. Peftàè si vo- 
glia intPoduttre te Italurl, IS 
' e segg. Gospiradone neoas- 
saria a tsnernalar langiv ivi. 
Sua infloenaa iteL aiatamai 
penate' ]l« 3ft«» 361 e^aag. 
togliendo Tàlea di eoiipa^ 
362; e idi castigo, 363. Ohe 
vi afg^Nnga eoirsao epfciiiei- 
ano, 364 e* segg. l due- 
snoi pdnoSpii anpremi^ *p- 
pttcetì alte società qnalde- 
molifciono^ abbianprodatto» 
U, 4B2ea0g: qnal ricéettu- 
lione di nuovo edMcioaoela- 
te» 434 e aegg: qoal nvmty 
governo, 436 e segg: quate 
onttne morale, 441 e segg. 

KEEKMEk. Ben* eternità di 
DteVII, 300. Nottappar-^ 
tiene< ekeaMtf, 315. 

EliCil. Téaitato d' fifiGA di 
Gina. HaMA GAUmtLA. In- 
tondimeortef^rir A« IO, 53 & 
Éeg: acl e»o> è cottferme il 
4tetlato^ ivfk 

ETRUUUL giùrnùUdi fihhgh. 
UtUfralma eie* • . pubbliea- 
lioM nteesHe: nn de' compi- 
laferi il; F; Serio; presi jdi 
questa pubblicaiioBe Y«I^ 699^ 



mCENIO 111. Qaal ol Gio- 
stri Arnaldo fia Brescia lY, 
Ì35. 

.EUROPA. Isuoidestiaidipen- 
HÉono quasi etclustvameiite 
4«lle tìkiqujBigrandi Potenze, 
ire eterodosse e due caltoli- 
««AeVIZI, 12.Seabbìaa teme- 
re a. sperare, M. Quanto 
«ddiba air Austria, 18 e sagL 
Sttespenanze pel colpo di Sta- 
to di Luigi Napoleone^ 198. 
tSttoi acquisti in questi re- 
centi tempi neU' ordine ma- 
teriale e pubblico IX , 6 e 
seg. Che non la poooo però 
'«bba^anza rassicurare, 7. Se 
oon era la Hi forma proL a 
^uàle grandezza sarebbe 
giunta rpel oattoitcisnio , S e 
«eg. Si fa poco per fi mediare 
4il gua6to deiridee cagione 
idei suoi mali 10^ sog. Suo 
^generale sistemai di politica 
ìM 80 in qua , IM) not. 
?i6ii Stali d' Europa sono og- 
rgidl una metà arrofeui a te- 
.ner soggetta l'altra metà, 
228. Come guasta da'batba- 



ti néir SI eiEioteeoIo X, 
45 eseg. ; e da chi n'arosse ri- 
medio, 46 e<i6gg. Se sema il 
oristianesimo avrebbe ora 
cultura superioreairorieota- 
1e, 62^6g. Sta sopra all^attre 
parti del mondo p^chè si- 
gnoreggiata mossa dalla ifir- 
ià del cristianesimo^ 8&« 

EUROPA (GIOVINE) partito 
senavio. Suie malvage arti 
ifiEoma a guadagnarsi la 
fioteotù I, 677 e seg. Vedi 
^ErrARH. 

EVANGELISTI. Diolcune pro- 
fezie di Cristo da loro regi- 
strate Vii, 317 esegg. 

eXEQUATUR. VExgqiM» 
regio de' comandi del Papa 
idguardaoti cose pratiche 
Vili, 43 e seg. Sua asdtrdità 
allorcbè riguarda deOoMiooi 
dogmatiche, 45 e seg; 49 e 
seg. Autorizzarlo per tutti 
gii atM esterni conduce -dia 
Itmoftia, 47. Veggaai «(oan- 
t^ al Tendere « comprare e 
stampar libri ecc., iti e aeg. 
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ffACOLTÀ. Seneiruomosiado- 
^reavilupparle tutte!, ^:se 
possa ella essere oggetto di^ co- 
si detta ùceupazioneill, 525. 
Ogni facoltà ha sua foma >par- 
^tioolare^e secondo^ssa affWra 
liegli oggetti quella proprietà 
^he eon Id armonizza VI, 
136. Per qual vera cagione 
il^Dna^aou A stenda all'obbiet- 
<lo deli^altra, 134 e^segg. Le 
^facoltà dell' anima ton tutte 



nella unità di lei ein^éivadii- 
cete, 141 , distinte ma non 
«operate, 142. firror&twciò 
di certi ttesofi^ 140, U%. 
FAMI6UA. Nella famiglia èli- 
iiizta la aocietà oivilo IV, 
lS6e se^. Se possa «ver uni- 
tà senza I unità religiosa, 255 
/legg. È Ha «aorietò modello 
ir, 28. Sidàiihertà nella fa- 
miglia, ivi. ilìfiMozanatura- 
! le de' eapi driamiglta^el iCo- 
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. niiine,401 e segg.La famiglia 
è anteriore alla. società ci- 
bile IX, 398 e seg.;. di 
cui noD può considerarsi 
qual creazione , 399. Ad 
essa spetta il matrimonio, 
ivi. Le buone famìglie delie 
nostre città XI, 28 e seg. 

FAMIGLI o servi. Come talora 

' mal concino i figliuoli del 
padrone Vili, 304, 307. Di 
die parlino ognora e soltanto 
ai loro padroncini, 426eseg. 

FANCIULLI. Quanto piaccia a 
Dio che ci prendiamo cura di 
loro XI, i&9. Se noi faccia 
la Chiesa , ivi e seg. 

FANNY giovin dodna fiammin- 
ga. Sua costanza neir amore 
al suo defonto marito IX , 
648 e seg. 

FARINA (LA) GIUSEPPE.Vedi 
Itaiia . Storia d ludia car- 
rata al popolo iudiano. 

FABINI. ^ mostra compreso da 
grande sgomento pei sanfe- 
disti IV , 477 e segg. Quel 
partito qual lo descrive o è 
la Chiesa cattolica y o è solo 
un ludibrio della sua merUe , 
478 e segg. Che ci venga nar- 
rando del Vescovo di Livor- 
no XI, 674. 

FASCINO. A che si sokase at- 
tribuire allorcliè vi si credea 
Vili, 398. Varie opinioni 
degli antichi , 412. 

FATTO. Il faUo consiMmUòh 
inveniione politica moderna 
per assicurare T usurpacione 
V, 504.L'eystenza defattida 
noi disgiu nti si fa certa pervia 
di testimonianze o dì conget- 
ture VI, 430. Dimostrasi o co- 
me tesi come ipotesi VII» 



446. L'tneanlestmo del fatto 
consummato XI, 599. 

FAVELLA. E mezzo sociale per 
manifestare e diffondere il 
vero I, 28 : norma ad usar- 
ne, ivi e seg. È insegna- 
niente, 29 e seg. ; ed ha con 
lui leggi comuni, 30 e seg.: 
sola differenza, 31. 

FEDE. La fede esplicita del- 
la Trinità e Incarnazione se 

. tenute necessarie per sal- 
varsi nella Chiesa V , 295 e 
segg.E una legge del pensiero 
VI, 37: senza, questa rove- 

. scerebbesi il domestico con- 
sorzio, ivi e segg, ; la comu- 
nanza civile, 38 : Feducazion 
diverria impossibile, 39 : di- 
struggerebbesi Tumanitè stes- 
sa, 40. Che abbia perciò a 
dirsi di coloro i quali non 
s'arrendono che ali* eviden- 
za, 41. Può imporsi da Dio 

. qual norma dell' intelletto e 
della volontà dell* uon)o, 
148 e segg. Esige di necessità 

. soggezione e ubbidienza, 521, 
dee venir di fuori e dall* u- 
dito , 522. Parti ia, essa 
della ragione umana , ivi. 
Che la sola fede non batta 
a salvarsi Vili , 547 e 
seg. Che sia professar la fe- 
de X , 631. Fede informe^ 
fede fomuUa , 632. Trovasi 
nel cristiano talora solo la 
prima , ivi e seg. Efficacia 
della fede, 637 e segg. Quan- 
to importi assicurarla , 640: 
mezzi e presìdii a tal uopo , 
ivi e seg. Che sia la fede pel 
vero credente Xt, 25 : come 
voglia manifestarsi in tutta la 
vita, 26. Ove sia più viva, 27 



e 86ig. La fede protestante 

. perchè tanto riguardosa nelle 
pratiche , 30 e seg: al con- 
trario della fede cattolica » 
31 e seg. Bisogno d'o^socìar- 
si che hanno quei d'una me- 
desima fede, 596 e seg. 

FEDEGOMMISSI. La loro abo- 
lizione include sette proposi- 

. ziooi canonizzate volgar- 
mente dagli ammodernatori 

. YIll, 262 e seg: ne è il Joro 
estremo stadio di demolizio- 

. ne sociale, 263. 

FEDELE. Spiace ad un Gior- 
nalista piemontese che i 
Fedeli sien detti gregge : si 
acqueta questo suo scrupo- 
lo I, 397 not. Qual docilità 

: voglia da essi la Chiesa YI, 
262: la quale è sommamente 
in lor necessaria a questi 
di , 263 « Quanto soggetto 
anticamente alle potestà po- 
litiche YII , 144 e seg. 
146. Di quai conforti note- 
voli possano giovarsi nel 
combattere per Cristo XI, 
389 e seg. 

F£D£R1C0 BARBAROSSA. 
Sua coronazione in Roma per 
le mani di Papa Adriano iv 
IV, 147. Per la riverenza 
al Pontefice perdona ai Ro- 
mani che gravemente Tavea- 
no offeso, 148 e segg. 

FEDERICO II Re di Prussia. la 

. qual vii conto avesse la nazio- 
ne , 430 : sua capacità di 
mente , ivi • 

FELICITÀ. La felicita dell'uo- 
mo voluta tutta e solo terre- 
na è il gran principio del so- 
cialismo I, 621 e segg. Go- 
: me invilito, nelle dottrine lu- 

Indke deUa I Serie. 
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tarane questo gran oiotore 

. delle azioni morali dell' uomo 
II, 41 e segg. E la ragione per 
cui Tuomo opera,264. Il eat- 
' tolico non la spera se non dal- 
Tordine morale , ivi e segg. 
La (dicithindividuale e socia- 
le che può sperarsi da uà 
cattolico lY, 577 e segg. : da 
un ammodernato in forza del 
suo naturalismo^ 579 e segg. 
È il fine della legge: ma quale 
perciò debba essere VI, 63. 
Tendere a felicità nel prin- 
cipio utilitario VII, 405 : in 
esso felicità è una somiì(na di 
godimenti j M6. Quindi che 
sia tendere a felicità infinita^ 
ivi. ^ 

FÉNÉLON. Utilità della let- 
tura delle sue opere YI, 347. 
Suo animo intrepido, ivi. Uo- 
mo apostolico e vero Vescovo 
cattolico, 348. Vedi suo Sag- 
gio filosofico sul governo civile.- 

FERDINANDO uomo d'antica 
stampa. ConRartoloal parla- 
torio di S. Dionisio de' moti 
di Roma dopo V Allocuzione 
del 29 aprile HI, 301 e segg. 
e dei maltrattamenti fotti ad 
alcuni Cardinali, 302 e segg. 

FERDINANDO II Re di Napoli. 
Sua fermezza nel mantenere 
il giuramento della Costitu- 
zione III, 621.. Incredibile 
sua mitezza, 624. Se avesse 
colpa nel 45 maggio ^^ 626 e 
segg. Richiama i suoi dal* 
r impresa di Lombardia IV, 
66 e segg. : suoi provvedi- 
menti per le carceri delle fe- 
mine in Napoli, 179. Con 
quali sensi accogliesse 1* an- 
nunzio che il Papa era nel suo 



Tegw e «ucri pvov^^aifimDtf 
5p6r dò V , 3t8 e segg. Vo- 
la tosto tOneta, 832. Segai 
di ftiogolar <i«voafcMie -e vKe- 
Tema oob cuil^oasequia, 3fi3. 
Oniene ch'Ei Teati a Gaeta , 
4fi e aefig. 

FCRGNTINESI. Negano di 
mandar Deputi^ti ali* Asaetn- 
Mea delta CosHttieniter. VII, 
823: di mal in euove "pati- 
^aoeno la guarnigione ref., 
4vi <e seg. Che facesaepo a 
oertimoatori, 324. Uaìbero 
dètln Kbertd come feese da lor 
ftvitolo, iri e aeg. : qmmdo 
il tagliasfiero, «326: e con iche 
«eala<il tutti, 237. Feste lo- 
ro per la venuta deireseixrito 
iiapoletano , Jvi e sisgg. Oia 
f9^ avessero poi a patire dai 
^aribaldiani , 330 e segg. I 
Mferdoti, 331. Lembuartie, 
332. I rimaci in città per- 
ché non^i Qp))oneasero ai Ga- 
viba1diafif,335. Gonè caaftpA 
un Canonico, 337. Un pre- 
te cui davaaila caccia, ivi e 
«eg. 

SBRRUCCI ALOI&II. Vedi Lt- 
msTKS f'hristUmus. 

FllRRV^GGI. CATERINA 
fRANGESCBI PfiSRCfCa. 
Vedi EoucazfoifC (DtLL') 
marala dsUa ctonna iUiUma. 

twde^ iibri-fuaUro indirizza- 
ti alle tuadri iMiané. 

PEftTeiQaali feste iVoNeriani 
aoslitiiiasero alle criatiane I, 
637 eeegg. : fe^ eattoliehe 
<688 e segg. VédidoRm fb- 
'#rivi. 

BBBtEfatte a Piotx. Oraziani 
)per l'^nflMln dMa a* prillici 



Menali ed agli eauli 1 , 907 
e segg. U8 Semmbre, 911 
6'segg. Delle ^te, oyaiioftie 
eomasoziiMie uniTcrsale per lo 
esaKamento alarono Fanti- 
icio di Pio IX die debèagiu- 
dicarai, 2f6eaegg. 

FEUDALISMO.Kptioiiiplo^èeil 
feudttltomo è il prìncifloino- 
iHiitihico apptfeato a governo 
tfé6(>fa e rozso V, 655 e aeffg. 
Che aia e dive defi ^fìàl che 
gli d attrfbniaeono, 607. 
Suo principio storico e fUo- 
soflco, ivi. 

flBHENO Lago. Sua terseaa 
VII, fOS e aeg. 

FilNEli. RfiGVLA Fiiei. È «pera 
tutta fletè di pròteatantesi- 
tno XI, 550. La vecchia 
cantsotte della Bibbia «ailiTe- 
goìa di Fede , ivi : ^i esami- 
navo i ami argomenti, ^ e 
^eg. Vegga i fanti d^tla vive- 
iÉfzione-e^chi ne sìa T inter- 
prete, 560 e aeg. 

FIDUCIA. Come va «inaseen- 
do nof^li animi di tutti 
tX, 5. La fiducia aovaftihia 
ha i «noi rlsdhi, 6. Quando 
'fruttevi utilità reali e non 
perìcoli, ivi. A aov«rehia fi- 
ducia chi sogUa ablMudodur- 
af pili Aicilmente, 12. P«ri- 
col! della fiducia , 16. Fidu- 
cia iaapvowtdift, 17. 

FIESOLE. MisteiHaao domito 
dtFiasoiell, 408e!Mgg. 409. 

mOLlUOLO. Èleggedinatnra 
che in sulle prime pensi tcol 
^tn^iero del pedra i, 8d( s 
«ppm^tengono i figliuoli ^al- 
la ioeietà domestica da «ui 
non piNio&e 4trapp«NÌ «en* 
fea dngimtitfo , 896. luero 



pirWw^ rki^i^ In éddca- 

la d*Qnfig)ittoio verso soa ma- 
Are f«f opera deltd ^ta'JX, 
266fcDot. DipeAdeDsa. ie^ fi- 
gliuoli dai genitori nel con- 
trarre il matrimoBio^ « 403. 
Ifon sarebbe* però qMato al- 
friiMDti intraHdo^, 404. Pra- 
fif^ degli aDliehi figltefli , 
403- e seg. : cpièntk^ si Mras- 
féndana nei figtiuoli 1 co- 
Btutti de' geni«(H4 X, £0, 
ìmro'vaiiU^gfaiidósìi» i'ri.Del 
trtaspariré lo^ro ili volto V «Di- 
ina c^a- priina eUif e a 4ual 
fine da Dio ordinitD, 102. 

FILANTROPI. Dm diverse ge- 
nie di filantropi modemf X» 
864 e seg. t)M «MA^ M 
oéHMkA a Air i»w>vii di va- 
lore nel nabiliiiire toinime 
fMTofeftsiotfi, 370. 

FILANTROPIA. Stta oompas- 
éiodo verso i rti X, 364 e 
s^. A parlai? pioprtiinilsiite 
è unik passione ^ 366. Game 
poMt far suo vaal^ là IH^llSJs- 
iSNiéIa'(HfrtmaIt,.S67. 

FSbOSOFIA. PiluMio&a arlato- 
teliè». Sa qti«l perMitetta 
9i giìri e perchè iant« dld 
pf#teattfBti|;Q0rfeggiat« HI , 
261. La sua megatlonefUBin- 
to strettamente oott^finatoLco^ 
gif errori moderirijfie seggi 
La filosofia soeial^allrji^ volta 
più speculaltvav dopi>Fitava- 
aiOtte eterodossa pia pratica 
1^1, 358. Filosofia di £oke 
é>4t GondMhe quando dtge- 
Mive daHa. ntfUiva della vera 
ftlosofia tìll, 42» e ftg. 
Riesco eolie flloeoia' ger- 
Miàiiica nel variiv0 dd nuda. 



4M. È getieratrfce dlDgMni 
e di' fallacie nelle sue appli- 
eaziMi , 431 . Che ci voglia 
a tor di nuszzo questa Blbso- 
fla moderna, He«eg. Quan- 
te filosofie iir tre seceli! <M9: 
ove He tutte, ivi. 

Fft^SOFiA. Appùirrr di JVo- 
sofia morale coordituM at 
Frogmfuma mmisteriaié pet 
ffii ésamk di Magitt^o. L^au- 
toro atfoo. eooosoe il secolo 
ed^i^suo Governo XI, 341 e 
seg. Non manca il libro di 
gualche pregio, 342. Coodi- 
acende ecoessivamentir a) Mi- 
nistero ove tratta della aoeie- 
tè civile relativamente alla 
i^ligiosa, 343 e seg. Bella 
sua dfstiotione poco filosofi- 
ca del ben comMe dri ben 
pubblico , S4i e seg. : da 
quale errore nata, 345 eaeg. 
Ma torna pea quel che vuole 
itasionamff del Governo rap- 
preientaiiì)^, 346. In tratta- 
redi questo non simostnr sa- 
vio e offende il senso comu- 
ne, ivi ese^.: né rend» pe* 
rè buoi» servi|!<o a quaste 
istHuKioni , 347 e seg. fiiu- 
sCa idea ebe può formarsi di 
cotesti AppMti, 348. 

FliiOSOFlA. PnospDTTO dèlia 
filosofia ofledosYadiYiN€Eii- 
zo PE Grazia. Nobile tenta- 
tivo deirA. X, 66tea^ 
Si Schiara apertamente per 
la Filosofia deir Aquinate , 
•è2 eeeg. Elogio che te* di 
questo gran filosofo cristitno, 
«63e9eg. YedidéUaMthitià 
deir Aquìtia«e intomoaltetn- 
telletionev e del suo inteatto» 
664 e seg. Bsponer amllti- 
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camente la dottrina iateliet- 
tuale del santo Dottore: sua 
rassegna de' Capiscuola mo- 
derni , 665. Questo è un 
Toro fenomeno di rinnora- 
mento di filosofia italica, 666 
e seg. Alcune pecche nello 
stile e nella tessitura , 667 e 
seg. 

WLOSOFIA. Saggi di Filoso- 
fia civile tolti dagli atti del- 
C Accademia di filosofia itali- 
ca e piÀbblicaii dal sim segre- 
tario prof , Girolamo Boc- 
CARDO. Un njiisto di bene e 
di male in questi Atti XI , 
73. Lor religione laicale e 
lor teorie politiche , 74. Il 

: discorso del Presidente Ma- 
. miani, ivi e seg. Scienza co- 
mune che vi si stabilisce, 7 
e seg. , e progressivo espli- 
camento d*essa operato e da 
operarsi , 77 e segg. Con 
qual fiducia, 78 e seg. Bre- 
ve sunto di tutto )il discor- 
so, 79 e seg. Farnetici sen- 
si del socio Conforti, 80. 
Pur Mamiani viene a giusti- 
ficar i Re fedifraghi.Sl e seg. 
£ mette in mano l'armi an- 
che al partito clericale , 82 e 
seg. L'infinità di cose che 
trattansi in questo volume, 
83 e seg. Promuovesi cosi Tu- 
niversale scetticismo, 84. 

FILOSOFISMO degli increduli. 
Come proceda neir inquisi- 

. sione della verità e a che fi- 
nalmente giunga IX , 436 e 
seg. 

FILOSOFO. Dee procedere gra- 
jiatamente e successivamente 
nell'espor le idee che tra loro 
non hanno se non che ordine 



logico III, 116 e segg. Nelle 
sue teorie non solo dee consen- 
tire col fatto, ma dal fatto pu- 
re dee prender le mosse, 257 
e segg. Qual sia la miglior 
pruova della verità di una 
dottrina, 276 e segg. Certi 
filosofi delle facoltà crean qua- 
si tanti personaggi distinti : 
garbuglio in che ciò li mette 
VI, 140. Di che rimproverati 
gli antichi filosofi X , 147. 
Qual fosse il da fare dei 
filosofi dopo la Riforma pro- 
testante XI , 134. Lor furia 

- di vari i sistemi, 135. Rei 
gii antichi e moderni filosofi 
del pari, in che però diversi» 
192 e seg. 

FINZIONI LEGALI. Aqualfine 
trovate dagli ammodernatori 
e quali XI, 435. 

FIRENZE. Per lungo tempp è 
centro di propaganda tipo* 
grafica diempii libri YI, 268. 

FLAVIA moglie di Bartolo. 
Vuole il giovin Bartolo a ma- 
rito I, 83: e il salva da mali 
passi , 84. Sviato il ripone 
nella buona via , ivi e seg. 
Muore sopra parto, 87. 

FLAVI ANO (S.) Vesc. d'Antio- 
chia. Ottiene il perdono da 
Teodosio agli Antiocheni V , 
53 e segg. 

FLEURY. La sua storia come 
favorevolmente accolta dai 
Protestanti e Giansenisti:non 
cosi da* Cattolici 1 , 455; III, 
207 e segg. . È la sorgente 
d*opde attigne certa genia di 
scrittori, 268. Qual Chiesa ci 
dipinga, ivi. Riprende Ste- 
fano II d'aver confuso Io spi- 
rituale col temporale , 207. 
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Ver lui il gòver 00 temporale 

* de' Papi è un mero affare di 
Slato, 208 e segi^. 

FLORILEGIO CATTOLICO 
POLITICO. Giornale di Ca- 
sale. Ha titolo d'ottimo dal 
Risorgimento: se meriti cotal 
lode da lui YI, 334. Ha 
per vergogna di scrittori fran- 
chi e indipendenti il seguire 
altrui, 335. Certe sue dot- 
trine religione: si censurano, 
ivi e segg. È poi veramente 
una lode il non voler essere 
oggidì in Piemonte 9ierof336. 

' Una sua corrispondenza di 
Roma falsa e fallace, 337 e 
segg. : vuol pur mordere TR- 
breo di Verona: se a ragione, 
ivi. È lepido il suo modo di 

• provare i fatti e scosare la 
maldicenza, 338. A sentir 
lui, ilPapa è il zimbello di cer- 
ti cotaIi,insomma di unpartf- 
to nerOf ivi. Ya gettando 

~ sospetti e accuse contro la 
Compagnia di Gesù , ivi e 
segg. : va punzecchiando la 
Civiltà Cattolica; pur le dà 
nuova di qualche consolazio- 
ne, 339. if a possono poi dir- 
si violenti gli articoli di essa 
sugli ordini rappresentativi? 
ivi e segg. Ci taccia d* in- 
giusti verso il Piemonte: ma 
legga i passi della Civiltà Cat- 
tolica che gli vengono indi- 
cati, 340 e segg. Cagioni di 
queste ire del Florilegio con- 
tro la Civiltà Cattolica, 341 e 
segg. Non sarà più questio- 
ne in avvenire del Florilegio 
per soli sospetti e frizzi con- 
tro la Civiltà Cattolica, ivi e* 
^g* Veggasi di che si vo- 



glia per ultimo ammonito, 
342 e segg. Yiene opportu- 
nissimo colla Cleropedia dei 
Gatti a confermar le nostre 
dottrine intorno agli Ordini 
rappresentativi Vìi, 87. In 
che camminiamo d' accordo » 
88eseg.: si toglie un creduto 
dissenso, 89 e seg. Che pen- 
sar si debba di quel che dice 
dello Statuto piemontese, 90 
e seg. Della uguaglianza cit- 
tadina non parla in modo da 
potervisi adagiare la Civiltà 
Cattolica , ivi e seg. Confon- 
de r uguaglianza dei dritti ' 
coir uguaglianza della tuXela 
di tutti i dritti , 92 e seg. 
Non garbeggia la frase sua 
restringere i poteri sovrani : 
molto più applicata air anti- 
che libertà, ivi. 

FONDORA Cesare. Yedi Cohce- 
zioNE. Cenni sulF Immacola- 
ta Concezione di Maria. 

FOREST(La). Yedi Chiesa Ro- 
mana. Metodo A' Istruzione 
tendente a ricondurre i pre- 
tesi Riformati o Protestanti 
atta Chiesa Romana, 

FORNI GIACINTO. Vedi Spi- 
B1TI. Del mondo degli spiriti 
e della sua efficacia nelV uni- 
verso sensibile ecc. 

FORO. Doglianza pel foro mol- 
teplice X, 594. Doppia qui- 
stione a farsi di dritto e di 
fatto, 595. Quistione di drit- 
to , ivi e seg. Ragioni per 
runico foro, 596. Noi pruo- 
Ta l'uguaglianza di tutti in 
faccia aUa legge , ivi e seg. 
Dalla natura stessa delle cose 
nasce la moltiplicità del fora, 
597 e segg. Non o§ta V op- 
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poBkioDe.deiriinici» atHnar 
tore fiéceismrio f GQO^ejseg. 
Se possa poi il cattaUfio> am- 
mettere UQ salo ordinato- 
re sapremo sociale ,. 602 
e seg. Qttindi il. foro^citn- 
U ed ec£iesia$ii£0 ». 603 e 
. segg. Lai quistione deW uoi- 
ià d^l foro io tre prof osi- 
liooi raccolta t 607 e seg. 
L'imita del Foro dod' q* ha 
appoggio sulla storia» ed è 
parto dell* eterodossia,. 608 : 
non tutto però vi è biasime- 
vole, 609 e seg. 

Fono BccLBSiiiiSTiGO. Perchè 
necessario X , 602. Pro- 
Talp sin r operare doU' e- 
retico e del rasionalista, 603 
e seg* Noo può farlo siio il 
potpre civile^ 605 e seg» Che 
potrebbe in allora face la 
GhiesB^ 607. 

EQRT£ GAN. GAETANO- Yedi 
CuERO (del) GAirojkiGO' . « . 

KQBZA> Fot» sociale amiitv. 
PerebA neoeisaràa/allajocietà 
IX, 113<e se^.: com«diyen- 
gtt esercito ed esenoita Uan- 
ziali , 114 e' seggr Dar chi 
éeltìà^ esser maoc^giatai w- 
eoodo gjl aaiiebft^da ehi se- 
Qondio lmodfirni«.117 esegg. 
Nel sistema modepao si* «lo- 
alra assurda, 3ft&. I>is|<rt*- 
amo Bal«traladlslli»foF«iacma- 
ta Mi prfuciiHo amm^cna- 
tore ,. 375^ Su« dispandio , 
376: sua di^siaoe preaao i 
moderni^ tiri. 

KBikNCESGO (OQN^ opcswlo 
dei C^n.AiomicotBaaeiv. Lo- 
de dell' opuscoletto lY, 164. 

nUNCESC» GftUSEPI^ Im- 
perataf d'Austria. Suo 



. taper la libertà della Chiesa 
cpme accolto dalla sdifiiNi 
eterodossa f. 4A2l a sagg. 
È precipui»' tra' ie irtitoi' 
zioniche losicnranB stabil- 
mente il trlaiifo ia Au- 
stria sulla rKM^biaioBo,. i?L 
Testo», 434 e, s^gg. Lun- 
go- Bapporto del Miuiite- 
ro pruneeso al deQreto^436 
e segg* I Vesoavi come.par- 
Udo ia esso «iella libertihdel- 
la Chiesa, 438 e segg. Va- 
lore dimostrato da Franaosco 
iMuseppe natia battaglia, di 
S* Lucia sotto Yerooa lY » 
6t8. 623i 

ULANCESCO LY Duca di Mo- 
dena. Buona opeia che pre- 
stava ai Gepverni vicini con- 
tra le Sodeià seereie IX , 
147. Puc n'^avea sattarii si- 
no io casa, m. Suo guidi- 
aio coBfcroCliix>JfeaoMixl49 
noè. 

FAANCESL. I Franoasi catto- 
lici quanta ardaniii pei la 
buona carnai II, 56; qpanto 
coraggiosi» S06 a sagg«: loro 
cfrcoli caitolicii» 307 a sagg. 
Con quaL animo «ra yeauti 
in Roma Ul, 519« 

FRANCHI AUSONIO ». Nome 
fiato diDr«fr. Dicheripcen- 
da> i protestaatìt. a cha ne 
coDciude Uu 443. 

FRANGA. Eredita lo^ spirito 
di Cario Magno per la^ di- 
fesa^dal poteiat tamponila de' 
fapiU,. lAle.segg. Con 
quali Mli colii dal Yotteria* 
nisma fossa fotiba cad^a i> 
princiiato, 467 e seg.. Le- 
vò k Caca della rivolusio- 
ne» em la piima\ia soaafossa 



•e li eMvMIte Vf, 10 esegg. 
eMi'Suajgloria e utiUtè grande, 
44. Btoria delie fflrìffxiooi 
d^ta Ftmudtt ewiiinfzionià4 Y , 
49Se6egg, L» Francia a qual 
perioolo oonddtta dal mono- 
fNrfio mméTsUario VI , 4i2. 
'Passo da lei daio per ìaeao- 
4eme la tiraMiia : grazie al 
suo clero in gran parte, 29 
e segg. Sua Carta Costiluzio- 
naJe del 48 : ne tenta indar- 
no la revisione , 385. Con- 
(dimiie toriftentiffia a ^agi- 
tata della FfODcia in j^e- 
liti ttìtitai tempi, 386. La 
dicbiarasione dei drtUi deU 
4' uoim pubblicata dal Mira- 
beau-aohe «tato coritraddilto- 
'«b>e sparute vole abbia ri* 
dottoia FrflMìcia, 388. Quaruto 
|>es9i"io vitBendévole accordo 
MBoH'AufiIria in prò della pece 
d^EttTopa YDI,1649. Rende- 
rebbero per seiiipi:e itDfyossi^ 
ibite on Europa il regno della 
ivrel%iaiie e dell' ^rore , ivi 
e aeg. Sua politica traviata 
4a tre «scoli , 20. Goadiùo- 
ne presente deHa ^Francia , 
ivie/segg. Io Francia il ;po- 
4>olo sovrano il i Dieemr 
ire, 137. E vi hanno <itio- 
M di jgrmidi coloro -oiw a 
«pieUa coodlsiiMie iileondus- 
ffero, ivi eaeg. A ohe ri- 
toltala Francia dalli) iegédità 
deHo Statuto del iS, 191 e 
teg. Geo qual oedhì» ifidif- 
ferente ella mi nKsse rAssem- 
èlea* discioita', 193 e seg. La 
«sompe colla rivoluzione e fa 
f epoca no^ra la più propi- 
:iia alla ristarazùme ideale , 
^3Sl5es^. Quanto vi si fietccia 
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per k bncNia eee«a TX. , 17 
€ seg. I mntmmlmnehi ado- 
pelati per rovinarvi le Ye- 
de , e con qHòI euecesso 
%I ,. 406 e seg. Tlne stati- 
etica delie leggi fatte sopra 
materie di stampa dèi ÌÌ89 
^ 4SJ15, 437 noe. 

nRBBIJRGO. Il sm magelfico 
ponte XI, 513 e seg. L'an- 
tico monastero delle Vergini 
di Castello , 515. Il famoso 
organo di Mooser. 

FRIULI giornale, AtrtieoMe^i- 
pottatodallo SltUìxio salléfor- 
me del governo. Sunto defl-ar- 
«celo y , 398 : perdio ri 
prenda a confutare, 389. 
Quattro aspetti delle eoe dot- 
trine, ivi. 1^ poliHeo. Che 
sia da osservare, ivi . 2^/1* 
là9&fivoz questione comples- 
sa: folcita ebe vi si discuopro- 
90, ivi e tegg. 8^ siorieo : 
schiarimetfti necessarìi : ri- 
sposta, 340 e segg. 4<* religio- 
so e morale : sàoglimeoto» 
342 e segg. Tuoi definire al- 
cuni 90caMi poiiìici, 455. 
Madie eesaè'ioBne quel suo 
fsrfexionamento in cui sta il 
progresso di un popolo? V or- 
dine generale a^cui tende il 
perfeeìonamento ? ivi e segg.: 
-dioasi il medesimo della mo- 
darajsion^, 466 e segg. Si esa- 
imioa quel'che dicedei princi- 
rpfo féudaHeerc^presfentativOf 
^49: sue parole celle quali 
definisce i due principii, ^50. 
Quei che diee deUa é^cietà ac- 
eonsienlUaéatutii isuoitnem- 
bri è falso o non fa al suo 
proposito, 652 e segg. Ap 
fella l'ordine priodpio top- 



8? 



presenlativo: priacipio feu- 
dale il disordìoe, ivi e segg. 
Quel che dice del princìpio 
cristiano ben inteso, Tarn- 
mettiamo e fa per ogni go- 
verno , 651. Ci dipinge il 
giornalismo il non plus litra 
di umano e divino YI, 13 e 
segg. : ma ei ci dà non quel 



che è in sé Tistitusione, ma 
quel che egli e i suoi confra- 
telli se la divisano, 14. Ri- 
prova la rappresentanza per 
ceti del medio evo e la vorria 
per comuni e Provincie, 314* 
La taccia di spirilo esdusivo 
che dà alle corporazioni non 
ha verità alcuna, ivi e segg. 
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GAETA qual divenisse per la 
dimora dell'esule Pio. ix Y , 
324. 

GALEOTTI. Yedi Toscìra. 
Considerazioni politiche suUa 
Toscana, 

GALILEO. Yicende del suo pro- 
eesso III, 166 e segg. La 
prudenza nel Galileo non u- 
guagliòringegno, 167. Non 
fu mai torturato dallloqui- 
sizione, 168 e segg. 

GALILEO E L'INQUISIZIO- 
NE. Memorie Slorico-Criti- 
che dirette alla R. Accad. di 
Archeologia da Monsignor 
Marino Marini III , 166. 0- 
pera assai commendevole, ivi. 
Tratta del processo del Gali- 
leo ^ ivi e segg.; e del conte- 
gno poco prudente del Ga lileo 
stesso» 167. Yi di mostra che 

. non fu mai torturato , ivi e 
segg. Suo discorso prelimi- 
nare: che vi faccia osservare, 
169. Breve Storia dell'Inqui- 
sizione di Spagna^ ivi. Pur- 
ga la Inquis. r. da una ca- 
lunnia novellamente apposta- 
le. 170. 

GALLA PLACIOIA figliuola di 
Teodosio il Grande : suo ma- 



gnifico sepolcro in Ravenna 
XI, 378. 380. 

GALLETTI. Sua audacia ed ipo- 
crisia nel chiedere al Papa il 
Ministero stabilito dai cospi- 
ratori Y , 186 e segg. 

GARBABINI Avv. Oblakdo. 
Yedi Leggi. Ragionamento 
intorno alle leggi . • . Sua Let- 
tera alla Civiltà Cattolica sul- 
Tesame fatto del suo scritto. 

GARIBALDI. Spavento che 
mette coi suoi masnadieri ne- 
gli Ernip YII, 330. Strazio e 
sterminio che fa di molti di 
loro e delle lor cose , 333 e 
segg. Sua ritirata a mo* di fu- 
ga e perchè , 334. Quando 
iniziato alla Giovane Italia X, 
273. Suequalità e sua per- 
sona, 407. Che abbia fatto 
delle ville romane, 408eseg. 
Suoi viaggi per la Grecia , 
411. Arrotasi volontario nel- 
la marina Sarda, indi ne fug- 
ge in Francia , ivi e segg. 
Alcune sue generose azioni, 
413 e seg. Accolto nel Brasile 
come lo ripaghi dell' ospita- 
lità , 415 e seg. Ferito a 
morte risana, 416 e seg. 
Suo aiuto ai Riongrandesi , 



417. Sue nozze cori Annita 
giovane lagunese» 418 eseg. 
Il suo figliuolo Menotti, 419. 
Nel 1841 si ricovera a Mon- 
tevideo» 419 e seg., e sue 
bravure contro olla flot- 
ta della Rep. argentina , 
420. Agogna venire in 
Italia , 491 e seg. Del suo 
commercio di sterco d'uccel- 
li , 495 e seg. Un suo di- 
sperato partito per trar d'as- 
sedio Montevideo , 497 e 
«eg. Pruove d'incredibil va- 
lore , 498. Di quai feroci 
uomini si componesse la sua 
legione, ivi e seg. e come au- 
torevole li reggesse, 501 . Sua 
possanza in Montevideo , ivi 
e seg. Volge V aoiino alle 
speranze d' Italia, 503. Sua . 
lettera alllnternunzio di Rio 
Janeiro : e risposta , 504. 
Veste i suoi e parte da Mon- 
tevideo, 5Q6 e segg. Giun- 
to a Nizza da chi solo accol- 
to, 644: quale gli si mostri 
il Ministero piemontese e il 
Re, 646 e segg. Un suo sa- 
lasso ad Arena , 648 e seg. 
Coi suoi a Roma, 650. 

OARIRALDINI. Le care gioie 
che sono VII , 57. Occu- 
pano il monistero di S. Sil- 
vestro in Capite XI , 67 e 
seg. Quali si mostrino nel- 
lo stretto assedio di Roma , 
293 e seg. 

GARUCCI P. RAFFAELE d. 
^ G. di G. Vedi BuLLinriHO 
ABCHE0L061C0 napolitano. 

GATTI GIUSEPPE C. T. Vedi 
CoBSo di studi biblici. Flo- 
lUCKGio CATTOLICO di Gasa- 
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le e inoltre Matbiuohio (II) 
civile e il cattolicismo in Ita- 
lia. 

GAVAZZI (IIP.). Predica al 
Colisseo per la guerra lati- 
to d'Italia II, 296. Quale si 
mostrasse inRomaneirospe- 
dale de' feriti repubblicani 
XI ,505: le bestemmie che co- 
stui dicea, 506 e seg. 

GAZZETTA DEL POPOLO 
giornale (ortna^e. Quanto pro- 
cace contro una Nota Ro^ 
mana li, 315 e segg. Quali 
verità spiacevoli dica alMini-> 
stero d* Azeglio II , 322. 
Veggasi quel che ci dice di 
certe dottrióe e di certi pro- 
fessori dell'università di Tori- 
no VI, 24 not. Consente che 
ilGlero ha per Tinsegnameo- 
to il miglior personale : sua 
pruova di fatto, 32: Come 
convenga pigliare le sue lodi 
e i suoi biasimi X, 318. 
Un'arte sua subdola, 399. 

GENERE UMANO. Sua con- 
federazione universale in Eu- 
ropa, ivi. Il mondo si flsico 
come sodale, come possa de- 
finirsi VI, 519. Con qual di- 
versità nel sociale, ivi. Qual 
fosse quando il Cristianesimo 
apparve, ivi e seg. : nelle idee» 
562 e segg.: negli affetti e 
nelle voglie, 564: nelle leggi, 
ivi e seg. A quale condizione 
ridotto dal medesimo riguar- 
do a queste stesse cose, 565: 
testimoni i medesimi avver- 
sari , 566 e segg. A qnal 
corruzione venisse ai tempi 
noetici X , 20 e seg: e per 
qual yla, 31 e seg. 
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GENESI. prkB0^ UbrD del Pfen- 
tateueow Quella senteos» del 
e. Ili V. 19 non è solo sen- 
tenza crimittalQ, vm di pili 
legge commeroiale* Yiil» 29. 
Che se ne tragga perla Uusor 
ssione de* valori saciàH , in e 
seg : a cpiantf debba frattar 
pane il sudinre delf ^>erifo, 
30 e seg. 

GKDHrDORI. Kon possontu ar- 
rogarsi: dlnfluice alctr posta 
nelle Mozze dei. figlioli IX » 
402. Vedi Fame, Madrb. 

GEO^IS eiucatrice degli Or- 
leanesjt nello scorso secolo: 
piace? olee talor savia roman- 
ziera VII, 264 not. Suo 
PtìazsLO della %mià^ i? i. 

GENOVA. Suo porta: atticità 
del popola Genovese: wm fe- 
de Y. 526. Per quali vie di 
poi corrotto e per cui ope- 
ra, i^i. 

GERENTE del giornale. È ffio- 
«lodtfMgrffoYIII, 341^ e a 
qnal fine , ivi e seg. : e in 
prò dL ehi, 343: del gerente 
in oaroere mentre il giorna- 
lista Ijèero spropesìtft , 344 
e ssg. 

GEraiANIA. Come doma dal- 
\ lUumifàtmo e dalie $9cUià 
seeréie IL» 170 e segg. Sue 
«niversità semenzaio di qite- 
ste Società, 174 e segg. 

GfiBSONE GIOYAMNI dott. 
Borbonico. Quale verso il 
llom. Poirteflce YII « 523. 

Yedi SGOlfUltlCA.TilArTTATBL- 

no in maUria diseomtafàca. 

GESUITA MODERNO. Opero 

in B volnmfi ddl'Ab. YurcRU- 

zo GioBERH. È cofldaiBnato 



dalh GongregBziojHe defila- 
iice^ CM decreto arpiprcrvato 
da Pi(y IX Y , &9B. Una 
sua pìaoevole dinostriii^ne 
materoaiica 9»ilb probabilità 
morale, 552. Come vi parli 
peioorivinren temenle ili Nuo- 
vo Tcstam. e specialsMiite 
defgliEvaDgelistiv K64 e segg» 
Goms n apprdvi un perverso 
passa dèi Uachkif elio sulla 
forteua eriakian», B67. Di 
Griato oesariaiiov socratico e 
platonico come folteggi» 569 
e? segg. De' suoi tre Cristi» 
574. Yarie sue alternative 
diftletticfae su tal puoto^ 575 
e- seg. A sentir Ini Gnbto è 
fondatore deBa Gempagnia 
dell' Indie : veggasi come » 

, 577. Nmi è forse diverso il 
tuo Cristo ideale dal tipico 
di Strana^ ivi. Lo vuole il 
fondatore della felicità ter- 
nana: ma in qnl moder, 57S 
e segg. Singoiar sua pro- 
fiaois siìl riatabilhneoto dei 
Gesuiti YI » 209. L' Italia 
ntt dì ricupererè Mail» e 
CersiiBai suo piacevole per- 
chè, 211 . A dii vi aien da- 
ti encomii YIII^ 140. 

GESUITI. Come accolgano Pio 
iX nel Collegio R. la dome- 
nfoa iafita l'ottava di S. Lui- 
gi 1 , 516 e^ seggv 1> caccia- 
ta dei Gresuiti dalle lor case 
in Italia è il grun negozio 
deUasacra.Ltga, 675. U Ger- 
suìlalfcMferfio dellTAb. Gio- 
bérti ne jMPepoir» la vi»» iti* 
LGesnitidiGeaora nslipalazi- 
se del GoveraiAore: chiusi 
Bèlla fregata il 5. Miehek^ 



^8& « «egg. -Goiue cacciati 
II, 60, 64: con qinH Tab- 
'èia , ivi : con qarfii tataa- 
'liie ,61. Se erano tnlio- 
^ial popolo, (l?2. liF.Win- 
t«i1iBlter , 63. Il P. Wiaoski 
tri . Il P. Rettore, itì e segg. 
Il P. tFonrdan , 64 e seg. 
€hfe avvenisse loro, tra il 
'Sorghetto e la 'Spezia : e per 
'Opera di chi , 4(6 e segg. 
Pervengono a Carrara, 68. 
1 Gesuiti di Napoli cacciati, 
71 e segg. n P. Gapcfloni,, 
72. ' Doppio valore della 
proposizione: laCfiieéa è ita- 
ia molti secoli senza (resuitit 
334 e segg. I Gesuiti del 
Collegio di Camerino scon- 
tratisi nei Legionarii R. 
come da costoro trattati 
417 e segg. Per opera di 
^hi e comeAa costoro pur 
campino quei di Fano , 419 
^ segg. Se la loroHeducazio- 
ne faccia gente evirata , 627 
esegg. Nuovo regolamento di 
scuole stabilito ad GoHegio di 
Palermo VI, 350. Come li 
guardi la setta IX, SSOe'seg. 
Dei loro «cdlari, 281. 
CIESIJITOFOBIA Dbgobso $tJr 
r antica e madema GesUttó- 
fobia ossia déit t?ere cagio- 
ni deir bdio in Europa con- 
irò la Comp. di €ésé per 

ElVRIGO BORGIANEIEI d. fll. 

e. Opera pregevole assai II, 
323. Se vi si deggia teme- • 
Te spirito di partito^ ivi. Vi 
tratta delle classi degli av- 
versari de'Gesuiti, ivi e seg: 
M GesuUismo, SU : final- 
mente della missione civiHzza- 
irice della Comp. di Gesà, ivi. 



GIAPPONE .Suapositione geo- 
grafica IX, 485. Può dirsi 
il tipopiù perTetto delTiiido- 
le orientale , ivi e aeg. Sue 
tre isole, 487 .^È paese vulca- 
nico e montagnoso,488e aeg: 
suoi laghi, 489: fonti mine- 
rali « cave metallrche , ivi e 
seg: clima é varietà di prò - 
duriooi, 490: animali sì do- 
mestici come selvaggi, 491. 
Abitatori : lor flittezze e lor 
lingua, ivi e seg. Epoca a cui 
rimontano i suoi temoi sto- 
Tfci e gli annali, 492. È con- 
quistato da Sinmu che vi 
fontia il regno fle'Micadi, 
Ivi. La celebre spedizione 
dei trecento in traccia del 
sugo dell' immortalità ^ 493. 
In cpial conto tenuti colà i 
Micàdi , ivi e seg. Ordine 
deH' impero dopo il 4595 , 
494. È occupato da Nobunan- 
ga, ivi e segg.: daTaieossfma 
497: da Daifusama a da' suoi 
successori, 499 e seg. Sotto 
questi alfine riposa dai rivol- 
gimenti civili, 500. Civiltà 
d^l Giappone , 603. Glassi 
nelle quali colà si divide tut- 
ta la popolazione, 604 e seg. 
Nascita ed educazione , 605 
e seg. : sponsali e nozze, 606 
e seg. La^onna, 607 e seg. 
Ceremoniale domestico, 609 
e seg.: i conviti, 610 e seg. 
Gli edificii de' privati, 611 : 
la reggia deirimperatore,619 
e seg. I principi dell' Impe- 
ro, 604 : lor pompa ed ac- 
compagnamento nel viaggia- 
re, 613 not. Scienze ed arti 
liberali, 614 e segg. Le leg- 
gi , 616 : i magistrati, ivi e 
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seg.: le prìgioDÌ, 617: le reli- 
gioni del popolo, 617: la re- 
ligione de* dotti, 620: le sue 
relazioni coUEuropa: quali, 
fiorente il cristianesimo , 
quali lui colà spento X, 63. 
Come il cristianesimo vi fosse 
introdotto, ivi, e seg. Osta- 
stacoli che vi ebbe a supe- 
rare, 65: qual fiorente cri- 

i .sManità vi producesse, 66 e 

. seg. Riputazione in che e- 
. rano i predicatori della fede, 
67 : e come onorati dai si- 
gnori e principi delllmpero, 
ivi esegg. D*onde i principii 
della persecuzione mossa con- 
tra il cristianesimo, 69eseg. 
Vi coopera l'imprudente pi- 
loto biscaino, 70. Yi soffia 
entro un tal Adams Inglese 
sotto Daifusama con menzo- 
gne calunniose , 71 e seg. 
Alcuni nobili cristiani esilia- 
ti, 72. Yien ripresa l'inter- 
rotta persecuzione,ivi e segg. 
e inauditi supplicii son da- 
ti ai cristiani, 74 e seg. La 
cristianità d'Arima come pe- 
risse, 75 e seg. L'isola De- 
sima, 235 e seg. Con quan- 
te cautele vi si vuol chiusa 
. ( ; l'olandese Compagnia , 236 

vCseg.: in qual coudizione 

e come trattata , 257 e 

; ..segg. Si tenta indarno da 

più popoli il commercio col 

, Giappone , 264 e seg. Si 
. , fosse lasciato agire il cristia- 
nesimo! degli eretici è tut- 
ta la colpa , 268 e seg. Che 
> possa congetturarsi dell'av- 
venire, 269. 
GJNEYBA. Sue deliziosissime 

^ ville e cascine YI, 160 e seg. 



Suo giardino delle piante, 
YII 221 . 

QIOBEBTI Ab. VINCENZO. 
Rappresenta in Italia i Ra- 
zionalisti politici I, 306. 

;: Qual sorta di €attolicismo, di 
Chiesa , di soprannaturale 
ammetta , ivi e seg. Rias- 
sume nei suoi libri quanto di 
perverso ed empio è stato det- 
to dal Machiavelli e dal Sar- 
pi fino al Niccolini e al Ros- 
setti, 494. Come accolti i suoi 
scritti in Italia e da chi , ivi 
e seg. Prende il Cattoli- 
cismo a strumento di beni e 
godimenti terreni, ivi. Sua 
famosa lettera di Demofl- 
lo come poi gittatagli in 
faccia dai Mazziniani II , 95 
e seg. Ipocrisia del Gio- 
berti, 96. A diversi tem- 
pi diversamente parla di Ar- 
naldo da Brescia lY, 38 e 
seg. Come parli della litur- 
gia cattolica, del Vangelo di 
S. Giovanni , 301 ; della 
fortezza Cristiana, di Cristo, 
302. Esaltatola cielo , co- 
me poi gittato nel fango V, 
545 e seg. Due suoi volu- 
metti. Vedi TEORICA del so- 
vrannaturale. Con quale di- 
sprezzo parli di certi bravi 
laici francesi, 548. Quale 
fosse nell'altezza della gloria, 
ivi , e seg. : quale caduto , 

. i 549. Del trionfale suo viag- 
gio , 551 e seg. Menzogne 
/ intorno all'approvazione del- 
le sue opere in Roma , 558 
e seg. Condannato in Ro- 

. ma non si sottonaette , ivi. 
Eppure anche a sua detta il 
dovea, 559 e seg. Sue alter- 



native'dialettlefae, 567. Sooi 
meriti con Roma : se veri , 
allorché fa Mioistro in Vie- 
moDte. Come ne parli esso , 
come r autore De Gusloia , 
561 e 8e|(g. Sua politica » 
563 e segg. Quanto aia ir- 
ritabile e sdegnoso YI, 208. 
Dopo infilliee pruove h<i pur 
Ancora la mania di fare il 
profetiti Lepida profezia » 
209. Sua lettera a Bianòhi- 
Giovini : come vi maltratti i 
Fratelli delle Scuole Cristia- 
ne, 211. Ove solo dica ap- 
prezzarsi la dignità della na- 
tura umana Yil, 19. Non 
istima cosi prossimo un altro 
moto politico Vili, 9. Co- 
me fatto trastullo della mo* 
bil fortuna ! 162 e seg. Ma 
la sventura non l'ammaestra, 
163. Le sue dottrine anco- 
ra quando hanno del bello e 
del vero non giovano , 280 
e seg. Suo metodo pruden- 
ziale nel manifestare i suoi 
sènsi, 493 e segg.; sin nelle 
dottrine specolative , 494. 
Quali verità novelle volesse 
regalate airitalia, 495 e seg. 
Che lodi in Dante e come 
n' Abusi , 534 e seg. Doti 
proprie delle sue invenzioni, 
620. Nuova sua maniera 
di filosofare e delia sua sirUe- 
<f e dtafemca, ivi. Non pro- 
fessa principii certi , immu- 
tabili , evidenti , 621 e seg. 
I suoi libri sono un tessuto di 
capziosi Sofismi, 362. Come 
ne parlasse un dotto scrit- 
tore filosofo, 633. Potria rin- 
novarsi in lui la fovola del 
corvo fatto pavone» 632 not. 



Vedi dolce natura del Gio- 
berti IX« 127 not. 2. Re- 
gola colla quale dispensa i 
biasimi e le lodi, 128 e seg. 

GIOBERTI. Il siSTBHA lU&iofi' 
co e teologieo di V. Giobbbti 
per I. ZA«BLLf : ossia G. M. 
CaboiiM.G. V, 546. Visi 
scorge aver lette l'autore , 
meditate, notomizzate le ope- 
re giobertiane, 151. Pregi 
dello scritto , 552. Crìtiche 
che vi fa , massime di cerU 
dottrine del Gémita Moderno ^ 
564 e segg. 

GIOIA il filosofo. Mezzi che as- 
segna per accrescere Y inci- 
vilimento Vili , 485 A che 
conducano applicati ai cano^ 
ni degli utilitarii moderni» 
486. 

GIOIA Min. piemontese. Pero- 
ra per la Civiltà Cattolica in 
quel che dice de'Governi co- 
stituzionali VII, 360, e della 
uguaglianza della legge so- 
pra r istruzione, 361 e seg. 

GIORNALE. A quali soglia re- 
galarsi da un tal partito il 
titolo di giornale prelino , 
clericale ecc. X, 5. I gior- 
nali cattolici prosperano in 
Italia , quei della parte av- 
versa van morendo, 6. Vedi 

GlOBBIALSMO. 
GlOBHALI GAtTOLfCI. SOUO Ì piil 

fedeli al lor titolo IV , 202. 
LoF grande impresa ristora- 
re, difendere, promuovere le^ 
idee cattoliche VI , 213. Lor 
merito colla Civiltà CattoU- 
ea, 690, 700. Vedi Giobna- 

tlMO OATTOLIGO. 
GtOBNALI HOBEBATI E DBMO- 

CBATiGi. Sono un mosaico di 
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xwiitraddiiiMi U, Stk. fiel 
tempo della .guerra s0,fM a- 
m%n patente regia ài dir 
bugie H/631 , e di iquanto 
grosse «e 4i96ero » ^2. L$ 
«arf[fiBte n' erano le società 
^secreto, 633, e U pozio nero 
jn Roma, if i. Geme ai fab- 
bricassero e distribuissero ai 
diversi giornali , ivi «e seg. 
Oon gnale severità se ne 
esigesse lo spaccio , GSA. 
Giornali che si vietano di 
rapipresentaKe il se$Me UàUa- 
no Uh 357, 622. Siv^atia 
dei ÉJomali moderati icoi 
democratici e socialisti, 124. 
RisoluMone da loi^o pvesa 
contro jàl Governo Pontificio 
lY, 83, 649. I giornali di 
certi partiti se sieno gran 
fatto solleciti cbe gli aiìgo*- 
menti loro rispondano al ti- 
tolo , 201. Un perverso 
giora»ie è un cospiratore , 
^46. Le (gran bugie ohe dis- 
aero i giornali Romani delle 
rotte 4ei Tedeschi in JLom^ 
bardia, 611. JFanno di mon- 
tagne fiumi, di fiumi monta- 
.gne, 612. Che ci dipinga- 
no delia ferità Tedesca, ivi e 
seg. Di Gastelnuoyo dia^ta- 
^, 613 e segg. Gensuran nel 
Governo Pontificia sovionte 
4|ueUo che saria a lodarsi 
YI, 417. Vogliono no la 
centraliizaiione ? 428 e seg. 
Quanto gelosi di guardare 
il lor decoro e la loro gra- 
vità I Ve però che dir so- 
pra, 571 e seg. Un loro ar- 
gomento per mostrare che es- 
si tengono il mezMO detta 
virtù» 572 e seg. 



lismo moderop <è ipavte della 
rìv^luxieiie ti, &. In aè jn- 
«diflferenteal bene e al male, 
nel Atto a cpieqfta più oppor- 
{(nno^ 6. •£ una piaga della 
società presente, ivi; mgio- 
màlicià^ «riH^seg.: mp è 
in voga òiiuasi in» supiema 
jpalaiiM $oeMe , 7 e seg. 
Grw prò che lOe t]9ijg|ono le 
mpinjpni .^ tf «aoe e i par- 
titi ipiù ingiunti, 9. Il gior- 
nal^o ÌBJFr4liejatii^i; «el- 
riii8hitterpa(Bn€iiri^lia,, 9 
e a^^ DNonde traggn sua 
¥ìta : '4usi9tP toiw la quiete 
]»ibUi€aIII,16«Aeg. Olian- 
do sd pos^a reputarsi untile, 
654. Doppio^aspetto^delgior- 
naliamo, ivi. Il gicurna^mo 
de' Governi ammc4esneti : 
Oive soìlo sia possibile Yl, 13, 
19. Gel fanno i moderni un 
-magisUro pressoché ofùtto- 
Kco e mcerdotaliff ivi esegg: 
fiqgoyno un bello ideala e nulla 
più, 14 e sei;.; e gli assegnano 
|ier condizione atn«^#non la 
libertà della stampa, 15 e seg: 
^issuvtf tà di ciò , 16 e seg. 
Tal giornalismio è cosa tutto 
rivoluiionaria ed è un tarlo 
delFetà moda*na, 17. Sua 
grande efficacia snU' opinare 
della gente XI, 481 e seg* 
GioniULisyo Ga^ttougo. Con- 
sigli equi voci di mediazione 
a lui dati lY, 285 e segg. Di 
chi solo debba essere perito- 
io discepolo f 286. Se possa 
mai far uso di rimproveri , 
ivi: se levar alto la voce , 
ivi e seg. Può juaare lo sde- 
:gM.t 28S; talora wiehe hi 



(l(rriftmQei,hf^segi^ c^mfail 
nomiiiv ^3 €1. ^§* Giorna- 
lismo cattoUco alFingriHl^ e 
0Ì ftiMMila VI, 8. Bimgl» 
dn^ne isirki di* giorMlmmo 
atixifimto^c proche M^o- 
tiùa- Yi^ime «Ipopoletto^ 6 e 
B6g. Idea ctt uftì tal ghmia- 
fettoi 7» lot^noA»^ peasttto- di 
IMradigiosadiffliiisiOtte per II- 
ti>Ua luUti, 8: diffiCMatà del- 
l' esecutioae , 9» Si dke pre- 
siti per iutéaiViMick^ ivi; ma 
che osti però, 10 eseg^ 11. 
Fonse a&QOra nii è esqgerMi) 
H bem cke^prodJir dovrebbe, 
13. Che' la fftil dovria es 
«rei 18v . 

CaOBMJbLfòTA. ftdwiokie 4 V 
ndoìtie db paasa tra hU e 
olHtleggp.: qiialitp. funeste se 
1t. nioFdaltolft ò proeace II , 
5 e «eg» Tre paoctie io che 
spesBO «adooo i giornalisti 
«Mteraii , do. Sillogismi 
poco filali di «ai^tigiomafisti 
\j 3. I Gi«rDalJBtli8o»gen- 
le che>.iioa cambia «i 4ì hg- 
ìf^l s«lAi«e«ti YI « &70. 
(Quanto utili ai settari iiel- 
a scoppio delle rivolte IX, 
386« 

GIORNI HSSXIYL Soninalerla 
tfallo^ mué e: relif^osa I , 

388. Son la determinaai^ne 
41 Mime* al tempo dal nMk^ 
p$h pimetto d^l cuitQ debito 
^Dl0.,ii^i. Be^fcettarain-es- 
si dal lavoro. Ra^kme in- 
4hiu«oa , ivi e seig. Para^ 
igooe deUa profaDaziooe del- 

. te feste oon quella de'templi, 

389. Doppiamente sacri i 
. i\ festivi nella Chiesa CMto- 

liea e per reaerd^Q^ del «ul- 



tor difiae^ e per la mislica 
tom.aignifiGMiiMec ivife^sfg. 
AMta ragione traitta dfUo 
spiiri4»< emioentemente; so- 
eiab Mia reli^one' catto- 
lica,. 390 e' sej^ Baaleoamia 
M db* diaae dovemi abolir le 
fedfe nei di teliid perehè 
sftiit» il levonor. Il teirti» di 
cm abitwiio condisce ri een- 
trar»!;,. 392. ^«CmdaU'im- 
portaiM di matlisAfrr viM 
ridea^e il sentimento deir u- 
guaglianaa dif tutti dinajia a 
DiQ«. 397 e a»g. ] buoni ttr^ 
lai&api. ioteli giOrm , 395. 
Onif^ aacra>dei.(H festivi» 
396. I eri ndpi cattoHei vi 
hanno solo aggfnDta loro ci- 
vile sanziona , ivi. Bif u- 
gnalixa dcd eontrarìo, ivi. 
Pratica dei buoni Princi- 
pi , 397. Dottrina de' De- 
puitatii Torinesi : provasi 
falsa per piìt^ lati, 397 e 
seggi Magra scusa a leva- 
re ì di festivi, la lar trop- 
pa Cre^uenn, 400. La c^a- 
le pur non- niioee ali* in- 
duatriac pruove di ragione e 
di fatto, 401. Bisogno del- 
la società è non di far che 
siano aminutii, ma che aieno 
santificati, ivi. Nobile esem- 
jfie di GoiAtaiìtìna e Leone (v^ 
Imp. 397, 401. 

GIOYiJNE. De'gijmim lombar- 
di ingaonatif e traditi nell'as- 
sedio di Boma XI, 301. 
Yedi umit*» alia Cimltà 
CaMùliùaA'iJtì giovane gane- 
mso e eattelico. Lbvteba di 
alcuni gioprani lombardi. 

6K)TIN£TTE dell' f^reo di 
Verona e suei^p^Ml.AKsa» 
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Annetta, Carolina, Gostanza, 
Ersilia, Giuseppina, IsabeHa, 
Lodoiska, Luisella , Nanna , 
Olga , Sofla . Giovinette ite alla 
guerra lombarda: Alessandri- 
na, Beatrice, Orsola. Vedi 
ai luoghi loro. Quanto que- 
ste ardimentose V , 74. In 
qual vii conto nondimeno a- 
vute, 76. Letture che le 
guadagnarono VI* 157. 

GIOVANNI Evangelista ( S. ) 
Che scrivesse de' vergini nel 
l'Apocalissi X, 522. 

GIOVINE DONNA. Pregio in- 
estimabile d'una giovane pu- 
dica: custodia necessaria a 
serbsirsi tale IV, 178. Con 
qual verginei modestia e 
quòl garbo alcune giovinet- 
te servano a mensa le fem- 
mine carcerate in Napoli , 
196 e seg. 

GIOVINETTE. Manuale per 
le giovinette italiane di Lm- 
SA Amalia paladini. Utile 
operetta pel feminil sesso 
Vili, 215 e seg. Due con- 
cetti che vi sanno de'preg{u- 
dicii moderni, 216. Préigi 
della seconda parte , ivi e 
seg. Che debba dirsi man- 
carvi esservi scarso^ 217 
e seg. 

GIRARDIN SAINT -M ABC. 
Che sìa per lui il Governo X, 
530: singoiar suo merito con 
quel suo pronunziato , ivi. 
Bel concetto che ne fa ac- 
quistare degli Statuti moder- 
ni, ivi e seg. Un codino a tal 
proposito, 531 e seg. D*un 
tal avvocato possono ben 
vantarsi gli Statuti moderni, 
532 e seg. 



GIROLAMO (S.) Come parli 
altamente del celibato X, 
518. 

GIUDEI. Perseguitano osti- 
natamente e crudelmente il 
Cristianesimo VI, 659. Sup- 
plica che più volte al dì por- 
gono a Dio, ivi. Come pen- 
sino eludere nel Talmud la 
forza de' miracoli di Cristo, 
VI 1,203. Perseguono il Cri- 
stianesimo in qualità di tri- 
bunale religioso X , 142 e 
seg. 

GIUDICI. Lor indipendenza 
quanto necessaria IX , 472 
e seg. Aforismo sul quale 
s'appoggia da'moderni, 473. 
Nulla questi n'han trovato di 
nuovo: errore che vi hanno 
aggiunto, 474 e segg: perchè 
pur parve giovevole , 477 e 
seg. Tale indipendenza nei 
Governi rappresentativi di 
che sia naturai conseguenza, 
478. A che alfine si riduca 
e se utile, ivi e segg. Qual 
sarebbe indipendenza e im- 
movibilità lodevole , 480. 
Non può aversi che nel solo 
cattolicismo, ivi e seg. Qua- 
le nel fatto sia nelle società 
ammodernate,' 481 e seg. O- 
ve il governo sia forte, 483. 
Epilogo, ivi e seg. 

GIUDICI, PAOLO EMILIANI- 
GIUDICI. Vedi Municipio. 
Storia politica dei Jftinict- 
pii italiani. 

GIUDICII. L'istituzioni de'gin- 
dicii primo passo delCincMU- 
mento d* una società V, 407. 
Son meno offesi dall* infetio- 
ne deir idea rigeneratriee che 
il resto dell'ordine sociale IX, 
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465 e seg. Ciò è dovuto alla 
loro indole natia» 467 e seg. 
471. Pur oe sono alcuna 
cosa infetti, ivi e seg. Lor 
pubblicità. È un vanto dei 

• rigeneratori moderni X , 
30 e seg. Ragioni prò e 
centra, 31 e segg. A ogni 
modo non dovea appoggiarsi 
alla sovranità popolare, 35. 
Ci hanno lor perchè gli am- 
modernatori, ivi e seg. Tem- 
perata con certe cautele po- 
trebbe la pubblicità tornare a 
qualcosa buona, 36 e seg. 
I giudicii per sé tendono al 
la pubblicità, 37. In che ne 
stia oggidì il male, 39 e seg. 
Non può darsi giudit^io as- 
soluto della pubblicità, 40 
e seg. Fondata sopra la so- 
vranità del popolo è necessa- 
riamente nociva, 41. 

GIULIANO Apostata. A qual 
fine ambisse la porpora, YII, 
449. Vuol distruggere il Cri 
stianesimo, 450 e seg. Che 
facesse per ismentire la pro- 
fezia di Cristo sopra il tem- 
pio gerosolimitano , 451 e 
segg. 

OIURABfENTO. Può farsi di 
cose future come la promessa 
I, 446. L*uno e l'altra dichia- 
rane Tanimo presente e le- 
ganlo pel futuro inquanto e- 
gli sarà padron di sé stesso , 
ivi e segg: Se debba man- 
tenersi il giuramento allor- 
ché sia di cose o inutili o no- 
cive, o scellerate' od empie 
n, 674 e segg. HI, 355 e 
segg. Nuovamente del quando 
obblighi un giuramento fatto 
«ce. VII, 626 e segg. 

Indice della I Serie. 



GIURATI. Magistrato di giu- 
dici. Vedi GiuRT. 

GIURIA P. Vedi Uomo (L): o- 
pera. 

GIURISDIZIONE ECCLESIA- 
STICA ESTERNA. È natu- 
rale e ingenita alla Chiesa ; 
può concludersi dai detti 
medesimi degli avversarii I, 
649 e seg. Pruava canonica, 
650. Pruova filosofica, ivi e 
segg. Nuovamente II, 195 e 
segg. I suoi detrattori vanno 
centra la condanna di Gio- 
vanni XXII, ivi. net. 

GIURY. Antilogia de'suoi pro- 
motori IX, 621 e seg. Idea 
del Giury, 622: come possa 
iniziarsi legittimamente, ivi 
e seg. Probabili origini sto- 
riche presso alcune nazioni , 
623 e segg. Due falsi princi- 
pii sopra i quagli dai moderni 
vien fondato, 625 e segg. La 
genealogia moderna dei giu- 
ry è la eterodossa indipen- 
denza, 627: né è rappresen- 
tata la nazione che giudica 
del fatto, ivi e seg. È un ri- 
tornare alla rozza forma de* 
giudicii per arbitri, 629. 
Ragioni secreto del tanto 
favorirlo gli ammodernato- 
ri sono la facilità di corru- 
zione e il dritto di rifiuto ; 
631 e seg : tutto al caso dei 
loro disegni, 633 Non è i- 
stituzione in sé cattiva. Che 
v'abbia dunque di falso e no- 
civo , ivi. A quali nazioni 
sien tanto cani giury e per- 
chè, 634: se poi queste otten- 
gano l'intento loro, ivi e seg. 

GIUSEPPE ir. Ylmperator Sa- 

■ grestano. Ciò che fé scrive- 
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T« sqlla sua Xovfb^ ^ q^if^Q' 
vero riuscisse. \, 429 ., Ver^ rt- 
voluziomrio coronato , |v,it.. 
Tenea le nazioni in quel coli- 
vi ob^ armei^ji,, 43^0. Si^ in\- 
oistro e itftsfifatore d^ìfa ri- 
forivia KauDÌt;;: Giuseppe ii 
oon fq tirapuo ipocriti^ cibila 
Chiesa ma dichiaraco e sco- 
perto VI, 514. Degei^er^ dai 
suoi aatenc^i YIII, 17^ Da 
chi n^yesse perciò encoooi ed 
ODori, i\i e siegg. 

GllISEPPPA sorella di Lio- 
nello. Sue ^ffetti^e lettere 
al MeUp VIU, 70. Fan- 
ciulla con li)i ^h^rza e si 
trastjulla, a03, 4^. S'avvede 
che il fra^tello legge ipali li- 
bri %vorria distamelo, 433 
e seg. Alla sua partenza per 
lo stMdio di Padova il prov- 
ì^edci di mille cosucce, 509 e 
seg: ^ g)t rifa poi più volte il 
forniniei^to, 511 e seg. Le 
lettere che a lui scrive, 524. 
Sue (Rarezze ai vederlo dopo 
lungo tempo toi:nato a casa: 
soavi confidenze che gli fa 
1X^514 ^ SjBg. Indarno ten- 
ta ritenerlo in^ces^, 517. 

«lUSTI GIUSEPPE. Come par- 
li dii Qert^ fig4re che passeg- 
giavaiop per {^reiue , 129 e 
seg:- ii chiaQia misirizzi otti- 
maipente e perchè» 13 V Co- 
spiratore 4i ip^vità in To- 
scana ili , 131 e seg. : un 
ipocrita, 132.. Ye^i ver- 
m i^ifi ed ifiediti. 

GIUSTIZIA. Gjuatizia sociale 
falsa li,. 48, e seg., In che ri- 
posta la vera, 49 e s^. Dee 
il'endei^ tij^t^i egualm^ote ^r 
lì^ , nQ^ gfì^ Sià^ffjò, per 



la felicità d| t;i|tti i me^fmi 
^lez^, 125. La giustizia è il 
^ne veramente cqmuqq YI, 
63. Assioma antico lega- 
lie : in qual altro trasfor- 
mato dagli ami^d^natori 
IX, 473 ; e per qual mo4o , 
474. Ogni giustizia enaanada 
ordinatore unico e sv^emo^ 

' ivi e seg. Che prescriva la 
giustizia ; sua formola e da 
qual doppia schiera di avver- 
sari impugtiata XI , 345 e 
seg. 

QIUSTO MEZZO. Suona fre- 
quente in bocca ai Moderati 
11,498. Dtaqni e assurdità del 
gius^ mi9z^. Vedi Modera- 
zione. Quanto diverso dal 
mezzo della virtù III , 38 e 
seg: è propriamente quel che 
trovasi tra il bene e limale, 
tra il vero e il falso , 39. Il 
)j[iusto mez2;o assass^ns^ il 
mondo.ivi. Definizione^ 157. 
Scuola del giunto miezzo, 159 
e seg. 

GLADSTONE. S^a impronti- 
tudine nel ca]>unqiare il Go- 
verno di Napoli XJ , 201 e 
seg. Gli è mestieri poi dirsi 
in piucope v^gaiuji^p:: ^l^ 
ìj^ altr^ B^rWift» 203 e seg. 

GOUSSET TOMMASO M. G. 
Àrciv. di ^j^ims e G<B^d. 
^ S^pJi^ Chiesa. V^i Teo- 

LOiylA DOaV ATIGA . 

GOVERNANTE. Ch« possa in 
società mi^ta in f^yor della 
ChijQsa 1, 259. Il governan- 
te^ legittima è 11 più atto a 
g^verpa^e in qual^i^ue for- 
ila V, 342 e seg. I gqver- 
i^apti di una società aiQmo- 
dernata ^oiiq un {KU^titQ ((he 



liomiJriihe TaKrb, 698. 1 de- 
boli è ptiti ^ dritto amano 
i'ight^a'nifa d»sitd^ti, oon i 
fóhdfàti sài dritto è ifòrtiVI, 
Sl3 e se^. È frUieik^ del go - 
vérààtité non tromlbettaré per 
lygm dovei vanti d^l prògi^s- 
io, 2flS. Pet-cfièposisa reggere 
tk cosà piìbfilica convietré che 
senta la sua fona, 504 e seg. 
Là sèUté^ il gòlretnanfe cat- 
Cblicd mfa non il governante 
élla' mòdernB» ivi e seg: per- 
chè destitato di forzai mo- 
tale 9 fti e ség: e perchè 
f)Ìrecario, ivi e ség^g'. Dei dis- 
pareri irà governanti: lor 
esitò diverso préksb i veri cat- 
toliòi è presso i rigeneratori, 
808 é seg. Se ih un governo 
ammodernato sieno stimati i 
governanti , 646 : che tra 
loro e i sudditi non v'ha'reci- 
procanza d'affetti, ivi. Se se 
ne pòssa vituperar la persóna 
salvo il rispetto all' autorità 
VII, 29. Che convenga fare 
fkrima dì Correrne ai biasimi, 
^0, massime ové'è vietata la 
ptibbliéità', i vie seg. Un'ecce- 
zione : non vale per gli Or- 
dini rappresentativi , 31 e 
segg. Quando specialmente 
sia da usar gratt cautela del 
biasimo de'go vernanti, 33 e 
seg. Ragióne della genera- 
le indifferenza' dei sudditi 
versò i governanti negli Ór- 
dini rappresentativi , 159 e 
ségg. Oliali riescano i go- 
vernanti nel i^rincipio utUi- 
tarloVIIl, 253 e seg. Do- 
vran tenere i popoli in care- 
stia secondo ìé dottrine del 
4ioia, 485. Nelle società 
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ammodernate éomphratfo i 
suffragi nelle elezioni e nel- 
le camere, edètMce^ssiiAe<lo- 
vei* loro , 596 e éfegg. 

CtóVEHNABfe;. Stia iùtimsf na- 
tura I, 269. Noà è funrio- 
ne assegnata da natura a tat- 
ti gl'iodividuì umanlll, 46 e 
seg.; IH, I6fe. Se réleggère 
i governanti sia propriamen- 
te governare , 106 e ségg. 
110. Che sia nelT idea cat- 
tolica ti, 216, 508 e seg; 

GOVERNO. Finché Aoh trova 
réVté di divenir iuMPiéile 
ùòù può arrogere il dritto 
di regolar V inàegnateebto' I, 
35. Vani ripièghi , Ivi e 
s^gg* Un governo ha ^bi- 
to di retta istruzione pub- 
blica, 259. Non può satis- 
farvi coir unità d' insegna- 
mento tra' dissidenti, 261 
e segg: e la libertà accor- 
data ai discenti» 263. Può 
stabilire pubblicò istituto di 
studio sublime , 270 9 segg. 
Un governo cattolico dee di- 
fefùdere il dritto della Chie- 
sa nello' stabìliiie i di festivi, 
398, perchè ha debito di 
tutelare la moralità della 
sode^ tutta e degl'individiii, 
ivi' e 'seg. Quale immoralità 
debba reprimere un gover- 
nò; ivi. Crovernò che ìd pale- 
se cattolico persegue il cat- 
tolicismo quanto contrario 
alla sua prosperità; 510. Suo 
debito di difèndei' la Chiesa 
per tutelare il dritto II, 274. 
Lo scorso secolo vollero i go- 
verni usurparsi Taùtorità sjii- 
rituale: se tornasse loro a cen- 
to, 374 é seg. B gòtèrwyiil- 
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tro assoluto pel principio 
stesso goveroativo» altro per 
la formUf 513; il primo , oon 
il secondo è dispotico : e può 
trovarsi in tutte le forine,514. 
Tre prove di fatto, ivi e segg. 
Le riforme ne' governi deo- 
00 venir dai supremo potere 
della Nazione III, 332. Il dar- 
vi opera iin privato dando la 
spinta a politici rivolgimenti, 
ègraoc^pa, ivi. Che natura 
ha voluto qualche partecipa- 
zione de* popoli al governo, 
538 e segg; 546 e segg; 563 e 
seg. Con quali beni veri della 
società, di organismo, di na* 
zione, di ristorazione sociale^ 
548, e segg.; 563. Parago- 
ne della teoria qui sopra e- 
sposta colla teoria della so- 
vranità popolare, ivi. Con- 
seguenza pratica, 564 e seg. 
Qual governo qui in terra 
dar ne possa la felicità so- 
ciale IV, 577 e segg. D'o- 
gni governo è proprio il mo- 
vimento a perpetui incre- 
menti di perfezione , 580: 
quale sia però nel cattolici- 
8mo,ivi e segg: quale nel pro- 
testantesimo, 581 e segg. Un 
governo retto ad ordini po- 
polari abbisogna di maggior 
virtù che qualsiasi altro lY, 
597 e seg,: quindi mag- 
giormente dell'azione della 
Chiesa, ivi. Governo buo- 
no , quale ragionevolmente 
sarebbe V, 340 e seg. : qua- 
le sia sostanzialmente buo- 
no , quale cattivo, 341 e 
seg. Governo pronto e ra- 
pido è il monarchico YI , 
193. L'esser paterno yalse un 



tempo a un governo lode 
non biasimo, e cosi de' es- 
sere, 205. Non dee fare Fa- 
postolo de* lumi trombettan- 
do ovunque il progresso, 215. 
Yolere il governo accordare 
a chi non la chiede la tute- 
la, a che riesca , 634. Ri- 
spetto che gli è dovuto YII, 
27 e segg. Governo a cosi 
dir meccanico quanto assur- 
da istituzione , 158 e seg. 
Come riguardi la personalità 
umana nell'idea cattolica, 
come nell'idea protestante 
Ylil , 600 e seg. Perchè 
gli antichi governi riuscM- 
sero cosi meno dispendiosi» 
603 I governi non ostante 
le ammonizioni del A. Pont, 
tollerano le orgie settarie ; 
IX, 248. Che ne abbiano in 
pena, 255 . Perchè non pre- 
stingli orecchio , ivi e segg. 
Mostrano ora addarsi delVer- 
rore : che avranno a far per 
salvare la società, 257 e seg. 
Come potranno efficacemen- 
te, esigere la obbedienza dai 
sudditi , 259 Sono i primi 
rivoluzionarii col ribellarsi 
alla Chiesa, ivi Alle norme 
del giusto che la Chiesa pro- 
pone donno conformare 1 an- 
damento esterno della socie- 
tà X , 99. Lor potere ri- 
guardo al matrimonio. Yedi 
Matbikohio. Che sia la soa- 
vità d'un governo, 354. Che 
gli sia quindi mestieri fare, 
ivi e seg. Dee pur tuttavia 
usan talora della forza mate- 
riale , 356. Ragione della 
soavità^ nel governo , ivi e 
seg. E dote oesoluta , 357 
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e seg. Debito speciale di 
UD governo cattolico , 358. 
Difesa che dee alla Chiesa 
allorché essa esige dai suoi 
l'osservaBia delle promesse , 
200 e seg. 
Governo ammodernato. In che 
stia l'esser un governo am- 
modernato lY, 25. Si pruova 
con autorità di vero non so- 
spette, ivi e seg. Si attiene al 
puro naturalismo , 453 e 
segg. Dee in forza del suo 
principio perseguitare o- 

' vunque il trovi il sopranna- 
turale, 459 e segg. Pruova di 
falto^ ivi e seg.: pruova di co- 
scienza, 461. Ècontraddito- 

' rio allorché ammette solo in 
parte il principio protestan- 
te, 467. Prima istituzione de' 
governi ammodernati, deo^o- 
lire r antico ediflcio Y , 17 e 
seg.: e un nuovo edificarne, a 
cosi dire, senza cemento, 23 
e segg. Lor primo impianto: 
rappresentanza di tutti gli 
interessi ed equilibrio di po- 
teri; 28. Si esamina la lor di- 
visione do* poteri a equilibrio, 
ivi e segg. Lor rappresen- 
tanza degl* interessi : é poi 
reale? 147 e segg. Si pone 
il contrasto degr interessi in 

• luogo della coscienza pub- 
blica qual base delF ordine 
sociale, ivi. Confronto co- 
gli antichi governi, 15.7 e 
seggi Nella lor rappresen- 
tanza dair idea protestan- 
te é stata alterata la na- 
zione stessa che dovea rap- 
presentarsi, 396, togliendo 
r organismo naturale della 
società, 399 e segg.; e ren- 



dendo impossibile la uniti^ 
morale: quindi il rappresen- 
tarla, 412 e segg. La legis- 
lazione vi riesce casuale^ 
416 e segg.: fortuita, 42^ 
e segg: e la vittoria di un 
partito 425 e segg. Lor orga- 
nismo fattizio , 407, di par- 
titi politici e secreto associa- 
zioni sempre in lotta tra lo- 
ro, 499 e segg. Lor proprio 
aforismo: a cose nuove, uo- 
mini nuoti /iniquo, ingiusto, 
503 e segg. Aggravio che- 
qui ndi ne viene alla società,. 
508 e segg. Rampolla per 
sua natura non da cangia- 
menti politici, ma da innova- 
zione di prlncipii , 510 e 
segg. Goltar il popolo sovra- 
no qual dritto dia, anzi qua^ 
dovere imponga ad ogni one- 
sto scrittore VII, 32 e seg. 
Dispendio che vi si fa, e per- 
chè VllU 602 e seg. Perchè- 
non se gli possa dar la prefe- 
renza sul monarchico IX, 
249. Tre contraddizioni in 
che cadono i governi ammo- 
dernati allorché perseguono^ 
la Chiesa X, 149 e segg. Un 
grande loro imbroglio diver- 
tire il pubblico, 529 e segg. 

Governo saEDiTARio. Quanto^ 
ampiamente abbracciato III, 
111. Vantaggi che porta 
seco, 270. 

Governo monarchico. Non è 
sinonimo di Governo senza 
teggo V, 339. Si esamina un 
detto degli avversarli IX » 
348 e seg. Come sia bex^ 
provveduto in esso alle pro- 
vince , 350. 
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G^YERHO PONIOFIGIO* 1 viul di 

un fUKUo odi un aUro d*am- 
miaistrazioDe noi fiinna per 
ciò cattivo IV , 155 e segg. 
Si pondera quel dirsi, ì f tb- 
bliei uffici divenire in esso 
un DBODopolio detta easta de- 
ricale, t7d e aeg. VediSvAn 

PONTIFIGU'. 
GOTERNO RAPPRESENTATIVO. In- 

forma<x> di spirito cattolico 
come canouninerebbe EL , 
348 , e seg. Due condi- 
zioni imposte dalla natora 
parche possa durare XI , 
487. Siraoehiudooe nd eat- 
tolicismo, 488. (^ual ne di- 
verrebbe per esse, 489 e 

^(Sm ® 4^1^ felicità ne par- 
torirebbe , 492. * 

Governo sardo. Sua Nota in 
risposta ad aUra del Cardinal 
Antonelli 11^ 315 e aegg. Ve- 

. di Camera pibmo.xtese. 

Governo TEuraBAro* O^ai 
governo naturalmente è tem- 
perato III » 550 e seg. Yi 
furono sempre governi fScm- 
nera ti V 1.57 

GOVERNO CIVILE. Sagoio 
fUosofieo sui Gwerno civile 
di Monsig. Fénjèlon tradot- 
to per F. Anselmo G. Lode 
delle dottrine VI, 347. Una; 
avvertenza intorno ad esse , 
348. Pregi della tradiBto- 
ne , ivi. 

GOVERNO. Del orixto del- 
Vuomo aUa distruzione dei 
cattivi governi. Trattalo teo- 
logico filosofico di G. R. Tu- 
VBRi. Trama di tutto il trat- 
tato X, 545 e seg. Suppo- 
ne la sovranità popolare, non 
la dimostra, 547 e seg. Al- 



tra sua- supposizione p^ go- 
verni popolari .. 458 e seg. 
Oa taolo meno toUenbMe 
per resperieazft fattane, S50. 
La sua opinione intorno aHa 
cristianità giapponese non 
regge, 551 e seg. Non è pilo- 
to opportuno il suo Trattato 
a* tempi nostri^ 552 e seg. 

GRANATA. Sue bellezze XI, 
398; celebre sua Cartuea, ivi 
e seg. 

GRANDE. Di ehi selo possa 
semplicemente e intaramen- 
tedirsivni,138eseg» Seve 
ne ha aAcuno nelpaifaneaimo, 
139. A che ora sieno ehla- 
mati nella Chiesa i grandi 
d' ogni maniera IX , 144 e 
seg. 

GRANDEZZA UMANA. 3i ten- 
dea falsarne il concetto Vili, 
122 e seg. Quanto giusto 
ammirar la yevao» r tanto 
svilente encomiare la falsa , 
123. Prìncipe vegolatore 
del giudizio della vera gran- 
dezza, 124 e seg. Si appli- 
ca alle doti dell'uoma- sì d'a- 
nimo come di corpo , 12S e 
e segg. , alle grandezze che si 
propongono air univenude 
ammirazione , 131 e aegg. 
Se Topinione pubblica ne aia 
buon giudice , 139 e SAg. 
Della vera e piena grandezn 
meritamente giudica sola^ la 
Chiesa cattolica , 140 e s»g. 

GRAVEZZE SOCIALI. Son di 
due ragioni X , 85. Alle 
gravezze del primo modo non 
può alcuno sottrarsi, ivi. Dei- 
te seconde, ivi e seg. Che si 
pratichi oggidì, ivi e seg. 
Uso del medio evo , 86. 
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Che inpoBgfl k cdebre Bul- 
la Carnai^ ivi. 

GRAZIA (DE) VINCENZO. 
Tedi Filosofia. Pbospbtto 
della filosofia ortedom^. He- 
«■t. Su la hgioa di Hegel e 
smUa fitùsofiec speeulativa. 

GRAZIANO IMPEH. Gre» Im- 
peralore clfX3rieate Teodosio 
Y,50e9egg. ÉucsciMdal 
ribelle e «surpattM^ Massi- 
no, 52. 

GBÉGOIRE (SO ANFiPHO- 
NAIRE DE SAINT GiRÉ- 
GOIRE fae simile dumanu- 
scritde S. Gali, acewnpagné. . 
par le R, P, £. Lambiixotte 
de la Compagnie de Jesus 
YIII, 82. Fro di quesia pub- 
blicazione, 85 e seg. Cose 
che aveva a dimostrale pel 
suo intento e come l'abbia fat- 
to» ivi e seg. Alcune osterva- 
zioni, 86 e seg. Pregi del- 
l' opera, 87. Metodo di di- 
mostrazione che vi ha< tenu- 
te, ivi e aegg.. 

GREGORIO M.(S.) Wmt sua 
querela! VII , Ì37 e seg. 
Ghe'S. Gregoaiot avmse au- 
torità politica non può ne- 
gava!, i38ìnot. Suo antifo- 
nario Vili, 82. 0¥e tro- 
vato dopo due secoli e come 
. due copie mandate a Miète 
in Franoia , ivi. Della: co- 
pia rimasta a S. Gallo dei 
Grigioniy UÀ e seg. Gbe ci 
dica delie devaetaziona dell'a- 
gro romaM 1U, 554. 

GREGORIO VII difianaore acer- 
rimo dei ibratti e! dell'autori- 
tà della Chiesa contro i Cesa- 
ri teutonici usarfiatovi II, 
372 e segg, È aceusèlo a 



torto d'aver voluto procac- 
ciare la ie&araxia assoluta , 
373. Vero intendimento del 
santo Pontefice , ivi e aegg. 
Come si diportasse co» H- 
lippo Re di Francie ,. 518 e 
aegg. Suo BMDtmento in Sa- 
kunoIY, 6S7. L'operato da 
Itti in bene dlifla cviatdanità, 
ivi; come tutto guasto da tre 
secoli a ant dai vdeno lueera- 
«0, 628. Vide Arrigo a' suoi 
piedi, ivi. 

GREGORIO XVL Sua Ibemei- 
ja 1 , 88. Che dimesse dei 
Verone» II, 170. Se difen- 
desse mai i Pmfogromem del 
Gioberti V, U». Gondan- 
oa> la leMeva apocrife di 
Francesco Fosti ; e di che si 
lagni, ivi; VI, 268. Quan- 
to abbia fatto di riforme in 
pm diello Stato , 276 e seg. 
Errori da lui condannati 
VII, 341. 

GROSS lo S^iizero Gen^ BH- 
gadier Comandanti della fot- 
iena di Gaeta. Tempra di 
comandante ohe quasti' era 
V, 320: che gii avvenisse in 
Paleraio , ivi : che in Gaeta 
all'arrivo del Papa fuggiasco 
da'anoi Stati, ivi e seg.; 322 
e seg. 

GRUIÈRE Sue maravigliose 
valli e sflioi pascoli X , 512 
e seg*. : le forme detta Gruiè- 
re, 513. 

GUADAGrami Aroiprete bre- 
sciano. Toglie con altri a ri- 
levar éaireUblio l'oacuro Ar- 
naldo- da Rreacia^ IV , 35 : 
ohe scriva detta sua condi- 
zione di vdta, 37. Appro- 
va le dottrine di ÀraiddQ in- 
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torno alla sua falsa riforma 
del Clero , 42 : ma le am- 
mollisce in parte, 43. Ci 
dice che Roma sola dovea 
inorridire alle dottrine d'Ar- 
naldo , 45. Segue d' altri 
detti del Guadagnini intorno 
ad Arnaldo che riduconsi ad 
esame, 129 e segg. Yegga- 
si il tratto di S. Bernardo se 
poi sia in commendazione 
della esemplarità di virtù di 
Arnaldo, 131 e seg. 
«UALTEBIO F. A. Un suo 
giudizio delle opere del Gio- 
berti \^III, 618 not. Certi 
suoi errori storici XI , 288. 

Vedi BlVOLGIKBNTI. Gli wl- 

m 

timi rivolgimenti italiani. 

GUARDIA CIVICA. Come ot- 
tenuta in Roma e per tutta 
1 Italia 1, 420 e segg. : e a qual 
fine voluta, ivi, 426. Come 
armata e vestita, 421; e a 
spese di chi , ivi e seg. Suoi 
quartieri e come vi si con- 
ciasse la gioventù, 681 eseg. 
Sua partenza di Roma e quale 
si dimostrasse ne'campi Lom- 
bardi. Vedi Legiobii bomane. 
La Civica dopo l'Allocuzione 
del 29 Aprile III , 293 e 
^egg. Orribilità commesse 
nel Palazzo della Cancelleria, 
302 e segg. Che facesse per 
un rio giovinastro giusta- 
taente carcerato dal Cardinal 
Vicario V, 89 e seg. Nel 
46 Novem.f 183 e segg. A 
chi essa dia a custodire 
prigioniero il Papa nel Qui- 
rinale, 304. Se tutti in essa 
voleano le libere istituzioni 
4e' mestatori VII, 58. Come 

. «tratta a gridar la CoitUuen- 



te. Che dicessero e facessero 
d'empio alcuni d'essa VII, 61 . 

GUARDIA NAZIONALE. A 
quale effetto^ istituita IX , 
365 e seg. È facile ad elu- 
dersi, 366; insufficiente con- 
tro r esercito , 367: gravosa 
senza alcun prò alla popola- 
zione , i%i. Da quanti lati 
zoppichi si fatta istituzione , 
ivi e seg. Renitenza provata 
da per tutto a metterla in 
piedi, 368. All'uopo quanto 
poco vaglia, 369. Si cerca 
come farà a tutelare la Na- 
zione contra il governo, 370 
e seg. Può esser pervertita : 
lamenti di varii fogli non 
sospetti^ 372. Contraddi- 
zione che involge negli Stati 

' ammodernati , ivi e seg. 
Non cosi nei governi cat- 
tolici, 373 e seg. L* origine 
di tali inconvenienti e con- 
traddizioni è la eterodossia, 
e se^ 

GUERRA SACRA dell'alleanza 
italiana. Come bandita II , 
292 e seg. Caldi predicatori 
d'essa in Roma, 296. Quai 
pianti costi a certe madri , 
297. Quanto le tornasse in- 
fausto il 29 Maggio IV, 68; 
374 e seg. 

GUGLIELMO Vecchione catto- 
lico, delle montagne dei pic- 
coli Cantoni Svizzeri. Sua 
pietà VI , 49 : suo valore 
ne' suoi verd'anni, ivi e seg. 
Anniversario della morte del 
suo figliuolo celebrato in sua 
casa , 51 e seg. Armi dei 
prodi antenati che ne pen- 
dono dalle pareti, 54 e seg. 
Ospitalità ed assbtenza pre- 



iOfS 



stata ad Aser infermo flachè 
guarisse , 51, 53 e segg. 
Con lui ragiona, 57 e segg.: 
gli narra di certe tradizioni 
del paese , 288 , della Ma- 
donna del Passante f ivi e 
seg. Sua gentile cascina 
XI, 518 e seg.: sua famiglia, 
519. Conforto che gli reca 
la yisita di Bartolo, 520: 
sue parole, ivi e seg. 

GUIDI FRANCESCO. Vedi Ma- 
gnetismo animale e sonnam- 
btdismo magnetico. . 

GUIZOT. Vuole l'azione del- 
la Chiesa utile air ordine 
civile della società , dannosa 
air ordine politico II , 512 
e segg. Gran cosa che è per 
lui una Carta, un'Assemblea, 
516. La Chiesa non annien- 
ta come egli vuole , al par 
della società pagana, Tindivi- 
duo , 524 e seg. Definisce 
che sia Casta , e ben mostra 



non competere tal appella- 
zione air ordine clericale 
IV, 171 e seg. Come a ma- 
raviglia parli delle prero- 
gative deir autorità mo- 
narchica , 372. Pessima 
conseguenza che ne deduce : 
colpa l'esser lui protestante» 
373 e seg. Quando solo cre- 
da necessario il governo mo« 
narchico, 604. Bene inse* 
gna che la lotta delle forze 
individuali è ti gran fatto 
della barbarie V, 468 e seg; 
eppure alla fine l'ammette» 
469. Come sapientemente 
ragioni della separazione del 
potere spirituale dal laica- 
le VI, 466. Quale ori- 
gine assegni agli ordini rap- 
presentativi Vili, 474. Co- 
me discorra della tendenza 
dell' uomo a comunicare al- 
trui i proprii sensi XI, 594. 
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HARCOURT. Il DucaAmbascia- 
dore di Francia. Con qualar- 
te tenesse a bada i Civici per- 
chè il Papa avesse Tagio di fug- 
girsi V, 340. 

HASSAN il Veglio della monta- 
gna. Sua vita IV, 263 e seg. : 
sua fierezza, 264 e seg. 

HEGEL. Su la Logica di He- 
gel e sulla filosofia spccviati- 
va. Discorso di Virgbhzo di 
Grazia. In questa operetta 
che vi sia proposto X, 668. 
Pregi: lievi difetti, 669. 

HEPP MASSIUIUANO. Suo 



fiero comunismo Vili, 264 e 
seg. 
HISTORI A ECCLESIASTICA. 
Tàbulae Cbronologicae 
Criticàe de Historia £ccle- 
siae universae argumentis ex 
archaeologia et geographiade- 
promptis illustratae autore 
Ignatio Mozzoni e sarra S, 
loannis de Deo familia sa- 
cerdote XI, 676 e seg. Pre- 
gi dell'operarla contenenza 
della materia, 677 e segg: la 
critica nella scelta e nella dis- 
tribuzione, 679: l'utilità pei 
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liittori, ivi eieg. reBOcuzioDe 
deUa 8taiBp«,680: itipi, ivi 
e seg. Air autore uim tode 
ken meritata, 681. 



HU&HE&Areiir. «UNvovaYork 
Sue parole eitemporaoee in- 
torno al prìndpato ctirile 
dellaSafitaSedeY,463 es^. 
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IDEA PROTESTANTE. Sua 
natili^ Y 9 18 . Come voglia 
col demolire i veediiumi e 
dividere e porre a eontraato 
i poteri condurre i popoli a 
felicità^ ivi. N€lla secietàove 
regna il dispotismo non può 
operare che per metà, 19: in 
popoli maturi ai suoi prin- 
cipii opera veloeemeBte,30: 
nelle società che l'osteggiano 
opera pigliando ipocriti a- 
spettf, ivi. Di questi fu vit- 
tima ritalia^ ivi e eegg. Vi- 
zia il criterio del dritto so- 
stituendo r utile air onesto, 
44 e segg. : altera ancora la 
stessa rappresentazione del- 
l'utile, 397 e seg.: abolisce 
l'unità naturale di tutta la so- 
cietà , 401: distrugge il mu- 
nicipio ingenerando la ma- 
nia de'poteri poUtìci negl'in- 
dividui , ivi e segg.; ed ogni 
altra minore associanone , 
403: ogni associazione fan- 
data sul dritto, 407 e aeg.: 
quindi k famtgiia , 409 e 
segg»; sin l'indiyiduo, 411 
e seg.: ogni unità, 412. 
KondeimpoasibUe il rappre- 
sentare l'unità morale, 413: 
die non può rappresentarsi 

. per mezzo della pluralità, 
415 e segg* Legislazio- 
ne « cui dà origine , 420 e 
•egg. Ricostruisoe una so- 



cietà , eoi partiti scoperti e 
le società seccate , 408 e 
segg.: fa ragionevole lo spie- 
tato e dispendiose iriferismo: 
A eoH ntiei» tmmitii nuoin, 
505 e segg* Cagiona il oen- 
iralismo burocratico ^ 507 e 
segg. Suo strazio successivo 
d'ogni parte delift società , 
509: e ciò le è naturale, 510 
e seg. Ne distrugge fin il 
soggetto la nazione facendo- 
ne una massa inorgafdca 
YI, 316; e ne distrugge le 
fanzioni eoUa sua iadipen- 
denza e uguagliaaza, 317. 

IDEE. Le idee metafisiche son 
la base delle morali II, 261. 
Come le acquisti 1' uomo e 
con qual fatica Y , 456 e 
seg. Come l'idee universali 
dell'intelletto divino passino 
ai nostro VI, 133 e segg. 

IDOLATAIA. Gbe le aprisse la 
via nel aoondo Vili* 131. 

lEDO residenza del Siogun del 
Giappone. Suapostura« mti- 
rB> abita tori... IX, 612. È 
aeala princlpalissima di colà 
del commercio interno, 613: 
aeggio d* on' aceademia di 
scienze* 614. 

ILLUMINISMO. Sua unione 
nella Germania e altrove I , 
424. Sua natura e suo do- 
gma cavato dal Machiavello 
425. Weishaupt io «oote 



in BffTtera, M : A»iide pas- 
sa a invader tutta la Germa- 
nia e r altra naziani , 426. 
Rovescia NafnàBonee la Mas 
soneria. "Suoi rami sono il 
CmrbanarismoitaHanoiH So- 
eiaKsmo, ivi. €lieiie)i9edichi 
il suo autore e come s'avveri 
n, 170 e segg. È padre delle 
gÌQi^ani Aitmagna^ Sfrizzera^ 

, Aalia.. YI, 529. Sue ultime 
applicazioni il S^daliemo e 
il Comunismo], ivi. Cambia 
il suo unitarismo in federali- 
amo IX,25e seg.Gomeqirindi 
cresca a rovina degli antichi 
Stati, 26.C!ome8caltTaflien- 
te insinui a suo prò ai go- 
verni il principio del non in- 
tervento^ ivi e seg. 

IMPERO d' OCCIDENTE. Il 
nuovo Impero d'Occidente è 
la tutela armata dei drit- 
ti dflla Chiesa e del sacro 
patrimonio di S. Pietro III, 
100 e seg. L'antico passò 
eon Teodosio Y, 65 e seg. 

BSCIYILIMENTO. Non può 
far senza del concetto d'una 
vita avvenire VII, 41. Yedi 
CitiltX. 

INDEPENDANGE BEL6. gior- 
nale. DeWazien del Clero néì- 
rinsegnamento pubUico I» 
44 e seg. Yeggasi ohe dica 
addivenire la costituione 
sotto la sovranità naefonale 
II, 390 not. S. 

INDICATOBE SARDO Gior- 
nate di Cantari. Un suo sup- 
plemento. Cinque sillogismi 
con cui vuol dinH>strar nullo 
il monitorio di scomunica di 
IfoDS. Marongki Are. di Ca- 



gliari y, 98. li prinelpio 
«tt cui poggiano è falso in 
driUo eànonico, 94: né lo 
pruova il giornalisla €o1 gius 
particolare della Sardegna , 
96. Dal Concordato di Gre- 
gorio XI , in cui tanto confi- 
da mulilóndoio , ne risulta 
appunto il contrario del prin- 
ci^ del giornalista , 96 e 
'segg. Memmeno i Re Sordi 
molto conUdarotivi sopra, 
lOleseg. Primo sUtegismo: 
risposta diélettica , 102 : 
pruova la maggiore con un 
principio che conduce al con- 
trario , 103. Secondo sillo- 
gismo: gli si raifaizona, e vi si 
risponde, 104 e seg. Tnrzo 
siUogismo : risposta : gli si 
raddritra l' idea del Patrona- 
to do'Principi cattolici verso 
la Chiesa, 195 e seg. {Quar- 
to sUlogisn^o: gli si nega la 
minora e la conseguenza , 
106 e segg. Quiv^o sSBogi- 
smo : si ricompone e se ne 
accorda la sola conseguenza 
vera the ne discende , 108 e 
seg. O^satiro HfSpsstom sul- 
la conseguenza del giornali- 
sta , 109. Ragione delle ri- 
sposte soolasticha con hit a- 
4bperate, 110 e seg. 

INDIFFERENZA RELIGIOSA. 
Non può attenersi assoluta 
io una società cattolica XI, 
199. Ed è di più ingiusta , 
200 e seg: 

INDIPENDENZA ITALIANA. 
Chi fu a volerla 1, 188 e segg. 
Vuoisi prendere l'eterodossia 
a strumento per conseguirla. 
YediETE»ODOSSiA. Se gli Ita- 
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liani non I* ottennero di chi 
ne sia stata la colpa Y, 532. 
e seg. 
INDIPENDENZA PROTE- 
STANTE. All'idea di giusti- 
zia sociale qual legalità sosti- 
tuisca YIII» 190 e seg. Per- 
chè il suo veleno riesca più 
nocivo alFordi ne politico che 
al civile IX, 467 e segg. 

INDIRIZZO BEGLI AbcI VESCOVI 

E Vescovi di Ra vibra adunati 
a Frisinga. AwertimMio Y, 
207 e segg. Indirizzo, Perchè 
i Vescovi siansi mossi a in- 
viarlp al Re, 209 e segg. Sei 
capi deir/ndimjso, 212. Che 
r Episcopato è depositario 
<leir autorità della Chiesa , 
.213 e seg. Vi rivendicano ri- 
spettosamente le libertà dal 
Concordato guarentite alla 
Chiesa di Raviera, 214 e seg. 
Principali violazioni intorno 
air autorità giudiiiaria cui 
ragionevolmente vogliono 
cessate , 215 e segg. Lor 
richiami intorno air am- 
missione agli uflBzii spirituali, 
218. Lor dichiarazione in- 
torno al concorso parroc- 
chiale sussistente in Raviera, 
219 e seg. De* conati de' cat- 
tivi a pervertire i fedeli di 
Baviera, 221 e seg. Per col- 
pa del governo non può por- 
vi rimedio la Chiesa , 222. 
Richieste, che si rimovano 
gli ostacoli air esercizio del 
«ulto, 223: all'osservanza dei 
di festivi, 102 e seg. allo sta- 
bilimento de'Gorpi religiosi, 
224 e seg. Tre formali dichia- 
J'azioni, 226. Deireducazio* 
ne del Clero , 429: quale al 



presente sia in Baviera, 430 
e seg. Dieci postulati dei 
Vescovi a tal proposito, 431 
e segg. Delle facoltà teolo- 
giche, come deggiano esser 
soggette alla Chiesa , 433 e 
segg. Delle dette scuole e del- 
ie università e che spetti in 
esse ai Vescovi. Alcune con- 
siderazioni , 137 e seg. Dei 
ginnasii e delle pratiche di 
pietà, 438: dell'istruttore di 
Religione , 430 e seg. Drit- 
ti dei Vescovi sopra di ciò , 
439 e segg. Delle scuole popo- 
lari e del dritto de'Vescovi so- 
pra di esse , 442 e seg. Con- 
vien che lo riconosca il go- 
verno , 444. Domande che 
fanno, ivi e seg. Dei collegi 
di maestri delle scuole, 445: 
che deggiono esser dai Vesco- 
vi dipendenti. Quattro dritti 
sostanziali, ivi e seg. Del pos- 
sedimento e delFamministra- 
zione de' beni ecclesiastici : 
dritti della Chiesa, U6 e 
s^gg* : riconosciuti in Ra- 
viera nel Concordaio ma 
non in pratica, 448. Lo Sta- 
to qual sola tutela debba pre- 
stare , ivi e seg. Il presente 
sistema di ecclesiastica am- 
ministrazione io Raviera è 
anHcanonico , 449. Cinque 
particolari dimande de* Ve- 
scovi, ivi. Della immobilità 
della Chiesa, 450. Quale sia 
verso lo Stato , ivi e seg. 
Deirammissione de* degni ed 
allontanamento de^Vindegni: 
che runa e Taltro de' esser 
libero alla Chiesa, 451 e seg. 
Conclusione, 452 e seg. Sot- 
toscrizioni, 454. 



INDIVIDUO. È il supremo sco- 
po della società I, 164: non 
semplice mez7o delia pro|pe- 
ritè dello Stato, 165. Quel 
pregio acquisti per la con- 
giunzione con tutta la fami- 
glia y, 400: quindi sin dal 
suo primo nascere esercita 
influsso nella società, 401. A 
ogni individuo è libera la 
scelta della professione IX, 
239. Come ciò dalla Chiesa 
vogliasi rispettato pel padre 
stesso, ivi e seg. Se si ris- 
petti dai governi ammoder- 
nati « ivi e seg. 

INGEGNO. Che sieno propria- 
mente certi creduti grandi 
ingegni VIH, 133. L'inge- 
gno che divenga abusato , 
134: allora si può avere co- , 
me per Videale del ciarlata- 
no, 135. Stolida ragione di 
alcuni : ma è un grande in- 
gegno , ivi e seg. Tutti 
1 capisetta e gli eresiarchi 
Tebberonon ordinario, ivi. 
I parti deiringegno sono in- 
sieme misteriosi e conosciu- 
tissimi al loro stesso autore , 
165 e seg. 

INGHILTERRA perchè a lei. 
. meno dannoso che al conti- 
nente il giornalismo 1 , 9. 
Della sua unità e del suo spi- 
rito nazionale lY, 342. Per- 
chè colà riesca meno dannosa 
che altrove la libertà della 
stampa, 343 e segg. Ten- 
denza sua a ingrandimenti 
materiali e a vita esteriore, 
345. In qual grado sien 
colà le speculazioni dell* in- 
gegno, 346. Quale perciò 
«tesso vi diveniiise il prote- 
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stantesimo entratovi, 348 e 
seg. La divisione de' ti:e 
poteri perchè non vi sia co- 
si nociva come altróve Y. 
146. I^lla decantata sua 
beatitudine VII , 16 segg. 
La sua JBiposutone mondia- 
te, 20. Di che però mancas- 
se : e n'avea gran bisogno 
ringhilterra, 25. Con che co- 
minciasse in lei il suo pau- 
perismo lacrimevole , 535 e 
sepr. Se la prosperità dell'In- 
ghilteira possa credersi dura- 
tura Vili, 13. Tutta la sua 
grandezza ha per base Tinda- 
stria ed il commercio , 14. 
Che abbia di già sofferto di 
diminuzione airinterno : che 
po9sa attendersene air ester- 
no, ivi e seg. Che da certa 
sua generosa ospitalità, 490. 
Società socialistiche d'ope- 
rai , ivi e seg. Può Y In- 
ghilterra dirsi il tipo più 
perfetto dell' indole euro- 
pea, 486. I suicidii in In- 
ghilterra XI, 154. Bei frutti 
di prosperità cbeha colti dal- 
la Riforma, 312 e seg. 

INGLESI. Piaghe a loro inflit- 
te dalla Riforma VII , 16. 
Civiltà che questa loro ha 
partorito, ivi e segg. 19. Ve- 
di Civiltà Inglesi. Lor ten- 
tativi per aprirsi il commer- 
cio del Giappone X , 264 e 
seg. 

INNOCENZO II condanna nel 
Concilio di Sens la dottrina 
d'Arnaldo IV, 44. A che 
volessero condurlo i Romani 
a danno de' Tiburtini, 134. 

INQUISIZIONE. Doppio suo 
tribunale: come ne debba par- 
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jB^e }if^ «ìocero cattolico IX, 
66^ e s^jg. 

IlfQuisiziojvE Romana. Le è 
fatta giustizia da una calun- 
Di.a ^postale ^egli n^iini 
casi di Roma III, 170. Del- 
sue senllenze , 483. 

Inquisizione spagnuol^ . Non è 
opf[ìra de'Papi III, 169 e seg. 
cb^ sol ne riconobbero nei 
governanti la legittimità del 
dritto (ò la gravità del dove- 
re, 483; temperandone la 
troppa severità delle pene, 
484. 

DJSEfiNAMENTO. Come la 
fa>ella cosi V insegnamen- 
to Q^n è Ubero I, 27 e s<$gg 
Lor mjL^tua relazione» 29 e 
seg. L* insegnamento del- 
la o^enzogna è nocivo alla 
società, 32 e seg. Si rispon- 
de a una p^^ezione, 33 e seg. 
L* insegnamento pubbijico 
della menzogna nociva ^ de- 
bitamente riconosciuta può 
vietarsi e punirsi , 32 e seg. 
3e da un governo , 35 e 
segg. Della prevenuone e 
repressione: se sieno giuste, 
39 e seg. È esistito e4 e- 
siste un tribunale competen- 
ti^ed efficace, 40; se nop tra 
Gentili ed Ebrei certo nel 
Cr|stiape3imp , 41. Yjsdi 
Cbiesa. In uno Stato non 
eredente riguardo air inse- 
gnamento che possa la so- 
cietà contro rijìdividuo, ^ 
lorc^è Qlla possiede le prime 
verità 9qciali, 143 p s^g. , non 
^ comandare 1' assepsQ del- 
V intelletto ma a por fre- 
no alla linguai ^ 144 e %f^\ 
^^ cmmw^ sé iH.ess^| Ì45 



Q seg. Cbe DOQ possa ^Win- 
contro, allorché essa le abbia 
Perdute e Tindividuo le pos- 
segga, 147 e segg. massime 
se trattasi d'un apostolp cat- 
tolico , 148 e seg: Ragioni 
per l'indiyiduo esser dìenno 
1* autorità e \ uiHità , ivi. 
f^fi società mista qual freno 
possa impprre agi' insegnan- 
ti , ^58, Debito in Ui di 
sjtjicera imparzialità p^i dis- 
sidenti, ivi. Che possa esi- 
gere in tal società il gover- 
no dalle singole comunioni 
religiose , 270 e seg. Epi- 
logo del dritto pubico (l'in- 
segnamento libero, 271; abu- 
satp daji fal$o lib[eralisn(io , 
ivi e seg. Natura dell' inse- 
gnamen^p, 330 e seg. Dpve- 
ri di chi iipsegna nella apcie- 
tà e di c)ii ascolta , 382 e 
segg.. l^egg^ d'iosegnamento 
|q Francia, sua utilità , 3uo 
scopo, 578 e seg. Il qioder- 
no sistema d' inseg^^amen- 
to è tutto di letteratura 
classica pagapp senza ^Icun 
religioso correttivo V, 439 e 
seg. A chi solo apps^rtenga 

Fin^eg^iamepto Vl^ , 431 P 
seg. 
I?ìSgGNAlfEMTO./)eJpi*66Iico 

imegnamenlo in GerfmK^^c^- 
fitudi 4ti Qotf. tuiGi PABpiA 
e Prpf. Yi^GjKKi^Q Botta già 
4eptHapi allq cafner^ suMpi- 
m libri tr$ f(^. ^^. Qaale 
pper^ sia il dicano gii e- 
Ipgii delì^ Gazzetta ^el Pa- 
galo Y{II, 635. Se ppssa 
tpjilerarsi ìq lorp che noandi- 
m gl'IltaUpni 9 Kjuolci ^«1 Te- 
flipucp, ivi» seg,: ^^ q^lo^en- 



4(lè péfò tì perchè, 69G e Siè^. 
!Dì qtka ia lor pretìilé^M^e 
'per IA tirannie déiri^segtia- 
Meftto, 057. Cosi cercano la 
libertà de* popoli, 668. V*lg- 
^fttto chi ^lò pós^ kiét 
dfittò dir Ifisè^rià'mento , 
^B9. Ma e«8l Vogliono e- 
scluso dall* insegnamento il 
CJéro , 680 : e cfertjiaiiò ilei- 
Viàsegnatlnento obbligatòrio 
HDa ìitarinia efjicacissifna al 
pef ViWtitóetato della giovfefc- 
th itAKabÀ , iW e sèlg. St>n 
calunniatoci d'dn popdìt) o- 
nesto , teM))efato« educalo, 
661: esi coatràddicono, fVi. 
Sttì^Ma loro ftmtnirazibne 
pei contadini ié cocchieri 
prudMani é62. Conte pd«sa 
appallarsi il foieblibfo, i^i. 
INSEGNAMENTO. Discórso 
svtia Ubèftà d' inàe^mènto 
del Sin. BopicoiIpagMi VI, 
'625. È un té^^uto di con- 
traddiziòìli, di di^(SotisAìO, e 
Ai ètefddosftià, 626. Sunto 
del di^or^, conciliare l'èln- 
tftgòtìtsttio tra la libertà del 
|)ensiero e V «lutorità , ivi e 
'S^Sg- Non vi discorre da 
filosofo allorché dice: il pen- 
siero è essenzialmente Ube- 
¥o , 630 : altra pwporffrfone 
«tra&a e inesatta: Y auhóHià 
Respinge ogni opinione (fón- 
4HÌria al èuo fine séri^ntt h^ 
tendere agli argomenti ^ Ivi 
•e seg. Una dao^ula tin pé^ 
<»*ùdetta, 631. Suo base di 
^ttedf bilitè V opinione pvbhli- 
^, ivi. Gorttradditfotti sii! 
4qif tmdo debba il govei'ncf pu- 
bir TespreSsioh del pensiero 
fìtèligìoso, 632 e deg. Bella 



lì* 

liberti ^a lUi l^scHith all^ ^- 
"é'^réssloh del perlsilerb, 6S§. 
La tòglie dalh sogjiieziUne 
della Chiesa per gitblrta soV 
Ib r arbitrio dello StAto , ÌVi 
é ieUf. Ma scrive poi in Afte 
^ da Cattolifeo?»34:e(inel fàt- 
/ "si giudice IH r opiniotae li- 
bera e i reggitori della CMb- 
sa? 635. Meglio si rileva la 
poca brtt^dossìa da sei tlcciiiie 
che h a questi, ivi e seg. Cfea 
dire che la Chiesa ha fiivotito 
il iftspotismo, 636 e ^eg. 
Aicotiòscé helU Chiesa il 
dritto è il dOvèred'insegnài*e 
t pòi ove la rileghi a farlb e 
sfitto qual tutela, 638. Se ri- 
eohó^cà nella Chiesa diviho 
il diritto , iti e seg. Ed e- 
sortA pure ad accordhfrè li- 
bertà d' itìsegna menta éììà 
Chiesa , 639 : si burla éòsi 
de^sa Chieda, 640. Giddiriio 
òbiiìple^sitò della dòttriha 
dèi BòfiCbthpagni , ivi. 
Il^ftEtLETTO. Cotoeefcbn* 
qlial fafiòA si formi V idee a- 
strattè IV , 456 e seg. Ha 
léj^gi V , 644 e seg. Prliòva 
ibolteplice , 645 e segg. Nel 
novero di queste ha^si a ri- 
por la credenza e la fede Vi, 
37: pruové, ivi e àegg. 6he 
non è d'uopo ehe TinteTlétto 
ftostrò Vefgga in Dio le i4ee 
linìversaH delle co^ , là2 e 
éegg. Veggendo uii ogget- 
to elitei'no gli è impossibi- 
le non ne formare il con- 
cetto universale, 134 è s^g.i 
perchè , 185 e seg. tlRe- 
i-forrtèhte si pf dova , f 3t e 
deg. È unfli facoKk di^iAta 
daff altre mjr non tepeiMta, 
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141 e seg. Quindi Toggetto a 
lui si fa presente in quella che 
alla facoltà sensitiva, 143. La 
unità dell' anima dà ragione 
della sua comunicazione col 
senso, ivi, perchè solo deb- 
ba comprendere Tuniversale, 
ivi e seg. Una differenza 
che disgiunga Y intelletto 
dal senso è la diversità de- 
gli oggetti , 146. La sva- 
riatisslma scienza è conqui- 
sta insieme e patrimonio 
deir intelletto, i47. Quan- 
to alla Religione Vintellet- 
to può e dee sottostare a 
. credenza soprannaturale e di- 
vina, 149 e seg. Non coglie 
in sé stesso la reale essenza 
delle cose Vili , 165. Della 
sua cognizione, ivi e seg. 

INTERESSE. Non conosce che 
cupidigia e disconosce pietà 
y, 150. L'interesse non dee 
dar legge : ma la legge dee 
attender agl'interessi, 396 e 

* segg., che sono materia del- 
le leggi sociali, 397. Se sie- 
no rappresentati quei della 
società e degF individui negli 
ordini rappresentativi moder- 
ni, 147 e segg.; 397 e segg. 

INTERVENTO, il principio 
del non intervtnto ^ da chi 
promosso IX, 26. È smen- 
tito dagli stessi fautori XI, 
599. È dritto de' Principi 
cattolici l'intervento pei con- 
fratelli perseguitati in altro 
paese, 600 e seg. 

INTOLLERANZA DELLA 
CHIESA. Non lede la vera li- 

. berta del pensiero III, 477: 
nemmeno il libero arbitrio 
dell'uomo, 479 e seg. La in- 



tollerania della Chiesa riguar- 
do a chi sia, 482 e seg. Se 
ella propriamente abbia isti- 
tuite pene esterne d' esilli e 
morti, ivi. 

INTRIGLIA GIOV.ANTONIO. 
Vedi NoviTX.CuNisuI/a no- 
vità nelle scriuure sdentifiehe 
e letterarie. 

INTRIGO non è a confondere 
colla sapienza politica Y^ 
421: due differenze, 422. 

INVENZIONE. Dialogo suin 
Vinvenzione di Aless. Man- 
zoni. L'A. vi condanna il 
Romanzo storico V , 678: 
ragione che a ciò il condu- 
ce, 679. Ma il suo Romanzo 
vivrà sempre, ivi. D'onde 
possa nascere la nuova sua 
opinione, 680. Economia del 
suo dialogo: come però il 
tronchi riciso VI, 130. Al 
problema che egli lascia in- 
tatto si dà una piana solu- 
zione , 131 e segg. 

INVIOLARILITÀ PERSONA- 
LE. Ragionevole in astratto 
X, 480 e seg. Riprovevole 
allorché mette a pericolo la 
società, 482. 

lOSTI deput. Torinese. Sue 
parole nella Camera di Tori- 
no 1 , 342. Rivelazioni sin- 
cere da esso fatte, ivi e segg. 
Ninno le appunta nella Ca- 
mera né nei Giornali « 345 e 
seg. 

IPOCRISIA. Dal tempio è pas- 
sata con più profitto nei libri, 
giornali e assemblee I, 490. 

ISARELLA. Vedova onestis- 
sima X, 399. Sua costan- 
za nel sostenere la morte del 
marito e guardare la onestà,, 
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ivi e seg. Sua sventurata mor- 
te, 400. 

ISRAELITI. Lor governo teo- 
cratico V, 385 e segg: son 
posti da Mosè sotto un duce 
supremo e un sommo Sacer- 
dote, 386. Lor guerre in- 
testine, 390 e seg: perchè 
chiedessero un Re, 392 e seg. 
In che stesse la lor colpa nel 
chiederlo , e come puniti, 
394. 

ISTINTO. Che l'istinto non im- 
porta sempre dovere di satis- 
farlo VI , 498 Errore del 
Costituzionale Pontificio ^ in, 
nota. Istinto di felicità terre- 
na come abusato dai moder- 
ni riformatori, 498 e seg. 

ISTITUZIONI. Lor forza logica 
non segue prudenza ma neces- 
sità d'illazione YI, 514. Lor 
soave efficacia, 641: esempio 
del Gattolicismo , ivi e seg. 
Istituzioni moderne: lor suc- 
cesso , 642 Istituzioni anti- 
che: in che avessero lor forza, 
ivi. In che le moderne abbia- 
no lor fiacchezza, 643. For- 
za che v'esercitano le cattoli- 
che , 644. Ingenerano di- 
sprezzo della grandezza e non- 
dimeno un'affettuosa depen- 
denza da' legittimi superiori, 
645. Che si richiegga per 
dar giudicio delle istruzioni 
X, 594 e seg. 

ISTRUZIONE. Per destinazio- 
ne della Mente creatrice dee 
non solamente produr luce 
all'intelletto, ma ancor affet- 
to ed opere I, 262 e seg. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE 
(Dell') e di secondo grado. 
Considerazioni dì Raffa£LE 

Indice delia 1 Serie. 



Lahbbuschihi III, 157. Sco- 
po di quest'operetta, ivi. Tre 
condizioni che richiede nella 
cooperazione del Clero, ivi. 
Nella prima non è prattico ed 
è indeterminato, 158 esegg. 
Nella terza non si difende da 
certe forme del frasario pro- 
testantico di moda, 160 e 
segg. È poco riverente ver- 
so la Chiesa, 162. 

ISTRUZIONE SECONDARLI 
(Dell') in Pienumte per A. 
PfiYBON. Operetta pregevole: 
sua distribuzione Vili, 323. 
Che vi dica del corso tecni- 
co» 324. Passando all'istru- 
zione classica censura Tenci- 
clopedica superficialità, 324. 
Che vi dica dell* istruzione 
religiosa, 325. Dottrine che 
modestamente in questa par- 
te censuriamo, ivi e segg. 
Sue beile e geoerose parole, 
330 e seg. Quali studii voglia 
sbandeggiati, 331 e seg. Della 
storia patria che dica : una 
nostra osservazione , 322 e 
seg. Della lingua latina, 333. 
Della filosofia: un nostro pa- 
rere, 334. Leggasi quel che 
nella terza sezione dice del 
progetto di legge sopra la 
educazione, ivi e seg. 

ITALIA. Quanto sia dannoso 
all'Italia il giornalismo I, 
9 e seg. Quale avvenire l' at- 
tenda se non si studia al rior- 
dinamento delle idee sociali 
ereUgiose, 12. Infelice con- 
dizione in cui giace al pre- 
sente, 15. Che abbia dovuto 
soffrire dal Razionalismo po- 
litico , 62. 70 e segg. A 
qual condizione per l'aweni- 
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re vorriaa oondhìFlB i suoi 
àtnatori, ìtì e seggi Le nuo- 
ve ìstitueioni (|u&nto alei ab- 
biano fruttato, 190. Render- 
le ìndipeadente un ano Stato 
«ra gttm vantaggio^ ma come 
8i votea procacciare , 191. 
Perchè la sua maggioranxa ti- 
mida e la sua minorità auda- 
ce,200eseg. Patriottismo pa- 
gano eccitalo in Italia dal Ra- 
tìòdaii^mo, 289>, e qUiati or- 
ribili pruove vi faccia , ivi. 
Noi dissimulano gli avversarli 
che hanno messa giù la ma- 
schera dell'ipocrisia, 290. 
L'Episcopato tutto d'Italia 
ne' suoi moti , 451 e segg. 
Yi è in essa una scuola poli- 
tica anticattolica, 489 e segg: 
inabile a edificare, capace so- 
lo di sconvolgere e distrug- 
gere, 505 e segg. YediScrao- 

LA POLITICA ITALIANA . 1 8U0Ì 

|H>litici volteriani , 511« Se 
noft vuoisi di già essere in 
Italia il SoHalisrào conviene 
allfieno mostrarglielo nella 
Mia lurida faccia a préinunir- 
nela II, 114eseg. Per qua- 
li cagioni almeno debba te- 
merne la invasione , 115 
« segg« Se dal principio pro- 
testante potrà avere unità 
aociitle, 387 e segg. Aqata*- 
le statò sarebbe condotta se 
prevalesse in lei il principio 
protestante, 390. Perdereb- 
be l'utiità religiosa che sola 
le resta, 398 6 seg. Se avreb- 
be ad esser contenta della li- 
bertà religiosa III , 144 e 
seg. La sua discordia nel 
medio evo Hàscea da barba- 
lùe IV^d&S; né aoiCea aU*uiiio- 



iierelig{<^s«i, 359. Mascherata 
entra in Italia Y idea prote- 
stante V , 20 e seg. Fiè^fe 
pruòve che vi ha fatto per di- 
struggere la vetchia sotietà^ 
21 e seg. I moderati d'allora , 
406. Difficoltà d'introdurre 
studio diretto e metodico di 
storia Iti Italia VI , 349 e 
seg. Nei buoni studii tenne 
In altri tempi il principato : 
quanto ora ne sia decadtita e 
per opera di chi , 695 . St^t 
latini j ivi. Letteratura ba- 
ttana come iùèlmetiata dai 
giornali e libricciattoli del 
l^artito rivoluzionario , 699. 
Meifci che adopransi per i*e- 
galarla del protestantesimo 
VII, 514 e Éieg. I piagno^ilt 
dltalia ne' loro scritti han 
sempre uiia parte buffa, 639. 
Cagióne del lento procedere 
in lei la ristorazióne cattòli- 
ca Vili, 10 e seg. Non può 
promettersi d'avèlie sconfitta 
la rivoluzione, ma sol con es- 
sa fatto tregua, 11 e seg. Bel 
JUadagoo d'indipendeti^a che 
a fatto mercè de' nostri 
rigeneratori, ivi. Amtfwe- 
atramenti che ne diedero gli 
ultithi suoi calsi , 161 e seg. 
Come potrà veraftiente ridi- 
venir grande e potente, 3f^. 
Un suo privilegio, 290 e seg. 
Se ora dorme, come à'abbié a 
risvegliare, ivi. Nullaqiiaai ^ 
fa per por rimedio efficace al 
guasto delle idee IX, 11, 18. 
Ogni progressista in essi di 
quali dottrine infetta , 13 e 
teg. Se ritallà potrà mai ésp^ 
ser una politicamente, 39Ì e 
ng. In che aia ^wamtùto 



una, 392. Qpal w .f|« re- 
ducaziame d«lla gioventù, XI, 
48 e il ses^ !(loQ«e$co 9 ii2. 
La causa 4' Italia è quella 
che si agita in Piemonte, 
386. Gii eroi del CaitoUci- 
amo colà ^mbattoup, 387 e 
fieg;. Soccorso cHe powQno loT 
dare i fratelli lolita oi^ 390 

^a%. 
ITAUA(6I0yA]NE). m che aia 
ghiotta I|I, 1.35 e seg. Vuol 
tyre cose ia Ital^i, 136. Suo 
modo ii (ar GaQQOQi e dana- 
ri , ivi. Decr^a io Torino 
TassassiiDio del Conte Pelle- 
grino ^ossi y , 177 e aegg. 
L'etemento propria de^ niem- 
bri detta giovile Italia X , 
415. Vedi 3j$tt»4W ipazzi- 

ITAXiA Del AiNMoyàiiwrro 
QiYUM (d). Òpera deW Ab. 
ym^E9wo GiOiia«T|. Se $vrà 
lynga vita YUI^ l&l . Quan- 
to povera d*id(9e! G^e ^olo 
v'abbia, 163 e aeg. Quel che 
ir'ba di maglio aoat i ti- 
toli deir opera e dei icapi , 
164. Se n^v|l^ dare lal pos- 
tillile una esatta idiaa » Ì65. 
{Iella nsanierfi cbe ai terrà 
fuel farlo , ivi aeg. PftOB- 
:piQ. Grap pTtmfim <li ri- 
serbo ? riteputepza .,.. i67. 
Il disegno deir opera • ivi. 
Vedi nuova ragiono di mo- 
dfstia ed uiniltè» 168. lì tut- 
to dice di aè con ripugnao- 
fa : mia poi non iien owura 
^ntro la JP^lgioioso dtndo 
in fornae pettegolefiiejbiii , 169 
e aeg. Lineo I. Gap. 1. Del 
Mieargifnmto ikàiemO' Vi lo- 
da a eielo H p^nlo ow che 



egli lo wqU» ftomoaeo: a chi 
poi dia la colpa della mala 
rùiaeita , 169 e aeg. due vi 
dica di Cesare Balbo e Maa- 
aimo d' Àzi^io , 170. Cap. 

2. Pelia politica ewofiea dal 
quindici in pai. GhiMia a 
rasaegn^ MAtti i Prindpie 
governi, 171 e aeg. Qui 
neate de' Gesuiti , ivi. ^p. 

3. Dilla rivolun^on» firan- 
eeie del quarantaito. Di Ca- 
vaignac , il quale vedi per- 
chè perdeaae tutto , 172 
e aeg. Di Napoleoiia wche 
eaao tutta eoaa geauitipa , 
173. Di qua la spediiione 
di Romst ivi e aeg. Ohe vuol 
oaser mai queato oial genio 
del Geanitismo ? 174. Gap. 

4. Della disciplina fareiti€ra. 
Vedi i voti d^l sig. Abate, 
ivi e aeg. Cap. 5. Del <fnio 
ctvila. Bei veni clie Ca all' I- 
talia. Deiriiaropa noi dicia- 
mo l'opposto ,175. CaPf 6. 
DeUe folsé doUrine din om- 
servalotri. Qualche tocgata ai 
moderati : ma il peggio ser- 
balo per la Gbieaa, ivi a aeg. 
La CÙ^a , Qbecohè eì ne di- 
ca , vive e richiama a nuove 
glorie le sopite genwaaioni , 
176. Cap. T. Delle faUeàoU 
frtne dei demaefoiià. Che vi 
biasimi delie dottrine mazii- 
ninne , 177 e seg. Qui un 
belliasimo suo tpovatò , 178. 
Cap. 8. Delle parii pctàlieh» 
in Malia. Qui a tutti la sua,. 
ivi e aeg. Gap. 9. Ari mmi- 
cipoli e dei caneervatoei^ Par- 
lasi del muniefpaliame dei 
diversi Stati ittUani, tutto a 
norma della sua mma prò- 
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spetHva poliitca, 179 esegg. 
Gap. 11. Dei puritani e dei 
democratici. Ben d'altro mo- 
.do che non altra volta qui 
parlasi del Mazzini. Lodi e 
biasimi a varii distribuiti,, 
181 e seg. Gap. 12. Delia 
politica nazionale. V'insegna 
qual sia la vera politica cioè 
la sua, 182. Gap. 13. Di Pio 
nono. Lepida la ragione per- 
ché gli è lecito censurare i 
Principi, ivi e seg. Vi è pe- 
tulante contro il Padre co- 
mune de' fedeli , 183 e seg. 
Un' osservazione pei signor 
Abate, 184, not. Gap. 14. Di 
Carlo Alberto. A lungo del 
suo Re , ivi e segg. Alcune 
osservazioni , 185 e seg. 
Suggello del primo libro un 
epilogo nel Gap. 15. , 186. 
Gli ùltimi avvenimenti sono 
la più efficace confutazio- 
ne del Rinnovamento gto- 
bertiano, 267. Pur torna il 
confutarlo esaminandolo , 
ivi e seg. Libro IL Gap. 
1 . Del rìnnovamento italia- 
no ed europeo. Parla del- 
la natura del Rinnovamen- 
to italiano e di tre cose in 
che consisterà, 268 e segg. 
Gap. 2. Della Monarchia e 
deUa repubblica. Ripetlo lun- 

' go di cose, 270. Argomento 
poligonale a provar che la 
Repubblica sarà la forma di 
governo del Rinnovamento , 
ivi e seg. Un cenno delle a{- 
ternative dialettiche , 271. 
Gap. 3. Dilla nuova Roma. 

' Quanto diversa da quella che 
idolatrando' chiamava la mia 
Roma 1 ivi e seg. Egli sa- 



eerdote politico ecc. dice che 
il governo temporale non 
s'accorda col maggior sacer- 
dozio , 272 e seg. Se altra 
volta dicea cosi, 273, not.2. 
Gap. 4. Dell' egemonia pie- 
montese. Quante inezie ! 274 
e seg. not. Orribile è quel 
che attribuisce ai governi 
contro alla Ghiesa, ivi e seg. 
Riforme materiali che oltre 
alle ideali avrà a fare il Pie- 
monte per la egemonia, 276. 
Gap. 5. Si continua lo stesso 
argomento. Ancora stima di 
farla da ministro in Piemon- 
te, 277 e seg. La minaccia che 
fa alla Monarchia sarda avria 
proprio luogo s' ella seguisse 
i suoi consigli, ivi not. Veg- 
gasi la sua fiducia nel Pie- 
monte , 277 e seg. Nuovo 
saggio della sua umiltà, 278. 
Gap. 6. DeUa democrazia e 
demagogia. Filosofemi di re- 
condita sapienza , ivi é seg. 
Un suo connubio, 279. Gap. 

7. Della scienza civile italior 
na. Si compendia il suo in- 
tralciato discorso, 280. Si e- 
samina il vero e il falso delle 
dottrine, ivi e seg. Dine- 
ghiamo a lui il pregio d'uo- 
mo politico, 281 e seg. Gap. 

8. Degli serittori. Gli si mo- 
stra che la censura della 
stampa nella società non è 
tirannide, 282 e seg. Gome 
parli de' giornali e special- 
mente della Citiltà Cattolica, 
283, not. Gap. 9. DelV inge- 
gno civile. Incredibile abuso 
che vi fa dei vocaboli per 
trasformare insensibilmente 
le idee, 284. Sono sperticate. 



false ed empie le cose che di- 
ce de' grand' iogegDi , 285 e 
seg. Vedi ove studi Taseeti- 
ea e la religione, ivi, not. 
Gap. 10. Del frimaio ilaUa- 
no. Ne vuol tutta per sé la 
gloria d' averlo concepito , 
286 e seg. Novella pruova 
singolare di cotesto primato 
italiano, 287. Gap. 11. Cenn 
ni suUe probabilità avvenire. 
Qui è profeta di una ragione 
tutto nuova, 288. Apprenda 
come ritalia solo può ridi- 
venir grande, bella, unita, e 
potente , 289 e seg. Si rin- 
traccia quei punto in cui tutta 
l'opera dell' A. si raccolga , 
492 e seg., seguendo la nor- 
ma che ne dà , 493 e segg. 
L'opera del Kinnovamento è 
l'evoluzione scientifica di due 
concetti d*un solo concetto 
bilaterale j 496. L'uno : Gio- 
berti crea V Italia^ ivi. Le mi- 
rabili cose che dice di que- 
sta sua creazione, 497; e mo- 
straci eh' egli possiede le do- 
ti di creatore , 499. Gome 
vada concepito rettamente 
l'atto suo di creare , 500. 
Nulla monta che al suo dire: 
Vllalia sia: non fosse poi, ivi 
e seg. L'altro concetto: 6rto- 
berti rinnova o redime Vlla- 
ita, 501. Se ne dimostra la 
formola,504. Gome poi ne di- 
venga il concetto unico bila- 
terale, 503. Vedine il peccato 
originale da cui sarà redenta 
l'Italia , ivi, not. 2. Infine 
Gioberti è r Italia ^ 503 e seg. 
Più. Gioberti crea il mondo, 
« lo esalta al supremo grado 
del suo temporaneo perfezio- 
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mento meglio che Cristo* 504' 
e seg. È mai a creder che si 
stimi Dio? 506 Gome parli 
della cognizione divina del- 
l'ingegno, e del farsi Dio e 
della teofania stabile^ ivi e 
segg. Paragone di Gioberti 
con Mazzini, 608. Qual cosa 
debba aversi il Rinnovamenr 
to giobertiano , 617. L' A. 
intorno a che si travagli. 
Il metodo e la logica dell'A. 
618: sua sintesi e dialettica, 
620. Non professa princi- 
pii certi, immobili, evidenti. 
521 e seg. Si esamina un 
suo principio la Aaztonalttó, 
ivi e seg: e il processo di- 
mostrativo, 623 Vuol sinte- 
si, ivi e seg: di qual sorta ve- 
dilo in un paradosso , 624 e 
seg. Una dimostrazione gio- 
bertiana sopra la volontà del 
popolo , 625 L' analogia è 
il metodo suo prediletto di 
dimostrazione , 626. Tol- 
selo dai Tedeschi , ma vi è 
inferiore, ivi e seg. Di qui 
le sue alternative dialetti- 
che, 627. Se ne esamina una 
solenne intorno ali Italia , 
628. Sette contraddizioni in 
questo sol punto, ivi e segg. 
insegna che Gioberti pone al 
Rinnovamento; e quanto ben 
gli si addica IX, 127 e seg. 
Sua misura delle lodi e dei 
biasimi da darsi altrui, 128 e 
seg. Quindi Carlo Alberto 
esaltato e depresso , 1 29 e 
seg. Una stupenda teoria del- 
l'Ab. intomo alle adulazioni e 
menzogne, ivi e seg. Sua te- 
merità e oltraootanza centra 
il Vicario di Cristo, 131 . Gid- 
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berti coBdamia aè stèsio con 
quel che disse centra i Ge- 
suiti , 132 e segg. Qaél che 
scrisse coatra a un soo av- 
▼ersarìo il pratica egli stesso 
contro al Vicario 4i Cristo , 
135 e segg. Né può negar- 
lo il Gioberti, 257 « seg. Un 
tratto suo magniloquente in 
cui sono anticipatamenle de- 
lineati questi suoi trascorsi , 
138 e segg. L' ingegno, cui 
tanto s'affida, non gli dà pun- 
to il dritto e la missione di 
riformatore della Chiesa, 140 
e seg. «Belle testimenianze 
che adduce a sua giustifica- 
lionel 141. Fallaci fonti da 
cui attinge la conoscenza e il 
▼aloredei fatti, ivi e seg. Per 
chi solo serbi Tammiraiione, 
le condoglianzee i compianti, 
144 e seg. 
H ALIA. L'Ahoora (D), «te- 
re te verità a tuUij ài Carlo 
YiTALiNi del fu Marzio emi- 
graio hresci€mo; opira dedi- 
€9iaaUa namane dottetia, 
volume unico. Può dirsi poe- 
tica IX, 675 e seg. Fatti che 
narra e sue proteiie, *676 e 
seg. Vedi bella esortadone 
al Pontefice, e interpretazio- 
ne del Faticelo , 679 e seg. 
11 Bsodo con che traHa la re- 
ligione a quai rischi l'espon- 
ga, 678. Non è dipendeoza 
dalia Chiesa quel suo censu- 
rare i Vescovi oatlolici, mas- 
sime pe' motivi che adduce 
679. Né è dieevirie q^el suo 
prender le difese dell* 4q>ere 
proscritte , ivi e seg La sua 
tutela deUa religione no» può 
tollerarsi , 660. Vedi modo 



di parlar della religione cat- 
tolica, ivi. Tatora ai desidera 
maggiore urbanità di /bmia, 
ivi e seg; 682: suoi Aitterelli 
segreti , 681 e seg. Si ras- 
segna sino al dispotismo e in 
quel modo, 683. 
ITAUA LIBERA. GiomakUa 
matziniano di Genova. Sa- 
crilega «yceria del Mazzini 
contro r Enciclica di Pio ix 
1 , 106 e segg. Se non vegga 
in verità e non legga la CimUà 
Cattolica : e del suo Abate di 
Gastelvetere IV, 401, perchè 
«i prenda a ribattere , ivi e 
seg. Come di leggieri può 
comporsi la questione tra lei 
e la CiviUà CaUoKea, 402 e 
seg; intendendo dì lei quel 
che ella dice della Cimltà 
Cattolica^ ivi. Si pruova per 
parte: cosi per quel che dice 
del partito per cui scrive la 
Civiltà CaHoKea, 403 e segg; 
per quel che le atjtribttisce. 
Ve' qui suo delicato fraseg- 
gio, 407. Chi conforti gli as- 
sassini a pugnalare i tiranni 
lo dicano coti suoi versi » 
408. Si potria sapere se la 
CiviUà CeatoUca se lafecda o 
no coi Principi despoti? 409» 
Chi sia propriamente di noi 
due imo mano di fuM ecc» 
la dvUlà Cattoliem o \ lUAia 
iAar9,ivioseg. Quattro suoi 
bei versi sopra il Papa, 410. 
fio I Eireo di ferona strasii 
meramente la lama dei per- 
sonaggi onorati. A ogni mo- 
do se il facesse da dii lo ap- 
prenderebbe, ivi e aeg. A un 
altra sua censura 4M* £lreo 
di Yerona^ si risponde col 



119 



proverbio icbe : ehi è in baUo 
irisoffna 4he tcMiAii * Nuo- 
vo genere d'eresia di cui vied 
tacciata la CivUà Caliolioa. 
Alla fiue CI sarebbe pur co- 
mune coir/tolta libera, 412. 
Un sillogismo , che non cor- 
re suir amor di Dio e del 
prossimo. Quindi provvegga 
per un'altra votta^ ivi e seg. 
Chi faccia i rivolizioiMiri, i 
Gesuiti ì Mazdniaoi, 413. 
Suoi ridicoli vanti di ve- 
vo teologo cristiano, versato 
neliecontroversìe della Ghie- 
aa Cattolica iino aK anima^ 
410, 412, 414. Un ami- 
ehavcrie consiglio all'Italia li- 
bera di suo gran prò , 414. 
Circolare del Console Plexza 
dall' i/olia libera riportata 
V, 465 e seg. 

ITALIA E POPOLO giornale 
Mazziniano. Osa difendere 
il diabelico driUo di profes- 
sare l'ateismo VII, 5S8 not. 

ITALIA. Questioni Itauane. 
Intbodczione ad alcuni ap- 
punti glorici suUa rivoluzio- 
ne d* Aalja, icrUti da G . Mon- 
tanelli. Vi si mostra T Au- 
tore impronto contro il Prin- 
cipe e alla scoperta etero- 
dosso XI , 675. Dicasi lo 



«tèsso de* suoi ScttiAnmiiI^ 
Ti, ivi. 

ITALIA Stobia d; Italia Mr- 
rata al popolo itoRam Ito 
CpKUsbpr La Famna. È sto- 
ria degna d' un tale autore 
IX, 665 : si oda da lui stes- 
so 666. I SUOL principii so- 
no, il pretto nzionali$mo te- 
desco^ ivi e seg. Divisione 
della storia. Lode e Uasitno 
667 e seg. Sua falsa tdenaa 
storica, 668. Si dà quindi 
ragione di alcune sue parole, 
ivi e segg. La sua retiponé , 
670. Gbe spropositi dell'o- 
rigine del potere , 671 e seg. 
Teoria sodale : ridìcole e 
perniciose induzioni « 672 e 
segg. De' nobili e plebei e 
loro distinzione ragionando 
giucca di fantasia, 674. Con 
qual fronte cosi ragiona del- 
la equità quasi di pregio pro- 
prio della democrazia ? ivi e 
seg. Delle sue citazioni a 
pie di pagina , 671 not. e 
seg. 

JDSTIGE, (La) (/tornala torine- 
se. Da chi scritto e con qua! 
lodevole scopo X, 96. Im- 
meritameote censura una 
proposizione del dotto Ve- 
scovo Pariais, 97. 
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KAEMPFER. Suo racconto del 
congedo dell' Imperatore 
Giapponese al presidente del- 
la Compagnia olandese X, 
262 e seg. 

KAUNITZ Ministro di Giusep- 
pe n, e suo inspiratore 



nelle riforme irreligiose 
I, 430. Che prognosticasse 
della Rivoluzione Francese, 
431. Conduce Giuseppe n 
ancor fSanciullo a far visita 
a Giangiacomo Rousseau» 
Vili, 18. 
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KERSTEN. Sua bella osserva- 
zione sopra il reggimento del- 
la Chiesa II, 34. 

KOSSDTH capo rivoltoso del- 
l'Ungheria. Abbandona le cit- 



tà munite e sceglie le campa- 
gne e perchè.y , 672 di qual 
sorta gente ingrossi il suo 
esercito, 674. 
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LAICI. Bravi laici Francesi 11^ 
56, 206 e seg. Libri che al 
presente ai laici convien leg- 
gere IV, 543 e segg. Perchè 
ÌD Italia nella polemica an- 
tirivoluzionaria sino a qui 
non abbian fatto gran pruova 
X, 17 e seg. Che farla per 
ciò loro d*uopo, 18 Una cer- 
ta troppa fidanza facile in- 
sinuarsi in loro allorché so- 
no istruiti, 96 e seg. 

LAMBILLOTTE. R. P. L. de 
la Compagnie de Jesus. Vedi 
Gbégoire (S.) Antiphonaibb 
de Saint Gregoire.., 

LANDÒ cugino dell' Alisa. È 
sedotto nei quartieri della 
Guardia Civica I, 681 e seg. 
Contrasta coi genitori per la 
sua partenza alla guerra di 
Lombardia IL 3U4 e seg. 
Sua lettera a Bartolo, 421 e 
segg. Gravemente ferito con 
qual diligenza curato da Olga 
IH, 33 e segg. Ai messo in li- 
bertà di ritornarsi a Roma, 
35 e segg: va a Vicenza, 
indi ritorna a Roma IV , 
489. Parte col fratello Mi- 
mo per Napoli e Sorrento, 
490 : va ad Amalfi con 
Bartolo e comitiva, ivi, e 
segg: a Salerno: suoi scherzi 
colla cugina, 609 e seg. Celia 
sulla morte del Rossi e come 



ne sia ripreso da sua madre 
V, 519 e seg. Suo dono ad 
Olga in Milano,534.Suo viag- 
gio per la Svizzera con Bar- 
tolo e comitiva. Ved. Bar- 
tolo. Suoi scherzi colla cu- 
gina VII, 321 e seg. Che nar- 
ri degli Ernici e segnatemen- 
te deTerentinesi, 323 e segg. 
Sua piacenteria colia cugina» 
465; suo piacevole tenzonare 
con essa , 660 . La confessio- 
ne della Rep. Rom., 661 e 
segg. Come altro da sé di- 
venga nella Certosa di Mélan 
XI, 411 e seg.; 417, 502 
e seg: varìi discorsi a che dà 
occasione colla sua novella 
maniera di vita, 503 e segg. 
Sua lotta interna: a che si ri- 
solva e per opera di chi, &A. 
Come lasci lo zio col resto 
della brigata, 625: sua lette- 
ra da Ginevra, 626. Altra 
lettera di lui già Certosino in 
Grenoble, 632 e seg. Co- 
me raso il capo e vestito mo- 
naco si mostri a Bartolo e 
alla comitiva, 638. 
LASINIO FAUSTO. Vedi S. 
Efbbm. Inni funebri di S. 

EfREM SIRO. 

LAUDE. A quali atti si attri- 
buisca: cosi dicasi del biasi- 
mo Vili , 124. Applicazio* 
ni alle doti naturali, ivi e 



segg: massime air ingegno 
133. 

LAY ALETTE. Sua pi odezia e 
de' suoi Cavalieri contra So- 
limano II II, 250. 

LEGALITÀ. Da che nasca e a 
qual fine si predichi dai mo- 
derni II, 391. Non è a con- 
fonder col criterio legale, 
393. Scusansi con questa le 
ingiustizie più solenni, ivi 
e seg. Risulta dalla indipen- 
denza protestante della ra- 
f(ione individuale YIII, 190: 
è la legge , ed è lecito farle 
contro, 191 e seg. Sua impo- 
tenza e ingiustizia , 192 e 
seg. Nelle società ammo- 
dernate r inestrigabii nodo 
eh' è Vili, 198. E talora un 
palliativo per perseguitare e 
spogliare la Chiesa X, 151 e 
seg. 

LEGGE. Quanto funesta alla so- 
cietà allorcl&è è impossibile 
ad adempirsi II, 126. Allorché 
si umilia è un assurdo, 620. 
Le leggi se son giuste sono 
fatte in bene de*sudditi non 
di chi comanda 111,233; e 
pel bene della società deonsi 
obbedire , ivi. La legge se- 
condo l'eterodossia, la legge 
secondo il senso comune VI, 
62 e seg. È un ordinamento 
ragionevole che indirizza al 
ben comune i cittadini sotto 
la influenza di una coscienza 
onesta , 64: tre sue condizio- 
ni titttitò, convenevolezza^ o- 
nestày ivi .In ogni ordine poli- 
tico trovar si donno : come 
potrà ottenersene l'utilità, 67 

. ^ seg: e quali cose richiegga, 
175. Chi possa soltanto far 
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leggi convenienti, 176 e segg. 
L' onestà a parlar propria- 
mente n'è un prerequisito 
non una condizione, 182. 
L'interprete e giudice dell'o- 
nestà della legge è pei Cat- 
tolici la Chiesa, ivi. Non 
quello o queir altro prete, 
183 e seg. Ma i Vescovi 
congiunti col Papa , 185. 
L'affidare il giudicio dell'o- 
nestà alla Chiesa è conse- 
guenza della Fede , 186. 
Quanti concorrer debbano al- 
la formazione della legge, ivi, 
329. Quanto instabile nei Go- 
verni ammodernati , 392. 
Non più solida della sua base, 
ivi. Esecuzione della legge che 
cosa sia, 502. Chi vaglia a ot- 
tenerla, ivi e segg. Negli Sta- 
tuti moderni è lasciatili all'ar- 
bitrio ministeriale Vili, 340 
e seg. Parallelismo tra le 
leggi fisiche e morali XI, 
144 e segg. La così detta 
legge fondamentale delle so- 
cietà ammodernate , 437. 
Mutabilità e moltiplicità del- 
le leggi proprie di tali socie- 
tà, ivi not. 
Legge katurale. Leggi natu- 
rali quali sieno veramente e 
come si manifestino II, 36 e 
seg. In che sembrasse riporlo 
la Scuola Scozzese: si esami- 
na, 277. Nemmeno son ripo- 
ste nella coscienza individua- 
le abbandonata d' ogni con- 
forto d' autorità, ivi e segg. 
Da quali giudicii sieno co- 
stituite, 280 e seg. Quanto 
vantaggioso sia, anzi necessa- 
rio che sieno all'uomo mani- 
festate ancora per via d'auto- 



lAkaSleflag^' Benehèpur 
ahkìaiie im priDClpio di na- 
twaleevideDz»,281 Lt tutela 
e ìm inleipretaikme eerta 
Dio r ha afiBdata alla sua 
Chiesa lY, 603. 
LSGGI. RAGiOHAHSifTO intor- 
no aUe leggi che governano le 
rel€ziom delle due auieriià 
eecUiiaeHca e cioile deWavv. 
OwlanaoGabbabuii. L'opera 
èparke teoretica» parte prati- 
fa 1,337. Vi concilia l'A. il 
rigido suffragio univecsale 
éA governo civile (oi dirit- 
ti dttU' autorità eccksìasti- 
ea, 338« In qual guisa il fac- 
cia, ivi. Fina del suo opusco- 
lo/^ 524: suo giudido dei re- 
gattsao» ivi a seg. Tre parti 
del suo ragionaroenlo 525. 
Sunto dalla prima parte*: che 
la Oiiesa nei suoi destini ter- 
nani è società che ha per isco- ' 
pò di UBire Io varie nazioni, 
M. Della doppia oppoaiiione 
Vinoasione barbanca e il re- 
galismf^^ 526. Ne dà in bre- 
ve la storia di questo, ivi 
e som;. I<le moetra due con- 
seguenze pratiche, 531. Delle 
spevaftKe\ che avea dato in 
Francia Napoleone e eoo che 
te liadisse, 533 e seg. Qual 
totelsiiaipleridalloStat^ per 
leGhiesa,662 OfSeg.noiU Qual 
aeparatiene voglia di quello 
de questa, 663 e seg. Delle 
elesioai popolari de' pastori 
dalla Gbieas cesie discorra: 
viàiohet dbe intorno a ciò 
II,. 34 e seg. Spedalmente 
per la nagtonechen.^ assegna 
37 e seg. 



LEGIONE BOMàNA de* Cro- 
ciati. Lor partenza da R(Hna, 
e lor testamento II , 303. 
Prima lor posata ali» Storta 
415. YeUnra di Gesuiti in 
cui s'incontrano e oomecoo- 
cino qwm Pladri, 417. Ga- 
so lepide av.iiemite a Mente- 
rosi , 418. Al ponte del 
Boifbeitte danno la caccia 
aé altri Gesuiti, 419. Ne- 
qoiaie di questi Legienarii, 
420 e seg. Lor viltà nelle 
campagne del Lombardo-Ve- 
neto IU420 e seg. Se natogli 
gr ingenui giovani sedotti, 
122, in cte sprecassero il 
lor valore , ivi e seg. Co- 
me di loro pwli Orario An- 
tinori, 123. Anche di q«esto 
son causa i Gesuiti: vedilo, 
tri e seg. I fuggitivi e i di- 
sertori furono da più dttà 
presi a fischi, 123 e 125. Il 
principe Aldobrandini come 
li pnntee, ivi. I coraggiosi 
tra loro' quali si dimostrasse- 
ro sette YÌBeniftIY,68. Come 
ricevessero il General Conte 
di ThuBo V, 79 e seg. Si bat- 
tono bravamente sul Monte 
Beriea, 81 e seggt! alla porta 
Padovana^. 84. Crudeltà com- 
messa iM-esso Trevise, 616: 
guasto vandalico dato: alle 
viUe dei signori vicentini , 
83 e seg. Escono da Yicen- 
aa cogli onori militarii 86 e 
seg. Come" incentrati e ac- 
colti al ritorno, in Soma, 87. 
Yan> difilato al Gesà ern pon- 
gono quartiere; Inftimie ivi 
e nett' altee case de' Gesuiti 
da Ikiro commesse^ ivi e seg. 
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UlGISLATOÀEk Suo 9M^ TI, 
64. Dee toleue la leggfì irtilè, 
eonvaMYote e tn^m, iti. Si 
eefta* d'un M^gamsino che 
sia atto^ a produrre buoni 
legislatori 9 65 e seg. Dee il 
legislatore eonoseere Futi- 
lità da proGUitrsi colla leg- 
gev 67: come penterrà a tal 
coffOficimento , ivi e se^. 
Dee adattar le leggi al motto 
sociale, e alla eoudizione 
della società stessa, 17&: se a 
ottenere ciò baAti T essere 
Deputato» 176 e segg. Che 
ei togliouo persene dotte e 
versate molla politica, 179. A 
tal uopo eranvi in altri tem-r 
pi i gradi uniyersitarii, 181. 
€i vuole- un covpo di legista- 
tori conoscenti^ , e de{^ tao- 
ftàni e delle rase, 183; che 
abbia a far il legislatore per 
assicurare la ooestà d^Me sue 
leggi, 183 e segg. 

UEGISLATURA ossia Corpo di 
ìeffisUUori. Suo scofk) YI, 62 
e seg. e condizioni che dèe 
aver seospredinanzi, 64 eseg. 
Di quali persone dee costa- 
re, ivi* U giudizio deUa con- 
venevolezza a quali persone 
debba esser affidato, 179 e 
aegg: quel dell'onestà pe'cat- 
telici spetta alla Chiesa , 182 e 
seg. Tre funzioni distinte che 
aver deggiono organi pur di- 
stinti , 186. Lor coonUiia- 
mento, 188. Tolgonsi indo le 
colliflioni e le incertezze noli' 
azione govematrice, 189. Lor 
^concentramento nel principe, 
ivi e seg. Tale legislatura si 
addice a ogni forma di Gover- 
no legittimo, 190. Soluzione 



teor iea anciie neHe isUtUÉfoni 
rappresentative legittioNP , 
191. A chi stia la iniziativa 
delle leg^i, ivi : a chi la £- 
scussione e in qual modo, ivi 
e seg. La sanzione avrebbe ad 
essere altra popolare , altra 
(ft perUi , altra rdigiosa , al- 
tra regia, 193. Ma la nucehi- 
M» governativa cattnùnereb- 
he lenta.. Risposta mbltepli- 
ce, ivi e seg. Tra cattolici 
noB è poi cosi dlGBdle ad ae- 
eotdar tahte saoKioiii, 194. 
Sanzione pratica deHa dislrì- 
bifaione dèi tre atti legislativi 
negli ordini rappresentativi, 
ivi. Serispettando ogni drit- 
to potrebbe ancor eangiarsi 
tal cosftituziotte, 195. Vi ha 
vof amente in natura eleiÉen- 
ti per distribuirsi variaiaen- 
te nelle varie società le (mi- 
zionì sociali, ivi eseg. UtiH- 
tà di si fatta distribuzione ri- 
guardo alle leggi che verran 
create, 196 e seg.: e riguar- 
do agli effetti loro, 197. Quale 
ne fòsse il naturale organismo 
iel Medio Evo, 308e8egg. : 
noseea dalla natura stessa 
ddla società , 316. Cinque 
obbiezioni é un anoninM), 
e loro risposte , 338 e segg. 
LEGISLAZIONE. Che non è 
punto l'arbitraria volontà del 
principe I , 662 e seg. In 
una società ammodernata di- 
vfen fortuita Y^ 416 e segg; 
o dispotica, 4^ e seg; e mal 
si crede effetto della sapien- 
za politica:. pruDve indirette 
e direte, 421 e segg. Gon- 
vien che coiA sia* piar la fson- 
dizione stessa delle Cantare, 



433. Quindi vi esprime gl'in- 
taressi del partito più accor- 
to, 424 e seg; ed è la vitto- 
Tia di un partito, 425 e seg. 
Pel cristianesimo da per 
tutto divien più mite in 
Europa X, 361. 

LEGITTIMISTI. Legittimisti 
francesi: il lor manifesto a 
Wiesbaden del 50 Ag. 4850: 
a qual formola si riduca III, 
225. 

LEGITTIMITÀ. Moltiplico e 
talor contradditotio uso delle 
iroci legiUifnità , legittimo I , 
540. La questione della 
legittimità d'un governo è 
distinta da^ quella dell* auto- 
rità, 542. È questione di pro- 
prietà, ivi: un certo signifi- 
cato neir uso comune, 541 • 
Legittimità neonate che fan 
natura sua la via alia for- 
mola di Prudhon, 542 e seg. 

LEONE XII. La sua celebre 
Bolla sopra gli studii YI, 

275. Altre savissime sue ri- 
forme in bene dello Stato , 

276. La magnifica carrozza 
papale da lui costrutta YIII, 
62. Condanna le sette tutte 
di qualsiasi nome IX , 249. 
Parole con cui deplora la ce- 
cità e trascuraggine de* go- 
verni a tal proposito , ivi e 
seg. Sua paterna ammonizio- 
ne a tutti di non prender'' 
parte alla setta,250 e seg. : e 
ammessi, ad essa d'abbando- 
narla facendo ritorno a Cri- 
sto, 251. 

LEOPOLDO I. Rifiuta di far 
concordati colla santa Sede : 
a istigazione di chi YI, 265. 



LETTERA del Conte Camillo 
Cavour. Di che ci sia pruo- 
va II, 669. Yedi professione 
di fede cattolica del sig. Con- 
te, ivi e seg. e come giuri il 
mantenimento dello Statuto-, 
670 e segg. Se egli e il suo 
partito veramente ami le li- 
bere istituzioni e la causa na- 
zionale del Piemonte^ 672. 

LETTERA alla CivUtd Caudù 
ca sull'esame fatto del ragio- 
namento dell'Avv. Gabba- 
bini II, 543 e seg. Suoi seù- 
si intorno alle elezioni po- 
polari de' Pastori Ecclesiasti- 
ci. Note ad essi, 546 e segg. 
Come vi discorra dei rappor- 
ti dello Stato colla Chiesa; e 
di tre periodi storici dell' a- 
zion di questa per riformar 
lo Stato , 550 e segg. Note 
a ciò pure apposte, ivi. 

LETTERA alla CivUtà CaUoli- 
ca d^un giovane generoso e 
cattolico. Si risponde ai cin- 
que dubbi ivi proposti YII, 
625 e segg. AìV inchiesta, 

630 e seg. Diciamo che la 
Ctv. Cat, ha reso servigio al- 
la nazionalità: in qual guisa, 

631 e seg. Gli si mostra che 
diciamo soltanto della sog- 
gezione al dominio estero , 

632 e seg. Y' è gloria per 
giovani cattolici oltra la 
guerra dell' indipendenza » 
633: quale, 634: e quanto 
ampia, 635 e segg: ed è la 
verace, 637. Da quale deb- 
bano questi guardarsi , ivi e 
seg. 

LETTERA d'alcuni giovani 
lombardi IX, 529. Perchè 
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lor si risponda, 530. Loro 
doglianze, ivi e seg. La Ci- 
viltà Cattolica non trova nei 
suoi quaderni quello di che 
viene accagionata, 531; con- 
ira chi solo abbia usato ta- 
lora parole acerbe e gravi, 
ivi e seg. Non certo contra 
chi si riconosce dell' illusio- 
ni in cui per altrui inganno 
abbia dato, 532. Chi solo talo- 
ra ne faccia segno , 533. In 
quel che dicono della soavità 
e dolcezza da usarsi da noi se- 
guono un pregi udicio moder- 
no, 534. Ci vuole talora un 
po' di sdegno e d^acerbezza 
massime contra una certa 
bieca ipocrisia j 535: di che 
solo possa esser questione, 
536. L'esempio di Cristo 
non è portato a proposito; 
anzi si ritorce, ivi e seg. I- 
tem quel di S. Francesco di 
Sales e d'altri Santi univer- 
salmente, 537 e seg. Dell'op- 
portunità d' usarsi da noi 
Tacerbezza vi ha ragioni , 
538. 1 nostri giovani ci dan- 
no infallibile la vittoria del- 
la dolcezza: ma è troppa lor 
fidanza, 539 e seg: si può 
trar partito per la buona cau- 
sa dall' acerbezza ancora del- 
le/orme e parole; né saria 
senno il rinunziarvi , 540. 
Massime appresso le belle 
pruove fatte della dolcezza e 
della mansuetudine nella co- 
sa pubblica, 541. Gonchiu- 
sione, 542. 
LETTERA del C. TbrehzioMa- 
MiAMi in risposta all' accusa 
d' avere abiurato compiuta- 
mente ed esplicitamente la 



Fede e Religione cattolica .Tal 
sua risposta 1) manca di a- 
desione ai decreti della Chie- 
sa L 443 e seg. 2) contiene 
sensi che riprender si donno 
d'errori positivi e di frasi e- 
quivoche^ 444 e seg. Che gli 
resti dunque a fare 445, 

LETTERA FILOSOFICO PO- 
LITICA per Matibo Ricci. 
Novità d i sua teoria : profon- 
dità nulladimeno filosofica 
con cui la tratta Ili , 352. 
Questione dell'autore, 523: 
prittcipii che assupie a risol- 
verla, 524 e seg. Non può 
mandarglìsi buono che assu- 
ma come certo, le facoltà de* 
bambini essere del primo oc- 
cupatUe^ 525, molto più Tap- 
plicarlo ai popoli cosi detti 
bambini, ivi e segg. Come 
parli del risentimento • giur 
ridico de' popqji : e osser- 
vazioni intorno adesso, 532, 
557 e seg. Fa a sé tre ob- 
biezioni e rispónde a due, 
ivi. Si esamina la prima solu- 
zione, 558 e seg: si esamina 
la seconda, 559 e segg. Con- 
clusione delia lettera, 565. 
È poi vera la supposta ma- 
turità de' popoli? 566. La 
sua politica è immeritàmen- 
te esclusiva, ivi; non ispiega 
la storia, 567 e seg. Propo- 
ne un consìglio di cui i Co- 
stituzionali veggan di trar 
partito, 569 e seg. 

LETTERA del Marchese di 
Yalpec^ahas. Come vi giu- 
dichi il March, certe sue an- 
tiche dottrine IX, 432, e del 
dritto, 433. Un'osservazione 
a quel che qui dice, ivi 
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ttoderutf, 484. M^ti'a i» ve- 
ro entagoÉtsmo degH eitori 
mi^dterni nd solo eattolici- 
Ètaot Vìi. Della hberU nello 
spirito cattolico» ivi e segg. 
d€ila differeiHEft trd la discus- 
sione cattolica e quella dé^iio- 
^«rì filosofanti, 437 e iegi 
4i 4ui il riuscir a termini si 
opposti, 437. 

LETTERATURA. Chi ora ab- 
Hìk dannata allo spregio la let- 
teratura flaliana Y, 344. Che 
ci yoglina possederla , 345. 
La questione de- classici pa- 
gani XI, 141. 

UJTTRES DE BEAUSÈANT 
JÉtiiden de PliUosophie iodale 
etpidUique, Pércbè se ne fàc- 
cia rivista IX, 68. Delle sue 
dottrine, ivi. Stto severo glu- 
dicio'contra l'orgoglio ven- 
dlieativo e la folle vanità del- 
lo Chateaubriand, 69 e seg. 
Non accettiate tutte le i^e 
sentenie, 70. Quel suo trin- 
ciare la Carta d'Europa e di- 
stribuirne i brani a questo e 
a quello, ivi e seg: è una 
violaiione del dritto, 71 a 
seg. Molto meno tiene cen- 
tra gif Stati della Chiesa, 72. 
Non glisi può mandar buona 
la> scusa de'biasimi disdegno- 
si ede'rìmproveri fatta a Ree 
a Pontefici, 73. 

LEVA MILITARE. Vedi Co- 

^FscraOIfB MILTrAfiÉ. 

LEYASSEUR. Suoi timori pia- 
nici de' Gesuiti II, 661 e seg. 

iJBERALI. Equivoco della vo- 
ce: da chi foggiato e perdiè 
I, 537: suo uso, ivi: suo ge- 
nere e sue diflferenie specAS- 



tì^ l/)neirikl«éMd,b) iiella 
teoi^oa, e) tseìV apimò^atiotie, 
538 é segg: qtrindi caitolt- 
to tr etèrodégÉù\ ivi. Origine 
pOlAlììea di tal ii)^nazioné se- 
^ond^ un dòsVrò' associato 
II, 53 e ^eg. Liberali bat- 
tolici, ivi e segf. La famosa 
disAntione di liberali di setta 
e liberali di scuoM; liberali 
esSaltali e Rbterali moderati a 
che riuscisse , 839. L' in- 
civilinlénto a ctei tendono i 
liberali ikiòdenfl è prótésUin' 
iìtù\ 581 . Yéjgfltono ereditare 
coll^ #oVréMtà* $intìt;a ariche 
le usurpastoftl in* materia ec- 
clesiastica lY, 364 e seg. 
Pei^hè alienino i Re d»lla 
soggezione debita alla Chie- 
sa , 374 e seg. Appenano 
il partito ad essi contrario 
eoéii/ii e sanfedisti: con quale 
intendimento, 469 e ^g. 
Liberali nsoderati e ittiiìao- 
derati: lor dissensioni: e dì chi 
sia sfifih la vittoria. Aitici sono 
costituzioikali, altri repubbli- 
cani democratici, 470, 30. 
- Pria spasimavano pel Medio 
Evo, ora è il loro spaurac- 
chio', 5<>4e seg. FormoM'di 
liberali, 595. Disconoscono 
rorganismosociale,596. Sco- 
po loro, torre i legami esrte- 
rfori all'operare, 597 e seg. 
Fifnno degeneve la" libeirtà 
it licenza i^ft^nata, 598. A- 
vr!im pia bisogno deiranon 
dèlia Chiesa che altri mai, 
600 e seg. Che non posso- 
no fàìre assegnamento sul vl-^ 
gore naturale della ragione 
umana, 601 e segg. I libe- 
rali eafttolici certo in niun 



GQRduccNìo 1« s^ìelà al di- 
sj^oii$mo a ki iT^ndendi^o ne- 
oe^prioQer oMiiiteii^m, 604 
e 9!^g* Ovvero alla ^at»- 
fu ^tto molti a al comunismo 
più Idratale, 606 e sogg. In 
QQme della libertà lAtrodu- 
<^Dp la sctii«^YÌtù deU'ÌDtellet- 
to e del (^orQ ^oì mmtìfoiìo 
uwiversUario VI, 513. Ipo- 
crisi», in cji^ loro neeeswicria, 
i\ì e 9Qg. QftriAQiw^ l«i 
Chiesa e dkQM di pqo far- 
lo, §»14. ScjUiSiaDo le aQtiche 
pn^secwiioQii d^Ua fiE^e X , 
14^. Il 6^0 €Uv«t<^ tra essi 
e^glj aqticlù pi^tseciitari, ivi 
e ^g^ Gpme pi finiscano 
ìd QQB(ìii|»e accorda e«Q loro, 
^45 ^og. Noi vate te giu- 
stifioaiipiooo ch^ n« temo , 
^49 4 9egg. 1<> perchè siubppo- 
ili^ i bQpi materiali dellai so- 
Qletà dover vaotaggìjare i mo- 
rali, 146 ^. %^ Penchè 
tiHws^wt» consolide la vera 
Ip^U^o^ awofsare Y furdi- 
oet gilhblico , la tr-toquiUità 
O^Uo. Stato, y, 148 e 8f«^ Di 
qì^e cte appi^Ilaiwìi Ubera- 
h ^l^ 277 e segg. La voce 
li^ralQ ift ti^l seoatì noo 
«^i^m 91 tito^vt dii' buoni 
sec^to^ u^atft > ^80: ed è 
C^l^ro k. v^Hk delf oggetto 
sigQJQoata), iyi e seg; se ood 
preD(}9(si nQr aotjfrasi, 281 . 
gji vi}f)J tornarci i<i qnpre^so- 
«ti^t^fifidow altra piiii pro- 
PW, ivi et 8^g: cioè; liWti- 
09, 283. Cibi ai diri^ salo da 
ori. Ì!DQai|](i liberal^,, 284. 
PSERALISMO» Il Ym> libe- 
iftUsmo è nel o«(t^ieiwBto I, 
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3?&:al lihenili^na modirala 
baia società obbUgaziiMie del 
suo Qéiernft dìsoiogliiQMtOy 
y, 630i. Fa la via ai Dema- 
goghi ma poi ne è la pvlma 
vittima , ivi e seg. È la ten- 
denza genevaie dei ooal detti 
liberalfiXI, 278k, 281: meglio 
dùrebbesi lito'tinismo o li- 
bert»)8ggio^ 283, 285. 

LIBERATORE P. LUCIANO 
del SS. Redentore. Vedi Co- 
liBNisvo B sociAUSHo nelle 
kfra silfap0§mHs» .... 

LIBERTÀ. Baha idee di libertà 
net voliga II, 4A7 ^ seg. Se 
per essa bqon i imeàb sia il 
gitiStQ memo-j 498 e segg. 
YMlsene ripetevo il rimedia 
deHo stBbHirn» 1» vetn idea, 
50^. Libertà dedotta dal sen- 
so comune dee essere $eaon- 
do natura, ivi e seg. Con- 
sìterata nella sua pienezza 
4 neiruom), i04 e eeg. 6e- 
nerìea deSnimme dell» li- 
beriii, 505. Non Vha libertà 
fnorideirordine, 506»Begg. 
Sofisti che &noa le libertà 
nemica all'ondine e Tordine 
alla libertà 507, e seg. Se 
Fuomo debba dirsi eacriica- 
relalàbenlà, allorché entra ft 
parte di wut società quatain- 
qiie. Risposta oalegevica e 
fopmelal^ 600. Radie^erro- 
nea dett^UMecione, ivi e 
seggi. Notti perde Tnomo la 
Hh^ allorché la società gli 
impose leggi di onestà nalti- 
ro^v Oli e* s^^. NeH» 'po- 
stine neoHMo» propriamen- 
te , 613 e^segg. BMBioltà 
tolta dal lingnnggio fitoso- 
Aco, «IB, Iterehè no tem- 



\ 



128 

pò liberamente si dicesse la 
legge vincolar la libertà, 615 e 
seg. Come tal formola po- 
trebbe volersi più rigorosa, 
616. Giusto valore di quella 
formola filosofica che torna 
al caso nostro, ivi e seg. 
Esempio 617. Nella società 
non molti i legami, ma molti 
sono i termini d'un sol lega- 
me, 618 e seg. La libertà 
de' progressisti è un divenir 
selvaggi, 619 e seg. Segue 
la ragione stessa dell' igno- 
ranza, 620. La libertà politi- 
ca moderna III, 514» non è il 
sospiro de'popoli, 561: non 
può appartenere al popolo 
. IV , 165 e seg. Libertà 
verace 350. Nell'uomo sta 
neir esercìzio delle sue na- 
turali facoltà non impedi- 
to da ostacoli , ivi. Liber- 
tà d' un popolo in quanto è 
popolo in che riposta, 351: 
libertà esteriore o dell'uomo 
esteriore 353 , libertà inte^ 
riore o dell'uomo interiore , 
ivi e seg. Questa è turpemen- 
te lesa dalla libertà della 
stampa, 354 e segg. La libertà 
illimitata non è il vero bene 
della società normale VII , 
259. Si risponde nuovamente 
a un vecchio sofisma, 260. La 
libertà domesHea e municipa- 
le perchè tanto valga a felici- 
tare ipopoli IX, 340. La 
idea universale di libertà o- 
steriore a che si riduca: e che 
cosa le si opponga, 419. No- 
bil concetto della libertà cat- 
tolica, 435 e seg. La liber- 
tà assoluta è una schiavitù 
universale, 595 La libertà na- 



turale nella società quale so- 
lo si debba giudicare X, 10 
e seg. Le libertà delle società 
ammodernate XI , 265 e 
segg. S'invoca da tutti sin 
dagli oppressori altrui, 279. 

LIBERTINI. Tal appellazione 
a chi applicata dai buoni 
scrittori di lingua XI, 282. 
Quindi a chi stia bene, ivi e 
•seg: e si darà in appresso 
con ogni ragione, 283 e seg. 

LIBRI. I mali libri quanto no- 
civi IL 414. Forza meravi- 
gliosa de' libri sì buoni co- 
me rei negli ordini esteriori 
del civile consorzio Y, 12 
e segg. I libri cattolici d'on- 
de trar deggiano lor forza , 14: 
i libri letti oggidì sono uno 
stillato di Rosseau e di Voltai- 
re coir aggiunta d' una fra- 
sologia ' cristiana VI , 157. 
La vendita dei libri cattivi 
che cosa tiri addosso ai li- 
brai Vili, 42. Che possa ordi- 
nare il Papa intorno ad essa, 
46 e segg. « Per un libro 
quanto valga Y opportunità, 
266: qual veleno sieno in ca- 
sa i libri osceni, 434. Qua- 
li avrebbero ad essere per 
tornar profittevoli a di no- 
stri 1X474. Che diverràd'un 
popolo inondato da peste di 
libri X, 425 e seg. Norma 
per giudicare certi libri che 
escono alla luce XI , 39 e 
seg. In che i libri soprastia- 
no alla mva t?oce, 650 e seg. 
Perchè i cattivi vincano di 
efficacia i buoni , 651. I 
propagatori dei cattivi li- 
bri accusansi di congiura e 
cospirazione nello sW'etio 
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: mfU0. Pmoibi: Je jimostruze 

del Gtoo, 652: la ooDfessio- 

ne degli anvarsarii, ìtì e seg. i 

^ caretteri stessi di oongi&ra, 

653 e^ieg.; gU effiatti, 6S6 e 

eegg. I libri de! buoni cat- 

.1iòlici.canie oateggtaU e oseu- 

. TtU d^' malvagi, Jvi. Ck>a 

. -cattolici/ libri . OQnTiea far 

, &oiM;e, 657. e seg; eoa qua- 

j: le resiateoia »:.658. ;Tre 

- >m9di. M pabblìeazieiie . di 

;..|i«oiii libri; t cf.dd.ft^tto in 

i qttìMto dai catìolioiv 659. e 

!:»eg« Ci Yofria CMCorso delle 

-; varie classi di questi, ad 
: istiittiioni di biUiotedie di 
.il^bri cattolici .per lettura, 

- 660 e segt di.società per la 
diffask)De4il9^Di libri,66Ì9 
iti iv^soeiaiiooi periodiche a 

, etaoipa di alciuii di: questi, 

.662. Per questo terso che 

f ai potrebbe, di ^ù '&re> da 

. Jtaiiftiv 66&:'- scorta a dò^^del 

scmmio PoDtefice, ìtì e seg. 

LIBRI Àssociaziom) eMoliche 

- per la diffusian$ di^buoni U- 
bri in Italiani, 681. Tre 

: avvertenze, ifi e seg: asso- 

i.ciazioiii di Napoli il Teso- 
'fo^CMcìkOf 682 e seg: rag- 

^ guaglia biUiografico, ivi. Ot- 
tima .aeriti» di libri i 688. 
Altra Biblioteca catMiea. 
fregi di materia e dettato, 
.ivi e éeg: .idtm CoUeawne di 
imowi Mbri a fimùre dèlia be'- 
ritò e déUa-: mrfà. Operette: 

!:i«Qapo della, società editri- 
€ey6ftle 8eg.I>iqDosG4iu.5ò- 

Mjcietà To$eaaa^ferla diffuiio- 
m àe'lmmi liSri. Pregi/ 665. 
iW/ruiìoniub^6tieniUMaèrie- 
>tlManeaetSi|oi(ffs|^j 686*^ Di 

latice dOk I Seri$. 
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. PiKitoiin. CoSemonf dfiiiio- 
fii Mria/<tt9oredeKa Iteltgfo- 

. M CaUoiica. Per qiiaicapi si 
commendi, ivi e seg. Del Re- 

. «NO L0JIB4BD0 Veneto Col- 

^ (ertone morak^ìiKeHca. En 

- striufieco congegoodeirasiM- 

eiaiioAei, 687 e seg. Statura 

de* eretti stampati, 688 e 

^ seg^ Nudva collezione dliope- 

' re di religione. Per opera di 
.ehi cominciasse, 68d: delle 
parti e lor logica connessio'- 

: ne, ivi e seg. Degli Stah 

.PoNTiFiai. Propagazione di 

scruti cattolici destinati 

4 diffondere nel ' popoloi 

. nmsxtne di ctìsUomm reUgio- 

.' ne. A quale scopo diretta , 
690.6 come ben T ottenga, 
691: Associazione Cattoiiea» 
Che si osservi, ivi. Libri sto- 

. rici per la gioteniH noètb e 
: dvik d anibedue i seni, fre- 
gio suo proprio, 692, Argo- 
menti, 69a. EdioioBe, ivi. 

UBfiI Societì p«r la dif^mo- 

-ne de' buoni lij^i eretta in 

i Firenze, Suo scope roligioso 

lY, 424 e seg. Sua sodta 

. giudisiosa, ivi e seg. Proce- 
de un po' lenta, 425. l 

LIOINIO Imp. Sue leggi pro- 

:: fané intorno alla Chiesa lY, 
(464 net; 

I1CUB6Q. Sue leggi et Sparta 

h 1711 

UfiOORI (De) S. ALFONSO. 

iSoo sepolcro a Nocera dei 

. 'Pagani Y, 70; della sua 

dottrina s in^ Giudicio-del- 

. lassante Sede intorno ad 

> e*a y 1 , 58 J . Un' av ver- 

. /iteouu, 586. Intendimento 

: deisattlo Yeseo)fo<>ileMlir la 

9 



fluo owriUH ì^w tìMi^ perii 

' ilkH* obbH^ di .flMEBtenevft il 
^^)i]tniaitoi|iil,ifia6 e«g. 

UNGOàCMOd. «MtridiiiiàDe 
)M Hbgincgio oonvanriòBa- 
ite^ABlla Hisiòmi nMuiinaDa 
ti ^ 181. li^lkigluifgto fllo- 
MM»éDo<oggnU JooiiM|«Bnit0.pre- 
jgfaidiido della flioiaflo tamy- 
iéM9mW,4^ eomiijlfoater-- 
3iii«iifite«fi^;ivi. Chevhiper 
iSii»lnaift«ìgMiggiD Va,.568: 
ìO^gtM^tÈt Olii imoHi ttugftÈg- 
fpi-qnale iliéoda, ivi. 

LiONSLLO€onte.>09iM da^ 
)ai(tooclÉi in «iàem ViiI , 
flftff^OBegc ohe'bveise seco di 
ihrttere , icaffte eoc« »-70 .'Swiii- 
^dòié qilala tdaUe ne memo- 
^Meifiliaia^ 295e8e|. Sua Ba* 
aùitefv geoMoH, fi% e wg. 
)|!leptefa h^Q* tgiòvaoiie e- 
)d«èaiioii^, aB8 e aegg. Èiia- 
tD .tal 'mano a&a famtesche^ 
^)8Mo segg.c GÌiB«» opproo- 
ido,0O6. QualtiatHutore si 

< ^pro^ei|ae'di(dBcgK^ ifll4. 

.Bi« Giulio aeo iktilutiiB , 

:4i& ìiliKJDanD.diXioneHo, 

416&tegv Ooflàesplndiao, 

418 e-seg;.«. e ccfeno iMéÉto 

/femeisi ai Mm » 4d7:o sèg: 

qua! sorta di malfattoli foon 

' tstoae pfoUtta, 420. <M1k- 

cesse a un tal curiale BdllAn- 

<)ttU^r«r421 e aeig. AUj^aata 

I MiiLiooUlo» 4iS e aeg. fiàoi 

. ^atudii di (fivesia- e Uoiofis » 
420'e*sef|, Làigge di nasioso 

! malililimcte^iimverténo 
41'euofeb, .4ffil*ejiigg. ftrte 
(perii 'ijttiier8lia(fli.l{MeTa » 
SfiO.irOoiwiisirceifeMgatal- 



fe •prime, ^ftfet viti 4MWl9 

iffiaalti nfttAim'ptti'fiiiflatt o 

4iecolrsc(dwiitei«uifiMreltè, 

>&li2*:6ci*pie^ dooifo «Ao 

(Hara« fMik>seg: iMi8iiM<BeI 

qgittooo, 51S e wgc jRiler- 

iflsto a emafii ^«rtlrini, StlS 

«'seg» Sue MMi?e capeslmie 

ibir Università^ ivi ta JiOg. 

Areode idmerl qid Hawa» 

117 e CMg. Ohm esca* di 

gm» :Mttttttta, 121. Nilo* 

tve pémblo da «bi ncMMpa 

!Q2 ivi» ^ MlMllo laMora 

tllelFiiiiiM9sre, liSS: SaUi^Ai- 

a*ieid'uiiJma«elIatoi ivi^ Ki- 

uoBfsi orwleli che f viof a : 

^petthè noi dteqpnino >fl«IIa 

buona vias^4« Svoiaoeeiiirsi 

à (Scolari btoogifaH, ifi^^iog: 

atnna.gjmane /cntata , 3B5 

BBeg;4ad nn ftnnigliniiUa » 

'526 e seg^^Sne follie diamo- 

i)re per una balleiiiM, »63ft e 

>ie|^. tÈ tamtennko ^prigtene 

ioelte • eareeii <di (poUiìa do 

\9Meete, G3ftaEa^Bg;o^onSot^ 

to « "^^èoecia, \64l. In- 

^lammnioÉe di «SKveUo ^e 

>ìlTend» furioso iK, SS^eseg: 

>^è ipostoiin (S« Sernek^ :29»^ 

. tticoperataSlèi sanitèiada man- 

.CfecdmeaVDkratienfgaoiiLpez- 

tff iviieisegg.Biaciiopieiiuo 

^)8talk>,1e ano >UiMlgno taUìBu- 

»peKiore deirihiogo e ^ifllMi 

«pronto ^rilnedlo^ M « iség. 

/Petdkè «ontosi ritsèrnaNhSal- 

Ja'IHuiliriBitittaceìtf loolginal- 

Tl»,etudiordi^Sologna% w. In 

I qiiat4rietò pavinolMdpto di 

iRo^bgtta ^ipaeppi ^rM«ua 

ttvenlnrt, 48 )e atgL È> aHac- 

leialQ MHavFUMMo «blXi^bia- 

Ugéb» 156 e. segt cane ^«di* 
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(o iiibiMl»% e'férlÉ: tollln- 

ilccogKenz^ Aifei Sètta iU /- 
mèU^ ih- fenati ìnién^^' In 
^ ffékifm è w mmexs m alUi>€kir- 
f>dtÉMa, 159t sìMtadtd^o 
seltailo,' tetem^. Svtol^o 
t>ra9M $f ( ipriini gnuK mas- 
^odM^ 26t! 0ira«ègmto kaga- 
<è ili)liÀ>d4ha a un /«vi'iiMIe, 
. ^9943s reoasi-aBaivemuiauD 
fonenesso 4i* meggioraoti 
-n«Mla aetU^ 880^/teggÌ Cion 
^ afa! TkgUHif in* Ravensav 503 
- ' - ^cbaaget' peir poca^è-'Tintè. dai 
' i TÌiA<Ml dr (^scièoEav 513. 
i )ftbM€t'hi'4ato( patema, tra 
-< ipialt félteidelhi niadffe:e 4el- 
• i»'SoroDa,.Sl4. Orliè impo- 
'^ata di ncnsi luHgi di là per 
iaflRiri di aalta,S16. Ascende 
il Girali S. Bernardo» 636 e 
' *%S* Q^'l di?«nifise al par- 
lar eoo una gtavinatta mon- 
. taaisa , 639 e seg. Si con- 
giunge per via con un :Màg- 
«giUfo unglieraaei 643efiaggi 
0>n lui ragiona/ deUit Mas- 
soneria X, 4i^-«s«g@. Par- 
ate pm Uote io FVatocte^ 5B 
«isa^: aaippio da danari \ehe 
:. fidili 'Parigi, itt Londra a al- 
trove,'C*]3 a.-sèj^. Snacorsa 

dkjOM ai Fietcdhurgp,; aro 

• oisegg, GoofiMrtta eaooofcre 

SDÌ Siimia i ooDftnrtl colà , 

273. Sua trufferia inliiabana, 

: 275^0 $eg. Oboi >t^<Mn«ttl 

Hl*«lroceeparcbè,276 «aegg- 

Si pane; atia paaca digitai ^le- 

' Ha^ 281 6 Mgg: Pevd)^ si 

.'Egitti a lira il'Corsavo e con 

t wqtialt» immaiìtà e f^f timai j(l 

f./aopil^^ JìS4r6;8figg. ìjo$t 9ua 
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isMèMBrataooiiBtalC 1MB e 
Mg /Coma tomeaÉalhr dal- 
l' ombre delle vittinat ila lui 
teiB|dlkllev'296 é aég^.Blttk 
aoiÉè iaeafi|Mi' «Uei naani 

~ degli aavara8m;cQaiaiBiaalT{ 
III' ièola maggiore di fiMd- 

' leìtb, 291 aacg. Teotftuaci- 
dmt» da aà, 399 e. a^.Si 
«dngiitnge abo ftaribaUi, 
5A5 e: aepgr. Qiand» atri^ifs- 
aa le sue memorie». 508t e 
nG§é V iiittiBO V» daiiéo, 
660. DiacQcraaiitajt^BMir lille 
8ie( Mamorte XI ^ iM e 
aoggk 

U^BFtk eornn pmU ai aw^fl- 
dBiniato Vlv 681. VMfm e 

. aolecita opara da lei p9CMta- 
tal al genitori, 6636 aagv 

UYaBNO* Qiial loa$e il 2 Set* 
(ambre e peropefffidl dii ▼> 
168 e aeg» Livorno inPPU 
6B& « seg, 

LODOISKA quanto am^Jl^ile 
faneiultattd IXi 167 a 4^g. 
come accolta e ac^flOMPta 
daU'Aliaa, 171; t lasdita in 
Qor«idisi«Qr Clara XI» 627. 

U^GGZIONl. Pericolo d<aia Io- 
cttatOQi i|i«itafafi«belU«&36: 
Ipcuikuìi eh» possono aonar 
cckttiUfdiis in bocca d* un oat- 
toiioo 99rittoreiy, 94Q80gg; 
ma cbo bai no veleno Inboc- 
oa degli statuirti, ifi^eisagg, 
100 ea^sg, YediLuKHMAftio. 

jLCMiGE MASSONICHE* Ifa* 
eqQoro dalla fède e df Uà pie- 
14 cristiana del ilf edia Evo 
X, 52. Come, fra^ queste co- 
biti tuirw^np altre de'Frpn- 
(Aii Muratori, 54.; 

tiOGrlGA. Non è la pulsione 
. . pnredAminante de' Moderati. 
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' a^iMoDBBAxiiiitattelelor 

■ hmiglie di giornali, ÌShti 

'. ecc. «ce. 

LOHBABDO VENETO gtonia- 
fé. Gone paili dell'assalutis- 
mo delle Càmere, eppur di* 
fende la Ck>stituzlone V, 419, 
e seg. Son poi reali quei mi- 

' raeoli die ci dice del gior- 
nalismo moderno? YI , 13 e 
e segg. Distingue accor- 

' ttiìiènte la rappresentania 

* de' bisogni dair elezione na- 

• donale e merita vera lòde di 
moderazione; in che, 70. Una 
sua filippica contro certi pre- 

^'dicatori, 89. Tre cose ivi q>e^ 
cialméote^ notevoli» ivi. Una 
parola di Monsignor Criiìs. 
Trevisanatò centra i dicitori 

; di Ribellioni gli rimescola il 

^sangue per 1* ira , 90 e seg. 
Censura una commissione di 
studii unita in Verona, -213. 

' Gottfonde il dispotismo colla» 

:inonarctàa: a qoal intento, 
214'. È poi veramente deiras- 
solutismo il uorelo isclamenr 
io e la cefUralizxazione dello 

; insegnamento ; la ptibWcité , 

^^'^ncorrenza e dtf/uaiona dei 

governi moderni? 215. Piz- 

' zica pur un poco di fautore 

'* dell' aristocrazia ma con pò-* 

ca logica,216. Un suo artico^ 

letto intitolato: Aneom svila 

àostituziBne^ 4S6. Fuor dira- 

' gione^ accusa di tirannide il 
|;overno austriaco, 4&7. De- 
Hidera veder rigenerata Tlta- 
lia: il mezzo n' ha ad essere 
la Carta del 4 Marzo Ì849, 
458. Yeggasi che n'è inna- 
itaorato e la ptopugna colia 
fede intima e intera d* un 
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caMliera ^Kj^; ir 
v' è che dire sopra le 

. di questo mo amore , 459. 
Quando infine 'dovrà darsi 
la Carta ai popoli ? Potrebbe- 
tfane concludere il contrario 
del prdteso da lui ». 460: per 
quegli stessi effètti eira ne spe- 
ra, ivi e seg. Come dovea più 
presto diportarsi, 461. Sue 
proteste che alla CitNttd Col- 
toUea non vuol risponidMre , 
570; teme con ciò awilirsi, 
671. Rispeittdtte alle uen- 

'; fogne, come egU dice, e 
agl'insulti è poi veramente 
Ufi avvilirai? ivi. Ma qàelle 
proteste continuedi^titè, 
di decoro ecc. in bocca inro- 
pria I Vìi e seg. T^tm potrà 
anche ciò> èssere una mali- 

' netti ? 573. Vegga , perchè 
n'abbia le.ceiliure e defogli 
radicali e: de'i cattolici , Jvi e 

• segg. Un' avvertenza* pel ca- 
•' so che vegliti riq>o^ilntci> 

• 574. . . . . • 
L0REI9ZINI Magg. FRANGEr 

SCO. Vedi DuELUo (11) tu 
Henerale^ainaìisi. 
LOUBERT. ab. Se stimi il do- 
no delle lingue propriamen- 

• te detto eflfeUo dar azione 
magnetica VII, 170. 

lUCIDI^MAGNETICL Diiwse 
specie di lueidi magnetici V^ 
596. Vedi Sohrahbuii xir 
oitvrtcì ■ ■• 

LUBOMILLA la cetntessa. Ca* 

duta d" alto astato come sia 

• sellecita del marito e di 

utia sua figlioletta' X , 168 

>' e segg. Morte di lei 170. 

LUDOVICO XIV Re di Fran- 
cia, Suo pentiméntodegli an^ 



ni più verdi in vecchiaia 
Vili, 616. 
LUIGI FIUPPO. Sua politica 
astuta II, 160. Privato del 
regno fugge in Inghilterra, 
162, e segg. 163. In qual 
moderivi. Vuol presedere di 
persona al Consiglio de'Mini-^ 
stri: chegllfosserispostalY, 

.661. Sua caduta quanto ob- 
brobriosa V, 422. e seg. 
LUIGI (S.) Re di Francia. Coi 

<4moi Crociati sverna a Qpro; 
che vi facesse IX , 352 e seg. 
Rifiuta il consiglio di nn 
armistizio col Sultano d'E- 
gitto, ivi. Nuovamente con 
isdegno rigetta la proposta 
di venire con lui a trattati* 
ve, 354. Prende Damiata , 
ivi e seg. Marcia verso il 
Cairo, 356: sua compassio* 
ne pei suoi che qo'mbattaano, 
,357. Passa il canale che 
disgiungealo dai nemici , 
ivi e seg. Indarno s'argomen- 

. ta di frenare l'improvvido 

.ardore del Conte d'Àrtois, 
358 : di cui piange poi la 

, morte, 360, 362. Tocca una 
totale sconfitta dai Musul- 

. mani e vi è fatto prigione e 
mièsso in ferri, 360 è aeg^ 
Con quali patti posto in li- 
Jbertà; parte per Acri, 361 e 
seg/Suo so£^iorno^in Pale- 
stina , 362 e seg; È ricbia- 

., .m^to in Francia per la mor- 
te della madre ÌBianca, 363. 

LUISELLA. Giovinettaamore- 
.Yole. . Sue arti per tratte- 
nere il Padre dalllre alle bar- 
ricate III, 615 eseg. Quanto 

.. ami il giovine Tancredi e co- 

., i^.da lui sia riamata, 6|l6, 
643. Come parli ardita e 
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franea a chi vnpl trargli il 
padre alle barricate, 619 ; 
cui salva ferito dalle ire 
de' soldati, 643 e segg. Gli 
persuade di gire a Siorrento 
e perchè III, 63 e seg. fa 
promessa sposa a Tancredi^ 
. 64. Ragiona coU'Alisa, ivi 
e seg. , e con lei va alla 
Cava VI, 68 e seg: a Pom- 
pei, 70 e seg. Ritorna a Na- 
. ;poli 88. Sue nozze con Tan- 
credi ivi 

LUQUET kons. G. F. Oj 
Vescovo di Esebon. Vedi 
Società. D$i pericoli fri- 
HfUi dMa società: e dMa 
parte sodale che deve pren- 
dere U Clero ecc. 

LUTERANISMO Oggidì in che 
ripongasi IV, 25. 

LUTERO. Il suo spirito ribelle 
;Come ereditato da quasi tutta 
TEuropa I, 137 e seg. 

LUZERNE Card. (De la). Sue 
belle parole de' miracoli di 
Cristo V, 274. 

LYELL Sig. C. ministro angli- 
cano. Dimostra cattolico Uk 
spirito di Danto VII , ^1 
Che Dante non era propria- 
mente avverso al potere tem- 
porale del Papa : che avreb- 
be nondimeno voluto , 533. 

LYRISTES GHRISTIANUS A- 
ix>isii Fbbrucci ... vi, 695^ 
Pregi di poesia latina, ivi e 
< seg. Qualche lieve censura 
ecc. 697. A quali scrittori 
possa compararsi e in che 
nobilmente li superi , ivi e 
seg. Che sia a desiderare in 
una ristampa, 698. Attiene 
nell'opera più che il titolo non 
promette, ivi. 
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Il AGHIAYilLLI. tei prim con 
forOMria aperta afferoia il f o- 
tere cWile del Papa* nuocere 
a ogni preferita e gloria 
lemporaie (fltaKalII, 13. 
Collie' empiameDle parli del- 
' la* ferlezia cvistiana V, 867 
e segg. 

MADDALEINà Bafia dtmna. 
Sàe amorevoli euro per Aaer 

' inferaio Yf , 49 e -seg^. Bt e 
^gg** Q vanto s^lècita per 
un. miovo acoideate, 983. 
Non s' appone a indoviMr, 
benché* il Torria pure^ quel 
che Aser ravvòlg» neir ani- 
mo^ 287-290. rèaddolo- 
mt» per le peirtenia , 296. 
Sue accogtionie a Bartoloe al- 
h brigata XI, 519 e segc 

MADIAI. DisGoaso ielP Avv. 
Odoabdo Ma«oioR4Iii in di- 
fésa de' coniugi Piranee^if^ 
e Rù$a Madiai impioti A^em- 

• pietà per Melo- dC pro^iMHs- 
me* 0c^. Qaal pensiero sug- 
gerisca la letHUTo di tal di- 
scorso XI> 194. La compas- 
sjione nen dovea oondur rAvf . 
a favorir T eresia, ivi e seg» 
con tanto pref^udtcio della 
sua eausa, 195 e seg. Aleu^ 

> ni' suoi argomenti che ciò 
comprovano , 196* e segg. 
Quel che di>ce delta libertà de* 
eulti è contrario alla dottri- 
na della Chiesa. È contrad* 

' dittorio in sé sAesso, 199. 

MADRE. È destinata a dat la 
prima impronta ai vergini 



animi de^ nati X, 993^. Sue 
parttdtpoi, 394. 
MA6ARY. Il vmimnxhhe^iia 
scende df filato datt*ttoitno sel- 
vaggio di Rousseau TI, f98. 
Il aai^fò paite^ de' RadlcaH , 

ÌVÌ4 

MAG€IORANr Avv. ODOAR* 
Yedi MABiAt. BtseoRSÒ dél- 
f àatm. On. MAOGiORAm in 
difesa de* tùniugi Praneeeeo 
a JRoso'ilfadim^ìmpolart d*4n- 
pieià per iikio di ptroettHi- 
emù ecc.' 

MAGISTRATI. Qualbene sia 
r immovibilità loro nei Cfo- 
verni rappresentativi IX, 
48(H perdJè mm eoa mal- 
raeneei dai moderni errori, 
XI, 440. 

MAGNETISUDAMBfeALE.Go- 
me 8i voglia dir noi tlratlare 
lY, 692. NMIa ha di comu- 
ne eof raagnete" o calamita , 
ivi. Ghe^ cosa possa avere 
occasionata' questa appella- 
zione , 633. In che stia mai 
fi H. A., ivi. Che non sia 
talvolta nocivo ai malati o 
che sempre benefico noi di- 
cono gli stessi pid ealdf fau- 
tori , 634 e seg. Il pericolo 
essi ancora ì! confessano, 696: 
pure riguardo ai buoni co- 
stumi, 637 e seg. Benché v( 
abbia dii Io ne^i,. ivi e seg. 
Geme potriansi diminuire 
onesti rei effetti, 639 e seg. 
Ragioni che di essi danno 
Deleme e Teste , 63T e 



'de'tiecicoli^ 640. Noa «igni 
fatto atoaordmttrio dieatsar - 
>ii.nlei MagnefisnK) «orfina- 
Qie »pi]i 'oegarfi , ili e «eg. 
Niihà pur sua >pirrte riflvo- 
' stana, Mi. PvD 'cbe ne 
Ila ricavalo la iciedesoiia dei 
miraceli, ^64i8 e «g. 6t<viio- 
!• il M. dL «inDwIfUto is o- 
: gai tempo , ma 4ion A iptaii>- 
Te Y, 193% « sfg. AH' anone 
rie! fflagnetisnio ««ianle il 
'Guvier Beidbra ctiedere, 199. 
<Se la fiduòia nd ^moguotiz- 
Hntene %i9i netamém «> al- 
nien lot^oievofe , 199 e «eg. 
Ohe l^iow del Magnetismo 
jÀoimateiic»! è che sui corpi 
lorganinati, 208. Lene utiri- 
4)aito il itMqmrto di oggetti 
maferfaU naia afsnte visi- 
bile. 7!(arrarioni di Billèt e 
à* un prete tittolico , SOA e 
^eg,; ^Uansaavictii eiri bru- 
ti, 366. L'azione onagnefica 
non ha nulla dicoimine col- 
Steione.iaiittcelasaidi fiehto 
e de' Santi, 193 e segg. Si 
versa sola in eoiaKiom, 196 
e seg. Se queste ablBan nul- 
la di «mite «tolte profdipasa 
ìAéHa >aasiaainelìghiRe, 19Sr e 
seg. Segue il fcodtnintx), 273 
. e «flgg. OUd ostervaieiDni 
taoaqmratiie, QTBe'aegg; Se 
r aaiKMi magnettea ^guari- 
aee, il fa'aalo^perfanzKO di 
vtarisi, 1Kr9. . iSDstfMì ntt^ftie- 
tiéi ^per nGcreatef iVamoKie, 
S8à. A'qual distas»a.4t;ere- 
«da^operiM il M«iÀ«,'^2. 
Se resÌBtifltca patoregmaiente 
% smilè, SSi. Se ^guartsca 
tdaSaipwnia^ inii}'dailK»aqidi- 



tà,' SStc: aloa» caso «Kitraite 
«cuiBEiiMiJ ^ \mi -e 'seg* JDèl 
4>ara11i9lo mM» istituire tra 
dimiFaoatt di Cristo e «le^ope- 
.tdziom Hiagnéttcheini^Ml. 
Gene ne patti .Strauss , 402 
segg« fisanwdi^aiìiicapi, ivi 
A sagg. Si fiaiol fatasaasate 
roba liia iBagioae deHa.pvsfe- 
aia \1I , 1€&. Cionie sia ca- 
àato in'poteiatiairifréltgfo- 
«eVX, ^feaag« 

MAGNETISMO ANIMAIf E 
SONNAMBQI^AI» liià- 
«TfETICO fper VkABtmco 
KuiN. .Yi ai aeoTgB qpsb èhe 
tak trattd»^ lo zelo .en- 
tusiastioo dri aiio autore ¥ , 
. 403. Yorria vi Itaseseero 
pabblioi eapenaienti del ma- 
^gnetiasna snimAIe. Venterà 
poi bene? ivi. •Acandi^sDQ 
•te pnamease par l^avvenìre : 
vorrà essere nn paradisD "ter- 
sestae^ ivi e seg% "Noa aarà 
sttiaa "^fmì die ae daeaa |A 
chilteDaisnel? SflA. Savia 
avvertenza che vi liohicde 
per k persoM Mld^iliagfieitiz*' 
iatare, ^5. 

MAGNETIZZATO. Iiar .gmvi 

^eniiali e \t anfima « M 

(CRnqpo;> Yedi ittàaiiaTfaiia 

IHAjGNETIzkATORE. Saaior- 

. »aaèvirtitsiH)ra]bnMgiMAÌ!Ka- 
ttoIY,687asegg« Meglio 
« cpiesU sia ^più daboiedi 
ibi y, 282. 1 aagiieijm&tori 

'■ istottaniODte a' ^avivisaoo di 
poter foamar jde'ipMNti ^I, 
16B. 

lAAeLEBBìVifGHE. Non eomce- 
' ite jpUBto iebe . iidi miarttilit* 
iteateaaia éUKtfmu M3. 
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MALVAGI. Lor efficacia si 
. grande sta oelf esser cotanto 
uniti ed attuosi IX , 77. 
Che facdano costoro coi mali 
libri XI, 651 esegg. Lor 
monopolio, 665 e seg., ed 
arti per torre forza alla 
at«&pa de' buoni, 666. Lor 

- industria è specuilmente ri- 
. Tolta a spargete discordia 
tra' Cattolici , 667 : gua- 
dagno che ne hanno, 668 e 
seg. 

ìfAMIANI TERENZIO. Con- 
siglio del Mamiani per l'Ai- 
locuzione del 29 Aprile HI, 
292. Nel ministro . laico 
allora proposto dal Circo- 
lo egli ha carico di. Mini- 
stro dell' intenio, 296. Vedi 
Papato. Lettera ortooos- 
SA a Domenico Serti, Filoso- 
: FiA. Saggi di filosofia civUe. 
Lbttbba in risposta all' ac- 
cusa d' aver abiurato com- 
piutamente ed esplicitamen- 
te . la Fede e Religione cat- 
tolica. 

MAWSI FERDINANDO. A^edi 
Paradiso. La Corona del 
Paradiio ecc. 

JIANZONI ALESSANDRO. 0- 
pere ' varie di ALBasANDBO 
Marzoni Y, 678. Non fa 
^mestieri d'elogi, ivi. Vedi 
Invenziohb Dialogo ecc. 
Tenta spiegare come Robe- 
spierre avesse A ecceseiva 
sceHeratezza congiunta con 
alcune buone doti naturali 
TI, 498 not Sua arte per 
trasfondere la pietà nei rac- 
conti morali VII, 486 e segi 

MARGARITA. Cont» SOLA- 
BO DELLA MARGARI- 



TA. Ministro di Cario Al- 
berto IX, 210. Lotta coi 
suoi colleghi , e combatte le 
stesse risoluEioni del princi- 
pe, 213. Qual fosse con lui 
nelle quistioni coir Austria , 
. 220 e nelle relazioni della 
' Corte di Torino > col potere 
spirituale del Papa , 221 e 
segg. Vedi MEKOBANmrM. 
MARIA R.Y. In quaP tempo 
' più si pensasse a definire 
imnfiicolato il suo Concepi- 
mento VIII, 377: e con qua- 
le ammirabile investighzione 
del sentimento della Chiesa , 
i?i e seg. La definizione di 
tal dogma di quali errori )sa- 
rebbe condanna e quanto ef- 
ficace, 390 e seg. Qual vigo- 
re ne trarrebbe la fede dei 
credènti , quale eccitamento 
il stilo de'Pastori, 392 e seg. 
Che ne avverrebbe di bene 
al mondo tutto , 393 e seg. 
In tal guisa pienamente si 
avvererebbe quel : Cunotas 

< haereses Tu sóla 394 e 

seg. La devozione a Lei è 
1. mezzo efficacissimo di civil- 
tà, 435. 

MARIA R. Y; Sutt'lMMACOlA- 

TO suo GOKGKPiMKfliTO Enci- 
clica di Pio ix del 3 Febbra- 
io 1849. Due richieste ai 
Vescovi di tutto 1' orbe cat- 
tolico: e preghiere a che tut- 
ti esorta pel buon successo 
delh cosa TIII/ 377 e seg. 
Ammirabile accordo nella ri- 
sposta alla prima inchMta : 
' ^asi totale nella risposta 
' alia seconda, 378. Della op- 
posizione nella secónda atta 
oppoftonità e <H>inMiii«oza di 
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vna dogmatica defluiaioiie. 
. !itegioBÌ a combatterla, ivi e 
seg. : più valide a coofer- 
inaila, 3S0 e segg. 

Maria B. V. Vita deBa 55. 
Vergine Mabia tfatia daUa 
seconda raccolta dei Santi 
dal P. Cablo Masini P. 2>« 

. O.edsóra per la prima volta 

.arricchitaci una prefazione 

e di note e in varu luoghi 

corretta e migliorata per eu- 

. ra del Prof. Cq». Amr. ¥azu 
'Come aarà da alcuni accolta 
la ristampa di tal libro X, 
433 e seg, Ma vi ha di mol- 
A te anime a cui farà pro9434 
Sue parti, ivi: Lodansi meri- 
tamente le note del Canoni- 
co, ivi e seg. Bel teaia della 
Prefaxiane^ 

MARIA LUIGIA Duchessa di 
Parma. Da chi tradita nel 
l«30IX,ltò. 

MARINI Monsignor MARINO. 
Vedi Oauleo e L'ii^futmio- 
ne III, 166. 

MARNE M. De La. Quanto 
poca fiducia abbia. nei ma- 
gn^inatori mistici esclusivi 
Vili, 404. 

MAR0N6IU Monsig. Are. di 
Cagliari. Se potea lanciar il 
sud monitorio di scomunica 
V, 94, 103. 

MARTINEZ Ab. Come ben de- 
scriva l'educazione sneceisi-* 
va cristiana dei fanciulli cat- 
tolici YI, 57S e seg. Qualità 
di questo scrittore XI, 455 e 
seg. Nome ddla sua prima 
opera, 456. 

MASSARI emigrato napolita- 
no. Che scriva contro il MC' 
morandum dei Goot. Sotaro 



della Margarita IX , aft4. 
Che strana colpa apponga al 

^ Conte, 285. Vi è a dubitare 
se r Italia e il Piemonte del 
Massari abbiangli perdonato, 
ivi. Queir invocar die fa 
la storia è proprio^ un con- 
trasenso , 286. Sua forza 
dialettica ! Veggasi sue cen- 
sure , 287 e segg. 

MASSONERIA. Che nra può 
aversi per cosa buona X » 
43 e seg: da un cattolico 
che riconosce la voce della 

V Chiesa assai meno, 44. Non 
discende dai Tempieri, ivi 
e seg. È nata dall' odio di 
Satani»so centra la Chiesa^ 
45. Per mezzo dd gianseni- 
sti e filosofi increduli quali 
danni abbia apportati , 58. 
Congiunta all' Illuminismo 
genera la rivoluzione france- 
se con tutti i susseguenti 
guai d'Europa, ivi e seg. 

MASSONI. CONFRATERNITE 

DE MASSONI. E' ftirono 

^ sotto la dipendenza della 

Chiesa X , 48 e seg. Loro 

' organismo e loro nonri , 49: 
ove nascessero e in qual seco- 
lo, ivi e seg. Degno spetta- 
colo da queste dato alla cri- 
stianità » 50 e seg. L' Abate 
Aimone come descrivalo , 
51 e ^g. Edifici maginfi- 
ci a queste dovuti, 52. Co- 
me tralignassero. Vedi ap- 
presso. 

MASSONI. Fbanghi Massoih 

^ Frahchi MuBATOBi. Como 

nati e con quali infinte 

arti cresciuti X, 54 e seg. 

Errori che sparsero, 55. Ar- 

' sioni e demolimni di più 
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^flctda ImMtoriiifBfiiii- 
cniu ivi : Si. nfcggoBa in 
lagfaiitQm e imioMi^ e 
là > flnnfewgoBQi loro seve , 
56i« Bi quftiiBovii (Matti in- 

gBMBiMl V ini , S!Zl QOt. Go- 

me mattano' «b kr {vafit- 
toi la^ tivcAlft di Lutoro} e 
«Am> VU; 57. Rtftaggibisi 
nuovamente in lagN^iterra 
prtsfiaraiHK colite naaviivafea^^ 

. 58.. Coltaprti Brim» eoi 
Cìanaemalt indi caglL Inare- 

. Ailt FÀloaofir 9a«ai enusa: dei 
dbnoa^cbe^ aoateajatno * ivi e 
segi TìmK' 1& noia' imàorm a 
mutalo fMggvmgliOf 5& noi. 

SftkSSOraBIUhBekaiiaaMiitfe- 
atatai e ]»oiM«aiBfi IX, . S62 e 

' iQg..DaU»;suai oaagiunainDe 
colla «atiaba sattew Si fonde 
€dH < MlMMiniamQ geraia«tao, 
aA. Hav un. Gran Maaalro 
pnhbHaoi» a umaKraiaaciiato, 
273* nau Tedi AlaaaofeamA, 
(SxaÀaviMAi attor firait(jtia4 

IMbiXJlIIiiONlOi bia'8«atilèidel 
a^tmxneniat^vantittcail- inte- 

. Msofiiakà(IX«*393. Idae (Us- 

. iorlad<!«liiM|niiniéQlfiHroin- 

-. lonan aUa oalnnKad alla ap- 
faalenanaai ddl'inatrtmonìo, 
394i. DaUabtoaideatdalaan- 

t tratM dalmataiinonìo naace 
ILvalerln so|g|^to alKaotoKità 
aHry«,396aacg. Irhcpatuodp 
aoQgfuotoi ohe 3ft7. Quaato 

. |>eiè4liver8adagMiall«tLapiù 
eoapicue differenze,. ÌN^aiseg. 
lUgnardalor im «è ftnìn» h vm 

r^KIbra. iK jMnfuefiina 4afta«<t- 

;, qn. 39S a> seg^ e )|ia aacaetà 

. ii inwnpi^ina» 309« ilt#ar<t- 

tu^naa mdìaidMale,. ivi* St e- 

aa wnat in( obt^^aistaiai«ua 



naiainw o foafe nirftà pm- 
éucabecD^lia a)sag§. Tanca 
«eoal dkB] la iniégraMne 
stessa deilft. eaiatenzai inéfari- 
duatet* 403c chesia^parBiBto. 
ank) «aiianaaoiai genitori pel 
matrimonio dai lom figlino- 
li, ivi? tt asfggr di.partfnan- 
ìtmdifBimax Bk*aavev40i*e.sag. 
IMlSasaer baa& daifa\ aDciatà 
n granénnanta onafeiir al 
beiHBDid^aarav mal svannalnde 
eba fiai dà ragfoi dviìle, 
4A5 e:98gw Lai aocieliii. con- 
via» cfaft r acoaati qaala le 
vaan.pentorifai Dio^ 406i»« Co- 
me cannalucala» alla manta 
monna) V ideat d^lia saaHtii 
dal maÉiàmdniov 466:: ftdse 
HtfaaoBie €Ìe st nn vorrinoo 
trarre dal disaoasa sìmara, 
SéSfnaagL SamUia aaaltoltr 
ao;qua}?gaverQot che le te- 
lesse porre iiis|iratl(]8v>S8l& e 
aagL ilBàrotè naonasos di 
nnm mnlei aon Iq^.i egoiare 
la sostania deli matrimanio 
ahe< paaia soie rnigam dai 
aonlreeoliy 521. Un matri- 
monio cfllabinto in^ facnia^al- 
la Chiesa e coirinterveonTane 
datiàu tinìtàaaera^ Aaei anarit 
lagi&ymffloiente' pabUkn da 
un governo cattoitOQ, 592: 
né gli si può negans la^tMt^a, 
iva e^ 9t§. Sì puà saia prat^ 
▼adaia a carta: eMrioai' re- 
hiaìant*.5^arsegi Uà Goner- 
noabe aoeeltasrtdea detnaattri- 
maaay cinile;. né anolitedÉre 
aon anni Inggi aditttti atttui 
che far deggia. per aiaaf lo- 
gico, 52Hk er aag;. i; uà» ti 
iContinaio dafgavarni elaro- 
dtaasi.aA iaB»ÌBÌ& nnUa pmo- 



:^a».gfiSM TrtfiTMidiidtiarén- 
jse eìm ciò dimaatraBo^ ivi e 
i^* Compenso^ iclie petciò 
I danno aiaoniiigi ilfiòverni 
BOiUoiioi, ehe il rcaltolico 
'Dea jpottabbe ioanBcntire , 
;527 e *aag* U •mabrioionio 
kMiito iu bàììk de' ^xi" 
HfattcoDéatnabtie &1 dcfurava- 
(Iubmo aciiauMrvfiwciwa» a, 
lO.GoTiioUo il malnaiODio 
yearffoia^ai 4i «ae^sallà i 
imbbHd ceit^mU'fMtyyA di 
jr40toNe^ ivi ea%: |>ni0vt di 
/a(to^2p ejegg. OorrMiipesi 
ill»alTìiu>aioliMlato allttlso- 
la cura indinduate, 2S. iRa- 
^odì tratte daìHa nftturatdel 
«nfgetto .e > deiroggetttk, ivi 
• teg. Cofiferina dalla Storia 
rdte*4«mci, 23^ aeg«; de' ilo- 
fluani, 24e«eg; d^i^fikrei, 
25. iQ^gai «gante 'tfl ingliò 
«eiii^f« can pubMMsd l«g|^ 
al oMlratto) «naritalB, >£6: 
mt^aoo iftooo ìqccobo, ivi. 
Cke sarebbe «e fioise iMiato 
«Ma taercòdegli i^i;iridui27. 
Carne veoga trattato fceaen- 
temefite ^ «aitte seltelieN' A- 
imerica , m e siBg« È stato 
da DE) eJevfttò a aaoraiMnto 
e pollo sotto la Cam MfO^ 
tem ecolesiastieOi^ 36 eaeg. 
X'BdticormatnimoDio beachè 
asolo Ma fu «saorameato » 
:!1S5 e seg. BieUa chiosa è)ua 
«egoo piatìao che sigaifiea e 
f leèoce la gcèala so«naiìa- 
iiirale^ 156. Sua aceelteoia, 
dvieeeg; «atto «no esetapla- 
re <e eoiqio;, 157. 4ìaaQto 
faróòoDoirando^ ISSaseg. 
^ AH ai^gugli ciU di «o tento 
.ttiffiflienfa»^ 159 e :aeg« Il 
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aiÉMBDal#«dfsnà&to dilsa- 
4ianienÉa «faeidlveo^ii. 160 
e segioOÉgiaatatjfte^iMietta 
aHasocffiftà latera, 161 Ovleg. 
Cotatf dali'«8se(r idiveotttarsa- 
leeajBento siasi Mte cosala tta 
detta GUbiesa « 1S2. La^n- 
teaza deleetiliatAo aiatclaio- 
ÉÌBieidistiitoé|A saeraomito 
Aàcbiisfise prciBaesa e sia 
tuttavia « 163^ Si confata » 
M eaeg. JSiiQpJiaga il detto 
ddla Éua qualità ^di aaara- 
^enfto e ddir esclaaiva t^ro- 
frietà della Chiesa « 1€S e 
aeg. EpUa^ del «delta ein- 
ful , £87 e seg* U poter el- 
evile «tasceralbe wm iuitari- 
tà Eaeeodosi aaailratoiie della 
GhiBsa^el matrimottiio, 2S%t 
prestando beae^sio «a im e«ac^ 
.oèttaDfleraeJejkiiggi,34A. Il 
dipiendefa ii BKitriaDonio 
dafla^GhiesaiBon lede i. dirit- 
ti ialmduali e demestici , 
ìSileaeg. IL^étrerna aiu- 
tando in eie la Chiesa ladeiii- 
ine an dovere* 248 eaeg» Si 
riacalea^ fi49 eatg, latto 
'Biki0bbe>ÌB perfiailo adeerdo ^ 
fi51 esegàDeaheperò'ftiecia 
d'iuipa gaaadaiei» 2^. Un 
easo (prafica delta 4eggé :del 
^ «atdiiiome «dette SI» &8i 

MATRiìdQNIO iU) mih t il 
: ócttMiim» m Jtalm, JL'Àu- 
tose a Sf«. GMi qttiàito 
dkerso naUe disserfimioni 
da quello ehe tkì ^aagiona- 
agalli X , 65a. :Pfvriftrot- 
tkaaiaeiita. rdella rjd^osa 
aansione dri imetaiasaido ^ 
ivi a aeg. ' fiaUe aw vi- 
^eade in bìibb lalla :»iipie- 
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tii> 554. Dette scisBiife in 
questo dell* autoriUi dnle 
dalla religiosa, 555 e seg. 
Lode dei seguenti ragiona- 
mentì , S56 e seg. Neil' ulti- 
mo biasiinasi una cosa, 557 e 
seg. Nella seconda disserta- 
xione non saviamente consi- 
glia ai goferni italiani la 
tolleransa de* Culti , 558 e 

. aeg. Si difende il gofsrno 
napoletano, 559 e seg. L*A. 
medesimo va contro le sue 
dottrine , 560 e seg. Non 
tiene la parità del governo 
eterodosso, 561 e seg: non 
la oggezione della carità 
cristiana, 562. Un'osserva- 
zione del medesimo A. 

MAURETTE. Vedi Pam. A- 
niEux AV Pape. • 

MAZZINI GIUSEPPE. Come 
tratti la credenza del pec- 
cato originale e quale al- 
tra ne sostituisca II , 146. 

• Che aggiunga di suo al codi- 
ce di weishaupt, 171: vuo- 
le che r unità sociale venga 
air Italia dair abbracciare il 
Bazionalismo protestante , 
260. È appellato il Veglio 
delia MiMogna: diflferen- 

i ze che vi ha tra lui e il 

> Veglio JEKouf an, 263 e seg. 
Fantasie che inducono cer- 
tuni a questi riscontri, 265". 
Spavento che di lui ha Tlta- 
lia, 266. Qual fosse giovi- 
netto nella sua pia e onora- 
ta casa, ivi e segg. Ove fosse 
pervertito e per opera di ehi, 

269. Sua pertinacia neirin- 
• «rapreso consiglio , e seg. 

intrepidezza e feroce lealtà, 

270. Quanto adoperasse 



d*arti pe*m6ti ultimi, 271 
^ Mgg. Qual nuova religio- 
ne tutta di suo capo ce ne 
voglia dare lY, 295. Del 
prestito di Mazzini pensiero 
di un cotale, 403 e seg. Sua 
fiepubblica panteistica, 505 
e ség. Suo discorso della co- 
rona al Comitato centrale 
democratico di Londra, 633 
e seg. Fa male i conti sulle 
rivolture deirUngheria e del- 
la Transilvania , 665. Come 
faccia la guerra Mauini YI , 
161 , e seg. Sua rapacità e 
sua ambizione di dominare 
in Roma, 441 e segg. Che 
raccomandi ai suoi adepti 
YII, 286. Il suo Popàlàdio, 
667. Yedi Lk Pape au dix- 
mmième sièetè . Puh sibri ai 
ÈOeerdoti Catiolici. Allbah- 
ZA Nuova de']M»poK. 

MAZZINIANI. Sono una socie- 
tà sui generis II, 350. Lo- 
ro audacia portentosa lY, 
270. Un loro giuramento 
YI , 344 e seg. Yorriano 
pure coprir le turpitudini 
della lor Repubblica roma- 
na , 462. Loro sperticate 
lodi di GarttMildi, 648 e seg. 

MEDIO EYO. E Io spauracchio 
de' moderni progressisti : 
quindi quali contraddizioni 
n' ingoino 1 , 646 e seg. 
Quanto stoltamente, 647. 
Yien comparato coir età 
nedema lY, 154. Fu il pri- 
mo passo delle nazioni no- 
velle, 358. Religiosa unione 
e concordia delle genti eu- 
ropee nel Medio Evo ancor 
tra le discordie politiche , 

' 359;Non valgono a produrla i 



- nottrìL ìnillantfltGii coi loro 

•• artifici politici, 36<KSaofeu- 

. dalismo : come dalla Chiesa 
«cecttoto e perfezioD«to^666 . 
Suoi ordini rappresentativi 
YI, 65. I Véscovi nelle le- 
gìslasioni del Medio Evo , 
. d08^ iBarmii,iSavi,iCo- 
ùimi, 309 e seg. Rionpro- 
veri che dal Fn'ult vengono 
latti dia sua rappresentanza 
* )>er ceti e' non per indivi- 
dui, 313 e segg. Repubbli- 
che del Medio Evo. Vedi Rb- 
yeBBUGHK riAUkà^ kwn- 

. cu. Sqò graa meizo di 
prosperità sociale IX, %9. 
Icóntrastìefflddci aquetem- 

' 1^ al potére monarchico X, 
80 e segg. Allora il témpe- 
TttMBto de'diitti del Princi- 

' pesi ottonerà ooàtrapponen- 
dévi i dMtti del popolo, 84. 
Suoi cbrpi d'Arti, 227 esegg. 
MELAJN^. Sua antica Certosa 
XI, 410 e seig. Una deer^ita 
Gertonna, 412 e aeg^; Del- 

• le vicende deHa Ocrtosa , 
414 e seg. 
MEiEGABI Ptof ; Se a ragione 

^ reputi nel govèrno costitùzio- 

'Baiein^amicbevole nOdoeen- 
^fioto ii iprindipio monar- 

' chiéo o'il democratico lY , 
583, noti Confessa, che pure 
codia divisione de* poteri 
haiwi d^i abusi y, 154, e 
«he può cadérsi nel despoti- 
amo, ivi. Crede il principio 
d'autxMTità punto *noin debili^ 
tatoinei governi costituEioQa- 

. li.' S'inganna e picchè YI, 
8i07i Non psfr ch'egli ti^dp- 

' pò ernia al disinteresse dei 
miifatri lesponsaWM. 505 e 



Ut 

seg. Ritratto poco losioi^e' 
ro che ci fe dd Dio Stato 
VII, 156 e seg. Vedi PnoUl^ 
noms del Prof. MfiiKGAia , 
altra Pimmlusioiib del med. 
MEMORANDUM del Conte 
Solare deUa Margarita IX, 
210. Di quanta rilevania 
' debba aversi , 211 : e quan- 
to sovrasti agli aeritti dei 
famigerati rinnovatori di- 
' talia , 212. Intendiinento 
to ed quale è scrìtto , 213. 
Mòderaiione che TA. ?i serba 
parlando di sé, ivi. Ora si 
sefoglie r enigma della con^ 
dotta contraddittorie di Car- 
lo Alberto , 214. Con qual 
rispetto vi parli del Prindpe 
e della sua religione » iti e 
B^;e della sua illusitae defr- 
r indipendenza italiana, 215 
e seg. Rirerenia colla quale 
pnrla del Clero, de'Veooo- 
vi e del sommo Pontefice » 
216. Belle parole sopra la le- 
' gittima via di ampliare gli 
TStati, 220. Magmftei sensi 
del qual debba essere un 
. Principe verso 11 sommo 
' POintefice , 232. Conforto e 
ammaestraniento che il Jfe- 
moroiMhfm racchiude , 123 
e seg. La verità de' fatti 
AlasaldéEza de'principii for- 
mano i più bei caratteri del 
libro, 224. Che vi potrà ap- 
prèndere la giofentù , ivi e 
; seg. Il giornalismo si divi- 
.de nel giudicarlo. RalAia de* 
cattivi giornali, 282 e :segg. 
BffiMORIA. Una delie princi- 
pali sue'teggi VII, 305. 
ISffiNlGUGGl Sacerdote SERA- 
STIANO* V^j IteiiCMliE . 
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IUgmìib e/RvliatclftE. Ope- 

• ^ttaflonffica edistrultwa. 

MBMiOGNA. Ohe Jè iputAflica 

l'DOD ha diritto a itnpuoitè I, 

33* È ognora iaMosa agli 

fMdiYidlìi e alla éotim , 87 

/è scg[. La s«è libettà è atóèrda 

b7 «aasaiine presso Un |pO|iolo 
' ioailtolicè ) 46 € seg. Si f)0- 

' itrdibero loUeràre i àtìnni 
: iddia meniogDà : nelle seìeD- 

' ''«e piurcBtttite afecuiatiVd se 
tu esse potessoro alrrestarsi 

^^IV V ^ •' *^A aoD e«si «elle 

< pitlicbe , iti e seg* 

MEBCDWSLU làvv. de' Santi. 
Ifesaariom per tei paiate dai 

i lepubkliGiblXI, 437^ a>che 

' f iMMcto 9pe^ialn»iile direlte, 
4&ae8eg« 

MHiaNO'fttate.apoàt«ta. Qubd- 

rrtb. Poetato :iiel auo prkno 

^intervogatorrto deH' attentato 

miAro la Regieà liiSpafna 

Vili , 586# iKonebbe com- 

' fMd^ m. MoB ììpartìtùimro 

i^na le dottrine modei^tie lo 

spìnsero al regicidio^ 587. 

ì Suo pentimento prima d' es- 
•^Mieg iostiziato^ 591: vimtor'- 
illiia nei voler portiire la pe- 
lila del suoéelitto^ 594. 

IKSUTO. Merito «on yi .ha 
mieir nomo se non In qnanto 
(è ragionevole e iièero Tlil, 
124 <a«eg: è questa la teoria 
fera « ^stiana, 190. 

MESMER. Dà il nome al Me- 
«Eterismo IV> 632. Gonida 
carnai néir azione magnetiòa , 

IISSIIEXISMO. JMTMMof 
cosà -Impellasi il Magnéliamo 
iàlteale tV, 683. ^bdilU^ 
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UmZtì BELLA YIBTUV Si 
dimostra in che sUa soilan- 
to YI /&?3. La nnodara- 
' dAone < de' xmaderm progDessi- 
sti non è«tai mezfeOvivi. Ifedi 
Gtesaro fliezEa 

JIIBKZOFANTI CAAIX €k>me 
faccia rinsatke Bartolo i^ 84 

' FO seg* Gol medesimo oame 
«rsgioni deUe «cietà aecre- 
^ te, 411 e segé Fn utr irero 
'-(iDaìmopelìta VII , 568 e 
<aag«, JLin^eche fionoscea e 
^tieUc qoati aórilÉa poesie , 
i, 569 .« aeg: e con ffualiteìiità 

: ed ogovokua le'>pèA'lava%(57<^ 

. 1 {i^;sQg. Caso v^eniito in £ro- 

.'jpdgenda, 571 le 8«g. Ghd ne 
'affenmasse del iidgaagigìn al- 

- jbanese , 572.. La ^rlelltosa 
anta Cfogninone di tanAe lin- 
gue le alAma iroaitifgolartdo- 

'ì Ào di Dio , ivi «tteg. Aslla 
«la arrenthivole fltasibflità 

I rdegli organi vocali, 533 bfr 

r aeg. ReeoDdito inMAigaCio- 
Hi Aitm artkchiÉó l'uvea la 
eogoialioae di tante lingue, 
575 e seg. Che facesse é Pro- 
paganda fteH'AttcbllMta pdiF^ 
«lotta per l' Epifama , 577. 

. QuMito onovato da^tisaiami 
irersoneggì io vita., iiieaeg. 
t)udleD4Kra intorno aHeilin- 
gne iavease in disegna ;di 
racrivere , 578. .11 (Suo ^eada- 
vaM. è sepolto ae»a onori, 
)579. Ohe M aped farà Bolo- 

V gna, 577. 579l 

MQàDO. Qaal digtntà sta in 
'^apponeedaf^eUHa cri- 
IgioelX, 492: ttome thecita, 
898}e9ég. ¥aalin9rovM|li 
Da per dignità e tenerai^to- 
tti^ eftts qnal aia^alpdrdui 
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9 fttte' Qidifte^ di! Mbiltà , 

IHfiAiftA. Em. GarcL Se: mai 
. difeadefl5Q>i Pral^yomom del 

«i^befltiiY, Sed e ae^. 
MUMELVt. Sanamente «ffer- 
BMrche «enaa uBitàiraKgiosa 
Dotì.vVia/aailàid^iiMtioft lY, 

MHjJ^NOi. SatigafeBue teti- 
H«tà natttralB ¥,.02». Pa- 
huBe di Bteri^ BSAw 

IHUaiA: YedL Esigalo. 

• Di^imsfiniAfjB; 
Mnasm. SojanFrai. È, difesa 

r dklle< faoGe* dtffagpose a< lei 

MIMO cugino d'Alisa; Gkir ne 

- g«aifaigiiatteii&'(^i4lQCliÌBll' 
te QH^ioa B, 682. geéotto 

. dBlViktiiseiaiiMiTÉerifafnan- 

. 4b^ i «noi* ^^nitasi' ptttt la 

Su^m difLondoffdiMII, 9iL 

'4kre tiwvt/ Poli^nr fhaik 

ì'-'M m^rttmkàk, 543 e se^./Che 

< > tofnnielta di^ iei.iKsengiu- 

il0la, se» e wgi Ya • Yi- 

ceficazivitoroa a tema: par- 

-' to per ^ Marioli i per Sovreito 

• lY, *8ft esegp. Y^adjiA- 

- maM «Oli» Minio. , BarMa e 
' conMUraj, 490 e se@g. le- 
'gala dtt' W: fatto ad CNgiiY, 

- S64. Sqo^ tki^giei iBsiene 
>CQ» Bartolo e comili'Mh per 
la SviisnJra^^^YMIi' BABtouD. 

:^a»ioa«*9 alTeMI dM V iole- 

dica» QioiieHa V«II^ 6?. Va- 

' liiri iiiirffCtMtaieilt^ iasfenie 

•eoluragttiidenii brignte. Vedi 

• -:nbR'voM>« Sna ma oaUa'cal- 

INI Sigi €ll2liia¥e- 
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d& BcuLiottiffo AbphioiSMi- 

IdINKTTI PIBTJaiO. Yedi^ Bia* 

' amsàTio Pmm Mminni So- 
tffd.é^attciffom 4dMa»(i AtV 

: ^enoifD od Legr. F/// £odt- 
^ cfe Mini agm demiio^,. 

HranSTERO GOSTiTISHO- 
NALE aUonnadettmu Snoida 
far&aliòTffhèaao prossina; le 
mieye elarionLYHI, 591 e 
Kgv Smr.necsastrio diapèti- 
aanalXi; 119 e aagg.: quinto 
Gostràrift ai' dritti oaal^u- 
aioMit, 12S e 86f . Quanto 
coiti' alla> nasioiio d*oPOb q>di 
aàopie t26 e aeg. ; merita- 
nente pei fine da lei volato 
in fona dbile moderna iati- 
tdzianii» 227 aeg, Swura- 

. gfoneroldtan» legalità ad ef- 
ficacia, 228 Frova. aKuoiaa, 
ivleaeg. Di qui U'ditfiin- 
dio^^i gnNdde eseccito, 229. 
Èi Bsmpiw oastretto a csaaaer 
ft9arèitoc triplice ingilnmi di 

' : tàò\ 94»1 e seg. H auadispo- 
tismo» dfqiendioaa quanto 
legittmo, 24» e aeg. 

lDMlBa>BB0 BGGLESIilSIlh 
COeì. Quel Bobiln idea ce;ne 
poi^aSi Paolo II, 527(. Vedi 

MiNISlIBRO PIEMOMTEIfle. 

BMia iBgge Biocardi ha om- 
aeniìenlB' r oppoairiose. I , 
343. &' intenda il pevchè , 
M. <J^aiodi paco durovo- 
lèr & V accordo , 3ftl e aag. 

. Na» è ripagato* Yikèd^alou- 
nt 8110Ì meaii>ri^ S&2, Spé- 

• nanae eoncepitn del nvovo 
Minata» n earae da lui 
deluse ^ B17 e segg. I^Nur 
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:r T'era perchè dovesse man- 
tenerle , 519 e segg. Toglie 
>i {fi Cattolici ogni -speranza ète 
\T>ei eì rieóneilierà colla Gbie- 
-'•sa ,520 e seg. Commette 
•usui^pddone fulminata dal 
. Concilio Tridentino ^ 521 e 
<.^; Sem' averne alcun palr- 
(^'liatò motivo, 522. Adcfama* 
1 zioni de'demagoghi, ivi. Ya- 
'> ào gli è «iddurre in discolpa 
' V opinione del mondo e lo 
ispirilo del secolo jò23. Leg- 
ge che propone suiriusegna- 
^meato, . 557. £' Ooinione in 
: questa circostanza. Tedi Opi- 
wiAiONE giornale. Al Ministe- 
(>ro Sardo uiì consiglio , ehe 
^noQ s'attende, 587. Sua nòta 
i sulla legge Siccaidi II, 315. 
^ It tenore di questa messo in 
. ^alogo 316 e segg. La 
iSazzeUa del Popolo gli dà 
<:deir ipocrita: vedi perchè, 
322 e seg. Una sua crisi: e 
• i quali speranze dia IX, 593 
e seg. 596: ma in qnal mo- 
do potranno effettuarsi pel 
Piemonte, 661 e seg. 
limiSTaii BESPONSAIIILL 
' - In essi, non nel Re di fatto è 
\ il/comahdo VI, 503; gover- 
nano ma sono del pari go- 
. ' vertiati , ivi. e seg : màatadiOir 
di fulcro per muovere lanìéìc- 
òhina sociale , 504 ; perdiè 
non han coscienza della' lor 
Tita ministeriale, 505 e seg. 
Né delk propria forza, 50l6: 
mancando del presidio della 
forza mòtale, ivi e seg; si ri- 
goardo ai sudditi , 507 , co- 
me riguardo ai minori ufB- 
ziali da sé dipendenti, ivi-e 
seg, Gonvien loro dipende- 



^ 1^ da niille' eventi della for- 
tuna, 510. Tale loro fiaccbez- 
'■ za genera in essi il dispbti^ 
iV^rsmo^ 511 , che si avvalora 
per la resistenza de* gò^r- 
hati , ivi e seg/; è ditlM. 
parziale del partito dbe il 

7 mantiene, '512. A mantener- 
lo si mette mano a cangiar 

• teiopinioni. Diqui il mòftt)^ 

: poliòfcdèl giornalismo ^512: 
il monopolio universitatio, 
513 e seg; e un po'AiCHSBh 

' ;«» nazionale , 514 e seg.iÈ 
loro necessità tiranneggiare 

r-^'gli spiriti per istréziarmedò 

; barbaramente i corpi, 5fl6. 
Vedi MimsTÉiio Costntizio- 

BIRAIKAU. Sua celd^re di- 
^*jj€hittraziòii€l)intbriio ai/dritti 
deirnomo e dd^eittadino , 
^i Vi;> 388. Bel frolto coltone 
.v4bllà'FràB€Ìa» i#e seg^ 
afiBACQLO. <' Miracolo dèlia 
'.Madonna di Bimiliily 685 
e seg. t Che il 'miracolo 
i.ìiein ripugna, 687. Meglio 
eyrar ;p0r credulità che per 
'«eapari^ietà ìneredola in ne- 
y farlo \^ ivi. Questftfni . ai ^ui 
" tìioù M punto ffuppo f {spen- 
dere, ivi e seg;' È iMiivodi 
. j6reditnMtày'edi&poni3 ad ac- 
cettar la fède e la s^suoté son- 
iiolenta: ma non^ può essere 
.^motivo formale, 688: sua na- 
tura!¥, 189 . Divisone e tarie 
dasst^ei^flòiraeoli, 190. Se 
'. gli Angeli possano far mira- 
' eoli, ivi e seg. -Mipaeoli dei 
demoni o prestigi ,* 192. 
Qual invindbil segno sieno i 
n&iracoUdiBlla verità di^ifittm' 
religione ; 193. I nodemi 
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' hanno: fidoda <tt spiegare i 
i ifMMra^U de^&religUiD onìstra 
cttgli .efiGptti magoetiei , i¥i. 
. ».l7ii argpiiii6#t0 aitlAòmtmm a 
. oombntterli i 194. Blfluta- 
.si ìmBi0ffmìmne^ie ai torce 
in da wo degli . a^^éi^asii , 
-.195. Sii determina ebe sia 
, spiegare UD feiiomeno ,:'e si 
.nostra noorciompeterealma- 
i gnetlsmo rispetto ai miraco- 
. U, lQ5eseg. Della iBaagi- 
i nazione si itei miracoli come 
;. nei fei¥)m$iii mpgaaUd, ivi. 
-;. Yarìi miraceli della ReUgio- 
r> 110 nostra , 20^ e seg; 275 , 
. / 23r7. I miraci^ veri di Gri- 
-' sto ed i pretesi dei ma- 
. gile<iuatoìri, 273. I mi- 
• Tacoli della Beligione come 
, ^Jbeiie attestati , 276. Pialle- 
> vole spiegazione magoetica 
àà un miracolo: .div Mosè , 
.•ivi e. seg. Pifcideaza della 
illesa neiVupprovit]^ i mi-; 
facoli , 286 e seg. Ob- 
; biasidtB che si trae d<dia fi- 
. dwìdt li: rivolge sul,capov de- 
gli . avversari!, 287*. Quali se- 
gni di verità aver deggianO i 
. miracoli perdiè abbian peso 
YI, 408. e seg. Si ri^pontte a 
dii obbietta la igoott e$teA- 
sione delle forze natnraii, 
4€9. Risposta funerale tì0 
: dar può meritameate ogni 
vq.iiftlsifl[si idiota, ivi e «eg. 
Quando abbia il carattere di 
vera pruova VII, 198 e seg. : 
Che sia legittima pruova di- 
•HBDstralo il coflsensp de' pò- 
• .pali j 199 : e la sua natura 
200. Bei miraeoli addotti in 
: favor del cristianesidio» 201 
e seg. Perchè da eertutti si 

Indie$ dMa I Serie. 



neghi loTo.Idle, 204 e seg. 

i Possono i nnraeoli rendersi 

; certi n come .leno come tfo- 

. ie^i : Esame che ne fa la Chie- 
sa Cattolica IX , 556 e seg. 

. Quindi il cattolico sincero ne 
depone ogni dubbio dopo Tap- 
provaaioae di questa , 558. 

MiBAcou di Cri&io. Gdme o- 
perati V, 274. Come spie- 

} ghìnli i RazioDalisti tede- 

. schi e con qual supposizione 

Yl, 401 e seg. Fino Strauss 

li deride, 402 e seg. Yeg- 

, gausi le stolide .spiegazioni 

* datene, 403e seg. In che stia 
la : for^a loro pHncipaie per 
dimostrare la divina mìssio- 

;: ne di G. G., 407 e seg.: con- 
siderazioDO, di gran, momen- 
to* 408 e seg. Qual parte 
avesse la sua Umanità sacro- 

. santa nell'operarli, .410. Una 
considerazione sulla sua vir- 
th iti: faT mii^acoli , 411. 
Perchè probabilmente ado- 

: perire mez^i estemi * ifi 
a seg. In qual guisa risu- 
scfttassaJ morti, 416. 

MISCELLANEA di scriHipo- 
lùtei pìibtàUaii per cura di 
FEanufANOoBnssOTTi. È nn 
compenso de' Compilatori 
dello Statuto di Fir. sospeso 

. ìY, 509. Un costituzionale 
pont^cio in essi. Y^i Co- 

STItnZfONAU PONTIKIGIO* 

MISSIONARU CATTOIICL 
Che sien giunti a; fiore di po- 
p^H mezao fiere colla forza 
del Vangelo X, 426 e seg. 

MODEM. Sua féUj^ iiandikio- 
ne VII, 182. Come agitata e 
sconvolta dalle mene di pò* 
eliitirktiyivieseg. 

10 
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liOiNBMkTI. AminòileHiwlu- 
aoai e non um vorriimo gli 
eceeirir ìd ciò quaald logicii 
I^ 180 e seg». Quell- spenni- 
le eoeitesseio e poi tradisMirò 
ifiViemoate^ 318 e Mgg.La 
lóromoderasloM è transi- 
tibne. del bene eo^ male li, 
8Ki. I moderati che pria pm»^ 
foi&fBno^ colle^ baiidiem' le 

- fragorose dlmcpstrazioiiì' del 

- 47, ora coraesies deUeati' di 
cosciema , SS'Osag. Scam- 
Mano spesso la nederafiza 
eolia laediezsft, l'impaniali- 
tò coirUigitistitla^ 193. Lor 
amor patrio HI, 3ft. Il lóro 
giusto mezEo, 39. P modera- 
ti negli ssenvolgimeiiti' d'I- 
talia IV, 406. Se sema Fede 
vera san« per dare* vera, li- 
bertà^ air lUlisi 49». NoD 

' giungeno mal, net il pos- 
sono , al foodo dcMe^ que- 

. stfoDi discusse, T, 445. Uo 
giustO' rimproiyem) ad essi , 
ivi. Lor coQtraddftijfiii éel 
dafioire il cevcetto ?»to del 
Principe VI, TI* e se|^; Sono 
tenipre nei fbrmafio eii quat» 
étuUhttmio , 7Ì) e altrove. 
Lor mjif toni e mìsviaMartt 

' nei paesr a governo) metear- 
eiiloa assolala VI, 78 eseg. 
Siero* Itfrar^ profesMirVy 8t e 
eegg. ADiosutlasocfetèeon- 
eeilone> soltanto no' autorità 
priflofitiVa^e radifeede, e per sS 
•engonot Taftuale, pur qoella 

' ^e spetta alla Chiosa, 188 e 
seg: IJh Ioro4pedientein oer- 
ti>0BS#,18S. Yovrebber wdèna. 
pavpetuameete' perseguitita 

' h èhies»: siiigelar lea per* 
che, 204. YogKoao i flreiver- 



iii «postoli^ iè'bàmi :^' onde 
ei^ maove , 3115. Se aUno 
sempre df' uO' sol lieasaveso- 
pra il^dtitte detta legitlimitii, 
316ese0^ Lor pioeiolBMa di 
testat non intendono che Ckn 
stNliiiOÉe, S79e seg. Perchè 
Deoessariaflseitte il torbena- 
glio sia il gsfveruo cMla 
Santa Sède , 373. E n^fhc- 
daoo nnr gl^apasimati; ffi e 
aeg. Lofo moraie^, 344 e 
segg. Le teoria de'mipdeinti 
a die* eondtocanes 4S8. Con 
quel» occhio iTignardino' lé a- 
trocitt detto' rivoluaioni ) e 
che no aittendano , 835. 
Quanto riescano damosi al- 
la apcietÀ,£50 e s0g^ PaHwio 
premov<ere< ia4iberlà dèlhreo- 
seiènze^e poi^ non* r o g at a n e 
cbe^ b NbenAide* Masuifaiani 
VII, 205 : Lor niligiMe M- 
cote XI, 74. Vedi DttitéJLi. 

Mm)ERA70(11): fttornàk^M- 
thllo NovaPe99i Ilo suo affi- 
cele riportalo 4lW £ftto iti 
Ifon^ jftamv VI , 216. Bein- 
cliè> moderato alla moderna 
èpuc ooodotto e teorie op- 
peste a quelle d^* moderali , 
217ii'seg. GhecislafoUto, 
M. B cori! è difesa fo CJeJRd 
eigmatea, 218. 

MODBRAlIOItBv Fi» ooai^dit- 
moAMmtiiò traneizionetnail 
bene oil meIe'H,86*i ^pMp- 
te diversa dalfe ilscreidotob, 
M. Suonai tempre i» boc- 
ca a oerli stfocentì dafebennb- 
mini, 408^, e sempve dhF loro 
è imrooeta, 499. MaseoneOli 
essa' le coocessiooU diversis- 

> sfane esita bontà politica, M 
e-segir e le^oranBéang^te, 
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• 'iiila«8lMietèv691%ieg« Ab- 
riÉtgUo 4(a «di 9' t«^ggia , 

ptedeik GWm, 0d3«rQtìai 

>iiii)]|0ittaì« e ÌHIMIM» ibo- 

^ dOT«ti<Aie ivDglia WÉitglìirsi 

al ^9iniiiilWtQ«ltotii»i4y, 

286<e Mg. Se'iffjn«t«ffte re- 

Hgiw» ébUenla iMlttStDti 

*4«Mil dggiià ^ ffuate , 987. 

' ^Mi AeBUào éìk debU <^ 

mmiVi:,iS86. 

l%%.m, 832. Vaii fbPéko. 

MOM&iOiO^iyNIVI. IMK £o* 

tnAinJL LA^BÉAJWKiaDiTX 

' . ctt «ffonaiài fMT 4rtfdtdaft la 
< Hnb^ffa d8^ «Mi «# friUtar e 

MOa^AACA. «sgobba ttitsì jga- 

vernar a capriccio t;-tMnt«n- 

tii velÀEHio leg^ Ti, ^L 

. ÌDfónptiAie4ia agglUnUDio 

al cuor ddMDBaroii per«bD- 

fitfHirtl la gièil&faieìa 0^ 

MèliAiiCjbcoBmsoìwiiAMé Co- 
me potAÉèe >i9f^eUii9i OL , 

IK9NAAGHÌ4. Si {land Jdla- 
^mi^ coflia 1 tìéÉMici cnnMOrdì 
ila|niÉid*mi seeola seH'^mi- 
mosità contra la CbieM iY , 
TMBi 'Gome ^teced^aat eB 
qfùìem MénàtMicl^ neU' e- 
«leniiM i |>l^tM dilètti Gel- 
idi eorooa iti inilerì» ec- 
letiastic&^irì'eseg. Lbuio- 
Darchia è la prima flittufliooé 
^tfMlk» cbi.dl ttostdcknfen^ 
j» :, 300. «i^tei idi fio, 



«èli grillila dè^fSffifO^ 
Tpoli €l aiiittiaeftlraiii^ dW;> Le 
UMiliciie M9nardiÌB-iMM>hite 
per rigu^riio ai^iMdill, hon 
MM fenè (tali ( \itr. tMle 
èli firiiictpfo i^erantf^o , 
i9f/Siièc»$ifO'ténypB«itàen- 
^ to ttat^flit Ai ^deitetfl» 4«Ta- 
«ieo^ IH é Mg. iSp«§liàf la 
'ttéiiardiSii Mf hrflueowle- 
riHeA iè tpd|ttifrlift' iaslÉnie 
lei HrMraoa piiofeipi^ dtfsua 
vita, KtttUlMi idéeoilfo^ 971 • 
ìM» Della Chitsa GafiMifBa è 
luosliWIé la mMtnMa p«ra , 
9K ^ aeg^N. i«« itmoaidiiii 
'4:o9llluzionalii è rapubMica 
lieBicbè AOB m ubbia filo- 
vie ti, «8S5 e 90g. 

MOllDa. JPmsso gtietctwtoasi 
e nisomdaiill puèdini «di- 
viso in proMsrn e aUbiemi ; 
io natimie okft edwqoiìla e 
fiQilaM die possiede if tl66. 
Q«&Dto iegfiassi la ^rima: 
^Bm emrfefcraevMMi eiiiver- 
fMié in Sumpa , M. Il 
Amido A taieo , ^1 eoeia- 
•le tmd poaaa tdtltiini VI, 
MS. Urn quel «divenite 
iNiiaeeitfle, iti. È il oempe di 
ftue puniti <dM si tguemeg- 
fhim QSdnataflMmie VIH, 72 
B^g. Mimi a Mti è bebcno^ 
1^ ilpartitaneMltMiUaCbie- 
M cittteìiea e perchè^ 73« 

MONDO («) iViieeo ei« nuMdo 
MctMo. Opera aiiofliaMK^ È 
Qni|u»éiD dona kKtta prevn- 
te die si oonipieiVBlla iaorna 
del «KMido ice li «eoa eii il 
mela X, 316 e seg.. Siia.%ti- 

MONOPOLIO Si i«BSais»«be 
cosa sia VI, 22. 



MoVOFOUODlGlORlULIJiBlfei È 

: necessario ai Ministri Ciorti- 
tusionali : e cooie bea Tin- 
tendano YI, 512. 

MOIIOPOUO D' INSBGNÀMSNTO. 

Sotto rinfiueoza della rivo- 
ioziooe è t)en presto divenu- 
to una piaga d'Italia VI, 20: 

. prepara lamina de' governi 
ehe TadottaM, 22 ; è diret- 
to a èsdudere dair insegna- 
mento la Chiesa, ivi. Fa- 
ttale alla società e perchè, 24 
e:)iég»: nàse ne: discopre il 
male the quando sia estremo, 
25. Spiegazione del fatto, 
ivi. StoUeasza di un go- 
verno ohe affida tutte le spe- 
ranze della società al^ mono- 
polio,. 26. Non pOT almscf, 
ma per istitnaione produ- 

! ce tanto male , ivi : né 
diviene punto utile per com- 
porlo che si faccia di varii 

. elementi , 27 e seg^. Se ot- 
tengasene veramente lo Sta- 
to insegnante, 28; se Tonità 
nazionale, ivi. L'ignoranza e 

. l^oseurantismo del Clero n'è 

< un calunnioso pretesto, ivi e 
seg. I perìcoli del monopo- 
lio in iscordo, 29. I Po- 
poli odiano il monopoHo , 
30 : esempio della Francia 
e del Belgio , ivi e seg. Fat- 
to piacevole di Palermo , 
31. Non può dirsi : i po- 
. poli hanno torto , 32: spe- 
oialmente per la poca fiducia 
che meritamente si ha nel- 

. le scuole del governo , 33. 

; Non può tacere nèr tace su 
ciò la Chiesa , 34. Alcune 

. parole serie ai politici , M 
e seg. 



MMfOFOUoUiitVBiMrAini^kyt- 

to tal nome vigono due ttran- 

, nidi, donò della libertà etero- 
dossa VI, 513. Èpartotegit- 

. timo e necessaff deH'idea ri- 
formatrice mariteta al gover- 
no cattolico, ivi. È insegna- 
. mento opposto all' inségna- 
niento della (Siieaa,*!^!. E- 
gregiamente il dimostra il 
Vescovo di Maniglia; ÒH. 

MONTALEMBERT. Nega com- 
patibile l'assemblea costitu- 
zionale di suffragio dfilifa$fia- 
tivo eo)la indipendenzi del 
. É. Pò^ficelH, S09 e seg. 
<;eme parli della libertà mn- 

i' mdfaid degli' Stati Pontifi- 
cii lY , 167; Non può pa- 
tire r onnipoleMa dell' aa- 
aemMea popolare Y , 420 e 
seg. Geme la discorra 4elia 

. Gostitttdone XI, 495 e segg. 
^anto consenta con noi, 
496 e seg. 

MONTALTO. Villa IfonUlto 
IH, 312. Sue stupende, j^it- 
ture, ivi, e segg. 

MONTANARI GIUSEPPE I- 
GNAZIO. Yedi GoFBnrmo. 
Vita e mìmeoK di 5. tìith 
$eppe da Coperimo. 

MONTANELLI G. VedilTAUi. 
QfTBSTioiì I iìaHane. JnlrocMh 
dtijstana od alcmii appvMi 
storici sMa riv9luzUme d? 7- 



MONTE (Del) March. FRAN- 
CESCO BOURBON* Come 
scampi Tire delle sodetà se- 
crrte IY9 39&; non una sola 
volta ma pia, e per grana di 
chi, 397. 

MONTES LOLA. BaUniina 
apagnufllall, 174.^ Socie- 



tà ftlemmna che in Monaco 
forma di giovani a sé devo- 
ti, 175. Qaal sorte n'aves- 
se alta e la saa societàt ivi e 
Mg. È sbandeggiata in per- 
petuo dal Regno di Baviera, 
176, 

MtHNTESQUIEU. Che pensi 
delle religioni nei diversi 
paesi III , 226 e seg. Suoi 
amoii per ia Costituzione in- 
glese, 227. Qual virtù ri- 
cerchi a base dei Governi po- 
polari IV, 602 e seg. Affer- 
ma che non si dà libertà ove i 
tre poteri , da cui risulta Vau- 
torità, sì uniscono in uno Y, 
28. Sentenza falsa nei pre- 
supposti e nelle applicazioni, 
ivi e segg. D'onde nascesse 
io lui tale storta dottrina , 
187. Sua falsa definizione 
deUa libertà politica X, 88. 
Dalla barbarie germanica ri- 
pete Torigine de'governi rap- 
presentativi, 89. 

MONTEVIDEO. Sua guerra 
con Buenos-Àyres X, 403. 
Attizzatori di questa guerra, 
404. È stretta d'assedio dal- 
l' espulso Presid. Oribe, ivi. 

MORALE CATTOLICA. Suo 
insegnamento doppio, altro 
di precetto, altro di esempi 
III, 165* 

MORALE PUBBLICA. Del 
PMirciPio moderatore della 
morale ptAbliea e della pub- 
bliea salute del dottor A^6b- 
I.O FfitUGGiA. A qual classe 
di scrittori appartenga il si- 
gnor dottore X, 293 e seg. 
Non fa punto caso deH'auto- 
rità della Chiesa, 294 e seg. 
Sopra quali Bcrìttovi innahi 
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il suo edificio , SI95 e se^. 
Scopo dell' opera e quanto 
potea farne sperare , 296. 
Come si scagli contro alle 
divine istituzioni. È confor- 
me alla misura da lui presa 
delle cose, ivi e seg: al som- 
mo falsa, 297 e seg. Breve 
prospetto dei tre libri in die 
si divide r opera, 298. Sue 
reminiscenze del secolo 
xyiu: veggansi in quel che 
dice del sensismo, ivi e seg: 
della religione, 299 e seg: 
dell'abuso delle cose sante, 
300 . Certe sue preoccupazio- 
ni, ivi e segg. Che vi è un buon 
flUosofo statista sotto gli au- 
spicii della Sede pontificia , * 
302: popoli bellicosi e ci^ 
vili, 303. Sue eresie del celi- 
bato, ivi e seg:*del matri- 
monio e del divorzio, 304: dei 
•religiósi, ivi e seg. Certe sue 
eteroclite asserzioni, 305. Se 
queste nostre osservazioni gli 
vorranno fare buon prò, 306. 
Meglio eragli ascoltare i'il- 
raldo di Lucca, ivi e seg. 
MORICIIINI DOMENICO. Sua 
vita scientifica Xf, 334 e 
seg: sua religione e sue vir- 
tù, 335 e seg. Yedi Rac- 
colta degli scritti editi ed 
inediti del Cav. dott. Dchie- 

HIGO MORIGHINI. 

MORMONITI eretici fanatici 
IX, 597. tJn governante 
cattolico non può tollerarli, 
ivi. Che n' abbia gustato di 
bene dal lor soggiorno V A- 
merica j 599. Loro- spirito 
torbido ed indocile , 600. 
Yantano di trarlo dal Van- 
gelo , ivi. 



OMO 

ifOSÈ /L4%Ì9latoie ft«pr«iM del 
popolo bruelitìci». Cbe non 
fosse GonuiMiC* prAlkae Y, 
385, vedasi dalla base «tabi- 
Mta della società israeUitìca , 
ivi 0(8^; edalgavernoiteo- 
cratieo assegnaittle AoreD- 
do, 386eBe!Sg. Che pre- 
sorivesse Mese ai Belutari 
d'Israello, 394. 

MOULIN (Du)^araBe. Vedi 
. JeavicB (la) gjornala. 

MOZZONI Sac. IGNAZIO del- 
la aacra Fam%Ua di S. Gio- 
vane di Die. Vedi fl»TO^ 
aiA EGGUSiasTickà. Tiaiiilae 
c^onolugricae CrUvoaé de 
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MUMiaPIO. Vfidi Cmom. 

MUNiaPIO. &rmA MUTICA 
< de" tbmidpUMeiUmm di Caolo 
EiiiE.iAifi'.&iroici* Lo cflopo 
dell'opera è farvi italiaaisiimi 
i lettori VUl, 6«aL VD>|ian- 
daaso storioow ki e scg, Os- 
aervauone iioipra i daettoieii- 
U di cai fa uso, 664. S'av- 
venta coftira GostaoUM e 
perchè « iv4 e scf « A quali 
«pere ai siaiq)irf|0| Ià6&, Le 
.sdite BlcampalateTie» in i^oli- 
(ione e iiivàerale»4egiiaorit- 
tori italiaoisfiioii» 666. 



N 



RALLINO* GIOV. ANT, vedi 
SmsiìOimo (Dèi) eAUe sue 
relaasioni i»ie ìpkiUàjfaftM e 

NANNA aoraUa di Landò e.Mi- 
)tiio. Suo amiere pai Jfatelli 
lì, 4fi4« Sua festa M io- 
teadi»* Buove dai fratellini,- 
132aieg. QuMtDi^htiraia 
iBReolile, 138. 

JUPOLEOIOE. Suaceiitraliaiiio 
jpDvernatiyo III, SfiO e seg. 
Ptf che voglia «aaer «aranato 
tep.dalJPs(palV,d82L Pas- 
saggio dellÀipi <da4iJikaparto 
V, MI e seg. Sm ateapaoM 
aqviaita nel tenersi. rantioaiDo- 
biltà VIU , 2^7. «ome fosse 
aittlaiodai anoi^attigiaiad'I- 
taliaesseado voltealla pafgio 
koose, ivi. Stt<rpass8^4o per 
ia Chùiaejdi.Baid IK^ €d7. 
Jbapida dia «et S. Jkmmrdo 
il ricorda X , 43. D^ aua 



caduta, ivi» Si idiscaim sa 
•qioel ano «oiere ia inOMnona- 
liaaa par Je mmi del Bapa 
JU, 547 e ieg« 
NAPOLEO^ LGIGI. Atto 
«da lui «oinipiolo In ^mm 
dellaiFcaMia ViU^dA^e^g. 
Aeade U Pnaftéaii «l^i^ul- 
«o «vino» 22. Si li>plMde al 
auo Co^o.^ JSMq del S J)i- 
4emto^ 1B7. £«a mi^itoi» 
ad aaargia iieU>'^facar4««i94. 
. Bai: vplerla:romiiaia.cana ri- 
voluzione trae flipattalaiante 
sua fcmiBj MS. Il ltx>^«fì«k^ 
lo aUa MaioM può 0mt,ìti- 
oserai, ivi^aac. Nòfaaciò^ 
at Ticaaaice la s&reoata lin- 
dipaadenaa iaaUaaatfila rdel 
prioc«(pie .etarudosio^ 197. 
La sua ri^okinoBa Jaaiyot- 
tata g>ttò riaaiiascarsi 4uat 
Irioafe deU*4nidÌQaiBèir war- 
«biadivi a a^. J^awsaifJie 



ne Ha onc6ftto> Y Europa , 
198.^ 

lAìtBOLI. Saat €!msi«li UMet- 
tuudie prwimiàli IK , 344. 
Quanto dìtibìm colè ottennio 
fe provioeie tnnen à*nm an- 
o«v 345« Qua lista d'opere 
fMte io keatfieio dalle pvo- 
iBinoie, 346 aseg. Contento e 
fiedicitfr.GiglocMitft:nei popolo, 
347 e aeg; Beni p«odatli dal- 
la iabitaziDiiedeldoppiaCon- 
aìglio pTovineialè e distret- 
tuaie, 350, Un^ oaserYamne 
spoDBÉimeDO impovtante a ftr- 
ai , JTI e segi^miaU moftuman-: 
41 cha^ al van diaooprsndn e 
cpianto coinmiga tenerne oan- 
tt», àStS eseg. Inrputaaiani 
date al governo di Mq^li 
da Gladstene e a tatigaxione 
di chi X^ 20t ecseg. Conte- 
^ 900' da] goveniOcserbato,293. 
Come da motti difeso, 304. 
N* acquista ^«indi laude , 
in&. Si veggafìo i suoi po- 
chi detenuti politici e te miti 
eoofisehe, i^v^i eseg. 

MAPOLITANL Come chiami- 
no' iliberali e la Coatiluiéone 
III y 133 e seg; Quanto a*ad- 

' imperassero i sellarii alfapoli 
9iceomU per eccitaraiiii favo- 
re dalla guerra, 134 e segg. 
MHiaia napolatanarse i libe- 
ralii avcvaao<^ a spoKart in es- 
ae per la guerra di Lombar- 
dia, ivi. Lorpredezie io Na- 
]ioli.il 15 Maggio^, 626 e 
aegg. Coaie vi leosgano in ri- 
spetta b BfMsraK uiveltotliy, 
8i6. Lonafkzione al Re^ 67. 
Jbitamo> dkUemilitia che ac- 
aorapagoavaiie il General 
CkiglBaliia Pepe per gli atdi- 



ni delBe, M. Ci»n quanto lor 
Msagio, iifa-seg; 

NÀRRAZiOra delP £By*ao di 
Verona e sim Appendici. Il 
giovane calabrése lY , 190 
O'Seg^ Un viaggiò marittimo 
EL, 35 e segg. Grti amici 
ndh setta', 262 e^ segg. Lai 
fine infelice 4'ui» settario, 
505 e segg;. La misaione del- 
la Belgioioso ai monasteri 
dette Vergini' XI, 60 e aegg. 
La Certosa di MMàn, 112 
e segg; 

mSl Vàd. MAWANNA. A che 
<tedich} tutta^ sé e la aose* aua 
inTotiiDO X, 134. 

NATÌO?(ÌirL Giomale^frameme. 
Spai^ lagrima snila morte 
delFlTmversità ft'amcesa Ifl, 
65, Come maKgno contro 
la Chiesa,. ivi. 

NATURA. Il fine ddla natura è 
H fitte del^ Creatore Ù , 266 
e seg'r cioè ksna gloria, 267 
e segg. La natura opera len- 

, tameote ItC, 93 e seg. ft 
indarno lottar contro d essa 
rV, 29. NeH' operare i dhtl 

- di natnra van supposti non 
violentali, 30^ e seg: ciò av- 
yemsiapeciaijaiente nello sta- 
bilire gli ardinaaienti socia- 
li , ivi e segg;. Danni del non 
seguire in ciò le nixrme della 
natura, 31 e seg. Che debba 
eaprimer neUesueopereX,8. 

MATURA UMANA. Lasciata a 
ae stassa quanta fiacca e de- 

' bole pel bene , quanto pro- 
dive al mah; 1 , 8(12 e seg. 
La natora umana è corrotta 
lY, 456. Nella sua intel- 
NgMisa tende assai pitt* a 
fiBintastiear iva i seasttiilit 
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che a sublimarsi alle fure 
astrazioni , 457. Tende al 
sentir gradevolmente , ivi e 
seg. Abbisogna della socie- 
tk come dell'atmosfera in cui 
ìfive V, 497. Vedi Gbnbrb 

UMANO. 

NATURALE. Abuso di questa 
parola^ II, 277. Se ne de- 
termina la significazione e 
si applica al dritto, ivi e seg. 

. Ciò che è naturai^ a un essere 

. nasce spontaneamente e ine- 
vitabilmente, purché non si 
violenti ed opprima III , 94. 

NATURALISMO. Consegue 
dair indipendenza protestan- 
tica IV, 450, Che s^ in- 
tenda qui per naturalismo , 
451. Sua universalità , ivi. 
Suo reo ejfetto escludere l'in- 
fluenza del soprannaturale 
dai mprali.ordinamentì, 452* 
Il solo naturalismo resta a 
una società di governo am- 
modernato, 455. 

NAZIONALE DI FIRENZE 
Oftof nate. Suo articolo, con- 
tro la Protesta deVVe^covi 
della Savoia alla legge Sic- 
cardi I, 231. £ può il 
Nazionale astiar nella Chiesa 
Tamor verso il popolo? 236. 
Loda la l^ge Siccardi : in 
qoal guisa, 247. Mentisce 
allorchò afferma le leggi giu- 

, seppine approvate e sancite 
dalla Chiesa, ivi e seg. Una 
sua infelice difesa d* un tal 
consigliere del Municipio 
florefUtino, 44^ e seg. E fa 
ancora elogi della libertà 
della stampa , 450. Ed ora 
può coBsigiiare al Papa che 
regni ma neM gooerni ^ ivi e 



seg. Una sua dimenticanza 
colla Cwiltà Cattolica A' in- 
viarle un numero II , 209» 
Non vuol discutere colla Ci- 
tnlid Caétolica né vuol die 
questa discuta con lui, 329. • 
Sue ragioni e quanto pesino, 
ivi e seg. La CwUtd CaiU>- 
liea gli ha debito di ricono- 
scenza, e perchè, 447. Gli si 
ribadiscono le riflessioni al- 
trove fatte sopra Io scopo del- 
le pene, 448. Forza di sua 
: logica a provar che non è 
lecita la pena di morte, 449 
e seg. Certe altre sue ar- 
gomentazioni , 450. Suo 
Crocifisso democratico , ivi. 
Lettale di un Provinciale e 
di un Maestro di scuola ri- 
ferite' in varii giorni dal Na- 
zionale, 568 e segg. Se sia 
poi il Provinciale Cattolica 
sincero. Qualche contraddi- 
zioncella, 559. Gli spiaccio- 
no certe , die* egli , idfltn- 
guezu dei Vescovi Toscani, 
ivi e seg. I protestanti qual 
santa cosa sieno per lui. Sta 
poi cosi la faccenda ? 560 e 
seg. Sue contraddizioni in- 
torno alla discussione religio- 
sa, 561. Accusa del Maestro 
di scuola . contra 1* Eìeo ^ di 
Firenze, 561. È Cristiano 
aUa buona. Gli era meglio 
che almen si mantenesse te- 
le , ivi e seg. Gr\i sa male 
che si creda ingiuria il nome 
di protestante. Una distin- 
zione a farsi, 562 e seg. Un 
suo dilemma maraviglioso , 
.563. Ammasso di contraddi- 
zioni, ivi e seg. Una nostra 
interrogazione al Maestro di 



'Scuola sopra la lettura della 
Bibbia, 664. Quattro quesiti 
del Nazionale, 676. Acqua- 
li Tuole risposta dalla CiviUd 
Caitoliea, 676. Si risponde 
al primo. Che il principio 
Cattolico in sé non può de- 
cadere , ivi e seg. Che se 
sono decadati alcuni popoli 
nell'aderirvi, altri vi progre- 
discono , 677 e seg. Che i 
suoi effetti ne mostrano tut- 
tavia vivo e gagliardo lo spi- 
rito , 67» e seg. Che V im- 
poverimento e le persecudo- 
ni non ne sono decadenza 
9ia trionfo e speranza , 679 
e seg. Che buona via a ri- 
storare un' idea non è quella 
che per sé fu buona a rovi- 
nare , 680. Falso supposto 
del terzo quesito, ivi. Roma 
favorisce solo la verità e la 
giustizia , non gV interessi 
liberali o antiUberali, 681. 
Dal che tolga risposta a cer- 
ta sua domanda , ivi e seg. 
Si rettiica il quarto quesito 
e vi si risponde : negaiite , 
682. Risposta alle ultime 
sue concitate interrogazioni, 
683 e seg. 

MA230NALITÀ. Il grido passa- 
to di neaionalità a che al fine 
tornasse VIU', 261 e seg. 
Dei limiti della nazionalità, 
622. Non é mai stata un' as- 
sioma primario benché pur 
possa fondar dei dritti, 623. 
Come s*intenda oggidì il ptin- 
cipfo di nazionalità IX, 243. 

MAZIOINE. Unità di nazione da 
che risulti HI, 533. Nella 
«ita delle nazioni gli anni co- 
me si contino lY ^ 9« Come 
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venga alterata la nazione dal- 
ndea protestante Y, 396; 
distruttone da questa l'orga- 

. nismo naturale, 399 e segg; 
e abolitane V unità morale , 
412 e segg. Suo naturai lega- 
me e suo vero espUcamento 
borico vii, 631 ^ seg. A- 
nalogia collo espUcamento 
deir individuo nella sua vita 
morale Vili, 289 e seg.; XI, 
604; VII, 420 e seg. Morbo 
delle nazioni incivilite IX, 
175. La nazione armata sot- 
to le influenze del principio 
«mmodernatore, 377. Lana- 
zion-magisiraio j 628. Dei 
giudizii intorno alle nazioni 
e alle loro prerogative X , 
61 e seg. Del lor primato 
instabile, 62. 

NERL La lor razza VII, 66. 
Che facessero in prò loro f 
Papi, 67. Del traffico die se 
ne facea in America, 68, 70, 
72. Compassione e carità del- 
la Chiesa verso di loro, 68 e 
seg. Nelle chiese de' catto- 
lici stanno misti ai Bianchi, 
non cosi in quelle de' Prcto- 
stanti, 77 not. 

NEWMANN. Differenza che 
assegna tra il missionario 
cattolico e il protestante X, 
486 e seg. Che ci dica dalla 
fede protestante XI, 30. 

NIGCDLINI. Toglie a lodar con 
una tragedia Arnaldo da Bre- 
scia lY, 35. Ivi il fa frate,38: 
dottrina poco ortodossa che 
gii pone in bócca eppure or- 
todosso si voriebbev48 e lig. 

NOARO.AgostÌBO,ulilciale pie- 
BMttteae. È cagion de' danni 
diCastelnuovo lY, 614 e seg- 



IfOBiLI. BeDa toni educuio- 
iieyni^ 298e>9eg. Bachi 
i kxre figlioieUi iMtiiHi vi- 
liatì, Jfl4 eMg. «Cbe?edano 
ide} QoiltiDiio ém 'Bmiigli e 
4lalle fiìnli^ 426 e46g« Ove 
«8it coUocflti 1 ribatti dei 
lor jneggiod nelle hir ^eine e 
di quali «domiBo le atanie , 

JSDBIINÀ3NGA lUhficiiieqgiap- 
pcmese. Gomefliueuyga aigiio- 
je di tatto al Giap|iDDe IX, 
494 6'seg. Soie qualità ibuDoe 
«ei«e^ 495. Bemgiie Ja xe- 
iigiOD fle' Oboiiì e I lor mi- 
^istd ce iaiiorisee la ^rali- 

. gÉonetariatiaiia.^ in e aeg. 
^TradilD da no «m Oenecale 
«me nuioii, 496. la quale 
onore avesse i ^ redioatori 
delkfedeX, 67e8eg. 

NOTE, il tin docorso nume di 
^mcmm^ GittEWi prime 
nok jpgriStM. GauouM .<G. 
¥i dilande J'mitoie bdIo al- 
Mdì pmfi iBridesti ddla eri- 
tKi da sé sfatta alle opere del 
Gtefattrti VI, 208. Note de- 
gne di ^tedale 'cmmneBda- 
lioae, masdiae la ti, ivi 
i« s«g, Uaft Cftia riipiiitB AgH 

y vnpmpcriidelOiobei^i'CftD- 

^tra i :^e9iiiti, BQ9<e)aeg« Si 

Ita ma «ceesfloDB a im^det- 

to dleir* egregio .vetoi» liof ra 

JeHeoilie geokgiili^ BIS. 

NOmOi^. lA BUGOIiAHO- 
9SiilA. Cmiruik i^ate fton- 

- ite im 3Fadiio. Tristo «tifitffi^ 
«terdcHa^ buona iVémUa VII, 
3U3<e^8eg; 10fcggaiio>i nostri 
kadMBattd aftaiifecda rétfviTB^ 
rofogai opera di'ràiideriNro- 



^rmle rfnHJa^ 514. È nuova 
offesa che 9i fa ^etl' tmUd nrii- 
ffiom iottali», 5dlgk Goatet 
>nKOBfc i'asioHo «eeennsido 
al iato oppÉM) 9 in la^aeg. 
. Stte lameDtaiioDiaapm T^tir- 
niìjpw'etiCégine re(i(rìoao mo- 
dnrno, .e 4e eagtooi ebe L'haD 
>pMideèlo ^, Sl£u Vedi «uoi 
atàaoi rimedii «ontro Viidif- 
ifeteotisno nefla letteoa del- 
la Dttdiessa tli Broglie , ivi 
e eeg. £. tiella iibertii di oul*> 
tò'O di coseieiiiaiyMS. BTha 
ipoesto ai Wsogoo imiraGGOD- 
(tOt ivi e aegg: « oaite <wh 
Mzie i^igiote^ fSSUè. Wo^si 
«che liesoaTqoeUuo ^creare 
'hiverìdè nelta carità, 521. 
Un awiao ai Gattoiid , S22. 
'¥enM pfoibìta diAa Geogr. 
der Indice irill, 472. JNon 
perciò eoodannato H ^tmae- 
Ào^ 545 e segg., ma aolo la 
' tsft dottrina occultiHa Mito 
un buon Aomo» 547. Il |Mro- 
muovere f indiflfèrentitino 
veiii^'Qso è ogni Mo inteiRo . 
ìBue «fatterelli d*«n giovane 
«etante, 548eaegi e*iFtina 
pubdla rdiataccafta dai beni 
terreni, 549. 

Ne«[l]A.^(M(^ ^mé^mmate 
Pdmtìfkhe^ kH^rwie^ Ctfi- 
mi dì GetfVANft Ams^Km^n- 
mi0U4lI,J88. Ite Me, 
ivi% iln eeofoito ^ >S09. 

NOZZE. AUr&oaraali, . altee ni- 

.tfkhe X , 519. Pregio di 

!i|ueBt0 8eoonéai, 514. A Ai 

-;$peta;il tregotarle e <die ri- 

chieggono^ iiri e isey. 

maa d«la ge«ttlità.<Ler phi- 
orolMè pseiao tutte le ^nti 
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« ' VI', ' 565 . Ntra erano cMe^uo- 
minf abbellilf ed ampliflfsati 

* -AiirTiBiiiflrgiDazfoiie, 654. 

]f eMISMATieA BfiBLIGA os- 

%ìa' EHchiaraxiòne delk tnone^ 

U' mitiche memorale nelle S. 

Scritture di D. Oeivstiko 

" • Catbdoni. Egregia^operalV, 

^597. Yi^ paria delle monete 

* éègirEbrri, ivi e seg; e vi fa 
' eppoftane ossenraziòni bi- 

blicbe, S38 e s^. Wo^av- 

"vertenza sopra quel che dice 

' 4éììe monete recuse, ivi. Cosi 

' ìpitre Teggad ciò che è notato 

* «opra la sua spiegazióne del 
detto di Cristo: Ihndete a Ce- 
sare ecc. ^ 840. 

MJYTS Prof. GIOVANNI NE- 
POMUOENO. OvaMonida lui 
ricevute in Torino VII, 580. 
So^ gran merito per averle, 
991 e aeg. La cagione più 



propria di tali ovazioni, 5S3 . 

; Vedi Dritto EccLESPèarico . 

' CorsoàidrittB ecdéiiasiie^ del 

Prof. Gr . NBf>0MU€BTIO NtTWS . 

NITFTS. PfiocESSO ài Nèfomru- 
eeno Nuyls Professore di di- 
rato Canonico nett' Unioersi- 
M di Dmno ; per Giacsoho 
Màinsotti sacerdote teologo 
Spediente deR' A. per fìirre 
rinsavire il Professor Nayts 
IX , 298 e seg. Gli mostra 
Ini giovare più presta che 
«noceré alla Santa Sede col- 
la' sua ostinazione, 299e9eg. 
Altro spediente per guarirlo 
dalla sua ostinatezza r ivi e 
mg. Risposta che dà alle 
querele del Professore, 301 e 
segg^. Con che chiuda il ltÌMK>, 
304. Sua osservazione intor- 
no ai sacramento del matri- 
monio X, 164 e Mig. 







OBBEDIENZA CIVILE. Da che 
debba esser prodotta X, 38 e 
seg. Vedi Dn^BUDBifZA poli- 
tica. 

OCaDENTE. Scisma d'Occi- 
dente delle tre celebri obbe- 
dienze VII, 284.X!ome debba 
IT)ceideiite la sua stabile gran- 
dezza al cristianesimo X, 62. 

ODESGALGHI. Storia deUavi- 
ta del P. Carlo Odesealcki d. 
C. d. G. scritta da Antohio 
AHenumd. med. C Elogi a 
tal opera dati dai Giornali 
d' Italiani, 163. Merito di 
questa, storia, ivi e seg. Sue 
attinenze colla CimUd Cat.j 
165 e seg. 



OFnCIO (SANTO) di iVima. 
Le diavolerie die se ne > san' 
dette XI, 417 e seg. Giitine 
stampassero i Repubblieani 
rom. , 419 e seg^. Le sue 
carceri, 421 e seg. Quali le 
volessero far credere eeon ohe 
arti ingannevoli, 422 e segg. 
Vuoisi distruggere Tedifido, 
425. Ne usano per un nuovo 
lor genere d'inquisirione, 426 
e segg. 

(HiANDE^. A quale viltà giun- 
gano per non cessare un 
nescbinissimo lucro in Giap- 
pone X, 63: che facciana per 
non esser involti neliapeise- 
^ttione, 73B0t. 3c dm ten- 
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tiii eontra i Portoghesi di 
Macao t 74. Al prezto di 
quale iriltà t' acquistino il 
coflsnifircio esclusivo del 
Giappone, 76 « disonoraoda 
sé, 1 Europa e il Dome eri- 
stiano, 77. Del Ipr privi- 

. Jegio pel traffico, 254 e seg. 
A quali ordini appresso si sot- 
tomettano, 255: come spiati 
dal' governo giapponese, 256 

t a seg: in quel vii conto avuti 
257 e seg. Quel vi divenga 

* il lor cristianesimo, 258. 
come ricevansi le loro navi , 
259 e seg. Tenue lor gua- 
dagno , 260. Il viaggio del 
Presidente della Compagnia 
Olandese a ledo , ivi e seg. 
Come vi sia ricevuto dall Im- 
peratore e come congedato , 
262 : con quale avvilimento 
della Nasione olandese, 264. 
Che abbiano arrecato colà di 
vantaggio alle scienie natu- 
rali , ivi. Una risposta loro 
data nel 1844 dal Siogun, 
267. 
OLGA la Croata . A ehi figliuola 
III,27e8eg. È non menova- 

> lorosacheawenente,28. Par- 
te per la guerra in luogo di 
iuo fratello, ivi: parole a lei 
riflrolte dal vecchio avolo, 29. 
Olga in cerca del cugino, 
ivi e segg. S'avviene inLan- 
'do graveoienle ferito, 33;: e 
il reca al suo alloggio e 
curalo con isquisita amore- 

1 volezM e in breve H dà qa- 

li.no, 34 e segg. Sna religio- 
ne, ivi. Accompagna Liando 
sino a Treviso» 36 e seg. 
Parole con : che da lui prende 
oomfato^ ivi« Rivede LaiiAe in 
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MilanoegU parla V,S31. Ole 
sariaci voluto a detta di lei 
por ottener l' indipendenia 
italiana, 532 e seg. ]>onidie 
riceve dall' Alisa e dagli al- 
tri della comitiva di Barto- 

. lo, 533 e seg. 

OMBELLIMA (Suor)8orella del- 
la Polissena. Sue bcttedotill, 
404. Si fa monaca e perchè, 
405 e seg. Suoi fervori e sua 
santa vita in monistero, ivi 
e seg: sua lunga e penosa 
infermità, 409: sua secreta 
pena pei traviamenti della 
sorella Polissena, ivi e seg. 
Lettera che scrive alla me- 
desima, 411 e seg* 

OPERAIO. Non basta predica- 
re agli operai la felicità della 
loro condisione, e intanto 
sgavazsare nei beni , e avere 
dignità I, 567 e segg. Con- 
forti che lor vengono daUa 
Religione cattolica, 632 e 
seg; 635 e seg; 638 e seg. 
Come abbiasi a considerare 
il suo lavoro. Senteou df^li 
tttilitarii, sentenza de'catto- 
Uci VUI, 30 e Mg. Asso- 
ciaiioni d'operai in Londra, 
490 e seg. Al presente^sono 
sostituite alle Associazioni 
del Medio Evo X, 227. La 
poca economia degli operai, 
377. Del lor chieder le man- 
ce ecc., 378. 

OPERARE. Differenza tra l'o- 
perare naturale e l' artificia- 
le 11,266 e seg. Norman leg- 
ge delloperareYH, 445. L' 
operare spontanieo è proprio 
di Dio, come l'operare a con- 
trasto dell'arte umana Vili, 
33. 



OSmiomiV) e la StAXPkdi^ 
saminaié ndle aUinen%eìoro 
etMa morale e cdUm ìfiAUieal 
Of^TtiìA di Gàtazzori Pb- 

• DÀBZim. Ben s'accorda TA. 
eoo quel che nor lèMamo 
aerUto negli articoli sulla 
stampa lY, 67». Bontèdel- 
l'operetta lY, ivi e seg. 

QPimOiev GiòrMié: Ketf^ii 
tore »anehi-6ie¥Hil.Sl&taipa 
eorrispondenze da sé mani- 
pelate 1,348. È rea di voler 
fare protestante ritalia, 451. 

. Di quel mala ferina, ivi; III, 
155. Suoi articoli intorno al- 
l'abate Fleury, 455. Col fot- 
te sno ben pruova che la 
piena libertà d' insegnamén- 
to è nociva al Piemonte, 
679. Yè che sino consiglia 
al Ministero mezzi prevenu- 
ti^ , 580. Si cerca della 

' setta nera, centra cui li vuo- 
le adoperati , 581 e segg. 
Non dovria giudicarsi l'Opi- 
niùM compresa da un timor 
panico? 583. Specialmente se 
la verità, come ella dice, si 
fa strada da sé, 584. Segue a 
temere. Se valga la ragione 
che ne adduce, ivi eseg. Ye- 
To perchè, 585 e seg. È a 
Udire allorché discorre dei 
disegni della Provvidenza in- 
torno al Piemonte, 697 e 

" «eg. Si condanna un suo nu- 
mero perchè offende il buon 
costume (!) II, 254 Riconó- 
sce ^re la insufficienza del- 
la rsfgione nei principii del 
genere umano, 281 not. Ye- 
dine poi strano rimèdio! la 
chiafwvegenza magneiiea , 

' &8a e segg. Dà un«t buo- 
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nà lezione al Moimui III, 
156. Se abbia HoSè, come fa- 
voleggia VOpinUme^ stabilita 
la società israelitica sopra ba- 
si comunistiche Y, 385 e seg. 
E può confessare la teocrazia 
di quella società e trame ar- 
gomento per sé ? 387 e seg. È 
lepido in che dica solo avere 
ffbagHato nelle sue utopie il 
Manzini, 388: in che ricono- 
sca il comunismo di Mosè» 
389. Ma tosi si fa beffe dei 
suoi lettori, ivi. Affermazio- 
ni bugiarde intorno alle guer- 
re civili degli Ebrei, 390 e 
seg; e all' origine della Mo- 
narchia, 392. Come v( si 
parli empiamente del con- 
cordato della S. Sede colla 
Toscana, 357. Calunnia poi 
la Chiesa e il Pontefice, 359 
- e seg. Sua vituperosa con- 
danna in Piemonte YI, 693, 
allorquando pensava difen- 
der Siccardi e la sua legge 
sopra il matrimonio civile, 
694. Sue l'illanie contra due 
Ministri Toscani IX , 309. 
Sua erudizione massima- 
mente biblica in un articolo 
stampato il giorno di Pasqua^ 
551. Che vi blateri empia- 
mente della cenadeirégnello, 
ivi e seg: di contraddizio- 
ni degli evangelisti, 552. Al- 
tre sue goffaggini maligne e 
sacrileghe , ivi e seg. È pur 
inetta allorché parla dell' ovo 
benedetto di Pasqua , 555 e 
> seg; ' ■• 

OPINIONEPUBBLICÀ. Sepos- 

' ■ sa meritamente regolarsi da 

un Governo !, 33 e seg. Due 

meschini ripieghi per vendi- 
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ll4ri«;o»wi^lIa,ar-, 
g^mMMito 9*M €ffdt^ cti9. pon 
fopoludft, 39 e sag. Men è 
pepciò <^e IVopuuoqf^ 9od 
, «abt^agoidi frttTOf mé«eg. 
Questa nw è «he CoutofiUi 

biledolka CtuQSA, 4^. « aeg. 
Con quanta d^noodcdl'lUlia 
, . sia (tata abusata*. Q^l*. Che 
poa è ÌQfaUibito; uè «4 ^sa 
il» Yausdlo e k Gbiei^ deb- 
bottsi coDformare^ivieMgg* 
Che l»Ghieia ad eiai sia op- 
posta è il più Dobilft indìzio 
disuadinna origipflsQ 6ua 

Sia bella ^ria, &03 e aeg* 
[on. è che ud^. riprodiiaione 
dal. senso pmatD. del Fiate 
apostata diV ittembQcg»^(^04. 
Com oggidì 9ÌtoriniU, 392. 
È uua tirasQìa deUa. molti- 

. . tndioe sugJi'iDteUetti^ivi* Da 
lyici^ta. pascei la modeff^a jLe- 
ifdità. ,. 393. 1: modocqi ri- 
là^neratori u'haiHlo fatta, yna 
reipa o tiraóoa del mou- 

. do lU, 6tó 9 seg, ììm gia- 
dicia. della. iufaUihilA. Opi- 

Pioii0.pubbli«vi YUh 13S: di 
che.ne coaviaca, ivi, J)a»chi 

fornata oggjidL e a ^i >olo 
dispensi e io n\kA propor- 
zione gli encomia,: 140 e «eg. 
Che cosa ella sia in una so- 
cietà^, .259. Quale quel- 
la demoderin XI, 264 e 
seg. 

OPUNIONI (Lt) (Magìianù U 
nwtro secah. TratUnimmUo 
familiare con un giowiè$tio 

. cattoIÌ09i Opera aaomim» Vi 
235. Materie che yi sono 
trattate». 236» e con qnal filo- 
sofia veramente cattolifia;.co- 



IpudaUa JUvaMoM» m^ 

OraSGOU di mm^Mrpmmn' 

. |0|43lliai» opebettft A'ogi io- 

. . bii giii^a»^ aiatiPaato>'VI«i91 

e Mfi C9ff nialonl • Mcieliq>e- 

dicbe mi,Aiy9i. Catalogo 

é«fi «uaeoK gftt dpÉii alle 

sto^H^» 93i. 

QPOSCOUPOUTIGI MPtnp 

JMROiflGO CtalOit. Lor oon- 

tawut^ 3fi24^ awuRoliile e-ge- 

wnoaa^ i]||>o.st|L^a ohi iE dis- 

^ . a>adeKadal^pu)lMi»wliy 363. 

(iQdii ben i vMiritate xkàpiAttq 

Ofiiiseokk I\»^9^aiqgalointi 

in fi^Qr^ttaU^ il^ asagi. Un 

- co»foiìtai0fpua«Mmadaglten- 

ss, Vii, Materia dfil aaoMdo 

, yam«9Galo$907;beUj^sknopa- 

jfj». eoa cui La chtaidei ^ e- 

'pilpga» 208 e «agg. 

OBBE(L) GàTTQUCO^ Pto 

. laita^ofM. Opera 'aa^nnlia. 
Sopì H^gi. e qaairto imiMrtì 
per la stadia ID» ^^ È 
una< ivuma^vidcuiie^olaisn- 
80^ del' cattqUaismoi tatio , 
64& VrofiUe che m taar- 

. ranoo le g^neiwcioMi Altu- 
re» 649. 

Om>INARE, Presuppone^ un 
principila d'or^Uqe YI^ 68. 

QRIHMEL Oscurità dell* idea 
d«l|* ordine naturale II» 265. 

. ; Tutti consentono ohe è ciò 
che; è oonforai^ aUa natura» 

. i¥i; cidèal suo scopo che è il 
fino del Creatore, 266e lag*» 
ed è la sua gloria» 267 ejpg. 
Si riassume in quattro- pro- 
posizioni» 268. E necessario 
aU'inteUigensay»467- DiiFe- 

. ronza tra fi ordina seie«|Wco 
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^ indivisibile VII, 418. 

tmfiotol mopgk VII^ 9. 

QfetoiNB MDHàAiB* .Mascè deiror- 
'4ltoe «iBiveisale della €i^a- 
«feiooe II« 268 e eeg. Quel- 
th) eèbligafloltaDtocheba.per 
^lenune la felioità, 370 e 
:Hìgg* Oniioe morale eàMté- 
4ù V, 4fi7. 34(10 poÀ eadu- 
terai4al coMceUo delle eifil- 
tk VU^ a. Gdtisetttelo stajJE- 
*f icereo e il^A^reid^re |9o- 
•tftioe iitedatmo > lOà iUberi- 
icWegga cper ossere ^fiem» e 
yeifeUe^'ivi^seg^ È aepe- 
iRore fai iteateKiaie « ne ha 
'iMigtoii4ìfkie:>, di, 4tl e 
aeg. È rumee f ero^bene df^- 
Jiudmo sutia ti0NWv4l2. Pro- 
filasi eel EiAlo^iai e scg. Fi- 
^loieAa «ésir ordine .morale , 
M* >La ricobeaBaon'talAlo- 
laefie» 413 e sagg. 

QiDiiis aoBBuce. JteU'xivdi- 
tM jpwèWeo |BÌ lioUlicD co- 
«le .mite IX ^ 467. Perehè 
il teoafide namo effDso 4al- 
4*aforiaiiio eterodosaa 4eU' u^ 
ìgw^lianaa , M e aeg. Due 
•vagioDi di «rad pese , 46B e 

' >sa|[g. Konrfie.perdon.però di 
rferaa le dottf ìm della Cì»U- 
14 CmUoHaa intorno aH*.eri- 

^ ''gine dei idlsordini «sociali , 

i ^'470'eee%^lt'eedieeg>llbbli- 
•qep.deU' iotega eeeietà riaine- 

. \éb UB oKdinaUme -nupwm , 
474 eisag. 

Oemm MeiA&B. Sua^itteneeza 
^intiina eòli' eadiae i^dUgiaso 
I, iaS. L^noìe latteo ri^o- 
raa^antrecefieraalionieMMia- 
mnte corriapoQdefikisiisIfaa- 



K^ ifi eaeg. Si definisce 
K., 100. Strettamente q^r- 
knBrie rioenia k eoo|Mniaio- 
nexatMoa, lOd» L'auientà 
oÉ^ieltim MB Ste tns? ali- 
'Ctonie i limiti, ivi efsogg. 

O&UUii AàBeHBgENTATI- 
VI. ^i«dkio ^ppoato i(k^ìi 
AB$oluti$tif% del^ealtltmoiia- 

. aiN^ 17ese|^ Non. anno 
iesaendehnente rei» èBal^i, 
19 e aegg. Traggom iOgg^dl 
nogni Irne veleno daU'indipen- 
dattEajprotestante, JÌ2)e aegg. 
.Aer essa dìsciolgoBO fmaità 

3\eUEgieBaiefvilBB politiaat 27 
e seggs diatneniiio ilihero il 
peosieeo eiaoceidando aiiltti 
>]ffefllttà di maniftislBre i pro- 
piiitMiri^ 041 esegg. Vona- 
mente fidando neHa legge re- 
^pieBBÌva« 837esegg. Spirando 
nella seeietè il natiiraliamo , 
MA e se|^; lAabilendo il fine 
sobialein.uah felicità tutta co- 
iaa pretestantica, &77 e «egg; 
ehe peLnatnialismo <8tto pro- 
pino divien privato intorease, 
tvt. EffiMi di eiò,684esegg. 
Na è Mata alterata la nazione 
medeaìma che dovea rappre- 
«eniursi V, 396 «togliendo 
1' <ok*gi8ttiiismB natufBk delia 
aeaidtèv399 esegg; e renden- 
do miiKissibile rruiiitè mdra- 
le ^ 412 e Mgg: ioreando 
un organisnieffalliiie AJfiBir- 
titi jp^ttìei )e eeerete easo- 
/IcCaaieni sempre »in lotta :fta 
.loro, 499 « megg. ^r ^Iro- 
priealéciBmn:!! eose mmve 
tìmMmuoioi,^ KABeaeg. II 
^oentBilisiÉio tbucnoaitico ano 
dè'ilaroi congmiii« emendali , 
fiQ8» ìSoBo (Olla wpfÉeien- 
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tan^a che non rapi^reseiiia , 
513esegg. Potriano pure in- 
, formati dalcattolicismo nqp- 
presentare i veri bisogni so- 
ciali, &16 e segg. Quali sieno 
nel tipo ideale formatoisi in 

. capo dagli ammodernàtori» 

. 653, nota. Insomma vi veg- 
lilo quanto aver vi dovria 
^'ordine in ogni ben governa- 

. ta società , 652. Epilogo del 
sin qui detto VI, 497 e segg. 
Prospetto di ciò che rimane 
a dire, 479 e seg. Del Re in- 
violabile che regna ma non 
governa e dei Ministri che 

> governano senile coscienza di 
lor vita ministeriale e di lor 
forza, 505 e segg. Quindi 
dispotici e tiranni dell'intel- 
letto e de' cuori de' sudditi, 
510 e segg: per necessità fa- 
tale, 515eseg: non amati 
dal popolo, 646; spregiati da 
lui facciano le sue voglie o 
le contraddicano, ivi e seg« 
Nati dalla indipendenza ger- 
manica che n'abbiano ritrat- 
to di sdvaggio Vili, 475, 
Lor oppressione legale, 476 e 
seg. Loro aristocrazia parla- 
mentare, 477 e segg. Lor si- 
stema economico, 601 . Enor- 
mi tasse e spese , 602 e seg. 
Un abbozzo ragionato della 
pubUica amministrazione , 
608 e seg. Da ciò segue il 
pauperisoìo, 609 e segg; e il 
dispotismo ministeriale IX, 

' 120 e segg. Il dispendioso di- 
spotismo militare,241e segg. 
Il potere giudiciario, 465 e 
seg. Meno tocchi rimango- 
no i tribunali e i giudieii 
daUa infezione fr<ae$nnte e 



ìf&féàj 467 é segg. Viaon 
miti le pene e perchè X, 490 
e segg. Gli ovdini rappresen- 
tati vi ortodossi non ripugna- 
no al foro ecclesiastico, 610: 
bensì gli eterodossi , 611. 
Sopprimono la moltiplicità 
del foro solo per torlo alla 
Chiesa V ivi e seg: contrad- 
dizione ed iiigiustiiia, 612. 
Epilogo della > trattazione. 
L'occasione e la divisione XI, 
257 e seg* Vero stato della 
quistione, 258esegg« Citimi 
termini, 261. Iprincipii de- 
gli avversarli in opposizione 
ai nostri, 262 e seg. Prind- 
pio loro razionale supremo, 
263; d'onde gli altri aecon- 
.darii, 264 e segg: principio 
primo mofrale, ^7 ; d' onde 
il principio legislativo, 268: 
e la giustizia convensttonaie « 
cioè l'interesse, ivi e segg; e 
il contrasto degl'interessi, 
270 e seg; e la divisione de* 
poteri, 271. Una obbiezione: 
ai risponde, ivi e segg. Dna 
nota delle contraddimni nel- 
le applicazioni pratiche dei 
principii degli avversarli , 
273 e segg. Demolizione d'o- 
gni anterior società prodótta 
dai due principii anzidelii , 
431 e segg. fiicostruzione 
d'un nuovo edificio sociale , 
con quali finzioni legali^ 434 
e segg. Mezzo di governo nel- 
la divisione de' poteri, 436* 
Il potere legislativo , ivi e 
seg.: l'esecutive, 437 e seg.: 
il giudiziario, 440 e seg. 
Conseguenze nelV ordine re- 
ligioso, 441 e sego' morale, 
444. e 8eg« : civile , 446 e 



seg.: ammimstrativo , 446 e 
seg. : politico, 447. Si chia- 
ma ratteDzione « sopra tal 
quadro morale , 447 e seg. 
Conseguenza generale della 
trattazione, 481. e segg. 
Conseguenze speciali : quali 
sieno i veri avfersarii degli 
Ordini rappresentativi , 483 
e segg. La giustificazione dei 
<;o8l detti Re fedifraghi , 482 
seg.: dei Principi costituzio • 
Aali , 485 e seg.- Gli Ordi- 
ni rappresentativi vivificati 
dallo spirito cattolico , 487 
e segg. Non sono un bel ro- 
manzo , 491 e segg. Tali la 
Chiesa^ non gli avversa , 493 
e seg. Conclusione , 497 e 
seg. Conferme delle dottrine 
494 e segg. 
ORDINI RAPPRESENTATI- 
YL Alcujri dubbi sopra gli 
Ordini rappresentativi. Si rì-^ 
sponde alla difiicoltà che ci 
si muove dall' intenzione di 
chi die gli Statuti Yill, 310 
€ segg. Non diciamo : il lor 
tossico è tutto e solo V indi- 
pendenza eterodossa, 313. 
Che ne diciamo dunque e co* 
me solo li chiamiamo insa- 
nabili, ivi e segg. Che la co- 
stituzione non è Tuniversal 
sospiro deir Europa , 315 e 
segg. Qaal mal contento ven- 
ga scambiato col desiderio 
degli Statuti , 317 e segg. 
Qual sia il vero sospiro de' 
popoli , 319 e se possan 
dirsi imanàbUif ivi e seg. Se 
in essi vi sia età che li ren- 
da bramosi d'intervenir nel 
governo, 320 e seg. Dell' au- 
4;orità che ci viene oppo- 

Jndiee deUa 1 Sme. 



sta dello Spedalkri , 321 
e seg. 

ORDINI REUGIOSI. Sono la 
personificazione nella Chiesa 
deir antagonismo tra la tec^ 
ra e il Cielo II, 152 e segg.' 
Sono inseparabili dalla Chi^ 
sa cattolica, 153 e segg. Di 
qui r odio dei loro nemici » 
164, ministri in ciò del dia- 
volo, 155 Si esaminala pro- 
posizione seguente: La ChiB" 
sa molti secoli è stata senza 
Religiosi , 324 e segg. Per 
pietosa ordinazione di Dio 
abbondano nei secoli dell' i- 
gnoranza e dei vizii, 649: soD 
valido presidio ed aiuto alla 
Chiesa Y, 224. Nulla han- 
no di comune coi socialisti 
e comunisti VII, 229 e seg. 
Quanto deplorata la lorman^ 
canza in Ispagna XI , 396 e 
seg. 

ORIOU Prof. FRANCESCO. 
Come saviamente ragioni dei 
fedecommessi YIII, 262 e 
seg. Yedi Opuscoli poutigi. 

ORSOLA. La mala bestia che 
costei era YI, 167 e seg. 
Sue vicende nella guerra 
Lombarda, ivi: è intrattabile 
alle suore della Caritè, 168; 
come fatta mansueta dall' A- 
lisa, 169. Sangue innocente 
da lei sparso, 171. Dapprima 
giovinetta onesta come poi 
penertita, ivi e seg; e fessi 
della Giovine Italia , 172. 
Per opera dell' Alisa si con- 
fessa e muore pentita, 173. 

OSCURANTISMO. Promuover- 
lo ne'sudditi è proprio sol de' 
governanti deboli ed ingiusti 
YI9 213: puòqnindiesser vi* 

lì 



«iod'ogni 6a«DriiD, .2l4;Con 
qual falsa prudeoza ^litica 
uii xeriMn nalamiioanmAilte 
^ai xooloiidft, SdlSu 
<ilflBIRyAZH»H ANALITICHE 
.middmùni pttanunziati nel 
mmu^dd tigno in fatore 
dMaieggé <e( 9 Ésf. mo. 
Si loda ili generoso consi- 
glio doH' anonoDo lY ^ «41. 
iQmm m «ttaoefai»con fom la 
Mladone^del De tfai^herita, 
ììtì: « Ikocttsi di ootiievoli re- 
tioeaieed ettennaarai^ ivi 
B lag. Se » cita ua^bel trat- 



^, 5(ia»e^iag. 4U icotffértaD 
italti 41 legger qwsta ^kelle 
ofsamazìowl, <ft43*e aeg. 
.OSSGggl. SmoaiicatWHeiillU' 
]ni»alÌBC«M>gai9M'#le«D osses- 
so esser meramente tele YII» 
175. Ma qael«ega»lo di ^tul- 
li coaie faaao gì* inoreduli ? 
A 76. lAdamo si tedia ^ie- 
»gare«€ol otesmetìsmo ;ff]i os- 
sessi «eniiigelirii 9 M e seg. 
<]!oD xiò osuférasssi ehe si 
erede a^anri def^i • ossessi » 
1T7. 
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SAfiillGI , SODAUZIO detto 
de' padfici« 'Come ne parli il 
itarini lY, 478. 

jftàCSFIGO iveccbio «copator di 
Palazzo. Tra sé e sé delle no- 
idtà ^diesi vedeano la Romal, 
216: col decano d'aoiCardi- 
>«de, 219 e «seg. 

iffkDOVA^ Se' nobili e de' cit- 
tadini di qaeHa dtfk YRl, 
611. Sua unifocsitè , i?i e 

'MklMtB. Sua autorili; da che 
^tattenuta ne*Umiti del dovere 
IV, 29; nasce dell'esser il pa- 
dve cagione 'delia 'tita del fl- 
:gIi«totoVI, 146. Padre della 
pamria è >ll titolo |nù glorioso 
che ;riasi dato .ami • ai gover- 
ìianti , 6k&. Vuoisi 4^ra tor- 
nare tn «vlltipero loro , iyi. 
Licinie riguardar <daUMi il fi- 
gliuolo ^ nidh ^ìgìMe' dalto- 
HcalX» 424. A^clife tdoMina- 
to il i»Bte>éalla divina l^roy- 
iMaaia X^^4«8. 



PADRI (SS.) . BimLEZiB de* San- 
ti Padri nemiftiori « ^ù ra- 
ri vàtga^ttzmfmmui (urUani , 
ruceoltB e pubblieaée per cura 
del Dùit. Amcio BoMCCa 
IX , 556. Si 4h conto della 
fwbblfoarioaè, 559<e>8^. Si 
Umima alcim poco -uBa lun- 
ga sua intramessa del quarto 
volume , SG8. Quanto pre- 
agiate le 'ppafazioDceHe foste 
ioaaoai ai yarii trattati » 
Jivi. 

VAGAmsmO. Sue idee in- 
corno all' Uunraaso , sin dei 
iiavii YI , 568 e seg; iator- 
no air^uomo, 568 ; a Dio , 
*M e seg. Suoi uuau , ivi. 
Suoi costumi.SW. Sus'Ieggi, 
ivi *t aeg. Gbe si dif initti in 
^atto YIU,!^. Se^polè dare 
ipmndi uomini, 199.'f$iia lot- 
>t» coi Cristianesimo IX , 17. 
ÈquaHa che ora si fAa facen- 
ido nella soiiietà, ivi. Ck>mo 
aira ^ ^vinosrè , ivi. ^n si 



il 



fiÈÒf piti tenìere che rìsurga 
m\ vtApf XI, 151 e s6f « 

MAAANBSLÌÈ&f «BDivMro de' 
moderni. Ha sacrificato sin 
Xii^a di Patri» mìViàoìé Smoì 
Yilv38. È steascioatoa^di- 
Mfuggera i dettati' e seiiti- 

. iBenlt db natura iinpig0inti 
dal' cittìtiattesaaae ,> 49* Ha- 
''gimà di ciò' ìm meewtUà lo- 
igic^f ivi e seggi, ili /Ttiror di 
nemko- eoo* cui r^uavda la 
«Ifrjltì:^ 44b e^ sog; È piìi ¥i- 
«nperoea^ dfeH'ailtico per l*ag- 
giunta¥iia#é^8ta YIIF^ 131: 
aeggfatgoa afa credenza degli 
epmti; ma la sua medesima 
dequifli» n' è mia prwma H., 
317 

PAAGI dg^. ÀflaELO. Vedi S. 
Efrbm. Inhi fdnbbbi di S. 
Efrem Siro, . . 

9AIADINI. LUISA AMALIA. 
Tedi GkwviNBTTB. MAjmikLB 
per le giomneUe italiane. 

WàLERMO. Vi sivuolfare^dai 
vivoltoai un collegio tnaeiiro 
di ÉuUa Europa VI, 31 e 
sèg* fiuardia* aaiioiiaie di Pa- 
fefmd : servigi da lei resi ai 
cittadini IX , 366 : ma> in 
qua! gaisav 37^. 

PA&X.ADE. Siorn. rwnmo 
repubbKcano, Come parli 
dblla legione Romanai DI, 
121, 300 e se^ Sua finta 
nof eNa d'nna congiura di Ne- 
ri in- Ancona, 305 eseg; 307. 
Cd suo scherzo ilnpudente 
per un.aasBsainio, 308 eaeg. 
Geifte sue querele Y, 163. 
Saoi auguaii alla parttMiza del 
"CoIonBàioGalletti^e maligne 
fine parole^ ivi e aegr U 2 

. 4jrmm. parla ditota e dol- 



ce MV anima di Ho it;: 
YI, 666 e seg; e T invita 
a ritornare tra" 8iH)i , 668. 
Il 4 camUa alquanto me- 
tro^ ivìv Dp|K) la dichia(raBÌo- 
ne della scomunica inceirsa 
dai ribdli come spnapoaifi;. 
669. II di 8 quanto sJTac- 
dbta e procace, 675: oome 
if morente parli ai mcerdoti, 
non escluso il Yicario* di Cri- 
sto, ì'tì e seg. Camelia éi ra- 
gattaaci €he nnsida grMiadei 
Iter Bbma coltro la scoaau- 
■ka YII , 46 eaegg* Bel 
suor eootinno gridéret: Al- 
ti erta 1 Ib Faltia è in perieo- 
lOy 50. Come procace eontra 
ogni uomo dabbene, ivi «sog. 
Le magnifiche cose che.ciiétt''. 
ce della nuova Rep. Bom. , 
470 e se^. Le tre manean- 
zej 473. Ber modo di difen- 
dere P. Sterbini , 680. Co- 
me appelli certi Rappresen- 
tanti del popolo , e a che li 
mandi , ivi e seg. Tutto ac- 
concia con un Telhum^ 681. 
Gì dice la Roma repubblica- 
na' più grande e gloriosa del- 
k Roma de- Papi YIII, 53. 
Ci descrite la finzione dei 
Repubblicani nel di di Pasqua 
ih S. Pietre,li6. Aqual prov- 
vedimento de' Triumviri ap- 
plauda, 60. 

BAIL ADIO. Re degli Architet- 
tj Y, 78. Monumentaci eretto 
da lui, 78. Suo capolavoro 
ìk teatro Olimpico 84. 

PALBCA Ab. Ragiona con Bar- 
telo^ delle feste fatte a Pio 
IX 1, 321*. Yiene ucciso dar un 
bersagliere della uaiveimtà 
V, 185. 



PANTEISMO SCIENTIFICO. 
È la base della sovraniti po- 
polare I, 123 e seg. Il Pan- 
teismo moderno qual bella 
genia di Dei n'abbia dati lY, 
505 e seg. 

PANTHEON di Parigi. Fu tem- 
pio di S. Crenoreffa , in che 
convertito dipoi YIII , 121; 
è il simbolo più espresso del 
paganesimo redivivo , ivi. 
Sue vicende, ivi e seg. 

PAOLO (S.) Apostolo. Del pec- 
cato originale II , 147. Del 
Sacramento del Matrimonio 
X, 156 e seg; e dei doveri 
de' coniugi, 157. Del celiba- 
to e della verginità X , 520 
e seg. 

PAPA. Quanto necessario che 
sia indipendente III » 323 
e seg; per conservare l'unità 
cattolica, 327 e seg. Il Papa 
e Roma III, 649 e seg. Ri- 
spetto ai suoi soggetti tem- 
poralmente può dirsi il Pa- 
dre-Re degli antichi I Y, 159, 
e rappresenta il primitivo 
tipo della sovranità sulla ter- 
ra, 158 e seg. Che vi aggiun- 
. ga il sacro suo carattere» 
159 e seg. L'autorità civile 
ottiene in lui la sua massima 
perfezione, 161 e segg. Del 
nepotismo, 164. Qual sovra- 
no tu scorga nel Papa prin- 
cipe temporale , 165. Pu6 
essere principe temporale. 
Un argomento ad homi- 
nem^ 296. Scopo per cui 
nei Papi è richiesta la sovra- 
nità temporale, 469 e seg. 
A qual legge si vorria da cer- 
tuni astringere , 656 e seg. 
Che il Papa e la Chiesa deo- 



no essére infallibili perdiè 
v'abbia chi interpreti la Bib- 
bia Y, 584. Vedi Pontefics 
Rosi. 
Papa e suo pbincipato ghtilb. 
Quanto a' di nostri combat- 
tuto gagliardamente, e valo- 
rosamente difeso con armi 
e con ragioni II, 637 e aeg» 
Se per verità possa dirsi no- 
civo airitaUa IH, 13. Se 
possa dirsi nato dalle dona- 
zioni di Pipino e Carlo Ma- 
gno, 90. Qua! fosse ai tonpi 
di Gregorio il Grande , 91 : 
quando nascesse , 92 e seg. 
Cresce spontaneo : compara- 
zioni, 93; da pingui patri- 
monii trasformatosi in civile 
principato, 94 e seg ; rioo- 
nosduto e confermato dal 
cattolicismo tutto, ivi e seg. 
Lice difenderlo coli* armi se 
altro non se ne può, 96 e 
seg. Né sono in ciò a udire 
gli avversari! , ivi : morale 
tutta lor propria, ivi e seg. 
Non è ciò contro la mitesia 
sacerdotale, 98; anzi è debito 
del Papa, 99 e seg. Che ab- 
bian perciò fatto i Papi in 
ogni tempo, 100. A tal fine 
fu fondato l'impero d' Occi- 
dente dai Papi, ivi e seg. 
Come il difendesse e amplias- 
se Carlomagno, 101. L'Euro- 
pa e in ispecie la Francia in 
ciò eredita il suo spirito, ivi 
e seg. L'amore o l' odio al 
principato civile de' Papi è 
criterio a diseernere il vero 
dalfalso cattolico, 201: quin- 
di dii sia a non volerlo, 202 
e seg. Come ognora difesodai 
più yenerandi Pontefici , e 



caro a tutta la Chiesa, 203 
e segg* S. Beroarda come ne 
parli, 2O4 e segg. Non è 
affare di Stato come stolta- 
mente domandalo il Fleury, 
ma affare pienamente reli- 
gioso, 209 .Non fu mai confu- 
so da'cattolici colla suprema- 
. zia sacerdotale, ivi e seg. Per- 
chè solo da essi dicasi volersi 
il principato civile del Papa, 

210 e seg. Imagiae.del cor- 
po umano a tal proposito, 

211 e seg. Non può trarsi 
. partito in contrario dalla con- 
dizione della primitiva Chie- 
sa, 215. Gli avversarli fanno 
opera empia, ivi e seg; con- 
traddittoria,216; contraria al 
buon senso e alla natura delle 
cose, ivi e segg. Il potere 
civile non è Y essenza del pa- 
pato, ma un naturai effetto 
deir essenza, 218 e seg. 23. 
È negli ordini civili la forma 
più perfetta di Governo e la 
più opportuna a partorire 
verace libertà IV, 155. È la 
più integra e fedele espres- 
sione del tipo primitivo di 
Governo della natura, 156 e 
seg. Si ravvisa in partico- 
lare, 158 e segg.: conserva in 
singolàr modo le due doti 
d' ogni civile società, 160 e 
segg: è il piii opportuno a 
mantenere la libertà civile 
de' sudditi, 165 e segg. È 
di natura pacifico, però di^ 
fende la libertà individuale, 
168 e segg. Nulla vieta che al 
governo spiritualein lui si ag- 
giunga il temporale YII, 267 
e seg. Nei primi tre secoli 
furon martiri e ciò loro va« 



ita incomparabile autorità , 
276^ Quando apparisse ne- 
cessario lo splendor tempora- 
le, ivi e seg. Nel Papa subli- 
masi cosi tutto l'episcopato, 
277*. Allorché ordina pel bei» 
della Chiesa non ordina mai 
fuor di Stato \m , 43. Co- 
me benignamente s' accordi 
coi Governi, ivi e seg. È in- 
giustizia non voler che libe- 
. r^ente le sue lettere vada- 
no ai Vescovi , 44 e seg. 
Se si voglia da certi che solo 
comandi alle coscienze , 47.. 
Che a lui deve obbedirsi an- 
cora contraddicendolo il Go- 
verno , 48 e seg. 

PAPA (II) nel secolo IX. Ri- 
sposta d'un Prete ilaKano^ 
Egregio opuscolo lY , 296^ 

PAPATO. Lbttera obtodossa. 
di TBBfiNzio Mamiani a Do^ 
menico Berti. È tutta un in- 
sulto e una beffa al buon sen- 
so pubblico YII , 339 : sua 
cortesia , ivi e seg. Ha mal 
garbo a intitolarsi ortodosso, 
340 e seg. Ben si scorge che 
egli approssima la bocca alle- 
fonti sincere di alta e libera 
filosofia, 341. È pur da libe- 
ro filosofo quel voler che Ro- 
ma apra il cuore ad alcuna 
novità , 342. Vuole i Vesco- 
vi in un Concilio a gridare- 
la Costituzione , ivi e seg. 
Commette due errori alle- 
gando S. Bernardo, 343. Un 
suo concistoro tratto dal mon- 
do della luna : che da lui 
avrebbe poi a ricevere Y im- 
beccata, 344. La sua apo-* 
strofe al Berti , 345. Suoi 
spasimi per le proposizioni 
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giittìi^Me ed^ Md goffi etro- 
]»i, ivi e seg. MeOMieMMr le 
ttriserìé ^ Roma ha e;^l |lu- 
re iì fette del mo paftito , 
M6 e deg. Yegga^i over parla 
dblky Statino Póntìflfeiò', ^7 
é 8ég; e dei senisi della (M- 
tòlicHà tutt^, 348 e aeg: ove 
alla Gbieaa RomaDa dà lezio- 
Ai d'ascetiea , 349 è seg. 
Tnol che Roma prefedà eerti 
Httóvi abfti e sembiand, 3B0. 
Ma ee<k> cadrebbe in altri 
M(A rimproverf , M. Ap- 
(hreDdii il aig. Conte Fopefilir 
di Roiiia^ e* qttate sia h gitm- 
dé2fa* di lel^ àSl e seg. Està 
dalla cerchto del sftio partito 
vedile die MCSiiestf e il Pepa* 
pfote^d le geiilt éattoliche, 
352. E pQ(^ dirai Roma mer- 
la per le missièAi? 3&3. Se 
^i poisa* dirsi ormai dive- 
nuta la Capitale pia igA>oran- 
te di Europa*, ^i e seg. Può 
chiedere aRoma opere di be- 
tieflcenia comune e privatA ? 
354 e seg. Ma égH vuol tmo- 
ve forme di beneSeeoza, 9t56. 
Y'è buona risposta, ivi e àeg. 
Enormità che vi sariano a 
esaminare ove parla di (}ilel 
che Roma fa e non dovrebbe 
Aire , 357. A etti non piace 
il sao tendere a cangiar le 
forme del Papato e la coati- 
tuzione della stiptema Gerar- 
i^hja, come acqueti gli scru- 
poli, ivi e seg. Insom^ma chia- 
ma eterodossa Variodossa let- 
tera del Cionte e n' avrai com- 
pito giudicio, 358. 
PAPATO. Favori a lui prestati 
dalle nationi cattoliche ndla 
persoùA di Pio IX YII, MS. 



Sfotzf intftili fal!fi per atter- 
rare, 654. T^diPAPir e fMn- 
dfPATO citrtE. 

PAPATO CaiTEAio déaa itmia 
délPapatù e deìVttaìMOAe- 
mtà di EbòVNto KtÉtm'. Lo- 
di dfelP operetta IV, 293. 

PAPATa Deh pAPAto StMi 
sthrM di Fitif»M ne Boiri. 
Epilogo di (faestd empio la- 
voro YII, 52d. Rèi moiM di 
farsti leggc^d^ 1 , 680 e Mg. 
Sue bestemmfe eonttb C^i- 

Éfó , In Chieda e i Pohtèàd , 

681 e ^. Una tfftéS^one 
4«Aidl stfgl* italfatflsaimt , 

682 e seg. 

PAPE. AmEtJi: Atf l>AttÈ p. 
F. J. Maìitette. Che vi si 
esponga in prò del Protestan- 
tesimo VII, 523. 

PAPE. LE PAJrtE du di±-fteu- 
viéme sièek pctt /. ManiM. 
L'ided df tutta lN)pera fn die 
iì còmpendii Yfit, 52^. 

PARADISO. La COROWA del 
PiS^adhot operetta taièsèaiàl 
P. 6. STOfeGÈli à, C. d. G. 
tradotta (faPEROiKANBO Mar- 
II. Qual debba difsi sola pa- 
tfià nostra ÌX , 77. Quan- 
to bd ttema a parlarne il 
Paradiso, 78. Come ne di- 
scorra acbontiamenté l'A., 
M e seg. Della ttradnitb- 
ne,79. 

PARAGDAI. Sua felidtè* X , 
427. È una dimo^raitone di 
ciò che valga il cristianesltlio 
nella vita civile d'un popo- 
lo, iti e seg. 

PARAVICINI L. Vedi EnircA- 
tioKft. ÓBBiNAiiBNTO della 
educazione popolare. 

PARERrr. D^lta lor mafda di 



4i:pppo piiomiove^ 0l<|i|n fl- 
«Kuqlo I^, ^36. 

iPÀROlA (krtt. LOlOLVcdilN- 
iWliM^vWT^. BelpublAi(iO in- 
,s^nam^o in G^rmcmif^. 

PARROCO CATTOUCO. A lui 
.«dajUaCbieaa è nbita.alAdata 
la cur^ 40i triholiyti d'pgni 
maKJiera VI, 68 t^^g. iQuop- 
' tP bfMMB gli iipprneseati ,60. 
Un jEelante jpari?9co ii^Kato 
'^^P^tqP!Ba:ii di jcbi ¥11 , 61. 
Q>M.Ù À^i zelanti jiiKirrochi 
.contro.i.cwiittOFi 4^^CQnta- 

*iniX,19a. 

(yAATJXÓ. jSe pollano* efj^ere 
.due ^oli X patititi in goyerno 
,eQstUuxÌQuaJe jmmódarnato 

. yill, i46 e 8f(gg. I due par- 
titi in cbe 09» dteiilesi r£a- 
jophM^ 262 , e ^«g. Princi- 
.pio lor.9iipremo,.263. 

^lÀS^XONE. he paA3Ìoni deg- 
fgioDOIpyernarai, non e^in- 
.^uerni; film m goYnmarle 
IV^ 388.. Qualcontn ;ne deb- 
.ba bxM^s^ e iUma «ub- 
blicista Y, 397. Il gi€|^]del- 

FiordlnBvè,lfrpr¥nFPi:t«bt)e , 
490. Si contra&two a vi- 
i;€9idvivi. iia passione è es- 
^^\kùà\m9Jàte.^goi8tUia e furi- 
. iMwdaX, 373 e!Ng; forma 
'Ja^v.enlHivik dall'uomo cfc^n' è 
schiavo . e della società nhe 
vt^èwWni^, 374. 

i«4^TBRWT^. Suo v«ro e/uo- 

bite concento Y, JO.tlAagua- 

.niOim delU faoUf Ui|, 31. 

Non son punto sinonimi ;pa- 

tern^ e dmoOampvYi^ 30&. 

.I^AT£mjip..O0tj^ ai Governi 
'1anticbiqec«[)@'«i.twU^9Cwdi- 
r|ai[to,(»pi,fggi^nti.g4i«iyi, 
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JP^RI^.^Cmne^ì ami M$^ 
\9Ìm, CQVfifi dair^mpnder- 
Datore YI, 650. Seo|[g<#ra- 
moit della patrjp «ibbia quella 
forza fAe tiM vcHrrU àw^ a 
iccedace, ivi. J^ confondesi 
QoIloiSbito YII, 97. lUacrì- 
:fic|o d'esca è yero aovvfrti- 
mento 4' idea natw^e ^ cri- 
0iana, 38. tSne signi&qanza 
affettuosa, 39. Niaiitural gene- 
si del concetta della Patria, 
40. Quanto il Qriqitiapf^rao 
Tallargasse :Piella ,8ua 9%dì- 
ficasione e n?gU afettj, ivi e 
seg. JNella società ppiipofcler-^ 
nata ne xien diltrntto si il 
concetto cattolico ^ope.il na- 
turale, 41 e aig. if^trh J^ 
.gli nnmodematori , 150 e 
eeg. JU patijia aejC^pndo na- 
ture,. 153 e jseg. 

PATRU. 4iiorfi0il0, C^m ri- 
guardi il reato di stampa XI, 
265..$] costiti^ionajbe maicat- 
ioìw • 319. ^0 recipe per 
Io Statuto malato in Pien^on- 
te , fiYÌMB sqg. ifter^ §i «m- 
.mini un euo articolo , 449. 
;)Uauii argopeotazione , 450 
e sc^ ; ftiseqnosee la nai^a 
.delle i^titu^ani l<*.a oosi dire 
urtiUeiate 9 451 ; 3^ nat$¥rali 
4eUeMonai^hie .assolute, ivi. 
ISfpne^ldiel dJspotiswoMMilla 
.dell'aneiiebia , ivi jb seg; mal 
.^'mM alto libertà deiropi- 
.ni^ne.e Ca oontii^a sè,st^sa, 
454. X tre^auQji abbagli , 455. 
Q^ preluda soltanto con 
^^tteat^eensmeja.CttnUà Cai- 
;toU^,, iyi. Gbe .confesfii del 
,^e<vei;pP)Q09Ut)M|ion{ile; . e co- 
jpde . nec^i^rio il difenda al- 
,l\Euifqpn^ i^i^^g.-fé5. 
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PATRIOTISMOPAGANO.Noii 
si tiene nei giusti limici I / 
172 : perchè disconosce o- 
gni principio di carità inter- 
nazionale, 173, viola Ja na- 
turale giustizia colla schia- 
vitù, 174, annienta Findi- 
vidoo per ergere l'idolo Sta- 
to, 175 e seg. I cittadini 
benemeriti in Atene, 176 e 
«eg. I bambini nati storpi o 
difformi presso gli Spartani, 

' 177. I mancipii in Roma , 
174 e seg. 61' Iloti a Sparta, 
174. Proscrizioni romane , 
176. Eroismo patriottico pa- 
gano comparato col cattoli- 
co, 177 e segg. 

PATRIZII. Se sia tutto amor 
patrio e desiderio d*ugua- 
glianza quel che muore alcu- 
ni di loro ad accomunarsi 
col volgo VI, 91. Lor am- 
bizione e lor effeminata vi- 
ta , 92. Colpa che hanno 
nei guai d' Italia YTII , 298 
e seg. 

PATRONATO. Quale solo com- 
peter possa ai Principi verso 
la Chiesa Cattolica V, 166. 

TATTO SOCIALE. É un ritro- 
vato luterano: sua natura 
II, 42 e seg. Chi cel diede 
per orìgine della società ci 
t;ontò una novelletta , 609 e 
seg. Nasce dall'indipenden- 
za individuale della Riforma, 
$10 e seg. Suo proprio an- 
tagonismo y, 28 e seg. Suoi 
tiue elementi 1.® rappresen- 
tanza i\ tutti gl'interessi, 
2.^ equilibrio de' poteri, 28. 
Applica alla società e alla po- 
litica il principio protestan- 
iico: con quanto lor danao 



YI, 526. Primi a tradurlo 
alla pratica sona i Volteria- 
ni sofisti , 527. Come vi 
cooperasse il potere civile , 
528. A qual genia d'uomi- 
ni se ne dovesse il trionfo , 
ivi e seg. Suoi parti mo- 
struosi, 529 e segg. 

PAUPERISMO. Trovasi là ove 
regna 1' abbondanza YIII « 
478 : si consolida sotto gli 
Statuii moderni, 479. Pruo- 
va di fatto la statistica sui 
mendichi , 480 e seg. Spie- 
gansi certe anomalie , 481 e 
seg^. Il pauperismo lurido 
inglese, 482 é seg. Prova di 
ragione, tratta dal paragone 
dèi due principii cattolico ed 
eterodosso, 483. Il vero pau- 
perismo come ti stabilisci in 
una nazione, 485 e segg. In- 
trodotto in una società am- 
modernata se potrà cessare , 
488. Yi ottiene sanzione e 
vi riduce l'uomo plebeo ad 
essere una testa di bestiame, 
489. 

PECCATO ORIGINALE. Della 
sua credenza presso tutti i 
popoli, II, 147. Di esso in 
ispecie, ivi e seg. Suo tos- 
sico nella natura umana X, 
232. Suo effetto nella socie- 
tà 9 ivi e seg. 

PELLICCIA dott. ANGELO. 
Tedi Morale. BKLPBiifcmd 
modernatorè delta morak 
ptibbìUa e della pfMUeaso' 
nità. 

PELLICO SILVIO. Paragone 
di Silvio Pellico nel carceile 
di Venezia colla Babette nel 
carcere del Castello dell' Ove 
IV, 60 e segg. Suol iniie- 
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centi trastulli, ivi. Sue sa- 
. vie riflessioni, 61. 
PENA. Dire ogni pena di mor- 
te solo impeto di umor rab- 
b)08o,sarlia grave errore cen- 
tra la fede 1, 695 «seg. Può 
. ben discutersi la sua òppor^ 
tunità secondo le varie con- 
dizioni sociali, 696, Non può 
aversi per ragionevole perfe- 
xion legislativa, né pregio di 
; un codice non poterla fulmi- 
. naiie, ivi: ma è lode d*un pò- 
. polo che non n' abbisogni , 
, ivi. Il dritto d* infligger la pe- 
na non misurasi dal fine gene- 
rico, ma dal fioe speciale per 
cui s'infligge II, 199: quan- 
do e come infligger si deb- 
ba III, 234 e seg. La mitei- 
ni delie pene è vanto degli 
ammadernatori X, 353 e seg. 
Yuol distinguersi dalla mitez- 
za del governo, 354 e seg. In- 
fluenze mitigatrici, 359. Go- 
, me viene cagionata la mitezza 
delle pene dal cattoIicismo,ivi 
e segg. Come daireterodossia 
361 e seg.: specialmente dal 
suo epicureismo» 364 e seg. 
Quattro ragioni insieme ac- 
colte per le quali si è attri- 
buita air eterodossa filantro- 
pia , 367. La mitezza delle 
p^ne negli ordini rappresen- 
. tativi ,419. Yi son miti le 
pene perchè suppongonsi ac- 
consentite dal suddito , 480 
e segg ; per l' orgoglio citta^ 
dine, 482, per Tinteresse dei 
partiti, 483 e seg : perchè 
> compensate da tumultuarie 
; Nerezze, 484 e seg.; per Tim- 
I potenza del magistrato, 436.; 
* per la sua equità, 487 ; per- 



chè la I^ge d' altra guisa è 
inesorabile, ivi e seg. Tutto 
vi cospira; se però a ragione^* 
488 e seg. 

PENSIERI e voti d'un Ptruf/i- 
no. . Operetta assai commen- 
devole. L'autore II, 205. Suo- 
lamento giusto dell* inattivi- 
tà e timidezza de*buoni in I- 
talia, 206. Di che merita- 
mente gli accusi , ivi e seg. 
Lode che si dee all' autore ,. 
208. 

PENSIERI ai sacerdoti itatiam. 
di Gius. Mazzini contra 
V Enciclica di Papa Pio IX 
del 20 Aprile 4849. Yi con- 
traddice quest'empio alle pa- 
role del Pontefice come il 
serpente già a quelle di Dio 
1,105: come bestemmi da em- 
pio la dottrina del Papa, 106. 
Yedi che razza di Chiesa è 
quella del Mazzini, 107. Erges 
in sistema la rivolta, 108 e 
seg. Ha un bel negare le 
turpitudini della sua Rep. R. 
defonta, 109. È singolare Fa- 
buso che vi fa d' un passo di 
S. Paolo {Eph. Vlf 5 e $egg.)f. 
100. Yeggasi poi la sua teo- 
rica deirautorìtà. 111 eseg.^ 
Se ne fa cod una sollazzevo- 
le applicazione al signor Maz- 
zini, 112. 

PENSIERO. Yera libertà diì 
pensiero è sol presso i catto- 
lici I, 272 e seg. La legge 
del pensiero è la verità, 380. 
Leggi della sua manifesta- 
zione sono la verità, Tu- 
tiUtà, 381. La libertà del 
pensiero non può essere m 
ripulsare il vero e aderire al 
falsò lU, 478 e seg; o si co- 



c^réo p^ mMVHk; 479. 
lA'f^xAjetApVéAént ddr ani- 
verso e quella steMr dèl!P^- 
mo' Vàie A eottVtti0erM*efié il' 
lMBti»fero ìa[ leggi T, 644' e 
ség. M riAtertittébiisMiÈfini- 
i^nedel péCMlei^, <$46 e 
8é|f. Llbeitti df piBQ^lera o 
BbitÉ' dice o Accluda ut erró- 
ri, 647 e'fWg. Fra te Ifeggi 
det Inalerò è i^bMa-crédeli- 
la VI, 37 e segg. 
HBP£} GUGUEbMO. 6efiéttìk' 
]!(tfIlòletaM>i È faM^OréD^A- 
^ Mi|lretti(y delle ittHìete lAi- 
tkHeMbe dtté pàn&ndf per la 
Lofitibarditt ni, 62#. Ri- 
icMh|tti&to a Napoli dal Sé eoi 
Ma esercitò Diò||a dfrlMr- 
nìArélV, 66. AbbaitfdòMto 
dli^soot C(Ml pMM paaMt.il 

p», ed». 

mRRCfiffÈ i. P. tìNrr. d». C. 
d^ tf. TeUf GETilsaA' GkUrMi- 
CA. SiatiMo M eMesa- €éi- 
Mkd-chéé MHbfàÌ9tim€f (a 

(9lteMr A. l>t«»Ma5i{o}Mr. 

PER8B6l)TORt PAGANI. 
Do|l0lo' feaf Asi pei%eC(ttèri 
pa^éit XI> f4d. eUegrin- 
titmiAi prap^iaaieàlie a pèr- 
aégaìMi la GMeM , 15f e 
seg. 

PtBSBEt^imt tém ar erf- 
afiatievMio. Ltf persMaKiMie 
(^tAteiaa qmititè éstiocKa' e 
tft^dele Yt, 650. La pa§mM 
({iMtito più teradeHag^tadki- 
ca: à>pi^edetlla da Grìan», ivi 
^ seg. Da oHi iMasa é iMn- 
teUttta^, 6À0, lA'fihiiàfkm dà 
dht^ adtieanteité fatto, M. 
hw kgitl& pefi0euitiM0« è' il 



ti legali Ytt-; VTSx flétf cèti- 
fwata^ edi^qì)tf«i'dè'^6i4(fci' 
e'GeMtfHH, 142 e s(^. 
PBRSONALITA VHUNA. Cò- 
tte f(tifot(e^ al niéilCe' ntelfa 

ePHiCà pagana 1, 176^0 aegf^. 
ffediCmiitX^PÀo'^jriU. CWn 
qttalf^ mdA' Fifef attf dM GH- 
atianesftdlty «leH'drAtte i8«fMe 
ir, 39^ e seg. , tfiÈtìttttììty 
ST^eaégi;. E prcrtétta'da 
Ut) potete aptfilNialè sapvè- 
ma iMIpelidetftè , da' Mo 
atetrsty siaMKto , ivi e^ségg. 
Neil ife può" accadati Fàti- 
iHétteameACò^ pair pavte déHa 
GftiesfI' , 511^ é^ seg: Quindi 
rasstfrbf fttento detrifidtvidtao 
ntV bene éef tutfo- nel' caso 
ÉKAtfO itivatgcj don«raddi2to- 
^ né, &f ^ e'ség. Taa^ più si 
f ei^fe^iotia , <fa»af o ptH si 
llistfa fefgg^Fé alPa^iotte M- 
kdkiiésas 924. INttia t^- 
MMù' ba* (ratio seco qoaHo 
défla libertà e ccltnré* , 6d9 
éség; 

]^ESSG4T0RG. Ghe péki^i d^l- 
ler Gatnere* pél cMi<fan«CM- 
iliA^' gnfdidfario TI, 3^!> 

PCrrRF.CAROLI PASSAe&IA e 
J^t. lesitinRoiMm C&M^ 
fheòht/Mi pr&fe$ì9H$ CóM- 

fi'S B. fsfRi ÀposMótUm 

f*iifti' SiffHptutwufn aavMpfo- 

kHis. Ilelh'StaaipB di 4116^1^ 

péivV, ll4»&seg. foip^ftiM- 
M dèi siM^ a^oiMébk^, ¥R. 
i;ape¥aèper «efiYrfypaiti 
tfilovaiéd-drigintftei M. Vi 

^^tegi^f^ gì» ii^enati!! in 
^neicliflipe^afiSM; incussi 



MQ fihe yi (a d^ JSiqrijttva e 

* é^* Padiì^ 4vi. Qifs^cwww di 

tutto H jpriin<iMteo, 4 17.f del 

wjcwdo,:H8.. 3i^Qtogei» so- 

iW pir0€^e4uif'j«tÀ(ff«ewre, 
W e aeg;^ JM^jitHiiC^^edagBD- 

;ip d«t gettato ìlpti»^.,. tl9. 
Qmfor^ Ai ^Qvnn j studiosi 

d^i)^ j^^3ira4Ì«(4f>iJiiMi4dì «leg- 
,0erl9, ki. I .d^tjU pr^fissaori 
dì sacre J^tfire «e di 4ogina- 
.1j^« Iqggeodpi» ow ^ ne 
tT09f^afipo:|)QiitJitì, 19ft. Se 

llhè, ivi. 

di giumfvudefm^ crimincHe 
illufiriHi. . . . 

jeioius 89c<»fDài<iA (Pierri) in 
PimnQnie, 

PBJLOSOPHIB. Spuiw d« 
Ìfhiktó^hi$ «te. i(^flirM de 
JBjm«l^af^. Srai» s^Ue icon 

. bufilo spirito )I« ^7.99 186. 
Lode loro dovuta, 187^ Ifi si 

<rii9rwdeaitiiopp# «utMWt 

. ,fW iQwi SODO serijkt#, 196 e 
mt^ JU fer>ipp pf CO Tiivo- 
T^Mti fse^D cui ffarW del Vi- 
cario di CmU>. t9% ^ 188. 
;Si di9api»Piira flu^tfp Udo 
iiitor99 «Uà firo^vidfiocA . di- 
/vioA, iWe^g. Alcw^^ue 
4m90ttftt^4 188. VedlilET- 

J>JAMGIAMI. P. &. «ATT. 
M. VNiCl»«4»0. Iif HWTO- 
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4i CfèUIIIH^l^llMTS». Suo 

MlAiSjbeil^. Vedi llElHiSTBRO 

SJEVfOiiTBiW. £91119 M otte- 

D^etP^e jc«|à lo Statuto «JinClar- 

Io ÀltieFlo ¥, 5)j|6 (0 ^g» 

^n Mi' ;9Pedd#to« 517r«ot» 

iQtKne vi potrebbero divonir. 

utili gli órdioi fappcesQiita- 

im» 516 e *^g.. IProap^ritji 

M PiwiOfite dal Uri A8 , 

\6$|. J^oafo eoniaervp le 

{ori»e dagli «Hn jgtat(Utiìi\di- 

^moase W 4 a09. Sua fro- 

spi^tii fiis99ta„ iH> «mvpdo 

.coooi0i«t4a • 210 <e sf>g ; (co- 
me dlfe^vi }/i iodiveodiapza 
per opwfl d*l 60nte Solaro 
detto Mai^ai^ta, 816 le nagg; 
aeori$9$iÌKtaff la BeVgiove» 
Sl^eaeg. .Pr4Herta dQi Ve- 
•aeofft tontffp le iiovi&tè del 
JHuyte al Re, 304 e>aeg. Che 
)|K>4%a pr^nalitor^ iJ Piemon- 
ite «da iwte paldena <d9' wot 
JVÌaseo^H , .3Q5» La erisji iipini- 
«terìiée colèaccadutadi^uan- 
ti beni poasa esser 4:^iiipwey 
593 e aegg. I^a lìbwtà «dilagai 
wito vi ha uperbBi h im>i?)|(| al 
Mornnaittla Lot^eozo Snof^r , 
59i6c ew que^l gujsdagnp i^u- 
turo 4ti quiel mitwrp PAf^e , 
ì697 aeg. Né vflJ IMam o 
iul freddo buQP :smi# iPio- 
IMutese o sulla fpccaideltgo- 
yemo, 6Ó0. L'pper^^v ji tper 
%hB^m il foro ao^taalas&co 
X,S93eia«.6Q9o«eg,La 
eauaai^booolè.ai^l^a èquel- 
ia^*Ifta)i|i:U. 3^61. fi«9no- 
voai.tà4e'e«tt<dii«i (W P4eiQpa- 
*e, ivi ie ^iegg^iBOflpoiwiBvispn- 
forto che fdModer Amm^ dai 

Può nameitiml iCfdà ti ipat- 
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talfcismo e ylTfflcarsene il 
loro Govèrno rappresentati- 
Yo , 488 e segg. Non gli è 
punto contraria la soggezio- 
ne al Romano Pontefice • e 
«i canoni della Chiesa, 489. 
Che dovrebbe da tal vivifica- 
zione sperate, ivi e segg. 

PIEMONTE. Degli Stati gb- 
HERALi, e deUe altre istUuzio- 

•' ni politiche del Piemonte e del- 
la Savoia. Saggio storico cor- 
Tedàio di documenti di Fedb- 
nicoScLOPis.À quali nomi il-r 
lustri possa àccoppiarsiil no- 
stro scrittore e perchè X, 78 
^ seg. Opera pregevole se 
ne togli la prefazione e la 

• ^conclusione, 79. Sue belle ve- 
rità storiche delr origine dei 
<lìrìtti e doveri tra Principi 
^ popolo , ivi e seg; E vi 
parla ottimamente del modo 
fiaturale di formarsi i tem- 

' peramenti al potere assoluto 
e della lor forza , 80 e seg. 
Vna sua inferènza che non 
tien punto , 82 e seg ; non 
ha consenziente il Castiglio- 
ne, 83. Si fa anche piii ma- 
nifesto ,'ivi e seg.; massime 
pel modo con cui «sigevansì 
le imposte straordinarie nelle 
Assemblee generali del Me- 
-dio Evo , 8i e seg. Veggasi 
^uel che ci dico del concorso 
de'popoli a queste assemblée, 
87 e seg. Quadra a maravi- 
glia agli statutisti, 88. Vi si 
Tede poi nell'opera qua e là 
qualche reminiscenza del se- 
eoloscorso. Due tratti in con- 
ferma, ivi e seg. 

PIEMONTE Storia (del) dal 
48U ai giùrni nostri di An- 



gelo Brofferio. Può dirsi 
con gittdicio complessivo un 
romanzo Y, 682: fosse al- 
meno storico , 684. È de- 
dicato dall' A. ai Garagliesi 
suoi elettori, ivi. Appar ro- 
manzo dallo scopo che mani- 
festa nella dedica, ivi. Se dal 
1814 al 1848 fu il Piemonte 
qual ce' lo descrive, 685. È 
cosa lepida il vedere chi abbia 
a leggere questa storia, 686. 
Avesse almeno pregi di bellez- 
za: qual esortazione faccia ai 
suoi lettori di anni 4 , ivi. 
Non sa le cose di Pio IX che 
sfigura a sUa pòsta, 688. 
Scambia vituperosamente l'a- 
lia coir altra l'opere del Gio- 
berti , 685« Non sa fino le 
cose sue medesime, ivi. 

PIEMONTESI. Lor valore di- 
mostrato sotto Verona nelle 
battaglie di S. Lucia lY , 
611 e seg; 617 e segg. Qwi 
che seggono al Parlamento 
non ne ricercano stipendio: 
si loda il lor disinteresse Y, 
516 e seg/ 

WETRAM ALA. Che sia la Pie- 
tramala di Dante VII , 213 e 
seg. Dei fuochi di Pietrama- 
la , 214 e seg. ; della sua o- 
cqua buia, 215: 

PIETRO. Primato di Pietro : 
che luogo tengfa nella pole- 
mica dei Protestanti V, 
119. Quale nella Chiesi» di 
Cristo , ivi. Il solo succes- 
sore di Pietro è il capo visi- 
bile della Chiesa YI, 203. 

PIETRO il Conte Maggiaro. 
Yiaggia con una sua figliuo- 
la air ospizio del S. Bernar- 
do 1X9 643 e fiégg : ' tamen- 



la 4ia suo figliuolo perverti- 
togli dalle scfcietà secreto 
X, 43. Ragiona della masso- 
neria con Lionello, ivieiegg. 

PlETfiO (II) PICCOLO PIE- 
1BO. Ncvelk e Racconti ; . . 
operetta veramente cristia- 
na^ YII, 487 : in che però yi 
Sì pecchi, ivi. 

nETfkO (S.)- 1 GANONia DI 
S. METRO. Come si dipor- 
tassero per la illuminazione 
della Croce Vili, 54 : come 
nel di di Pasqua , 56 : qual 
pena ne portassero dal Trium- 
virato, 69.0 seg. 

PIETRO il Chierico. Quale di 
persona IX , 502. Sua amo- 
revolezza per un benefattore, 
503 e seg. Perchè si conver- 
tisse e si vestisse chierico , 
505 e seg. 

PIGU CARLO. Vedi Risw)- 
STA . . . ali* apologia di Fran- 
cesco Domenico Guerrmxzi. 

PlLATI. C. A. Vedi RiPUBS- 
sioif I di tin Italiano sopra la 
Chiesa in generale , sopra ti 
Clero n regolare che seco- 
lare. , . . 

PIO Y (S). Come salvi la Cri- 

. stianità dalla Potenza otto- 
mana II, 250 e seg. 

PIO VI. Riforme da lui fatte 
in gran vantaggio de' tuoi 
Stati YI, 275. Che n'insegni 
del Sacramento del matrimo- 
nio X, 162. Del fatto da lui 
per le paludi pontine XI, 556 
e seg. 

PIO YII. Sua risposta a un Mi- 
nistro protestante III, 471, 
Concordato da Jui stabilito 
ton Massimiliano Giuseppe i 
Re di Baviera Y , 207, 210. 
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Con Napoleone , e con qual 
buon esito YI , 260. Rifor- 
me da lui operate per gli Sta- 
ti della Ghie^ , 275. Che 
decretasse in un suomotu- 

. proprio intorno alDigricol- 
tura XI^ 557 e seg. 

PIO IX. Sua EBciclicaagK Ar- 
civescovi e Yescovi d' Italia 

. malmenata dal Mazzini, e di- 
fesa da un anonimo 1 , 105. 
Come prestamente eietto I, 
206; divien tosto V idolo di 
tutti, ivi. Lodi date a lui, e 
per lui al papato, 207: co- 
munione degli amnistiati a S. 
Pietro inYinculis, 209eseg. 
Che si possa pensare dell'uni- 
versale commovimento di spi- 
riti per la sua elezione, 216. 
A quale intento concedesse 
l' amnistia e del fine di tante 
sue amorevolezze verso gli 
amnistiati,219 e seg: suo pos- 
sesso, 220. Prima messo alla 
testa de'progressisti dai fazio- 
si poi posto alla testa degli 
oscurantisti retrogradi, 299; 
che debbasene dire, 300 : se 
abbia voluto la guerra coli' Au- 
striaco II, 306; 111,285 e 
seg. Sua venuta ed accoglien- 
za nel Collègio Romano la 
dooMoica infra l'ottava di S. 
Luigi 1, 516. Yedi Collbgio 
R . L'invocar l'armi cattoliche 
per riacquistare lo Stato fu 
pietà verso i suoi sudditi e 

. suo débito III, 96 e segg. 
Dimostrazione di devozione 
dell' Orbe Cattolico verso di 
loinell'esiliOtllS: che so- 
nasse la sua benedizione al - 
r Italia, 285 e seg. Come la 
commentassero i demagoghi. 
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S8fi 'e neg. Ailoottif om del 
t88 Afrik^ 390«%egg. QaiaD- 
io «i scioperasse d* artìBeiì e 
Ai violenze per oaviiriie da lui 
usMioiftero laìeo,296. Suoi 
firarvedioMUti perohè i Le- 
gio Darli R. dod siano «Tuti 
m ìioonìo idi siaaiadìeTi» M. 
Barole/del Papa al Gen. 6é- 
mean IV, 204 Dot. Ba'coipi- 
«àtori riceve viotensa nel «suo 
<P9laizo b1 0uisniii8ie V, 185 
eaegg. Buojdismfso aipre- 
.idàcatori <come .eommeiilato 
/daDo SMuto, 237 e «egg. 
Froteita diiBszi ai Ministri 
deUeComse;,i302 e aeg. As- 
nediato ael Quirinale, 304; 
^B che #i pomgaDo ìd laWo i 
Cardioaii, ivi. Datfae sìa^de- 
AoJlivameDdiejèdteriDiDalo al- 
ia ^rt^ia« 307. Braparàtivi 
perla Caga, me^aegg: mo- 
di éeila foga:, 3Mi e taeg. £- 
«ce di Roma^ 311 e aeg. Ad 
sAlbano^ue parole di .erafor- 
tota qaeiicfae !' aecoiQpagna- 
iBo, 314. Suo M^mrProfrio 
delle associaaieiii del oam- 
ittereio e delie arti X, 370 e 
«Bg.. InteiMttoieBto in esso 
M S. Paàrs^ 371 e aegg. 
Bédona con «tiro IMu-Fro- 
pria uta moderata «lifana- 
iMia alla Provinoia, e al Co- 
'»«uie 9 ^379. Alloeuziene dei 
ifl SeUémbre SS e ewtra 
ipnM ecoeaai dei Nao^aiiate- 
4à XI, d02 ie aegg. EfFeltì da 
yqmìÌB prodotti, ^306 e«agg. 
Sa centro tutti i pi^aanti 
tfahf promotod di Hbartà , 
dm. IMI' oberato da «a IX 
far l' agi^dtora , ^5A. Bue 
'faaala Jd Ifeaeodi dtatlaiif per 



la stampa dd ^lìbri tmMrx e 
de'buoai, €63 « sag. 

PIO IX. YiAGGoa m S. S. J'a- 
;jKi PIO IX éa ^Pmiki a Ao- 
ma.^Bcaaoniìa di quertaaiàt- 
rarione IH , 361. «arol» 
«emmoi^ettti dei doe Augnati 
JKo K e Ferdimada |f con 
cui si lasciane. 9 avi, lecri- 
riiooli «lipéitate nelIT «eiaistiv 
lo, 862. 

dPIPPETTO giovate destro e 
di graa cuore ili, 333. Cha 
parrt «del po^polo napodeta- 
no, e dei liberai di ealà, 
ivi. Sueayf«ntttmin'iiD\^ag- 
gio iier Napoli, 134 e segg. 
yoinào preddenejarticetodel- 
ìe sQ^età aeorate come se la 
ca^, 137 e aeg. 

PIPPO. Peide più;preatot)Osti 
lucrosi, che aderir a atto lle- 
pubblica romana VI , «ffil. 
Ganerose aae risposte altti- 
ontro, ivi eseg. 

PifiIilNE(D.) |rìorAaIe«iL«aaici> 
di^ cariéatttie poUtidM' Y, 
ì%èr. sue <9r«deli criie M 4S 
JfovHnb. 179 e sag. Varia 
fuga dei Cardinali da BMna^ 
oSOfi, e del Papa, 31*. 6l»Éaa 
4she Uè disegna della Repub- 
blica YI, 558: come i^fdnga 
in una suaearieiilucalaMo- 
JBiwica,473. SnofriéarcDn- 
IM le buone peisoae <VII, 
40. UoT ampia aua ieirieatu- 
m del Vicadio il Criita , > 62 
« sag: aUva di rindl «atura, 
476. Se rieu rotte tmfréoW 
*mm iOImCkieéaì se jMmn^ 
41 Papa, lai «aeg. 

KHk. YinceeeoaltieA0p.ÌU-^ 
liane gtt AmdMtaMi IV,«B5. 
iGoii «al festa aooigieait 1» 
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tema chi CMNart», SAS; ^ 
«Mila rifSooMte, 5ft^ 
WrriJRil fané maneveideila 
Scaola !.. I ^ 213 Pittare 
' fìMn peroranB Uatckc Ael 
ODilègio Br.it di dd rfiievi- 
«BKl&tordi'Nu S. Flap» Pio ft. 
«5ftfft a segg. Pittnni della 
«^iOàilfrataile III, 312 esegg. 
Pittare ddte citesa tfi N. 
DoiMa sai' Moafe Barico 
prvsm Tiesna/^1?^ 77 . 

MWlLrrON& Tool la siiaBep. 
gévgraatedii'tfÉPiPQentf IVvl^. 
San fmgam della coamiianza 
dettb maglL^ d' oodepoteise 
orlgiaanK, 163; 

■lATONE PBLCINBLLA. Ve- 
db Swftcìii dai Popolo. . 

WÌ£XÌÀ}. Tedi Gab^binUri. 
fitecoKAfii ài /ìavara do ffo- 
mMM^tl awHmi uiUmti in 
PiemcmtB. 

PLUBs^im Msggiimiizà 
nrite^GamevB. QoniQU maotti'-* 
900 niariii«laiY, 415 a aegg. 
iva» nippw9e«i«ff punto né 
KMità motale ée(l& Gnaare, 
. M7 6' saggi? Aè d%lla nasio- 
ne, 41A a aeggi^ Iteade aem- 
preper saa^ iufl»ra a: yiiiar 
la legge YI, 19S.^ 1/ledSbAs- 
asMiEWa (ioammzNMaAOEiv 

POOKSTÀ PATMA; SCOTIO 
4<'a<tidM «tiiùijiodeslà ialina 
e tètiastmiomi deW Ab. ìmco- 
paiéaltw BsanMai. itepor- 
taaia dair argoniaoto EL , 
-"IfiO e aaf • Battriaa ilèl^pri- 
m9 taluiM, 4A1. È' imptùr- 
tidb* oai faalo 6Bèltar i pMgl 
4)tgliVà?wnarii,, itt^ e* aeg. 
fila MW dio patoa ffl^dal- 



l'artarnv^afteìiap Okla «s- 
anrf iaaM iiitoetai agli mAoiti 
6Ìe. pm^ane a. lei^^ra «pila 
giovealèuL, ^BK^eseg. Èa/oa 
pBODa trat mj^Uisaitea: attim e 
aoser dèi aaoaadà vahiwalto , 

nOEBIA^. So» scadiaiaiìtei in 
Oalia YIl^ U: che diaadia- 
tkadtiffe^, iiii6^8eg. Lapoe- 
ste è gf a« patte dalla lin- 
gua^ &70. 

BOBBkA. Oéiou POEaic ciéi- 
SM iTAuiaiL, far LamPaB- 
vm d. e. e G. GHb deMba 
a^atfaiai dhl ptasaata wriki- 
meMa Yl r 3S2 e seg. Bea 
afcè*oMeauto la aocipaf per 
CUT & eèoqiorto ^ 353». tta- 
gotatfe pregii dbl UfDvo , i?i 
a sag*. 

POESin ItTALIAMB. Fioaa^ di 
mute toerie iodimte* Qaan- 
f» itfUa tal ratodta aUsu glo- 
faotài Y , 345^ Loda> del 
ooaipMiAire , 346^ Y« si 
cantibaa uà cenaa- mpida di 
ìiaafigaaliicliahaB dbmftia- 
tot dair ibll^hierii a' aoi> r^ M. 
Man nacaigaasi fiii branlidi 
paeoii dÈ gaaeri aiaggioai^ e 
{leariièv 34S. QoantoaaBni- 

aala.laiaortUiv iv^ 
POLIfiAMnEtA. Fa:qaaaf CMU- 

n0 prasao ipopai aortìclii'X, 

33 e asg. Bd ^aaii dfaitti 

spogli la: doaaa » 3B5 ; a a 

SI coadiKÌaa» la Gaiidilc» ^ 
V Cattai fa ripacaaniGri- 
sto, ivteisag;. 
fOOSSHNA* Sao ingegno^ ad 
avU^versufail, 90; pmhè te- 
lata aam^goaeraaeal]» tfel- 
VàSui^ me coaia la patii 
dtetaniifti^ftl a sags da ^a- 
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li libri tenti allontanarla, a 
quali allettarla, 92.Parole mi- 
steriose dette a Bartolo, 93. 

• Altre patriottiche dette all'A- 
lisa» 214. Ragiona secreta- 
mente con Sterbini, 323. Che 
facesse nel duello d*Àser , 335. 
Sua lettera a' settarii, 41&. 
Ammette a notturno collo- 
quio in casa l'Agostini, 417 
e segg. Come esultante e bal- 
da ragioni della caduta di 

- Vienna a Bartolo e a Don 
Severino II, 287 e segg. 
Abbandona di notte tempo 
la casa di Bartolo, 307 e segg; 
lasciando una lettera per TA- 
lisa, 311. Parte Alfiere della 
prima compagnia de*Grocia- 
ti , 310. Che dimentichi 
in casa di Bartolo, 312. Fe- 
rita ove ricoyeri, 535. Nod 
vuol esser tocca da mano 
d'uomo, 536. Sollecite cure 
che le sono adoperate intor- 
no, ivi e seg. Quanto ora 
raumiliata ! Conforti cele- 
sti che àa in morte, 337 e 
segg.. Rimorsi dèi passato» fi- 
ducia nella Vergine, 639. 
Conforto che le reca- la pre- 
senia inaspettata di Miìno, 
642 e seg. Sue parole» 543 e 
seg. Che gli raccomandi per 
TAlisa, '544. Muore, ivi. Qìial 
fosse nella guerra di Lombar- 
dia VI, 169 e seg. 

POLIUGA. Non può a lungo 
tenersi contro natura XI, 4S6 
e seg. Vedi Poi.rnGi. 

POUTIQ. Tradiscono il loro 
Prìncipe allorchò Finducono 
a contraltare raxiooe franca 
e libera al Romano Pontefi- 
ce II, 529 e seg. Intima atti- 



nenza dei polilici moderai coi 
demagoghi III, 8. Mutuo 
confronto delle dottrine, iif 
e seg. Tristizia di pianta che 
sono, 11. Quanto servili e 
goffi nel trapiantare la Costi- 
tuzione in Italia V, 158 , 
not. 2. Lor reato nell'esclude- 
re dairìnsegnamento la Chie- 
sa VI, 34 e seg. Certi lor 
sogni y 35. I grandi politici 
Vili, 133: stretti dal perico- 
lo lasciano la Chiesa operar 
più liberamente IX, 15 e seg. 

. Se faccian davvero v' è ogni 
r^ione di dubitare, ivi. Oie 
questo non è giudicio teme- 
rario, ivi e seg. Che debba- 
no promettersi 1 politici pie- 
montesi dal lor progetto di 
tegge intotoo al matrimonio 
X, 161 e seg. La scelta che 
loro si propone a fare» 166. 
I politici moderni han volu- 
to porre in atto ciò che ri- 
pugna a natura XI, 441. 

POLIZIA. Polizia in Roma ai 
tempi della finta congiura I, 
416 ;\ dopo ia finta congiura, 
I, 427. Quale debba essere la 
polizia VI, 280, e seg; 422. 
Polizia delle società scerete 
quanto tremenda e spietata 
462 I, 672. 

POIX>CSAI gran mag:nate un- 
gherese. Sua maniera singo- 
lare di combinare i matti- 
monii de' suoi soggetti V, 
668. Se fosse veramente de- 

. mocratico, 669;. e nondime- 
no fu de* più ardenti nella ri- 
bollio ne Ungarica, 669. 

POMPEI. Avanzi di quella an* 
tica e illustre città V, 70 e 
legg. Una riflessione sopra 



la condixion presente, ddia 
eittà, 72: suo sepolcrefo, 73. 
PONTEFICE ROM. La dop- 
pia funzione pastorale d' in- 
segnar e reggere può dirsi 
in lui personificata II , 640 
e segg. Di qui ai raccoglie la 
necessità in lui di tempora- 
le indipendenza, 642v Con- 
siderazione relatlya,.ÌYÌ; con- 
siderazione assoluta , 643. 
La sovranità tepuporale del 
A, Pontefice nasce appun- 
to dal non esser la Chie- 
sa regno M questo mondò, 
644. Ragione d'essa ne è 
il supremo potere spirituale, 
643 : jquindi ognora sì stabile, 
ivi. Se ne dimostra la necesai- 
tà per le vie dell'idea e del 
fatto 646. Si pruo va ulterior- 
mente dairavvilimento in che 
è caduta la Chiesa Greca, ivi 
e segg. Il secolo x ne som- 
ministra valido argomento, 
649e8eg. Se dobbiamo con- 
tentarci della promessa di 
Cristo che mai non verrebbe 
meno la fede di Pietro , 

. 651. Pruova il caso di Libe- 
rio, ivi: la costanza dei Pon- 

; tefid in difender la sovranità 
temporale, 643 e seg« Che 
non fu ambizione che gli 
mosse , 654. I Pontefici R. 
sono i primi a insorgere cen- 
tra le società secreto e con- 

. dannarle IX,. 247 e segg. 
Condanne successive, 24S e 
segg. Ghè sia costato ai 6o- 
yèrni e ai governati non ascol- 

' tare la lor voce, 257 ; perdiè 
non si desse loro retta né da- 
gli uni né dagli altri j ivi e 
seg. Forza d'una sola lor pa- 

Indiee della I 
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Tola collera i malvagi XI, 
302. Il Pontefice R. è l'au- 
torità tutelare dell' ordine e 
deirincivilimento, 304 e seg. 
Che yalga a conforto e inco- 
raggiamento dei cattolici, 
306 e seg.»309. Del fatto dai 
R^ Pontefici per torre la 
squallidezza dell' agro roma- 
no , 554 e segg. 

PONTIFICATO. OperetU: qna- 
le^; si giudichi dal principio 
e dal fine VII, 523. 

POPOLO. È vago innanzi tutto 
deU'. ordine civile I, 183 e 
seg; né si muove che per 
vicino e grave suo interesse, 
184 e aeg. Abuso Catto della 
parola popolo in Italia, 192» 
272 not. Il popolo non è un 
pugno di gentame ragunatic- 
cio, 193 . Postone un suo drit- , 
fo , a farlo valere conviene 

. chiarirsi ' della sua maggio- 
ranza, 195 e seg. Questa non 
sono semplicemente i molti 
e la folla, 194 e seg. Come 
avrebbe a conoscersi , 195 e 
seg; 199, not. Si accorda e 
si ritoglie dai moderni il 
dritto alla maggioranza, 196 
e seg. Se nel caso nostro val- 
ga quel detto: Qui iacet eof^ 
sentire videiuTy 197. Paralo- 
gismo chìe in tal feccenda si 
commette, 199: si sancisce 
in tal modo la ragion del più 
forte, ivi. Il tacere della mag- 

. gioranza da che nascer soglia; 
la minorità al contrario per- 
chè audace, 200, 202. Della 
sua pretesa savrénità. Vedi 
SOVRANITÀ POPOLARE. 
Suoi lepidi acquisti nelle ri- 
Tolozioni, 618, 626 e seg. 

12 
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rSicMafatiioIo w^koi sovchbo 
• p&i nilfagliHni; 6Q9. Vb- 
polo autàcD^moi ami è a eoa- 
baàitm còd pofoto/vepaUbli- 
4Mna HI ^ 933. Trczsomi ìd 
tftà. i popoli possom) éini 
kainriiidv 520(;ichB^ Bont Mr- 
bmo* pere tale analogia col- 
Vioraoiia èe^* imlividiii^ da 
poterseoe tcar l^* ttedestme 
ton^egmoÉO ,. M e seg: Naa* 
felt pTinM* dfitlfluia dì prò- 
pagazioi^ 527 e segg: non 
pel SBCODdò d'iii{flnAa^d)aiitf 
eviene, Ii29 e sagg.i Boa 
pel te9z0' di somplicità di co- 
fÉHoii^ 531 e aeg. Quiodidipo- 
polr biAEbini. hasoo egttal- 
neDiei tutti i dritti de*popoli 
aduiti/»34. Litecdi» stUvica 
da' popoli bafBtrinit ivi; Moa 
Basoe^ pertanto dritaku di e- 
fliancipanoDe daUai maturità 

- de^popolH ivii. Eptkigv in- 
tDFBo alFiabmtei 4è' popoli , 

. 836 e usf. KoBi par posttbMe 
deiermiflare isperiodi noiuna- 
Ife'de'popoiiv 5àfte seg: Tofta- 
m V^tà in cui si sfflhppaoo 

r dai gonne domealieo forse i 

'.> popola oob: hanno crìat d*età 

• pvQprrànieate deltfit, . 537 e 
ng'^ €he ae oDiisogua,. 538. 
9«r la Cdroria dell^età def po- 

: poli' h» urv «spottot veroy ivi 

^ €seg: qualev 9891 e sacgg; Gol 

: cvescerepereaplkaiBentloor- 

gBmbio maggiore i popoli bc- 

fBistaBo sempve nniggrar ìd- > 

fluenn nel goverBo^, 58& e 

^ sègg.StoitBOqauidLalhrw- 

€fctà48PÌvBBO,548e!8Qf g; 552 

/ mbgg,* 5^. I papkriyyngMiiBo 

* libertà eifib^ iMif polilida , 
ft6d eluÈO^. ftLqfualaoBsoipos- 



gftdiraimft popolo politicai 
anentìilìfcofoi^, 165.i&flg. H 
popolo seutprof ètBtXot^ém alt^ 
tn'^ivLttpopoloeattolicD che 
eofa ohiegga «dsuo govoniaB- 
IIbl^YI^ 64 Do«« Che noQipuò 
dirlÉfetite ma popolb per oota 
pvosparità materiale ed^estiev- 
■a VII, 21 e seg. Come on 
popolo^pacifieo divenga preda 
# pocht audaci mestatori, 
187 a sogg« ; perchè irsie- 
foioto bbìIb costStuzioBi am- 
moderna te V 402 e seg. I po- 
paìv ioveecbiaDOì anch' essi » 
4S0 e segi Come aia falcile 
a. esser colto all' ipo^rssia de' 
fhriM yfil, 60 eseg.: per- 
chè sinjgblanneale'9 65. So- 
b mOHÉo di: reod€»4i fèlioi , 
26^ segt II popolo per sé 
stesso non sen^ k brama 
dej potéri polibicii IX^ 344 : 
Bagìooevohnente , ivi e seg: 
quando solo Hi bramii 341. 
la (fual seoso può cfui ^si 
vomptfpuli , vom Dei^ iide 
i0g. Fon» del popolo eatto- 
Iko con tra i falsi promoto- 
ri) di libertà Xi, 309 e< scig. 
Bai pohticar presente del 
popolo che se oe travrài^ 445 
0^ seg« 
Pttpoi^ iTAii.i^4]fo« Non tur il 
popolo italìanil^ehe sfe omis- 
se per la tanto ricantata! aa- 
zionalità I, 185 e 9egg Suoi 
VBffidosi(|orìi,.£69, 191aseg. 
Rr sacriAeato di vero^ bmu a 
cBi? 203. £ per cui ooipa, 
304,. 295 e s^gt I^oai fala 
$B6umaggiocao«tehe iìbI'48 
aeeae a^ gridare anUe psoaze 
pec le strade;. 19li; nè.aipo- 
t|^a scoadasoà IS'Z^ 
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90W0LAdìD. Soavaiia oipci- 

^ il ehiìe iX, 4tfB. È neoo 
ìjHMimpeteDte nel giiiiicar 
4dle ocee oiviK ^ 4fì9, e meo 
•gravHDMte enra io tiociite , 

' ivi «{Mg. 

.IDTEBEiqimMloAiìnMo mn- 
cenirarlo, qvaBdovéQtaggio- 
soY, dT^ese^g. Il piilere 
Bocnde «einana doti' anUirità 
aupcenni UL» 474. e sig. Tra 
i supremi poteri il patorso , 
il'pofiNico, il safianictala X, 
M3 e aeg. Sivemi o dn(in- 
. ti. Uà loro par JoaieDiie etmo- 
jiiiaatiecoDaeflfii, 344ieaeg. 
Turbati dal politQisiwceme 
mm iiiamà Ab >£ristD jmI 
fURopria fora poato , 1145 e 
seg. Huiiw >i«)atiaDÌ quindi 
•ale, 846 riJBg. 

f(0iis« oivimi «0 ^ourUEx^. È 

oaupuonao X,124S«aegg« dame 

«igBurdasae aiel ipagauetf mo 

-gli aitili 4ue potori ilf putoroo 

^e il religioso, £4S. Come da 

ÉQriato eoa eioa laqniOMEza* 

to, 346 » sogw Sua miapione 

IKriocfpale toeir oodAnamento 

émoo, a47. 9ie\ «utelaae la 

iChiesa aompia il deAdto della 

sua deatiuarioiie , 218 e^g. 

^ Maaafne da dba 4 aMa icri- 

aliòooggiato •etk.Caiieaa, B$0 

eaog. 

PapvMB KSBcmrivD. Malia ao- 
datà «muiodamaleiè coatret- 
te :a «djveairjeomittDraK» ti- 
voDflico XI, 488 e 80^. £ un 
?ero deapota, 439. 

JtoBU OHnamaaio. farahiCMi- 

l^Moa làfafiiiatriao meno 4an- 

"«OggiBCbo degli aliai' pcAart 80- 

daU IX, 471: dadii^ailrni, 



473. L'aòooaa ohe pofeaa dar- 
ai eoot^'eaao tìéfìi aotichi 

* governi 9 476 e ai^. 

^PUtbhe RAnuro. È aopromo 
X, 343eaog; e deritri da 
Dio , 24A. €onM temperato 
^ill iwlera ireU gioao , ivi o 

I^artBB. DiviaioiiB dr' vothii e 
lorooiinAaiBb. È T organi- 
amo drile aocietii amm^er- 
«ateV, 28 Se^poaaa «eom es- 
sa darsi libortli, i«i a sagg. 
159. €rli è invero ^raiio ri- 
medio «ha *yal ' o tof om rai 
«oaltra gli rdmai 40l potere, 
89 e aeg; a oginmedo 9'po- 
tpplo ai 'briga dal aolo patere 
eaecutiTO, 32 e aeg. Vuoi 
catto oatara qualchadifMoo 
di pdteri ma qmde? 35 aaeg. 
-La diviAoBi ffloderm ammet- 
laM pure aa eckk vuoiti ma la- 
l^ma a non eaelofllira, 36: 
■ ^uando'vantaggioaa- ti «on- 
oanlrare 'ii patera, iquando 
Aa»noao, 37« f^raaola feno- 
nladcftla teoria, S8rsae«p-' 
tplieaziooi 'OatnauM, ivi: ^me- 
léie, invite aeg.: diverse però 
«nel fsHò .e netta legge, 39 e 
aeg. Oivìsiaia di poteri nella 
Obiaaa, nella famiglia, «iella 
weicltè, 46 e aeg. La diviaipii 
ée' poteri aopraHatti aottfer- 
mwia dalla storia, 41. Mflto 
miglior riuKdio detta moder- 
m diviaioiie de' poteri è la 
aaacSepsa e xelìgiasa de''go- 
vecoafiti, 4Si*e€e^. Seteon- 
diioa «n acquilo deUa ttker- 
tè, 146; aa fvdlg»pdifBiiderai 
447: fsali itftaramialla fine 
f)iialegga, 148 a aagg. Ache 
par «idìMrio giuacirà, 151 
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e seg: ritorna ali* u&ità e la 
distrugge, 152. Ritorna al- 
rassplutismo,154 ma del de- 
spota, 155. La divisione dei 
potéri potrebbe ater \igore, 
ma iaqual guisa. 155 e seg. 
Teoria della divisione de'po- 
teri in sei proposizioni ri- 
stretta, 1S9 e seg. Si riesce 

. pur alia fine ad un potere so- 
lo e perpetuamente mutabi- 
le, 427. Nuoce air unità e 
prontezza dell' azione sociale 
VE, 193. Come in molte gui- 
se possa naturalmente aeca- 
>dere ta divisione dei poteri, 
195. Vera divisione natura- 
lissima e però durevole, 311 
e seg. 

POrERE (Del) POLITICO. (^ 

' peretta anonima. Giudicio 
generale del libro III, 29. Sue 
parti'esua economia, 20: co- 
me bene vi '^i stabilisca la 
necessità dell* autorità, 21. 
Se si voglia conceder^ ali'A. 
die non potendo tutti gover- 
nare, pur nondimeno ùella 
moltitudine risegga il pote- 
re, 105 e seg. Si esamina- 
no due suoi argomenti, 106 
e segg. Se possa accordar- 
glisi che a quel modo che ei 
dice il popolo ooiiferiscarau- 
torità, 223. Ha troppo sem- 
plice fiducia nella saggezza 
e moderanza della moltitudi- 
ne, ivi e seg. Discorre equi- 
vocamente deli* appellazione 
di tirannia, 342 e seg. Se 
possa il governante cercare 
ilcotìiodo proprio, ivi e segg. 
Confonde l'anonimo il fine 
dell'opera col fine dell* ope- 

. rante, 343. Inesattaokente 



parla de' cambiamenti gover- 
nativi, 344 e seg. Certa sua 
semplicità, singolare, 345. 
Altera un testo del Suarez, 
ivi e seg.: e mal lo combat- 
te. Sue inferenze non buo- 
ne, 346 e seg. Una confes- 
sione a lui poco favorevole, 
347. Non è partizione logica 
dividere tra Principi e so- 
cietà, ivi. L'autonomia v'è 
maleintesa, 348 e seg. Con 
equivoci si nega F ufficio ^ di 
governare poter essere una 
proprietà, 348. Altri somi- 
glianti equivoci, 350. finéò 
quindi la sua conclusione, ivi 
e seg. 

POTESTÀ. DissBBTAZiom stii 
Umiti deìk Potestà eecl^tO' 
sHca e Secolare. Opera del 
celebre Bolobni. Un dubbio 
Slilla genuinità od int^essa 
di tal operali, 451, 468. 
Partizione, 452. Come par- 
li del soggetto del potere , 
ivi. Vìh retti e sicuri so- 
no i principii sopra i quali 
appoggia la distiniione . de' 
due poteri spirituale e dvi* 
le, 453. Male conseguenze 
che ne deduce , ivi e sèg. 
Potere che attribuisce alle 
. potestà laicali , 454 o seg. 
Io qua! modo poco degno di 
sì grande scrittore sceveri i 
dritti del cittadino da quei 
del cattolico , 455. Come 
pessimamente ci parli della 
coazione esterna della Chie- 
sa, 456. 

POTESTÀ DELLB CmiTi. È da 
Cristo data agli Apostoli , 
e da questi a chi solo passa- 
ta V,3M. 
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fOSITANO. Si descrive lY, 
493. 

POVERO. Del tìdcoIo suo col 
ricco presso i cattolici in[II, 
34 e segg. : se possa ciò tro- 
varsi presso gli eterodossi , 
36 e seg. 

POYEHTÀ (La). Per un cri- 
stiano che divenga XI , Ì61 
e seg. Alti sensi sin de' fan- 
ciulli tra^ cristiani incogniti 
a certtsavii antichi, 162. 

POUCE THOM.Proporzionedi 
membra in istatura straor- 
dinariamente nana YIII, 126. 
vale una fortuna , ivi. 

VOnXJOLl. Sua grotta : viag- 
gio per quella descritto II , 
167 e seg. 

PREGHIERA caiiolica. Sua ef- 
ficacia Xt , 309 e seg. A 
qual fine ora s'implori , 388 
e seg; e con quale speranza 
di successo, 390 e segf. 

VKEGIUDiZII. Lor forza anche 
in uomini onesti YI , '263. 
Forza grande de' j^regiudizii 
coltivati e promossi VII, 129 
e seg. 

PREVITI LUIGI d. C. d. G. 
' Vedi Poesia . (Della) lirica ita- 
liana. 

MIMATO di Pietro. Vedi Pie- 

TBO. 

PRINCIPATO CIVILE. Cadde 
pel Vollerianisiso nel se(;olo 
scorso in t*rancia III, 467. 
Via che si tfenùe per riu- 
scirvi 'IV* 377. 

PRINCIPE .' Al Prìncipe catto- 
Heo non ispetta regolare i dì 
festivi I, 396. Ha nondime- 
no debito di difendere la 
Chiesa , che lo fa per suo 
flritto, 397 e segg. Esempio 



degli Imperatori e Principi 
antichi, ivi. Con qua! òoìidi- 

' rione possa il Principe in- 
tendere i comodi del go- 
vernare in, 342 e segg. Il 
Principe negli ordini rappre^ 
sentativi moderni,*499eseg; 
nell'idèa cattolica, 501. Il 
Principe o è delegato di Dio o 
delegato del popolo IV, 375: 
che gli convenga fare per es- 
sere il primo, 376 e seg. Se 
torni utile la sua presenza 
nel consiglio di Stato, 660. Il 
suo patronato verso la Chiesa 
non pu6 èssere atto di ginris- 
dizione, ma sol dovere di Re- 
ligione V,106. Senza division 
di potere può darsi libertà 
sotto un Principè,'^ 29, 31. 
L'affetto, ivi: molti materiali 
vantaggi, 34eseg, la coscien- 
za del principe sono tante si- 
curezze naturali per la società, 

. 42 e segg. Prioci pi orientali; 
lor dispotismo, 393. L'inco- 
ronazione per mano del Ve- 
scovo quanta maestà aggiun- 
ga al Principe, 382 è seg. È 
idea eterodossa averlo in luo- 
go di avversario nato VI; 70 
e seg. Come formisi tal si- 
nistro concetto, 71. Presso il 
cattolico è quasi un altro pa- 
dre, ivi e seg. A così tenerlo 
porta ristinto di natnra e la 
fede, 72. De'suoi ufficiali, ivi 
e ìegg.Hanno i Principi drit- 
to a ubbidienza perchè autori 
della pubblica pace,l49.Per 
gii ammodernatorì è una 
pianta par asita, 1 SO. NeM'or- 
ganismo naturale legislativo 
il Principe è' quel che ne sen- 
si il sensorio centrale, 189 



e «qg* Principe tìm ^ur- 

pi l'.aiitorjllii di Pieìtrf è-kipo 

devastatore dai gdXKB di 

Crifto, 2K)3..£;bedo¥6imirare 

^ i Princispì 'pestata U fwaata 

Jtoi^ratea e^ imr nplifecero, 
£37 «.&eg. (ÌQwerxàtewche 
il faeciaop eoviteciaiide da 
$è stessi, 638* Suo debito di 
fio^f nere <coUe leggi oìaiÌìì le 
leggteeclesiastiebe Ylt) 261 . 

' H^^oe ìntiÀQSM^a di ^eiò , 
iyie.s^. Non è *|)iei?è Ài )me- 
. deiimo pressa una aocìiatè in- 
fedele ed una cattoUca^ .262 : 
' MB Ci per ciò il 49i(aestrD delle 
coscieoze, 263 ; supi ornici 
natii quali sieno VUI, .587 e 
sèg. Odiasi da ceatof o iu lui 
qiia3i il aOilo ppiw e «pecche, 
{^8 : com^ uu teoDip» .«.oqui- 
Màva Jode di geeeroso e be- 
Mfico , ^3. Un dritta dei 
rpcineipi K^atteJf ici m {HTi» dei 
^sattoUei iMir^eeiùliaii :XI , 
(609 e aeg : <iuele «èva ^ssa 
'ainersi la stabUìtà de'Me «tro- 
tta 636e seg. 

PWioiFi nj^uè^u Cwve ca- 
inQuiaU . negli xilémi jpqoIì 

. d'jbilia I,312eBegg. Ne- 
gl'i Qìsiji fua Qte terghi ibQ ^ón- 
«Afllooi^ 314: i* psQceaee^per- 
ehà.«e.«e rUrai^^senQ^ ivi e 
iN»g. Se poteano altrimenti, 
.3& 

PKI»QtPIO. IMflcattà (ÙfT^ge- 
ne ed inCsf oariipinneipii ator- 
<tÌMU4riMp|« ^k^mt- JW»rin- 
•cifit# q«ele ^tàiWy iM8 e 
seg; Y, 6M^ y#^i9«^ naia jttà 
M^credere pea^MVitf lica- 
iiieM nnaiiaiwile de'i^Meipii» 
IM Mi wn eeMS!9ere sposti 

' ^pi«iMMito(]«.M9.Jpwci- 



pii fieiotreeone iipideitHpi 
e sempre evidenti, ^^S^^* Del 

principio; Z/McmH'mvfif^ 

fékeeWHff^it$yi,9l&l. firn- 

rpìjiii wìjirf esali ^ ^^m^na- 

Ao le ae0«t^ .MwaAaFiiate 

Y, 266: lor eS^ia nella 

condotta delle nieiiModiffit 
491»sQg. 

«PniiH^iW) wnBotAV* Insegna 

> >che la f agione ja^ è dipen- 

dwte per Aatux^a IN\ 464. 

{>ue ragJapi:a9jP9t'leiqmti'fi 
j *Woggja, ivi « ii«, Non è 
reaal<inario, ^Qome i.moAerni 
statuisti ì^imm^f^ Y» 661 • 
ikia fiumi inponspatGAH^ ^ 
^d'oide la tr^pt m* li 
principio cattolieo «qwl so- 

cialà p& .eel^te fiie nmm 

yurrebbe »per s^ a produrre: 
;quftl solata inreimale darift 
ic^rjacootfija 41 piinp^ del- 
l' bidipeis4«n^ pTfOtestonte 
YI, «51. SmwtA^ìOim^ 
.ppattenppqati prod^aone» so- 
KÀetà #è tutte buone ^ né 
tifttie nsaliwgfu H»/Wìt> 

PBINCIPIO DJ GOYBRHOU Oop- 

pio , altro .fileapftQP i ^9itm 

atoiì|2o; aJliO/dii^HWP n- 
nitersale, altro di appjjgtpio- 

;ne aM>rJ0a V* 664. f Ifp^nMé 
r autorità, 655. 

«iple \M « 410.: lOOMlian- 

ila uVa r|oQbe^.iJbe^ne>pro- 
dnea , ivi <e «w- 'fivaaAo' og- 
gidì connatmtewrìfMIet- 

j^eiiKi^i^iViepAi'V. liì«loaa|ca-> 
inmt» èìil p9A«cipio 0WP«r- 
eUeff «applicato #d un go- 
Yovno 4ebole.# to»o Wf 1^55 
'»«!g- ^apto jnaliMeso 



ièrsi storteaìtfeffte, 9&7. 

Qoitfe fatto ìBttirtov a^ ^Mi 
Gkn^mi «Mia éaw ortgi- 
tie T^ 658v (!dfli0 puai^sizié- 
M aaa^hMf è M' applfeario- 
flè^spÀdale det pvitidipio re- 
pubblleuM, tvi(éffi0g. No» a 
c0tifbQd0fie^€(dipriticipl<i eti- 
stiaoo, 659. L*ugaagliaD2a*di 
imi» Mìfum e Mt*9im 
]ir6ilIcattfquaniMi'Mv0natniti- 
tild cMfnHitey tft <ai flusgr. 
Pm^cmmi^* ^irm^Aaid Tf<»af àrdi 
tnttt^a^^^ae gfnaiCii Utea VH, 
404. La feiieftàMaiida^tM 

diaMii^ 406, e lif sctedva eeo- 
fMaficav 4W a seg. 
nHOBAMLE. Del pri>babite 
€»Mavarat^ 05*: |H>f8ibiteyi, 
309. IdtprwfotfKa: ek» è il 

P!ROPET( D'imAfiLB. G(Wie 

profetassero YII, SMtestg. 
8U>iMasw dfuno acrittere^M 
m. A. VII, at*i Poniévaasi 
4fciiM loro prdfeila , 315 e 
seg. 
O&OPBZfA.Qaiiidbr iftràir»iidr 
n reta ^I* 198 e sof^ Sta 
il coiiseiifO' do* popoli i» tdr 
Voro et ÙA pra0?as 199*/ È 
parola mm dolfai torra aiil del 
doloy 309 e sdgv : dolli> pro- 
fezie ch6 ai ad^cufia hi fa- 
1NM da) erìgtlìiiatffaad ^ dM 
e'ttg;. P^vcM «liaiit oggidì 
flQ«i^poeittifo>fédè aita prole- 
iMi, 2ft|resa9. ^daOoAica 
ii ptofetioy a93y 30A. Certo 
^anoM (fi prahofiri artwale 
^aaitar diitiato 4«tio nn , 



^3^0 aeg. Bavmprolikia 
non ai' w aema lltaatrMkMe 
divina , 306r: ^e aoar alaiio 
tàit» lo* pretisiotti dei foaidi 
nagnetteiai prova ot>il*airtù- 
rkà degli a^rersarii, 307 e 
sog; eoHa ragiona , 300 e 
sog. Appena al0tirni r hamo 
creduta posùbife o IMo., e 
perahè, 311 e aog. 

PROGrRESSO. È orpelte a ao- 
prire t) fradiciume Mh ao- 
ci^à^ 1 , 496 : il vero progreaao 
dis'popotf trae vantaggio» dai 
disprez»^ che Mia* terra in- 
segarla Rivelatioiie divina 
n, 247 eaegg. Ghoinvpor- 
ti veraaaeM^ r ideo di pPOr 
groaiM IV, 154. 

PllOerHBSSISTI. Lor coatrad- . 
dWtoria maniera d^operaire: a 
che meni alfloe Vi, 499. 

PR0t.t}SlONE del Pfoftmùr 
VbsXMktu TMne n eoirfèr- 
ma dalle ^^itè delia CwOlà 
<7ai(oKmt y, 227. E la li- 
berar dtila taccia d'oscuran- 
tismo , 228. La proposi- 
aiono della perfeziono pro- 
gressiva d'un Groterao è poco 
eiitla « ivi. Rb^ottoace die 
il heggimeoto eostitnzionnle 
può falsar se allesso, rvi. Si- 
no a: cader, nel diapoliamo 
e quando, 229. Una stret- 
ta^ d'uQ argomento ad homi- 
nam che gli povria qui dare 
un assolutista, ivi e seg. Il 
vUbìo o pericolo do' Governi 
aèstttaalonolt vi si conosce 
dàlTA* bear altro che uba 
pura posiibiiiA metatsi- 
4^y 230; Che potrio don- 
qw i'aasofliliita giodiear de- 
gli SMJQtt moderni, 231. 
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Disfida che qui si dà al Co- 
stUtaiimale PoifUificio , ivi. 
Che stimi l'A. sotto i moder- 
ni Statuti avvenuto alla Beli- 
gione. Come parli del mono- 
polio universitario , 232. 
Ufficio che col Professor Me- 
lagari fa- da ultimo la Civiltà 
CattMca, 233. 

V^OU3SlOm{Nuova)ddProf. 
Meìegìbi riportata dal Ri- 
sorgimento, yi si conferma- 
no le teorie della Civiltà Cat- 
tolica intorno ai inodenii Sta- 
tuti Vili, 90 , 143. Chiaro 
vi si dice che la forza e la 
rivoluzione trionfano legal- 
mente negli Statuti,. 90. Se 
se ne toglie poi ireramente 
dalla rivoluzione ogni mal- 
vagità e pericolo ? ivi ; mas- 
simamente divisi i partiti 
sotto influenze morali ? 91 e 
seg. Si propone in forma dia- 
lettica la sostanza delle àa^ 
serzioni del Professore e le 
lor conseguenze, 92. Si esa- 
mina quel che insegna della 
moderazione, 143. La so- 
stanza della dottrina della 
prima parte del ragionamen- 
to e osservazioni intorno ad 
essa 9 -ivi e seg. La forma co- 
stituzionaleda lui vagheggia- 
ta è impossibile ove manca il 
> sc^ntimento cattolico , 145 e 
segg. Parlando delia Ftaocia 
scambia Y effetto colla causa 

^ e viceversa, 150". Non gli va- 
le addurre gli esempii del Bel- 
gio e delllnghilterra, 151 e 
aeg4 Una descrizione dei mo- 
. , aerati che mai la piii bella , 
1&4 e segg ; ai fa di gustar- 
. la, 156, Che il Principe al- 



tei;ni aUa testa dei parttti 
contrarli in subietÉa mateHa 
non ,può ammettersi , 157. 
Si \iiie proprio che cfuestO' 
del Melegari è un elogio-sch 
tira degli Statuti mfdderni , 
ivi. Gli argomenti con che 
sostiene il suo assunto, ivi e 
seg. Della separazione della 
Chiesa dallo Stato prendine 
saggio di che dirà , tSt9 e 
aeg, 

PROMESSA. Condizione d' una 

vera promessala 567. Se era 

vincolato da tal pronM»sa Pio 

.IX a ridar la cqstitoziottedo-. 

pò il suo ritorno, ivi e seg. 

PROPOSTA {Mia) per Wn- 
cameramento i0i beni tede- 
siastici e per V abo^siione dei 
Conventi ; Betaiione e voti 
nei ComigH srotiinciiÈU e di- 
visionale di Aosta e d'Ivrea. 
Si loda il.coraggio di clii fe- 
ce cosi udire una voce catto- 
lica €i veramente politica 
UIv360. 

PROPRIETÀ. Il dritto di pro- 
prietà è uguale in oÉtura, 
disuguale in individuo lU, 
252 e seg. 

PROSE ITALIANE. SAG&ìo di 
Prose itaUùAe. Buon sei;vi- 
- gio che con tal opera si ren- 
de air italiana gioventù Y» 
345. Prefazione àe\ compi* 
1at(Nre , 346. Bontà della 
scelta ivi fatta, ivi. 

PROSPERO (D.) de' Conserve^ 
tori di Campidoqlio. Ragiona 
con Bartolo' dd'legionarii ro- 
mani IH, 119 e segg. Tenta 
indarno persuaderlo che nei 
Rigeneratori d* ItaUa non 
v' è dramma ^ d' amor pt- 



185 



trio, 12©, De valere nel- 
r ai^cozzaglia delle Legióni 
romane , ivi e-eeg. Freìne 
al veder i Liberatori sicuri 
passeggiar pel Ck>rso , 128. 
Lunghi ragionamenti con 
Battolo , iyi e seg. . . 

PROSTITUTA. La prostHuta 
di Napoleoni , Roussel e S. 
ferretH. È un ammasso di 
calimnie e d'improperii con- 
tro la. Chiesa Romana Y il, 
524; Vedi insipido sofisma 
a provare che la Chiesa Ro- 
'mana è la prostituta dell'A- 
pocw^Iisse, ivi. 

PROTESTANTE. Quando rie- 
sca nome ingiurioso II , 562 
€ seg. I protestanti tengo- 
no ispirata la divina Scrittu- 
ra ma senza poterne asse- 
gnar ragióne Y, ft84 e seg; 
perchè negano l'autorità del- 
la Ghiesa/&91 : quindi che 
loro' avvenga, ivi e seg. Per- 

' ^ono la Binbia per la Bilft)ia, 
ivi.. Accordano il ius in sa- 
wa al principe YI, 613 e not: 
Lor comica ^ ambasceria al 
C^ratiduca Leopoldo pei con- 
iugi MadiaiXi;593 a k^: ep- 
pure haa ragione; ma'perchè, 
fi94. Noi vorrebbe già la lor 
tolleranza religiosa, 595 . Una 
fàbà argomentazione di certi 
oatlólici, ivi e seg. A impedi- 
re il nostro proselitismo non 
dritto ma interesse della lor 
causa li muove , 696. Non 
osta la lor dottrina tutta ne^ 
l^ajtiva , perchè è gravida di 
dogmÀismo , 697. Gli ha 
trascinati a Firenze da tutta 
Europa il naturale istinto , 
ìtì e seg. Belle verità ehe 



quindi col fatto loro prova- 
no ai Cattolici, 699 : s'infe- 
risce un dritto de' Principi 
cattolici, 600 e seg. 
PROTESTANTESIMO.Sussiste 
tuttora 1,66 e seg. Sua es- 
senza il libero esame della 
ragione 67» è causa necessa- 
ria del razionalismo, 68; per- 
chè si presto s'apprenda nel 
settentrione e si dilati cotan- 
to, 68 e segg. Yuolsi re- 
galare all' Italia da' Rige- 
neratori di lei, 61 e segg; e 
con quai mezzi, 461 e seg. 
Qual sorta di gente ad esso 
passi dal cattolicismo» 240. 
Tiranneggia il. pensiero, 372 
preludendo!in tal guisa al co- 
munismo, 373. Sua espres- 
sione 'filosofica, la suprema- 
zia, della ragione II , 378 » 
383 e seg. Equivoco della 
voce RagiMe con cui illude» 
379. Di quale predichila 
Sttf^remazia ; 380 e seg; fa- 
cendola divina ,- 381 e leg. 
Ammesso il protestantesimo 
è impossibile ogni unità so- 
ciale di fatto e d' idea, 383 
o segg. Rappreaenta la lot- 
ta della ragion ribelle contro 
la rivelazione divina III, 202. 
Ragionevolmente secondo 
sua natura avversa la dottri- 
na aristptelica, 283. Quali 
viìii abbia nella società in- 
trodotto di base, 499 è segg. 
di struttura, 602 e segg. Di 
soggetto dell'autorità, 606. 
È« negazione d' ogni religio- 
ne, e assurdo contrario alla 
natura lY, 28 e seg; 3iSi6: è 
essenzialmente antinatorale 
e contraddittoriOy347«Qiian- 
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vdo s'aitèaii iKHesaatia^iiidif- 
fer eittitmocfee oe :c(Hiafigue, 
i:vi« 8eg« Néoqne col aogure il 
Primatodi KMro^torna al v e- 
moitie ccd £iiifiD««seftlo Y, 
iflD.Qrcheèd&oreiite altroYe 
si Torrl&traspiaDUireinltalia 
Vi, 'b?^ e seg; ic^la luropa- 
qganda deUe rtaiMxie nolgtri fal- 
sate, 575'. Di qMsta ana pro- 
paganda, M eiseg. Suo toattt- 
me diiruzolar du o^ebri au- 
tari gnalche iDeaatla loro pa- 
JO^ VB, 22Q. I quatiio suoi 
«tadli ¥m, 363. iGwie abbia 
cconrotto JB Buropai pf uieipii 
'ii^Kìtto mrtuyaie , icivtle e 
ócrnliaiiD JK.., i5d. .e sseg. 
Questo astratto il iSiia eulto 

mOTESIìAMTESUiO» Iiitro- 
nuziow M JProtestamtdmo 
in éMa , ÀifUaiaper kmene 
' »éé'n(afO€lklm»éitùnd%0inwre. 
iPjir Aoowmo Tbeineb. iSco- 
p» deU'Adlore HI, 333. . Di- 
>ao8ri05preliÉiÌDBre, 334. L*o- 
peiaJiatie parti 1.* parte: 
tcbaiil SoKlestBiltttiBio eoa- 
ttmal •cagiose i d'ugni mate re- 
aigioso e potitko , ivi. .Sue 
'beUe [parole oise dimastna il 
'ipagaaasimo a coke .sia .riu- 
.'seite, ivijs'sogg. 2.*#arte; 
eootiBiie i knaatttiidb'Pnate- 
•taiiti,337.3.^.paTte: pro- 
va la flLeoeasità iCàe hanno 
. li Brolistaali Hi riteraare 
.- !ia)BBnojUta GhifiaaiGattoli- 
.< v«a , in. ;Ìtutoidtà iMAfesi- 
- ijM fdi fioi'lco 1r«eal«.3aS e 
'- taeg. iGaMìdanaiiaiii di .Fe- 
Mléi^'aMéstì.mtì. J^un 
iiiaiBolÌB)al6Miq[mpostoopel 

«itiiiw de^J^ritteslsirt» «Ila 



GlMVW,. 349 e aig. Gh'è pur 
giuata raur(i9a del §;ioroo 
dcdla rieoncUiiziQw mmer- 
jsale, »2éil «leg. iBarolecou 
the «iorxwdga isgl'ltatiani , 
34e. 
PROTESXÀKTESIMO (II) f la 

awràB JiwiA- Opiipiatla as- 
sai pi;agevale-I¥ , $&.. .Fos- 
se ^1 fiitii r anione, dn. 
BU»VViDiEM2lA.i>mNjl/iCo- 
:aae Moduea Je Yieandamna- 
ai0)ti;a jaiiHe intricaineiiti e 
disordiui apparenti HI» JfSO. 
-Si esleade Mn>sala Hiffdiidi- 
!ViàxA aaa ananra >al)dTswietà 
di cai itai parte « 183 eaeg. 
la Aeasia » il AMo., 189 e 
cieg. ,5m sparare 9 guale 
IU,SM. ^onómiaiQaii cui 
tgaveana la «nccassiofie dei 
.principati;, SSJ^. jQwle nel- 
4a fermaaJone Aalla (Civiltà 
dOriitìa^a Europea Y^ .66. 
Gema dall' iunaa ribelle pur 
ottenga iV>rdlne matarìAle e- 
steiBoYI^ 216A49g. Con 
iqnal .modo . xanda itambMi l^ 

JfAOmWm capiuHifan^ il 
iparUto<Moialista.iii Bmicia 
U,.a08. AW^ k m:iH»nietà 
^iD.fiirtd./%24 Sw, parole 
.intorno ft'iPcinoipi dfjgne di 
(paadmnsaiMa» <tó4* i Sne be- 
istanmieintacnoialTCKistuiine- 
itoA,;e23ea^ Goctt.woi 
fatnpnri Z , 7. 

SROaVA. i)fne am rii^bfeKte a 
!fàr.jch'.«tta\alg|i .yil, .ji98. 

<iia,iiri. Vadi.ÀqacipKl!^- 



^«KéatAtìte uffìdaledéHa Ri- 
fcrtft^ VIH, 13. H suo le- 
i^rfettt Sospiro, la corofna dtel- 
fAIèwagtoa, M. Non pare 
potrà omsri ytAsts^hr^ eoi- 
fa'd^ttf^o^a, fvK 
PUBBltCrSTA. Ilsatiò ptibbli- 
dsCa éct emetter canto degl* in- 
tefesiri e peittbè T^ 397. Co- 
late debba ì(cf oliere ir pr oMe- 
tùÉ del tiNnlo di forttmr le 
!éggtB,65. 



PUBBLICAZIONI PERIOW- 
CHE. Di quale utilifò riesco- 
fÉò eqnandoll, 12 e seg^ Se 
prima della Citnltà CaUoVka 
vi anea pubbHeazIoni di tutta 
Italia, 13 e seg. Perehè og- 
gidì necessarie HI , 35S^ e 
Éeg. Relazione d^ intimità 
tb& passa tra ehi le seriv«^ e 
òhi le legg^ II , 5 ; T , 5 
seg. 
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OOKTIONI. Mìtrt tMìì ed op- 
portune, altre inoltre indi • 
spensabiH e necessariìe Y, 
641 . Le seconde riescono a 
dael detta: eona$ei te ite$$o, 
èi2. Possente Imprendersi 
per triptide scopo, ìtì: altra 
è la qneétioi^ del possibile , 



altra quella del probabile TI, 
300. Questione di fatti do- 
manda e^ser sciolta con te- 
stittionìanze , 437. Che le 
qntstk>ni polfttche e sociali 
oggidì sono strettamente con- 
giunte colla questione reli- 
giosa X, 6 e aeg^. 
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HAGGOLTA degli mHti edM ed 
inediti del CaS>. doU. Dùme- 
KìGO MoBfcflmi. A chi si deb- 
tar la ràK^colta XI» 333 e seg. 
Scrìtti pubblicati, 336. Scrìt- 
ti stampati , ma non pubbli- 
cati, 337. Scritti non prima 
d* òra^ stampati , irì e segg. 
Ateune osservationt qua e là 
apposte, ivi. 

HAGGONTI per femcìm iicriui 
da PttfrBO Thouar. È libro 
italiano di stile, straniero di 
sentimento VII, 486. 

BSaDETZKY. Sua prudenza mi- 
litare neHa battaglia sotto 
Verona lY, ilÈà e aeg.; netta 



presa di Vicenza V , 80 a 

fi^gg. 

RADIGALL Lor ingiusta guer- 
ra contro il Sonderbund VI , 
45: A nome della libertà 
opprimono la libertà Elveti- 
ca; ivi. Donde detti Radicali 
158. Lor atroce grìdó^ Ccm- 
tiene imbestiare l'umanità, 
521. Vedine la numerosa fa- 
miglia Sòcikt! aBGi(kn,SiT- 
iriRii, Garbomabi, ecc. 

B^kOtONE UMANA. Sue natu- 
rai forza quanto magnfBcata 
I, 275 aegg. Gonsiglio divi- 
no di lasciare che- A hingt- 
mente tin^ lempa a'aTve%te- 



le io isrrori e torpttufini , 
276. Vuoisi considerare non 
jieparata dalle circostanze nel- 

, le quali ella si trova, in con- 
creto, 277. Criterio de* fi- 
sici .che Yale a determinaToe 
le fòrze : il fatto universale^ e 
costante, ivi. Più si scosta 
da' f rimiti vi tempi e più per- 

. de di maschia cultura» 278 e 
seg. I suoi progressi nell'età 
moderna deonsi . al Cattolici- 
amo, 282. Presso gli etero- 
dossi ogni dì più s'affievolisce 
e dechina. Esempio dell'In^ 
ghilterra, 283 e segg« Nasce 
ciò da identità di principio, 
che in o(^i tempo dispiega, 
aua natia forze, 286. Perchè 

, poco atta a conoscere i prin- 

' cipii dell'onesto e del giusto e 
conosciutili a conservarli, ivi 
e segg. Quindi non può farsi 
assegnamento sugli acquisti 
della ragione umana mancan- 
do questa d'elficacia, 291. Pa- 
ragone coLcattolicismo» ivi e 
aegg.Finisce coUegandosi col- 
le passioni, 293. Sue. teorie 
quanto imperfette li, 243 : 
perchè essa non può correre 
a iuAgo senza cadere tratto 

, tratto , ivi. La ragione per 
gè non erra giammai, bensi 
enra.individuata,.279. Dop- 
pio senso della voce ragione, 

;.379 : e quindi .dell' operare 
secondo ragione, 382 e seg. 
,1jk rugione altra in idea e a- 
strattament^altra in sé stessa 
e nel fatto VI,303 e aeg. Q^^lQ 
siala ragione in sé steasa e nel 
fatto rispetto all^ nqfiiie e ai 

..doveri^ religiosi, ivi e segg. 

. Che debba quindi concluder- 



sene per la rivelazione divina, 
305.. . La pura ragione de' so- 

. Qsti filantropi come ben sim- 
)>oleggiata a Parigi, 536. Ve- 
di Natura umana. 
RAPPORTO del sig. TbofijOKG 
QÌ Renaio Franee$e. Merita* 
mente desta l'espettativa, ma 
non l'agguaglia XI « 545. A 
qual base di solidità pel nuo- 

. \o Impero parca dovesse ri- 
volgersi, ivi e segi E gli era 
necessità farlo per evitare i 
due opposti scogli, 546 e seg. 
Cosi r intese Napoleone I al- 
lorché chiese e ottenne la 
consecrazione pontificia» 647 
e seg ; cosi pare intenderla 
pure il novello Imperatore , 
548 e seg. Che è mai quel 
suocei^car l'ordine nella rivo- 
luzione 1 549. jÈI indetermi- 
nato e potrà nuocere alla 
sua causa, 550. Ove solò s' 
innalzi a volo degno di sé , 
551. Una riflessione della 
Civiltà Cattolica , ivi. 
RAPPRESENTAI^ZA. La rap- 
presentanza . costituzionale 
non è qual si vanta di tutti gli 
interessi Y, 148 e seg: e tple 
sarebbe Indarno, 149: per con- 
dizione naturale della teoria 
costituzionale, ivi e segg. La 
rappresentanza dell'unità mo- 
rale saria facile in una so- 
cietà cattolica perchè moral- 
mente unar413. Rappresen- 

. jtanz^ della Chiesa «nel batte^ 

. Simo, 4Ì3'e.s^:.comeJalsa- 
ta dal protestante, 414; mol- 
to più nell'ordine politico per 

,J individualismo, ivi. Mol- 
^, tepiici bugie della rappresen- 

. tanza eterodossa, 41^ e seg; 



riesee a far lèggi cagliali, 
416 e segg: dispotiche, 420. 
Le -rappresentanze che bod 
rappresenta 9 613. Triplice 
bugia che rinchiude di sog- 
getto, di delegazione, di og- 
getto, 513 é questo di natara. 
sua, ivi: quindi quaDlo è 
maggiore la rappresentanza» 
tanto più strazia il popolo, 
515. 

BAYEMNA. Illustre e magnifi- 
ca città: sue antichissime ba- 
siliche IX, 378 e s^. 11 Mau- 
' solco di Teodorico Re goto, 
379. Il sepolcro di Dante e 
il sepolcro di Galla Placidia , 
380. 

BAUHER Ministro de* GuKI 
nella Prussia. Osa ancora ri- 
cordare il vieto iu$ in sacra 
del Principe VI, 513. 

RAZIONAUSMO. In dàe si 
riassuma ; perchè detto an- 
che naturalismo e deismo I , 
55 : è figliato dal protestan- 
tesimo, ivi è seg: in qual mo- 
do, 56 e segg. È T idea 
protestante nella sua pienez- 
za, 60. Invade tutte le ap- 
partenenze sociali^ 64. Ha 
origine da Voltaire, e da Ciou- 
sin è trasformato in raziona- 
lismo trascendentale , ivi e 
seg. Vuol fare del cr&tiane- 
simo una religione naturale, 
65 eseg. Suoi strani concet- 
ti religiosi, 66 e seg. È an- 
tico al par del genere uma- 
no : sempre nemico dell» ri- 
Telazione, 67: antiuntversale 
e dissolvente di sua natura , 
69. Pruova di fstto, 70^ Sol 
ciò potea , e sol ciò produs- 
8e,iiitrodjirre unlnnovaziène 
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reKgiosa in Italia , 71 e seg. 
A. difèsar del razionalismo non 
«vai ricorrere alle. forze ma- 
gnificate della ragione, 2Ì5 e 
segg. Fa le sue maggiori 
pruove nella rivoluzione fran- 
cese eminentemente filosofi- 
ca, 287eseg. Acheriesca alla 
fine, ^88: qual patriottismo 
pagano abbia eccitato, ivi e 
segg. Annienta nell'indivi- 
duo lldéa e il senso della, pro- 
pria dignità e nobiltà, ivi. 
Razionalismo mistico IV, 78. 
È un vasto sistema d'errori 
Vili, 383. Suo principio fon- 
damentale la deificazione del- 
la umana ragione, ivi e seg: 
che presupponga, 384. Si 
spiegano certe locuzioni mo- 
derne , ivi. Come ben s' ac- 
cordi e in- che col semìrazio- 
nalismo , 385, 388. Come 
sparsi ambedue questi errori 
e con qual danno , ivi e seg; 
Qual sembri modo-il più ef- 

, ficace^ per vincerli , 390 e 
segg. Il razionalismo etero- 
dosso moderno acchiude in sé 
tutte le eresie, 394. 

RAZioifALisiio POLITICO. Vedi 

RAZIQNALlSri POLITICI. 

RAZiONALISJI POLITia. 

Rappresentano la natura u- 
maoa corrotta I, 303. Come 
ottimamente, 304. Giustezza 
del nome , ivi. Qual sorta 
d'uòmini siano e come irrisi 
da Dio, 305 e seg. Qtlan- 
to numerosi in Italia , ivi ; 
rappresentati dal Gioberti o 
se vùobi da Terenzio Mamia- 
ni , 306. Lor Soprénnatu- 
raIe,GAttolicJsmo, Chiesa ecc. 
ivi e seg. Individualmente 



• presi* possOBO airere aleinia 
cosa Àgli OseurfiBliflli o;de' 
Sooiriiflti, M7 e seg; Come 
ékment» delia modeDMisode 
tà^ MAO i. veri^ gi!i uniei a i 
aulBiii Derajti deW Itai ib , 
308 e ^sg^r e hai» la colpa del- 
le fl«sag|une di Idv 3(^escgg. 
Nullità da toatoro^iftS3p8tr«ta 
nel legnere la eosa pdiUiea, 
3i5é Tre oaipi priiicipalipdi 
talmdlità^dlÓesdg. Bie- 

. acojMT solo a perdere oi di- 
«trtiggese volenéo tig«ner|re; 
percbè ciò y 317 é aeg:^ ÌLor 
Yeno<dDgolareni» 247;.^8a- 
pianloii che sono toamie sé 
Iiit4i teDQO peF gantedappo- 
co^9 e s§g4 Yedi Libbmlu, 

MODBRATI.. 

fiAZZOLlNI Ab. LUIGL Vedi 
S* BBiHf.ftMMri MEmmaHMii 
piissifmdi & B&BNAaBO. Te- 
II» di Kf>f n#. 

RE* 1 Be pea graaiadlDio; i Re 
per gi^sziBr del pdpob I, t30. 
filli stiano' aurglio 5 ivi^e aeg. 
Los digailà boI coicetltx eat- 
toiico,. 133. ]>i qiiai Be si 
parli de. Saamole (Bog^ I, 
%y y^ 393 e seg; Atti^ « 
Be-Papa allro Bafiio^Be VI, 
203. La Ice autOf jlk Cù$m 
vanorabile nella CShiean Cat- 
tolica; vm, &9&. Dal toro 
drttto: di aféeoidar graÉMt X , 
487 a Kg. Vedi Pawon. 

Be Goii'iTunMAUiM Si vuole 
Uff funiionarlO} della> Jlaiione 
I, 130 6 s^« Se siar poi ìfora- 
nMmte^ipiai sivuolinr cnede- 
14 ioviolaMlo YI, BOa o aeg. 
Begoa e. non goiisrnai con- 
Iraddiaione in temini, 503. 

KEGAUSMO. Sua atgiàa de- 



actilta datf Am GarbarMi I, 
5S6vBesial&aUe haneidle io- 
fluenae dMIa: Ghieaa -e ttf^ io- 
Yafla la pnolprietir e^ gmviadi- 
lÌDDe» 508 oaegg. Sue usur- 
pasioDii in natoria eoderia- 
attoa da ji» aecelo e ranzuriD 
qUalV^Sfia. 

BiafiAUSTI. B^ndoDO Iwl an*- 
tagki ai lor Munarcbi IT , 
368,381. Begalisti ey&e- 

' ratt vai» di oMsterto : ini ^ittf 
inéoicilS* Son pere i Roga- 
MMil tnea dasMNksi. alla settiotà 
die « LibeaiH ^«500 e sog. 

V. Loro fliupidità' dimoMnita 
BttH^iftiifio leeoio y y «38 e 

seg. , 

BEL16U>N£. E un. biàtìfi^ 
sociale I, '652 e seg: ed è 

. insienaa pel cattolico un fet- 
to, 653, Uainteresae pd pa- 
gano: intereiae sodate ego»* 
veanaiivOy ivi e seg. Quindi 

. In Beligiona sobiale può ri- 
ditmi.a un dei dnesisMini 
di moral Uosofiar ordifiavod 

, anili(àv654. Quancb^uoiOat- 
tolico paganeggi la Bdifpo- 
ne» ivi* Ò^mn sfasi adopera- 
to inrtfnttn£ui;opftnelflne4el- 
lo* 9C09SO» seooiò, ivi e seg; e 
con qua! daìmo dells soeiotè, 
•S5. Bimodhft, ivi: difflecltà 
n si^enifsK per applieailo, 
fiS6» Nella Beligione neces- 
sariamente entra la Féde< so- 
prannaturale yi, 158 : per 
ciò che. spetta Mm divinità e 
ali doveri roligioai,ivi. Lo sue 
notizie e i suoi' doveri .cpiali 
eson: éoKÌUìo, 3Q8. 
Bttu0iDiw GiiiirouGA. È l«ra- 
OMite libo'a noU' America 
EU659. ÈlaaoloapiM>diir- 



:#e nonint iilèfraiiiente'Aedi- 
"ti al bene de^ .proBsimi VII, 
s83 e«egg.: gmoi peròhèv86. 
Km wlm Mouomo apoflMIico 
jfentMJnoatxteladMlDa^I, 
»fi54. Ispira orcinra ' al lAelìt- 
\ioi aia sDÉspairioiiB « anore 
H éelinqueiile f enlllD^dO e 
seg. ' ìi' ba lofle <,aoBke dai 
\8iioi>ii9iiiìai, £91 eseg« So- 
ìBD dn «mMia k ^natizia 
tcolk eleou^m, 592 e «ag: 
isna .'fòrza ^maravii^sa X, 
•382e!aeg. SaffeiMiaaii^pre- 
tipétti JDdtuvdi XI, 40 € ^sag: 
<6 «e QBggiiuige ide'ÉDevi: 
spaili. Al ie«gg, 

ìl»idi.ieiisibili«i VI, 564. 

AELKHONfi. JlAGioim«. €pé- 
^m^f^muifm §d kWrtMkki del 
SmoirdoUifmBAmAfio Mehi- 
iCOCKU. Ih pMhe pq^oe è su-- 
fpoBknmaidimdaftnBionedellii 
f étviidtà della dhiraai cnOolica 
iIX» 17Q. Bioeve pianpetto di 
teÉfei Fopoca^ avi e^Bsegg. 

»ft£Ii[GIQ8L Lor viliiflseiua 

' 'caaaa .in Ahe iX^ iSfl. Jb un 

. iai4QttO' èiH nerÌNMÉiftajpru- 

ideiMm tMk della. Jngtittura, 

; !&il^. Vedi ìObuiiii «busiosi. 

ailffiHQTBBLKA. OsB>Aì 'le Re- 

IHÉbblMife si .vD^Mtao irretir 

ceuMe -W, jfiOl: .16 ^ra ^ssan 

non easar teli;ftOa. Seua^Dota 

/d'«gni tempii Ha «mulabilitè 

rdeltafoUfitta )¥^ SBl. 

KBPUBBUiaàFBiOlCBSBIDKI/ 48. 

vGheiiftÉttsirpwliMUIIiUIVl, 
h392« à ttbeiriBiMaaaeCtayai- 
lgBW fer.fiOitMeria, ^891. 

tur^ 4B&<iaMi»aa«DaiiÉ8ero 
' iMlMiik^sWft. UT'>a«i^Uci- 



tè, .onestà JBtt. IWMieg.^Nei 
OBOti tpedilìdi nariinon iacea- 
^wmmM Jieligk«e,4fl8.Qiian- 
4oallBraiipwiifta8sero:i «cor- 
fi de^Saati, ^ifi e aag '; «na- 
Sméeenai nd^iaisa in elevar 
la aa lo osi-iiijaq^li alla loro qne- 
iBoria, 499. iCSome dlfeodes- 
aero'ia p«tcÌB libertà, «SOO. 
Popoli dlallarafe^festo pepola- 
/ri, Sftl. Sivita udì reilo tra 
di iore, in wtigione unttfssi- 
une, $00; {non «wnvi Aber- 
ra ^icatampa^ebo te 'acompi- 
{gHaaaci^SdL^umiioBolottien 
jQBduta^^SOgl. fiakoUe mt lor 
JMrti I^nnÉtèrdigliosa yifi&i. 

dtwmnucA mAumiÉO^é.. È 
BaHeiaM, 905. Saria con 
quella TEuropa un bnmso di 
èmaàii, lOL 

(ftawBaLiCA, BQHtANA. Qualo 
ataUlita aotto Eugenio iii IV, 
137 e<cègg. l^anto magnifi- 
Cita idainsìoderBi Sep. di Ro- 
ma, 1S8 .La passata Rep .^e fu 
maodiiatà da «leceBBi^ap da'vio- 
ilenie aache menooie VI,462; 
oom ^uale ipocrita 'foasèi>ro- 
jBMBsar:<iqu«nt0>8pieM;a'e im- 
aiane «perlameale rhadsse, 
Ulti. GomeiannuBCi«la'di«not- 
ste1)anipa'VlI,l83e seg; con 
iqaale fivoasio « apa^nto 
ìde':|nei6òi Bfom. 184. «Con 
quBl>tinMilaaiota di religione 
fià venisaq ajquesto>gi«B>f^arto, 
4j65 e*geg. €rtt8a^ cU non le 
' EoBea^buon j^ìso^ 460. ilhe si 
ifaeeae iper meUerMn amore 
illaM>lebe, CJI61 ^e segg. Il 
berretto t^o sn^i oboli- 
ìScbiv4A5i9«i^. *1]qM<^€1Io, 
466«»c^. «M Speraintftii e le 
»|orormadti, 467«^<8eg, TTut- 
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ta Roma piena d'aquile, 
468 e $eg. Decrieto fonda- 
mentale i|ella Repubblica, 
472. Il PfiOGLAMA de'Mi- 
niitri, i?i. Gli ambasciatori 
delle corti non la riconosco- 
no, 474. Di quali ambascia- 
. tori a quella vece ai facesse 
bella nelle comparse, 475. 
Quale verso il funerale del 
Card. Meziofanti, quale ver- 
so quel dei morti a porta S. 
Pancrazio, 579. II Giubileo 
della Rep. Rom. , 661 e segg. 
Nacque 4i menzogna e per- 
fidia, e di vergogna e perfi- 
dia si pasce e grandeggia 
yiU, 5^. Il suo decreto che 
scioglie ì voti religiosi XI, 62 
e segg. 

BEPURRLIGANI ROMAM. 
Ifon credono essi medesimi 
alla lunga vita della loro Re- 
pubblica YU , 463 e seg: 
smungono e spogliano lo 
Stato e perchè, 464. Lor in- 
credibile ipocrisia Ylil , 52 ; 
loro annunzio deUa solennità 
• di Pasqua, 55; la sc^eonità 
stessa, 56 e seg; che sparges- 

. sero di poi, 57 e segg. Altra 
. Jpro berta col Bambin d*Ara- 
caeli,61 e segg.Ghe facessero 
negli ultimi di -per sostenere 
l'assedio IX, 233 b seg. Pro- 
clamata in Roma la Rep. qua- 
li arti adoprino per far parti- 
to X, 651 è seg; per leif^r di 
mezzo ai popoli i buoni, 652 
e seg: , Centro 1 Curati e i 
Yescovi , 663 e seg. dome 
trattino il Yescovo di Pof^o 
Mirtetp.ed altri, 655 e segg. 
Yessazioni sacrileghe (hi lo- 
ro usate contro i mona- 



steri di - Yergini XI , 65 e 
se|^; di S. Silvestro in Capi- 
te, 67 e seg; delle Salesiane, 
68; di S. Cecilia in Trasteve- 
re, 70 e ségg* Lar giterra 
alle campane e a qual fine , 
17^ al campanone di S. Ma- 
ria Maggiore , ivi ; alle cam- 
pane deir altre chiese con 
quali parole beJDTarde , 174 e 
segg. Che si fbsser posto in 
capo di minare , 176 e seg : 
fin san Pietro ^ 177 e seg. 
Che volessero rubare a S. Pie- 
tro in Fmctiljs, 179. Fello- 
nie e sacrilegi commessi nel- 
. la Chiesa Nuova de'Filippini, 
180 e seggr in S.IiOiefi«> in 
Lucina, 182 e seg. Fecero 
ancor di peggio, 183 e ség. 
Lor rabbia contro S.- Giovan- 
nino della Conforteria a Pon- 
te , 184 e seg. Le barricate 
287 e seg. Come restasser co- 
storo colpiti dai caociatori 
francesi, 289 e segg. Alcuni 
loro sforzi disperati, ma senza 
effetto, 291 e segg. Assetto 
da loro dato ai materassi e 
cuscini massime de'Principi 
rcunani , 298 e segg. Che 
dicessero e che facessero delle 
carceri del S.UÌBsio,419eseg: 
cov qèal reo effetto nel po- 
polo9424.Chene facessero poi 
que' crudeli, 426 e segg. Co- 
me i lor feriti morissero alF 
ospedale della Trinità de'Pel- 
Icgdni, 505 e legg. 
BEPDBBUGA ROMANA Aae- 
cpmio detta CifoiUà Coltoitca» 
Come le convenga preeipitosa 
obrrere al fine XI, 499 e seg. 
Che le sia duopo perciò tra- 
laseiaret 500 eji^g. Che si 



riservi pur di dire per l' av- 
venire, 502. L' addio al suo 
lettore , 642. Due parole io- 
torno a scritture che da ulti- 
mo fa note al pubblico, ivi e 

«€gg. 

BESPONSÀBIUTÀ ministe- 
riale negli Statuti. Suo de- 
spotismo di dritto e di fatto 
IX» 119 e seg: quanto gran^ 
de, 121. Si e^mplifica in 
un fatto, ivi e segg. Eppur 
nom può farsi, altrimenti, 124 
e seg Quanto assurdo nella 

. teoria costituzionale , 125 e 
seg. 

RETICENZA. Altra volta figura 
rettorica ora è pure póUtica 
X 202. 

RETROGRADI. Quali vengano 
calunnipsamente dipinti I , 

. 297 e seg. È impossibile 
die siano una fazione , 298. 
Quali in verità sieno prescin- 
dendo d/iUo scherno del no- 
me , ivi e seg; e di chi com- 
pongasi la loro schiera ^ 299 
e seg. Nella società rappre- 
sentano il bene, ma non sono 

. il bene; *e potriano essere 
aneora personalmente non 
buoni, 303, e aver delP ele- 
mento razionalistico , 307. 
Qual colpa possa loro attrì- 
.^bairsi nei nulli d' Italia o in- 
dividualmente considerati 
dqì governi italiani , 311 e 
wgg. 

RICCHEZZA. Secondo il prin- 
cipio utilitario è un cu- 
mulo di capitali YII , 405. 
Debito di pmcacciarne la 
maggior quantità possibile, 
ivi e segg. Il fatto conferma 
• le teorie, 407. Seconde il 

indice delto / 5ert>. 
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principio filosofico è un 
. mezzo di sostentamento e di 
operazione, 413. Di qui la 
misura „ 414. AH'uso retto 
della ricchezza non basta il 
principio, filosofico : ci vuole 
il conforto del principio cat- 
tolico YlII, 26 e seg. Secour 
do n principio cattolico due 
conforti riceve ; e sono il 
principio di espiazione, e l'e- 
sempio del Redentore, 26. Si 
correggono cosi le soverchie 
attrattive che dal senso ri- 
dondano nelle ricchezze, 27. 
Si esamina il principio di e- 
spiazione, ivi e segg. Che se 
ne deduca quanto alla ric- 
diezza , 31. Qual disprezzo 
ne induca F esempio del Re- 
dentore, 32 e seg : qual ret- ^ 
tisimo usa« 33 e seg. 
RICCI sig. Cav. MATTEO. Ve- 
di Letisra filosofiga-poli- 

TICA. 

RICCO. Come tra cattolici si 
congiunga^gol povero YIII ; 
30 e seg^:^vi è più deposi- 
tario che^roprietario de'suoi 
beni, 35^ Alternativa in che 
trovasi allorché la carità cri- 
stiana non l'affratella còl po- 
vero, 491. 

RICORDI à' ma Mi$$ioM in 
PortogdloalRB Carlo Alberto 
per Luigi Gibrahio seruUore 
del Segno. Sua savia osserva- 
zione intorno dio scriver la 
vita di Carlo Albejto U, 179 
e seg. Lode deli' operetta, 
181. Come vi parli della Re- 
ligione, ivi: della rivoluzione, 
ivi e seg: dei Gesuiti, 182 e 
seg: dell' inquisizione, ivi. 
Se ognora a tali dottrine cor- 
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4-i8^onAA rap«f ato >di lui fiel- 
te diMttsiIrai pai4aiiiont«ri, 
198 « Begg. Colpa (HA tuo 
partii», 193. Itedoc^tfe- 
M oe^ ultimi fatti 41 Car- 
do Alberto, ivi e soa. Una 
'sefia oaserta»ioiM« 19#t«eg. 

BS^^LO. Sua Hsftutt lY, 
"889. D' onde li gMeri 
Iffll, 52. Una bella applica- 
tioM^eO. 

ffiFCffiMA. Gheiuppoiiia lari- 
Ibriua : e 'se p^asaan maiileBi- 
demrai f ifonne politidie I , 
llS^seg. 

RlBORMik xOTBBAiiA. Sta tut- 
ta lin geme nelt* indipenden- 
«a Mia mgvaiie cke protesta 
fV^25: gaMTa i governi am- 
ttaodernati, ivi eiegg. Mal 
wrvigio 'Che rende alla lo- 
cietè mattendoIaiiB lotla cen- 
tra k batura dell'uomo e del* 
Ab cesa, 99. 8«a triplice fa- 
se religiosa, filosofica e poli- 
tica YI, 520. Sono tre mo* 
menti di uno ateiao priiicì- 
pio> ivi. n principio si 6 l'e- 
levakione delltindividoo sovra 
ogni auloritè, ivi e seg. Xa 
prima fase è il libero esame 
di lArtero^ 9B21 eeeg. La se- 
conda il dubbio tflivenale 
di GaiMlio, 522 e tèg. >Iia 
terte il patto looMa di KMs- 
aeau, 526'eaègg^iGoiPrate- 
«taiiti e KiornaliMi esagera 
rMteritè de' Principi, c«i fi- 
losofi te volge CDiitra il popo- 
lo, 532: Bfagione intrinseca, 
533. Di qui iiaeiNi la epie- 
gaiiooe d-itn fenomeno della 
Sivoliiiioiiie ftuncase e della 
noitra , 534 e segg. Se la 
Jtiham p t o taatm U e aMbia 



forza ad tfntfj^iiM 1 *«ronf 
Vili; 13. fili <td)4i daUfii «ia 
stsfta eagioate ^Pftiirapa l!s, 
ifte seg. Come ^«BMe 'In- 
fettato MiU) del auia «Mia 

spirito d' indipendenia 4ili- 
iH*aale, 9 ^ dig. €iimè4mil^ 
meiMta h itoritt SI, 192, 
la filosofia, Ivi. Sei frutti 
•meati Lirtr IftgMlMrra, dl2 
t'fsef* liitre«eOcHi avelie 
giunta prssopaaso,v|420iig. 
Vedi lofiA ytoOfrtta'pA\Nitt. 
RiFORMAfORI ééOn GMoia. 
{ veri da eM«omtiieiMsei^in 

prima, e come riformaiMny 
ilCler^e i LaitilSL^ 140 è 



RIFORMISTI. LadissactaoiOne 
eociale è ^la eima Adi kftò- 
penrievi e «mof i IX, 805. 

n^ENGRATÒRI V WJSUÈIl. 
Arti colle quali «rogHono'Oon* 
durre ntaHa a NbcMà^l > M 
e wg. QmI sitcc9s9ett« *^^ 
ttti^oo di Gisogorlo xn, ^. 
Vogliono che il Papa laomu- 
«tchi lo Strattiero : eppur 
maledissero ìé dltri tempi le 
rtiKimuntÉlie III* 2S7* iLa 
«olita 4or eanMva ^deltlr «iMlu- 
Mvità MNa €Kit!Sa V, 2Ì9. 
'Ove apmj pMr«Fnegginò1*I- 
laNa, ove oeeuM V , 4B8. 
LorOomiillitoitt L«rudto;MO. 
Un lor modo «em HttiMStU 
gàt^e la t^Ubblioa opfniOfie, 
631. Appoggiano le 104*0- 
«utopie nelle isHtMièrii M 
Medio Evo, eppur lo aoeMlfno 
tti spirtto torpemeitle^MMlIe 
Yl^ 312. «Qon uuovi^eoMti 
ben «nrflffi 4die tirerei ima 
iMtta del Russo Vili , 15. 

Sèperi'itéke mttè m^io 



mtfe laJRepitbUica'mMiinia- 

na ch6 iMiamita4e' cosaechi, 

. ivietef. LtirHofuafi^veso 

(«peclio Cttir fMUy 10. Loro 

• 'Attività • «olenia Dascai dalla 
iode B^' Idea. Che koporti 
irì iom teaaera IX, lì» Lor 
proi»rìo jè aniflKiDlave Iltalia 
dì oiarfe foraatìefie, 217. Si 
a^amioa il to vanto della in- 
dipendeoza e inaiaavibilitè 
de' gittdici, 472 a wgg: dalla 
pubblicità de' sitidiuì X. 30 
e sag, Fercbè questa ^a laro 
tasto oaidameiite prooM^s- 
•a,3S. Dna disfida deVoatto- 
liei alla lono fitantropia unaa- 
nitarìa / laO a aeg. Vedi 
Modiiiulti. 

•IGENER AZIONE. Valore mo- 
derno di questa voae Y, 635. 
Si vuole una delle sua glorie 
Fiadipendensa e inamovi|)i- 
litàde'giudici IX, 472 éseg. 
Chele si possa concedere, 473 
• seg. Tedi Gidbìgu. 

mam. U Madonna di Rtmi- 
m: suo mitaeolo I, 685. Se 
posaa suppoisi una impostu- 
ra della setta neve, 686. Se 
una illusione popoUnre, ivi. 
.Se debba dirsi ufi nicacolo 
verO; 687. Ha tutte le aem- 
yanie d'essere, 688. A qual 
fine possa aiverlo Dio opera- 
to, ivi e aeg. Intorno al mi- 
racolo la Chiesa ha ppoaun- 
ciato il suo giudicio: in qual 

' suisa IX, 6(^. Se posaa ornai 
esser più uanso di sana men- 
te che il neghi, 557. 

flUSCOSSA. POUTHSA. Come 
si pvepariM le riscosse IX , 
21 e seg. 1 

JUSSiVTIMENffO PQUTICO. 



È siagalaisaettte pregio dei 
popoJiÌQCipfentieraaBii ede- 
gii isolani III, 532 e seg. 
Non di popolo asatufo ma di 
uaai^aAla ufitèèindiàio, kfU 
e addimastna speeialmMte 
TautoMMala naaioBale^, 533. 
QuentQ diffioilmenle possa 
giudicarsi, quando si» giuri- 

KIS0R6IMENT0 (7tor««bi»o. 
clamt). È tenerisaiiM^ dalla 
logica ; prugna ne dà nella 
quettiofle siceandiana 1, 347. 
Suo amare per la scuola or- 
todoasa indipendente , 348. 
Amnistia che consiglia a Pio 
Bi|dopo il suo ritorno in Ro- 
ma e 00» quali .j^emesaa e 
promesse* 447 e aeg* Non può 
oomf^rendere oome siavi an- 

. core ehi possa cred^eii Par- 
lamento un teatro di deala- 
masìoiii seiaa senso p una 
sottola d'arguzie sema s^le , 
698. Suo lepido perchè, ^9. 
Si lagna che dovendo essere 
la guidc< deiropimon pubbli- 
ca, gli convenga spesse volte 
esserne salo Y eco II , 79* 
Ifteritamente ciò gli accade 
perchè non ha veruna pro- 
pria opinione, 80. Ne dà una 
prova nello stesso numero , 
81. e segg. Gli si mostra la 
v«ra cagione del suo esjsere il 
bersaglio a tutte Tire ^ 86. 
Quindi mal se ne vanta; ivi 
a seg. Quando solo il po- 
Irebbelare, 86. Si ri^rna sul- 
la sua alternativa o di fersi 
guida, o di dinenir een della 
opinione pubblica, ivi e seg. 
Un suo aftkalo sopia^^ f api- 
Aèaoe pubt^ca , 437; ijm- 
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brotti che gli tira addosso: e 
come se ne cavi , 438. Una 
sua bravata contro il partito 
cattolico, ivi e seg. Che sia 
poi;per lui il partito cattoli- 
co ,'^439. Questo roinibazzo 
suo e de' suoi confratelli da 
che' alfine muova, 440 e seg. 
Si vede che finalmente la Chie- 
sa Cattolica è quella contra 
cui egli muove sue velenose 
imputaiioni, 441. Può ap- 
prender alcuna cosa dai fogli 
catto liei , 442 . Si esamina la 
sua religione, 443 e seg. Pei 
cattolici la questione religio- 
sa non è questione politica né 
strumento dell' assolutismo : 
né la Chiesa cattolica n'abbi- 
sogna , 444 e seg. Pare che 
scambi le confutazioni degli 
avversarii colle ingiurie, 445 
e seg. Yegga un po' chi sie- 
no coloro che atterrano gli 
Statuti , 446. Ha i' arte in- 
vidiabile di dir ciò che vor- 
rebbe tacere, e di provar ciò 
che vorrebbe combattere III , 
49. Ne fa pruova parlaii- 
do del foro ecclesiastico \ 
50 e seg. Vedi modo di ac- 
cattar riverenza alle enci- 
cliche de' Papi, 51. Singoiar 
modo di provare che la Chie- 
sa R, non abbraccia verun 
partito politico , ivi. Strane 
e indigeste conclusioni che ne 
tira, 52 e seg. Monitorio che 
indirizza al Deputato Siot- 
tO'Pintor: se ne possano es- 
ser contenti i Costituzionali, 
568. A un suo num^o si 
risponde un po' tardi e per- 
chè lY,- 648 e seg. E sull'e- 
same che fa di un edMà del- 



r Emin. Card. AntoneRi » 
649. Della sua benevola di- 
sposizione verso il governo 
della S. Sede$ 6Ì50. Come sa 
egli che quell'editto è lavoro 
di commissione cardinalizia? 
ivi e seg. E poi che ne de- 
durrebbe per ciò di sodo? 
651. Vera ragione per la 
quale non gli piacciono le 
leggi di commissioni cardina- 
lizie, 651. Ve': parla a mo- 
do di tutore degli Stati Pon- 
tificii , 652. Certe sue cen- 
sure delPeditto un po' singo- 
lari, ivi e seg. Nel consiglio 
di Stato vorrebbe un sistmia 
consultativo meno assoluto : 
in buoni termini un germe di 
Costituzione, 653 e segg. Si 
esaminano le sue inchieste di 
dìBmarjcazione di categorie 
pjBrsonali, da cui trarre si 
dovrebbero i consiglieri di 
Stato, 655: della giurisdizio- 
ne necessaria ^ ivi e seg: del- 
l' indipendenza de' votanti \ 
657 : della pubblicità delle 
discussioni, 658 e segg: del- 
la presenza del principe, 660 
e seg. Non si lascia però qui 
di msyi^festare qualche stu- 
pore di tale sua inchiesta , 
661. Che vi ha materie esclu- 
sive e necessarie del Consiglio 
di Stato R., 662 e seg. Non 
i vizii dell'amministrazione 
Pontificia , ma l'amministra- 
zione stéssa si avversa da que- 
sti valentuomini , 663 e seg. 
Che non é poi si cattiva qoesta 
amministrazione; pruova <){ 
fatto , 664; Fortemente gli 
pésa la pèÉI data per chi vi^ 
tava il filmare V, 627 e seg. 
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Home s'eiteri per le lodi date 
dalla Civiltà CaU. al Prof. 
Melegari YI, 75. TitoU cor- 
tesi che le regala , ivi. Suo 
ingegnoso raziocinio con eoi 
difende il Professore, 76. Le 
parole stesse del Risorgimm- 
to^n. Sue teorie delle mag- 
giorante ^' e toro infallibili- 
tà ecc. 9 ivi e seg. Son per 
lui una condanna, 78. Pia-» 
4àèvole modo adoperato a com- 
batterci e a vincerci, ivi. Al- 
cuna rilevanti confessioni dei 
mezzi da' Moderati posti in 
uso per render costituzionali 
i governi, 79: e deirimbeeoa- 
ta che si dà ai Professori al 
medesimo effetto , 80 e seg. 
tDei quasi-poteri sociali, tut- 
ta merce de' nostri Costitu- 
zionali moderati, 81 e seg. 
Qual propriamente sia il vero 
torto della CivUtà Cattolica 
nella faccenda del Prof. Me- 
legari , 82 e seg. Sue bugie 
per tal conto , 83. Un gran 
garbuglio di cose. Si danno 
• le iw stesse parole e si ri- 
sponde^ ivi e seg. Come ter- 
ttìini; e alcune nostre psrolèal 
Risorgimmtà, 85 e seg. Che 
cinguetti intorno ai €oncaFr- 
dàti» 270. Vedi certe sue 
teorie dello spergiuro, 345. 
Per lui il dizionario è tutto 
•in tal cosa , 346 e seg. Una 
sua sferzatina alla CivUtà 
Cattolica , ivi. Riporta una 
censura fatta al Governo Pon- 
tificio dal Corriere italiano 
di . Vienna, 272 e seg^; 417 
e segg. Vedine i torti e le 
menzogne comuni, ivi. Della 
Sila gravi^^ portentosa nel 



non avvilirsi giammai , 571 . 
y*è però dubbio di qualche 
malizietta: si giudichi, 572. 
Sua mania di vituperare ogni 
governo non rappresentativo» 
646. Non confuta le nostre 
dottrine perchè è giornale 
quotidiano , 686 e seg. Ciò 
non toglie che non ne sca- 
gli accuse in buon dato. Si ri- 
cordano a lui i principii «che 
le sventano , 686 e wg. Di 
nuòvo ci ricanta che noi com- 
- battiamo ogni liberate dottri- 
' na e difendiamo lo spergiuro, 
687. E ci fa delle esortazio- 
ni ascetiche, 688. Gli si leva 
lo scrupolo che noi possiamo 
scrivere di materie sociali e 
di principii universali di po- 
litica , ivi e seg. Rimbrotto 
che ci fa di scendere a con- 
troversie di persone; si ri- 
torce , 68Q : di scrivere per 
ispirito di vendetta. È un suo 
giudicio temerario, ivi: di un 
tal ducato a che aspiriamo , 
ivi e seg. In ciò faremo alla 
perfine quello a che tanto 
egli agogna , 690. Se giro- 
vaghiamo per le anticamere, 
pei fondachi, pei trivii a rac- 
corrò materia da scrivere , 
691. Una sferzatina al Ri- 
sorgimento a tal- proposito , 
' ivi. Una parola dei suoi ti- 
mori pel nostro avvenire , 
ivi e seg. Si fa opera d'ac- 
quetarlo e gli si mostra la 
vera cagione della guerra che 
a noi si fa, 692. Osservazione 
generale intorno al giornali- 
smo progressista , ivi e seg. 
Nello schiaffeggiar la Chiesa 
ottien primato VII, 258. Bel 



fW 



tJ|rov«jlo : vual n^oi^éit la 
Olimi « lo.S(«ltavC0}r Mi- 

La aoM^ve teoria 4el Rùorgi- 
mMto in tate affiwre , 9(5 e 
aaf g. S» potrebbe volersi più 
dYvHìta UjsofcieoKa d'uDsga^ 
totuoina di quei che procac- 
ci, il m^prgmenta, 267. Un 
{MqirmavieQto deUa CifiMà 
CaHolica pii 4Ì3fiorao de) Mir 
nUtro Qioii« da lui ripor- 
teto, 360 e seiig. Ciripoirta 
we DttOiva PfoInmotM del 
prof. Melogori Villi 89; e vi 
fa la giunte i9M[lìore della 
dì^rrata , 142. Bella fermez- 
wk di.g4MrarQ0 oe^UkMMomle 
cha ci iikpstrvai» 15d. Che ppro- 
ìnqU.ac)el MelegpBirì^ ivi: ecbe 
m dia pear saggio, 160. Cer- 
ti suoi ricordi a Luigi Nepo^ 
ieoAe che son Sor di eaUoli- 
cismo , 189 e oot. Non ha 
rcuore di biasimar Fatto di Na- 
poleoqe che infrango la lega- 
lità eia C^rta, 190. Cabin- 
nia il piartito nero «el fatto 
ilei Regicida Spagnuolo : via 
si disÈoe poj y 586. Suoi 
rwbrotti alla stampa cleri- 
eale IX, 79 e seg. Si con- 
traddice , 80esog. Oome 
millantili governo coatituzio- 
naie piemontese « 81. A^use 
ohe fa ai gioii nali c^AtoUci 
ma che non pruova,8^eseg. 
È rigidotto nel oonsiigUo 
che dà ai Ministri piemon- 
tesiy 83. E poi, ricorre- 
re per giustUBÌa ai Mipistri 
persooalmei^ offesi 1 84. Un 
consiglio della sorella sua la 

Citm Cm. , ivi, Asaol^ti. 



mo dhfi il lAet alo> RiMCgi- 
mento pvwmiovesei Ministri 
9Ospons0biH nella qneslinne 
sarda , 121 e segg* Gome 
a' avventi cootra il Cosmrier 
de$'A^s perttOf dubbio di 
eostitaiioinalità da questo 
pcopostOf ,16S e aeg. Quelle 
lenoni che intendia dare al 
giòrmle .aw^ersaria ii giove- 
dì , oi^i stesso il venenll ap- 
pieiao. le nuiilra fiilse, 166 e 
segg. Suo cinismo oéel cen- 
surare il conte Solavo , 284 
e segg. féme di «uno orisi 
religiosa in Tofioana, 308. 
Qual chiesa ortodossa ci lo- 
di r ipocrita: e come vor- 
ria gli uomini di governo 
la jrompesaero cotta Gar- 
teiromana, 309 eseg. Tre 
documenti ohe dalle sue : pa- 
lìolo e da quello d' altri Òne 
suoi coufralelli deono trassi, 
310oseg. Slealtà e turpitu- 
dine a cui discende verso il 
éetomale dflIedtieStoiite, 346 
eseg. Che cosa riprenda nel- 
la proposta.dilegge del Bon- 
compagni X, 197 e segg. 
Pur se n'appeigaiper ora, 202. 
Bel riguardo veono al CSapo 
della religione XI , 85 e sag. 
.Parole d*una lettera del Card. 
AntoQolIi che gif han. mosso 
la bile, 86. Gli n chiedo se 
il Papa parlando ai fedeli suoi 
sudditi abbia a rispettar le 
ingiustizie e i sacrilegi , ivi 
e seg. Logica dHin suo argo- 
mento , 87 e s^. Te' poi 
oome so n'esca, $1 o seg. Una 
sua ricetta per lo Statuto 
malato in Hemonte , 318 e 
segs pÉtreU^ quasi diiai o- 



iJnt stterinorderatf aoutoni- 
«fase ai ^scoili 'Pif motMtesi e 
firtrcbè, tìfó e seg. L'wòpohie- 

^na^ 66&;eÉtg: «tifemolo 
iiiLaBalT»gi« ^667, eéaoMsis- 
-laiBiaiài liiiooivii^eveg: «tta a 
igeBerure icaniali, 668>e!«eg. 

I ¥0flooiri oon dbbnogaano 
<b^«Ml riiifedii {ter toeaage- 
rieioni detta aterapatiieera- 
tita^668i&seg. 

iMSPQgffA di Cardo risai al- 
r<qMiagàì di Fbahqisgo >Do- 
■fliiiBO €i0BBiMsZzi. Bifles- 
liom spgigerìte ida ({ueato e 
dawingiiaMiflìcritli X^S^. 
Vef cMie^ rispoBià aceoBcia- 
meate aH' aoewa di a?idl> di 
pcomiia , i73 ; e deHa Aita 
Mta^fiQr l%isa8rtlAÌo dtl ftos- 
si »ivi. ^ 

MYìÌlaZIOìNE DIVÌNÀ. Pre- 
aentà Ì8UQÌ<idegiiift ooMordi 
e MMradati ìdsìhm <ìd ben 
inlno ufllteiiiatlI^.Si^ eaeg. 

II coulinrio «vYÌene ^de'^hciti 
-tlelfamnBTagiDiiB, 243. La 
nrivdaEioQe de' veri acpnaofla- 
turali Dotiiiiiuà mbébsì ^os- 

;iaikfile VI» 148'e:segg: «ben 

•si tMkpmtB ìùMb feaf iatti di 

iMdr, IfiO e^'seg. He, perciò 

si diaceMsee^laiDàtttfaiWpa- 

•awt«roDlè, l^.Graa- 

nakigift >?iflidii8Biia ^oHèlu- 

^ detti esser. feommaoBeiitei |lro- 

Miiledie Die odia religione 

non siasi 'tcBiitò al aototne- 

. t^edtifrio «i «MAi (data k ri- 

«'velaiioDe^idOiAseg.'Giie l'es- 

^feèf neesflMriaihiìtTipiice^oce 

deUa Daterà,; dsMa (»)scnBza» 

e ddkdraginDe^iuai flAi«i103 



è seng. MMè <ta yaistt il 
AAto^wnièé 9à n^eMlipur 
ifamt certo nhe iHa(«v«iieDe 
data ia ciVéiaiNne^ 8(Hft e 
Hpmat si d^^iMOe |MMò 
gi^ve il oao ìndagii'Be il ve- 
ro, aM.LaOerteisaAsIftktto 
'di ava rii«ton(Ae li dlaio- 
Jtta coi eonsenso uoirMale 
di tatti ifraprii, 4d3e Mgg. 
Il coittenB»dsfpopoH«oi4siia- 
ni ìomiÉciUilnaeDil&DaltèMta!^ 
435 . Si eannaaia il imufero 
da'tettinanii e ie qaailtà; 
Cfsieaaèluée^iaSewg. Di 
ifaai die sfuMiaBo par lòia 
il fafttoiMlaifMelaaiDne tri- 
stiaaa, 437. La rivataaland 
finiia dee itaoifeiftatsi tale 
oella «sua atigiba , inei auoi 
«eoli, 'nei SUDI deflètti 9 861» 
Bagli effetti cifrai Amaatra 
qHBila èsl «tisUàtteuma^ 'ivi. 
AH effetti riepUdgati tanno: 
il monfo fitto cKtaliaaa, ivi 
énegi. Bili ttèkli,CaO: /die 
tensUeriit» il fine da Ate- 
Mtsi, 654 e segg: votaansi 
(avete udii in sé Stein, a ateo 
ella nulli limpettn agli osta- 
coli cheavavanoa superare , 
657 e seg. Dalla origlneoche 
è Cristo Dia nm, G*Bih 
asgg. Siiàf <4ue gran f«nti 
•Scrittara a Tradiiiane XI,^ 
Si«60eti^. 
BIVISTA 4ÌEkLA STAMPA' 
ITALIANA. Una detta parti 
idsHBfCttniM Gamlimperich 
dic^ . A ìmtìd «scopa diretta 
I, ai. ^t»> a fiiaiitanni- 
ni ioaqiTaia, ivi. Psladpii 
idai quali sarii fatta, 102^ A 
4udi acritti si stendaràySl, 
ì9l», aoB qmkrdaipalnialità dì 
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•' scuola poUiiea e filosofica, 
. 102 e seg. II farà con giudi- 
.. ciò pieno non tacendo il be- 
ne e il male XI , 187 e seg. 
RIVOLGIMENTI POLITIQ. 
Dopo gran rivolgimenti po- 
litici segue d'ordinario quie- 
te YIII , 7 e seg. Per chi si 
; effettuino, ivi e segg. Legge 
. , ordinaria con cui successiva- 
- mente avvengono^ 8^ 
RIVOLGIMENTI. Gli ultimi 

JSIVOLGIMBNTI ITALI AHI. Me- 

'morie storiche con éhcumenti 

iwditi di F. À. GUALTERIO. 

Quando se ne darà compiuto 
giudizio IV, 303. NuUadi- 
meno si noti per chi sieno le 
sue lodiyper chi i suoi biasimi, 
ivi. Gravissime sue critiche 
. non da pari ragioni sostenute 
di rinomatissimi e più perso- 
naggi , 304. Quanto alla fac- 
: cenda della religione come si 

comporti , ivi e seg. 
JBlVOLlJZIONARn MODER- 
NI. Cagione dell'odio loro 
contro la religióne cattolica 
\ e le sue istituzioni VI, 531 
• e seg. La libertà per eosto- 
, ro che suoni propriamente, 

532. 
RIVOLUZIONE. Si definisce I, 
. 180 e seg. Popolo in preda 
alla rivoluzione, 181 e seg. 
Che avvenir soglia in ogni ri- 
voluzione, 517 e seg. Se possa 
reggersi a talento la rivolu- 
zione : parole di un diploma- 
tico Russo rv, 137. La so- 
: 4oiet&con un sol: Voglio, può 
I larla finita colla rivoluzione 
. V, 632. Perchè Y Italia noi 
dica efficacemente, 633. Suo 
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uomini, 635 e seg. Sitibonda 
al maggior segno di sangue, 
636 e seg. Non avremo 
mai pace finéhè il dogma 
ddla Rivoluzicme non si dis- 
dice in pratica, 640. : Vera 
natura della rivoluzioiie,691. 
Le. rivoluzioni si divisano e 
si preparano d» cospiratori, 
BOA nel fatto si operano dalla 
raoltitndine VI , 6 e seg. Di 
legge ordinaria dòpo d*essa 
segue calma Vili, 7 e seg. 
Che fisria d' uopo* perchè gtt 
sconfitta- non si rilevasse, 12. 
Le rivDluei(miseno come ac- 
cessi di aberrazione ment^l^ 
IX, 7. Saturale cruddiiac: 
a cui dan luogo 20, e s^. 
Lor sorgente pérenne, 
L*era delle rivoluzioni 
minciò allorché pieser piede 
le società secreto, 22. La 
rivoluiione è la sostituzione 
dell'uomo a Dio nell* ordine 
individuale non men che nel 
sociale X, 12. ^e massime 
che ne sono una pruova, ivi e 
seg. In tal guisa non è a 
/'confondere colla rivolta, 13. 
L'ammisero anche gli scaltri 
mestatori, ma sole per coone- 
star la turpitudine ddk pri- 
ma, 14. Non si vince che con 
princiiui,massiffle e dottrine, 
ivi e seg. Prnovasi per par- 
te, 15 e seg. Esempio della 
Ftancia e diella Germania, 16 
e. seg. Un fatto costante di 
tutte le rivoluzioni dell' Eu- 
reka e dell'America XI, 278 
e 8eg.« È p^ tutto un dram- 
. «a di tre atti: quali, 610 e 
seg. È una tragicommedia : 
ruitima sua somb, 671 e seg. 
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BiYOLuzioNE AusniiACA. In po- 
chi mesi corre tutte le Pro- 
vincie dell* Impero ed è yin* 
ta, e perchè I, 432. 

BivoLuzieiiB FBAN€ESE. Risale 
sino al 1789 e si continua sino 
alla metà del sec.^:Kix 1, 116. 

>'Ghe oyesse di proprio in 
Francia , che di cornane in 
tutta Europa, ivi e seg. Èvna 
lotta tra il male e la società, 

i 117 e seg. Ed è nuova for- 
ma di lotta più antica : ora non 
potuta ancor vincere e per- 
chè 9 118. Armi sue quinci 
le riforme liitte sperare alle 
classi più colte , quindi le 
sfoggiate promesse di popolar 
beatitudine alle moltitudini, 
ivi e segg:. Suoi acquisti eretti 
a prìncipii, 121. Armi debo- 
li contrappostele dalla società 
in cambio di sune idee con- 
U^rie alle rivoluzionarie , 
ivi. Vanamente Vi si cérca ri- 
medio nella democraiia pu- 
ra, 122 e seg. Quale possa 
sperarsi negli eserciti perma- 
nenti, 125 e seg. I suolini- 
lii, il suo apogeo, il suo fine 
IVt 9 e «eg. Gli ultimi tre 
anni ne sono i supremi ane- 
liti, ivi. Prima è la Francia 
a combatterla, 10 e seg. Non 
saran già quindi finite le ri- 
voluzioni, ma solo il sècolo 
rivoluzionario, 11: e segui- 

.' rallo un secolo di libertà per 
kOìiesa, 12. Gran merito in 
ciò pure dell'Austria, e della 
Francia, ivi e. seg. L*hanno 
am^due combattuta e doma 
cello spirito veramente eat- 
tdttco ridesto, ivi e segg. Non 

'' si approva un* opinione di un 



pubblicista savoiardo, 13 e 
seg. Fu la più grande esplo- 
sione del patto sociale YI , 
530 e seg. L'altre venute ap- 
presso ne furono quasi altret- 
tanti ritornelli, ivi. Si spiega 
un fenomeno osseryato nella 
rivoluzione francese e ripro- 
dotto nella nostra , 534 e 
segg: macello d'uomini che 
in essa si fece ivi. Era ne- 
cessaria conseguenza del prin- 
cipio politico, 535. 

Rivoluzione italiana. Co- 
me fu detta ideale : e ' se 
possa^ così appellarsi 1 , 53 e 
seg. È la prima applicazioue 
politica del razionalismo, 61 
e seg. La cagione d'essa può 
aversi in questi e soli tre 
principii Oscurantisti o B^- 
trpgradi, Socialisti, Raziona- 
listi politici, 296 e segg. 

RIVOLUZIONE ROMANA (La) 
al giudizio degVimparzi(fii. O- 
peretta anonima VI, 462. Ha 
due parti; loro economia , 
463. Se si possa punto dubi- 
tare di ciò che vi si narra , 
ivi e seg. Temperamento dal- 
l'opera stessa preso d*una sua 
espressione, Ki. 

ROCCAROMANA (il Principe 
di). Sua bella villa in Napoli 

' descrittayil,559 e seg.La par- 
te superiore della villa , 560. 
La spelonca delFEuropa, 563; 
di Tenere , 564. Animali 
paurosi ed altri ornamenti di 
queste grotte , ivi e seg. Le 
tre stanze soprane di stòria 
naturale, 665 e segg. 

RODANO fiume. Il suo cammi-* 
no XI, 628, 630. 

ROMA. Roma senza il Pupa » 






Bpma col IM^faI% TiSi e 81. 
^MMi^a? tfiwm Mh pNma 
9efiuF^MQe9^.79^ PJelmdi 

aaiti II9 166 e W94 (^9to 
foca 8i.€iira«i^ di»Mft:riMurre- 
m9» ilaliMa , 629 e aig. 
Ó^^ nude «tiw vi f ACMSd nel- 
i'ai^enzadiPiOiii, 63i0iC(fwg. 
U AWf gmoaiteoM^ d' altoBa , 
631 f segg. B^ìM jcsmìmnà 
è 1a flpioM« étU, iaeivìUami to 
deiruDV¥epo IIlì, 6.«i aeg. 
jlloopia B|aw«iaQf^ ]|k lattea 
erudito coaa cIiq era^ 7. Qua! 
4i)tssei pQF r Alltoiif botte del 
;i»4iPriJ«, am«:s«gg. Le 
.ioJEMiia che vi 91 «ecMPOiaero» 
i^j^ fegg«.Oie aarebbe sta- 
to di ftonuib 86 90» avesse 
fvut^ i Pt^^ 33ft e a^gg. 
fiiimpia J?ecettl^sii»6 di «io, 
649 e^seg,, Apoiai eoanrìeo che 
sia fi Ja. pvima ^ r«ltliia IK» 
IM segK S» ftessA eaaere 
onmi^. pAi lar foteai fiaDi« il 
PupmUO^Qttaetefiapeaaeio i 
Capi piep^etteriie lotttaM iàr- 
wl4o da finaaciai, 141 e teg. 
Pereh^ fosa^iAonoppat» alltin- 
leiArtto dik Aériotto iy^ ivi. 
Ud* apostjQQifi^ a iloBaa » 173. 
BiMM Ufi Medio Kno la pifo 
tWiQWume delle ;g9ati cri- 
s^ùii^6u359:'er^V^ Aoaaaper 
^, Diiove èttìsi rc^tftdjiiGtiito- 
« tenoetia dai PienMNrteai^ 925 
«s«ffi PraiAa saeeh^aliida 
Jilariea semla il fia*^ sao- 
g^ de*Martiri Vi 65. > ft^ma 
iÌVaiVa«« ISSeaegg. Ò^^al 
rìmaqes«a iQAena luliiga del 
QflH» 316, e 8^. Ce^Mudl 
Pasqua .9. V^iienosla « le 
4Ml^e.0CM «lum» 32il^^ 



■aoifti pieli eetabiiff di sa- 
aeoàl» YI« 51«Be(g^I SMU-ltr- 
ti perckA taata ogtora In- 
«vanditi^U^ 108«fWgL Vtih 
che oò» si dJfaiAMaadttèfte- 
pibblk«ii,338u Utanrìiierio 
diSiMm^ BOD è imsktoteeD- 
doi icone si vmte: a^aipiào- 
4a capotti 41 cièsi 4^ Ga- 
pom assegnate ùsXtm sua. in- 
sahdmtè, 4U; m; 339. Sin 
éaipiandà ^neataf lìegnasae , 
iflh 4afi e sostai edatìra- 
210» 427 niil.l. (Ittd fmtla 
eaaqMigilà dii Roanri aHoMhè 
caddtt; in. nattttde'Saphe per- 
diè> ivi» ttttti %,. tti qBùh la 
xidimBMro^ 429. noi. Del 
dttSBaeitvnaÉft 'deUe sm pa- 
Ittdii^ 42&. Pwahèt Bio 
dttaa& astìoBttnttto ai Boma 
tanto eatéttshinedfi dttimnio 
VlHvaSft- Gilagwviidi 
tttUe ift Qwaaif e«a 'soa ri- 
Tatti a fittOM eaMttlieai: ttida 
Itti sttittt vecaae satetei » 290 
•6«eg. La stttt^attviaflttècttpi- 
rHiiaiei quttttei sfltelsaattMrra 
•atoraiIX, 2a3u SaandaHida 

ittvattti miraj«edìeXl^173 
Ast^ U« giMBo' faralttfer 

. fieiritt, 294, li ReittfliMte 
la spenaitie dei wa««mfceii e 
perdili , ft4S lO 109; 

B0SIA £ IL MONDO élJdc- 
GMÒ T^MHAMtt. IMi<ibe'iat- 
to Hhencato. aia. cooteito ^ e 
fttTehègliaif iapDddfrpai hin- 
fe Vii, IJi». Vi ai (DMtra 
llMtere fttDfiaiidffiqmiltti'eite- 
tttfieniflaite fttMttaae ddiiiten- 
Ao ohtt.nHau iLgQvvrnotom- 
fpnrteadttlSapa^ iSO^^ (Unin; 
idl/tt8Matti€qQfoitata^4a4 ptimi 



afflitto etetfiModvgU uMini» 
Hieiegv Bi qui to «lite suo 
quasi «legiaied, ivi. Benché 
per I' ofditieriè q^oMo ha 
t>i^e qoaldlie aspror ìpàUuf- 
fo pti chieféef , 131 e seg. 
Fu poi dttiitto «rasiglEo ia- 
ditìtamre ii libito ill^tiDSCieD- 
zv di Pio IX e Mr anime ti- 
munte^ 132. ffella prima 
o e aìim g tratta deiroiigiàe* del 
pi^ere tampofale dei Papi : 
silo tripliee^r{;oaM9ito,l82 e 
'teg. Cercar ne) V^egelo^ta ra- 
giMe deli' utilità 4> oefMsità 
del potnre temporalede^Mpi è 
enroTB prete0taiite;193^ iPer- 
ehé a lui ipedalmente 4JHldi- 
ea, 134. Ve poi una i^sposta 
déH^ime timorate^ivi eaeg. 
Né vai reecetioneclie<de ne 
vorrebbe (are pel potereNJivìie 
de' lasci, 135 e aeg. l>(ivea 
' piiilitastD eereere pruova nel- 
le pratica e nd sentir <teila 
Chiesa, 1.36. Ma gii riuaeiva 
tutto ODDtra sé r argommito, 
137. Gita S. Ovegorio e S. 
BerÉMlo a ^ropotito , Hi e 
eeg. La secouda sua ragtone 
ise firideterAniua in quel sanso 
iiÉ ^etle il poteiie lempetale 
taMluppatienle del papato , 
ii39 e aqgg. Né segnane 
ponto ipidto th' ei ne ^o- 
ile Inferire , 144. Se fi ri- 
nludafietil: tròno di CfìMo, 
«ihi Groee, il Papaoo*ftuoi 
"sUenici , motto valga > ivi 
e seg. Ma neii ti ffl do- 
^wianridasaMdare andMi i lai- 
idi? iM. È' ivragieeevèk^ fa- 
te altaioMUtie» IM. 8i strin- 
ge ut» pe*Ai «al Heeendà il 



èi^nfrofito dai libersM eoi pri^ 
mititi erigimi, M e «eg«; 
È magra scusa il plcoel nu-^ 
iflero degli antiebi fedeli ,f 
14i5. Peggio quella che tvae^ 
si dai tempi pei laici nnrtati» 
Nèti'sane forse anche pei Me^ 
ri^7 itie seg. Quindi rispo- 
ata (Aie i chierld di qui ne tol- 
gono, 147; NutliMeno eecu- 
>siine i lifceitali ÌH turpe con* 
teaione^di ease^iva e flÀg.Ona 
tfeite ^ttfeienaa neminale : 
pur dbe sai^bbe tornato 
megiio adoperar di veti » 
^70 e seg. Apprenda quel sia 
propriamente segno didiÌM>- 
ìeeatin chi teglia pmv«m una 
cóaa,9?l. Sue pruove eon- 
tre rèrgomentotratto dairin- 
dipendensafleceMnia- del Pa* 
<pe,272. Vi coiifimde>fiidtpen- 
^ènaa d'iaiMv(du0 oeu'^lla 
di Capè deUa Chiesa , VJ3. 
Gii si diehiata in che questa 
ultima stia /<e gli «e ne eon. 
chidis rargomeutes Ivi e «eg. 
Quel che diee di S. FMla e 
S. Pie I, è tui»a fuor di 
((Uèstlone 274. lo ehe^ «tia 
propriMient^ la ^iatione». 
975; i Papi '4A {irtmf tre 
eeooli èPfkù martivi: è ciò 
basti ella eua obbieeiune^ 
276 e seg. Yoteite che temi- 
ai «Imsttlrto'è sue i^^ cà- 
rÌ«ètèV0let iMtalivietie-se la 
Vegga>conDemeneddie, 47S 
e eeg. Là prMvn «di <at- 
te ii0l Bilffr^a^ 979. Sefca- 
' st Vto IH ael 48 propria- 
m€»ité perchè era MeOtati- 
tnIfèiiale? 280. SkMècDf^ 
'^a te , ivi. Una <ìM' atgo- 
teéWatA^ne -die^ lièaeeieitTo- 
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yescio dell* intento , 281 e 
seg, Se sia vero che l'uimlia- 
2ie&e d*e8$er Principe s'abbia 
dal Papa a comprare a prezzo 
di sangue , 282 ; e chi in fine 
giela farebbe costare si caro, 
ivi e seg. I Papi non servono 
a nessuno per la stessa ragio- 
ne da lui addotta in contrario. 
Altro suo argomento non piii 
felice , 284 ; altro che non è 
in forma: qui una lesione 
di logica al sig. Tommaseo , 
ìyi e seg. S'acqueta un suo 
timore pel Papa-Re, 285. Ya 
ben d* accordo con Mazzini , 
286. Una sparata di testi , 
ivi e seg. ìibbia.a mente che 
unire non è confondere^ di- 
stinguere non è separare; e 
r .applichi ,. 287. IJon tema 
dal Papa-Re pei Vescovi, 288. 
Una sua parenesi patetica e 
9pirituale a Pio ix, ivi. Che 
»genia d' umili di cuore che 
: hannosi a raffermar nella fe- 
de I 288. Un. modo da so es- 
cogitato per alimentar il Pa- 
pa , e curare il culto divino, 
29Q e seg. E parla esso e gli 
altri della sua tompera pur 
da sénno ! 291. Dei rimpro- 
veri suoi al Papa pel mal 
governo dello Stato , 418 e 
seg^ Si discorre dell* inerzia 
di cui accusa i Romani , 420 
e segg. E poi ha cagioni as- 
sai più rimote di tempo che 
non i Papi, 421 e seg. E vuo- 
le che i Papi rigenerino Tin- 
dole del popolo romano ? un 
li)l>erale par suo? 422 e seg. 
Come il Papa, al dir del sig. 
Tommaseo, sia. cagione della 
malsania della campagna ro- 



mana e eome vi potrebbe ri- 

. nMdilBire,424 e seg.Si discorre 
di questa malsania^ivi. Alcune 
parole sfuggitegli per impru- 
denza,429 e seg.Gome avreb- 
be dovuto parlare, 430. Che 
vorrebbe darci a intendere 
deU' inettezza del Clero al go- 
verno, 431. Ci si avrebbe poi 
a rimediare con uno specifico 
matrimoniale, 431 e seg. Ma 
non potria star nei tempi la 
ragione dell'inettezza del Cle- 
ro al governo? 438 e seg. Ne 
cagiona sospetto il testo di S. 
Grog. M. daluiaddotto,434. 
Che il governo papale non 
sia il peggiore d'Italia molte 
ragioni gliel provano, 435. 
Non è poi mortale che il pre- 
te giudichi, e nello Stato ec- 
clesiastico vi ha i suoi per- 
cM, 436 e seg. Si dia pace: il 
pericolo di qualche errore non 
rende cattive le istituzioni tra 
gli uomini,- 437. È sollecito 
die rimanga ai Papi la li- 
bertà deir esiglio, 438 e seg. 

. Ma ora, ei pur lo dice, Tesi- 
lio è screditato, 439: e in 
mezzo secolo tre Papi esuli 
forse bastano, 440. Scandali 
dei poveri liberali anche in 

. e^tremis^ 44L Una difficol- 
tà però non ispregevole, 442. 
Ma poi se patissero il mede- 
desimo scandalo per l'oppo- 

, sto i codini? ivi e seg. Meglio 
lasciar le cose come stanno, 
441. Si terrà forse altra ma- 
niera di parlare col sig.Tom- 

, maaeo; e perchè , 525 e seg. 
Parte delia stomachevole bro- 
da che gitta dontro all'oirdine 
intero aacerdotatot 5^. Po- 
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4ea direi in un sol fiato col 
Patriarca dei Giansenisti da 
più secoli corrotta la Chiesa, 
Bs^.Non vaglion qui proteste 
di retta intenzione, ivi e seg. 
Che i. firuoi rimproveri alla 
Chiesa se veri sono sempre 
atto sacrilega e temerario e 
si ricordi di Oza» 530.^e seg. 
Falsi,. soo calunnie e si àov-* 
^enga di Gore 531. Ben s*ag- 
^iusta a lui il detto di Bos- 
suetche ci oppone, 522. Oc- 
cupandosi i Chierici nel go- 
verno pontificio di politica 
militano a Dio , ivi e seg. 
Spogli i suoi invecchiati pre- 
giudizii ed altro sarà il suo 
giudicar delle immagini di 
Maria e ddl'altre cose reli- 
giose di Roma, 573. Sua te- 
nerezza pei poverelli, ivi e 
seg. Ha scandolo del vestir 
rosso dei Cardinali edel.lor 
piatto , 534 e seg. Se dello 
spoglio della Chiesa fatto dai 
liberali abbiano mai goduto 
i poyeri, 535 e seg. Una 
gentilezza verso, i Prelati 
Somani, 536. Si discor- 
re della scienza dèi Clero 
rispondendo al novello A- 
ristarco de' Preti , ivi e seg. 
Dna bestemmia, 537. Che 
ti dica del monaco que- 
stuante, 537 e seg. Chi deb- 
ba dirpi se il Papa possa esse- 
re principe temporale senza 
scapito de'suoi pontificali mi- 
nisteri , 538 e seg. Se sia 
perciò muto il Papa gliel di- 
cano i due Pii , VII , e IX , 
^539. Ma 4iha altra ragione 
pei liberali 9 540 e seg. Una 
sua interpretazioiié nuova 



e alla moderna del famoso : 
riddile que simt Caesaris ... 
541 e segg. Sproposita sul- 
V autorità primaziale 4el Pa- 
pa, 543. Legga meglio in San 
Gregorio Magno, 544. Ci fa 
i Yescovi uguali agli altri sa- 
cerdoti inferiori , 545. Se 
incontri a citar bene S. Am- 
brogio e S. Gregorio M., ivi 
e $eg. La parte buffa del li- 
bro , 639 e seg. Concede al 
Papa un piccolo territorio e 
perchè, 640. Ma non potria 
concedergli più d' una città ? 
v'avrebbe buone ragioni, 641 
eseg.Non vai la replica delle 
Provincie sempre mal gover* 
nate o in disposizione di tu- 
multuare, 642 e seg. Si cer- 
ca qual sarà questa città , 
.643. Vba contraddizioni in 
quel che dice della forma di 
governo da stabilirvi , ivi e 
seg. Desidera la S. Sede fuo- 
ri.dltalia: la vuole un po'no- 
mdde, ivi é segg. In un punto 
matematico di Stato, ivi. Si 
ripete, 644 e segg. Ove avrà 
dunque a stare questo punto 
matematico dello Stato del Pa- 
p^a? 646. Vedi bell'albergo e 
corteggio ilMui dato al Papa, 
647. Goncilii, o fiere spiri- 
tuali, a tenervisi e di che, ivi e 
seg. Tedi quante cose in 
quél punto matematico con 
un Papa povero, 648. Prov- 
vedimento che per gran beni- 
gnità, accorderebbe al Papa , 

649. Vie per ridurre ad ope- 
ra questo progetto. Non va- 
le xiuella del sospirare il 9Sf 

650. Né che il Papa il fac- 
cia da sé vi sia efficacemen- 
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«e aottsigliato àtì p<ù tispet- 
triMt^Tèldli\ 6S4 e ssg. Hi- 
toft^n» fsA Primipi nè«^' è 
Il éecòT^ del srig. TomAia- 
«e<^, SBS e «eg; oècpiesti il 
ticfglteèo 9 it potrrtitef o , 
^bS e fteg. 1^1 crebbe so- 
lo Ihr protestfliote r Italia , 
05§r. Rifugge 4a queMo mez- 
zo ti sig. Tòmtniteeo y ivi e 
^. Una rivelaziane però di 
gtifta peso iietle We parote , 
dS6. Una confessione due è 
feyse quei ^oto di b«ono che 
Itovvi in tuitei il HiMrD, 687. 
Da Qlttmè una esoil^tadone al 
iig. tòmmaBdo, ivi. 
BOBfà E LA SANTA SEDE. 
MÉMoafA etm IthMrmziùm ai 
ìh^ relatM detta fiteina 
Cémimedia. (Itile operetta. 
L^utore YIH, eM . Vi si ectai- 
Mife in cinquanta ptoposi- 
«foBi quanto a* di nràtri si è* 
éetlo contro il domiiiatem- 
iporale d^i Papi , 532. Vuol 
tfcaordate r A. col potere 
temporale dei Papi tutte le 
dòHrine di Dn^è, ivi. Ssria 
buono che òosi fosse : cbe o- 
Ili pur nnlladimeno , 1S33 e 
«i|g. In dM ripobga rillnstre 
A^ ('acciordo e*:èon qutfi pas- 
ifll q«e^ si dittfostri, W6 e 
seg. In die (tediano poter- 
si oonvenire an($ora da nei ^ 
S39. Ma non sembrada pren- 
iSersi vHMo AistMio pfit inf e- 
MOgàf V opinione di Dante 
aopfa tal puarto, 540. A ogni 
Iliade traila neftfadagnàtiBHgli 
odieKtai nemici deità govta- 
iitè Ponlillefa , 644. Fiifal- 
inMle r utopia di Dasfle^eg- 
yldl ttM potrebbe e«Mi« ee- 



gnjla da YWine rpeftlè^ 
843. 

JROlfAGNOS^l. Coinè parli pò-- 
ce ono«eM»ininnte di tutti i 
Parlafnenti I, IT^e aeg; e -eoi^ 
quaieveutor^ de«tbtmi Usuo 
delta, 177. È assurdo il ^o^ 
fORìe il dri^ e>il doipere 
iia uti perpetdo afitaigoniaino 
11,^79. A un enasigiio di- 
stinto^ dagli altri vnei Che 
spetti il giudiein deU* onestà 
«della le^ge Vi, 185 e ^^^ A 
ehi vagli» affidato il-craian- 
do éeir esercito IK , 148. 
La bella oplotone che ha 
éeBe Ganere partemeiita- 
Tiè, 376 e seg. Che éicat 
dei potevi geitePnaMti fOin* 
lo al loro eser^sitio , Kk Mot. 
Che rìp^end^ ttdlla^v. Ma- 
rocca X, 39. 

ROMANI. Loif« togiMe pet la 
guerra di Lo«iba«dia. Vedi 
LlBGHRii RoHiiM^ A'Mmpi 
dlanecenio li une fatibner di 
Koinani SDMsleHa la oilMi di 
Tivoli iV, 133 e seg. Siri- 
bella al P^a e ooatltiiM» la 
Bin^ Rdm. Ir CampìAegflo^ 
iiii. Sotto fingemio m , per- 
niale nei suoi dieegfii tMo- 
eehta da AraaldO'dellMida, 
335. Iticoiw ebtt henn» in- 
derhe^ a Goerado InifWfatefe^ 
in « ^g. Lor puerile flap, 
«ppure qnaatti ttiSfiMeita 
dai naadefift^ 137 e i^gg^ f 
Aelmmi la «edertco BirfeeMs- 
«a, I47eseggv OuMéode- 
xadttla la pliHtà del iMMlHlq- 
«ie^ pusaso gli a«tfebi Beina- 
;ri %, a^e^a^i ICeiiriviMs- 
lè di loro persegtrflaM wmi- 
etfaneahne da at aii i o lo - fial 



teflci, 143 e seg. Indola^de' 
Ito«aMÌ,419. 
ftOMMZI. V'ha 9»9tet ro- 
. m»m y» potìttoa U« 9^ # va- 
0iiH> f er^ govieroi iitefttiwiite 
paiffMi», 96. Il raman$0t$t(h 
iNmà poiftibìto «e riotettlo di 
chi lo compone ndaèla sto- 
ria, ma uno scopo morale. V, 
680:^ può tornar utile, 681. 
Salvo i Promessi Sposta che 
debba generalmente stimarsi 
djdtìQioderQi T'Ooiaiiii» ivi. 

mfym. nismim de la-aépo- 

ligieu^^ mlitim^ e$ mHiUkire 

Barnes, merm^m.mia 

42oMte d^Uia $Mmam auto- 
revole quesU^t^riipi VII, 686. 

ÈJmdw tom«ìtti, 68:k. dui 

vi 0Ìrtr«Ati j, ivi e 99g> K(HI vi 
la dat aefmplits^^ Dfffal^ff il 
istg* BiJtei«di^ ma di pia vi 

ragiona sopra gli eveiilit«688. 
eia«g, BtUÉwi^ie p^te cuti» 
la qua)! terauiiia Mr Hbi5(> ai sai 
oAorefcdie al BBipa|o^68^e 
Mf . Q«wtQ venga owor- 
tttoa tale latoria » 690. 

KDBWKI* Aoeolftft ti giniM^il 
dcMi SailtaSedei^iintroJfi^^tn- 
«itf iikvifi ìk ^« Sufr taijle 
pavdta ìdOkiiq lAla d^oMMra- 
zia pura,. 46. 90t, GMifiiel 
fìe dice euntra ToeqniilMiE 
confate attitt|Hit«Miiit#ial- 
CMia sue dottrine <Mkf (i(n- 
liii ptajpfte» 1^ Qflit. 

■fiBAfi» IfesidMto doUa Bep. 
ArfpMtttf oft.. Di. che rfai^io- 
'Viri k. Rip. di jMoiitmIeo 
Sfitta eiegì. 
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ROS^TTI QAlBISfi£«potf a- 
ta VII , 207. Vedi Smiro 
AicriG4TXQ^i£:o. J^jlifuìiiiìo- 
ni stillo spml^: OffUì^Motì^o • 

MOSSI Conte FSi'UEi&limOi 
ISe^tft riordinar la otaa BHb- 
k^ica maPQmessa in Roma e 
in titMo lo Si»to V, 94:. Odit 
iq> ehe rbanno i rivoIuaHMia- 
rii, 166. Arti vili adoprate 
a screditarlo presso la gente, 
175esegg. Bisoluziode presa 
dalla fi^tovine /tolta contro sua 
vitoé 177. Tfe siearii traUl 4^ 
aorte p^ ucciderlo, ivi e aieg; 
otaoMMeatrati del comt» 178. 
Nfeè avvertitp il Conte iw se 
ne fa beffe, 179» lodariRo il 
S» Padre tenta ritenerla dal 
1^6 ott' aprimento della^ Ca- 
mera, 180 e seg. È ut^iae al 

primo acalkie detta CanfiidVff^ 
ria» 18.1. . Infamie e syi^o- 
gnatezze dei Deputati ; iodi- 
gnezioM dagli ^mb^oMf^it 
f Mimtf i d^lie Corone,, ivi. 
BnttaJe. tripudio e t4Qili de' 
rivoltoci » 182. L' ii^ìa^e , 
m. 

BOSTAJN. Glie affermi della 
cegnif ime alitribuita ai apn- 
: nambeli magnetici deUe aen- 
aazieni e degli inrgani» infer- 
mi, VII. 172. 

ROUSSEAU. Ove e^oo^poifesse 

Peate di libro ehe è «msti^ « 
ifi e seg. Coe^e qnaftt idela- 
tmato venga bt ma memoria 
nella. JCtiUarie, ÌM. Reapa- 
gee^éare^ gli Syweri 1! onere 

latte èk leee a quert' emMo , 
lft7 eaeg. C!ame>«L possa 
dfffeiaaiignfdsae rapem/dfUe 
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sovversioni, 526 e segg. Cu* 
rioso risultato del contratto 
sociale IX , ^27. Yedi Con- 
tratto I^OCIALÈ. 

RÙFFINI. Gran caporale della 
Giovine Italia viaggia ajifapoli 
e a qual fine III, 134 e segg. 

EUFFO (Il Card.). Come ritor- 
nasse air obbedienza del suo 



Principe Napoli e tutto ilre- 
gno IV, 474. ^ 
BIJSSIA. Se possa favorare la 
demagogia YIII , 12 , 15. 
Per^ual via tentasse aprirsi il 
commercio del Giappone X, 
265 ; come le convenisse ri- 
parare a una sua vendetta » 
ivi e seg. 
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SACERDOTE. I popoli l'avran 
sempre in ispeciale riverenza 
purché il considerino qual 
Ministro di Dio IX, 415 e 
segT Che debba fare allorché 
presiede all'Associazioni delP 
arti e commercio X» 375 e 

SACERDOZIO LAICALE. E il 
monopolio . universitario YI, 
514. 

SACRILEGIO. Perchè noi vor- 
rebbero certuni punito IX, 
416.Perchè debba punirlo un 
governo cattolico, 417. 

SAGGIO storico critico suUa^' 
nuota pubblicazione 4eV ono- 
revole G. E. Gladston» re- 
lativa al Governo 4eìk due 
Sicilie. Che abbia dato occa- 
sione a questo libro XI, 201 
e seg. Delie cose ivi scritte ; 
dei pregi estetici, 204eségg. 

SALISBURY Conte di. Si con- 
giunge con S. Luigi e i suoi 
Crociati IX, 354. Si parte da 
lui, poi ritorna^ 357^ Tenta 
ritrarre il Conte d*Artois da 
consigli improvvidi , ma 
indarno, 338. Muore com- 
battendo da prode in Han- 
souraby 359« 



SALYADO Mons. D. BoDEsm- 
do 0. S. B. Vescovo di Por- 
to-YittorÌ9. Yedi Australia. 
Memòrie storiche ecc. 

SALVATORI P. ANTONIO 
filippino. Che gli avvenisse 
all'Ospedale dei repubblicani 
feriti XI, 507. 

SALUZZO Gav. LEOPOLDO 
MASSA. Yedi Cristiebna. 
Una.kptte dove fu U paiagio 
di Cristierna Regina di Tor- 
tona. 

SAMUELE. Parla nel lib. i de' 
Re e. vili del dritto preteso 
d' un Re dispotico V, 393 e 
seg. Scrive la legge del regno 
e la ripone coram Domino Avi» 

SAMUELLI Mons. CLAUDIO. 
Yedi Storia Sacra. Nuovo 
CoMFBNBio di Storia ÌSaera. 
per uso delV educazione e t- 
siruzione di tutti i ceti. 

SANCTIS (De) apostata biella 
Religione Cat. I, 240. Suo 
libercolo iX)ntro la Confes- 
sione confutato dal Dottor 
Alessandro Relli Monacò Cas- 
sinese, ivi. Rifuggitosi in 
Inghilterra si dà alle contro- 
versie .religiose in dialoghetti 
stampati Y, 330. Che gli sìa 
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occorso col suo facchino che 
ha preso a conyertire alla sua 
setta, 331. Come parli al 
suo facchino del legger la Bib- 
bia, 330. Si nota la ridicolez- 
za d'un suo periodo,331 not. 

SANDOYAL. ALFONSO (di). 
Missionario d. G. d. G. È il 
primo apostolo dei Neri in 
Gartagéna YII, 71. Chi gli 
succedesse neh' apostolato e 
^perchè, 72. 

SANFEDISTI. La faccenda de* 
Sanfedisti è quasi esclusiva- 
mente italiana lY, 471. Na- 
cque in Napoli ilSaufedisrao» 
474. A chi detto ivi sanfe- 
dista, 475. Gotal appetlazio- 
ne dice operosità esagerata , 
ivi. Che sia un sodalìzio po- 
litico s'ingegna farlo credere 
il partito liberale : a qual ef- 
fetto , 476 e seg. Il man- 
' tiene il Farìni e ne assegna 
la natura,! prindpii ecc.,477 
e seg. Qual antico sodalizio 
voglia che da, 478; è un pò* 
strano, ivi. Geme ei lo dipin- 
ge se possa essere un partito 
negli Stati della Chiesa, 379. 
. Vòglia esser mai l'Episcopato 
e il Sacro Collegio col R. Pon- 
tefice? 480. A crederlo che 
ne conduca , ivi e segg. Non 
nuoce che si dica nell'attnar- 
u questo sodalizio essersi 
corrotto, 488 e seg. Tra' san- 
fefdisti possono trovarsi tutte 
le virtù e i visii, 484 e seg. 
Farli tutti esagerati viziosi è 
cortesia dei nostri liberali , 
485 e seg. Varie classi co- 
me di codini, cosi di sanfedi- 
sti : sanfedisti generosi e dis- 
interessati , 456 ; onestà- 
indica della i Serie. 



mente interessati, ivi; illusi 
ed esagerati , 487 ; delusi , 
ivi ; beati, ivi e seg; ipocriti 
488. 

SANTI. La lor canonizzazione 
è quel più d' onore che può 
tributarsi all'umana gran- 
dezza Vili, 140 e seg. Chi 
possa scriverne come si con- 
viene le vite XI, 92 e seg. 
La venerazione delle loro i- 
maginlqual si dicada un Fio- 
rentino essere presso la plebe 
cattolica, 157. Noti tema il 
nostro critico di superstizio- 
ne, 158. Le imegini de'Santi 
sono un'eflBcace scrittura sim- 
bolica, 159. La dottrina del- 
la Chiesa intorno ad esse è 
notissima tra' cattolici anche 
al volgo, ivi e segg. Non si 
può condannar da un flattoli- 
co luso di venerar un'imà- 
gine più che un' altra, 163 
è seg. È .Dio stesso che il 
determina: come si possa oo^ 
noscere, 164 e seg. Da che 
nasca questa special tenden- 
za del cattolico, 165 e seg. 
Se potrebbe renderai a tutte 
il culto che si dà ad alcuna i- 
magine in particolare^ 167 e 
seg. 

S A N T I L L I. Descrivesene la 
persona III , 617. Fanatico 
declamatore per le speranze 
italiane , ivi. Come parli a 
Don Cario per trarlo allebar- 
ricate, 618. 

SARAGOZZA Città di Spagna. 
Le sue belle campagne U, 
541. A chi vadan debitrici 
di lor bellezza, ivi. 

SARDEGNA. Dei Costumi à$U 
ri<oIa di Sùrdegna campata- 

14 
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tìi cQfjH aitfieAMiim popoli 
(uri$ntali p^r Amemja^ Bbb- 
Wbàai d. e. 4. G. E Hkro 
grandeineDte prege volila U » 
sai e aeg. Qti«| pppolo riii 
diiMStri 69Mm quel di Sar- 
degna^ 685. Pregio singola- 
lisstmo di^ quertD %mtto , 
686. PftTOile deU'À.4m e seg. 
Tesfifaura del Ubfo , 687. 
Fruftto elle Qe easrà il lettore, 
iti e Mg. 

SJdapi. PÀOLO SAftM frate 
afiostata. Suer opere ehe or 
ai mtottpano VII, ^33^ fiia- 
diteio deU*op<«e ék queito 
sertttore, 524. 

flAJIRA. Ha «noi vatktag^lBo- 
eiali: va ha pwre suoi. Umiti 
X, 539. L'abuso éiem, 540 

§iAi¥fiiIO (5.) F1UMC6SC0. 

Prodìgi dì ooQvarakm.d* lui 

. <iperatii in Giappone X , 63 

e «egg. 
SéoVtf deirant&diità f a9in».Fer 

diaptraaMon di( cose foggian 
due dottrine^ t- una privata 

. ed aroaaa, l'altra pubbliea e 
poleaet f , 280i Loro do^ttrtoa 
*aoo8laiau,ivìeaQg. 

SAIMDUl RfiàLl di. Lof pie- 
tà sincera e zelo vivo di 
fatti» fiorire in. ogoi toin#0! 
netto Stato IX. ,218. Come 
abìlmenle atabililia la lar mo- 
narohiài 220. e 90g, Quali 
laai8io««raoApQia. e U San- 
ta Sede, 221. Como guacdas- 

. aero nel Medio E;^i»((}cittiiteft 

Jbro «ufaUii X, 80 ^ s«àg. 

hùii gloria à che doi^ ut4 a^e- 

cialmente XI, 490. 
SAi^ONA..>S(ofi« M Cwm^, 

4fc &woti0.iariMi. d» SlMircE- 



flG0iTMnBdi^ Di qiNil aorta 
atonia aiaiq^aestat IX^ (43 . Sei 
mocvantj, Afillo acrittoro, ivi 
o:aogi. I)4iaiC^di«i aa;«ctiati 
fotoano aUV^fiera,. ttM L'in- 
toQtot4oll' A. è la grmdoiaa d* 
lt^Hft:ii«#.Mtt?im, hi A awf . 
£e^d0tlrii}o del libroaop ^piel- 
loitutte dei rigeneratoli ^ir 
Itolia ; puro il freoom^^if^» 
544. A aa«poai«Gbp poohMi- 
t»zioni ridotte. « certi aapi , 
ivi* a «OM* Euoa "m^ àSmiM 
4* avwaeato eotest* atorla , 
S47^ Kemneno aervo aL fine 
4^1li'A.,iHl Yodloa tue priK>- 
ve tratte diaiattffittiiQte oanpr- 
voaioni fatto 3opr4 r opoi» , 
ivi e fiO0gw Gono vi m mal- 
meQotatiapfmia diGeaota » 
5i48 e.aoig. 
flAYONABOLA. Bi»ékS(m^ 
naroia gtoftoal^llOL deai^ora* 

tioo eterodoaaoIX» 405^, Si 
4à. eo«ta<di ii^ostOi giOTMtet- 
to»306. A obi dlatf ibj4ji«paai» 
iviw Ailiiifìtiioffta fatft«a»««6- 
mitt^aaoiitQ eoaao siatofH 
dìaioo« 397: a^ uoit inobiaota 

^ ptmt^silui diriga ioi^MVI- 
tà C«lioV«a aiiviioto riPi^ofta 
CAtegocioa^ UK 
SCAYim^ Moqs. 9mm ìMi 
THBa»Mai4 MojMdui.miw- 

otc. fdt^o^ll?; 
seni AVL Lar oondwoMiOfllla 
0&vill|i^9agaiia li ,, 366i;f i^la 
. oivUtè ariatioM » 63(7 «^,aig. 
JNHaona (^«idiiìjlojpodoUa^fiàia- 
no Ytt« 66. IP qwi; morti .gli 
M.pH^ bir booo» ivii^ Singo- 
lari tea teioMlPri i^ VmI » 



'Mi Gi^stìéDéstóio II , 367, 
Fd ab nieizé dlla società pa- 

SeiMii della Chiesa inlottio al- 
la sc1ikrv4tli ¥11, 67. Se pòssa 
sbinpre Volerai abolita, 6IB. 
FEDERICO. Sue 
p^ole detr a^afftetiza 
i^rtitioa al sopiremo ilfirpe- 
ìnanle pte^so lutti i popoli 
MtiétiilV, 371. 

^ALOIA. Là Mia eptcforea 
dottrina jtei bhogtii'^I, Ìi7. 
Onn^iene coti MinDlia re- 
gola del salarlo del madtìale, 
31. Dn ano detto non ^tdio 
fi^pra i mmtì di sussistenza 
pel Governo , 603 not. Sue 
<0S9ervazi0«i Calunniose eiag- 
•onerate ce^ntro i OArpi 
<f arte aìiticlit X, 229. 

SCIAMPLfCOTW D. PIÈTHO. 
Oi« si salvasse e con ({ual 
'flriÉ dalle rieerèhe d^' reymb- 
Vtìtmi it)ihfa<ni %i, 4^26. 

SCIENZA. YuoM ^ifdta de- 
Ifèraninare fbggetio intovno 
'arcui^ifttSéTn, M5. Qutflido 
4ia Inetta, 409. Leslitetize 
^tlitie éone Siefio ttfia Mten- 
Ha aol«r : quindi che aéeiida 
X, 294 e seg. ^ . 

SbilsMA cldMioftkoJir. È la seien- 
«a regolatrici degli «feri 
TU, 408. Quale divenga H^el 
principio UftlKt(^fii6. ivieség: 
^'Suo aloTismo , 4t0 -: qual 
VBongiunta »1 pritf<^ipi6 epim- 
rM, M e sdg. Sdetisa eeoffo- 
Mil$a Ilei principiò fflosofieo, 
41$. !Nbfi toglie ^R^pl^du- 
iMone tè stittolo dcAMsognò o 
VlallÉtIattieiile» del p^tfcète, ivi 
9wg^. 7cddt9«rhA èìiÉPMfr- 
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^f^ailim' d<^la iftattolfea, 447. 
Da quai ptincfpii deHtt la 
scienza catlelica ecdneifrica 
TllI, 29 e segg; con q%ial 
mtraMte effetté, 33 e segg. 
Che la re!ftilQdiae4eNa'8Cien- 
zdf economica fttoil del <^i- 
stianesimo sarà sempre ^e- 
édtotì^, 3B. Rftin^ata HéU» 
sptritè cattolico non lesaeri^ 
#i trarne tiitte^ le conseguen- 
ze, 39. Che sia n^aessario 
perciò d^ibbracdnre, Ivi. 

Scherza teologica. Nei più 
dei tmttati ha dè'véri prth^ 
munciati e grandiosi cMa co- 
gliono spedate studio : q«aU 
sieno V, 119. 

SCLOPIS FEDÉrRl<3&. Vfedi 

PlEtfONtB. DegSSwTt AE- 

HERAU, e d*a^re UtiiMBni 
iHMtiehe del Pieimnie è Mia 
Savoia: ^mggiù sM'kB . . . 

SCOLACI tìg. Dett. F. ì?»èdi 
Roma fi la SAifiTA Smf«* 

SCOLASTICI. In cite ripóM^ il 
«sr gra» merKo nétta difésa 
deHtt ifèritè <;attolicii^ VII» 
42 e seg. Le Yòt deltrtne 
^nftrappéste ètte lldséfli' e* 
fe^odosse X, '667 seg. 

SCJOMÌJNICA. Fercliè si di» 
1/1, 669. Che se ne dicesse 
«dlordtè Pio ìx da 6aé«a ti- 
chiàrolla incorsa ià RmMiI 
if i e seg. Le prime copie » 
670 e seg. Che ne faees«ien> i 
fitalstidi^ni, 672 e seg. G^tl 
'buoni n* etvpiono ogni ew9t 
ccm incredibile slizcae v«r- 
gogtia de' malvagi, 674. A- 
vean fede tifila scomoviica 
anche <»Woro, 67%. Chi'ì^ 
fo ne fés^ cbfpi«o,677 e Sig. 
CAe vi udopetusscfr ceHttm i 
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, Hepubblicani, 678. Pel ver- 
bo aderire insidie dei tristi , 
ivi* Inquietezza di alcuoi ti- 
midi, 679, Nobil animo d'al- 
tri : dichiarazione del Papa , 
ivi e seg. Se raggiunga il ber- 
saglio la scomunica del Papa 
YIII. 42. 

SCOMUNICA. Tbattatello 
in materia di scomunica di 
Giovanni GbbsoneV à quale 
intento si ristaiQpi dai nemi- 
ci della Spde Apostolica YII, 
523. 

SGBITTORI. Comunione di 
pensieri ed affetti che passa 
tra gli scrittori e i lettori II, 
5. Genia particolare di scrit- 
tori, 201. Gli scrittori since- 
ramente cattolici nei loro ab- 
bagli hanno sempre qualche 
verità intuita confusamente 
III, 538 e seg. Qiianto mal- 
agevole talora cogliere la 
mente di certi scrittpri Y, 

: 555. Degli scrittori roman- 
tici YIII , 428 e seg. Debito 
d* ogni scrittore massime di 
eerti, 618 e seg. Yezzo dei 
moderni, 619. Uno scoglio 
degli scrittori X, 293. 
. Che convenga fare a uno 
scrittore in materie che non 
sono di sua pertinenza, 294 
e seg. Un canone per ravvi- 

. sar tosto uno scrittore razio- 
nalista XI, 43 e seg. 

ScBiTTORi ISPIRATI. Gomc bis- 
trattati dal Gioberti Y, 564 
e segg. Quali appaiano letti 
con occhio puro: quali con 
carnale YI, 657 e seg. 

SCRITTURA SACRA. Che la 
Scrittura Sacra è difficile a 
comprendersi Y, 333 e seg. U 



testo cetebre di S.Pietro: oon^ 
seguenze,334. Che ci vuol chi 
la interprd;i, ivi e seg; e per- 
ciò bisogna porre il Papa e la 
Chiesa infallibili, 586. Solo 
il Cattolico può esser certo 
ch'ella è libro ispirato e divi- 
no, ivi. Non puossi credere 
perciò solo che la Scrittura lo 
affermi, 587. Ci vuol l' assi- 
curazione cioè della Chiesa , 
588. Processo dei cattolici 
per provare Tispirazione del* 
la Scrittura , 591. Quanti 
. commentatori e commenti 
abbiano avuto i primi capi 
della Genesi YI,8,6. Se possa 
farsene un nuovo con pro- 
fitto , ivi. Che non ha la 
Scrittura a temer dannò an- 
li ad attendere prò dagli 
studii geologici, 87 e segg. 
Sentenza cooiunissiina degli 
eruditi intorno ai giorni della 
creazione, 212, la quale non 
è stata riprovata dalla GUe- 
sa, ivi. Il crederla unica re- 
gola della Chiesa è peiisa- 
mento de' Pretestanti YII, 
133. Che non può essere XI, 
559 e seg «Se siàcMarisHma 
nelle cose necessarie a cre- 
dere 561 
SCUOLA POLITICA ITALIA- 
. ]SA.Y'èinItalia:pruoval,490 
e segg. Yogiiono Teffetto; ter- 
reno del Yangelo senza ciò che 
né l'anima e la vita, 492 e 
seg. Yogliono il cattoUcitmo 
e la Chiesa del Gioberti a' 
sensi del quale applaudono ^ 
494 e seg. Spregiano e bef- 
feggiano le virtù cristiane, 
495: cai stoltaniente dicono 
eoli' altre pratiche $ ma$$ime 
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^1 YaDgdo eHranee e avver- 
se ai presenti bìsogoi, riget 
. tate dalla opinione univwsa- 
ie, 500 e segg. Vogliono il 
Vangelo come le istitutioni 
umane progressive, 496 e 
segg. Quanto indietreggino 

- costoro non ostante il lor 

i vantato progresso , 495 e seg. 
sino a por sé e l' Italia sulla 
via di divenir pagani, 511 e 
segg. Vuoisi attendere la 
condìfione di paese cattolico 
a cui fanno opera di strap- 
pare l'avita fede, 506. Trop- 
' pò amaro ^ sperimento n* ha 
tolto già ritalia, 507 e seg. 
Una vana> loro seusa : che fu 
tempo di passaggio di cose, 
508 e seg. 

SEGOLO. Secolo dccimosestò. 
La sua pretesa emancipazio- 
ne è una immensa deviazio- 
ne IX, 9 e seg. Secolo deci- 
inonono. Sue contraddizioni 
<H>ntinue VI , 206. Gli avve- 
nimenti riescono a ritroso di 
ciò che sperossi , ivi ; ragion 
vaga ìnconeHtdeute che se ne 

. dà, 207; ragion vera, il farvi 
il protestantesimo la sua fase 
politica, come aveva già fatto 
la religiosa e scientifica, ivi. 
Un'ultima malattia del secolo 

. deoimonono IX, 16 e seg. I 
suoi pregiudizi! più accarez- 
zati XI, 130 e seg. La storia, 

< . 132. La filosofia , vfi e seg : 

. ai cerca più in particolare di 
questa , 134 e seg : sua fiac- 

, chezza di volontà ed azione , 
135 e seg : non cosi è degli 
«mpi ostinatamente pervicaci 
a procacciare il male , 336 e 
aeg. 



SEGOLO XIX. LÀ HÀLATTià 
DEMocaATicA dd secolo X/X, 
esaminata dal doti. A. Do- 
KSLLiNi. Lodi dell' operetta 
indicata IX, 175. Disamina 
il morbo democratico della 
società secondo le analogie 
dell' arte, medica , ivi. Come 
non disperi della guarigione 
del suo infermo; a qual patto 
però, 176. 

SEDE APOSTOUGA. In qual 
OQÒre avuta da Carlo Magno 
IV , 378 e seg. Suoi concorda- 
ti col Re di Sardegna V, 101 

' e seg. §uo Governo. Vedi 

, Stati pontificii. Taccia di- 
pocrisia a lei data svergogna- 
tamente da Bianchi^jriovini 
neirOpimone VI, 357 e seg. 

SELVAGGI. Come da* prote- 
stanti sterminati neirAustra- 
lia VIII, 552. Lor fattezze, 
lor costumi IX, 32 e seg. ' 

SEMIRAZIONAUSMO. In che 
convenga co) razionalismo 
Vili, 387. Analogie mutue, 
ivi e seg. Travisa Cristo e la 
Chiesa simulatamente e ten- 
de al dissolvimento della so- 

. cietà civile e religiosa, 388. 

SEMPIONE. Suoi immensi gio- 
ghi V, 540 e seg. 

SENTIMENTO (Del) e dèlie sue 
relazioni colV inielligensa e 
r attività umana. Pemieri di 
Gio. Antonio Nàluno. È 
libro profondo, scritto con 
buon dettato e con professio- 
ne di Gattolicismo vero III, 43 
e seg . Distribuzione delFopar 

. ra, 44 e seg. Pr^giudicio che 
gli fa la conciliazione de' due 
sistemi Rosminiano/e Giober- 
tiano che sembra tentare, ivi 
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1 1^. Pone per tMTseditilfli^la 
protologia HoiBofiea ti senti- 
mento: ma haUo poi bentchia- 
rito? 46 e seg. Che aia prò- 
habilttiente cotesto ano senti- 
mento, 4S. Ciò no» ostante 
è sua gtan lode ebe si aUon- 
lani al tutto dei nriodiiiismo 
mistico moderno IV^^TS; e 
dalle turpi teorie degli^ «tili- 
tarii, 79. Come parli fraiic«- 
meate ddraziòne della €hi«- 
aa e della libertà' che vuoisi a 
lei aocordafe, 80; dd magi- 
istero di lei, 81. lloalira eon- 
Itaddittoria la teoria' della 
sovranità del popob , ivi ; 
gioBte, franche e cattoliche 
dottrine del eap. vii> ivi e seg. 
Ufi consiglio modesto al va- 
lente filosofo « 82 e lèg. 

«BifSAIlONE. È easeozialoien- 
te finita VII, 4A5. 

SEl^O. Le futmioni son fuelie 
che spoeiBéamiFtaetirii TI, 
i4Sv Ck>me H senso si diffe- 
Kbmri dair intelletto spedal- 
menta per gli aggetti , 146. 
Che ogni seiise ha sM pro- 
pria oggetto ma ristt«ttfasi- 
^tno,- iti* 

WNSOCi(»IUNfi. A^tteiwèfe- 
ritoda,Ora«c^^l,65^ Quan- 
do oggidì violai». ìiadì tKJUi^ 
igm^gimmto , lo Stàtf^ydi Fi- 
rmvBr * C4i0lfl«mafMb;Poiai- 
/leèiv i ModenaléBi altriitfbn- 
fra4ttlH lora^ .Si vuole a ide- 

. tannivaee l'oigimisraD ktgi- 
sbtivo^ Mescer* 

fleNSORiO G0IÌU8E. S«d of- 
'fieio nelie'9efis«ani''1HyM0. 

fiBRAFlMs^. LiHfia. Come 
^«dèpert perle •suoR^flale- 



SERVOLO {».) VàUBBBUk DI 
a. SEaVOLO a Ywaaia. A 
«fuai raKpaai affidate IX ^ 
29. Da' pani ivi aoccofti e 
delle cumche per HMos'ado- 
(lirano, ivie-segg. 

&BriA(Àmiénomatiiée (aaoaialè 
s0grei$y IFuol vincerai Vcinci- 
pi ItaDani eoUa'isdidatioae I, 

« 906, Coma volga a sno'prafit- 
' Ib J'eotuMasnw «nivamalar pel 
nuovo Papa» &17*^ sanae ed 
arti degne di mJgHnr oansa^ 
ivK Singolac sao carattere 
amar Ferraro> per so medesi- 
mo Y« 4«5* Vedi Soomi 

SkrtA iinamKiaiHfiGa,. Oie 
grido sia quieto YUl, 16 e 
seg. Di chi si cooqpeaga tat 
pretesa setta* 17. 

Sbttb AGATTOLKBn. Gome.iiu- 
meroseio, Ajaeriea IH ^ 146 
e seggw Lor missiont llmva- 
ganil, 147* Vdglionn^par sé 
taHeUnsai^ veta5 i cattolici 
intoHerammjal amgioPMino^ 
486 e seg. Quando ddv«ogana 
toUerìantiv 406. Da* S. Paola 
raon meise tra ie fritte della 
carne Y«i3004 Di lortaiMura 
nota condttconoa aaifette^ ivi. 
Spréginn ladenasnininfeDM di 
cathottcai daMa^GMes* vrta e 
poi- par sà> li Qamrpamr YI» 

S£ITAHn. Lei«;pitri« è ^ei 
oeatro faiHao^ auf «ffdnfo 
s^adopnnio YUy lM>«iaeg. 
A i|m1 temiMKMdh uniMer tra 
iara danno A c«ro vnnÉse , 
,1S^± /IltlraBfiirnmmiitfMo-^ 
lo Sbila>s 'i53. Afte bro» 
^lEagM. tempo , .maalnaro <per 
metà i proprii disegni^9i6 ^ 



mg. Loro sealHnezea 1X9 156 
t <se||^ Lor oUiQdiQDM oioea 
e brutale* 2&3w Lar cojbvbì- 
quùaiie mH* iaiqiiitb , Mt e 
«6g. Berobè sia «Véiflltite a 
coovertirei iiO' setfaurto. ooq- 
«iiDiDi«il|[),271>. Due cose « cui 
fftDgi>l«r«ieiite sospicano al 
|ire9e«lte i 8efetari4 ; oentra- 
lismo e nwomWtè, SSfte 
mg, Ke biDgc90f d#*9etiant9 
3Si. liOr ami» nei lìrMtu- 
M .. i^ e ses; : pmitò non 
sM'tì^BerQ'jeffettA, 391 aiig. 
AJfttttdi Ipr4> wttobuQfio e 
^neMi^aspi^to ntaeoDdooo a- 
nhn^ ferino X« 173, Aei 
Iqra uttimi sacraiMttli e. mi- 
steri,. 178 e aeg; 184 e s^g. 

. E waaizot a taU fucte «i vi- 
ye, 184. Ltir inutili iaftogi- 
IQMti, 654. DMwm9<ittelio 
liveìafDQ i l(Nt diSQgoi. mi /4S44 
XI.643e8egg. 

SlRARii MAiEiiriAii« Lor por- 
tentosa. soaturatAiKft lY , 395 
^ segg. So faifOQ sf impre ta- 
li : ohi li fé diHique , 399. 
No» iMimo pia famiglMi, pa- 
frtai^ DMioiie Y, 509. I €tpi 
loro qtiAiilo tiraooi Y4» 444. 
Eatuo spauoare aJtPui per 
Aulla^445 Yeàiìdhstumhm. 

SEYfiRINO (DO Ragiooa con 
Belalo 4e)^ ca4utft*di YÀeo- 
oa II, 29(^. Suko sayie lìftes- 
9Joni, ivi e seg. 

^YESTRG. Sttoietogispor^ioati 
4egU^rdiiii rAppre^èotativi : 
si esan^iaaaa alcuoi suoi det- 
ti V» 653. not. Due falsi afo- 
mnii eoa ci|i stabiUr viMile i 
<}iMry IX f 6(26 e sqg. So- 
atiene chi» uìikio ha dritto di 

, imporle i gÌij4ioi M fitto 



» neppuvinibfmh 
M, ^98. Yedi sua lapidai «la- 
niarailì pMvarla« ivieMgg. 
Banana, colla quali vad- di- 
aaostfBf adover «saar puUUci 
i<giiiAiiii X. 31 e H«. . 

SIffiGABDi. Mioialra piamMi- 
fiase. Sua miasiaao a Rana* e 
a ohai riuMtta : i^e par eolpa 4el 
Papa I, 228. Legì» del Sic- 
oaidL aoppra la immuoilà eo*^ 

• eleslaatioa e la ridwtoA dei- 
te Seate. 226, ft 3I»&. Prete- 
sta coqJm essa di Pio ix, 
227 e.segg. DallSuiscapatfr^ 
&a^mardò,.231. Daekdacilo 
applsuftìka tal leggai SAO, 
38S. Pèceasa qual aMOido 
gettarale nella Cimerà to- 
rìoeia, 342. Ostento vi tuoi 
Ut il: sao sacrificio. Quali la 
Camera torìoe«e, 3M a stg. 
U M»0rgimen$o vi aacffillea k 
logica, sua aastaaiane, 347 e 
seg. i^JojNiftiaM, la verità, i 
suoi amori y 348. Lo SuUuto 
la aduUaaioai al Clero Italie-. 
Qo, raaaido mezio, 349. El- 
la è un oltraggio alia BeUgio- 
iie« ei|D attaiy^ato castro Tau- 
toriti della Gliiesa , 385: fu- 
aesto presagio pel realo 4fir 
talia, ivi e. seg; con che atra* 

. alo il buon senso e da* piii 

. eyidi!Ptipri«cipii(tidii(Ojrso 
difesa e perchè, 387 e lag: 
ahe dia a pMaare del Qw^r 

^ Boiai4o,ìvi. 

SIGILLL Che vi baodiaca dHo- 
uaaaoo U ri/volusiMe lU » 
830 e segs cosse i nbetti vi 
ripagisaera le squadice dircui 
«raiB^i giovati aUa rM;oita 
Yil, 152 e see^ Yedi Pa- 
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SIGARI Quanto diffidi cosa 
per TiDDanzi ottenersene da' 
giovani Tastinenza Y« 625: 
ora leggier cosa è riuscita al 
Comitato democratico cen- 
trale del Mazzini, 626, mer- 
cè la soavità de' modi da lui 
usati per ottenerlo, ivi. Che 
fó ne conti a tal proposito, 
ivi e seg. 

SILVANO (D.) e Bartolo del 
yero popolo romano, che 
non prése parte nelle scom- 
poste feste II, 166. 

SIMILITUDINI del Racconto 
della Civ. Cai. L'asinelio 
macinatoreVII, 181. Le bel- 
ve caccialrici, ivi. Il lago Fi- 
breno, 192 e seg. I fanciulli 
che attizzano i cani con un 
torso di cavolo Vili, 61. 
Il Rodano XI, 629. 

SINMU. Quando conquistasse 
F isole del Giappone. Dà lui 
vengono i Micadi e il loro 
regno IX, 492. 

SIOGUN. Titolo di comando in 
Giappone.- Chi fosse il primo 
Siogun e suoi successori: lo- 
ro autorità regia IX,493. Sua 
magnifica reggia, 613 e seg. 

SIOGUNSAMA Principe giap- 
ponese. Muove Serissima per- 
• secuzione a sterminio della 
' fede nel suo impero X, 73 e 
: seg. 

SISMONDI Storico. Vuol pur 
difendere Arnaldo da Brescia 
di purezza de' costumi e di 
ortodossia IV , 47. Come lo 
lodi pei moti prodotti in Ro- 
ma sotto Eugenio in, 138. 
Confessa pure che a una re-r 
ligione dominante conviensi 
Capo indipendente, i3)^i Ro- 



manzetto che ci conta della 
morte del bresciano Arnaldo, 
146. La sua storia della 
Rep. Ital. è ingiuriosa atri- 
talia, 147. Se ne recano in 
conferma alcuni esempi di 
passi calunniosi, 151 e seg. 
A che esorti i legislatori: 
quando estimi incivilita una 
nazione Vili, 487 e seg. 

SISTEMA PENITENZIARIO. 
Quanto ammirabile nella so- 
la Chiesa cattolica VII, 582. 

SISTO IV. È difeso contro la 
calunnia di Torteroli da un 
altro scrittore IX» 662 not. 

SNOW LORENZO fanatico 
mormonita. Che tenti io Pie- 
monte IX , 597. Un suo li- 
bercolaccio , ivi: con una vi- 
gnetta dell'editore, 598. 

SOCIALISMO. Dì che sia Ve- 
spressione 1 , 514 : regalato 
alla Francia dalla borghesia 
volteriana vuoisi da questa 
regalar anche air Italia, ivi* 
Se ne fa una lieve pittura , 
621 e segg. Le due sue 
massime: Dieu e' est le mal : la 
propriété e* est le voi , 623 e 
seg. Suo odio indicibile della 
società: sua avidità del san- 
gue e delle stragi, 628 e segg. 
Non.bsista il volterianismo. 
borghese a porgli ostacolo , 
G30. Ci vuol il sentimento 
del dovere e dell'onesto, 631. 
Qual unico mezzo abbia 1» 
presènte società a cacciarlo 
allignato, quale per non far- 
lo allignare , 641 e seg. II 
socialismo è il vòlteriahismo 
applicato alla plebe II, 115. 
Fra popoli cristiani trallgna- 

' ti meglio prende e perchè^ 
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ivi e seg. Qttiodi la ragione 
sola nulla può contra si for- 
midabile nemieo, 117 e seg": 
. ! massiftie la ragione pura del- 

' la civiltà moderna, 119. Po- 
co vale ancora la religione 
contro di lui nelle estreme 

; sue furie , ivi e seg. ,• 121 e 
seg. Ci vuole il cannonfifllS. 
Intendimento deirautore dèl- 
ia. Conversazione quarta in 
Kiuel che dice del Sociali- 
smo III , 366 e segg. Mette 
a base della sua teoria il Pan- 
teismo Vili, 265. 
SOaAUSMO. Saggio intor- 
no al eodalismo e alle doUri- 

ff 

ne e tendenze .sodalietiche 
: yill,72. Nobile e dfficile in- 
carioD che in prò della Chie- 
sa l!aulóre anonimo vi ha 
assunto, 74. L'opera ha una 
. breve prefazione, due parti» 
e usa lunga appendice, ivi. 
Il proemia, ivi. .La prima 
contiene la g»esi dei va- 
ri! errori e il loro esplica- 
^ inento del principio prote- 
staatico, 74 e seg: dipoi i 
mezti pratici adoperati a 
effonderli e dar loro ' forza, 
76 e s^. Yi apre l'intelli- 
genza del Gesuita moderno, 
- e mostra a qual genia d*uo- 
mini quadri a capello, 76. 
Sreve confutazione della teo- 
ria socialistìca,77. La seconda 
tratta specialmente del siste- 
i&a hegeliano, ivi e seg: delle 
▼arie spedo del sodalistto e 
delle rivoluuoni, 73. Spe- 
' diente efficacissimo che ne 
^ Wk per riparare a tanti mali, 
79 e seg. Dell'appendice, 81. 
£ una delle pid stupende e 



' utili opere uscite a questi 
ultimi tempi in Italia, 81. 
Come ben compensata qual- 
che piccola pecca di sover^ 
chia mole e di qualche disor- 
dine di parti, 82. Alcune sue 
bellissime parole sopra Tim- 
macolato concepimento di 
Maria Y. a quale scritto ab- 
biano porta occasione, 389 
not. Del federalismo settario 
IX, 25 e ség. 
SOCIALISTI. Tal genia d'uo- 
mini formar possono fazione, 
302.Lor rappresentanti: per 
l'Italia Mazzini, per l'Alenui- 
goa Strùve, per la Francia 

. Proudhon e Ledru-Rollin, 
ivi. Sono il male, nella sua 
più viva espressione I, 307. 
Né è calunnia il cosi appel- 
larli, ivi. Nei mali d' Italia 
hanno fatto da pari loro, 310 
e seg. Loro orribili bestem- 
mie IX, 271e seg. 
SOGIAUTÀ. La Ykba SogU- 
litì, ossia ordinamento, di 
pubblica economia per sradi- 
care la miseria dagli SUtti e 

. felicitare i Governi ed i po- 
poli da GiovANHi Mono - A 
S. S. Pio Nono. Lameutà- 
ziONB dì GioTAmi Mona (di 
anni 75). Percfaè alfine si fac^ 
eia la rivista e dell' opera e 
della lamentazione X , 307 e 
seg* Si conforti il sig. Mo- 
mo che l'opera saa non è sta- 
ta occultata al Papa » 308 e 
seg. Un suo bel modo pra- 
tico di provvedere alla foli- 

. cita dell' uomo » 309 e seg. 
E cosi sdogliesi una gran 
questione,310. Dne gravi in^ 
convenienti, però», ivi ^ seg. 
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Oome yA pfo^v«ta4l8fg. Mo- 
lila , SII « seg. Vi i un al- 
tro im «iiediente midlÉlo- 
aglietto , 312 e keg. Omm è 
àeàto éi «è e del sao libro ! 
373 t «eg. Si dà ragtone 
dteHa sm kinK^taiioseie del- 
la «dglom , 314 e aèg. Non 
vòtea fai^ attriliiMIi dal 
^a^ tai aig. Iftoao , 315 e 

SOCIETÀ. A formarki ci tiole 
ilù togMfte a, 39. iJiagaihi Mh 
MHali laterttkeil<dritt4>4vi. 
CÀe t'flbMa aostiMto la Ri- 
"torliui % coli <pial danno della 
aocietè, ivi « sag. Ball' esser 
aoetevele dell' umn^ aponta- 
vm He vefine $1 vivere in so- 
'à'eOi III, 93. e seg. La so- 
oieUrèQB corpo monle,/K37 
e seg^, <è ud' aggregasi4nie di 
4iidi(^ie e di comuni, non 
4* fiKlivì«ai , &U e segg. 
Tende • sempre iiatifralimote 
eoo novma astante a uMe* 
ri<n1 esptteameiiti; 530; aino 
« flMi aooielà unif^Mmle, 
^MO. TrlpHee^tlasse diynio- 
Tè I 544 e segg. locvemanti 
pragriBissivi e organiinio del- 
la itédelè pubblica, a%5. 
QiMl t^arteeiparitotie 4a' Qspi 
dèlie mineri sècieti aevo- 
'«Hi la Mtira , 846 e a(%g. 
vynesia a quale legtttfttia ed 
««IBeaeerdaìiooe darebbe luo- 
go , «48 e segg. ¥«rd)be 
'ff<ftbbH«o V oprar del Go^ver- 
10 ) B49 e seg. Raderebbe 
ImiMislttie il governo tolal- 
ttMitè ass(M«to, 1580 6 seg. 
Si '^Itehi eoid la legge éni- 
yeftMdlislÉia l6Ut fltflea'su- 
boydlflazioife degli «bbì»! al- 



r^ìàe MMiè, S5i. Nel di- 
adogianto «deNaeocietà sa- 
ria wetzo diTiftoratitae na- 
turale, ^vi ««eggr 569. iVon- 
si a ioafroiit» iiuMb teoria 
di naturale oiganfsmo x:on 
ì^pieila ehe pdllala diM* idea 
^otertmte Wt 30 eseg^ che 
IbMia.aMietà oontm la na- 
tura degH etemstf atfdàli , 
ivt; ton ffmA eaite^ ^1 0>fceg. 
Eleoieitti deHa sneietà ^ t60. 
Wvecse Aasi<di società • cstto- 
Kda e A società protoslante, 
465 e seg. SoclsHi profBassi- 
Vn e MsMà rebiagcadai^ ^fM 
^aeg. Neir ediieae della so- 
etetèUdiiiHo èciò ehedoelle 
MbbHdhe ite^Meiftè Y^ f 3 e 
«dg. Quandi la aodetà sia vi- 
va ed operosa, 56; ÌDetlr'òr- 
ganiiiM nsKurde di ohi so- 
lete e atte coneeguenie , 
89deieg. Laaodett^intica 
era trAvagHatala altre gtiise 
e con ailm afeioteaao dalle 
congiure *e idas rivolfiÉrenti 
politiel,/510 e seg JDiaaiiera- 
viid'uopo'caaiHiar gliMdnni» 
rlBODoxnlle Te eoae, 511^ Sola 
intoni di aakite dell-iRIfeiale 
(società k BeligionexattoDca^ 
'63Vie\S8g« La nocielè Hion 
lepena nigli spiriti Dhe^fcar la 
tmaMUa VI, 63. Ae' suobma- 
U: èbènoo p«5 guarialiiiÉi i- 
gnorante^ 3.7B>eeeg. GU. sap- 
pia sòloVarlaU^ft aeg.tChe 
debba rila rprorauov eiie VII , 
Stl. Non è pregio di società 
dormile . ptréere. runìblHteli- 
giosa^ildS. GoiÉio ptaaa aola 
salnffaidalconiynisnio^ ¥lii, 
^6'0nogg. Gotne aelo Mdi- 
mmi 4eoM«iHManeiit6 dina 



stere, ivi. La società forma- 
lità colqparinoipÌQe|>Ì£use0qiial 
ffiescny 2bù e wg. Ddtto che 
liflK ta loeidlà a freoare la 
stampa pervem « s0f)«ersÌTa, 
^2 e «eg. Gomimia a pre^ 
vttleFe sol sodalisno^ 395. 
£a aoaieÉà da- . qual mafbo 
^asta e agitazioDe che^iodi 
]irQira ISL., 8. La raéioe di- 
4|ueito matbov iti e seg; IO. 
La società haidritto .di difen- 
dersi con meni forti ed effi- 
'imei oontta te società sBorete, 
90. Necessità dhe In iella 
fcna. armala».]^ e^segL Go- 
tte riguardeor deUka taiami- 
^^ae il matcilBQiiiQ , 3l9S e 
^{P 405e seg Jd che candiifo- 
tie si poBga k socMàalioBchè 
tngliediKatrmoBÌal^idfaxe- 
Hgiosa X , 28. VaoQìa' duo- 
wqae.<|U6l che Dio ka tepo- 
sto, ivi eaeg. Il benaiester- 
00 detla Sfodetà , 08, Gone^ 
ffflssa pfomuovemi dal go^ 
terno, Qaaie tnrbani , ivi. 
Una società con. organi bene 
/ondinati 379^, La svilappo 
'dellÉ aodeta qnal lo 'vqUe il 
Creatore, fiAO^eaeg. 

80C»PÌ . AMMOIIBRirATA. ShOÌ 

assiomi I9 12S: come sud si 
^opponga alla rif olusioiie, ivi. 
Viene a patti efloi essa: die le 
sacrifichi , in e seg. Una 
sua piaga non nttima fll, 
144* Come vi vofrian ri- 
«ediar i Moderati, iti. Vero 
riaaediD.ivi'e seg. Ha per sua 
liase li naturalismo IV , 451 
•eseg. Che ne conseguiti, 
460 e segg* È necessaria- 
mente utilitaria , 452 e seg. 



Suo prifiicipio 41 Ièlidtà tutta 
terrena all' opposto della -So- 
cietà catteh'ca , 577 e seg. 
Nò può esser alttimenti, ,KI9. 
Goaseguenze , ivi. Quìàdi 
ellaò ognora irrequieta, 580. 
Ba ciò falsamente per suo 
pragvesso, ivi. Differoiza ohe 
in ciò passa tra la Scdftà 
cattolica e T. ammodernata , 
ivi a segg. Sua cosdenza 
pubblica «quel deggsa essere 
perchè sia uondatta a atestà, 
. iS84 e seg. Suo prapifto saol 
eseepe* poca» ooscieoaa «nel più 
de^ goyerwuiti , i)0<a iAuaia 
della moltit|iidÌDe nella lor 
cosdenza, 585. La BUÉua 
opposizione tra- govamanti e 
geiv^Dnett ne èessendale ele- 
mento , S6!7 : quindi non 
può avere unità sedale, .61^. 
Non ò tal . sodetà ahe una 
lotta d' interessi di chi gode 
e di'Chi vudi godere, 5Q&.e 
«eg. Nostre tcode sopra <qfle-^ 
sta in breve, raoeolte, ivi. Le 
sooietà ammodernate aonlib- 
briche senza cemento V , 23 
e segg. In esse ogni dritto 
^i ò caduto e* per prmdpae e 
per fatto, ivL Sfella nadone 
risiede ogni prineipio di mo- 
rde^43; e il drittaé la fétta, 
45. Che le rimanga allorqhè 
è caduta vittima del speprin- 
dpio VI, 537. Quel cosa 
possa solo guariiia radieal- 
nsente , ivi. Vi avrà ahnen 
tre partiti Vili , 147 e «eg. 
Il cAtolico;, r anticattolico 
e la belhr gma del ministe- 
riale medevato, li&aaeg: 
una ragione, stringente, i53: 
un vano rimedio, 157. Teoria 
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della riccheiza in tale società 
ammoderaata , 256 e seg. 
Saoi successivi stadii, 258 e 
seg. È UD duello sociale , 
473 e seg ; ove dii vince ha 
ragione , chi soccombe ha 
torto, 474. Vincere e sfo- 
gliare gli altri partiti è suo 
primo principio politico-eco- 
nomico, 475. Sua pratica il 
me frietis , 476. Quindi la 
perpetuità della .miseria, ivi: 
r oppressione legale per gli 
onesti cattolici , ivi e seg: 
senza che vi sia riparo, 477. 
Ciorae poi si produca , conso- 
lidi e mantenga il pauperi- 
uno, 478 e segg. Tutto vi è 
venale , 597 e seg : di qui la 
corruttela della onestà pub- 
blica 5 598. Lo scopo del 
governante vi è pure arbitrar 
rio, 600 e seg. Una sua legge 
fatale XI, 348. 

Sogiktì cattolica. Norma del 
modo di pensare di qualsivo- 
glia società cattolica 1 , 660. 
Molto più se società grande 
d'un popolo incivilito , ivi e 

' seg. Suoi doveri pel manteni- 
mento della l'eligione ne'suoi 

' membri, 661. Dee protetto- 
ne alla Chiesa: ma quale, 
661 e seg : e dee la sua le- 
gislazione conformare alle leg- 
gi di questa, 662 e s^. È per- 

• fettissima perchè «nivcnale 
III, 543< A qual perfezione 
erasi afvvìata , se la Bifoma 
non le contendea Y ^plica- 
mento suonaturalie YI, 310 
e seg. Suo naturale organi-* 
smo^Sll. SiM> dritti» alla tol- 
leranza dai Protestanti XI, 
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595. Non pmova per la so- 
cietà protestante e seg. 
SocibtI cbistuna rende im- 
possibile universalmente ne' 
1 popoli il patriottismo pagano 

I, 186 e segg. 

Socibtì pagana. Ebbe d'uopo 
della schiavitù a conservarsi 
IV, 607. Vedi CiviltX ba- 

GANA. 

Sogibtì uMASttARiA. È im- 
possibile ammesso il princi- 
pio protestante: e perché 

II, 259 e seg. 

SOCIETÀ SEGRETE. Nomidei 
loro masnadieri I, 324 e seg. 

. Lor Pandbmoiiio, 405 e seg. 
Lor emblema il serpente: me- 
ritamente, 406. Lor dififusio- 
ne,ivi. Rovine da lòto cagio- 
nate de'regni d'Europa, 407. 
Loro scopo, ivi. Ne son pruo- 

. va i trionfi di Druey e suoi 
compagni in Losanna, 408. 
In Roma da tntta Italia ed 
Europa ne eolalafecdfi, 409. 
Con quali arti ipocrite aean- 
sino le inquisizioni della po- 
lizia , ivi. Una lor tana in 
Roma nel 49, 410. Loro 
' orgie notturne e àscrìfizii sa- 
crileghi al demonio, ivi, 412 
e 613. Esistono nel seno (d{ 
Europa, 413. Una compara- 
zione d*un Signore di Lione, 
ivi e seg. Quanto spietati ton 
c^ei che finno morire^ 414. 
■Loro, aspetto demoniaco^. ivi. 
Sono simboleggiati neiridea- 
le delk) SpiridiMe di Giargio 
Sand , 414 e seg. Lortatti- 
! ea negare perfidiosamente la 
rivoluzione* non* 'ancora scop- 
piata, o che mal fiescé,<951. 
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Lùr opperà in Itatta per fu» 
trodurvi lì protestantesimo , 
ivi. Lor saluto, 615 e segg. 
U articolo 46 del lor codice , 
672. Balzano di trono Luigi 
Filippo li , 162. Quale in- 
cendio sollevino per tutto , 
164 e segg: nella Germania, 
171 eseg. Se V abbia libertà 
nelle società secrete III, 138. 
Le società secrete in Ame- 
rica, 150. Loi* corriere bian- 
co, 620. L'articolo 45 del 
codice di sangue IV, 265. 
Lor vittime» Vedi VrmME 
delle società secrete. Sono 
.una congiura permanente V, 
501 . Nella società soggetta al 
principio protestante sono un 
suo organismo proprio e le- 
gittimo', ivi ; sostituito al- 
l'organismo naturale della 
società, 502. Sonò un vero 
Status in Statu , 638 e seg. 
Il loro Leviatah Y Illumina 
smo VI, 556. Chi avrebbe po- 
tuto in altri tempi domarle , 
ivt e seg. Ora chi solo il pos- 
sa rma a qual condizione, 557. 
Si muovono i governi contro 
le società secrete né se ne 
commuovono i popoli; lor 
gran perchè IX,20. Le società 
secrete son la sorgente delle 
rivoluzioni ed attuano le idee 
sovversive dei dottrinarli, 21 
e seg. Fanno gran conto della 
moltiplicazione delle Univer- 
sità, 153 e seg. Lor saMo e 
molteplice inanellamento , 
156 e seg. Il loro antemurafe 
il dogma della paura e del 
non far peggio , 155. Dei 
gradi della Setta, 157 e segg. 
lìor cerchi concentrici, 158. 
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Non può loro preistarsi V o- 
pera in veruna guisa , 252. 
Lor ubbidienza perfettamen- 
te cieca quanto contraria a 
ragione , 253 e seg. Che ne 
confessino dello scopo loro 
gli stessi Capi , 254. Insor- 

' gono contro ogni legittima 
autorità e comunanza, 256. 
Tutto il disegno e Tìopera 
intorno a cui si travagliano , 
ivi e seg. Da chi solo sia stato 
compreso , 257/ Deli* amore 
che si hanno tra loro i mem- 
bri delle società secrete, 260 
e seg. Pruove di fatto , 262 
e segg. Le loro proscrizioni 
de' buoni , 387 e seg. Una 
loro assemblea generale per 
i moti del S4 , 380 e segg. 
Che vi deliberassero, 384 e 
segg. Arti poste in opera per 
distorre la vigilanza della po- 
lizia , 388 e segg. Le società 
secrete son ravvisate in quel 
che r Apocalissi dice della 
bestia e de'suoi adoratori X, 
178 e segg. Delle lor Com- 
pagnie della mòrte, infernale 
e simili, 179 not., 180 eseg. 

SOCIETÀ. Dei pericoli presen- 
ti deUa società e della parte 
sociale che deve prendere il 
Clero ecc. per Monsig. (r. 
F, 0. LuQUET Vescovo di 
Esebon, Osservazioni intorno 
all'autore IV , 667 . Divisione 
dell'opera in quattro parti, 
ivi e seg. Nella prima parte 
sue parole intorno al senti- 
mento de'cattolici verso gli 
erranti, 668. Nella seconda 
tratta de' mezzi' adoperati 
dagli empii per distruggere 
la società e la religióne, 669. 



Velia tetia td€lGlesQ;tqiaffioi 
«9fQD8Ì uitorno «ì Ge^uiìti, 670 
e sc«. NeIlA^ «iwtA 4el ri- 
«pctitoi «1 Vioarù) 4i G. CI e 
M suo gOivenp temporale, 
ivi e seg. 

^OFIA gìoviiiAttft wgborese. 
QMMto «Qiorevole v^rso il 
^mtoce IXf 643s. quimto 
pia edevóta» 644v. 640,951. 

SQUIARII.Se la lor vita possa 
dirsi perleiiioM civile l, 163. 
Qua) perf«»0De aver ai deb- 
W 9 ivi* Qval ieiùone 4i di- 
stacco dalle cose di quaggiù 
dessero aiiticanmite al lopn- 
.dcrll, i^^eaeg. 

5QNDE&BUNP. SvoRiAdel 
Smififtlmnd prima, vensione 
ifarliann. Lodo deiropufia^del 
traduttore e deU!edjtose HI , 
41. $a»|a dìdiiaraaioBe dell' 
editore, 42. Vi sii(tesidera 
ma'altisa commil fUchi<uwio- 
oe, ivi e seg. 

^JNKAltfBQU TEI)ESCA. 
Glie dj.cesse costei à»l vanta- 
tiO leggere e scrivere de' son- 
oitfpboli\U, 175:, cb» affer- 
mi do^le lor,o predjzioièì, 308. 
Dice che la criai noi sqìimiiì- 
boli è sempre aaaioga alladis- 
poflizione dello spirito e del- 
Fauima di ohi la pr uova, 296. 
Negala commuoasiono de'eoD- 
oamboli cogli spiriti IX, 47. 

SOINNAMBOU. A cbi si diril 
nome di soqDamboli VII , 
166.SoDDamboli naturaUtCri- 
sjaci, magnetici». 168. Bicor- 
dano in im sogno qiol che 
ebbe Uiogis io m altrto,. 304. 
Delia loro attemnone a quel 
c;be dicono, fanno, o intagi- 

. «|Biuo»30$* 



^ talpra astata, ingaonwfpri 
Y« «dQ.Xoi^ wU inoredlUli, 
m e aogf J^tro stranFagiin- 
Kp» 59ft^ Se sjaAproprj^men- 
te dir^rsi dal sonnambplo 
wtuFaie o crìiìiseo VII, 168 
e seg. Ghe si poaaa accerikire 
ai IsHtori del soooambf tbmo 
fvagiotjco dei Imo soimam- 
. Mi, e cbe abbiado essi ad^o- 
M^dare-is* nei» 17^. e seg.. Ser 
pepsa ooait sema più. a<K)en- 
. sentirsi ehft veggano essi l'in- 
tevpo del proprio ooppot e 
dsqueHo^aii cHi> sono ìa Bip- 
po]^ QiN^. 171^01^: che veg- 

IKiQo^p^r .reatoemiU djMi^idi- 
te per la oum» 173 Orseg. 
Quanto possa creder^i.cbe^s- 
si leggano cheecbeawa swza 
aver mai apparato a leggere, 
174 e seg, S* vogl^wo an- 
cora gli ossessi eome iina 
apQcie di soppandwli; v^ggasi 
quel cbe se ne dice, 17$ e 
seg. Storielle di soimasviboli 
mfigiMStiGi cbe veggono a.tra- 
xerso la terra J^i i^ggetti, 
Mila Iwia.ete. se voglia ^ro 
aiiersi fede 4 893 e seg. Sfon 
può tenersi cbe ewi. cono- 
acaiio cf^ mpranorturaU... 
295 e seg. Qaalcbe lor predi- 
zione può avverarsi per caso, 
29^. Quante diiversfiquestibdai 
veri profeti: paragoncu 300 e 
seg. Che sogliapo riguat^dar 
apecialmente leprediziouide' 
aonnamboli, 245. 

SONNAMBOUSMO. Fenome- 
no assai noto VII, 166. In 
iBssoxbe operi F anima* ivi e 

. seg^ Aì^vieae jsncbe il . a^e- 
^simo isL alcimi mali, 4^7. 



lijo Statò di scrtAauibeUstno 
¥ei}dé Vviotao iiioMle alle più 
I^gere'fai4>re8#dilii¥llfl,399. 

'QUaBflò ^itbtAti kiogo IT , 
'«^8 e Beg. Ole gli ai ittri- 
htxhth, 634. fiali fliAd élie 
ptiò pitNluifre, ivi e seg. Se 
^i pTùptinmei^tt Mita <tioD 
ìÉàìtria lii eoAUnnib ài «MlèDi 
<M!fliiftti, 087 aeg: 86 lAi- 
Imale , ^li sMèi ittaginltea- 
tori l*4ialine per OH «orbo 
¥11, 860 <^ aeg^ «ehe -ne 4Xca- 
tf^^eìie !IM vfópriotè, Ivi e 
Mg. Dalla 'dinieDtièaiiìa Klis- 
tieguétilfe <4e^aftiattiboli non 
i^ dedtttaf thenon afareflét- 
'«o naiot%lè, 805. Della lua 
¥Mitéta tinù'di predire. Ye- 

tli SotlNAtf BCA.O-liAMElfCO. 

'Cben'ha poi ìMtfi pridMo, 
319 e aag* 

SiMMàiittOLimo MétiDOv lothe 
riposto: e we coiifMlaase 
ftl,898. Si pretottéa a^e- 
Te in eaio la ^tiHiniciÉlone 
oogli angeli, m%. Giò è più 
Vreqnente fra gli acattolici 
che tra i oatlolici, ivi e seg. 
Be UeUHa credersi cott^ akaini 
'\)gni 'latto «atMordinario do- 
yerai attribnive a cUtti^iapi- 
MH, 409 e «aegg. 

SOPBAI^ATURAL'E. È Ciò 
Cile «npcfra la Ibria detta na- 
m^a. È molteplice IV , 453. 
liHatertoaa facoltà dePaopran- 
naturale inventata dal Oto- 
'berti , ivi. Il vero sopranna- 
i;nra(e inéhinde iKpendenca, 
464. L' esclude clK MitMtte 
liienatténte il ptintfpio firo- 
tWtante^ i|B&, 



D. iO. di Venim. Vedi JkscB- 

TiCA. Opete mc$ivéhB di S. 

BoHAVMifitMÉ vélgmriMWl^ 

Hèl ireeentù. 

SORREl^^. BelUaslnie tsue 

(vedale III^ i0tt e:teg. fìA 

«Mere ^dl ISorveate f«iQte 

^dilI Qaatelk) ^elPOvo IV> m 

SOTBAtWTÀ. (Hpo printtlvo 
tSella«oin*anità anlin «enuuiV, 
IM^&'segs. >CoaMaliirigiM8- 
ae^a sotranHà, lb7 eaeg^ <iioi 
ea«tfttari, 14)8eaeg. Iiaaawa- 
Éltk mooarehloa peveM «p- 
Parisse veneranda^S?!. Non 
6 oMre ^e il flhrhto 41 gè^ 
'imunre j auddlti IX, 6.7». 

pmdiaMata doRa Riaoluiio* 
^ ne di.^sbi è nn^acquisto I , 
49a, 125. Discende dal Jaein- 
teìèmo^acienttteo, 123 e aeg. 
Ha per 3baae un ta(|ui?oco IH, 
909 e aeg. È l'idea ^geamatri- 
00 di tutte l^Itre negli odier- 
tti órdini rapprèsealatlvi, 499 
e seg; riesce air^vfilifliento 
delk soggeaione p^tica^IY , 
til. È a certuni tanto pre- 
diletta perdhè ^>di$iene 'so- 
vrAniik loro Yl, 19 > Ad es^ 
sa la ikancia dee 1 suoi^e- 
«ami guai , 381. Indncerinéi 
^férai WQtabiiitèi dtpotttica 
ed ancbe/di teligione , ivi e 
. seg; e nn ^goterno staMté in 
'tale ipotesi è cosa verainente 
aaanrda^ 393 e «aeg. -Gonie 
poco asrianri poi r tlbbidien- 
aa potÌtfeaVI,'e43; pel diritto 
. ^etMsente ad ognuno , ivi 
•e aeg. Im loaÉMitìUUtiKde' 
gtadicl "è natne al wa «ccftise- 



. guenza IX* 633 e sc^. Natu- 
ra della quistione della so- 
vranità popolare X, 547« 

Sotbahitì NAZioiiALB. Quan- 
to equivoca: altra di diritto, 
altra di fatto YI, 397. 

Sovranità TEBRiTOBiALE. Come 
possa formarsi in, 253esegg. 
Cosi nacquero le feudalità , 
258. Atti che intorno a tal 
sovranità può esercitare il 
proprietario» ivi e seg. Ma 
non diviene perciò proprie- 
tario degli uomini , 259 e 
seg. Può separarsi dalla pro- 
prietà del terreno ove origi- 
nossi 260. 

SOVRANNATURALE Teorica 
del. Opera dell' Ab. Yingbnzo 
Gioberti. Ristampa con un 
volume di discorso prelimina- 
re Y, 545 e sèg. Suo scopo, 
553. Si parla qui di questo 
secando volume, 546. Come 
ivi s'avventi contro al uuqvq 
critico T.Zarelii, e fieramen- 
te morda in lui 1* anonimia, 
ivi e seg. Gli si dà un cri- 
tico quale io richiede, 547 e 
seg. linproperii «die ivi re- 
gala a tutti massime al Za- 
. rolli 9 550. Lo accusa di a- 

* verlo franteso: di chi alla fi- 
ne ne sarebbe Ja colpa, 551. 
Non vi riprova,eppure gU sa- 
ria convenuto farlo, le dot- 
trine di Demofik) , né se ne 
nega autore, 553 e seg . Nem- 
meno fa motto dei misteri 
di Demofilo ^è delle .accuse 
nella Divinazione a lui fatte, 
.555. Un suo lamento: a chi 
però Tavria dovuto fare,.556. 
Bella maniera con che mo- 
stra che non è nò empio né 



eretico ,' 537 e s^. È poi 
vera Tapprovazione di Roma 
delle sue opere ? 558. Dei 
suoi meriti con Róma , di 
cui tocca , leggi quel che se 
ne dice r 561 e segg. Vuol 
difendavi e scusare alcuni 
luoghi del Gesuita Moderno j 
564. Ma il fa indarno di 
quel che disse degli Evange- 
listi, ivi e segg; del Macchia- 
velli., 367 e segg. Non pos- 
sono bene difendersi le ap- 
pellazioni date a Cristo di 
divinanunte cesariano , so- 
cratico e* piatomi , 569 e 
seg; 573 ; lo strano ravvici- 
namento .de*Santi della Chie- 
sa cogli eroi pagani, 572; e 
r uso della parola capisetta 
data ai fondatori degli Ordini 
raligiosi,573; né la distinzio- 
ne dei tre Cristi, 574 e segg. 
Vedi come vi difenda Cristo 
storico fondatore della Com- 
pagnia delllndie, 577, e rin- 
segnato equivocamente della 
felicità terrena prodotta dal 
cristianesimo, 578 e segg. 

SPAGNA. Voluta culla delle 
dottrine dei regicidio quan- 

. do sol conoscesse simili de- 
litti Vili, 288 e. seg. De- 
testa r attentato contro la 
persona della sua giovane Re- 
gina, 589 e seg. Sua com- 
passione pel malfattore penti- 
to, 591. Tali sensi son frutti 
del suo profondo cattolicismo, 
589 e sc^g. Quanto sia pro- 
fondamente religiosa le cat- 
tolica XI, 393. Le sue cat- 
tedrali e le sue chiese , if i e 
seg. Le poiadai^ 395 e aeg. 
Gli Ordini religiosi, 396 e 



.;4»g« La lóro so|iprtfj0Bioiie 

jjftttpto sentita colà^ ivi: co- 

. lOp 4attiìOsa al Clero csattoii- 

iOQ, 401: con ohe vi rivoglia 

ripiorare, ivi e seg. (Sii uffi- 

lei divi dì, 402 e seg. Gli an- 

itifoqarii, 403., La dama aa- 

\'Cra» ivi e segg. Le prooesMo- 

m anticbe e moderoe^ 405 e 

aeg. I canti per lapiatze e le 

■ lor glosse, 406 ;0 segg< La 

musica, 408. La: ci?iltè,v&25 

e segg. I costumi 9 528. llve- 

' sticeirivi. Gli alberghi,' 529 e 

8eg;6 le abitazioni : pnivate , 

'{530 eseg;) Le strade po- 

.«tali ed il lor 8^rvigio, 531. 

\ JtiO strade di provincia, 532. 

:Tre.«ie2«ii di viaggio,' 533. 

' Bella gakra^ ivi e segg. 

iPrìnoipiidi strade fetrifte, 

*6^. :De|r agricoltura,, il 

< Buo bene e il soò mate, 537 

e.teg: delle eagioili di tale 

. italo, d* agricoltura, ^38 e 

acgg. Come si potrebbe ripa- 

Jiare aHa siccità e^ arideaza 

.«4ol suolò, 539 £ pruei^ il 

f iaisdiiD> di Yalonaa, ivi: e 

fl^» PriQivvjdo eonsfgifo Fin- 

..jeiMialaoimÉo dell'Et»*o, 540 

OMg. Che possa pfoin6tto*si 

4a quesfeo incanalamento e 

da quelle degli altri .fiumi» 

i 542 e. ség. Perchè la^ vsua 

aiàtertale ci vijtè non sia quale 

. qiirila 4' altre nazioni ' euro- 

/.pee, 660: uua inadequataca- 

' gione il discoprimento dell* 

America, upa più intima nata 

4a questa,- 604 e seg. Lapo- 

•abioDe stessardcfla penisola, 

imi la felicità del suaAa, ivi 

eaagg. Se sia^questaioferio- 

. jftàrVQcanieiite un suo aMe, 

della / Strie. 



u Wl e 'seg: fmragona colV Jn- 

- ghilterra; 608e seg. Sue spe- 
..ranze.per V avvenire, ^09 e 
. seg. Ella è nella terza fase 

, ìddla , moderna rivoluKione^ 

: 610 eseg; che cade-cotà non 

, ostante 1* arte contraria de* 

demagoghi , 6 1 2 e seg.^ r Xa 

.stampa demagogica Bon vi 

è come ; altrove dannosa ^ 

: d13 e seg. il Ministero , 

-<^15:rif»fliienza politica del- 

ilnghikerrè, 61S e seg: co- 

\ me i^a di molto . sceinaM^: 

: 6171 e seg. Come poisKipco- 

' méttere un prospero avve- 

r mre e^inqual guisa, 618 e 

seg. <^anto eHa p^j questo 

lal)0 si vantaggi ;forse èo^ra 

/T altre nazmni tutte, 619. 

SPAUR Conte, Ministro dbtRe 

, di Baviera. Come sottraesse 

(> dalle; uaghlfei de'cospiratori il 

- Pf«)aV, 310L Si reca a 
:' tal effetto a Nàpoli dal HKe, 

Mi Una rettifioaziolE», 496. 

SFECOLAZlOSn METAFISI- 

I CHE. Abborre da e$se il se- 
colo* iiosti:o VI, 128.-^ La Or 
(icUté CdtMka vorria ficon* 
durvelo, ivi. 

SPIA. Che. non è acon(bMiEfte 
col denunziatola IX , .684 e 
seg. 

SVlONAGGIOi Noo vuoisi eon- 
fondere> colla denunila IX , 
'653. Gooe usato da'settarii, 
655^ seg. Caratteri che ne 
aoné il distintivo e V obb^o- 
briOf 608 e seg. 

Si^niTI. : Dal Monna (fe^j ijpt- 

rtif e)déUa ii^d eflkaeia neh 

VwmerBo sensibUe eùWeéame 

, é*w^ \ caso d' osm$9iom ikf$er- 

i. Dato m SPeeimdinél ^^SM jpar 

15 



"IJheirisla aid^ dettifìtialMo- 
fiolMMif dali^aol^fttà v ' tfl3 

. «iB^ e'd»i'fa«tf , mSe^j^: 
é M itfBfgDetlsuìé atrtuiate, 
B76 «p n^ &ss0rV»iteifl' la- 
torm atte sue^ diieiiMìf9it4- 
lMoflcbe,637;Vattopf% oie- 
m^ ^VspkiiitmM bmni 
' é^ calthlv po«oii Ar^dde Spi- 
rito areefiM, 678 e d<^.f 

SPHHTO. A<ecordd votato» da* 
■HMhnmt lifottaiatorr trtif^ lo 
spirito e k carne liv 139^ e 
^gù Colei iofeH>'accordo'^èiiD 
HMÉerialisiik^ loicflèttnrie, 
140 e«eg; ÌD*'>eili si rìtortaa 
a^^lila II €onoett9 pmgatto» 
141. Sdto ae^oFdO' ol^AJpMÉl* 
Mie ver m^M^ detta gtaitf a, 
hii 'e seg^ Il QfistiaiicMiiio 
vuol likiro toi^ìrKo e 9|^H- 
giolMfto dagU" affetti eailDéii; 
4lle gi*. insedi perà> 143 e 
Mlfe^ L'tver eUt^^rlf^ Al^ 
getta la eàme Cu ^egi(H del 
pmibo li&lÉìoi Come pcrchuto, 

msMO. 

<tcal(oh'co:e(tG. Rossetti. So- 

so p&r vemdfettàtéiaB^JIiifflK 

;fititktaMo)ido : • pur tnltatia 

iVAi vi fa iMiofenimié ArM- 

neitffe fiM^ttdameBte M <Èe- 

ligiode Ylif affimi Yl^' 

gna una soekià^ è^ela' ilu- 

0ìei?oiiis&ÌBia«l telapdlt SMv^ 

te, pro|Mi§ata,(int^^tie^iiegio- 

^«idt*EuF(di{N>: ^ di'-cpMflit'^ne 

• <avveMie\9«&te datQr\ib gèÉgo 

^^^ltlMlfe}MlB«iNÉnk Ito «Mgra- 



luDifia Ifttfi^ìi^fl' ^ Diifte 
(mnè^- dal Ma*o wll(4Mik>^Ml- 

Mi «ièiiMw»tM«#pé»pik<#pllB- 
mefite !DiiA(e1^& «I^Dflilla 

dM^ Datiti dt6i5#sQlf»4gK «o- 
AiliitMeéésuftì IlKfhtéUiqiM» 
e sflg*;. Nette dtAstlMlfbrtlf^ 

ute Att Dantódf^bhi Imma 
primd «p pwtot^' Bic. imHs- 
illio ^nsgOMHSiAljf 210: ri^ 
dmei^zidiii'sofira titott «de* 
dap&ecc^r^ll. Orwe^ddAr- 
ìomoiilD trattò d#J%Mi- 
nmlw nom^ ivi éfeiDaftle^ 
1(l^ea0{g^ È Inditeli^ Al- 
la su» fatvtasia^tMi olile dke 
Aelf accoroki di Baate coWttn- 
per^oreBterkói nella fMda- 
jlone del nuovo g^g#, &15 
e seg. Parole» cb«4l»KlMi0tti 
otttif coirtni^lè, 316 e>8ég.lfi- 
gteri^betb sopra^quolcbedlte 
Dante dalla prima plif ola yPò- 
fofìla da A^fbo> fliS^e^Mg» 
Il romaase^ttó roasaMilMioivi- 
gùanlb ad A>riig(Knit)^ei^al 

e «Batro (ter ita '%\ lÉQfstrii Odio, 
iiì9. Polea BaotairvIrattMdo 

* dalla linf^m tialgaifi»''q)aiiilBr 
pcv'quMiodigalieriMtttdàio 

<* ;alla ilii^oa'^i vi- v^^aef . fidi 
le Btrànreasè tl9e tlM9l(»ilu- 
dere la^c6leb«i|(iéteMift>^[La 
9tiafoe£t9i«(il9te6M^^id^]I^ 

!'2B.)VI«,»5*r«f^iefeg'vK>t8 

SPUUISUASilHStì TétttMlA a 
riniiavare tiMtd leveaiiiiiitiu- 
perstteioaf IX> (^e'iè|^^e 

< icofifiMsiaodeirèfedbtfè dì(^t- 
tiv&^raliv59 a aég. Gfltdirii 
Wiaci) €hc(^ ditauiffa!^ ^d^^ 



8te pièD» tèi pcBJcydi. la 'lor 
. Ì^rel6uioiittid!«Dtoiiriiijeam- 
. • t ifliereio < cdirmtmtki^eitf «pas- 

iiatl, 70 eisef;. iGmctoo ai 
ricfàncioIK e cUleidoimìirtii^le, 

fiXttHL pfdf.idl érittor.nfiA- U- 
■ ^aaiveiisìlà ìi BcìUdo^ Kedi 
■t ^bhetiie dieiL /dalla DW^Iiuripne 
.i">3E, 11. 

WAMPA. iiaraiìdetta iHiQoa o 

««atlìva stampa V r ii2 fl^g. 

^>(lDci»raentLdfiI]a ìkiMM fitom- 

.!(par»iQì Italia» 28tt. Lustan^pa^ 

- ipecMioà* modaroa ò nna jcep- 
Vves^Mapia fiaokde YJ, i0 e 
tttg. StT<fttriD iooa qwisèa e- 
'^(luoaip lei maase del popolotche 

óiaoQ nigiènaiM). SiQgatur.Vìo- 

' fìdo di faite, 16. È ffNt.mÈtio 

4)6r optraro il beoe e il filale 

M aitali VII, asft e Wf. La 

JBtaoipa (pet4odica oggidì può 

/dividersi adequatamente in 

■: wolaaioiierja e eaUolieaX» 

/Ì7. 

JhrAxpA. LiBBiTAddb^aT4aiPA. 
Chidatadaper tutto iMktSel- 

i' Ite II, 172/ L'àsftoMa Ubar- 

' ' tà della atampa . è ^n costi- 
tutivo . eaaeadafe de\ governi 

' . tm^modemati lY , 243 e^seg. 

. 'fu rifiutato cotantamente 
odagli aqtidii e prooiamata dal 

.^ptoteitaDtesitto, 245 ». tprjma 

«flU* oriioe religìoaa, pel nel 

sociale, ivi eaeg* da cui 'ella 

•N^isceiidoperiiigor)logieOi246. 

' 'fi^Qi^^oBe di dissoWiiBWto 

««•aeiafe, 247 e segg : né do un 

(^i€2atHKaoiHiòiam8r»iy'24ft« È 
'Ti^oe.dicdivisiooe religiosa 

•IO «leiale» ivi e seg. Piofup- 

'^JMmi «d'occulta retftitodaaua 



^(WiffodiziiftomMiMl^Oviie 

MoMmeoiAto ii«(hwt«»kmti|te , 
tiri « seg. B ppr m^ iv^do a 
iHfifim aniaiio4«i>0'9%«'X9ilie 
ila>paoeu.loi^DOQrdiìa t^ lluiità 

>. IV sfài^ito* 25%0\segK* i^Mdu- 
d(4ia.disoQfdio ìàim^i 958 
iMe^g. Oggfatt speoisihHmte, 
:.dl^Él J^9 palili^ h r^to in 

. .^n9a4A€<Kf^ffetti&,35tfi«eg. 

.Hfireié tmeiHi r. Melica ìsi^In- 

ghilterra e in Am«(i|;a.^ )942 

. lO^g. <!Mrafid^ ito Uhoi# 

::i)9tQrioite dftU'ittomoiipaModo 
HQÌlpic0ll soiO^aHieUiifi !ipf rar 

• rigioooiioloi S^<o f^gg. JPer 
iJAtrióloi 9i .dicoila Uboot^ di 

t. rtlQ <popQlV>^ 35ig^0}>aw. • 

StàHPA.LEGGK «WfWOlMAfd^Ka 

(MMfa. ftiaHeiioptMe'asPfh 

. ^rlV , 3^ !cr<f eg* Viiol eòsa 
JQiliosui^bile <ad ottQDorsi, 338 

. /.eiatg. Gopenlogia pia«orole 
M qoesta Ifgge s^o 0fito, 
34Q. U proiilema della Zoinr 
la pre^Wi iviiJiseig. Si fwmo- 
1a si mostra c^eofìr^OM- 
:^ddiziQft],:a41. 

STATI PONTIHCII. Nom per- 
')ebè haiioo^a ordiostore^iivi- 
Je il PoDteOl^a perdono^ il di- 

- ritto di <issc^ «rdin^ti al 

* pDoppìp bone III, 112 OJseg. 
>Lop c<As]gUo»di Stato : r e- 
ditto della i^tiiluziiiiiie dife- 
so lY » 650 e ^eg. Sa abbia 
materia nei^esa^e ed o^clu- 

• ' sive i. 662 e seg. Sa >BegIi 

Stati PontUltJtatlaiei a^ tol- 
ta la sportkota lii a^ceedffe a 
eKÌfki oooraitaU V, 412. 
liOr grao: uum^ va «ella ma- 

• gis^TplMm., ivi e wg. Ordi- 
«ameato drila po^vd YI, 

'3279)018^8* Ihit X eww .loro 



' aU)iÌ6^ffnò di torte*' €ose 
^ ' vrdprie iielta ptrte govetna- 
( (iva, 417. La dtitxione dèlia 
' 'aaéitè ipubblica a chi ivi spet- 
'^' ti, 418. La Ck)n8ulla ab an- 
'tieà: M48Slin qua, 419. 
^< 3 trlbuoaU delFA. C, 4:25 e 
segg. Dell' autodtè del Mini- 
atro di Oraria e Giiisiida , 
427 e seg. I Cardinali , 428. 
'Qiial difesa se -ne prometta 
'ÌLI, 494. 
'Stati BpirAiii.Sf vuole scaduto 
' dalla ior signoria il B. Pon- 
tefice nel 48 Y, 826. Ma al- 
' Iprà appunto le PoCeoie ne 
' riconoscono la^ legittimità 
del possessa, 327. Yedi Sta- 
>' Ti'PeiirnMcn. - ^«^ « 
STATf^TI. Lordine pvMiico 
f" alla loro lòr maniera i( voglio- 
^> ^no regola* d'ogni istituzione 
' ' pur della Chiesa di Dio X , 
^ 141 e seg. Accuse contrad- 
'^^'''Mft)rie che a questo dàii^o , 
'* 149. Yedi Politici. 
STATO. Se sia 1) medesimo che 
Patria yll.Zl Ad essoo^pi- 
•dl sì sacrifica la patriai da 
ehi, 38. Idea astratta, idea 
' concreta; e del ricantato ainor 
' patii'o verso lo Stato, ivi. 
•' 'Che-éi non ispira punto te- 
- nerezzad' affetti, 39. Sotten- 
-' -'tra oggidì in ludgo della pa- 
( ' tria e tutto in suo àime si 
-'' diiede, 153. Quale il con- 
' cettc^ moderno tiXàk non ìn- 
-' 'sinua rrveiiéiha if ^hmore^ 
^ 154. peflbizii»»e diescifittiva, 
•'( ^55. È une macrhiìia' senza 
I ^>coicieDta che fhbbriisa fèlci- 
^ 'ftà pijH>lica: sènza stopérlo o 
'^volerlo, ivi. "DI qventi^oom- 
'" ''plteeto (toiiijiégnor' 156'e!ieg. 



' 8i^^oiAdprop^^»^i^^*in*ivi 
157. E^pur questo far mac- 

drine gli uomini nello Sta- 
to gli statutisti l'han per tema 
di panegirico, 158e5ég. De- 

. ispotiamo del Dio Stato\,16U 
ove specialmente , ivi . • Yo- 
' g^iono i moderni che tutti t 
luì sacrifichino , 162 e seg. 
Della voluta separazione del- 
la Chiesa dallo Stato, 257» 
Yi assentano «oche de* ca^ 
tolid, ivi e seg: ed è Tassioana 
dei piiUificiisti modeTati,258. 
È ^ntro natura, 263, e epn- 
^rtesi'in dominio dello Sta- 

' ^tosÌineco8CÌettza,264,piiida- 
ro di quel di Maometto, 265» 

' ]M8tlnziònie,neDdivisìoqé,8Ìa 
tra b> Stato e laGbieta^ 266. 

- Lo Stato iàùiiiaBOGietàaiiuiio- 

• • «ternata è il partito. che go- 

'' varna, 4S9. La H marina «del- 
lo Siato YIH, .4«6 e. seg. Oli 

• ' Stati sono4:»ttie tanti indivi- 
* dui morali tra Ipvòdndìpen- 

denti. Lor dritti perciS'lX, 
71 e seg. Nelle sbcietà a»- 

' modernate tutto ^è dovuto in 
, olocausto al Dio 'Siato 4 240. 
Laici^ di Statò a ehe sia si- 
nonimo, 413 e seg. 

STATUIX). Come potria parlar 
d'ogni Statuto uo aìssolutf sta 
Y, 229. Idea di quale il da- 
. rebbéil principio cattolico , 
516 e>8egg; e quale potea a- 
verlo il Piemonte, ivi. 

Statato cosTiTcnoNAiis iro- 
vBHRo. Se abUa 'a#poiitati 

• beni air Italia li ^ 516 e seg. 

'Sé basti a rimuovere il dino- 
tiamo, 516; Se il viiio loro 
provenga 'dair esser governo 
fliistolY» 17. Risposi de* 



Mdfiàrelriéi e 
ivi e seg; contraria alla teri- 
là dei fatti, 49. È smeotita 
inotlre quella de'MODatchici 
dalla storia de' Governi an- 
tecedenti alta ribeiUone 'léte- 
' rana, ivi e aeg. 11 viiìo degli 

• Statuti moderni ò speeiale 
I all'età , 21 : morale, non ma- 

' teriale ed organico, 22 é seg: 
è la ribellione luterana ; 24. 
Sotto quale aspetto fliolso- 

' ico riguardata , ivi e segg. 
Quindi appaire che VesstntM 
loro carattere è abiurare il 
. sistema teologico di Roma, il 

f ' dritto caiionico ecc; ecc. ,27. 

'Appare perchè ^ieéo lutti 

nel fatto irreligiosi , fó. 

' Quindi deoiio, essere ancora 
cagiooié del disordj&e sociale 
e dell' anarchia, ivi e seg : 
pruòva filosofica , 29 e segg: 
pruova storica; 31. Qual pia- 
ga il Professor Melegari sti- 
mi lor propria, 230 e seg. Co- 
me pòtria argomentare un as- 
solutista contra gli Statuti 
moderai Y, 231. lo Italia 

' come sieno stati inaugurati , 

• 666^ \Lor centralismo buro- 
cratico, 507 e seg. Lor quasi 
poteri sodali VI , 81 e seg. 
Una, nota di alcune spese pe- 
CQSsarie per far camminare 

' uno Statuto alla moderna 
YIII, 613 e sèg. Una còsa 

: ei^e si vuole osservata, 615 e 
i seg:' una leiion pratica del 
' PMìtnonle porgli appassiona- 
nti àmatmri in Italia degli Sta- 
V'tuti alla moderna X, 153 e 
segi Non somigliano a quei 
'del medio evo XL 262. 

ST^jUXJi» FAAIKESE lÌEL 48. 



29IB 

Sé tk tenta la revisforie : op- 
' posìtibne fatta nella Camera 
TI« 385. Commissione a tale 
efletto stabilita e suo rappor- 
to alla Camera parlamentare» 
386. Vedi Statuto Frabkib- 
ss DHL 48. Rapporto ecc*^ 
> ' Cihe «i faicesse da chi formolio 
per farlo stabile , 393. Se 
poteva attendersi tale, ivi e 

• ' seg. - Che se ne dovrebbe far 
' di quésta Carta, 396. Che ne 

ab'bia fatto Luigi Napoleone 

'' nei $ Dicembre Si e èon ^ual 

'plauso comune de* Francesi 

Vili , 187 e ^eg ; 183 e ^g. 

SìTATirro Saroo. È una gran 
pena pier certuni quel suo pri- 
mo articolo X, 201. 

STATUTO FRANCESE DEL 48. 
Rapporto déia Commisione 
sulla revisione detto Statuto 
Francese del A8 alle Camere* 
Solito: che vi si confessi del- 
la condizione di quello Sta- 
tuto e deboli provvedimenti 

' che si prendono VI , 386 e 
seg. Egregio lavoro del sig. 
Tocqueville : ma e quell' ab- 

• bracciarvi qaal assioma in- 
concusso la sovranità popo- 
lare? 390. Riconosce quanto 

• vi sia debole il dritto, e ricor- 
re al dispei'ato spediente del- 

' r indomita necessità , 393 e 

seg Garbeggerà poi a certo 

' partito tal suo spediente ? 

' o94. E non avrà torto , ivi e 
seg. Confessa schiettamente 

^ cbeinFranòia non hanno pib 
dritto politìèo, 395 . Si strin- 
ge cosi un cotal poco il sig. 
Tocqueville C(m un dilemma, 
896 e seg. 

STATtJTO di FIRENZE, GÌor- 



fiale. j^iiii;fo*pre|MrtMMaif0l, 
937. Lettera 4eì Mbfiiimiii da 
lui T4|H)fr.taiit«rM3 9iM«. Male 
ÌDteii4«:l&Datui;aida*pimi#pii, 
i448 ati9g: BQQ iartcoppa lo- 
, jgiea nhA fi) tOOA determtoiirne 

1 fa^cattive J*appli€i&zììoiie»..449. 
D^Uii puhUìGitè nella diaots- 
< aipaeipai^lfrim fo' aU-«i;uito- 
iCivKiGa^ in ^ aeg. Oh I iChe 
.fnMta : ^quanto ffd^(sii> khr 
Xerlm^tTdi JliìoveisiìAJBi^a- 
Jer^K72 «(^eg* Ve tke (ère 
,d/9Uei8Qe tostiaiftniaiw au- 
peòfiH ad ,ogfii ^accaaìoae, 
573. Se sia tpoi ptawite 

Si u^la< tenta fioetta cbe i^oma 
are al (Governo fpoftificifo, 
(c5W.S^*a^ neromqpwir*' 
,vido isonsigHo al fionjteAce, 
J^TIV. Quanto peaìAo la tane 
^jcagioDì, iYi^e seg'.<Laaciv(are 
al Pont^ce e sia \^90 ini 
l>iìi rivirante, 577..ClAn qual 
. condùiaiie vogUaehe la QAe- 
aagodo de' dritti ciyili, $63 
not. Perchè fra tacAi gioma- 
.Ji italiani «più volentieiri si 
. idiscuteno le aue opinioni H, 
88. Ufaabebannosiaiìetlifl- 
CàT^ pei tre aiaoi pi{n|Hroiieri 
.ni. governo di Napoli, M e 
aeiig. Ad altro aup.rimpro- 
qffiro rispoata ipotatioa, ^P e 
t^ifig. Seria comixleTaaione 
>«be si popone a lui>e a tut- 
ti i palitici moderati, 9ft e 
31^. Singolare ana apinione 
diel Gof ef no hopgldinf^ 93 . 
M9(9nèa4«a,<93;.95. Ci i^o- 
sti;a con qual peasiinoapiiiito 
acriyail suo corrispondepte 
napoletano, 326 e «pg. Si>^i- 



iiMr.atm OaUinlia, OSK: di 
finna mirta ^sm pamletta «in 
.pò* «quiAroca, 30S» Samiaiti- 
«calO' sifilosooaifniopeaié^f a- 
dai-aoipEa te 5itefo Aomaoo, 
487 : M vii dooiini uq# spiri- 
ta ieiiinient0!'iaaltDÌÌGo^dfi e 
aag. Yeggasiidal sunto 4b1- 
i-artioolo« 4a8ieseg. Ifenipar- 
4a lM»ie oèoaM»lieaaieiri»dalla 
nniooeraBl'Baipeidd goffemo 
temporria coUo jipiribiale , 
490aaQg. Siifsaaùjntioiwioi 
argomenti lì^^L'iaftaaMàYa- 
«taje, eome 'logtt dioe, disila 
.piaste «fdiìi ^mondana èslGkiHe- 
: «io, 430;asag; a^oj^ineapoistà 
'da'Gbae^i nel favemp cMr 
ie, 421 e sBg; S.atla scisma 
jmtestattte, «438 >e sag; ;4.^ 
lagara de' «eonelavS, 433. Che 
debba «slìnìaiBi^aHa pnnaeea 
.ohe^iperciòftpnnpone, ivi. 6H 
\H tfaimo èiciini quesiti van tal 
laecetéa fiemUè ^i risponda, 
. ivi e seg. £he iiaaterabbe:pu- 
pe.ia vaAnre^dato ahs iòBsersa- 
itisAicente ?a aua esposta, 
434; 6.<> Perche il llfeao non 
possa a 4ua dette gode» del 
dP]tto'OoniiNieaumpeo,4d6. 
Goadusiotte délfatTiaisia'ten 
da .attendefsi, 436 a aag» 
Gembatte nà non noiqittà la 
Ci^UÉà CaUdiott, 673. Batte 
Tarla e scanibia >ipiJstione, ivi 
e seg« ! Se possa non nMorte- 
<nessi piamesea giurate gHel 
diGam i suoi eonfnsteHi 
tìimwdi Bsmontesi,'674; Si 
'iSitonie ooDlro di sibo partito 
fi ricordo ^ ite dà ala GhM- 
là Cqltatfra ,/676. Quan- 
to .tenero 'di eerte oolUtte 
. JUUCOia* .BBiUaaariè ifasipa* 



tltte^^ft^ ptff ' è tém^ né» fa 
gn^ùéf^aA nw Gavlinttle, 

tvktéie impfmUixaim, 956. 
SifTMbiiia«iit 800^ scrupolo 
infoimi «lIo^^flfMfglitti, 653 
è«egil ie gli 9^M fa iHt^ca- 
Wtalt»j|mticot|iMr lirii 967. 
£» iSktmtoi ooB tuoi cetiso- 

Mnito iii Miettnai^* dbé che 
si fa dal GoveVo^ FMliftcio 

gBJtèi^oB -eoKiiallo ' ]iMliato 

viUà^CMóHm riapratfe »uoa 
oonittf il oftlutiditt\ 64t^. Id«^ 
taoda qUidl ca^inUiiaftl ci to- 
gUaM^aifar okei cewnralido 
gli olii MH si^nFftaptert il 'go- 
i>arffamev ^46^ «d attenda 
fatti I\iHiimlloiidiaEÌoQer647. 
Singolar o^^iniotie che bà del 
'G«r6vnoPoiftiftdo,e«8. Egli 
-pMSftj che I diognll attraforma 
di GovQimo n<ni« si lAbidlsca 
oheqper lamiaifbiiKi àAmif^ 
imBe^48 éaag: per totrordiae 
ì4»o>deH«f scriatà éh^e^sia, 
JMi' e seg. Ailot^Slo^tifè Aàiana 
neuifté ild8Uodv6iot«è Pin- 
tonopitr laSardègfia^ V, IH i< e 
aeg^Mià ttìàeckfida gortieraati- 
isaidegliSteU Pók)Uftiìi»l^rIa 
tahitittiatfdot e oatìtraddioeD- 
dovls ii2i ^ Uf§. Alffra^sua 
m^AlniddlMOfies 118 e ^g. 
^ttoUtaner d»ts& alla" CMltd 
CatioUèk qmV suo sùggéri- 
mamlb? ^7. G»tn«ìenté che 
il deli diiooi^o diyeittr dal 
Pap» «I Pt^icatoff, ivi. 
Sper» liav vaflamen^ p(ei9 la 
«aa i^auia fMiafrissinia; 288. 
YecK logitai MHó mouot 



Giéfrnttà' FriiO»^ WS a s^g. 
Quab aRfo dMU Ott^Mia 
d'Àéj%màf a «aéi^ré^ il Go- 
f ei'tio PbfitlftMor^ VSS: Qual 
nuovo del Frndi iiitOP<fo al 
principio' rff|>preflMliitvti e 
féifed«(«,4tMeMgg: 

fiQfEBiHfl. Ottiaiìe da Battolo 
tafana vigim per tifi i^ràtizo 
patriotOaa I, Md: par la^*cól- 
la' PoKs#ftiMi^ dei' nc^Altdil 
4^£aropliyivf<e^egg. Rieeve 
io Roma* letteìra d* Aser * dhlla 
Bàbétie, 683^ seg. AllaTèàt^ 
toMa^Leprt cM^alcuiii suoi 
oompagnaiii' HI; 28T. Tbol 
die il Papa «ce^enufldehiil Te- 
desco^ 289. ìjo SterMd al- 
l' adirar tflloeurione> dei 29 
Àpr.^291. S»efurie'pd Cor- 
sia, 292 eae^. ìMVIlàHa^l 
fùpoVo come parli ddlle* re- 
laziotfl* ^i AdHam iV^ «on 
Batè«^oAtt ÌY ; 14Ar. UM'Sua 
sbioeca pmlirione'dèlhi'cadu- 
ta<dél cattòlicisme; 150v Mo- 
#die' adopera per tratfr al- 
* la payte'repulMièafifà«glÌ^#^ 
DiefiVRi 323è«^g'. Gòme^beu 
pYovtegga^ alla stiarhersa^nei 
beMi tempi dlfltail^p.ltafii., 
4M. UDasuaCffciAàreai^ar- 
roélfi e»r«ttèrfdi*Hieate; 868. 
Caterva* H$i aetfMf éhe con- 
•dtìbe pet» lè^(jhi«»' e a qfjial 
Afae^ jvi^^e^gg. €ot»é'flK«^lta 
ftHSfuà èffcòla^^, 670. Esém- 
pi di generosità dello Stèrbi ni 
' e dell^Répubbllcfc IW>»». • W 
e*«ecg: Le (ttie oiccltóe; 676. 
GH è data iti ^éu^ t^^^Mdblea 
a«bu«à^tifótotdi'9Mlr^' (^9 
' e m%. Suéftfrlo^pérote eèn- 

■ ti* FlttqilMtìoBe'XI» li*. 
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filILITA Contessa di Kcr- 
sabiech; Sue avventure colla 
duchessa di Berry IV , 181. 
Opera da lei prestata a mi- 
! gUorftr0 le prigioni delle dòn- 
ne, 182. 
STOCKOLM* Società esegetica 
e£lantropicadi Stockolm IX, 
, 46 e seg. Passa io Frani^it 
il lor sistema e con qual for- 
; tana, ivi, 47 e seg. 
STOEGER P. G. d. C. .d. G. 
Yedi. Paradiso. La .Corona 
der Paradiso, ecc. , 
STORIA. Da tre secoli in qua 
è una congiura permanente 
contro la verità II, 566* Sto- 
ria degli ultimi cento anni 
perchè ardua a farsi bene Vi, 
199. Difficoltà che incontran- 
si a ' introdurre ia pratica di 
Italia , 349 e seg, Studio di- 
retto e metodico di storia. 
Come malmenata negli ulti- 
mi tempi Xlt 139. Della sua 
. ristoratone , ivi e seg. Con 
- qual ^intendimento irretì gio- 
. ' so guasta è travisajta,. 692* 
STORIA* Delle storie fioren^ 
i Une di Gioyanhi. Broto vaU 
: gambale da Filippo Gatfe- 
.sciii delle icuole Pie^ libri {H- 
' io. jEidtstofM dt F, de B. to- 
mo primo. V autore XI, 348 
e seg: il volgariizatore il P. 
: Gatteschi, 349: Teditore Fi- 
lippo de Boni, ivi e seg. Qua- 
le ora sia divenuta ¥ opera, 
350. 
STORIA DI CENTO ANNI 
( 1750 - 1850 ) narrala da 
GiSARB Gantu*. Malagevo- 
: ìm^ dell opera nneritaoien- 
. te confessata dair autore YI , 
199 e seg. Varii bei pregi 



di cotesta storia , 200 e- 8eg. 
M^i prx>iiuDzia senteozetroppo 
leggermente, 201. Yedine al- 
cune , 202 e segg. Non può 
poi confondersi come egH fa 
. la paternità col despotismo , 
205. Difetto capitale delFo- 
pera, 201. Conferma tsatta 
da un insigne passo di essa, 
• ivi esegg. Gooone parli del- 
r intento infernale di Wei- 
shaupl, 529. 

STORIA SAGRA. NuoToCéH- 
PENDIO di Storia ^éra per 
mo deW educazione eiitruiio- 
ne delia gioioentà di tutti i ceti 
per Moni. GlaudioSaaiiel- 
Li Venivo di MQntepukiemo. 

■ Quanto da lodarsi per tal la- 
vorp il degno Prelato. YIII» 
336. GonteiHito del. com- 
pendio, ivi , e seg. Modesta- 
mente si nota un suo detto 
giudisiosamente. intesa in- 
torno é\ Bellitrmino e alia sua 
dottrina, 337 e seg. 

STORICI degli ultimi tempi. Di 
che raoeor contro .la Chiesa 
VI , 200 e seg. Gon^ qinl in- 
differenia mirino le cataMrofi 
dt^Ua rivoluiìooe, 63&e seg. 

SIBAUSS D. T. Suo «sterna 
de* miti biblici VI, 402. Ri- 
conosce la virtù soprannatu- 
rale di c^te opere dei Salva- 
tQroi eppur come n*esoa poi, 
ivi. Ride i rastonaljsti delle 
loro spiegazioni detropens di 
Cristo, ivi e seg. Ha qualche 
'*fede di trovarla talora nel 
magnetismo animale,ivi.Tao- 
ce elle dà. ai Ramnalisti cUme 
pure ai magnetiaa^ori, 403. 
e seg. Non amoiette le spie- 
gazioni drt raitoMlisti con- 
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nasionali dei demoniaci gè- 
raseni VII, 176 e seg. Come 
egli poi se la caYi bellameD- 
tefivl. 

STUDII. Discorso peri- apertu- 
ra degli studi redtofto al CoU 

' tejio di Pinerolo il 25 No?. 
1851 del Prof. Giacomo Tra- 

' TBRSAVtII,212.Dichésiari- 
petio stracco e scipito, 213. 

' Se ne fa mi^a solo per pur-' 

• gare il Clero di Piaerolo, 
214. Non fa troppo onore 

' al Professore che in paese 

•libero abbisogni di liberi cit- 

' ladini che gli stampino un 

• suo lavoro, ivi. 

STUMI BIBLICI. Corso di stur 
di biblici ad uso del vescovile 

' seminario ùnsalese proposto 
da Giuseppe Gatti con Stu- 

-di genera P. I e II Biblio- 

[ già ed Ermeneutica sacra. Si 

' dà'ragione del tessuto delV o- 
peva IV, 299. Merito di es- 
sa, 300. Una riflessione so- 

' pni certa saa citanone, ivi e 

'.segg. 

SUDDITO. Suo naturai modo 
d'ubbidire X, 37 eseg. Gene- 
ralmente gli basta a ubbidire 
la persuasione universale che 
è base deH' obbedienza civi- 
le, 38. , 

SUfTRAGIO UNIVERSALE. 

' AiBnità tra la dottrina po- 
litioa del suffragio univer- 
sale e Terror democratico 
ifitrodottò in Canonica II, 

' ' 33 e seg. Importanza della 

' teoria del suffragio univer- 
sale : , doppio aspetto polt- 
tico e filosofico , 38; Si esa- 
• mina nel secondo aspetto e 
ton ifxhl dritto dalia CMUà 



CattoHc^, ivi. La teoria del 
dritto del suffragio universale 
decorre fil filo dalla dottrina 
protestante: quanto al suo 
principio, 39 e seg; è quanto 
al suo termine , il e seg. A 
base del dritto al/ suffragio 
universale mal si pone cogli 
Atei e Protestanti il patto 
sociale, 42 e seg. Il sistema 
del suffragio universale ab- 
bracciato da alcuni pubblicisti 
cattolici, 43: contiene !.• 
un abbaglio, 44; 2.o la falla- 
cia dell'argomento dair* a- 
stratto al concreto, ivi; 3.<^ la 
falsità che affei^ma gli uo-* 
mini in concretò eguali, ivi 
e seg. Il dritto a ^uiTra- 
gio universale noti è richiesto 
a felicità, 47 , altrimenti di- 
struggesi la giustìzia sociale, 
48 e seg. Ultimo termine 
a cui mira la teoria del suf- 
fragio universale , 60 e seg. 
Il suffragio universale è di 
più impossiUle, 12f e segg. 
BeHe parole di Thiers, ivi. E 
ripugna alla carità cattolica, 

128 e seg; ed è impotente a 
medicar i mali delia società, 

129 e seg.^ Strumento fu- 
nesto di cerretani politici, 130 
e seg: bugiardo nel ben CO7 
mune che promette, 131 e 
seg. Anzi ancora negl inte- 
ressi privati che non fa , 133 
e seg; come apparisce dal 
fatto , « 134 e seg. Nasce la 
brama del suffragio univer- 
sale dal non volere verun go- 
verno , 135 è seg. Conclu- 
sione del teorema filosofico, 

-136. Vuoisi introdotto nella 
Chiesa, 33 e seg. , 'Ma ri- 



deiriyarsi d^lla OAiura é^la 
«ooìetà civUe oolGAr^Mm»!? 
37 e.s^gg. GoEiilu^ìoo^ del 
teoreiD^LoanraÌGo, IS&dA^g. 
QuaDto^veQaleiPelie elenioni 
te nelle Camere d^gli Statuti 
m^erwì ¥111^396 ^ segg. 
SVl^QDJQ. Pressa i^ueL classe 

lix^be si debba il •enesoeate 

nmmeBode^^civUi,.!^. Che 
. possa rilrarre 4al suicida, 

ivi. 
mom DEU^A GAWTÀ- A- 
. XQfMTosé \wa Mwtus^brie . Odile 

4^me c^eeristejy, 179 e 

ii^rodotte io :;èiiie^iia VI , 

164. hw fiarJtàfQgii.iftlewi 

. eiviitto .che wi bperaQo«',Ì65 

.eaeirg- 

. tdÌ4A»a6ta pRqgf iKotoMa«P|>e- 
. .ise^a.Xl» Ì5I5 eisi^g. l#.|ire- 
. .{KVQte iO wretta . e .suo iM^^jìim- 



&V]Z8BBiA. «u» HibosUi 4m4{< 

Mm e^^Aligitst etnie lifppres- 

mM Radiali <YI, 4& Ctatr- 

ra fatta contro le coserMute» 

Jil. I Qb. tempi» «li fluagfMerr 

iQ9 ora «erft.dwioirwa , SS. 

Ufi 8iieidd«ili0 vdi sftiii|4Mtà 

iàelimliwmi ehf^Mii X, :8«9. 

• Sua* fii villi nei piccoli moUdì 

Xf 519 

SYiZZEBljLor latore nelVas^e- 

^io4i Viwoia lY, 7&, «2. 

'JSiB kt4<e. di prodi tlai {Dode- 

>scW, ^.^ Crii SmiasfSiuL «natoti- 

m -iieir assaito al Quiriaide, 

.187; eaoifr di^riisaii'e itMfl- 

nati DèlViitieaDi)^ 304.- M^ 

(Ceri ^saHioUfi «oaiie tvQSMtf 

.daiiRadio^U YI, tóftdrft'Mu 

S^WKBEìinafRfi. Siitcedaiafer 
fRsiojsi 1^ sacielÀ^^ jHipli: 
.qnfltada d4 stfmiMa £i^,til5. 

' . FMda iHiatttMaw^iielto 4atta 

461 aeg4 ^ Iie >strMaL co^a «è^ [gli 

«j^lùrÀtualMi magoUaizatarì 

rdicQiNo. Aver iasaamte Wi^ua 

anima ai sopnamboU dbaaUo- 

mmiarAS; difQiedixtliii«'^ftl<t 
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JrÀiE::iTO CQaM.Storace TMia- 

^i(p. Sue* paiole intorno ^1- 

ta Jì berta J^iiooavP^ castani 

Xi j279. 

irMcb^ABCA fìitircipe )del 

^Cfji^ppoiQe. Cansa.a^c^fjLiialas- 

. nsa ia ^.^gmi#ia .deLiGiaN>o- 

_, xW IX 5 497.. imprima vdi- 

ll^ide li msUaoi i ivi* flIJiai- 

M^o .iMNno^e;.eta/e ^ gli 

i . faii^ ministro ipeg^r. ii^mi 



,j|i«WÌr4*8i. Or!»ara»5»wi#. 
<^«ia«ia imstiaiu, ivf,.Mwre 

)diiaassaiito<|iiattna^)an^, avi. 

.È •fMfJoqipe iiraoao.' i&uo 

« scifNM»rP(r fissipurarei iX Avqdo 

«>uikaH0iJ6^«olo, 49i). ATi- 

nai««i a^aiaitoraoiia^ aaeaAsi il 

(B. Ciriaaftaiai ft«40gMei»f/i^8 

JA»l\4£IÌLrM )P.'d^ C d.a£r. 

.filo lii«uio9ilm(i»a..aiiDiii^<ii 
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uM'^èbMI ^tlw dhioNà ire- 

TASSE> o giweae ]H*Ui«lìe. 
Berefaè'V iisp^rrmno-ia un 
govevti0 aittmcdoriMilo'VlII, 
600. GoD quél Doriii«'euii> 
Mra ^ «91 1 seg. £e» irrita- 
aioflf iche^ieioro «M^bitonze 
eoitèiu>> al pi^ven/, 8U^ airti- 
giaaeNo ed sAìri / 6tA* A 
dMf'CKMidui^i' qvestòt sUUma 
ordiDario^ dì^ gra«^eete., 607 
e^fteg. 

TAVOLE €]K>M([)»LOGieBE. 
Difloatthdtl fa^coitie»eiDa- 

TBCINI FAAN€ESG0 i(Mip. 

. j&dto. diPer^Dèìi VediU- 
BEirro, ossia le serate<é*in- 
9eHi9pei bubfU «ofttodiiiw 

TEAIFlOQEBOSOiLllII^ANO. 
CAeavféiifsaef aMorriifei^ tol- 
te dalla temeritMtGAMfcino 

' Aimm rilaftsiptti sopr" «aso : 
ed infer^ieicfae^etieftt^o- 
m iiapro4ttyCkfiilfU«Maì«0t 

TBMfiUe&iXlaae' ai téu^h di 
Filippo il BeUb* da Clewtn- 

' terty sieDO 8^H>^^>» ^'"^ 
' 6DDgliiiigaioirtbèttl4AìilMin-^ 

chèiGMaaoDi X, 56. 

IDM^. La rapfrreaeiìCaifo- 

se. itel trailo» e daM)^»0pfliio 

è'inaepanMhMdtf tutte .te*«o- 

stfre^ nipp««acMadofii pure 

' tM^òsthitordtsiiiiiiaioMti^fno 
YII, 311 esegg; EaniìF^re 
doF qual4^Nd pmreriiaH'Mli^a h^ 
ta,3ia^ Uletnpo èuQi&im-. 
iMgia(i>e <)OMt vida(igi# det- 
ircHèrfilta, 31». 

niMK). GUfmtde di Nkp. 
Goineipiirtt «4* wali «etflati 



in iU^t&à; éB iSfèrbìbi e oit^n- 
aoiti ptfr f aHocnifoDe del ^9 
Apr.lH^2»Ì. 

IfiOQftAZlA. E to spa^eQto 
dei K^mrìk e de' politici lY , 
365. È governo di Dio,3Ì6. 
Suc^' strettré saiAo , lato-, la- 
toltalo, ivi. Lateoeraeia nel 
' terté 66»^ di' morale in- 
fleiefil!«^ della Chiesa nei go- 
niefttl'fbiplrtpriii 'detta -aotra- 
nlfk dtel tnedioi e^, ivle^eg; 
edr è ogg^ r èvvevavtéi dai 
^Mkci; aeri e d«ii «borali, 
308Un«>i6On pooò Ibr pw.^ttzi 
€«ii Vc^ina^délla lereausaUvi. 
Proprietà - ddh téoctAVÈt : 
pngtm tìke è Ita l« itttooracTà 
e< Il OlMiatìiakMi» Y , 8M e 
.a#gi' 

TBOBOMO •eONTB. CkMe <n- 
ghiétUÉiejbte' fèttcKglaslikfere 
Y,5»i 

1»0D0SM> IL 0aAi«)lk Sua 
»miM v^' aceo^lieve' ta. ri- 

' prenatons^ e* lé> p^bltea: pe- 
Bttettn» daS. iMfbrogta'II , 
M^, Èl slnttMold Idi cut si 
Vale Mo a'<sperdare? i Defilici 
delia aua'Ghle««i'¥, 47. Gome 
e pefi;hè^€rr8zi9no4mp. ehia- 
maéaelb- cM'ifiiperb d' Otietit 
te, 60: atKKdOti, 51. Assiba- 
M'iapaee da^tiemM^^ttemi, 
ifi.Siie'IeggiKiMtfo g)t Afia- 
ai; iti e «eg. Cdttvcrrte YMen- 
tintano loipr fratello dii<ka- 
liane^' d&H' Avi&nesittio' alla 
Fede Cattolica, 92. e 'seg? co- 
im'#wveB9e^ i\ ^i^mé^ e^Mine 
iÌ4]ice6se, 53; Ytnoe^e aoon- 
fig|;e^irtir«mti^^ìitasakm; 54 
e^seg; Bfifivrtne fàtle< dt'iui 
tìb\r atilniffM^riom della 
giiifitMfr' o'ftegtt^dM^ nu- 
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nicipall, 65 e aeg: qn^TOco 
..coBto facesse 4eUe parole 
dette coDtra la sua persena, 
^6. Ammirabile saa deneor 
xa : detti memoraDdi , 57. 
Perdono generoso dato agli 
ÀDtiocheni , ivi e segg. Il 
fatto crudele della strage del 
Tessalonicesi, 62. Ambrogio 
negagli perciò Tiogresso nel- 
la Chiesa, 63. Umiltà di Teo- 
dosio. L^gge che ad istanza 
del santo Ambrogio fa per le 
condanne di morte, e le con- 
flsclie di beni, 64. Con lui 
yjen meno 1* Impero d'Occi- 
dente. 65 e seg. 

TEOLOGIA. Fra i problemi di 
teologia quali i piik ardui : 
come i sacri dottori intono 

- V* abbiano spesa lor opera 
VII, 682. Tre vie per arrcr- 
carvi nuova luce e nuovi con- 
forti, 683. La teologia è re- 
gina tra le scienze IX.,. 4!^7 e 
segg. Quanto perciò si levi 
so|Nra la filosofia, 428 e segg. 
E diretta essenzialmente alla 
pratica, 229. Se sia scienza 

' solo del Clero: pratica in ^iò 
degli antichi, 430 e seg. 

TEOLOGIA DO&MATIGA del- 
l' emtfi. Tommaso M. G. 
GoussBT Àrciv. di Reim e 
Card, di SaiM Chiesa IX, 
427. Versione in italii^o 
deir opera 9 431: in prò di 
< chi sarà specialmente per 
tornare, ivi. 

T£0L0GIZZ4RE. È condizio- 
ne necessaria di tutte le 
scienze- speculative e prati- 

. che, allorché si vuol disco- 
prirne Tultima ragione X, 7 
e seg. Cordelle scienze mo- 



raH , aocielt e poKtfdie , 8. 
È bisogno^detl'età nM>d«oa, 
. 9 6 seg. È un mezzo indi- 
spensabile per combattere e 
vincere la rivoluzione , 11 e 

TEORIE. Che le teorie non- 
li soao intese anche dal 
volgo XI, 272. Spedalmen* 
te se date in forma concreta, 
in. Perdiè alcuqi altramen- 
te giudichino, 273. 

TERESA Gont. moglie del Conte 

àPAOla. Suo iaterno travaglio 

. air intendere a che eseguire 

era destinato Suo marito Y, 

. 308 e seg. Sao gran cuore . 
ivi e 310. Sua avvedutezza , 
313. 

TESTE rig. dott. Che il aon- 
nambolismo magnetico noi 
differisce dal naiorale VII , 
169. Degli effetti del son- 
namboUsmo magnetico, 171. 
Dei rimedii dai soìuiamboli 
magn. indicati, 173* ^ . 

TESTIMONIANZA. Havvi la 
vera e falsa : iodizii negativi 
e positivi a distinguerle tia 
loro VI, 432. 

THEINER Agostino Saoerdote 
dell Oratorio. Dell uso della 
Chiesa circa Tekiione dei 
Vescovi da' primi tempi sino 
al Caglio di Trenio II, 546 
«ot. Del principato civile 
del R. Pontefiee, 653. Vedi 

'PuOTHSTAVTBSmO.DiU'iSfUrO' 

^ dustUme tee. 

THEOLOGIA MORAUS UNI- 
VERSA. PioiXP.M. di- 

" caia Aueiore Petbo Scblat 
TINI Vie. Gen. etc. EdiU^ IV. 
Lode dell opera VI , 580 e 
sQg. Vn». lY.Ban p^ dirsi 



•^cada la revitione » ivi e seg; 
gli a«lmeoti,5^2e8eg.L'orB- 
. SA. £f esenta la doltrioa tut^ 
Ut e iatei:a del S. Vescovo. De 
Xiguorì y ivi e seg. Tre van* 
taggi che da pi& gliene con- 

; aegaitajio, 584 e s^. Nod è 
nfì Qudo compendio del Li- 
jf oori, ivi e seg. Che vi ag- 
'f^Qgadel suo rA*,386esag. 
Benciiè il fondo sia- dal Li- 
gaori, lojpera può Dondime- 
Ho dirsi dello Soavi ai, 5874 
Lode che il Saauno V. Pio 
ix ha data all' Autore^ 584. 

IXUERS. Come «(ppeili coi mo- 
defati delia sua risqta le or-^ 
xibili sceoO' delia rivolwiione 
francese YI, 535 e seg* 

THOUAR, ai Bracdmti. Vedt 
Sul MODO di campar m€gUo. 

THOUAR PIETRO. Vedi kag- 
GOffri per famialli. 

TIPOGRAFI. Lega dei tipo- 

. grafia librai. (ro.daec)ata;dai 

. ^settariii^a qual effetto IX $ 
386. . 

TIRAN9IA. Che non è tiraiQfnia 
ehe dal Principe à* intendano 
nelgdvepoafe i eomodichene 
prevengono III, 34& eseg. , 

URANNIGIDIO. La dottc^ina 
del . tirannicidio quanto ab- 
bominata dalla Chiesa 111,240 . 
Si CQnoutoaqo , i dritti delta 
fiocietà e della giustpzia col 
tirannicidio, ivi e seg. 

TIRANNO. Chi po^sa solo pu- 
. Dirlo e perchè III, 240, 242. 
Il tiranno ha debito di go- 
vernare , ma non ha dritto 
di posseder la potema , 24l 
« aeg» I cittadini gli 4ebbo- 
•«0 obbediei^t«;.eperchè,ivi.' 
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TOGQU^YiUCiE. Una sua cod- 
traddiaìooe intorno all' ori- 
gine d* ogni potere II , • 132 
not.Vedi StATUTo. Rappooto 
. atta Camera 4i Francia della 
) coMmisnone incorilo atta re- 
vision deUÓ Statuto del 48> 

TOLLEBANZA.Nel senso etimo- 
logicp della parola è il concetto 
di rassegmaiiione: qnando vir- 

'. tìi e quando no III, 475: me- 
' derno abuso;, ivi; La tolleran- 
za civile che abbia fruttato a^f 
la j(ocietà, 476. Se passa ai[er^ 
, la la Ghieaa per l'ariore, ivi. 
Dove la tollf ranva religipsa 
in un governo p<ésa. essere 
buona ed anche iieoessarla, 
'4^8 as^. 

TORRI sjg. I)ottor AuESS^N*: 

i B«o. Yedi AuiGaiBtti; BAXt- 
Tis Ai^^rnHEMi etc. 

TORTEROU FRANCESCO 
prete savonese. Vedi Sato- 
HA. Stokia dei Comune èl 

JSa»onai 
TQSiQANA. Suo governa Leo- 
: poddino. conoie tacqiato dallo 
Statuto^ il , 92; cime , da 
t Martineictella R08a,93e.seg. 
1 Che j^oesn dirsi di qael gover- 
no quanto a'beni sociali» 95. 
La giiioventà Toscana, nellfi 
guecra lombarda lY» 68 e 
aeg * Yalore da lei addimo- 
..^ strato nei campi di Curtato- 
. ne e di Montanara presso 
. Mantova, ivi: per arte di chi 
:. tratta all'infausta guerra del- 
M la Loqdbardia , 69. Costu- 
. mitezza e religione da lei per 
. / tutto dimostra,, 70. Generosa 
, carità:di «alcuni nella giornata 
r. diCuftatoneeHontanara,?!. 
, Come,flnoraincepjf attlnio- 
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UiÙénèPifl f»tfftè»<yèiÉ[léM^gli 
*riìc^i feMè*lSottmrdMì,SÌS6 e 
S6g^ (SoitlltilitèYft gue4^rir'tflla 
OhkiSA^ da Oo^me i e ètpcò 
tàtÈO h' éi^mìri; i&9. Détte 
chtoMri m ìjMMw ìMo- 
gitt iK^o • il" óbM&itiBM M-^ 
la' Toiscanà etfli4* Sattto Se- 
de^ Sme s«f(;^: Mtoswi del- 

* là eiVfltà alette Toiema qtlali 

IbSGANA. SMffetA ci^ito iM(a 

ài M^CeGXLVm S Àfs- 

Iog>ia dell' of)pre&8o» della 
«M<$fta'YI, 26m <(u(ll>tt9p- 
pare il Principe- *, ìyt ^^g. 

: ^ UA^^6^ belle €^ìfe»emà, -2681 
tt fh'de^^br» pròfé^sioim di 
rispetto alle iS«Mé>.Séde9 «sa 

^ ^Mo feale ? 401^. Vtàf riè U 
Ciiie^ strutneilto i;ieie<y dei 
|^erft0laiealé^!|^ Volere 
come ei fa , il pot^n» spiri- 
' tfaals^'e^iiGèiitrato «el go^i 
MBivlè laieò e^idi"^ è lAr ar- 

* crisma , ivi -e 8% Su* «ntìiia 
«ffti^tt«)ìOa^ ehtd' il f« peraio 

> f i«éi»4o, 46iB; BHMIi} d^àltra 
• '^ufsa, iti; 

Toscana. OoiidiDÉftAfittoMitpo- 

Mtb del GtAtWTfi. ÌMbo- 
straai un po^ acétbettn verso 

< ^ la Ctf^l» ^«fMtca^ I¥ , 00. 

« I^ótraMle cagione didès ivi 

e^sèg. È pe4 v€4ky 4ueM6 che 

: i^l^dièe^iolode M fév«rno 

tof^atfo ? Oleseg. Vegga 

^4Hk« ^eMlÈraCila VMM Cai. 

^ bèpMsè' a pe¥¥eiÉitiiibl» fo- 
ce prèsso i Prinèffrie i^i<è^so 
impeli, 92 e ajÉgv 1«HpMto 



lott^eto^e ttll#l9^«McMéi '93. 

«Oiàigl^ al Pilòro' 4É'Vl|Ai4Kare 
li eoò^éi^Mwd^ ti^iMo- 
deroti», ifi eai^i Vegga^io 

' eke^ siòlo la^ OÌD4 Ciifuvtiol 
tattn^ o DdeniH' , 94 e^aèg. 
B4teiv«irt • IMidw««ttM il 
pafssiapofttK «d'erre^ «d^tre- 
9i^. 94i^ seg: sni^ driM 4llla 
CMeiAs 96: «ttl giufWf^to 
sèéòodd liitmntDa cei^igttr- 
fMli V 96 : sui gcitel*Bt ' Miti- 
tfazioMlit^ovditetidltfpiflilbi' 
Htà^o»|Milier citile Ael ^a, 
^9^ eseggv Altre mx» insi 
ifloderÉé', otowmniò.difi'AÉi*^ 
fiàMsmo-eèiapivilie pvtitto^ 
pfrMeaUfitei t%«irAy ai cmi&- 
tuEidoiM, 100 « «egts^ 

fom (He le>)v Un;8^ sali«Ni:^ 
teM^ gtittera^* al WMto^^e- 
ttoÉlése cOfttlÉPO 1* atòUtflMè 
del For^ eéelesiéMieo X^99& 

• e$eg. 

HdURVMNw UqA Ma rigtone 
^èrthè Bili' IfidèMo^ pe&ia 
maggior parte ragroreMMio 

. XI, «SS. Lod^ i I^^MdioI 
rom V per rVipef àto «^ vaUMg- 
^6' MPagtit^Miii*^^ Bi^ 

TBAMÌi^B DEb&A CHK- 
SA.È fobteil'riietblìÀMlli^ 
•vi Aé t cM rte sittf f^iee Mila 

• •^elti'Xi.-^eieveg; 

t^ttfcmB PHIMtttfV^ik. I 8«0Ì 

• avB^^ti^'quaillb^iilsefù pei4- 

losoft^pe$^M'V4t>44i 

^ irerfM^nél )[>«iiiii<d«' pkMti- 

piXI, Ì9V; 

MO. IMI» SttJ»». «INxMsa 



>.4te ÌS>i9imiolr. \nm i di.fiial 
congrega VIII,212. Ctm^M) ne 
debba attendere da lui e dai 
suoi compari, ivi e ség. 
TBENTINO. Stornate. Articolo: 
riportato dai Risorgimei^lo. 
È^mr «i|iiìiy«c^iiMi Mf^ijoon- 
sigli di moifmmm al ^gtor- 

m%i* Ai MeM sul nmto di 

siom» dulia GMMiior imaire, 

. cii9i4ot(MikQiiitt9 aptfilo«40lla 
>if(3iie84, iYifefec* AjllrQa«èoo- 
f ilei (i^9o]>tiito 4»ll9 St(|toto. 
< Ami »u«tf4ietoi«Ì9M mflg<>la- 

<Q 4tg^ iQitestoipuf^MiK^f sa, 
fitoli n«n mpo le emi^^pclooi 
rJe.'^IVQli» 600. FA>L*(ip€klo- 

- ^A^ Stìmìi^mfk e fl^mu- 
. «teao VU^Sai. Mè.pttrl)el- 
-'i il^.la diiiwMf»cidii«f9t4Nri«i e 
, iCitaftdSca , SI2%. ib si.vpr- 

- rf 0bte,ilfft9rmU^torW.tl2^n- 

sOOl 9en9« dii49ao)Mtiii4i|ia^j»tli 
plebe,ivi e seg. Certa 9i|tvsi- 

ri«iUtliiVn9Clie^rKiP calla benf 

O^.gti tomai 223. lO' «no 

urtiipu^oìo aWrrieo^ ^u>ì\ per 

iP^mata;, JìM. JUa^sui^tliAni- 

•tiiona è ^MraoMoteipiiiQdlpo 

ttnaestoo», ivi; U(^>fNie«|irlo- 

ì ogjoa pm^ atoj^U^m^tton^be 

a rischio il suo socialìMVO , 

1925* Jfcirtlifili.j||aAtHliJi 

. . t»uoi 'teosi «fi^ 4iel>d(imfe , 

! 4vii«;iMg* A^) «iQ«te(4Jirpo- 

. iMliM» «nlMliSiiiiiai ^Mria- 

Iìsmo.aS7« Kngwmìmiio 

-n«idir4MaQtol^ f Ali ^(kQWifr 



; .mllgimi . i«i eiw|^ rSMlfen- 

• #ft#9^ij««9SiMrc|ii,.iiaB. Gosl 

richieggofio molti suoi detti 

per nulla ortodossi , 3ii9 : 

; che mirabilmente consuonano 
colle dottrine degli eretici, 

>93Q. Qulo« yi^«gi0i(to>ii»tf 

,8fiieA}€!gi« éel Somali^ai» e 

GmiUii»iii»>,.x9SA«Mg« Ye- 

j(tt U ,«iota foliii . è di natk ìpie- 

loota «|ii0otfefM|za< 331 mti 2. 

^EBIKSf E. lU«»Qv«tttii <diTae- 
4t« ÌHU^ 637 e^A^S. 

dUUUaiJIflRLdMIfi^&QpiiilibL A. 
. .(^M^r«to'<)9Atra itGaiMMii- 
.iinili&^Bwtirorliia, aOi(i>«(g. 

7A(M?IX)i>rQ. Ye«i lUwano 

€U Senaio francati 

flfUlf 

TttR6W. Iiftr aonquMda il , 

^ .Ma. MilMCVioo. te crtetia- 

( > JMlkMittMi dirtmwiow >3S0 . 

•im.iilfarfilte ali» loro ;foraii- 

i^Til.iGhe.tailti oop.^iaM^o- 

fvcini^paiò co»(lud«m '4«Ua 

. 4«t|iiiiiii(de*«ostepitarifdcflla 

sovranità di« tutti HI, MS e 

M^imbi i#fiifide]:e« Go»e iiQhe 
iM«fo(MÌe, 1J>6 e«^. . AJIro 
.MiPOMntA- SÀi^idiMeftun 

41lw«9«^eill#itriiii QWNUiin- 

/;te'd^9Memoi9tMàro «mws- 

, ^rip, il^^ie ^. Ma t«itti 

i#legg«iii»ijg[(|ve9AMti^ fiilffg- 

iftraflMqj4«(^M«rM^.> tiri. 
.iG9ftiNiiriii{|u#siti «[«K^uwio 
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-( Del DIRUTO deiruomó alla 
i distruzione dei cattivi gover'- 



ni. Trattato teologicò-fUeso' 
fico» 
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UBBIDIENZA. POLITICA. Vere 
sue ragioni la giustizia e 1» re- 

- ligione y 1,352 e seg.Ottiensi 
' dai Gattólicisuio colla idèa che 
• ilPriocip^ è padre & la sua au- 
torità è da Dio^ 642. Dai mò^ 
derni vaioIsì ispirare ai popoli 

> col dichiararli sovrani e la lonb 
sovranità ioalieQabile,645; to- 
gliendo Taffèttotra governan- 
te e «additi e riducendo tutto 
'al 'principio dell' iuteresse^^ 
646 e seg. • 

l^ERTO , osiia le serate pei 
7 bfwni contadini , di Frihgb- 

'> bioo Tbcini Arciprete e decano 
di Pergine. Desiderio die si 

''propaghi si buon libro HI 4 

- 191. A qual ottinio intento 
<^ scritto e come ben condotto, 

il93 e seg. Le serate d*inver- 

- fio de' Tirolési campagnuoK» 
194 e seg. Maniera tifttura- 
lissioiaevariadairautoirè éàr 

' -operata , 195 '«( seg;; >L' U- 
^^b^o è una scuola di virtù 
" cattolica, 196. 
UGUAGLIANZA di tuiri. Vera 
in astcBtto; non in concreto 
< li; 44 e seg^ Qual si predica 
« idai moderni quanto^ seotisi- 
'''«Hata Vi, 643. Uguaglianza 

- r. Tera ' bandita dalla Gtiiesa , 
i'ivl è seg, È questa Tu- 

rÉàagliftnza' specifica , non 

f individuale, 644. Mal intesa 

<*<ii corregge e si (tetermina 

VII, 9a;X, 597. Kègli or- 

i4&ii foKticC é^nìAiUMlfeilriò 



bugia, 647: ove sia una ve- 

'■' rilà, ivi e seg. 

UMANITÀ. Benefattore dell'u- 
maoitè a chi ancor oggidì si 
dia VII, 65. In quanti modi 
si possa esser, tale ivi. 
UNGHERIA. Sua popolazióne di 
quante nazioni composta V, 

- 665. Suoi baroni : lor signo- 
•• ria e lor ricchezze, 666eseg. 

Quali verso di loro i villani, 

' 668 : a qual fine volessero quel- 

' li la ribellione e W^uerrè, ivi. 

- Guerra d' Ungheria quanto 
^ ostinata e feroce, 672. Una 
' delle prime battaglie, 673. Si 

- combatto sin di Ve^no tra gli 
aspi i freddi e ghiacci^ ivi.Que- 

- sta guerra trabocca di vator e 

- d'infamia, 674. Gli uccisi per- 
chè fedeli al sovrano, ivi e in 

' not. Alcuni casi atroci, 675 e 

-seg. 

UNIONE ALEMANNA. Gran 

' ttìàneggio che ebbe negli af- 
fari di Germania d^i suo tem- 
po XI, 664. Sue trame per 

^ la diffusione dei mali libri » 
ivi e segi Con qual mialau- 

' guratò riu3CÌmento , 665 e 

.'seg, 

UNITÀ NAZIONALE. A òtte- 

r nerla si tien necessario il mo- 
< 'liopolfo A* insegnamento VI y 
' 28, e non si baia a sciogliere 

' ogni altra ùiAtài Ivi. 

UNITA' SOCIALE. Diviene inob- 

' possibile tosto che nelle mol- 

• titudini ottenga; assenso effi- 



itU. 



^ 'cace il prifkcìpio protestante 

II, 269 e seg:.perdìè renasi 

impossibile ogni v«ra idèa del 

- ' dritto, 260 eség. Come neaia 

-< distrutta ogdi unità sociale di 

' folto e d*ldea, 389. Sostitmn- 

' dò alla verità, sodale base del 

• dritto r opinione e la Jegalità 
materiale, ^1 esegg* Saéree 
conseguenze, 394 e segg« Se 

< colla libertà della stampa co- 

' me oggidì s' intende pc^sa 

' mMitenersi. Vedi StaMpa. 

• LlBERtA' BBLLA STAMINA. 

DI9I YfiRSigfiomflfe cadoitco frmn- 
' eeie. Brani di una petizione di 
' Friburgo nella Svizzera ripor- 
tati àMUnivers ni,530.Una 
i bella veiità che dice del libe- 
ralismo Vili, 199. Gì ripor- 

- ta il giuramento de' rossi del- 

- la Montagna in Francia IX , 
' 269 nót. Che ci dica <te*ma- 
: ' trìmonii di alcune sette aiMit- 
'* tolichenéir America: e di un 

- t tal Sellers X, 27 e seg. 
UNIVERSITÀ. Fmrono e sonò il 

sonenzaio delle societàseorete 
' 11^174. In Gìeraiaftia in 

- qilante e quali assooiatiosidi- 

* vfsé, ivi e seg. Turbe«oci4ate 
f nelFuniversità di Monaco dal- 
I la celebre ballerina Lola Mon- 

"'' tés, 175, e seg. Se la uoiyer- 

sità sia lo Stato insagnante 

' ' VI, 28. Se sian meizo oeces- 

' Bario ad ottenere Punita di 

i ^ritp nazionale, ivi.Gliseo- 
. ' tari delf università di Padova 

- Vili, 511. La società ii Sei- 
•' Tàggifraloroformatasi,517e 

' segg. Non vennero tali quel 
f ) giovani' traviati aUa universi- 
f ' tà; ma vi si fecero e per ^itaal 



modo , 5 19 e seg. Univerrità d' 
ltalia*nd SO IXyl46 e se&. 

UfUYEflStTA' FnAlHSBM^. SttO di- 

'• -spotlsmo l, 30. A lei è debi- 
trice la Franda de' suoi mali, 

' 578 e segg. Fu figliuola alla 

' Hivoluzione, e generò atta sua' 
voha il Comunismo, ivi. Se le 
Yuol torre ia influenza : soal- 

. poro Che ne menano i socia- 
listi, 579. 

UNIVERSO. Fine dell'uMverso 
la glorificazione del suo Fat- 
tore {,262:^ come ottengasi da 
1^.11, ^7 e seg. Sua legge 
universiltssiio& la varietà nel- 

' Tunità III, 226 e s^. Legge 
di subordinadonedegli esseri 

. ^er unità di i^gi naturali, 552 
È il gra» libro di Dio da lui 
scritto: in(piali6odoVI,137. 

' Vi è nelle cose d'esso stampa- 
ta rideadivina, 137, 139. Co- 
me le còse, che sono in esso 

« diversamente ri presentino 
alle diversa facoltàdeiroamo, 
136. 

UOMINI GRÀMDL Falsi ao- 

• mini grandi: come dnorati 
dalla: rivolocione francese 
Vili , 121. In quani' altre 
guise essi fatta et fessi la laro 

' apoteosi, 122. Con qual pre- 

• gìttdicio di molti che restano 
illuri, ivi e seg. 

WUO: Sue facoHè. Vedi Faool- 

ta'. Sua personalità .Vedi Fna- 

sòralita' naiAiiA. Le sue co- 

gniiioni per ordinazione di- 

: ^ioa sono tradisienali : e so- 

K»ali l, 139 e seggi Sua per- 

ferione comune to dieriposta, 

• i 163 e seg. L'uomo à essentfal- 

' mente aaorateereligieaac suo 
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kiéogiiadiélliieiiiélAOlOftefleg. 

«UBQDQOipisceBielI^létoMglL 

^liolta irli lui .dello fi^idt* e 
drita^earaè, inid-eiscg.L'iiio- 
mo altpmsMileswai é tinaie 
•iddio to avea 4«iUi» 148 e 
«eg. La oatura delfiuomaiè «o- 
^mvoit; ^TSieseg. Suoi 40iodi 
difonoMere il Miioàl dir ilio , 
ivi e segg. EleiiieÉtt'Cbe>Aon • 
:4Nmbo 'qittalQ ffenkff^m^ 
2B0'9 seg. JRefoiièa luisopra 
^ogoi attua ^eolaggittsa e >ae- 
iiBetsariò linea (yt^étt difaMlo- 
^là:»q«iale, S^i e aesg.iitco- 
giiÌBÌ09fr'a Itti pili >oaMcale è 
M «sociale^ 2&t e «seg. Hen- 
•de a (xpamfiM di fuori lY , 
(29'e ség. Suefaceilà spenifi- 
«he* 650^ Noaè'uoasemma di 
.<faeoità,riìn* -in^ekeiStia^yes^ 
^eseJ uamo libero 'Bette faDol- 
• -là, i352iè segg. Dritto fieieiale 
«che -egli ìm- «d lener ^ìjImo 
'MàfjwàMiomt a- dafU/enore, 
354 e seg. L'uomo ha.oeées- 
uUfia dipefidejKBadaltta legga 
4i Bio, lO da «bi^ De >è cu- 
stode, 597. DftfHib) rispetto 
ijieiruoiBp iotertare edette- 
tdane, USS Quale -apetti alla 
» disesipiié della Gbiesa;Vifiiale 
jdeHo Staio, (f09. Si «resse e 
. non si doa4«afi^enoy,393. 
-firperle/beaahè < ottMlóiMU» 
)'dètla<reaiii«ie: me^nahiioDÌ, 
ceil reataate della oMIiiie , 
'•(iòéAe^ats. la isàtaUoibaAsg- 
igi7 pure ìèpBiiflienKr 6i5 e seg. 
Àodiressìo r*aoiao>è un isdale- 
tmti, «46. iStta diiMirieMfrda 
: iBkio<^^647. ilLeiJforza'deU^tMjno 
» ifieBKfli4Maoao.aeiagiieoftji; li- 
bertà illimitata senza la ruioa 



.dMSaaoiape tonaef aio ¥1, 4l6 

e^aeg.'VaaeiDHxiiithllda fa- 

catta di'iravaìyar fjtdaaehft e- 

gli saflMio Arteflce pmetaeDl- 

•pLiMilefieose, 137 e 8Bg.;Ltto- 

flw, non quel talfiagooo og- 

gidàaleimi.Mia quel è in sé 

¥IIv2fil. A«be<sia.ohianttto 

dal Creatore^ 4d6. Neaè'flDt- 

tcatle agKificitafDeotideleeii-' 

Bo^ ivi • tegwSaoatifilinfetiito 

md padDeìfiH) ^pìei^o «jsao 

elaiMieato <iiel fmeifta* fi- 

losaiaoa^attalioa, 4i74Ìi'jio-' 

.«e eoiDe oi^eraaiie AttorcìUi 

aoUefatsi eraatooeidella'Meie- 

tèiVIII, 38. di euor dall'uomo 

•vuol vivere diaiaorfi, 634» 

Liiìomo 4ioi»BiK)siiMrsj«ieta*ei 

Bpa ^ iaeaia ab auperìiNret 

'i&l^<eise^. Asrcbè tsoglia Et- 

ittibBicgH^i fanali» il fpcapa- 

dam- la «h>iaa -deNepmpeia: a- 

.iciaBÌ£Kv'ai2* B^^i Maini 

. jpaudeadeii e/dèDa ftAaciA in 
lorQ^369 ecseg. L'uoesDiceli- 
èeii|ualiatt0teteaita«4A2.Eiiiflt 

•« iBo^lMiom» e l'aono raof aalle 

avaeeiilà S^402.Gome coglia 

tesaeriratto^aDio» 64L.A4o- 

fBMiiie'aigQrosaaBaDÉe gH'^e- 

ceo e ari o' ealda > ooBviBOtflUBto 

dal 'veraXi, 136. Qiiri farsa 

:iièraoBgìasigia^diieoie»i^S47. 

iQBalBrl>atfcaidtll*i«te»lei»«el- 

^BBmov 273. Priaieifdkreg^la- 

tartdelÌ*ufiBBo ^Uorehè < vaa>ie 

«iadlarsi dai tBito coawM^di 
OBI bVrevùiaBaabfii parte» 

.431 e seg. -• Gert'aéiniitL ^n- 

• idareiHBfiiqBiaiilBtdaBBa^^iMO. 

VOUd (PflMM)* Sua Bfi^WMia- 

4isaaia. qBsnto bcoeUboIb J * 

:. Jd9j%]agtuit>iiB9ori§pBaJatfI» 
144 e seg. Come da lui per* 



ti 



' dùfè, «8 e' sfeg. Obtt?é 1>er 
mmtb «ué Dl«>'tràm allesse le 
teiltà* di pT^rtfò 'fi^e^Bfiti' atlb 

IMfHO ^0 Oj^ff»" di R eiùiftA. 
l^fégidfelto ttièggtor'pAitedel- 
* Top. li, 191. BdlMslmt <|tie- 
tìtì ìfìtòrmWmmo acquali 
rf^pmiééda Slo^oft^ctiéliAiio, 
M e se^. ma mndotefii nel- 

l 'doteti 'proprti ' deWà* T^da- 
zfone, 199 e seg: OtHttO'ii* 
%rd per un d^tèf è M^m- 
ciente ed anche p^ìeMlso 



IJTIlil'Fl'. OggtJi'dftl rfgiéftt^ra^ 
f<>Ti tfostriè dò^ftdfttffifHHdea 
dèi dòvére'VI, 5fl«; »l qua 
ir dMtto ditMti a tfittf gllin* 
j^fèghi: fl dritto di citfscùno 
ali» felftiilè iiia«<$i4ale, 809. 
Fratti elle se'tiie^ ceigono; ivi 

' e gey. " 

UTILlTAllH.IiorprlndpiO'eìap- 
p!i«e«i(yDtlVv 459eseg. Gii 

r trtflitilrfi ^i^i^ti son poco lo- 
gitrf, 463; Quanto térmfiMO^Ua 
«odetb di danno dal disprez- 
zo cattolico* delle rieehetee 

vm, 2». 
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TAOB^IKiA. A" dke cotifotli 
Landi» :XI, 6». 

o^ia DeW0SOC(t«teÌ.Ve- 
di GotnriBX Htàji BMi)^9a> Ut- 
tft^det ìTAiréÉMenDrVkL- 

VALEJraNIANO ftttp: H. fra- 
tfelto d(^6^;!^iAMir (SéiÉ^v ri- 
merò ner rèkK^' ^éMi^rO^el- 
It^t'terità' eMtottC;d'i^^pèra 

' dt»Tbodo«io ««rtttdé'V, 62 

VALl^ZA. PfèVié«to4t^1^a- 

' gtift . BéHi96fMo te^feffillttftiliio 
p^aeée XtrB9K A^'èfee^dAba 
stfa fertilìctr e'stM'fteAiéMè^, Ivi 

' e-fi^. 

y^if^ DI liroifOflB plP^glMI a 
Pffeifzé. NbflHstètó in YàV di 

' MÉgoOfid di-Mèt« "V^^oi 
H , 40t> e %ég. tot *e»e«te 

' vita, 4Wlie»si*^a[; UntrTtfts- 
Mo«e; 40f$'e'fte|f. Uof^eètiti 
e'saMi(>d(a Dèftfcni*,- 4B9.^ 



ìm Sattn AWèanztfékìi&^gótié- 
tà'$ecf$it^: 9^1 flieiltV t^olla 
«^Ma Yiv 445. II Goitfimo 
* Vfrtcfwbèfgaf'^uote wècì- 
^o, 4*4 e ségt e ptfrehè , 
«iWeiN^. V!èg^ iD^talia, 
446. €ftMr1iMAt^: frfff dliUa 
Sètta' pier «eìfi«ir«^ lM]gf il 
ytéiè, 44T. 
VALOR ANI (Prof.) VlNCESBO- 

yàttmuifìi 

VANGEtó; Hi rifirtttfla^oMe- 
tà : in q^at ^ui^a- 1 , id6C 
I%f qu# moAa otCenga ftf Ye- 
Hcftà deglf «ertelfti sulla 'tèr- 
ra H^, 288rSti^t*i^jfr««fdi 
dSsp^zzO' dei l)eirf tetfcttfrè 
lor itlàiffom con tafc ftli- 
dlà, tvf e^eg; WhiMf gra- 
do, 28* ^^eg; Secertfdò gra- 
do, 255 e seg. T^o" grado» 
2M es^gc ih éheaete^t^^ 

-ià' adattarsi- ai seooMf ÌV y 



287. Nel procurare I9 re- 
staurazione dell'uman geoere 
non crea l'uonro ma il rinno- 
. velia VI, 524; e lo elera a 
stato, superoaturaie » ivi e 
«eg. Applicaxione al matri- 
mooio e alla scienza, 525. 
L'opera dei Vangelo Cristo 
r ba affidata alia ^ua Chiesa , 
ivi e seg. Come coogiuoga 
insieme il ricco col porero ^ 
YIU , 34 : pel prodigioso ef- 
fetto della grazia che dà , ivi 
e seg. 
VASHINGTON. Città Capo diìn 
VUnion^ Americana III, 315. 
Paragone fra lei e Roma , 
ivi e seg. Come è fatta città 
federale e capo dell' Unione , 

317 e seg. Vuoisi saggia- 
mente che sia. iq^p^ndente y 

318 e seg. SuoCaoipidoglio, 

319 e seg : sua popolazione, 

320 : suoi palazzi e monu- 
meoti : suo fiume fiotooìac , 

321 ; suoi ajbitanti misti , 
822. la che stia speciÀl- 
meute. la precipua sua rela- 
zione con Roma, 323. Tutto 
dee air esser capo dell' Unio- 

iiie,324. 

VASQINGTON Generale fonda- 
tore della città di Vashingtmi. 
Sua tomba III 9 316. 

VATICANO Palazzo del. Co- 
, me j^rofonato da malvage fé- 
mine Vili, 65 e sieg. Maestà 
che dai Papi riceve, 66. 

VATT£L protestante^ Ricono- 

-see il dritto di un Principe 

di soccorrere i suoi fratelli 

di fede negli altri paesi XI^ 

598 e seg.^^ 

V£D£R£. Se possa dirsi un ve- 
liere, quel càe si faccia per 



albo organo che non è 910! 
della vista VII, 173 e seg. 

VERBO. Chi sia il Verbo rife- 
rito al suo principio VII, 550 

, e. seg: riferito a tutto il cran^ 
to è Toi/a e Vom^y 551; è 
quella luce di verità thQ illu- 
mina ogni uomo che nasce , 
552. Che facesse con Adamo, 
con gli uemaui dopo il dilu- 
vio fino all' epoca del cristia- 
aesimOf ivi e seg. Come scen- 
desse egli stesso e {Hresa la 
'Datura diseirvo apparve. uo- 
mo; 553. 

VERGINI^. La Vergine Vestale 
X, 395. La vergine cristiana 
in vita e in morte, 396 e seg. 
Onore fatto in Roma alle Ver- 
gini Vestali, 577. 

VERITÀ sol essa pu<^: desltf^ 
la ragion nostra e appagarla 
1, 28. Mezzo di oiaiiifesliasla 
è la favella, i?i: bob ogni ve- 
rità è utile e necessaria a co- 
noscersi, ivieseg. Il debito di 
manifestarla d'onde solo pos- 
sa aascere, ivi : e quale, 31. 
Verità da Dio rivelate, al pri- 
mo uomo da trasmettersi a1- 
l|t posterità , 139. ; Conser- 
vaBsi . tradizionali pur dopo 
la sua caduta in gran parte, 
140 e seg.» indigeae dei san^^ 
tuario, ivi: iu esse ha luogo 
il primo elemepto d' immu- 

V labilità nel vero « ivi. Raoh 
che corrotta conservati nelle 
società aneora una eerta somf 
ma di veri primitivi tradi- 
zionali, 141. La tr&diisione 
delle primitive verità cape 
ristorata e completata dalla 
rivelazione della Parola lu- 
caroata f 142. . Verità altre 






. .«ftili,allBìiiiBiiei|trfe, aRré 
indiffereati , altee nocive , 
381 Io ehi il drfttod' inse- 
gnar la Varile, 38a* Pappia 
. parteeipsiioiie d'easa Mtane 
4a Dio all' uomo , ivi.e aeg. 
Doyeri d' an governo a tal fi- 
ne, 383 e aeg. Doppio ge- 
nere d'aaeoltanti» fanchilli e 
adulti, ivi. Solo la mente di 
. Sto è sorgente della verttè e 
in q«al senso Y» 646. Vari- 
ti delle oòse VI, 187 eaegg. 

;. Due vie per raggiungerla VII, 
548 e seg. Per difenderla 
come oggidì convenga ceolo- 

• giiaareX, 6. Se ne adduco- 
no varie raglotìi ^ 7 e segg. 
Le verità morali procedono 

• aempce tra vini opposti: che 
ne avvenga <|uliidi , 229. 

VinniTl GATrouGA. Fona della 
verità cattoltea e di chi la so- 

. atieae nella lotta IV , 535. 
Legadi'éila fa colla verità na- 
. tarale VII, 43 e seg. Bhm^uò 
<^oailMilter«i la verità senza 
. distraggera certi tradiaonali 
prineipti di verità primiti- 
ve, 44. 

V£IIOLI Città degli Ernjci. 
Scompiglio gittate in essa : 

' da chi e come* Vili , 188 e 
aegg. Un cotal malisoaleo di 
Viroli, 469. 

YE^OKk. Sna pietà U ^ 169 
e seg. Perchè non (accia ri- 
belliooi, 170; • 

VERONESE PAOLO. Sua seno- 
la di pittura V, 77. Suo am- 
mirabile dipinto; deserivesi, 
ivi e seg. 

9BBSI edUiei mdUiUQUjmV' 
K Giusti. Della bro edfainne 
X^ 634 enegg. Poesie giavi 



deirA, 636 e seg: péèsk sa- 
tiricbe ivi. De' loro pregi 

. d'arttflcio e distile» 537 eseg. 
Non possiam mandargli buo- 
no col CimifUù che adoperi 

* A male la Sstira, 538 e segg. 
Vi profonde il suo italianjsmo 
moderno, 641 e seg. È un fe- 
ativo ripitio di anticU sdegni 
e di antidie sperarne, 642 e 
segg. Qdal mal effetto ne pre- 
dorrà in Italia, 544 e aeg. Che 
^ tii aia giudicato di ooteita ri- 
vista XI, 186 e seg. Se que- 
sta abbia lodato vero .merito 
estetico in que'versi, 187. Se 
il potea fare, 188 e seg. Era 
bisogik) presente di cosi fare, 
189 e seg. 

VERSI del Prof. Virsbeizo Va- 
lOBARi VII, 94. Si lodano e 

' dair opportunità di tal cosa 
e dalla lóro materia e dai me- 
riti della poesia ohe entrò vi 
trovi « 95 e seg. Del grave e 
forbito discosso del Prof^ 
GAtcAN» GwBixf che loro 

' vainoanii, 66. 

VESCOVI. Sono i Uinistri di 

^ Cristo e i sueeesaori degli 

Apostoli V, 209: e ì natura-^ 

li depositari: di tutta r«uto- 

' rità da Cristo lassata alla 

Chiesa , 213 e seg. Lor de- 

Uto nella collaiioae dei be- 

. nefidì parrocchiali , 218 e 

. aegg. Lor obbligo di procac- 
eiare e mantenere saldo ed 
intoro il fondamento religio- 
80 della iftrudone ed educa- 
lione, 435 e seg. Come pos- 
senano e amministrino i b9- 
ni della Chiesa, 446 e aegg. 

. . Sono i naturali maestri uni- 
ti col R. Pontefice del Arit- 



t» fnr CattelM Yf , 309. 
i raypiieMdlantt naMi éeir o- 
' male nelfB società oriitiMie , 
fvii ' , • 

YWBWVì Bt B4winii?. Loroiapo- 
Btolico zelo: Y- , 2017 e teg. 
Loro indiriKto «1 Re di Ba- 
llerà per lifcodioacè b li- 
hettk fotta alia lor Ghioia , 
M9 e' segg^ 439 e wggn 

Visoann rrAUAmi QftaDto vì- 
giia«tì neimoti d'Ualia oÌBd- 
ekè^iNMi eDlraiseiramèlaAi- 
fordia Tluta'fffHii I^ 452 esseg: 
pure allora cbe puliéftos^r- 
aeofiziooe , iri e 80g« biènne 
lattgao-feroìo iOi iàedaua Mai- 
tiy 453i: sieiiro pegno dehtri- 
onfo della Beligiooe kt Itar 
lit^ m^^ì iuMO a èotptf- 
rate anche i laki , nu Let- 
lew db' YeseoH dttilài f^o- 
vinoia' di BAvenóai a. Ripa 
^ta^iie^aalte Aoltrlod: dell' o- 
poro dii Gtoborti^Y , 566. 
Cfirc»lari dk ioto sertttei in 

Quanto s* oioperiM* por la 
iillaaiMerdoìbiignilflIflJecM 
^uaiilo'pm'XI, 668] fiici- 
oMw &t' VètocoiTi piOMMtesì 
oodtré^la tnala»alMipo, con 
qualo«s«ipoirè'«léollii diktat- 
tli^tgiocmli', 6iS6 e wgr» che 
'iM«vi«MMrò «%l«tòv66nNleg. 
Sè^potOMM aoguif e Moiiav- 

i^teoUYevMKTl^v #07 «i^mg- 
9^ H ' votMNMMf'^. 6i9 ^01 «eg. 
Opor€Piet¥Moo^t tofowaé per 
dlIbÉidete IWiMi' WMs «85 

"VtSDYlO. ScwtiiwliMMiofen- 

ékt^nfàtia^àAmr^lr 75 
«^flttg^'HM florftiivutioBe(*76 



¥BUILEO¥ leiM Beiatibre 
ddif Umtut^s giMiah. Ck>i» 
quanto^ Tii«id tinteti dlpibga 
leiimpeMè perietiontaitì^I,. 
321 e«g^* i TffppvestnlHiiti^ 
328: gli^a(Mi)g«afl>6J^r- 
iitfli8t&» Memgi }6'dHèuft- 
sjoofey 323.t«g:^i^eflttti» 
324 e 8e0H Mfsfatert, dBS. 
Meaira che te Ifottarehfèico- 
«tilinioniili Beno timle^Re- 
pobUiebe keDCMfe: éovip iii«b- 

. bina iiiDbnie'^ M^e aeg»; Gbn- 

dnsionotdigaanuriHefvev ^6 

e' segi 

fÉortHv77. AioInsowNÉien- 
, ti^ 85^ SMlfonteBevtcov 76r 
iMipio' dii Naetaài'BoiNià e 
sawbeì di^li 181 Mwtatoni 
ivt'fttteidiiiilminnrii, ki: 
nuniiièni «fetm f nonaf cillKtf^ 
74. MuM» jwpato <ker IMe- 
sohi pev pnendèr Yieeeia » 
79erieg; Oone faMe^^prèsa 
BeriOov^^<e^gg; Bewte- 
iMnléiì«iidilioriMtai4if'4er 
géanafitt eeb cari»t « paliizi 
de^^a^nort-neHi CMnfiigie^ 
83 e segg. Lotta Mfatet^alla 
porla Bedovafttify 84> Am^ 
iMrdemeiitOi fleto .41 /Wien- 
Mi 861. Caaei^pieloiai «d^ttn^^ 
mailer ili eetti IKconaNea- 
pitola , 86. (MtiilMfi wotao-^ 
tevdK déihtcepftolaiì6tt^41( 

VICO. Mal pro0l»óitita<iieodie- 
tìp dMsà ^hfMàipmr cUgikifr 

. di iMgfiond IFs »l&^ €kt 
pmaMnaai»iÉI «laiieMiAtvi- 
sa di religione IX^ «98] «01 
aKit; S^ Fu eeflipveilMHIè 
wMMieoy ritFìlkritomitdtioD 
wmifmr: aMtaorOMiUae- 



«rito attribUttogU iaM«^^a- 
osrifiMw della MteMA^itoricii, 

ÌWiErarA. ftlsMIo ^Mo ai pa- 

imo' (M *gotem|ilDFS dairi- 

Mlli, e'cmatiiDk) fatte del 

^ iCkHtte>De le Teer T, ^689. I 

'giovattL Ml'Uatfafsllà e lor 

« terdere nella rivolta. , M. 

Reggia dal ter Goivrno de- 

4]iecralAco , «WO. Aompeno 

' rarnifittao eoi gaeerale Hìe- 

>lBeM<$b, Wtt. tlome- coeeioo 

>u»(bariagliaffa&idairitiiffètti- 

'là'fUidsa, a^ieat^e, eoo 

cqurf» ialite^ ì^ e^aeg. VfeBtia 

iè^fpaaaa^e^araa ÀM eaaMtto 

di HièhchMi, «V2. 

ViMiANIS TeoL FBIJGGt««r* 

•^ni^o Mia- &Wa«a «Mto ìMa- 

/domm di . ^ baralo /tu Oèld 

djpriiif mMIci^ Ai<uaai>d( Mio- 

ea York. Vedi Gmm lawRi- 

CI dal Progresso del CaÙoli- 

eismo negli Staii tJniti di À- 

merica. 

VIRTÙ. Virtù morale di che i 

Razionalisti solo vorrebbero 

.iBfenBBteJa» BiaMiigiofiBili 

^ •tViiy^MS. A* die pei rieaeaìai- 

jl'pgfgliandise dalle papaieoi, 

iòni. VuoMeiàialteoriare'ape- 

•M «ialinBeie> 8Ì<iproa8DÉe ,.ii£6. 

oSuol 'asganeaana jpuiaiiMeni- 

. MOO'tad) acoattar landa « 'Omuq 

puro!AataitÉlisiiieiii'^9oaMatà , 

; J«i. VMtù^etfitiaiia^ italièU^ 

im df laadeiiftió / paasa teeire 

tAaròtetteAflnà. Quaotoitfeaso 
esagearatai^éii toaeralefìotrl , 
17 e seg : riducoQsi le virtd 
pagaoe a probità esteriore , 
172: perchò tra pagani vi a- 
vesse talor qualche lampo di 



vifKi , 1«8, ^aSl . Tipo^dcflla 
v4itii (pagaBaiLuevaite., [281 
eaeg. 

VKFALtMI CARLO. VcMK Im- 
xiA. UÀHcoRAiT^lalia aeea- 
re^e verità <« tuM. . . • 

VIFTIMB Mia $0eieià'S0$rele. 
La giovinatta GMHia Vf , 
30i. L'AreldiaeoM'Iiiveva- 
bì ed altri raggnardevoli-^par- 
aonaggi^aVarlle a Faenza, 
398. A^r ^I , Alfredo 
;fiovaee jttgtese X, %80. Il 
Can. Montevidoehi X, ^t. 

VdGABO'LL AlMsoTeiigvMo e 
pelìftioedaVocabatiai/^^ e 
aag. L'aiboBo^de' voeabali 
ifiaote proprie de'^liatziflda- 
ni, Idi e se^g. D^eteeni vo- 
caboli italiani: GaviOli da 
sbaifira^ oem» e ^mtMW'H j 
«7&<not. FaMeXI,4l4not. 
Far /ojdigrtiino,41ft net; Soa- 
ifmsHi.USiàét. 1^iik(iil4al- 
le strade ferrate, 630esegg. 

VOLGO. Che intende le teorie 
morali: quali però special- 
mente XI,' 272 e seg: benché 
inon sapiliaétme formale eeat- 
te 273« ' ' * 

VOU)NTÀ UMANA. È libera 

aioehé mn park laverUàlI, 

SÓd « 9eg« Il motif o^wr cui 

epera rtBgionevsoiaiBiAe è la 

'fis4ieltà: quale, 964 e aag^. 

VDLTfiRlANIBMO SORAHE- 
SR. ftìcoBoaae «tiUsséaaa e 
lèadteiie riaotadetti I,jdl5 
e segti iquali .ripruuv» pnrtut- 
ckavia ^>61&« Vomria feaouirsi 
evve A kii torna oaa eee gK è 
dato farlo, 617. Addottrina 
ii popolo alla licenza e irre- 
ligione, ivi e seg: per valer- 
sene a strumento di sua gran- 
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< flezza , ivi : poi oome voglia 

; ripagarlo, 618: Sua conse- 
guenza è il socialismo, 620. 
Scambievole aiuto chesidan-r 
DO, ivi e seg. Vuol contene- 
re il socialismo col predicare 
il dovere del faticare , 627. 

. Magnìfica la legge morale e 
one$ta : ma qua! sia poi la 
sua religione , 631 e segg. 
Come conci il catechismo cat- 
tolico distinguendo la parte 
sana dalle superfluità , dagli 
eccessi e dalle superstizioni, 
634. Feste nazionali che re-. 

: gala ai popolo in cambio delle 
cattoliche, 637. Minacciato 
dal socialismo benché a mal 
io cuore invoca la forza della 
religione II, 119 e seg ; III, 
466. Egualmente avversa il 
GattoMcismo e il socialismo, 
ivi e SjBg. . 

VOLUNTAS DIVINA. Karoli 



Pàssaglià Sod; e S. I. 

. GOHilENTABIORUII TeCOLO- 

GicoRUM, Pars tertia D0 par- 
linone divina voluniutit in 
pritnam et iecuniam , deqxÀ» 
univenM reparaii ordinis 

l amplitudine. Il eh. autore 
apporta alia causa della Chie- 

. sa nuove armi , e dimostra 
miglior uso delle già cono- 
sciute YII, 683. Come pres- 
so lui appaia splendida la 
dottrina e llnsegnamento dei 
Padri, ivi. Delle parti dell'o- 
pera, 684 e seg. Vi è trattata 
la questione de'bambini, 685 
e seg. La sòia sposinone è un 
elogio deiropera^ 686. 

VUARINAb. Come ottenesse dft 
Napoleone lina Chiesa catto- 
lica a Ginevra VI * 164. Vi 
chiama ie Suore della Carità, 

-W«»eggt 
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Vl^EISHAUPT. Fondatore del- 
r Illuminismo I, 425. Citta 
i primi semi delle riforme ao;^ 
scialili, 170. Qual tempo 
i assegni alla ultima maturità 
; dell' Illuminismo, ivi. Il suo 
codice è riprodotto da Maz- 
~:^ini e inesso air aperto, 171. 
' Suo satanico accorgimento 
: nella fondazione dell'illumi- 
nismo IX, 23. Come segre- 
' tamente pur giunga tanto a 
• propagarlo, ivi. Tenebre in 



che 8*avvolge cdn fine consi- 
glio , 24. Come ben seppe 
adoperare i ;nezii opportu- 
ni , ivi e seg. Due sue. mas- 
sime a far con colpo accer- 
tato le rivohizionit ivi. Co- 

. me definisca costui lo scopo 
delle sette, 2fi6 e seg. 

WISEMAN CARD. NICCOLA 

' Arciv. di V^estminstei" III , 

571 . Vedi Appello alla ra- 

' gione e al reUo $entire dd 

. popolo inglese ecc. ecc. 
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XDUENES sacerdote Romano. È trucidato in salta porta del 

Gesù V, 87. 



z 



ZAMBECCARI* Alcuni cenni 
della sua vita X, 416. not. 

ZARELLII. Velato nome del ve- 
ro GiovAimi M. GABOiiMn. 
Cónv. V, 646. Due sue ope- 

^ rette riunite in sol volume: 
Il iistema filosofico e teologi- 
co di V. Gioberti^ ivi. Vedi 
GiOBBRTT. // sistema ecc. Si 
loda la inirabll pazienza dei- 
Fautore in leggersi e studiar- 
si tutte le opere giobertiane 
e la sodezza de* suoi studi, 



551. Vedi Caroli G. M. 
M. C. 

ZEI BAFFAELLO legionario 
Toscano. Suo valore sui cam- 
pi di Gurtatonéy ov' è ferito 
IV, 75: ferito in battaglia 
con qual diligenza curato dal 
chirurgo in Mantova, ivi e 
sef(. Pietà con cui muore, 76. 

ZOBI ANTONIO. Vedi Tosca- 
na. Storia civile della Tosca- 
na dal MDGGXXXVII al 
MDCCCXLVIIL 




PAUTJB SECONDA 



A 



AIEID-CL^IAiyEfi. TraMffii -di 
■parloin libertà T, 374. Yien 
messo in libertà da Lvigf Na- 
poleone X « 364 e's^. Sua 
dimora <n Parigi, 571 e seg. 
Un suo famfgHape • abbraccia 
la religione cattoMea, S73. 

ACCADEMIE. Aochmiiiami 
LiHCEi in Roma iV , 711. 
)L'an. «sese. del ■a»'Pèb.<6t, 
'712 ; sess. del "23 Mttrzo Y , 
139: del 23Fébbr., 705. Due 
moTi f^seiocrti iiebblieati TI, 
492 e «eg. Altao fasdcob 
TII^S79. Cornuto M nuo- 
to Csadooio del 22 Febbraio 
Ytn, 57» : del seguenteli:, 
590 : A qnéAk) di Agosto X, 
010 e seg. 

Xcekfmmk d4lle«cienie tfilPafri- 
^i. Memorie ¥,199. 

Socnrm' dt^eme inr Modena 
IV, 22»^ Mg. 



AtWLU apostata. Vn«d<(Mte- 
» reUe II, 479* e seg. Apre*una 
«Mesa per gPItaliani inLon- 
^dra , 599. Intenta^ aeensa di 
ealunnia al sig. Newman. Te- 
di NvwHAir. 

ACUSTICA. Velocità del simio 
nel ferro V, 140. 

AESOSTATIGA. Le aquile e 

. gii atvoltoiattaoeati agli «reo- 
stati VI ,285. Il prof. De 
IRegis , ivi. La direeioiie de- 
gli areostati, ivi e seg. finto- 
lo celiali peìaMece, 028. 

AMERICA* 
Itetlìzie delle due tepublli- 
ehe indipendenti Goeta 

. Wea ,ie GnaftiiMla HI , 4W^ 
e seg. Le missioni «i aeh^- 
gi dèHa Baia d'Hudson, iflT^: 

6lyBA cdliMia epagmela. ifilir- 
eo^'dèl Lepnt« quemBoM^B , 
ìM. IfttotfQienMttyQ'peno- 
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pera degli emigrati in Ame- 
rica YI, 128. Capi della no- 
vella spediiione , 219 e seg. 
Hanno fiducia in un tradi- 
mento dei Cubani, 220. Ri- 
soluzione ferma del governo 
spagnuolo, ivi. Proclama del 
Presidente degli Stati Vnitr 
Killmore centra cotesti pira- 
ti, ivi e seg. La spediiione è 
arrestata, 486, Nu<)vamente 
deirinvasione VII, 124. ^ ' 

Equatore Repubblica dello. 
Richiama la Compagnia di 
Gesù ne' suoi Stati Y , 700. 
Il suo Ministro in Roma YI, 
124. 11 novello Presidente 
delia Repubblica qual lettera 
d'ossequio invia al Papa, ivi e 
seg. 

Messico Repubblica del. 11 

novello Nunzio perviene alla 

repiAblict del Messico Yill , 

. 240. Come accolto , ivi. Il 

'tCpinrilaU^e del ìS&nitareBe' 

• \pvbUieano benohè protetto dai 

• ^J^^ìdente colpito di scomu- 

nica dal^* Arcivescovo di Mes- 

r.siQO.iiVl. / 

Piata Repubblica .della. Quan- 
do iSi costituisse X , i685 e 
-(.aegil coatuDM, 686. Rosas ,. 
'. 687. Chi sia ^t^tui» , ivi. Il 
.suo.gi<^¥erBo, 688. C8de,689. 
M Dtfla sua crudeltà, 69Ò. Ùr- 
quis4i' <a il goveriio provviso- 
rio , ivi. Nuovi reigfotaweiifv» 
/iM.e aegw I demagogo V^o- 
r.i;Viiment#tÌD isttenii t 691. Un 
(.Ht^lpOtdi mftno d^U* Urquvia , 
->lvi4feseg.'-' f j 
Stiii .Unm; Cps9i t^tkhe. 
'\3Mi\9lMmm >dei^ scbluH 
. ]tità()Ml' fiòiigmM rfled^a^ 
ole^ lly 6S8« UoA.JlwidtfnPQ* 
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giura della stampa , ivi e 
seg. Stato poco prospero 
degli accorrenti in Califor- 
nia in cerca d' oro III , 439. 
Onori entusiastici fatti alla 
cantatrice Jenny Lind, 440 
e seg. Una digressione del- 
le baBérine , 441 ; lY , 317. 
Un congresso politico di fem- 
mine a Worcester HI , 441» 
SJsinganqOf. in California » 
676! Gbme vi si trovi Y oro 
e della difficoltà di raccorlo j 
ivi e seg. Partiti per la que- 
stione della schiavitù 9 678. 
Donne laureate lY , 316. 
La popolazione secondo 1* ul- 
timo censimento di 25 milio- 
ni, 317. Duello di due areo- 
nauti , ivi e seg. Ammoni- 
zione del Presidente al Rap- 
presentante dell' unione in 
, Londra per . lar ! e«sa cattor 
liea jftglese V > 246. Cen- 
sura d^l medesi«ii$ «i rifuggi- 
ti Italiani ;(612.ìia questio- 
ne die|;Ii s($biaqi nuova^ien- 
te ; sommossa pei tal c^ysa 
in Boston YI , 126 e.'seg ; e 
jaejl^ Carolina, X%9. (jlv epiir 
grati ttd6Sii|bi;€ome ripagbi- 
}QD gli.Stati Uniti d^iro^ita- 
Vtà>6h& vi hanno 4 ivi e iseg. 
ProiQlama del Presidente Kill- 
more a reprimere i tenjtativi 
degli «migrati eontraF isola 
di i'Cub»., .220»e(8^. Moti 
natila v|Garolitia quietati YI ^ 
y48&. D'orna i:i9poBta!d?gli 
;>5tati Uniti .datar bìC Austria 
per la loro comunic^sionnofcol 

i igqv«rn!(i4i KoBwtb.VW. 22^ 
e seg. JOilmpr^ìl fPcf^idente 
ppi]^eon saddìs^HPieii^idel- 
r affare cubaiKH ;3^ft Odine 
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ti dipoffti pella JEiOGeQdA del- 
l' accogUmeiito deil' Uogaro, 
ivi e seg. Di popolazione e 
r autorità di New York co- 
me raccolgano , 871 eisc^g* 
Un .articolo àAYIvAeU^ismer 
la Polizia eii9m)d€ql% Stati 
Uniti , da poo^rarai , 373; 
massime ove parla delle pa- 
' role dell' ex^aegretario Wal* 
ker, 874 e aQg« li senato di- 
Tjso.pel ricevimento da farai^ 
465. e seg. 1 past<H!Ì prote- 
stanti nuali si mostrino, 373 
e seg; 466. : Tre dì loro, spe- 
cialmente, ivi e seg: il Mini-^ 
strod^li sfibri esteri Wal- 
ter è cagione che parta TAm- 
basciatore Austriaco 1^ , 111 
e seg. Yoci false smentite , 
452. La presidenza fra due 
comp^tori il genèr. Pierco, 
e il gen. Scott; ivi e seg. La 
commedia di . Kossuth fitaìta 
cogli scolari in S. Luigi, 453. 
Condizione degli Stati Uni- 
ti , 692. Numerosi al mag- 
gior segno vi sono i partiti , 
693. Punti capitali di dis- 
sénzioBe> ivi e seg. Lor dif- 
ferenza coir Inghilterra ri- 
guardo ai dritti di pescagio- 
ne nei mari nordici , 696 e 
segg. Della scelta dei candi- 
dati alla futura presidènza , 
698 e seg. La morte di En- 
rico day quanto luttuosa , 
699. Disastri di battelli a 
vapore, 700» - Una pazza gara 
di due, ivi e. seg. Segue dei 
cahdidati alla presidenza XI, 
467 e seg. Savie leggi for- 
mate nel Congresso spedila 
. mente per ovviare i disastri 
dei battelli a vapore- -sui fluì- 



. mi , KB e seg; Si disbarre 
della sconsigliatezu matta dei 

. capitaDi de' battelli» 469. 

. Jl'roppo lievemente punita , 
ivi e seg*' Morte e cenni ad, 
Candidato Webster, 700. 

. v Cenni iatomo il sìg. Pi^oe 
«.eietto Presidente, 701. 

Caie reUgiose.: Prediche del P. 

. Befder a Georgetown III , 
678. Consacrazioni di Vosco- 
vi lY, Sl«:eseg. La sede di 

- Muova Ortedos fiitta arcive- 
scovile , 219. . L opera del 
Balmes piibbllèatainvSrattl* 

. . mora iq inglese, ivi. 6n Vi- 
ceconsolo degli Stati Pontifi- 
cii in Filadeffia, ivi. La satta 
de'Mormoni in S. Lirfgi e lor 

. missioni per ogni dove , ivi. 

. loiiiattvn.d' una^Nunnatura 

. agli Stati Uniti, 329 e seg. 
AkBttnaeoo catto»iico degli 
^i Uniti V , 700. fliorte 
ed esequie solenni ^eirA/reiy* 
di BaltimOhi VI , 221 e seg. 

i^ Le cose ideila religione in 
Baltimora, 223 e seg. Il Giu- 
bileo nel Maryland e .altrove, 
..224. Supplica degli etero- 
dossi nella Pensilvania con- 
tro le religiose disprezzate , 
225. Il fanatico Leahy che 

> corresse di pericolo nello 
Stalo di WiseoDtin, ivi e seg. 
I Cattolici/ ornai 4 milioni , 

' 48&« In quale discredito ale- 
no i protestanti , ivi e seg. 
Un -banehatto dai iGàttoGei 
offèrto airArciv.di Nev-York 

. reduoe d* Europa , 601;^ I 

< brindisi, ivi; onorevolis^mi 
' alto' Religiose cattolica e allo 

< «nore deUaCb^raiefaìa ristabi- 
Ktain Ingbìlterivi, 602. Giù- 
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. Uà 080110 Al Qtoviadftgiìa- 
•' bitantii e Mia .<n5sMè«ie an- 
tioaitra lovo del P. IMiBlts , 
*114'e 6egg. DI qu«p«o Badre 
. 'Un crano^ 9 ti4 e aegf* Un 
' < vimimtioiacaltoUco lU^ 4T0. 
GoosacrajEtone di- varie, «Ue- 
ise eattoliehe,i7(>l.^ ,iBarl test- 
ito «di ti yim . 'proYvidcim , 

ìIiNKAU di SOlBKZEMi^U- 
JLàLl E FISiCHfi^Lare imb- 
;blicaiìoDà V , !H)8. 

^NDVER. Il Miojstoioimn- 
l>attuta daUMofaittèceitoVII, 
•ii507^ U nuowlliokteDOj^e- 
tpMeJa politie» dall'aDtioo , 

] <d«i«liaRted'EriicstoAigiiito: 

. . cbi ' sarà ctiianaito • aUa - (Kg- 

«gean , 608. Gii amecademel 

trooail figliuolo 6forgio( v, 

. 7D7, il «piale neniifift m/no- 

ifdllo liiiiistero, ivL Qw^si- 

. uimie dèlia aecoade Ciàiiiera 
ai savi pcD¥v<dÌH|0ikti dalla 
€oiA pidrtilica^III , 226è II 
Ae vjttri trattare dea 'iMate- 
«JmeotaA&l éa\iglieifedaale: 
Stati che n -aceottseftlofio. , 
Stali ohe n ai rifiii«aio IX , 
11^ e.aeg. 6I| Stati Fniro- 
guÉi quando probahilmefite si 
aesembreraoDo di hmvo IX, 
1. dSl e seg. .E di che tratte- 
TaOQQ , .322. YiKdai dm Mi- 
oi&tiìi riforoiaffe la Goattta- 
none , 7Q8 e aeg. 

AKTICaiTÀ MAA^B.Coietìn- 
viiBiito negli eeavidel l^oro 
Xroiano lY, 445: e nella Via 
Appia , 446; neLidc^ki dblle 

. Palne^ifiiNnflwaaienafllfco, 
1^68. Bceaegiiona gli atavi 
4eir iippia eùtifi«.VI , 618. 



- àa^^jrav^rimcenttte^n^ntffal- 

- le^iancina , ^UU tgo^ipeeta di 
^un^aiif ioo dipkima^iB pienibo 

«^«oaiteiieivteAnipreiiasiotti ma- 

^fiche iinill^ v24dl<e aegg. >8co- 
fo^ dttUe A£(|M Apolliiàiri 

^mn, 466 e<^«egf. Monete 
Iti raocoMe, 480. 3taEze 

..'4* argento >e«n i** itinerarioi da 

Cbldiee a ft9M^ trovato nelle 

'inedeiinie affine, 471. 

BniiiirHE. Seifeeta dal ÌP. 8ec- 

eUiinletM allawfitluiatge- 

V rogUfica ^ al ' vita» t ddle i- 

ffeidiinni X, 640ieaegg; 
GauniiHBjMaaièMB^neddlCav. 

^Beroaai Y , !4S2. Itooiirnot- 

itìeiiBafiei|/6&l^«egb^Sto|Mrta 

. .di. un* aatiea rvpattuia -nella 

Santa CaHieUacéi Pai:igif<W, 

i62l. 

AMTONELLI Gard. Seemtorio 

Idi Stato. Noitaal Governo 

> Sardo per la^ saniione data 
«Mailegge Siorferdkina D^ 222. 
Altra per Y arresta di M ons. 

. Are» .di Saaaari , 47<> «e ^leg. 
Copia «aceuvata detta r medesi- 
ma, 682 e aeg« 
iiBHLICAZIÒNlBi:|ufiG.NaT. 
all' Eoontmia puMUta e do- 
^wiesHai. Apparato del'^ig. 
Normaody per dbtillaieliac- 
>qiia •marina >e renderLivpeta- 
bile YUI, 248. I telegrafi 
Jdattaiti ai traini delle strade 
.leccate. Perfeaionamenti in- 
4red«MI,i neiV i«ta di .faro il 
pane XI ^ 126 e seg. U nova 
I^repaeizione dellQ fatate, 

.127. CoaaarvBziooe dellèuBo- 
ataaaa>eoiiaali, 478. 
ASSIA Amburgo. È labuKIa là 
Clamerà i della botsbeam ^ la 

.;ilibwtà. dalla stampa ai Uabio- 



Qitrla'iMtitiMfoile de» 50, 

AmaM «uMi. Il 6i»MDo 

IM ritorao' del P^inci))é^E- 

' fcWlim , 67«^ IT V 313. Si 

iCràtttf dli€(ntc€»rfoti0daifarsi 

«Un 6tiie«a> VIL, 7«X La 

A£lllONCn»A«6GeiH»n. Tre 

pihiMd 6idQ0iolaBeteisoiifftr- 

til>Y', 2S^^segf ^«Hmoqpiia- 

m^y<, 6Mj 707 e adg^ A 

^ lifMiattuomiMbeMVli, 496; 

«QOfViH.i^làfietaRa MàfitdUM: ò 

«Msiei^iAe^ 624t é ehlsaa- 

to Eunomia YIII, 579: èes- 

«ertalo' dalfar. ip^tMhilGdL 

.Bdini.lX^aOV. (iDiiOdi^o pia- 

Étlà éilfi«8«qiB«ìsi 112. Alerò 

■uoTd fianettutti^eapeTtodal 

S^^LoliwT^dSft.Sf'òliiBiilllb Te- 

trX4>4T2: ePateUcuaahro 

i flel|i|[. i>0§Mrpariiv if kr jyiro 

^«ndliilo tOÈfnm à9i> «g. 

Hlnd, ìW^ Dliei&ito)!80o(iirti 

diii«igg. nDd^ Bagoaitaìris 

Si,' iaùl« LaMeòmeta Àhla 

^àplrtii»1ii<du^, ivi;. MKjwlia 

- «liòmd'piaiitliMD acepMo^^al 

• .iigi B^saspaVi^r '^^ ^ s^8- 

'AlUti)'du«' iooiperti da» sigg. 

GòldMmHH e fiiade^ 71(4rj 
OnÉhVMEtmit. Leislell» «sadtD- 
N . iliilV, 3M. Anéilb* di fiaHir- 
i'IiOf àait'erseg; 718i Le* ape- 
H TJ*liir>di M. Foucault mijpra 
. ilBfOtwdàlpeMdlauVvMO. 
' vifaéiipsrienieidelJCoiie^iRo- 
' «laiiOF)'492 é«le)^gr. ARrespe- 

'i«nttTl^.i94; ttaigv Ijrod- 
^ ^ay,. 70&,L'óalì«si'del^*Lu- 
iorYi, 4^2. L'eaMisiftfiViir- 

aiarià^. 624. Bdissi dui 19 
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'SètteiUKte; tSUtl YII^ 127. 
'OswniMioAi ée|l«peoiiieta di 
' EatkeYili, SB9. Sperraelze 
dee P. Sacetà ùrtorno- «Ila 
«eBapmtuati «léi»S(dei[S^.S07 
er 6q|;;:.59d e seg ; X, 462 
!eiBegv Biiierdhe' aBa4ogha'*deI 
rigi^MeUmi Xl^ 379; 478. 
ddoÉsorte del prvfw Voi^cel- 
lì^ sallbsàtessot At^omeBtof^. itri » 
tiarorìidflglii«alraDOiiii anie- 

Guati ^iMCi III piauBliM Clio 
iV, a2fi. Pltble dtrMv Bi^t, 
713ì 

ATM3SFSIRA. Pioggia Tatto- 
gi^oaia iar LftdtaaY. 571 e 
s%. ;Qss8fvai{biaa del oap. 
BeBiieV713«r.9e|7. diiirio- 
nio^aevf Mtitod Aatiecf e<A Va- 
Imce, 705 tfìàdgi é Yendéme 
Yty2S4. Aftrei&etaotolu- 
■Ékoae ad Uaia, 496. Labi- 
toKKl barometticbtMfipendan- 
tf'.dait'-elettdteità^ deli: aiia , 
e83J Qloha ImBiMso a Za- 
gMado^itifeBeg. Amofalo- 
tmie. mi 1» refelmioil862 
Bb ,' 208l FularfiM glibdso 
X,713l 

Gei^BRinOr. L' Aiiatriéi «tomioca 

ir iDienit«l della Gonfédefa- 

. ziiyta ^oiWiàiiba a Atac^Mtr I, 

.iBllu ¥^(etaae oilkBPìtfimBia, 

7-22;. 7B4v\<liQaaità dèlia 

i|tifèstiaiif(|Mlitktfc(dta«Das- 

sjv'ie, m. Sedatala 4rai 

Prnsaknii ed> Jkustimdidfl , 

426. Jladeti&>|r ai Yidmta » 

421. i- L'Anstria t^ol eBiraro 

coD tutfìigU;SMii^eaa(CkÉif. 

iGeiHlHiNaai lYV ^1* Sioi 

. tane iti ^gli Slitti Unitt Ipel 

' rì^ o#ftrt0gnpi ^yerao' gli ìbìdì- 



grati Utghért^si TI , 126. 
Sommossa d* Amburgo per 
i' occupazioiie dèlie truppe 
:austriache ; come repressa , 

. 2H. È sciolta la guardia aa- 
sdoDale , e il Ministero fatto 

• respODsabile al solo sovrano , 
708. È inviata copia dei -de- 
creti imperiali a tutti gli am- 

. basciatori VII, 122 e seg. 
Xie popolarfoni non ne son 
commosse , 123. Prosegue 
il governo le riforme dell'ia- 
8egnamento,607e8eg. Vuo- 
le aumentare la flotta òuì 
Mediterraneo , 705 e seg. I 
confini ddr-Austria verso Ba- 
viera e la Prussia, 706. Per- 
chè differiseast Tudienza del- 
l' Imperatore al Ministro in- 
glese Vili, 107. Siivi proY- 
vedimenti , 227. È aboKta 
la GosdtùzioBef dei 4 JIkurzo 
4849,22». Una parola a tal 
proposito , 361 e seg. Suoi 
légni col governo degli Stati 

- Coiti della parte che pmide 
nelle feste fatfe a Koasutfa , 
5641 Del suo progetto della 
lega doganale , 566. Distin- 
guasi la questiM di coiamer* 
ciò dalla ragion di Stato, ivi. 
Viste del gabinetto aoatriaco, 
yiste degli altri Stati, ivi. Il 
commercio ddl' Austria IX , 
103. Guadagno delle strade 
ferrate, 104. Morta in Vien- 
na del Prìncipe di Schwart- 
aenberg, 318. Brevenaente 
della sua vita politica e reli- 
giosa , ivi e segg. Il Conta 
Duòl-Schauenstein^a lui suc- 
cede , '320« . Le conferenie 
doganali finite in Vienna , 
443 e seg. , Il progetto di tal 



Mga €Qft quii lealtà , prodti- 

. fea e costanza condotto fin 

dal 4849, 565. La polttia 

ii^rna viene staccata dal Mi* 

. fiisterò degli affari interni , 
'547. Vérii provvedi duati 

> flnaptiarii, 709. Specchietto 
delle finanie dal 46 al d/ X , 
110 e. seg. Diasapati cogli 

. Stati Oniti pel furore con cui 
fu. accolto Kesauth , ili: 
Muovi regolamenti per Y or- 
ganiizasiene dell' esercito , 
577 e seg. Nuovo impresti- 
to di 80 milioni di fioriu 
XI , 105 e seg. Trattaaioni 
per la lega doganale , 464 e 
seg. 

BxuGiONB. Che vi si faccia per 
la libertà delia Chiesa I, 602, 
e per Y insegnamento teoto- 
gioo e religioso , 61 1 e seg. 
I Mongistt setta razionalisti- 
ca , 722 e seg. Istituzioni 

. cattoliche e missioni III, 71 

. e sega* Brindisi del Ministro 
del culto alle. franchigie della 
Chiesa, 182. Qii ora tenero 
colà dei dritti dello SUto , 
ifì ei seg. Annuncio d' As- 
semblea di Vescovi in Vien- 
na y, 380. Vescovadi rista- 
biliti o di nuovo istituiti , 
ivi. Gioiido Philipps elatto 
profes. aU'Univtnitàdi Vien- 
ila VI. 372. Il prof, fionitf 
perchè protestlinte escluso dal 
decanato neir Università di 
Vienna, 609. L'Austria non 
fuol sanzionare il matrinko- 
nio civile, 710. Sette dal go- 
verno proibite VII, 706. Bre- 
vemente ti Ronge, ivi. Gol- 
letta par soccorrere i dan- 
neggiati ndle '. idondaiiani 



vili, 112. Società di nobili 
InàtroDO per la educazioDO 
delle fanciulle indigenti, 227. 
Il governo sottopone ai Ye- 
fiòori' la censura dei libri sco- 
lastici IX, 107. Gomitato 
dell' associazione di Maria e 
'SUO scopo , ivi. È revocato 
reditto ie\ 7 Maggio 48Ì8X, 
576eseg. Il Nunzio e iRe- 



dentoristi e Gesaiti , 577. 
Si discorre di un* ordioanz a 
imperiale del 20 Aprile XI , 
106 e seg. Trattazione eolla 
Santa Sede per gli affari ec- 
clesiastici, 464. 
Altri Stati dell' Austria. Yedi 
BoEMii, Lombardo -Ye^to 
ed Ungheria. 
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BADEN Ducato di. Il Duca gra- 
vemente infermo delegai suoi 
pieni poteri al secondo genito 
e perchè IX, 106. È mo- 
ribondo: è quìstione di chi 
gli succederà, 321. Muore e 
gii succede il secondo genito^ 
44«. 

BAYIERA. I Yescovì in conci- 
lio a Fresing ITI , 72. Deli- 
berazioni, 183. Massime d'u- 
na petizione da presentare al 
Re IV, 214. Cappellani cat- 
tolici neiresercito, ivi. 

BELGIO. Suo progetto di legge 
intorno all' insegnamento se- 
condario 1, 478 e seg. Il Mi- 
nistero Rogier-Frére dappri- 
ma finto amico de*Gattolici II, 
233, è dimostro avverso alla 
Chiesa dalla voce del Papa , 
ivi e seg. Sua triplice ostilità, 
234 e se^. Che vorrebbe 
conseguire e- non può, 591, 
Dopo l'insegnamento vuol an- 
che secolarizzare la cariti e 
ropere di beneficenza, ivi e 
Mg. Morte della Regina III , 
67. Esecazionedella legge Sul- 
Finsegnamento: fermezza de' 
Yescovi,ivi.La festa della Go- 

Indice Ma J. Serie 



stituzione, 68. Alcune notizie 
religiose lY, 315. Dimissior 
ne del Ministero: ma riprende 
iportafogli VI,112. e proroga 
le Camere e scioglie il Senato, 
cagione una legge tendente al 
socialismo YII, 124. Le eie- 
zioni de*senatori novelli, 251. 
Le elezioni dei Deputati: ma- 
neggi ministeriali e massonici 
IX, 105. Scritto delle Logge 
di Liegi, ivi e seg. Pur le e- 
lezioni son j^el Ministero ini- 
ziò di caduta X, 106.' Stato 
della Camera, ivi. Condizione 
del Belgio massime religiosa, 
1Ò7. IIMinistero attuale, ivi. 
Il giornalismo dei varii parti- 
ti, 108. Lotta de'Cattolicico- 
gli altri partiti, 109. Il Mi- 
nistero vuol dimettersi : dif- 
ficoltà che il Re trova in for- 
marne un nuovo, 439 e seg. 
Trattato colla Francia per la 
proprietà letteraria, 702. Ca- 
duta del Ministero libertino 
Rogier XI, 370. DiiBooUàdi 
crearne un nuovo, ivi e seg. 
Della questione colla Frandt 
per la proprietà letteraria, 
371. Sperasi una soluzione 

17 



imìchewole iSd il gof e^ll#llel- 
^ lyorrà iofnenare la staiipa 
^Bialdi€^te (dei^gòfeiriiiiester j , 
372 e seg. H muovo MMltte- 
TO, 577. I^ofi ànoofiflra tefgra- 
zìe di veruD fitiito^ bri e teg. 
firoposia d'una kgge« infila 
mur la etempa» 578. 

BIANCHI-GIOYINI teniiigfato. 
Vedi Opinione foglio empio 
di cui è redattore. Gli è ia- 
timato che parta di Torino 
11,580. Alcuni aneddoti,703 
e segg. Passeggia nuovamen- 
te per Torino, 446. 

BOEMIA. Morte dello «comuni- 
cato B!icad.Smelai]a in Pcaga 
dV, 570. UtOTiio ildimede- 
ftino flilla'Chiesa deUac.apo- 
stala Ghodim, ivi. Abiura d'u- 
na ^gio«ate^I)lama sASSone, ivi. 
Ck)Iletla pei pov^i io Praga : 
{generpaità del Principe Arci- 



^e8cojl^o^ ^Ul, 11<2. Il pmiés. 
Hauxi rimosso della cattedra 
la Prf«a par enfkiè di^ot- 
fritte iX., 107. 

BOTANICA. Aicerohe storifo- 
bdtaniehe "ir,270.Prod«do- 
Di^ Ai c^rta waotietà 4li pittate, 
iva e aeg. Malattia itelleu¥eflet 
fll^9^ e larÙBVdti VI, 63». De- 
scrizione i^rOidwm TMieri 
VII, 128. Rimedii proposti, 
ivi; 378; X, 711 e aeg; XI , 
127 e seg; 377 e seg; 478. 
Malattia delle patate, e rime- 
liio Xr, 881. 

BAEMA ftepubUàCa di. Sua 
(Coatitiizioaeaarisitocaratiee e vi- 
.oende dì quella YUI, 177 e 
seg. 

BBIGOIDLE-SALE March, in- 
aialo ftra^rdinafio Sardo a 
Parigi. Per motivi di cosaisn- 
za ai dimette I, 254. 
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CABTISn. Lar manifeatazione 
y^ ««3. Petizioni M auffra- 
gia universale, ivi. Si forma 
^ una banda del Gottlitato cen- 
trale, ivi. Loro artiaok) salla 
ijerra, ivi e seg. A Hanche- 
!Mer niitigajlo .le frasi dei lor 
confratelli, 6t0. 

CBIESA GAtTOLIGA. La Gè- 
rarckia cattolica ristabilita in 
Iflighitterra. Teda Irghil'TEr- 
BA. Statistica del Clero catto- 
lieo neU'an. 1851 Y, 383 e 
seg. Yedi le cose religiose <lei 
diversi paesi. 

CaEDMiCA. Metodo di puritcar 
V oro IV, 570. Nuovi cam- 
bostibili V, 496. fietennkia- 



zione delle materie cotoanti 
impiegate io aaliitilie ptttiEQr 
VII, 621. 'Diasemiaazjone 
y^el iodio, € sae proprietà 
contro it gozzo VfiI, 573 e 
seg; IX, 2*6. 

OINA^ Decreto favarevoUs ai 
Griiti^Di del giovine Impera- 
tor«j V. 699. 

QOL Ab. GASSIAMO d^ Sua 
crftrattazione per l'opera pre- 
stata <a u» attentato dfgli 
Anglicafii ia j:talia Xl« £62 e 
aeg. Il t€Bta delta Ritratta- 
Blioae, 564 e segg. 

GOMITATO CENTRALE DE- 
MOCRATICO EUROPEO in 
.llondra» Sup iifficio generale 
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1ìl,.9%i. Stte^eiicDlmaèCo^ 
mitatf siMediali» me s^. Una 
al redattole. dal Cornemha- 
tetw;. 61 a seg. (ierta aaMelle 
imrìoaa;. 191. Plrob eoeqgi- 
chaili Lord L^fedbarst^^ontro 
iiGomìtatOiy, Mi2 e ai^. Di 
un Bill» degli sGnaoieiiiv 2fS3. 
KuoKTOwaaifeBtb dei€oinitato 
fMchè gli éaaigrati mm to- 
fliono TÌcoDOBcario T, 107. 
Amafek in Pari^- eha pongo- 
lia iw gnan penneni questi 
mesaemi VII» 117. Lor prote- 
ste Mnoroi e raaioiMa« ivi e 
aeg. Iteflle dfeilè prìafteste, 
118. Ibrovir denno* il contta- 
Tiéìdi quel che anonano, 240. 
Istruzioni autografe dal Go- 
mitato pubblicate dalla poli- 
zia parigina, ivi. L* infernal 
cosa che sono, 241.. Si scuo- 
pre un'industria perversa di 
costoro, 242. Deliberazione 
quindi dellft glandi Potenze , 
^3. Due nuovi programmi, 
493 6 seg, Gli Àmid d'ItaUa, 
€0iDÌtato inglese^ aasiliario , 
494. Annunzio d'un lor con- 
«ilto in America, 604. Prete- 
atat degli emigrati ftvinceflilr- 
mata àDBciatanente da L. Blanc 
contro gli' atti del Presidènte 
di Francia YIII, MB.Uomfìdi 
inviati dalle Poteoae per inrvi- 
gilare questi turbulenti IX , 
326. 



GontTATO dtaMttfia 4i «|f(a- 
sìMM novellaoMote oaalitiÉto 
m.Londca. Èramo^cHe si.di- 
ataoca dal GèmiMa centnle : 
sue protesta: che Bosègo^r- 
iK) secreto YI, 7G9, 

Comi VAIO di rnoÈemta i§[rosii 
in Parigi. Alcuni suoi avviai 
ii stermiottyconuuM al popolo 
Y, 481. Condanna- a morte 
tuttt quei, ttaputati. ohe v«»te- 
lamm la revisione, 693. La 
polizia seqoaatm il UI taail- 
kttìno coU« stampeaia YI, 
362 e seg. 

GONfiOROATI dalla SaotsiSe- 
de. Gol Dura di Modena. Y » 
9B9. Col grandnc^ di Toiaa- 
na, 364. 

CÒNGEESSO DELLA PAGE. 
Raccogìiesi in Francfort : di 
che tratterà I|, 696. Sua quar- 
ta adunanza in Londra YI , 
366. In Esater Hall sotto la 
presidenza di Slr D* Breoe» 
ster, 479. Tre riuuiani e di- 
scorsi fattivi^ ivi' a scg*. Bno- 
na osservazione del Mormng 
Chronirie, 48Q. > 

CRISTALLOGRAFIA. Alcttne 
•asefvazioni Y,.139 e seg. 
Cristallizzazioni artificiali, di 
Ébelmen e di Sónaxmont, 
271 e; seg. 

CUBA isola colonia spagnnola. 
Yedi Ambbicìi. 
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BANIMARGA. 

b.IlBSNo PI DABWAncA Sua 
questione col Be di Prussia 
fei ducati dello Schleswig 



Uoistein I, 249^ e coi suddi- 
ti dei ducati H, 39aesag. 
Libertà accordatala! ciUtilY, 
214 e seg. Nuoira 
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ébì regno, 682; Pace col ga- 
binetfo prussiano approvata 
dall'Austria Vn, 607. Il Mi- 
nistro interpellato della sua 
politica in ambedue le Came- 
re che risponda , 706 e seg. 
Cambiamento di Ministero 
per venir a capo della quistio- 
ne dei ducati YllI, 452. Ba- 
si del riordinanaento conse- 
seguente di tutta la Monar- 
chia danese, ivi. La demago- 
gia perciò inquieta, 565. Le 
Camere ossequenti al partito 
esaltato, ivi. Decreto dell' a- 
mnistia ai rivoltosi dei Ducati 
IX, 321. Quistione della suc- 
cessione al trono mirabilmen- 
te sciolta nella persona del 
Principe Cristiano, 573 e seg. 



I Ducati DI SchijbswigHoL' 
stEiN. Questione tra la Dani- 
marca e la Prussia I, ^9; tra 
il Re e i sudditi di que*ducati 
II, 593. Fatti d'armi, 594. 
Lo stato della quistione dei 
ducati, 696 e seg. Il fatto di 

. Altona, 697. Le armate de^ 

^ gì' insorti III , 180 e seg. 
Commissari partiti da Berli- 
no lY , '314. Che operino 
coir Assemblea Daziooale e 
col Gabinetto danese , 436. 
Il pprtito ullradanese per- 
de ogni sostegno nel Mi- 
nistero Vili , 227 e seg. 
Probabilità d' unione colia 

. Danimarca, ivi. Vedi Dim- 

MABCA. 
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ELETTRICITÀ. La corrente e- 
. lettrica: le contrazioni mu- 
scolari lY^ . 228. La gutU 
perca applicata ai telegrafi e- 
lettrici, 229; La legge di Cou- 
lomb delle attrazioni e ripul- 
sioni elettriche, 325 e seg. 
Elettromagneti del dot. Page 

. YÌ, 254: 1 problemi dell'e- 
lettricità statica, 494: la lu- 
maca applicata alle comuni- 



. cozioni telegrafiche, 620 e 
seg. Applicazione dell' elet- 
tro-magnetismo 9lle locomo- 
tive delle strade ferrate, 621. 
Sperienze e calcoli sopra la 
reometria elettrica X, 712 e 
seg. loflttfnza della guttaper- 
ca nei fenomeni della mac- 
china elettrica, 713. 

EQUATORE Repubblica dello. 
Yedi Amebica '. 
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FENOMENI GEOLOGICI. Os- 
servazioni delle correnti sotto- 
marineIY,328. Nuovo scap- 
daglio diT^ye,5?2.Idrobfiro- 
metrodiWal^redin, ivi: spe- 
rienze di M. Gagniard Latour 



Y, 140 e seg. Nuovo arcipela- 
go, 496. Un'isoletta vulcanica 
presso Sicilia YI, 253. Isti- 
tuto imperiale di geologia 
fondato a Vienna: suo scopo 
e suoi lavori Yll, 621 e segg» 
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- Terremo^, della Basilicata e 
feòomeni efae li aecompagoa^ 
roDo, 623 e seg. E sperìen- 
le del sig. Gorini rappresen- 
Canli le formaziontdei monti, 
i vulcani e i tremuoti X, 4£0 
è segg.Osservazionisblle sor- 

' genti calde della California 

• XI, 479. 
FERDINANDO li Re delle due 

- Sicilie. Dispensa dodici mila 
ducati ai danneggiati in Pa- 
lermo V, 262 e seg. Visita il 
S. Padre a Gastelgandolfo VI* 
249 e seg. Apre ad uso de' 
poveri le sorgenti d'acque del 
suo palaizo, 486. Quale pel 
tremuoto di Melfi , 612. Di 
persona si reca a Melfi col 
Conte di Trapani YII, 109. 
Sue pietose cure colà pei bi- 
sognosi, ivi e seg. Sua gene- 
rosità nel dì onomastico X ^ 
347 e seg. Suo viaggio per 
la Basilicata e le Calabrie 

. XI , 353. Con quanto bene 
di quelle popolazioni .9 ivi e 
seg. 

FISICA. L' annichilatore del 
fuoco di Phillip V, 706. Stro- 
menti di osservazione ad in- 
' dicazfone continua XI, 378. 
Bèlle scoperte del sig. Fau- 
cault sui pioti rotatori], 589. 
e seg. 

FOTOGRAFIA. Miglioramenti 
IV, 227: r ìmagini sul legno 
YI, 254 : studii in Francia , 
255« Morte di DagueTre,495. 

• Il processo idi M. Pòilevin, ivi 
e seg. Immagini tlagherroti- 
pe del sole VII, 126; 127. 

FRANCESCO GIUSEPPE Imp. 
d'Austria. Suo decreto intor- 
no airinsegnamento religioso 



e teologico favorevole alla 
CbJesa I, 611 e seg. Protesta 
cbe egli non per motivi poli- 
tici ma per convincimento 
religioso si adopera di ren- 
dere la libertà alla Chiesa II» 
494. L' Imperadore a Trieste 
e a Venezia V , 258. Sua 
larghezza verso i pòveri in 
Venezia , 352. Con decreto 
scioglie la Guardia nazionale 
•e costituisce il Ministèro rer 
sponsabile soltanto al Sovra- 
no VI, 708. Viaggio e sog- 
giorno nella Lombardia VII, 
233 e seg. Comanda le ma- 
novre militari a Somma, 234. 
Comìe accolga il Card.- Vanni- 
celli a Verona da lui recatosi 
a complimentarlo a nome 
del Papa , ivi. Opinione che 
ha destata di sé il giovine 
Imperadore , ivi e seg. Suo 
viaggio in Gallizia , 607. A-' 
bolisce la Costituzione dei 4 
Marzo 49 Vili , 456, Suo 
atto di singoiar cortesia verso 
RadetzkylX, 104. Viaggio 
in Ungheria IX, 111. L'Im- 
peratore in Venezia nuova- 
mente,192 e seg.Grave peri* 
colo corso in mare nella sua 
partenza, 193. Sua generosità 
colle famiglie de' periti nel 
naufragio del vapore Marian- 
naj ivi« Riassume il titolo di 
Maestà Apostolica , 1 94. Se- 
gni di pietà dati in Venezia» 
ivi. 
FRANCIA. 

ReGGIMERTO INTERNO. Leggi 

massime contro i Clubs e le 
riunioni politiche I, 248. Vi- 
gore del Governo nel mante- 
ner rord]ne,366, 1 condannati 
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poIMffii Mila ¥aU0)4fiVai- 
thfiofli QeU'iaoie I^tech^i, 
474. Setu« a reprinem la 
rivolta: o^inbiaaifBQii di au>l- 
V ioipiegi&i. , ivi» e a^« Sua 
eoarigniipai moti occitati do- 
po-i la deztoae di Eiigefiio 
Suci^ 719 ^ scg.; n. 111. 
AiTorti. , 239 o seg^ La. rela- 
mpe dèi fatti del 48 in ma- 
ttili finanziapia riHiBasa in 
mAtt del Preiidottta. IB, 186. 
Diffareri fra il Praaidleftto e 
ilC|!eneral0 GhaiigarnÌBrv434 
esogi II Gonsr Ao^ sQuopm la 
Quoxa Somtà SjBorelt I!.l/- 
iiioM de' CoftMmi lY ^ 432: 
che. gìmi iì aoviaio avanti 
d'cme.rvi rJcewutO'» iii..6ia- 
dicìo d'un^empia^aBisofiiaiione 
detto di Megvins , 558. La 
Poliuai abolisce le) logge ms- 
aoniahe dissideottvivi:^ Carlo 
Hugo^ coDdaDoato pop oerto 
articolo neir Evine/imnk VI / 
104.Ì^()estitBÌtD dairiiiaegiia- 
meiito il sjg. Yacherot, 363. 
Misure dd. Governo coirtto i 
rossi , 702» Arresti fatti in 
Parigi il 4 e S Settembre e di 
che misteri del Comi^tato de- 
mocratico di Londra scopsito- 
ri YH, 117. Protesto ip con- 
trario dei Gaporìoiiì di Lon- 
dra, . hi e seg* CoAtenulo , 

118. Ordinanza delia: poUda 
intproo ai forestieri in^Parigi, 

119. Deputadi rosai coiipro- 
me8$i, ivi. Nota quindi ener- 
gica del Itfinistro Bsroebe.at 
Gqbinetto inglese^, ivi. MoM 
forestieri eapuisii) iiiii. Stato 
d'Ksedio nel DìpalrUmeato 
4eli: Ardèefao , 120. La Po- 
liitfa fa di pttU>lioiiiragiono le 



iltanttMUi 8l9iiet«^doli€iQiii- 
teto denocnatim di Laodga , 
340. Una sua bdiartsoapitrta 
totornp. a: quetstì burbutenÉi , 
242 Q aagw Mene pen la^pae- 
«kteAzaid^Joittvillè, ma il po- 
polai ¥UoÌ. più pieato^ Littgi 
Napoleone., 24^* Disordini 
nel dipartimento dtilo CKer 
repressi , 3B8., Mfiiira rìgi'« 
1^0 prese dalfi^vernocoiilro 
la rivoluiiiino!,. 4^ £ «roe- 
stato n^ DipantimeiitQi étl- 
VAiKair il fiepi Saftit ehe 
avea assistito/ a un^banebelto 
sooiaUata <m 601. IV GAvemo 
peLcotpo di) Stata. Yodi Gol- 
PomsTAon. 

ÀaSEimU: A If 4ZI0NALB. . Bìseiis- 

ijone dt pniviride leggi I , 
366i< L'Asaembliaa foctiMMMi 
por la. Monf agtta « . 473i e. aag : 
più eho DMJ doipop V doaìope 
di En^eoio^Stte, 719 e sng : 

. e alla : pnapesta. dalle' itfpintia 
della jsgge etettocalè , 7JtO. 

' Calma auceedutoll, 110.: È 
rigettata la proposta di, mag- 
giore assc^anento pel Oifo 
delia Repubblica , aSSaaeg. 
Nuovi lavorisi a- colitene^: la 
ItjCenEa dettei stampa y 289. 
DiscnsaiaBe % v^otazioneiddla 
kgge della stampa, 334. Non 
piace a verun partito €k per- 
ché,. 335 e aegv Vii pisrapi^Kl 
da parte do' MoQtagoaqdi; 
pec(^ da un Mi»iabio dftta 
aaoìasta catastrofe brRlDtfa- 
zionedel;S4Febbr., 337 eaeg. 
La parte comica di Girardio, 
338 e seg. Discorso dl,Mon- 
talemhert per la proroga dak 
r Assemblea . fhe. ha . luogo , 
477. e seg. Si scioglie per 



icTlfMlD^ 997. HLa lagge 
tlélta^eraipB, BHyÀe^oidàidel 
«gi^naMitiAo , 478 «(seg. La 
Mm»is»ión« d^ 95-, M* Di 
«Ihe credaci «ver 'ttuttiito , 
404. La fiaBstfIà *«essi«« fu 
^fo¥<M^ole 'élla reli^iMia in 
^sìMgiritfriiiiiiieira, 588 ^«qgg. 
<€otiiiiiis6fdìi!e ^i ))«TmaMQza 
'Hia* Oei^ttati nàMl»giitt«di , 
'694b <80g. ApeUfttFa* Qban- 
fgm^aì^ e il 000^10 llf iniitro 
Bebram IH , 494 e geg. Il 
'«MSfiig^'o fHrtnia fiato poi 
repò del F^esiietìts , 435. 
Brano del Messaggio , 486. 
TmDUlfo 'della Montagflat>er 
«erte leggi «pregiate , 667. 
'Prepoifta idiOéton di rfpa- 
tri«re i Borboni , 668. BBla- 
^one del 6ìg« AéffliMt per 
raumeolo éeir^eBerolté^ ìivi. 
Ubo «oandalo, iVi e seg. Bap- 
poito di Montalembert 'sul 
Tfposo delta domenica lY, 
112e«eg.NAJfkiYe AUiii», 911. 
Vn po' di vttiMra per é^ car- 
eorazione del Bepotato Manr 
gain, 212. Crisi dèi Ministero 
a cui de loagtoDe, 311. Toto 
a «lifdiicia dflito al ni^Tello 
'Ministero « perekè ^ 312. 
Dibattknenti neirAaseifiUea, 
426'e«egg. Vòtodi diMao^a 
«al MinìAero, 429. Esmnhiasi 
«ini il voto deUn^yaiggioi^oza, 
480. 11 {>f«ai4eftte indarno 
acerba dirieomponv un oi^vo 
Mniistero , 4vi è seg; Prende 
11 pai«ko d'vn MMAevo di 
tfiatisiflOBe^ 434 : tonfo 'Que- 
sto taceolto ^ ivi «e «'seg* Si 
disoofre del poì'Gto deirK)r- 
ditte neir Assèmbloa , 584 e 
segg. Détariolie nogata al 



BmiMBlite ^ ^5S6. ilatf^iMlire 
de'^li^fiST. Quieto tfiidus- 
«io»i li iBR^i iMBsime dì 
àfomBavieÌÉ')ipatodie e del 
reggimenito Ae' ^dttnicqni , 
683. fi flitoro , 684. Mcone 
maUziettii frat laomtaii ^V , 
1S7. Laipoopoiito €rèMn lag- 
^■ornata, ivi. L'itidiiestejdel 
sig. fimeaux 4»er gli operai 
«oeialisti, 128. CrdBtot««ta* 
te qKer la epedmose veaiooa, 
ivi. il-préfeaaor Midradet ri- 
moaso dalla Cattedra , tfi9. 
Qaiifdi pethiófti di ^teolari 
oN'AaBovdileaVivi. IqpiiDtiti, 
13». Yar^e doeMou , 353 e 
ieg. KaovatnoHto 4e' partiti , 
&S.B. DeMwfonont suf^iiuc- 
'etieri«eee.^370. Breposto^o- 
i€ialialiefa& rigettatoy ivi etoeg. 
IViimalero deiniiivo. b aome 
'gindicalD dal gionialiiaao , 
371 «aegg. ijaqiiiilioÉttidella 
mviimie della 'GoatMonotie. 
■Viédi e uo luogo. Ùm vmn- 
«iaiione di pemanencr di 
Mootagnavdi nella vioanza 
dell* AasemMM, 374. Un 
naovo colpo «t gioiniaUsiiio , 
477 e sog. QuistioDO isdpra i 
Oariiiiiafli Firatfceu, 47& I 
Oonserviftoti in disaooqfdo 
per la rd visióne; Isodalisti 
in azione pel futuro eaniida- 
toglie presidenza, 479 e aeg. 
Tsrie dlscuÉ^iiom, 601 . IMov- 
TOliaieiili intorno ^tta gnar- 
dhinaiionale, 695 e aeg. Il 
dfscoitso #èl .PMsidento a 
Biim^ 696 « aeg. Beiariene 
èopra il togtto ideHe ietésto 
Vi, 99^e^«^.^tJn*cfs8ePvifldone 
del quanto estiMno i Depu- 
tati il keti ^libtdioo^ dvi. 
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Nuoiramentè del discorso di 
D^OD e parole dei Ghangar- 
nier> 100 e segg. Della legge 
sui Clttbs dichiarata d'urgen- 
za , 102. Gerle teorie sul- 
r autorità , ivi. Discorso del 
bettoliere deputato , 235. II 
Mffiistero Faucher vi rispon- 
de e dà luogo a gran commo- 
lioni neir Assemblea , ivi e 
seg. La legge dei Clubs pro- 
rogata a. dispetto de' Monta- 
gnardi » 237. Commissione 
per la revisione. Yedi fliù 
sotto. Voto contro il Mini- 
stero , che si dimette , 476: 
ma non è accettata la dimis- 
sione dal Pr«sidente,477. Ma- 
gnante fatto Generale delFe- 
sercito di Parigi: come accol- 
ta la nomina dai Deput., ivi. 
Si propone la proroga dell'As- 
semblea , ivi e seg. Proroga 
e ultime sessioni, 603 e seg. 
Comune letizia : finte oppo- 
sizioni della Montagna, 605. 
La Commissione di perma- 
Benza di Legittiooisti e Bona- 
partisti > 606. Commissione 
di permanenza pur de* rossi, 
ivi. Diche accusata la Monta- 
gna, ivi. Conto della prima 
VII, 121. Tentativi della 
seconda dalla polizia resi va- 
ni , 12^. Il Ministero si di- 
mette e perchò , 384 e seg. 
-Del àuovo messaggio del Pre- 
sidènte, 386 e seg. Difficoltà 
di comporre un duovq Mini- 
stero , 387. Espettazione del 
novelle Ministero, 488 e seg. 
Ministri nominati, 489. Co- 
me accolti^ ivi e seg: niente 
al caso pe' rossi, 490 e seg. 
Si parla di Golpi di Stato , 



492. Ri9perturir4eir Assem- 
blea , 504. Messaggio del 
Presidente, ivi eseg. Hadue 
parti j 505. Della parte am- 
ministrativa ivi tocca , ivi e 
seg. Della parte politica: 
quanto dialettica , 506. Pro- 
posta poco prudente di M. 
Berryer ripohata bravamente 
dal Ministero, ivi e seg. Altra 
non pili opportuna de'Questo- 
ri deirÀssemblea, 597 e seg. 
N*è decretata Turgenza, ivi. 
Viene esaminata la proposta 
riforma elettcnrale^ 599.* Yien 
rifiutata alla maggiorità di 
sole 7 voci , 600 ; perchè 
questa si scarsa, ivi e seg. 
Discussione della legge elet- 
torale municipale soddisfa- 
cente a niun partito , 694. 
Del pregetto della legge sulla 
responsabilità del potere ese- 
cutivo, ivi e seg. Un.articolo 
del Comtiiuiionnel e a quali 
ioterpiellanze dia luogo , 695. 
Altra interpellanza a* Ministri 
per i condannati, politici di 
Liane, ivi. Tentativi privati 
di diversi partiti per preve- 
nire un Colpo di Stato,. 696. 
Il Presidente mostra non cu- 
rarsene, ivi e seg. Nimistà 
aperta dell' Assemblea col 
Presidente , 697 e seg. Ten- 
tativi nel 2 Dicembre: è sciol- 
ta l'Assemblea, 699 e seg. 
La rifomia dbixa lkggb elet- 
torale. Progetto propesto 
all'Assembleai, 720. Decre- 
tasene la iirgenu a gran mag- 
gioranza e si discute: la legge 
è vinta, 721 . Parlasi di rive- 
nirvi sopra lY » 567, Nuova 
proposta della Montagna Y, 



#96. Petfzioof socialisticEè e 
repubUicane in grao oumero 
YI, 302i Anche Napoleone la 
vuole riformata e perchè YII, 
334 e flegg; 596. 

Poteri presidbnziai:i« Peiuiòni 
per la proroga di' potere del 
Presidente III, 669. La mag- 
giorità del popolo la ynole 
YI, 238 e seg. Gran perchè, 
230. 

GostiTuzioms DEL 48. Sua re- 
visione. Yoti dei coosigli ge- 
nerali dei dipartimenti III, 
63. Preoccupazione 'delle 
menti per la revisione Y, 130. 
La Camera è divisa se debba o 
no rivedersi, e come, 373. O 
gnuno vi è sospeso ancora 
fuori di Francia, 479 e seg. 
Le sottoscrizioni in Parigi , 
480. Nuovamente della dispo- 
sizione varia^de'partiti, 602 e 
seg. Un grand'imbroglio per la 
Francia codesta Costituzione, 
. 603 eseg. Le propostedel sig. 
M oolin e dei sig. Morin, 696. 
Petizioni prò e centra fatte 
airAssemblea, ivi. Petizioni 
crescenti: cagione di ciò YII, 
. 103 e seg. Commissione di 
revisione, relatore il sig. Toc- 
queville , 238 ; 360. Princi- 
pio delle discussioni nella Ca- 
mera, 361 e seg. Seguono i 
discorsi e i dibattimenti, 474 
e seg. Chiusura improvvisa , 
476. Maggioranza de'Consigli 
generali per la revisione YII, 
120 e seg. 

Appello al popolo , e ditta- 
' tura presidenziale di L. Na- 
poleone. Il Presidente L. N. 
scioglie r Assemblea e il 
Consiglio dt Stato Yil, 697. 
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Che chiegga nelPappeHo e die 
prometta, ivi e seg. Con qoal 
8egretezza,prudenza e valentia 
preparasse il Colpo innanzi, 
698. Arresti fatti degli av- 

. versari più temuti , ivi e seg. 
Uffleii e stamperìe innaiMii 
occupate. Occupazioni mìlita- 

. ri, 699. Luigi Napoleone due 
volte a cavallo per le vie , di 
Parigi,' ivi. L'esercito aderi- 
sce pienamente, ivi. Che ten- 
tassero di fare il 2 Dicembre 
ma indarno i Deputati avver- 
si,,ivi e seg. Il popolo e la cit- 
tà in quel ài, 700. 1 capi del- 
le società secreto nello scuro 
della notte si votano al sangue 
pel di vegnente, ivi. Il ^bar- 
ricate dei rossi tentate e tosto 
vinte , ivi e seg. Il 4 altre 
barricate e presto superate ^ 
701. Alle ire pm. Luigi Na- 
poleone a cavallo per Parigi 
in mezzo a un nobile corteg- 
gio di Stato maggiore , 702. 
n 5 quiete perfetta: rivista di 
truppe: buone novelle dei di- 
partimenti, ivi. Il sa Presi- 
dente felicitato dall'ambascia- 
dore inglese, ivi. Tumulti nei 
dipartimenti dal governo re- 
pressi YIII, 94, e quali di 
questi posti in istato d' asse- 
dio , ivi. Destituzione degli 
impiegati lenti e inoperosi , 
ivi e seg. Energia incompa- 
rabile del governo: suo De- 
creto degli 8 Dkenére^ 96. 
Corso tenuto dalle sommosse 
nelle Provincie partendo da 
Parigi , 96. Le ire de' rivol- 
tosi non risparmiano verna 
partito , ivi e seg. Adesione 

, al Presidente del partito le- 



gittinuMa^ «7; (MfÉrtstorcat- 
|^i€(0i,4vi; del clero • d'ogni 



uri Qtseg. StilcntarfraUafran- 
eìa.ehertiori, QS.IIBanllbtDn 
òestìtHi to air culto caltoim » 
.ìviesQg; Gomwi perlm fo- 
taxioM : fvomo^laM. militei» 
96^.Sttwiibr aki^ecrÙ soldati, 
iviio 80g. Toe^atéi ifitbayre- 
,wdeofet«te^ IQO. SwMitfa- 
BÌone aTUita ^' SuUmno dei 
Mcffoccd^ ivi Qfieg« Gomms- 

fiiémnbr€'. a< Laì^' Napoleone, 
ai9; Alci&aacoiiBOgiaonfè^ ivi 
e teg. GauM' iir(Àabiti otie 
V Xhm praoaratft^ 221 o aag. 
NuDirf ordinamaiiki del gover* 
«o a iftfieaaveplafirittoliiiioiie, 
322àe9tg. 6ifra definitiva de' 
"mìk per Livi^ Napolepsie , 
34& AtioMi dififHae a Dio 
mila diteaai di Nétmi Oamej 
ivi e»seguSjfCìa^cellftogn^nle- 
lllo^jo "di BepubUUeo e ai( ri- 
prende raquitotopoittalflu %7 
geioUsiagti^ìaifliaiioiiAle , 
SM. Deportali ed esfMilsi.dfil- 
Ift^FiiaBoitt i rlvoltoaiu. 349. 
Nuovi pt oyveduBeolii àmii- 
nÌ8tniliv^Ì4 i'vii Oi s^. La 
niiQvia> Coslitaztoiif , 9&0 : 
il Govcraov 26(t : il aenaito^ 
ai»2 , itt Girili iagialiÉkivio , 
Brrtet^og: il Gonaigiii^ dttSta- 
lor^ 3b8. Qaaidle ìmeri^acio- 
oe* ivi efseg^ Ih&Grato>dol.23 
genmte di canfisc». de/ boni 
émg/à Qrlaiioeaii. 2dd< a- atg. 
deaianKpiiiKlitaloiuii Mioi- 
Mn éèl tot «rite, 444^. Htil- 
aaDteiilo>uitt«enelft„ivltaeg. 
llì&ÌBlero> dsi<;oiDmendQabo- 
lìtotJlifaiistelso^iiSUtoìQlolto, 



4l6f6^. Atft polfticii dlqtte- 
eAas; 443, fihóNaftoIlM» nnol 
paeo^ iti. Ganti€a»kiiii ooiiin- 
meroiattf e poovrvèdimoi^ii sa- 
ni tarli, iv5 H fiowiglto. di 

Slfte'orgaamafkfv ìm e- aeg^« 
^ La- MiiiinRdfiòSMmIori fatta, 
. MBi^ DtorotO' Mrganiàof ptfi la 
: aéoEÌOftedèn9<iffuliÉi4ièeatg. 
Dnportatto fc Guidiaitil del 
Governo hanno la maggiorità 
e tc9chikU698<e aegr. FUogottl) 
guavriMcbi aa» pratabili9 'JM. 
ilbaiÌNone delk featet nano- 
Dali e alljridiàarali diliUÌgf;Na- 
piOle9Qitv70fl;. .Dflcveliota«gttoi- 
<»9«llAaliv«p^ 70a.UitAni 
atUvdièllaidittatnra cioè pmv- 
^imenli por la magisInÉu- 
la IS ,. 183 e aag: pravwi- 
i,wt9 9mìÉmms^!nAivBK i&4: 
doirati (wónoiwDtii t il oom- 
taarcia» ed jl 1bvo«o« m«ssag: 
dalamiMiaiioni.io'foioredWIa 
soligiiiooi. ia&:; deoMli ri- 
' . fuaiilojlft parfitioa, in et log. 
Ei toltar la stato d^aaiédé» fier 
tiritti 1 dipaiiimcptì di Fmn- 
eÉa.ihdl imaorif atta> prioia 
Bfdata del Soaato, 187. Si at- 
tcfldodigr. molti rimpeiot^ ivi. 
R di J99 iSfomo^ 4»%* Oiaaono 
• dalÉ.Preoid^nte: si eBanaina , 
bfii Iltdli aftpcessD aptooiÉi le 
asduteéel Sonato 'atdel.Cknpo 
tègislalÀvo^ IfiB. 
GonRwi<iioa«4Ui n^portam- 
oefdé) eoadannalitaia ydira 
Dollaicttloojerdl^frioia.o 4^^r 
nerica IX, 316. Laftiécnstv- 
Maiitaggiolev.347; Deitoi dir 
q)eiisaì doHfic juiojvo* inaegne 
milikoriv 43». Ha sìoImiì del 
fntum Haptro, ivi a^ ws»- U 
. ffiDvtraiaoonei ai. d^ottOin 



femr 



fta biBttglàa,*4d0: die vHfnin- 
AcrfaiBigli «iIMQwenii, MO. 
f;a iBbla dall' itfah>De, MI. 
<E aittemiiMito ir ofUiae ^dei 
^tre grandi ODt^i>ddlD ftlaito, 
ìM. BDeffgia iti OdìMìm) , 
i442^ seg. ^tamMk data in 
nMftae di Luìdì i!ta|ioteotie, 
574' « seg. Niiwe wiiufe ttel 
gaMra#, 578 ^ ^. Un ori- 
ipaMiio amniaèe ìtnaittièro 
diqttMi ^ «moni di fr; 
CompenaoidMo lai hflacMffici, 
:&79 e aeg.lutraìlo^dlie >dò- 
fgmse^ f6&i. Htgiovetffto'saaieD- 
tface tanuvella di DOt8<ai|dor- 
'taaliAe rd'alM Stati,. 105. 
Un ano ìd^mbAo 4n clnghil- 
terra- per traU»tfvi «itoir e- 
'WadiziMte de' {^ei , 766. 
ttegueno le 'vepieariolii del 
.giomaKaflio X^ li2 le «eg. 
Il goferttoiha steatfiMiiti di 
JlSàcé mndi^Mnra, 113. Va- 
ìrii yt^eiti 'di legge, 146. 
cUqo gvraiaDaeate takitavedel 
ifistemé speirtlaiisiafìa , ii¥i e 
'msf^ Tastt «t^tèlle celie oon- 
afeo tM» Titoesnae, MI. 
49siiibìaaiedtD M Miniiftri, 
437. 'BiODOrainetìto dei «Da- 
'Sigli imunìoitxili (favafrevdte al 
nAaaer&o, 564. vQhe mcadii 
pdvò di naleJfole nel numero 
éegH «dettoti in atouni* «olle- 
|[it elettori, .&65. -Sou-eoaTo- 
asati i xwaaigii ^ £66. £aescri- 
nani severe coffilni 1 {pdroa- 
li»oettivi<e repressioi» 3ella 
mialaslaapa, 866. Nella fé- 
»ala déirAasnata <|iiÌQdk)i «m- 
i, SSTO. HboTiai oeve- 
Dugo € perchè , 
ivi. I Gonadi' di apavliMeiiti 
ohieggona fm inttitini che 



ti ivfa^più ll>go¥erao, 
901: ai "pontt l'tfdeindeoe 
lulh serie' degK «fveoiwenti 
(Sei M fébhnUi sino ad.cyra, 
K, '366. II Croverno'vuol nòta 
ideile cftllèliereorse del P^fo- 
^pe fifesidente e de' Itostfeg- 
igiatnedti aliai fatti, 391. Be- 
»evaii del-Mfoistevo ategilla- 
ré9«q>uMrtieaiatruzioiiie, 365 . 
Nwyviwggi provvedimiRiii, 
460. «Ikie tdeareti pM ftlt«ro 
i|AaiWac(tiv Hell' Inip^o, 970. 
Il Oaftfde di dlnttbettd fvifte- 
asCe^ M: «oeiparoieidigaitoae, 
IwJiesagJba Itber atloiietMtf^d- 
«l'KaAer, 964; 572 « «i^g. 
Sf uittiitio ftfVonevole iMrkn- 
ipero olire 'atMgo|fM,T6S; ^i 
iwol dare<it^s«o stMAwgio 'pu- 
re itt>é^»alér,«v1.ICierpi 
Ilei lo «lato i'pià lltasirt pre- 
•«eotatteolNipateofte^ ì^iaal* 
tatt#Kl4)Mbioefto, 704. Ri- 
Mposta di llflipdieoiiis, Ut, Na 
poleone ili IMffeR ADOiMe' 
iHÉMseai, liH.^SttOfviiMitie- 
oveta ovatto itit^esao wlenDo 
in 9at^U trOS. Dacvati di 
'pitiiM^oaer 4l'<al0««ii iGe- 
iieraii e Maraiaiatlixli <i^a- 
eia, ifi. ' 

€ta»fATd. È irpvintì|>al^JOòi'po 
della nuova eostiftuahmeVIIl, 
Afifi. Me -sono nominaiit i 
^iliembri, 446. Stia itìmv» di- 
sofpliini IX, ^166. Y^iikia se- 
duta, 189. iDigcorsotdol«Pesi- 
dènte GitfOlaÉU) Boneparie e 
4i ehe senta, 9^ <e'^g. Pri- 
mo aenatas eoffsulto ideila 
^ dotiaione del l^esideote^el- 
^la BepiMAca^ 314. «hiu- 
sttf a & , 32SL NottiiM di 

^ mortori , .439, Mila ^ fu- 
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tura sua adanata pel 4 Mo- 
vembre a deliberare se con- 
yenga cangiar forma di go- 
yerao XI, 364. Nel di prefis- 
so si raccoglie il seoato. Di- 
acorso del Prìncipe Girolamo 
Bonaparte, 567. Messaggio 
del Principe Presideote Na- 
poleone, ivi e seg. Rapporto 

. del sig. 7>oploDg, 568. Il 
aeDatuscoDsulto, ivi. Sodo e- 

. saminati e potati i singoli ar- 
ticoli poscia rintero seoatus- 
consQlto, 596. I senatori in 
gran gala rofirono al Presi- 
dente Luigi col viva tlmpe- 
rotore^ ivi. Parole di ringra- 
ziamento di Napoleone, ivi. 

CoBPO LEGISLATIVO. Quanto di- 
vergo dairAssemblea alla qua- 

. le succede YIII, 352. La ele- 
tione dei suol membri è re- 
golata da un decreto organi- 
co del Presidente , 448. Nel 
fatto ed alle elezioni i candi- 

' dati del Governo hanno la 
niaggiorità, 698« Sue attribu- 
zioni IX, 186. Apresi la se- 
duta , 189. Dei partiti che 
lo compongono, 314 e seg. 
Determinazione delle nuo- 
ve monete di rame , 442. 
. Leggi proposte alla sua ap- 
provazione, ivi. Il bilancio 

• X, 209. La commissione a 
ciò destinata varca i poteri 
del Corpo legislativo, ivi: suo 
arrischiato partito, 210. Una 
lettera del Ministro distato 
che pon fine alla ' collisione 
col Consiglio di Stato, ivi 
e seg. Chiusura con di- 
scorso del Prifljcipè Presi- 
dente, 322. De' lavori del 

* Corpo legislativo oomparan- 



. doli con <tuèi ' della passa- 
ta Assemblea nazionale, ivi 

. e'seg. Si esaimina la legge 
della riabilitazione de' con- 
dannali, 323 e seg: sua ese- 
cuzione, 325. Da chi accom- 
pagnati que'miserì alle. Colo- 
nie penitenziarie, ivi e segg. 
Un messaggio del Principe 
Presidente XI, 703,. Lettera 
del Dep. Adriano di Kerdrel 

. e sua demissione, 704. 

GoKSiOLio DI STATO. Ubo dei 
corpi della nuova costituzio- 
ne Vili , 353. Sua organiz- 
zazione, 447. Presidente è 
il fiàpo medesimo deHa Re- 
pubblica, 312. Discorso di 
questo neir apertura, ivi. E- 
same del progetto di legge 

: suirin8egnameotOy705. Del- 
la sua approvazione del bilan- 
cio del 52 e differenza in ciò 
cot Corpo legislativo X, 209. 
La causa della couflsca dei 
beni orleanesi presso i oònsi- 
fflieridi Stato, 211 e seg. 
Rapporto del- signor Cordu- 
net, 212. Dispaireri, ivi e seg. 
Yinoe il Presidente Napoleo- 
ne, 213. Si ragionadella con- 
clusione adottata da lui, ivi. 

Politica. ESTsàNA.- È richiama- 
to il rappresentante da Lon- 
. dira per le differenze nella 
quistione anglo-greca 1 , 720 
e seg. I suoi rappresentanti 
alla Porta ,- al Governo de' 
Cantoni Svizzeri, a. Londra 
. pei cattolici perseguitati' lY, 
116. Notadivarii Gabinetti 
per gli affari germanici V , 
373 e Mg. Al Gabinetto In- 
« glèse per la soverchia toUe- 
' rama dei perturbaiori della 



quiete di Europa ITU , 119. 
Uoa lezioDé al Re di lYi- 
poli X, 567 e 8eg. Qaal cam- 
biamento colà produca; ed 
altri buoni successi , 702. 

- Trattato col Belgio per le 
proprietà librarie^ ivi. 

Pabigi. Elezioni rosse e perchè 
I, 248 e seg. Elezione di Eu- 
genio Sue, 471 e seg. Parigi 
qual si facesse per la elezione 
di Eugenio Sue, 719. Nerbo 
fortissimo di soldati colà ac- 
colto, ivi e seg. II giornali- 
smo parigino di che si nutra 
III, 183 e seg. L* Università 
in discredito, 184 e seg. I 
democratici in faccenda per 
surrogare ài fogli uccisi altri 
non dissimili, 185. Lq carroz- 
ze di Luigi Filippo rubate dai 
repubblicani francesi, 437. 
Festa del secondo anniversa- 
rio della nomina del Presi- 
dente, 114; lY, 114. Un suc- 
cessore al sig. Libri alla cat- 
tedra di matematiche, 313. 
Idea del giornalismo parigi- 
no, 684 e seg. Un duello del 
figliuolo del Conte Rossi e 
del Principe di Canino YI, 
104. L'orazione del gran con- 
corso all'Università si vuole in 
latino, 239. La Presse si fab- 
brica di per sé le corrispon- 
denze di Aoma, 364. . 

Vedi Itone. 

CÌ09E beligiosb; Sottoscrizio- 
ne di beneficenza per le fa- 
miglie dei periti in Àngers 
I , ,473. Progressi defila Re- 
ligione , 721. Concilio di 
Reims, ivi. Società carita- 
tiva d* insegnaniento istitui- 
ta da Mons. Arcivescavo di 
Parigi, ivi e seg. I Vesco- 



vi aderiscono alla legge d'in- 
segnamento e perchè, 722. 
Grandi sistemiiiuiiidi di scuo- 
le cattoliche li , 240. CoUe- 
gii delle città rimessi io man 
de* Vescovi , 586. L'opera 
della moralizzazione delle car- 
ceri , 589. Concilii provin- 
ciali , ivi. Moviménto reli- 
gioso , ivi e seg. Gomitato 
di libero insegnamento, 692 
e seg. Il consiglio supremo 
deiristruzione nel suo primo 
consesso il 13 Agosto ,693. 
Petizioni de* Marsigliesi cen- 
tra i bestemmiatori , ivi. 
Comitato pei cattolici dei 
riti orientali; 695. Monito- 
rio dell'Are, di Parigi contro 

. l Univers 111 j^. Le scuole 
cattoliche crescenti, 65; 436; 
669. Relle paròle del Vesc. 
4i P^rjgueux , ivi e segg. 
Pastorale intorno all' opera 
che tocca alla Chiesa nelle 
faccende politiche, dell* Arci- 
vescovo di Parigi, 558. Sta- 
tistica poco onorevole alle 
Università, 671. Nuovi prov- 
vedimenti air insegnamento 
1Y<, 116 e seg. Le Missioni 
di Toillon, di Rrest, e di Ro- 
chefort, 1 17; e patronato ca- 

' ritatevole delle prigioni sta- 
bilito, ivi e seg. Credito vo- 
tato' neir Assemblea pei Ve- 
scovi delle Colonie , 212. 
L'accaduto nella cappella di 

. S. Saturnin les-Apt, 312; 
432. Della proibizione del 
lavoro nei di festivi ali* As- 
semblea, 313; 433. Del ma- 
trimonio, de' preti: che uoa 
debba riconoscersi dalla leg- 
ge, ivi. Conciliò proviDoiale 



ìi itB|fÉeB,438h'llBMaiianiia 
^idomilato del ilìherD «tese- 
^•ttieat<^, 684. OttuMnwdel 
iCUiibiko a M«rsiglk , ivi. 
Vm v^tBDia Ira Mmì. Atre. 
mìi Parigi eSl Yescofo ii Ghar- 
IresV, 255cfteg. Le feste 
'Mia settinuma.fttttita in Pa- 
rigi, 481. Progressi ogni di 
«i«(HI>orì dell' iosegnuiiiento 
€atlolioo: il National a tal 
Tpirqposiloarvaèbia,482. Di- 
isoorso di <iuiaot alla Sodetà 
rJUblica inf^arigi, 606 e aeg. 
Se potea as^ttarai tento «dai 
'giornali pieniontesi iiteralt, 
>ivi. Deatitunone 'di ¥(adie- 
wtie di M Maire Yl, 863 e 
«eg. QetidaQnB ^e aftttoinis- 
'wmeiellMlbfilié iieqmttxYlI, 
368. Ime fotti dispiiltoreT 
ligioso, 478. Sonale diiilse, 
^mali empi ipraibiti , 493. 
^Sivie paroledel Hioiatro del- 
lustrazione, 601. Begli e- 
'ièmpi di r^igiosa aottcMBis- 
éiooe.del aig.-Lecofii^, e del 
^ig. Gnyot YIII, 702e ieg. 
Svqnealro iilogli e libri o- 
«unii feèto per opeva dd go- 
irerno,315. Cappellani ata- 
^bili In ogòi ttave : 4* insegna- 
«lenlf» i:ift>raiiitò, 316 e aeg. 
energia del Governo contro 
ì eafttivi fogH e le nMlvagie 
raFPresentaxioài teaMli, 442 
«e seg. Segue delibi licenza 
tepvessa della stampa , 304. 
Provvediiiiento «Mtno le. so- 
cietà secreto, i^i e seg« Bre- 
yemente de' progressi della 
retfgione : tre docMiMiti , 
706. L' osservanza delle feste 
e ia solennità del CorfmsfDa- 
'mini Xt 114. Chièse e iap- 



(pelle erette , Ivi. Alo ^def 
pri^ti ))er l' easenranza * dei 
41 festivi, ivi e seg. lì Sago- 
sia, 868. Vi è la pnvte poli- 
Vica> la religiosa >e(la «itile, 
ivi e segr. :BottoscflrisÌMitper 
Newtanran sali' Vmnxn Ù , 
aS4 e seg. Peognesai Mli* 
fieligioae , 235. lia aprirne 
pjittra4ella'Q8ttedifaleéi Mar- 
^sigila : ebe dicesse il Poesi- 
dente, 861. Scie^gttmento di 
cwftratlo librario par m li- 
bro messo alllndice, 461« È 
;senlenzadel tribsmiile di«oem- 
meroia della Senna^M. iCbn- 
danna di 4iie M Inislri'pnite- 
atami che spsngeaiio Jor dot- 
trina ns iktissàc, 4A3. Col 
'ptttoUieo'jemrlo é'mdinedel 
Pnwlderttewon pagali i debi- 
ti contralti per pobUUoo tene 
in Algeria da ^Sfosisìg. Du- 

' puch, 671 « «eg. 

CMS VARitt. La Fswcia^da aes- 
aatt^tanni in (fnnèit OhilM^oen- 
ilrale éi Eiirupa 1 , 218, un 
infirmo ^Ksr amore ehe gli 
serpe per la persona , 364. 
Ti meridi dipartimentitOittio- 
itraziotti sociaUttiebe , 866. 
MeMtfo d' Angers, VM. L» 
^Pf«ncia per'ia «tieiaiòiiediEu- 
gemie Sue, VlWsegg. 'Ha 
•Oiiffle materialemuovMiettte, 
non qHMte 4egtt spìaifl «Il y 
2t0. Ck)ngresso « ^litki ^ 
fiMMi. I Lei^tittiiili a'We^ 
sbQden, 386; HM. Dfannio- 
M^i ^fueEflfi %ta loro 111,^64. 
I fttrtiti «la noovasé(tat>o- 
Htlca la::A^a2{«mnIttò, ivi.: ele- 
ttone d''uii rappresemiaifte ,. 
S86. Gran fnlizioti , f1»l^ 
Lettent 4el conte di Cbìin^ 






iitrd^ vA. lèéarao»si oeroi la 
fuaiaDedegli Orteanést ceiLe<- 

& iDcietà» 8éerèt« , 130. Il 
preUhóiiu pf eseùte dellafVan- 
<;ia non è politico ma sociale, 
<;oine si sciorrà , 374 e seg.» 
Della fusione promossa tra^ 
gli Orleanisti e ^onapartistl» 
494. Semqpre pvessima la ri- 
foliuòone^ e mai non &obp- 
pia, i?i e^sieg* L'atkra del 
•sìIk. f oroada col sig. Carlier 
Yl , 234. IKavd earictift di 
«ibMe p^ In Càl]A>i!iDÌa gra- 
«io90» dona d^ Socialftti , 
^3&li 1 partiti dopo* la. (Aro- 
voga dett' Assemblea peo la 
fallirà prerideura, 606e seg. 
-»os«dMatU703. GK Orlea- 
idalii YOgli<Nl< Presidèttl» il 
trtecipe de Joimm Vtn , 
ISe. Ttinaf'i dlUolpi dista- 
lo del fresiésEiÉe^ i?i. Nkin 
credei atti limga ¥ita detta Ke- 
fHibblie», 1^1. ImAaoisio- 
«edei Traballale Vi coDfèfrma , 
f id . Law feaCa^ dei Vk Maggio 
IX,»676<e aegr om quidaref- 
fetftot noforale, 8?7. Fpartiti, 
^8 e seg. Si vuol IiA|iera- 
tere Napoleofie^ , dh chi spe- 
«iataMitc^ 57^. Quanto^ia 
«ostato r ulttee rivoloiione 
te Fraoda, 580. Delie noti- 
zie ftlse, 703 e seg. Agita- 
zioiM dir partiti : quali X , 
11S< e aegr Scissura deile- 
^ttlmistf tra loro , aiik La 
^ifitioóa'de' ClassiR», SSKT^^ 
ìtavtb di doe voedii Gwenli» 
439. La Capitale si abMli- 
iee SB, 985; Si ìtnDla Mipa- 
hMEO'dt criatalto' ini rifa alla 
Smaa ooUa espeqsiaionev 36& 



ès^ bttfiiiiottB d?iii»4»cft 

' aF^vigi ^ 46B e seg. 

JoAeììa. Uwi vittoria ddCten. 
lfQe*-Maehoa e* sonimiéifbne 
della» CdiMa.IX^7«S. XVme- 
desimo Generale batte lo Sce- 
riffo Bu-Seba X, 117. 

FRANSONI Móns. Arciv. d£ 
Torino. Sua enciclica al Clero 
per b^feggeSiceardil , 468 
e seg". Sua nobile rispostar al- 
la^ intima di coiÉparire dfitan- 
si ai gitidioe islmUore , 461 
eeeg. Si oomigthi' in tal.ca- 
so^eoB alici Véscovi,. 489.. È 

- cattunato il 4 Haggia ISSO , 
ivi; e m^» G!iiuse> seerete* d'un 
tal ptocedeF» dei» Gaiverflo , 
4&1 e seg. Menslgtioìtek in 
CiltaileUa, 5d3. Viene appro- 
fiafo> If operato da lui da tiitto 

. TEpiaeepato sanrdo« e dal Pa- 
pa, 594 e seg. Visite eikidi- 
tltzfi » fui Bel carcera, 596^9 
7#9y e seg. È condanneU e 
da qua! BoUla giurì, 707. Te- 
stimoaianie d'affetto a Mpn- 
signore de^ varii ceti di per- 
BOiMi e doni »lai fhtti, M e 
se^. If 4 103; 2^4 e &0g; 36Ò; 
712; IV, 231. 553: V. 187; 
264; 3U1;704; VI, 119; 
330. Ui» richiamo al Re de' 
CafaHevi dell' Ordine. d«lla 
SSma Anaunmta II,. 102. 
MoBsignere è rflascìBto lii»e- 
re, ivi. SiNMaoino fèrmoicol 
CrwefDo per la* sepoltura del 
M ioistni Santa Rosa , 8i73 e 
seg. Nuovsaiaente arreaMio , 
5Th Gene seyeràmeof e gtlufi^ 
datos 701. ÈcoòdaoBÉtìlJi 
voloBtà d^l go^yerne^ bob dolii 
giaatiiiB 198011180 Iti, 88 e 
BBg. liifam^saiMù io FjiUBcia 
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bandito dagli Stati sardi, 66; 
83 e segg. 11 Municìpio di 
Mompelieri .contro di lui , 
386. Il suo busto a Gossano 
IV, 106; 231; 442. Una sua 



grave determinazione intor- 
no agli studii teologici de' 
suoi Chierici VII, 616. Cer- 
ti suoi avvisi posti in capo 
al Calendario Vili, 238. 



G 



GAVAZZI Apostata. Predica da 
protestante in Londra IV, 
336. Suo discorso in pna ra- 
dunanza per protestare cen- 
tra V aggressione papale in In- 
ghilterra,679.SeRue a bestem- 
miare V, 126. Perde il fa- 
vore de' suoi VI, 244. Novel- 

; lo suo discorso contro il Papa 
VII, 606 e seg. Dice di sé 
stesso che è invasato dal dia- 
volo Vili, 232. Fa quattrini 
a Liverpool predicando IX, 
102. 

GAZZETTA DEL POPOLO. 
Quanto empio e scostumato 
fogliettaccio I» 350. Calunnia 
procacemente e impudente- 
mente la Compagnia di S. 
Paolo IV, 695. Sin la Gaz- 
zetta del popolo s'offende del- 

. r immoralità degli spettacoli 
in Piemonte V, 700. Suo ci- 
nismo contro il Clero ed il 

• 

popolo, 711. Mette la sua, 
■ sporca bocca anche nelle co- 
se cattoliche dellalta Germa- 
nia VI, 108. Un suo lamen- 
to VII, 240. Sua festa per 
Ferezione di un tempio pro- 
testante in Torino, 505, 
GENOVA. Vedi Piemonte. 
GERMANIA Confederaxione di. 
Affabi irterni II gabinetto di 
' Berlino s' accosta air anione 
eoirAustrìél, 366; 610 e seg. 



Nuove verterne tra loro , 
722 ; 724. Oscurità della 
quistione II, 111 e seg. No- 
tizie contraddittorie III, 178 e 
seg., Probabilità, 179. L' av^ 
venire deirunione germanica, 
180 e seg. Scissioni d^Ua 
Germania ,181. La questio- 
ne della presidenia nella die- 
ta tra la Prussia e l'Austria 
V , 131 e seg. Congresso 
stabile di polizia a Francfort 
VII, 408. La quistione mer- 
cantile, 705. Adesione degli 
stati dlla polizia centrale Vili, 
ilo : e a una lega politico- 
commerciale per tutta Y Alle- 

. magna , ivi; qnale, ivi e seg. 
Commercio crescente , 224. 
Nuova adesione alla lega au- 
stro-germanica, ivi. Ritorno 
agli antichi istituti nei vari! 
Stati, 225 e seg. Le tre pre- 
senti quistioni germaniche , 
452. Conferenze per la lega 
doganale in Vienna tra i rap- 
presentanti dei varii stati te- 

. deschi, 565. Clie sarebbe be- 
ne accolta in Germania una 
lega universale IX, 708. 

ZoiLVEREiN lega doganale pro- 
mossa dal gabinetto di Berli- 
no. È adottata dalla Bavtera 
IX, 103. Perchè taoto vi^i 
travagli attorno , 320 e aeg» 
Che si veglili dai diversi Steti^ 
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questa conchiusa, 444r Goo- 
fereoze in Berlino per il rin- 
novameoto deUo Zollverein , 
ivi e seg.; a trattati segreti e 
sedute rare , 565. j^erchè si 
voglia dalla Prussia, 566. Se 
la riuscita le sarà Eavorevole, 
ivi e seg. Una nota russa d'al- 
to significato^ 706. La Prus- 
sia persiste nel volere Io Zoll- 
verein prima d* ogni altra 
trattazione coir Austria X , 
109. Nuova raunan^a in Ber- 
lino, ivi e seg. Un manifesto 
degli Stati minori del Zollve- 
rein inviato a Berlino, 4^3 e 
seg. Risposta categorica del- 
la Prussia, 439. Progetto di 
unire il Zollverein allo Steu- 
erverein,57i e seg.YediAu- 
9TBIA, Pacasi A. 

GoNFCBEvzie POLITICHB. Parìa- 
iMnio d'Erfuri l^ 251 e seg. 
Saoi inutili tentativi inpro 
deUa Prussia , 610 e seg. È 
disciolto, 724' 

Conferenze di Dresda VI , 213 
e seg. Gran segreto * 314 e 
seg. Dicerie , 681 e seg ; Y 
131; 37^. Son disciolte, ivi 

. e seg; 611. Della delibera- 
zione presa>i, 698. 

Conferenze di Frane fari. L'Imp. 
d' Austria convoca i membri 
delk Confederazione a Franc- 
fort 1 f 611. Goniinciano le 
conferenze coli* adesione dei 
principali Stati , 724. Da 
quali potenze sqsteiiute III , 
421. Succedono a quelle di 
Dresda Y, 378 e seg. Que- 
stioni a trattarvisi , 611 e 

. seg; 698. Armamento della 
Confederazione stabilito Yll, 

' 108. Della stampa e d' altri 

indice delta /. Serie 



oggetti, 109; della revisione 
della Gostitozioné à .porte 
chiuse, 244 e seg. Determi- 
nazioni « 608. Risposta alle 
proteste dèlia Francia e del- 
l' Inghilterra , ivi e seg. De- 
terminazioni della Dieta po- 
co favorevole agU StatutiYIII, 
124; specialmente deiraboli-^ 
zione dei dritti fondamentali 
del popolo tedesco,, 249 . 
Deir innesto delle Provincie 
non tedesche nella Confede- 
razione , 380. Del progetto 
d' una polizia centrele, 381 ; 
508. CoQunissarii federali ai 
piccioli Stati, ivi. Comitati 
ne' quali è divisa la Dieta fe- 
derale di Francfort, 705. Qui- 
stioniivi trattate, ivi. Deter- 
minazioni prese nelja Dieta , 
per la nuova del cangiamen- 
to avvenuto in Francia YIII , 
110. Lega politica commer-" 
eia le proposta nella Dieta, ivi 
e seg. Si vuol far invito al go- 
verno inglese che infreni i 
rifuggiti politici 111 e seg. 
Protocòlli e scelta federale 
decretata , 323 e seg. Le tre 
questioni discusse: la flotta, la 
stampa , il commercio IX , 
102. , 

PaoGETTi d' Acci^iHEHTO del- 
l' Austria e della Prussia con 
tutti i loro Stati nella Confe- 
derazione lY, 681. Yoci di 
proteste della Francia e del- 

, r Inghilterra VI , 709; YII , 
231. Nota favorevole delGan- 
cellier Busso , 120. Se conr 
tinuerassi il progetto, 380. 

Affari estbrui. Probabile trat- 
Uto colla Sviizera lY , 214. 
Yoci di pràtiche fra le corti 

18 
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éi RiMBÌa , Primla e A^viinria, 
683:4l*ifliter?€nlo< ìé Isviisera 
6 in Ffemoote , tei, j^ote a- 
midie delle Me Péienwdel 
Mord ai Govevoi di N«poii » 
firem» e'RomoYIi» SUU Le- 
ghe commerciali cogli Stali 
alteri YH; 224, 
CbBB BBtmioro. Notizie reli- 
i;!Ìose' Ili, 71' e segv Le< Mis- 
fliwi al Reno IV, 2U. His- 
siont , asaodatioBi cribtiaoe 
eoe. per Iw GeroHmia ¥, 380 
eteg. mvisfoM dell* Chiesa 

i4fbrmat9s 361 • Conversione 
del* célebr» Cfioerer prefes. 
deli' Università di Friburgo 
nel BHsgaa>yi,372.Iaofedibil 
firutto'detie ntssioni oeHe va- 
rie parti deUa Germdnft TI , 
110 e seg. Fondazioni reli- 
giose! eee,, 111. Gonvertioni 
VN , 2ftl. Una noovfl^ sella 
tedesco - cattolica > 38$. Un 
congresso dr mille* peatori 
pt^e testanti in Erbelferd e 
perchè , 383. Le manioni 
eatlolièHe temporaneo: e ^- 
biit, 708 e seg. Progresso 
•della R^gitoe cattioUea iX , 
106 è seg. 

AflM)ciAziom< CATTOMCi» in 
Germania. Lor riuoionege- 
geraletll, 72» Quarta dasem»» 
ble» generale ^eile assooiaiio- 
Bt cattoliishe alemanne a 
ILinv, 426>e seg. Associario- 
Be» di Pfi» n osile cure* ¥11 • 
708. Sua sesta rtavove in 
Meoater XI, 673; 

€o6fe TiMB. VeotMftari cfte per- 
vaso porr ÀQierice Y , 380. 
Gnwlie lo ttm» Gorinaaiei : 
provred»eienlo< de"* gomni e 
de' priveti DLv ITO. 



¥adIlBilliiogMaoro 
Ankowr 

Assia ÀMmfmoj e Casbbb 
Acarau 

RADRIf 
BAiriBB4- 

BumA 

LùBBCCA 
MaSLEMBURGCM 

. MàSSAO' 
PRDSStK 

Sassowa. 

WOBTniBBIIG 

GIOIA MiB. Piem. Gome^beD 
meriti dell' insegoamenCo in 
Piemonte. Yedi PiBMOBnrs 
Cose» mlififiose, 

GL ADSTONE e sue lettere con- 
tro il Governo dinapoli. Di 
ehe afuderiti^ scrittoti siaTI» 
597. Le suo Mtere coidkita- 
tédal sig. HaefklaNieipaMii^ 
eista^YBglesev ivi* e seg. Ntio- 
ìMmeote dMte fède da dirsi 
alt'Aut. , 997 e seg. AloBine 
parole sul conto suo, 308. 
Sisposu^ del' Principe^ di 
Stfcwanembirg a* Lovd Vtìr 
* merston intorDo alle» lettere» 
ivi eseg. Come traeste giu- 
dicate dati Jbòlel di DbUìbo, 
706: d&ir ambeadatM flin- 
eese in- I^ndvas ivi» Riefkoìlà 
del goverBo di Napetiv IVI. 
Um bella e soda eoifMsAO- 
ne YIIì; 11^0. ÌV TitMt co- 
miBoisa dìffldarO'doNa fovità 
delle cose dfeM neile» letl««, 

. 116 e seg; eh» sob»^ a i 1 » in 
no» cale dai diploaBatifc& re- 
sidentiiio ILoodra, 116. La 
CémmissioBo di < permanenza 
ih Pavigt> oemo le ^udiahi, 
t21 esBg? oomo' la Sfeeta^di 
Frinofortv 251; 362: eome 



^ìB«todt JNfliraèingo, 
. 3Sri . Note, dìptom&lkhe, 195 . 

AOBHAM. Vtdi JjfflniijnaBÀ. 
"QtfesClDBe del fialleaìBio. 

«BBCIÀ. QueslMMie eoli' Io- 
>^iiterra d'dsolèttas edUnden- 
• ^tà peiSQoaii I« 850l. Bloc- 
lieo d&l S^iì^eo par opiera niel- 
li' Avim. ' Parker, rivi ;v363. 
'filaria detta qntstioiie .aoglo- 
i§re(»s 609 « aeg. Qaal fine 
iCfblna, frlOt; li, fOS e seg. 
vBi^MstAidftl gabinelito gseco 
aHe ifliputB9ÌODÌ dlOLonl Pai- 
merstoD ¥11; 703. ULiagarà 
É Zoide jeondflODaÉDte rilegato 
\ EX mia idi iFam fpor rvotoDià 
del 0)liiiiiiflsatfioifi|^tte YIII, 
iOftis.seg. Ra|4iMttti(tì alta 
maDsuetuidinB ^lel 4oTd Alto 
CooniMaria « del Maggiore 
Bifig, ls09 ttot. noe ip^ipre- 



>i9ataiiti:« firn redittOH. dt 
giooMMJi «tiaqiorlaÉi ^toofo 
)iaU'Ì8ol63foiite, par oven di 
chi «e iGeme, 230. 1 ftioerali 
illaiiflgu itaHana^ilfi. Bre- 
"Muneille della Greoii AiUa 
Baa'emancipasEioae a boi XI, 
£07. BolfflEÌDdÉi deUa. Ghtesa 
gBcca collaioo»staiitìQa(paKta- 
Da, ivio sag. Pi«teiiaÌQK del 
IGovemo. 208 e aeg. Oiadi- 
/ciò del Pairiarca oosHiitioo- 
poHlana^ i.vi..'Fatti e-oallura 
AbI nooaeo ^rifitoforo, 210 

. «jB seg. MoQ^<;osl:80D .ftaite le 
questioni ^a ìV iinodio re il 
^(Àreriid, 212. EMerainaiio- 
oildiqaealoainoapparfa^ ivi 
«'seg. Torrebbe (fare istallile 
4at carttoUci: %t il potrai «13. 

fiUEfiltAZZl FRANO. iDOM. 
Vedi ToscÀV4^.PR0€8saoiecc. 
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ONHX- =3¥imieFaoe tOQif elioni 

'(aita ^Fedd cattolica * di foganì 

e siroteataifti 111^^6 vo «aeg. 

«IGHIL9DBRRÀ; 

*Al>VllB!f&. B 9IIA{llOI£l'ln:AtJBatBB- 
, ITA. La qttialHaae «BgiOHgre- 
Q». Yedi GifliQiiu bidMiiità 
(passonati ifigìustfi^inAite ofaìe- 
ale da liOid P^àtmoratoii alla 
Toacaoa 1 , 247 ; 364. Sua 
tpoKttcia ealerBa , d63<B'aeg. 
>L' Isola di Qulni II , 109. 
Nuove inrota^, 110; 216. 
Mtinacaia di «gaemaral Poufto- 
gollolil^lOi. Eilende-ge- 
WBroaaineBle ta saa ^ro^io- 
ne al Pieaioote , 665se9eg. 
^oa nottflcatione tfHe Peon- 
ie :^ ie ^uestfotai goraia- 



«iche^ft06. LMBTf^terra'^ 
do Bibbie flidaato te >lldia, 
^09« .Beoeafi doeuaieiiti del- 
:lo:«vQglia*d*ÌDflueiiEa> religiosa 
te pòruà'ca!iiì Itatia ^^ ,1609 ; 
W, 3Q& o'seg. Sue veaaacio- 
ttl ai lOKRi del Sfasile MI y 
247. Suo dispiacerò della 
wesoeote Potema degli Stati 
Uniti, va e seg. Qoal isi di- 
nostri il «Governo ^per Farri- 
c^d di fiossnili. VediKos- 
«13311. /Difiila sua polttiai la- 

JtorM dì iMurpaaiotte '0 op- 
iwessìone, 497. I»pataaioni 
di Lord IPélmerstéii doto al 
governo greco: arispasta, 7D3. 
Tre eauao 'ti queiele dair al- 
tra Poterne <verso l'ingiiiilter- 
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ra YtlI , 228 e legg. Nuovi 
sroiameDti per la spedizione 
contro i Cafri, 230.e seg. Bis- 
posta ' poco satisfacente del 
Lord Granville alle note delle 
Potenze per rospitalitè gene- 
rosa accordata ai democratici 

« emigrati , 563 e aeg. L' Au- 
stria specialmente che ri- 
sponda, 564. Bombardamen- 
to di Lagos IX, 452. La fac- 
cenda dei rifuggiti dell' Au- 
stria , ivi e seg. Biconosce i 
dritti delia Prussia sopra il 
Canto ne* del Neuchàtel X , 
110. Il trattato dell estradi- 
lione colla Francia , 203 e 
seg. La faccenda del sìg. 
Mather inglese colla Toscana, 
205. Qui una stretta al Mi- 
nistro Malmesbury per una 
interpellanza , ivi e seg. 
Guerra coi Birmani XI,. 103. 
Del gran costo che sono per 
r Inghilterra i possedimenti 
nell'Indie, ivi e seg. 

Sua poutiga i^itahma. Voci 
della soppressione della cari- 
ca di Viceré in Irlanda IV , 
34: Timori e moderazione 
del gabinetto VII, 603. Pro- 
getto d' aumento d* esercito 
Vili, 569. Pena di flagella- 
zione applicata la prima vol- 
ta a tre ladroncelli ^X, 453. 
Decreto della Begina intorno 
al numero d' Uomini da for- 
nirsi per la milizia X , 332. 

MlNISTBBa E PARLAMENTO. 

. Sconfitte che riporta nella Ca- 
mera de* Comuni : eppure vi 
dura saldo l ; 475. Interpel- 

. laoze in quella de'Lords, ivi. 
Parole di biasimo nelle due 
Camere: e nuove interpellan- 



ze moleste U, 109'e.seg. Bia- 
simo neir alta, approvazione 
nella bassa Camera per . la 
quistione greca, 236. Non si 
vuole ammettere al Parlflh 
mento TEbreo Barone Bot- 
schild, 598. Chiusura^ 691. 
Proroga sino al di 4 di Febb. 
5^.Timore di future lotte par- 
lamentari IV, 335. Congettu- 
re di quale sarà verso i catto- 
lici, 434. Apertura dèi Par- 
lamento e discorso della Co- 
rona, 569 e seg. Bill 4e' tì- 
toli da lord Russell proposto. 
Vedi a suo luogo. Sconfitta 
riportata daV Ministero Rus- 
se!, 678; e la dee al Bill con- 
tro i Cattolici , ivi. Ci si ra- 
giona sopra non curando lo 
Suuuio di Firenze ed altri 
suoi copfratelii giornali V , 
121 e segg. Rialzimento pre- 
cario del Ministero , 123 e 
seg. Declamazioni di sir Ro- 
berto Peel contro i cattolici, 
245; e ingiurie grossolane di 
. Drummond , ivi.' Interpel- 

. lanze sopra le mene degli e- 
migrati , 375. Nuova scon- 
fitta del Ministero per la dur 
rata della tassa sopra rendita, 
608. Il Ministero resta saldo, 
ivi. Nuova sconfitta, e pur 
dura VI, 106. 11 Bill dei ti- 

" toli alla Camera de'Locds, 
365.Comica scena delsig.Sa- 
lomo OS ebreo , 480 e seg. 
Chiusura del Parlamento: let- 
tura dei Bill approvati, 594 e 
seg. Discorso della Regina : 
periodo riguardante il Bill dei 

. titoli , 595. Una riflessione 
piel cattolicismo dei giornali 
moderati , ivi. Bisposta di 
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Loord PalmerfttoB atte inter- 
pellanze intorfio al PiemoDte 
e a Napoli,. 596 e seg. False 
liote diplomatiche smentite , 
&9ft. Perchè si proroghi l'a- 
pertura delie Camere ¥111 , 
107 e seg. MittasEioni di Mi- 
nistero e cagioni che le pro- 
ducono, 228 e seg. Effetti. A- 
perturadel Parlamentov 449. 
Questit^ni che vi si agiteran- 
no, ivi e seg. Che ne sarè qui 
di Lord PalmerstoD ? 450. 
Della sua caduta ^ 567. La 
questione dell* aumeato del- 
l'esercito, 569. Cambiamen- 
to di Miaistero misterioso , 
692. Novelli Ministri , 693. 
Come accolti dalia pubblica 
opinione, ivi e segg. Politica 
del nuovo Ministero, 695. 11 
Ministero dispiega sua poli- 
tica nelle Camere IX > 99 e 
seg. È combattuto dal par- 
titi) Whig ostinatamente;, 
322. Accordo di Russell , 
Palmerston e» Graham, 323. 
11 bill della milizia accet- 
tato, ivi. La questione del- 
le scuole irlandesi, ivi. Trat- 
tasi dei. rifuggiti : par non 
senza qualche guadagno del- 
r ordine,. 324. II sig. dls- 
Taeli dà conto del suo siste- 
ma economico ; ed ha favo- 
revole la Camera , 696 e 
seg. Uq voto sfavorevole al 
Ministero r 697. Questioni 
religiose trattate. Interpel- 
lanza di Lord Palmerston in- 
torno alla costituzione peri- 
colante in Ispagna, 700. In- 
terpellanza del duca d'Argyle 
•e di Lord Stuart. intorno, a un 
tal Marray inglese detenuto 



nelle carceri romane 9 701 « 
Si parla a lungo della carce- 
razione di questo cotale , ivi 
e sègg. Il Ministero assai 
arrendevole e perchè X, 203. 
Scioglimento delle Camere, 
328. La gran lotta futura 
sarà del libero commercio , 
331 . Congetture de* politici 
XI,98 e seg. Dell^^carsa mag- 
gioranza che vi avrà il Mini- 
stero, 99. Per trionfare nella 

' più gelosa questione che si di- 
ca, farà, ivi e seg. Quando si 
aprirà il Parlamento , 100. 

GR4NDI Questioni politicsb. 
Bill di rjforma elettorale. In 
che stia Vili, 568. Strepita 
l'aristocrazia, 569. I radicali^ 
vi fan lor prove,ma son vin- 
ti IX, 323. » 

Bill deirammissione degli Ebrei 
al Parlamei^to . È discusso qei- 
la Camera de'Comuni V,377. 
Seconda lettura alla Cimerà 
de'Comtini , 608. Terza let- 
tura YI , 366. È rigettato 
nella Camera dei Lorda, 480 
e seg. Salomons ebreo eletto 
diGreenwich procède per via 
di fatto, ivi e seg. Scandali, 
481. Il lAméardo Veneto vie- 
ne in difesa degli ebrei im- 
pugnando in pari tempo la 
Santa Sede , 482. La Camera 
de'Comuni nega udire gli elet- 
tori di Salomons e Rotschild, 
600. 

L' ESPOSIZIONE Mondiale di 
LoRDRA.- S' innalza Y edificio 
III , 190. Un gran da fare , 
417. Concorso IV , 56*. I 
ladri y, 231 e seg. Sperarne 
degli emi{^ati, 376. Le ron- 
dini , e caccia data loro » ivi. 



i8. (^al conoom II' in- 
»i e oi fonestìaid ^ 695. 



Sperm» degli «agliani e 
.de^cAttolioì, ini e Mg. A|»er- 
' tuia : ^pragramim , «^ifti. II 
yalaiEo di «ristailo e fli tog- 
^tli d'n^, €06. <ki9e sita- 
mente iòd&ta dilMUa, 6«T. II 
pa^tiedo di tasttale attieni, 
«ohra rttaliana, ivi^e 8eg« Un 
l^ndioso banchetto Aittiro , 
608. 

Ogivetti toscadi pnmiiaii YI, 
106; 613 è «gg. iGra» ol- 
imaie *^a«a« 107. BEUtto col- 
ila VII, li3e stg. <2liniiura 
:$okHine naa mm ffii lunga dli 
35 minali, a73. Onadttgno 
«deir.intfifprenlttons t oggetti 
amarriti , 499. Una oiaerva- 
tione di momeolo, i^i e seg. 
Quadro statistico Jlell' esposi- 
uone , 6A2 ^ «g ^ 

(i06B VAttiB.lji»&^ùia Vittoria 
.lievcoaiBrdiXHfitmiB'il^ 036. 
i ùuoieroft ^portiti (poetici 
:I1I., OD. lMuItìf(iBtli^l>gen. 
.ibiatriaco.Baiiìau^ 62e.fteg. 
^Pnogettodel aig. ^fiahiii di 
•un «ran teln^rdfe , dfiOu II 
gmnée «nrosAoipar *im itiarola 
Ai&. M. il giovno Adi fiatale 
lY, 218. CiinpoA6:;agil«EÌo- 
mi^ 333 e seg. Qoiti -sien gli 
•nifliifuor deiigafeaneÉtofO del 
fiarlafflenlD 4>er la <ftta6É«)ne 
ideila gamidiia / 484 leaeg. 
rSpanmse 4lei ffiftiggiftitd/ogni 
paese, 679 e seg., tolfltte gli 
UpQlliomi , eSOinraog. Vm 
fltiitistica deidelittliniMierosi 

• ia IngUUenra Y, :8t4. mise- 
.thi ognora cnecoiiiite i i- pò- 
voffi^elio Stato Yn.,497e 
>aeg. Ihnyito damocraliSD in 



tinnita, «88. Qnéttelèisa gif 
ioperéi feiiihrr^pndTwai IVU » 
•aB7« fihfl^o del fplmaeafo 
* Vàmuzmm, 858. I spartiti 
IX , 99. Le nume eMìani, 
adotte fe GaiMre X« 398 e 
faeg : ^a^filattiMi soft aenva tu- 
multi « ferimenti, 329'e<ieg; 
440^ <e ^if^eoaHtà^ 4vi e neg. 
BiesoonoifafTOretoli al Mini- 
Itero, 441 eieg.; 7108. l'or- 
riWIe àacendio.ni Loodm Xl, 
459. Fmoyali del JDuoa di 
WelBngton : :ceDOi deHtfLSua 
vita, ^eaeg. 

BmiGioNE. Cttwsà ÀJosmcàifA 
-E PnetBsrjN^B. Adunaukoa 
'proteatarofcontfia'ite aadtunio 
del Consiglio "privato 'della 
Reginn in cose leligiose I^ 
962 e ac^. Questione della 
;efficaeia del balteaimiD : ed 
«sito di ^quella. Vedi QmliiDi 
^vmrunn Moufoit:. 

JBUt>« rMkn^tna doNa Goslitufcio- 
-ne Aaaniiariacdet Glero^aogli- 
^^aano:: le te ne aavm 'Ifbaigbo t 
il,598. HPnseiiliipetuegditati 
te^perdié. tl^edi BosfiT.^BIbrzi 
di .proseiilfnmo , SOS^e^g. 
Un*arte d^i An^oi UI , 
:59^ Loro iimMte ^er la 
ÌM)Ua VnivH^lis BoOmae , 
479 e segg. Lorpvogiuima 
'oontio >ti aattolioiamo « 411. 
f)n proWema «di un Miniatro 
angtinanowe qual Yikpoafea gli 
>af^4ell)a dam, 447. Ifala fe- 
de dei ^Miliiitri mi|tll«ani : 
un:beIL1aattddotf)i, i658tB>aeg. 
La ^pvooella^ vo cateMdo^^ 
668 a seg. Che aoeadeiae a 
ijiMrpo^i tra gHj«a||bQaol e i 
aatlotUd , «61. S^ft^o della 



«fli 



«ak Ma M mJniBti!! aogli- 
«•DkY ; 125. T«Ql8ti/vi per 
jeiMiT la fede agO Italiami di- 

' iiiH?aati> ìa Londra , 242. 
Una- lega religtotai, 25 fi. Aii- 
i>vìeciattolQ di Drosunaod* in 
dbcredJto dei tBODastori VI » 
<I69. Prcppoitai dal Jintt ^ di 
Chiea» protealantorin Btoaia , 
3r7(|. Stierilitìi d«Ua hm nis- 
•iofii esterni A^fiUo «i Tìmes 
aKigUeaoisaimf) > 783 & seg. 
Aaqmisto pep 1* apotiiiiia' del 
thMdL di Narfoik VII ^ 114 e 
^g. l.Légmmli duom fldta 
ffligiasa in Londra ^ US e 
taf. Nat» v"è piii bitagiio 
d'oidinaiionfriier dafrarrànko- 
riMi ai! V^scotd r colè l'Ar ci v . 
di Caetorfiery^ 373. £,; ani- 
yQmciOideltooffgiie contri la 
€iyàwi«4iattaMcar,'4d8'e aeg: 
é deU« CDQginrar dBUaJMve- 
tiera>^ QiMl Lor diase»t4ni 
intente, 606. .L'ftHtBoea prò- 
teatattle al notelki'proleito il 
PieaMBte, TOS'e-aeg. Sefaiet- 
toeonfessioni degli 'Aagiioa ni 
e Prottostoftll: di due grandi 

. verità yill , 103. Proposta 
deIrdMtk Appleyanl, iYÌe<sag. 
Ingiurie dai pvotestaoti ilHte 
alia Vergine, 331. Delhi foro 

. eegoki^n» retigiofta , 232. 
Soisoia neUff Chmaepienpale, 
678 è'aegg. Indarno questa si 
imlgerà at Patriarchi diGo*- 
^antinopoli e di Geniaalem- 
mei 680 e seg. Nuoh) Miima 
«ila GhiesaepiiKo^Ble df Ame- 
tfea, 681 e; seg. Belle Bibbie 
dJMvibnile ia meiidi56 anni 
dalla aodetk bilica ESl« 4i63. 
ilropeste d- alciioi anglicani 
lift- Parlaiientti oh» nnaeono 



poco<ei)onByaiir air'englfcaoi- 
sab9< , 69Sl Le* Ibr. etlrate 
afraviochv io perioold) , 689. 
AUrn propcMCa del ng; Ber- 
ama» , ivi, li aig. Gladatone 
prende iV patfoeifiio defe Ve- 

\ sce¥i{ protestanti^ defle- brio- 
nie, 700. Uo iHDtatifOJdtagli 
AngHcani nelif Itblia aaMen- 
tmofnle*m,.236L Lenro^let- 
ttca^ 237e{St|^ Lerfimeidei 
Ravertn(Kiv 239 Maniera 
d!^sseii]i^r«rBÌ ia £oflKiiie< dei 
Vèaeovi angKcani , 6M e 
aeg. Voirohi» queati oes- 
aai^k cooUfnedìik detir iciro 
adunisbriEe ; ae it- pottoooM » 
som e aeg, Certa< memca- 
aione! proiaatante: ebe aeittuda 
quindi». 628. Se* sion* por in 
tal gniaalogicf 1 preilssteiiti, 
699. 

QBIB9A Q4arTaiae;.4. in IngMUer- 
ra*. Gli Ordini religieai ri- 
partano' ^un giudJciia onere- 
vole dUr luifvepsità di- Cam- 
bridge I, 476. Quanto operi 
Newnian:€onversttDni«lf, 477. 
Altre cenveraioni, 691 . ALi- 
yerpopl semestrale adunarne 
della secielà di S. Viocenzo 
diB'Paoli, ivi. Lord Arundel 
quel dotazione Caceia>alla< casa 
deiroratorioln Londra, 666. 
Torna a utile della Chiaaai la 
questione anglicana daM^effi- 
oacia dei batleaimo Ili , 36 e 
aeg. GonverBioni numeroas- 
atme, 59 ; del progresao^ del 
oaOblioiama, ivi. Bumoriper 
h bolla pontifici» dei riata- 
bilioieM» deUa G^rarehiaiìec- 
dlsiaslica colà, 1*87 o aeg. 
^i i ealtolioissimi Rkorgi- 
manto a Sohùmnlim, òd^'tiuk' 
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versioni numerose, ISSeseg. 
Chiese fabbricate in questo 
secolo» 189. Numero de'Gat- 
telici in Londra , ivi. La Ge- 
rarchia ecclesiastica ristabi- 
litavi. Vedi la Boi LA Univer' 
salis Eedesiae. Quesiti dai 
Cattolici proposti ai Prote- 
stanti, 411 e seg. Conversio- 
ni, 414 e segg. Moto anticat- 
tolico decrescente lY, 215 e 
scg. Conversione dell' Atei- 
diacono Manning,216. Altre 
conversioni d'Inglesi in Lon- 
dra e a Marsiglia, ivi e segg. 
Numero stragrande di stam- 
pe religiose, 335. Bella con- 
versione del sig. Guglielmo 
Dodsworth , 336. Altra del 
Magistrato Serjeant Bellasis , 
ivi. Mons. Yareigii pacifica- 
mente prende possesso della 
sua Chiesa, 434. I bravi ca- 
techisti laici , 678. Le con- 
versioni , 435. Seguono le 
conversioni V* 125. Opi- 
nione altissima della boutade' 
^ costumi de'cdttolici. Un fatto, 
126. Conversioni: sono mol- 
te di Puseisti, 377 e s^g. Se 
ne lagna il Guardian , 485. 
Nuove conversioni , 486. 
Concorso alle prediche del 
P. Bavignan VI , 243 ; 370. 
Signora d' alto stato da lui 
ricevuta alla Chiesa , ivi. 
Mappa ecclesiastica d'Inghil- 
terra ,'367. Belle notizie , 
368. Conversioni al cattoli- 
eismo , 369 e seg. Nuove 
conversioni, 482 e seg; 602: 
massime d' una Duchessa del 
seguito della Regina , 603. 
Conversioni numerose VII , 
S48.Nuovi successi favwPif o- 



li alla religione', 604 e seg. 
Conversioni , 605 e seg. 
Nuovi «giornali e altre istitu- 
zioni cattoliche di stampe , 
606. Missione data agi* Ita- 
liani , 703' e seg. I soliti bei 

, vezzi de' mazziniani , 704. 
Abiure di protestanti VIU , 
104. Loro zelo grande dopo 
la con versione, 105. Ilrev; 
P. Giorgio Spencer, ivi e seg. 
Costruzione di novelle Cbie- 

' se, 106. Fervore dei neofiti 
nelle pratiche di religione, e 
lor bontà di costumi , ivi. 

• Chiese edifica te, una alla Ver- 
gine sotto il titolo di stella 
del mare , 231. Alcune con- 
versioni , 698. Zelo del R. 
P. Cortey redentorista IX» 
326. La quistJoire dell'inse- 
gnamento di Maynooth in Ir- 
landa riesce con trionfo nel 
Parlamento, 700; X, 204. 
Un divieto della Regina con- 
tro la pratica dei riti e ceri- 
monie sacre nelle strade e nei 
luoghi pubblici , ivi . Se ve- 
ramente ad effètto che si pon- 
ga in esecuzione, ivi e seg. 
Che producesse nondimeno a 
Stockport nella Contea di 
Chester , 330 e seg. Conci- 
lio di Vescovi a S. Maria a 
Oscott, 442. Prima e secon- 
da sessione , ivi e seg; 

Chiesa Cattolica che ergesi 
in Londra per glltaHani. Ot- 
timo consiglio V, 241 e seg; 
approvato da Pio ix ^ 243. 
Un invito alla generosità de-- 
gf Italiani, ivi e seg. OiKrte 

. raccolte dai giornali italia- 
ni, 610. SottoscrifeioDi della 
Campana^ hTl. I VeséovI di 



, €uneo e d'Acqui» 617i Sot- 
toacrizioni d' altri giornali ^ 
ivi; 704. 

GAASDI QùeSTIOHI BBUGIOSE. 

Leflicacia del Battesimo. Dif- 
ferente opibione tra il Ye- 
acovo aoglicano d'Exeter e 
il Ministro Gorham I, 362. 
Sentenza del consiglio pri- 
yato della Regina contraria 

, a) Vescovo, ivi. Il Vescovo 
d-Exeter mostra T incompe- 
tenza del Consiglio in tal ma- 
teria, 475. Sospensione della 

. sentenza e divisione tra Ve- 
scovi angllc, ivi e seg. Sen- 
tenza del Consiglio, che si dia 
la parrocchia decretata al Mi- 
nistro Gorham II, 106. Pro- 
teste delle Accademie di Ox- 
, fbrd, di diversi Cleri e daltriv 
107. I Vescovi anglicabi, ivi 
e seg. Definitivo gindicio del 
Lord primo Barone dello 
Scacchiere , 476. I giornali 
che erano pel Vescovo d'Exe- 
ter^ raamilia ti, 576. Prote- 
ste del Véaeovo stesso , ivi. 
Gorham già parroco ; il Ve- 
scovo vilmente s' arrende » 
-589 e seg. Proteste di due- 
mila « secento Ministri , ivi. 
Scoramento degli Anglicani 
per la vii tè del Vescovo di 
E^ter HI, 57 e seg II Vesc. 
eoBVOca un Concilio dioce- 
aano, protestando 43 Ministri 
della Diocesi in contrario 
VI , 695. Si epiloga \à sto- 
ria della questione Vili, 678 
«seg. 

B0I.L4 Vniversalis Ectksiat di 
ristabilimento della Gerar- 
chia, ecclesiastica in Inghil- 
terra. Preambolo III, 365 e 



seg. Aottft di Tf stabilimento, 
367 e segg. Versione, 375 e 
segg. Unanime grido d'ira e 
di spavento tra gli anglicani 
e grande scatenarsi di fogli 
inglesi , 397. Grossolani in- 
sulti fatti airimagini dei Ve- 
scovi e del Papa , 398. Lor 
gran perchè , 399 e segg. 
Opportunitè e legalitè della 
Bolla, 401. Confessioni degli 
anglicani di gran momento , 
402 e seg. Lettera del sig. 
d'Israeli, 404 e seg. Indiriz- 
.zo dei Vescovi anglicani alla 
Regina IV, 123 e seg. Il te- 
sto, 124. Si esaminar 125 e 
seg. Non v* è sottoscritto il 
Vesc. d*Exeter, 126^ Sua let- 
tera alla Begina , ivi e seg. 
Altri indirizzi alla Regina;, 
127. Sayia e rassicurante ri- 
sposta di questa, ivi. Nei mo- 
ti popolari non v* ebbe nome 
illustre'^ 128. Lettera ani- 
mosa e risentita del Dep. 
Roebuck al Lord Russel, ivi. 
Proteste degli emigrati poli- 
tici italiani dimoranti in Lon- 
dra, 679. 
Il Bill he' Titoli. È proposto 
da Russell alla Camera ds'Go- 
munilV, 661. Suo conte- 
nuto, ivi e segg. Una smen- 
tita del sig. Lagdale per let- 
tera, 563. Voto per la pre- 
sentazione, 675. Vale all'au- 
tore del Bill una solenne 
sconfitta, 676. Ci si ragiona 
sopra V , 121 e seg. Vien 
modificato: rigettasi nella Ca- 
mere con segni di comune di- 
sapproraiione , 123 . La se- 
ec^da lettura alla Camera dei 
Comuni votata : festa che ne 



il il C»«fmr MéMifilJb di 
'6eiioira« 244 e.ieg. Biuiiioni 
àti DaiiiilaUwlftDdèsi^ .e^lof 
4eleraiinzione« S4fi. Dìuna 
tetitm pro^eita4eLDe[L Bu- 
xMibe » 402 e«eg. La di- 
MiiBsiùDe riptesa , 609. La 
Camera raocakoìl oomiMo. 
La disaiittioDeéiffiBritafer la 
jnropDUa d'brMii di reoMNida- 
iflletìtìyiiieseg.. 'Viceade :del 
BUld^er.le «sii d6gl!irlBtidesi e 
eatMiei del Parlaneeto, 693 
e aag. È apiirovalo il j^rimo 
aiAieolD Bella Camera dei Co- 
mmi, 694« Rispefltaeoottiad- 
rllittorìa del'loMi Biisaell, ivi. 
Ifttei«if€meD4ameiìii rigtitati 
^^e diacusftìDDe soptà il seoon- 
éo articolo VI, 105. Tattica 
del Beputati oattoUci , i^i e 
-Mg. .NuMa strategica dei 
DefNtltalti cattolici che ben 
fucoede, 240. Imbrogko del 
.Jdinistero^ itL Tracsi coq- 
«ftirte 'per * certi metieolosi , 
242. Viene a proposito una 
MriispoadeDia del CaUaHco 
di CtQÈmdL , wi e seg.. A di- 
spetto del Ministero Kunell 
il .Bill passe .alia tema lethini 
cogli emendamenti, 3i65. Fa- 
vole ddla Rai^aa stila ehiu- 
«nia^Me Camere, 595. Pso- 
•teiie dei Deputali icallalici 
maatìmo dai Pariv&OS. Lèrd 
AusseU.yonparsegujtaAiYe- 
leo^ireffìattati&YH, Ì16. £f- 
fitÉidel Bill maggiore :iinione 
dei catlolkidel regio imito, e 
:più numenne itoiiveriicari , 
aA8.liiiftnopiù oc paria,372 e 
«eg« Inttt|>ellanzadeld'lsi:ae- 
li :ris|iòsia di Imid ttmsel 
YUI, 568. 



1RLAK»A. Sineite ili . Vtasaovi 
a AaUiiio per oardina di Pia 
IX raccolto dal DUòiiro Are 
Pfiimafte Cullai 1| 476. Aa^ 
laemUea cattdHaa de' V^eseovi 
Irtanderi a lihuries £1, 108; 
tonoSn nomeve di 28 tatti 
<ioniinfteblogo,^90« Meeting 
ide'Pvo testanti ooittna'iGfltto- 
itici iper 4a Beila «di Pio^ts m^ 
£62 e seg. Haloontafto >de- 
«I' irlandesi, 663. Grande e- 
(migraiioiie i» Atneriea lY, 
816. Nnovasede^tescofile in 
Iiiaada, 335. AgitMtonipet 
Bill dentiteli, GTT.Asteinblee 
tpetirioni, prolaslte e arsioni 
idei nlratti 4i tard BmoI Y,. 
123. Che «cnvàno fr*Ifian- 
vdesi ai toT Deputati in Lon- 
dra! ^massime ed O' ComwU» 
126. Paifole del Càikalic In- 
udùulor, 485. AtsetnUeayo- 
polans per protestare eodtra 
ilBUt , 610. 1 depetéti irian- 
à»A per disturbare l'éppro- 
(fedone idei BiM, 6tt3 e ifig. 
YediJNGKiJunmeÀrBfCL darti- 
teli. AieuM genemei, 604. 
€M atH delicoadlio di Timr- 
tes approvati dal. Alpa, MS. 
Yil traffioKi dirfiMi gli aiigli- 
èani delle ieeecieeee de^po?eri 
irlandesi VI, 244. 11 Conte 
'di Atundebda la idemiasiene 
daimeidbi% del Bariamsto e 
pendhà, 366te wg. J^vigetta 
di mia lAiiversità ealiellea, 
mi. il Conte di Amnd(A a 

< x|frai» lesta fieletia dttgVIvlan- 
desi, 600 e seg. Tre dÉifier' 
nali eainisteriaM jb eUicaM»^ 
ttcd, 601. Unietteidti Ostto- 
lisi irlandeai'e io^i^ WS. 

' Weetilig « Asaooiàziooe^t* 



loKnidi ^tsa flit D^Hiao, 
M Qw oer dkik il Card. 
Wittmao , 70ft. 1 Cattoli- 
ci tantati indainKii dai aiiai^ 
atri protastaati aipeBéer lor 
feda* TIII, 103. TvÉativi 
iDcaenstV de' ^oteataali. di 
fcr eolàf^ro8eiiti^359. Invito 
lattai al NewmMD d*aecaAtir- 
m- la presidanaa della, nuo- 
va UMfersitki QBÉtolicft, ijri. 
Concìlio iotùaato: di pnole- 
^taati: yemsmm èbaostom, 
«00. Gli atti di Tluif left oo- 
ina aocaJti poco» {anaféral- 
maate dal Ckm e dai Mdi, 
4&L NonpiàacianQidne noaii- 
oe inglesi in faccenda tutta 
irlandese, ivi. Rettificazione 
di tal ultima notizia, 697. 
Somme raccolte per la nuo- 
%à Vtiii«rsttà cattalioaii IX, 
100. Mene de - pi atastonti 
far torre. al Còllegioidi Ma- 
yaoatH ladotaaianeavuia^nel 
4845^ iw^ La nuova} eleziani 
quali vaÉsO' il Mioiitevai* X, 
3Bi. Casoavvaautoa Six-Mi- 
le^Brigde a processo segaJto- 
nat-Xi^ 100 eseg. Miseria 
«olà orascanfte, lOQ. Miff'a- 



attua ^afli: s|w)Hrtbaa) htA- 
aamica, iii^ Uà eoato ftHtto, 

AatoGuaoifB in dltoa d&lla 
Raiigioae cattolica* io Du- 
bliao. Di chi can^pongasi 
asuoiseof^o YI, 706 e^sag. 
Gbe no dica il Card. Wi- 
smMT, 706. Indiriza» a 
tutti i ealtoliefi de' tra ragni 
M Gomitato dall' AaiociaÀ- 
M VII, SMr. caie visi dica, 
iviio segg. Adanaoaa in Bu- 
blibo il /^ geaoaia, 4ttl. 
NitQvà adlinaaiKa il ^AGanaa- 
' iaiotamo al piasditàsaioén- 
fcroala da'protaatantis 685. 
Decisioni, 696. Bisógni pib 
urgenti, ivi: mezzi da ripa- 
rarvi, 697. 

ITALIA E POPOLO gior. maz- 
ztaiaiìQ. AaiSè ludica è Itlrr* 
gaQQ dirtUo dalipartik)» maz- 
liaiana VII, 373. Yeggasi 

. un^stio articola so|r»U3«(Us- 
aaazioaii tta' demoorakici 
confraMIi e Mazaini , 243 e 
seg^ Che ci rivelò dalle so- 
data opeaaieYII, 390 e aag. 
E gravemente polpika dal fi- 
aoo YIII, S76 e altrove. 
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SOSSE GlOYHmi. Sua gene- 
rósa ritrattazioae deiraposta- 
sia in cui era caduto II, 341 
e seg. 

SOSSUTH LOiGI awantuaiaie. 
ui^aao. Lasciata uscir di 

. tunchia non vuoisi aeoogliare 
ia Erancia YII, 243, e si ri- 
fugge in Inghilterra , 309. 
Suo itoKiifiiso ai Marsigliasi , 



ivi. Che scriva^ alla Caifieordia 
diGanova^ 370. Dagli onori a 
lui preparati! in InghlHarra 
cansebzieate il gabinetto/ In- 
glasa; ani l'intendono la Bo- 
tenae dal Hard: oantagna spe- 
ciale deirAmbasdadore d' Aur 
stria V ivi a seg. AtnogHaOie 
ricevute a Soutliaitapto&: a a 
Worcbeslar, 491 eraeg. Dor^ 
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gii della stampa ii^glese, 496. 
Tale aceoglienza'ha significa- 
to politico di poca lode del 
Gabinetto inglese , ivi e seg. 
Parte per V America , 608. 
L'ultima sua pefrok Dell' ab- 
bandonare r Inghilterra è il 
non intervento YIII , 108. 
Dono che gli si prepara in 
America, 118. Kossuth con 
sua famiglia ed amici unghe- 
resi approda a Staten Island , 
370. Mal servigio che gii 
rende Mons. Hughes Arciv. di 
New York , ivi. Gli abitanti 
di New York e le sue autori- 
tà quali verso dell' avventu- 



riere j 371 e seg. Discorso 
di costui al popolo che è da- 
to alle stampe» 373. È invi- 
tato a Baltimore : che ri- 
sponda l'orgoglioso, iti. Y)Ie 
piaggiamento del' Times di 
New York, 363. Yeggasi il fi- 
ne deirarticolo , 464 e seg. 
Una sua lunga chiacchierata 
in un banchetto d'una socie- 
tà di giornalisti , 466. Che 
gliavvenisse in S.Luigi, e sua 
fine assai umile X , 4&3. Si 
discorre sulla gita di questo 
avventuriere in America e 
della sua caduta dar favore 
degli Americani, 694 e seg. 
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LIBRI proibiti in Roma. Proi- 
biti nell' anno 4850 III, 691 
e seg. Nuova proibizione lY, 
309 e seg. Altra V, 268. Li- 
bri proibiti il 6 Giugno. 48S4y 
714. Libro di Francesco de 
Paula proibito con ispeciale 
decreto di Pio ix YI , 125. 
Proposizióni specialmente 
condannate , ivi e seg. Con 
Breve speciiaile è proscritta 
r opera canonica del Nuyts 
YII, 124. Le proposiiioni 
specialmente condannate col- 
le parole stesse del Breve , 
ivi e seg. Pena inflitta ai 
contravventori, 126. Nuòvi 
libri proibiti Yll, 286. L'o- 
pere di Eugenio Sue in qual- 
siasi idioma YIII , 472. De- 
creto deìM Aprile ^^«S;8 IX, 
464. Decreti del 1 Luglio , e 
6 Settembre del 52, 714. 

LIONE in Francia. Coogfara 



scoperta e oppressa III, IS?* 
Il barbiere e il general Ga- 
stellan IV, 118. Un bettoUe- 
re eletto Deputato Yi, 235. 
11 processo della Congiura , 
608. Gli avvocati montagnar- 
di ciìe si ritirano e perclìè , f 
701 . Misure forese centra tre 
di loro YII, 120. Strepita il 
TiweSj 115. Il parricida Ri- 
ches condannato a morte IX, 
317. 

LOCOMOTIYE. Un' applicario- 
ne ad essa dell' elettro ma- 
gnetismo YI, 621 e seg. Un 
nuovo sistema del sìg. Mas- 
seranò, 622. 

LOMBARDO YENETO. 

LoMBAROiÀ Cose palJTtVto. I 
pubblici lavori 1, 465. L'or- 
dinamento dei Ifiinicipii» I^i» 
I Yescovi dèi Lombardo a 
Oroppello , 466. Provvedi- 
ménti ia Vienna pel Lombar- 
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do-Veneto, 601. Strade fer- 
rate: viglietti del tesoro bru- 
giati , ivi e seg. Le speranze 
e le paure colà secondo le ?a- 
rie passioni II, 210. Lavori 
pubblici , 811. Il prestito 
prospera IV , 307 ; 686. Ri- 
forme giudiciarie e ammini- 
strative , 685. Concorso a- 
perto agrimpieghi, ivi e seg. 
Commissione in Verona per 
le riforme degli studii , 686. 
L* opposizione decresce e ri- 
prendesi Tuso della bella vita, 
ivi e seg. Discussione della 
Commissione di Verona V , 
350. Gli studenti del Liceo di 
S.Alessandro il /9 Marzo, 351. 
Arresto a Como, 352. Orda 
di assassini nelle provincie.di 
Padova e di Rovigo disciolta» 
454: a centinaia quindi i con- 
dannati, 455. Cose religiose. 
Libertà data alla Chiesa I , 
602. I nostri liberali nefre- 
monoj gran lezione , ivi e 
seg. È ristabilita la Congre- 
gazione degli Oblati IV, 308. 
Revisione delle rappresenta- 
zioni teatrali V, 350. Stam- 
pa oscena clandestina , 351. 
Tre nuove corporazioni reli- 
giose in Milano VII, 716. 
Chiusura d*una cappella pro- 
testante per autorità pubbli- 
ca , ivi. Un tentativo degli 
Anglicani XI, 236 e segg. 
Venezia. I Vescovi in concilio' 
a Venezia I, 466. L'Impera- 
dorè a Trieste quindi a Ve- 
nezia V, 258. A Trieste una 



nuova squadra austriaca Vili, 
112. Quiete di quei popoli., 
454. Avviso del governo al 
Luogotenente della libertà 
data alla Chiesa, 456. Atto di 
giustizia solenne , 457. Un 

: pensiere umanissimo nelle 
condanne di furto e d'assassi- 
nio, ivi. Feste p»r la venuta 
dell'Imperatore IX , 192 e 
seg. Il caso del vapore Ma- 
rianna, 193. 

Giornalismo nel Lomb. Veo» 
Del reo giornale il Clero Cat- 
tolico II, 494 e seg. Il gior- 
nalismo cattolico in flore: due 
giornali in ispecìe IV, 308; è 
il solo in fiore , ivi. Giorna- 
lismo milanese , 687. Rapi- 
do e continuo mutarsi e mo^ 
rire dei giornali malvagi: lor 
veleno , ivi, Lor metempsi*- 
cosi V , 349. La Fenice in 
sequestro , ivi e seg. Legge 
sulla introduzione e diffusio- 
ne de' libri perchè richiama- 
ta in vigore IX, 194 e seg. 

LOPEZ avventuriere, ^uoi ten- 
tativi piratici contra Y isola 
diCubaìr, 109. Altri conati 
VI , 128 ; 219 e se^. Della 
sùa.morteVlI, 124. Degli ul- 
timi suoi momenti di vita 
Vili, 117. 

LURECCA. Della legge del ma- 
trimonio civile IX, 179. 

LUIGI FILIPPO ex-Re de' Fran- 
cesi. Detta la conclusione 
delle sue memorie, e cristia- 
namente muore in Riche- 
mond II, 691. 
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MA6IIEI1SHO ANIMALE. 
Sfrfftgaifaiie éi offrii tàM\ at- 
trihiiìli fatsamente al nagne- 
tìsmo animale X, 121 e aegg; 
464. Due operette iotorao a 

, alleata materia^ ivi. Gommis- 
9ióae> istituita fr Padov» per 
i^rìflcafe i ftttì. dell magne- 
tismo aDÌmale«.713. 

MALTA. Dna delibciiaiìoiieidd' 
GòBsigliot di: Governo I, 2B2' 
e 9eg« U sig. 0*f erra) ne la- 
soia* il fioverno lY, 3Qft» 

MAMrANI Conte TEBfiNZK). 
Sua sistema oostttaiionale 
pee gli^ Stati ponlificiir II , 
486 oaeg. Meneda lui prati- 
cate per por lo> in a tbr » 489. 

MAMNING inglese convestito. 

. Sua conversióne TV, 216. 
È una^ spina ia cuote. al 
Guardian Y, 486. Hicew la 
oresima dal Card. Are. YV^iie- 
man, wL 

MAROMGIU-^UBRA Atcbf. di 
Gagliarì. Perchè dal Gover- 
no rimossa vìolenlttmente 
dalla sua sede Hi, 86. Bec- 
CQoto^ dtU' avvenuto^ 193- e 

s«gg- 
Mazzini. Delie sue mene in 

Londra per le ribeHieni: delr 
rEUTop&III, 60 e seggu Un 
,stto prestito , 191. Del dbVQ 
aifr è- del suo' prestilo , 666 ; 
che è andato fallito Y , 251. 
Cinquanta cartelle soKpmse 
dalla polizia dl'Roifaa, 243. 
€he quel di Mazzini è pure 
un Governo in Londra, 610. 
Suo nuovo Indirizzo ai fra- 
telli d'Italia YI, 490e8eg. 



Game* trattato in: nan. eenri- 
apojDdeiiia di Torino* alla Gaz- 
aelta di Yeoenfa Yll^ 335. 
Disaeosioni^ tra* ìm\ e i sooi 
oonfratelli , 243 e aagi Un 
800 dts^orso< ib>Lo,ndiii^ K, 
161. Si "vègfBi in che l'In- 
ghilterra può giovare lisMaiisa 
ttoliaoisnmft^ ivii. Un< n wwro 
suo imniftsUii^ 3844 Ma vie- 
n& accusato) di usuepat» m- 
toarità e»diciaidhtaneria, 325. 

MBDlGtNA. Giiraamstetifea lo- 
cale dkl* dot. Ajpan lY, 3gl. 
BappoKto dkldot. Gran^ in- 
taruo» alle cagiótii e rimedi 
del gozzo e del cretiiiiamo Y, 
706 e seg; L'acquaf enMnstati- 
dadel^ìgi Pagliari^ YI, ^05. 
La^ contorsióne dèi |riedr cu- 
rata coli' acqua freddar X, 
121. Effetti emostatici ccdl^c- 
qua del sig. Pagliari X, 463; 
XI, 378. Scritto dèi dstt. 
Cappello sul congnasaoeanila- 
rio di Parigi X, 713\ Idrafo- 

, hia e suoi rimedi XI, 380. 
Osservazioni sulia> digestione 
del doU. Gonrisart^ 478 e 
seg. 

MEKLENBUBGO Gnmduo; di. 
Intolleranza de* luterani verso 
icatteiicl XI, 108. Un ftitto 
d!iincricco proprietario : co- 

' me giudicato dai Ministero » 
14)9*. Un. antico privilegio 
del Grauflnca Federico Fran- 
cesoo ritolto ai' cattòlici di 
Rostock e di Butzow , ivi e 
seg. Due parole ai signori 
luterani, 110. 

MESSICO. Yedi Amebica. 



MEIBOaOEOfiliL •A^nlito 

OMiaiaiDTetfEdiaYHL 1179. 
X^mpertltuiffi del frino «e- 
imeélre iSS2 iù Rama 4X, 
J5B9. TefldiKMttra di Was- 
JlÌiH$IOD,i590. 

MINTO :Lor<L Siia «dbai^De 
fMAitlcali, 355.. 'Suri Yérsi 
4b lode (di ClceFaacckia^ 8C6 . 

MODENA Bucato^. 8w> con- 
cordato mila .Saita :StÌt V» 
259. GoDdì«ioDÌ dcHe cosaci- 

- wiH, 4)ofittahe e rAì^fm ^ 
AlSS^Mg^. Una leltifieaHO- 
rne VIw 487 e i»g. 

MOKàOO PrìMiyato in Jta- 
lia. Vertenze col .6of . Stardó 
y* 6a3, 703; ¥1, 11». 

MORTI iliviftin. Ltti^-Bitt^po 
ex &e it* Francasi II, 691. 
La &egiiiB del Belgio fiotta 
dì.JSaiiiiiUl, «7. IlPrin< 
.4ipe di SateenD sìo^del R« di 
N9iHdt Y, 259. liceo. Mi- 
ualttle GaiuraacMa./ 2^1, Il 
AoneatefdH.iFlcHreaitaiio Pe|)e, 
S^. ìGÉus^pe iBotocftis f it- 
>iiire di iBOita^oieriU> , 364 e 

; jeg.AGard.Yiaiandelli,621. 
Uàtm. di Baltiiaore YI,221 . 
MiMia. Andnea Moka, 253. Il 
iPriacipe 1M Dra0) Senatore 
.diBoHM, 491 . Daguerre,4®5. 



!4JkM«andiar4fB.MeitesHmrì 
di «nmcia yu , ^8. (Mifia 
TereBB Iktehesaa d' AoyoQlé- 
nhe, 498. Emesto JLujgDàta 
Rd d*A«DM«)r, 608. lU'Gav. 
•di VtUaiio'ra esE-MiioMro di 
«brio Albetfo YIII., ft76. 
AfottSDK. Alvi?. Sanèaleilur- 
iray, «flOS. I Gacdinaii Amlèn- 
Aaneesto Orioli , eOntnio 
«;ÌD-<la9iìaMae, 7'M<««ag« Il 
'Card. SeniDdtIi ìb Fermo IX, 
lliQ. ii.BàAcì|)e di Mi^ar- 
taeniierg tS^ SlS^engg. II 
IlMKaidi BAdeD^ 446c II Ma- 
rasdrik) Sifiaiero EugMio 
atQdodpor im Ntfoii , M9. 
Due' 'vecchi ^eoeraifì irannesi 
X, 437. Lato cde' principi £- 
igttuUi del Re di Sardegna KI» 
«859. D Duca di Bayten^See. 
M Conte di €eloitiU Inviato 
^atitaordinario e'Ministfo f le- 
aipcfteiiziaFio deOa ^agna 
)^easo la Santa iiede , 588. 
Munsi g. Ildebrando ìRuIBni 
Dktttoi» genarala della Poli- 
Bla io Bana, mi eseg. Il Prìn- 
cipe D. WiUpfo Albani in 
Bmm, 589. Il Daoa di Wel- 
KnglM, 694. Daniello ìWiBb- 
Mer candidato delift presaden- 
m degli Stati Uniti, 700^ 
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filAPOLEÒNE LUI61 Pnesi- 

?, daite letta Re|iubbica Iran- 

(Wie« Onori rieewti io Pari- 

..;(gi4l suo ritaraoide Itittcenr 

: MB 1 , 30i9. Oameiroli aceo- 

• gUeope da lui tttt& ai Nuobio , 

470. Nua^afMBtewiaggia per 

la Francia II, 587 : con qua- 



le ànleoto lod >yretto f II , -65. 
lOai^ sue pnrole eel seaon- 
do sBOniaeraariD' delia «ttutni- 
na a P^ssideole tV , M4 e 
à^ BBlBinto,}212. tUna 
riopoti» intomo <alb libera- 
liiiiie idi i^fad-èl-»Kadar ¥ , 
374. Suo discorso a Dijon : 
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.un periodo A' esso , 696; VI, 
lOOéseg. Nuovi viaggi con 
discorsi ben preparati e per- 
ette, 361. Vuol durarla Pre- 
sidente VII, 384eseg. Quin- 
di propone l'abrogazione del- 
la legge del 54 Maggio^ 385. 
Non perciò si gitta al partito 
democratico , ivi e seg; né è 
confidente del partito radica- 
le: pruove, 492. Nimistà tra 
lui e rÀsaemblea, 694 e seg. 
Diseiogtie 1* Assemblea e il 
Consiglio di Stato: appella al 
popolo e gli chiede la presi- 
denza di 10 anni, se còsi gli 
è in grado; 699 e segg. Am- 
mirabile accortezza e- valore 
in tal fatto da lui addimostra- 
to, ivi. Voto favorévolissimo 
dei comizi idei 21 Dicembre 
VII, 219 e segg. Suo decre- 
to di confisca de'beni della fa- 
miglia Orleanese, 242 e seg; 
è di un , Consiglio di Stato , 
d'un Senato, di nuovi Depu- 
tati, 447 e- seg. Suo discorso 
n^iraccogliere il giuramento 
deir alta Magistratura IX , 
313. Risposta data a Honsig. 
Flavio Chigi, 314. Suo viag- 
gio a ^Strasburgo e a Baden 

X, 327 e seg. Una lettera a 
lui di Proudhon , 567. Par- 
lasi di pratiche pel matrimo^ 
nio con una Principessa W^a* 
sa , 437 ; 702. Nuovi viaggi 

XI, 97. Argomento di molti 
discorsi e svariate speranze , 
230. Feste a lui fatte per 
tutto, 230 e seg. Suo conte- 
gno e suoi discorsi , 231 e 
seg. Del carico a cui yorria 
sobbarcarsi, 232. Un atten- 



tato de'rossi ìa Marsiglia re- 
so vano , 233. Sua risposta 
al discorso del Vescovo di 
Montpellier , 362. Un suo 
discorso lètto a Bordeaux : il 
testo, ivi e seg. Libera Àbd- 
Et-Kader , 364 ; 572 e seg. 
Trattasi del stio Impero. 
L'Imperatore Nàpoleonb ih. 
Vedi Fbawcìa. 

NAPOLI. Vedi SiciLU. Regno 

. delle due Sicilie. 

NASSAU. Ducato di. Altra Co- 
stituzione si sostituisce a quel- 
la del i8 VII , 707. Nuove 
restrizioni della Costituzione 
IX, 178. 

NEWMAN. Su^e conferenze U, 
477. Achilli noi vorria vede* 
re raccorre da vari pìaesi te- 
stimonionze contro di sé IX, 
101 . Briga é ottiene che gli 
sia negalo il tempo chiesto a 
tale effetto, 326. Pruove da 
Nevrman addotte a mostrare 
la verità delle imputazioni da- 
te iHrAchilli X, 206. Ognun 
vi credè, 207. Che decidesse 
nondimeno Lord Campbell 
con iscandalosin del Tme$ e 
d^altri giornali protestanti, ivi 
e seg. La pubblica opinione 
condanna peròl* Achilli e assol- 
ve Newman, 2Ò8. Sua citazio- 
ne alla Corte del banco della 
Beioa XI, 101: che ne seguirà 
alla condanna, ivi.^ Aiuto che 
ne ha in danari dai cattolici di 
tutte le nazioni, 234 e seg. Si 
ricomìncid il processo, C^. 

NICCOLO' Imperator di Russia. 
Voce, sparsa della stia abdica- 
zione II, 343 e seg. Che di- 
cesse di memorabile a un alto 



personaggio-, 344. Suo viag- 
gio a Vienna, a Praga, a Ber- 
lino IX, 56.7 e seg. 

NIZZA. Vedi PtEVONTE. 

NUYTS Prof. NEPOMUCOENO. 
Le sue istituzioni canoniche 
condannate con apposito Bre- 
ve daS. S. Pio IX. VII, 124. 
Brano del decreto che contie- 
ne le proposizioni colpite d-a- 
iiatema, ivi e segg: con qua- 
le salutare effetto de* buoni 
benché libéralissimi, 238 e 
seg. B:uinori però de' tristi , 
392 e seg. Un partito como- 
do per difender Nuyts . e i 
suoi scritti, salvo il Breve , 
394 e seg. Che farà il Mini- 
stero riguardo al Professore 
e i suoi trattati ? 395 e 
seg. Protesta d'adesione al- 
la dottrina della Chiesa che il 
Professore avea fatta, 396 e 
seg. Quesiti proposti dal Mi- 
nistero al Consigliò superio- 
re distrazione intorno a que- 
sto intrigo , ' 501 e sèg. Ri- 
s|)osta del Consiglio, 502.. I 
giornali dello scisma a tal ri- 
sposta, 503. Secondo la Gaz-^ 
ztttq, del Popolo continuerà il 
Profes. suoi corsi, e la ìndo- 
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vina, 503. Unospediente del 
Ministero , abolire i testi ,■ 
504. Cosi vuol salvarsi capra 
e cavoli, 609. Come accolto 
lo spediente dai giorn8li;e lo- 
ro cì*itiche, 610. Più che mai 
spiace agli studenti e perchè^ 
611. È una debolezza del 
Consiglio superiore distru- 
zione , ivi. Applausi al Pro- 
fessore ', , 612. Il Professo- 
re nella riapertura degli 
studi, 613. Sua prolusione 
agli scolari , ivi e seg. Ova- 
zioni fattegli dagli scolari 'y 
614. Sua dichiarazione di 
mantenere quanto ha finóra^ 
insegnato, anzi di venirlo di-' 
chiarando, 615. Son finte le 
] approvazioni di dotti e pii 
uomini, ivi. Come se la pas- 
sò il Min. Deforesta pel Bre- 
ve contro il Nuyts, 713 e seg. 
'Un atto di adesione a ' lui di 
certi universitarii impedito , 
714. È nominato consigliere 
della facoltà di legge YIII y 
370.'Abbatìdona il dritto Ca- 
nonico, e gli è conferita la 
cattedra di diritto Romano , 
691 e seg. Di qùal decora- 
zione si tratti IX, 205. 







OLANDA. Conferenze di S. 
Vincenzo di Paoli accresciute 
II , 592. Ostilità contro i 
Cattolici III ,70. Le mis- 
sioni e i gesuiti IV ^ *316. 
Istituzioni di beneficenza e 
numero stragrande di poveri 
Vili, 362. Posizione geogra- 
fica deiroiauda, 669. Popola- 

Indice deUa 1. Serie 



zione appartenente a diverse 
sette, 670. I cattolici sono 
i pili numerosi : divisione 
della Chiesa Cattolica, ivi- 
Le Missioni, ivi e seg. Vica- 
riato di Bois le-Duc, 671; di 
Broda, 672; diLimburgo, ivi 
e seg. Le colònie e loro Vi- 
cariati apostolici, 673. Sta- 
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I. partiti religiosi .cpiKtip. il 
^Uoi)|id^Bi9 : gli ebr9i,.i(ifre 
s^g : i .r^?LÌ«Da4i^i cini^ de^ti 
<)ell«{ Situala di G^oiqgi, 
Q76:«i 8eg : gl'iDdiffjpfepUsti, 
Q76 e ^. Pur: questi.appo- 
ra z^lainQ j). prot^sCantespvip, 
C(77: SaopejriAD abbassa W^ 
i,<fa|to|ifii» 678. Coiiiifu-sio- 
QJb.al 0|ìUq1ìcì8P^' XI ,,110. 
Di^erem^t collii Èraqpia p^r 
co^yco^one ng^Hllta , ili e 
sqg. PrpsciMgaamiitii^ del la- 
gp o.cos^ detto ^«;re d*Haf- 
levn* Uo ceoDaintorao a4|0B- 
SQ, 112- 
OHINlQNe fffpriuile. Un suo au- 
iuer.f^ aeq^eftrf^o, dal Vmo 
pereti^ hp oifeso il buoa co- 

. stjiwe(!jl, 2p4ieseg, L'O- 
pi^io^e. contro i Fr«rtalli d^lle 
f^^ìu>\ld > cristianie in. Torino. Y , 
360. Nupyaoiente) 6Ì2Le s^. 
Insegne, 701. Finge un Bre- 
ve p^ntifido , 704. Conati 
piHE/cpntra le Giuseppine VI, 
378 e seg. Ci dà noti^ia^di 
sp^r^nite anglicana XI , 226 
e s(Bg, 

ORIJ^TE. Sou^possn in hìtp- 



6^6.: dA a)iv c»giop*t% %ip 
danno dì ^ , 679.^ Pi]rit);i 
civili p^AMPfìiìtQf CQnC^^^ 

aiioai^. dfe' lunghi aunti Vlil^ , 
^, « 9f5g, QiplQffi^ tftTchi 
oppcQdi^i ; agjiv a^jb^api^toi:! 
di J^rfinQia. Fan, mi a, 46^9, 
683. Ajvarizi^ di. poi- d^i 
Turchi e. gelosi^ 4^*Gi;eci(9C^- 
smA^ici • ifi,, IlSvkltaino fa 

ivi e 3eg« Per na]»el)fi in|^p- 
%UM4 i lUiOghirsanìi^sQnr^l- 
ti»ai caÌ;V)l¥^v 684w Protesta 
l^,FMnc5Ìa^U*(>j8,e pejrptó^ 
iy>^ seg; l9#^e i^ 49H : 
q^al se net vogliatUtSuop^pp, 
68$> PobUirQ^aione d^l nup- 
vo tràttatoi cQncliimf) a Gp- 
s^antiaopoli tsi^ Ifi, ¥r«mciai e 
I9 Porta Ottmnana IX, 1Ò8. 
. Se da . questa. 9tàmn P^ ^^ 

patti, 465. 
OTTllGA.Sperie^avUf yplooUà 
d^lla luce W^ 227, e ^, Hac- 
chipa di WheatstQOQy* 228. 
09serva^oin. dti(B]lAnfpaj:t*£- 

vr^df iotomo^lt^iippQfiQ^WÌ 
d^glieTptipiaW^.ì(2fi^ 
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PAUfERSTQN. Sua mala poU- 
ticacolla Grecifi. Vedi GasgiA. 
Golia Toscana l, WJ; 363 e 
CQu altri miqarì Stati» 363 e 
seg: colica Spagna, 477. Sua 
sfidata, al Governo nap^e- 
tàpe:Jiell^,cbiusn})9 del Par- 
lamento VI^ 596 e seg. Mal 
rJieaf:;e.coUe si|e lettere dell'o- 
i)prev^e Glf4stQft9f\tedi£l^- 



DSTOHfi. Delle false note pon- 
tifii^ie, 599. Prepde,l(||prpt^. 
ziop^ del signor,- Pa<^^ m 
Atene YII,.371. Siip Men^- 
rondtifi aitf tte^tePo^^^n^fier 
la^condixionie; della Grj^y , 
372 e »eg. Uno smacco da)la 
ftieta di Francfcirt,,382vSue 
nuove brighe collii Grii^ijB » 
703. Qiwi|5r|iigfaiww4ojiri- 



^1% e ié chi tche béWcadi 
'ètérbo all*Atisffia e alla fins- 
Ma Vftl, 10^. Della sua òp- 
,pré«8ìohe tféfPlsole Ionie, *08 
^é ^eg. G^è del ihinisteTO , 
^28,con i^tèaso di tutta FÉu- 
tb^a, 355. Gagioòi dèlia ca- 
duta, 567. iJAa sua interpel- 
;l|(fi2a intorno alla Spagna che 

* Avelf K, TOOtb 8Cg: sfe cesserà 
' d'eàser perniciosa # di det/tro 
'(<Oflie aldi fuori d'Inghilterra 

3S6 e ^g. 
FÀKMA é PIACENZA Ducato 
di. Knova Gatiiera di commer- 
cib e agrfeoHura I, 464. Su- 
bita ^drtenza' del Duca U j 
o84, 

PlEKlàNTE. 

MAÌ'ERIE POLITICRE. Pre- 

'^ente 'condizione del Piemon- 
'te I, 356 e segg. Timori t>el 
Pfetnonte negli animi di tut- 
ti, 471 e seg. Unimersale al- 
tftrme e titniori di vicina guer- 
ra , 486. r varii partiti , 
702 e òeg. Enorme defieU 
deflé Httsitiié II, 2*27 e sèg. 
Nugoli d'etnij^rati e coiàe be- 
ne «alariéti dal Governo, 228 
è seg» Chi avesse colpa ^(slla 
guerra passata, 462. Il p^ese 
infestato da ladri 6d assassi- 
ni, 467. È il convegnp de' 
fuorusciti : fatto che il con- 
ferma, 468 e seg. Attè^^a- 
fnfehto dei varii partiti, 702 
e seg. Influenza degli eùiigra- 
ti III, 395. L'Ab. Aporti non 
è più l'idolo pubblico , 449. 
Due uffleiafl piemontesi in 

* Wnevra IV, 112. Timori V, 
i^eseg. Gbe si sparga del 
Duòa di Garig^ano , 134 e 
'^. Che avvenga , 135 e 
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Mg. funi e bmieMil bel 
teficìssitno Piemonfe, *^é6. 
I GarabiiHérì italiani , 358 ; 
476. Associaziotii di mutuo 
soccorso d'optEltai, 359. Si 
teme di sollevazione , 474. 
Male acqne in che è il Pie- 
monte, 703. Un nuòvo P^fù- 
cit^ii^o nato deHa Regina Ma- 
ria Adelaide, 704. Si tetee 
M Nord speéfalmente VI , 
120. S'ìtìviano operai ^ Lób- 
Whi, 379. Si teme dell' Au- 
stria , 470. Si téìbe il sa 
VII , 235 e ^g; e di qfual 
esortazione amichétólfe di' 
Lbrti Palmertton si parli , 
S36 e seg. Di tétti accamf^a- 
il^enti sotto Alessandria, 237 
^ seg. D* tin indirizzo de^li 
bijperai pfemòntesi àllà società 
degli amici dltalia in Lortdra, 
247. Esaspet^mento per la 
eseéiii^one della tasàa stdie 
pr4fÈ!8sioni e mestieri , 506, 
%o sbadato dei duèlli VDI , 
Sf39. Gome vada a perit'6 il 
monlimento di Emtnanùèle 
Filiberto , Ivi. Con tutto il 
male del Piemonte pur ^ran 
feste, 463; 576 e seg. Il li- 
bro del Conte Solaro della 
Margarita IX , 206. Tariffa 
de' prezzi per l'usò del tde- 
grafo, 205. Il é'sèltro della 
polveriera, '456 e ség. Gtìae- 
t^sità d'alti personaggi, 457 
e seg. Il sergente Sacchi, 458. 
È presentato al munièityio ^ 
583 e 3efg. Ricéve nobile 8e- 
corazione dal Rt, 584. Il suc- 
cessor di PinelU il cav. Gi- 
brario, ivi e seg. Della con- 
diiione del Piemonte X, 466. 
\s malattia delFare, ivi. La- 
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ydri delle strade ferrate XI » 
,122. Si parla d'uaa lettera 
. 4el Conte Cavour di disingan- 
BO, ivi. Cr introiti delle ga- 
belle aumentate, ivi. Pur del- 
. loi stato presente del Piemon- 
te, 355 e seg. D'un telegrafo 
elettrico fra la Savoia e il 
Piemonte, 359. La vendem- 
mia dell'uva scarsissima, ivi. 
Si attendono le morte spoglie 
del Gioberti , 474. Chi suc- 
ceda neiruiScio d*aio al mor- 
to Pillet, ivi. Lélefante di 
Stupinigi, 586. 
Governo. A chi dia dimostra- 
zioni d ossequio I, 357 e seg. 
. La politica è pedissequa del- 
* lainglese,464.Diqual trasfe- 
rimento di Governo si parli, 
ivi e seg. Il Ministero è pur 
.benemerito del Piemonte : 
perchè II , 98 e segg. ' Ine- 
. splicabile contegno del Go^ 
. -verno , 228 e seg. Cambia- 
menti di Ministri III, 86. 
; Preparasi il bili3indo , 392. 
Progetti di leggi per la pro- 
cedura giudiziaria , 393. Il 
, Presidente <5ella corte di Cas- 
sazione tolto d ufficio: chi gli 
succeda , ivi. Gioia nuovo 
Ministro deir Istruzione , 
445. Un cenno 4el Mini- 
stero D' Azeglio lY , 442 ; 
546 e segg. Si vede a mal 
' partito , 548 e segg. Del 
<. successor di Siccardi che si 
dimette, 692 e seg; Y, 136. 
. Epurazione della magistratu- 
ra , ivi e seg. Yoci di cam- 
biamenti di Ministri , 361. 
Cavour alla reggenza delMini- 
stero delle Finanze: sua gran 
fiducia, 471 e seg. < Se sieno 



. cosi floride le finanze , 472 e 
seg. II Presidente de*MÌDÌ- 
stri parte per Genova , ivi e 
seg. La sanzione reale del- 
l'imposta sui fabbricati, 474. 
Modificazioni utili in tre di- 
casteri ,613. Il Ministero 
pei moti di Nizza , 616. Il 
successor di Siccardi nel Dep* 
nizzardo Avv. Deforesta YI, 
372. Qual sarà , 373. It 
prestito di 18 milioni «por- 
to dal Governo ben. riesce, 
378. Parimente i) prestito^ 
dei 75 miliopi, ivi. I beni 
della c[spulsa Compagnia di 
Gesii per . via di fatto nella 
parte attiva del bilancio^ 690 
e seg. Si discorre di can^ 
biamenti ministeriali , 7là e 
seg. ' Divieto del Ministro 
della Guerra alle milizie di 
non fraternizzar coi cittadini 

. YII, 102. N'ha onta la Guar- 
dia nazionale , 103 ;' e ilMi- 
Bistrò ritira il suo ordina- 
mento, ivi e seg. Cade Gioia 
dal Ministero dell'Istruzione,. 
393 e seg. Si cerca del auc- 
cessore , 394. Il Ministéra 
nella faccenda del Nuyts. Ve- 
di NuYTS Prof . Si accetta dal 
Re la dimissione di Gioia , e 
gli è sostituito il sig. Farini, 
500. Come accolto dai gior- 
nali, 500 è seg. Si parla di 
cangiamenti ministriaU,715. 
Il Governo dopo il 2 Dicem- 
bre divien più savio YIII, 
233. Suoi provvedinaenti , 
ivi é seg. Una proposta del 
Deforesta , 294 e se^. Per- 
chè cosi agisca il Mmiat^o; 
fuòyf^onte^ 235. Unanomi- 
lia del March. Gustayo Ca- 



TOur , 369. Modificazfoni e 
cambiamenti di Ministero , 
689 e seg. Il discorso della 
Corona IX , 84 e seg. Suoi 
due punti capitali le finanze e 
le relazioni colla Santa Sede, 
86 e seg. Un timore dalFAu- 
striaco e provvediménti mili- 
tari quindi presi, 200 e seg. 
€he avvenisse al Ministro 
della Guerra, ivi e seg.^ Cri- 
si ministeriale , 587 e segg. 
Il Boncompagni Ministro di 

. Grana e Giustizia e per gli 
affari ecclesiastici X» 126. 

, Non son mancate tutte le 

^ speranze al Conte di. Cavour 

per ritornare al potere, ivi e 

. seg. D' Azeglio offre al Re 
le sue dimissioni le quali 
vengono accettate, 470 e seg. 
Ragioni probabili di tal riti- 
ro, 472 e seg. Tentativi per 

. comporre un nuovo Ministe- 
ro , 473. Finalmente viene 
nominato e approvato il Mi- 
nistero Cavour , ivi e seg* 
Qual sarebbe stato il Mini- 

. , stero Balbo-Revel, 679. Po- 

^ litica del presente, ivi e seg. 
Cenni intorno alle finanze 
mandati stampare dal Min. 
Cibrarìo, 585. 

3enato. Leggi discusse ed ap- 
provate nel Senato 1 , 463. 
I novelli Senatori troppo mi- 
nisteriali III , 384 e seg. 
Niuno de*senatori contraddi- 
ce alle novità siccardiane , 
388 ; e perchè , ivi e seg. 
I^ ammissione de* nuovi Se- 
natori, 446 Discussioni IT , 
106 e seg. Discorso del 
Maresc. SalJier de La^T<mr , 
107. Legge di sicurezza di- 
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scussa, 111. La legge d'im- 
posta sui fabbricati sanzi^- 
nata,438 .Perchè non facciasi 
un'eccezione pei parrochi po- 
.veri, ivi. Il senato è docile 
D^Ua maggioranza al Ministe- 
ro: eccezioni y,359.Una con- 
troversia colia Camera dei 
Deputati , 47&. Una legge 
votata intorno agli esami in- 
definiti degli studenti ^ ivi e 
seg. Nuovamente annulla un 
artìcolo del bilancio YI, 231» 
Dell'offerta del Calice, 232 e 

; seg. Portentosa scienza ca- 
nonica del Min. Gioia « 233. 
Tre Senatori parlan contro 
r erezione del tempio prete- 

. stante in Torino VII , 714. 
Interpellanze in Senato al 
Ministero pel trattato di 
commercio coll'Austria YIII» 
470. Una petizione dei fra- 
telli 4ella Compagnia di S» 
Paoto « ivi e seg; è discussa , 
575. È rimessa al Ministero» 
686. Il Senatore della Torre 
come parli della condizione 
finanziera del Piemonte, 461. 
Il Senatore Castagnette parla 
in < favore dei beni gesuiti- 
ci posti nel bilancio , ivi. 
Il Jtfinistro Cavour come 
cérchi trarsi d* impaccio y 
•^ ivi e seg. Approvazioni di 
vaiii progetti di legge, 688. 
La legge per le fortificazioni 
di Casale con tenuissima mag- 
gioranza approvata « 331 , 
mette a pericolo il Ministero 
d'Azeglio-Cavour, ivi e seg. 
Sfuovi Senatori e di qual 
tendenza, 584. 
Gaherà db' deputati. Discus- 
sione e votazione di varie 



le^gf I, 468. M^doye di»(3us- 
èfoni, 607 « seg. Leggi di fi- 
tianie ribottate II, 104. Non 
vuol la Qamera che rian pa- 
nali due Depìitati duelìanli , 
105 e «eff. Il Himstto Calva- 
gtìo e il Bepulàto-Broffefio , 
'l26eseg. Della prorogazio- 
ne, 277. Una buona rioìkec- 
ctfl^'del iPresidènte PiiieUi al 
democratico A9)>toni , 969 e 
seg. Suoi prìtni atti dopo Ta- 
(^rtilra, 459 e seg. Leggi di 
niiove tiasée, 460 e seg. leg- 
gi presentate e sancite, 464. 
Quanto posfia il paese sperare 
dal Parlamento III , 38a. È 
minteterla'te, 3S4. Del futu- 
ro PMsidente , 386. N^b re- 
siste «He novità siceardiatte , 
887 ; e perche , 888 e seg. 
Della qualità dèlie persone 
che compiangono la Camera , 
390. Il Gav. P«mMì presi- 
dente della Cambra , 442. 
Leggi approvate , 443 e seg. 
Risposta del Ministro Oatour 
ali* interpellanza se efAstesse 
i^alehe trattato eoli* Inghil- 
terra, 444. Rilfrpresi 11 Par- 
lamento per la sessione del 
64, 681. LeRegine/ivi eseg. 
Il Re ,682. Discorso del Re, 
ivi. Alcune osservazioni, 683 
e seig. De' t^ui sacilficii a 
fare pel riordìoam^to delle 
finanze , 683 e seg. Della ri- 
sposta da farsi al Re , 687. 
Rigettasi quella del 'Bòncém- 
pagtti , e pferdiè-, ivi e Jeg. 
Altra più liberale del Bròffe- 
f^ rio , 688 e seg. t^ròg^fto di 
legge del Min. Kigra'pfésen- 
tato e accettalo, 689 e s^g.Si 
dimette 11 Dep« DeMarcfai da 



Vice'-presf4. e perchè, ì890. 
Chi sia il Dep. Sìotto-Piiitor 
IV,103 e seg.Una sua r^atio- 
ne dei delittr commessi itt Sar- 
degna, 104 e seg. DiscusMoni 
sul progetta di legge intèrno 
ai manicotnii, Ili. La legge 
dèli' imposte sui fabbricati , 
232 e seg. Studi Sul bilancio, 
233. Uno scandalo della Cla- 
merà per certe iétan^a di 
Broffèrio, 322 e seg. Pinelli 
e Boncompégni, 4^. Adéuse 
calunniose ^te àl'OMte di 
Palermo , 697 e seg. Legge 
centra i corpi morali IT, 698. 
Molte discussioni Y , 138. 
Mattia teologicn de' depiltati, 
ivi. Il Conte GaVY>nr spone 
alla Camera la condizione 
delle finanze e i mévzi da ri- 
eomporle ,614. Valerio, e 
d'Azeglio , 615. Risposta di 
questo all' ititerpélfanza di 
Siccardi , ivi e seig. La que- 
stione del porto franco di 
Nizza VI, 113 esegg. Proget- 
to diiegge per uh imprestito 
di 75 milioni, 118. È appro- 
vato, 231. Si propone il trat- 
tato di comttieniio colla Fran- 
cia, ivi eseg. Una sortita de' 
Democratici, ì^i. CàVotìrnon 
si rattiene , 232. I Deputati 
^van mancando alla Camera , 
874 e seg. Come qui s'inten- 
dano i Concordati, 376 e seg. 
Trista condizione della Ga- 
nbeta, 471. Ne sono iti colpa 
i biToni che non vanifo alle 
eiezioni , ivi e seg. Vìi fatto 
particolare , 472 e seg. È 
riaperto il Parlameiito %I, 
617. Esame del bilancio pas- 
sivo è attivo , 709 e Ségg. 



Srclieée^dal ITeput. Dwiimi 
l*Aaafiiei4eDa kgge di. pulìMi- 
€fiiifÀem»mè , 711. Intei^l- 

iivie'8«gi. Siv«Nlaiìo faiiaoci 
di ootieiimo YIIL, 236. Tra 
quali diiMstliioeiitì si appro- 
vi il tcattala di comaereìo 
coli- Austria^ 364^ e seg. Si 
tratta: di nuovoi gestita: con 
BotscUld:, 36S. Eine deUe 
discuastOni del bilancio pas- 
sive ,. 366. La legge della 
pubblica sicureisza discussa e 
v^t«ta4..458. Se potcà« riiisd- 
re gran fatto utile a. purgare 
il Piemonte* daji delitti pub- 
blic* crescenti , ivi. Sì ^aita 
df modificare la ]ei9ge « della 
slampa e perchè, 459. Di- 
scussione animata^ 570 e^. 
Effetti . , 67 7 e^segg'. Siague •• 
la dimesàioue del Defooresla» 
573. Yi noe ii progetto mioi- 
steriale^ 573. Il Conte dlRe- 
vd rammenta i 60 milioni 
lasciati, da lui neir erario, e 
poscia. sperf^rati , 573. S*ac- 
eeode Ratas^i: il Gouie Gii- 
stavo: Cavour paciere , 574. 
Bassezz» del Ravìna , ivi. Il 
Min. Cavour lascia traivede- 
ra nuowe tasse* 577. Un.pne- 
éiiojao del. Prasidèntot Pl- 
mlUlIX^ 88. PH^ttiSidi tas- 
se » ivi. Lo/ m«NaQ> tollerabile 
appaile la personale mobilia- 
m « 89 e sag. Gbe se ne Cara 
di tali leggio 90. Alcune fo- 
co^7 iotejri>elIdnze di Deputa- 
ti Bandi sui moiirdeila Sarde- 
gna, 201 . Il Paiiaùiento segue 
suoi: lavaci il. di' della ;festa^ di 
&4 Giuseppe , 204/ Leg^ a 
qai^ di poretei^ate;, ivi* Un 
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grave «pcfrìcaloi dal Mistero 
pel Iraltalo ooBa Franata, 
332« Ha la.Gi|ia«ra4è minisle- 
riahvivi eaeg^ Uno acandillo 
daMlelUmaiOantni 1' augnato 
SacranoBto,.SM;<'.e oameiac- 
eeltofdàlla Gamm, ivi e aeg. 
Gravi lèqggi vaiata:, ÌSM' e 
sag. Bua crid miniileriaie e 
dadia pnadQite « 5M e seg. 
Trattasi di comporre «un nuo- 
vo Ministero, 6SS e saggi Se 
poMrà esser Minlistro^D' Aze- 
glio, 589. Pf opostO'-e discus- 
sionedellalag!^ delinalmmo- 
nio. Vedi ItfATBim rs^gióìk: 
Side conto della seBti<>na te- 
nuta dal 4 Mano al 4S Lug^o 
. X; 349 e seg. Nella prossi- 
ma sessione che potrà il Min* 
(Saveur XI, 584v 

BsLAzioai Ami EatEw»« Si par^ 
la di certa notai austriaca II , 
229. Trattatoci pace cqUlAfti- 
stria, 459. Saveinrmente non 
visiftinflodi^nBa^uitera, 268. 
Trattati/ di! conunotoìo col 
Belgio Y, 359; Quattro nuo- 
vi trattati. YI , 377 e seg» 
Trattato di conun^reio oal- 
lAustria YII, 745; YHL 364. 
. Thittato colla Svena* IS.« 268» 
Una» notificaiione austriaca 
IS , 204. Il Ministra della 
guerra iuviata a Lione* a os- 
sequiala il Presidente della 
fiep. fraoaese XI, 228. 

MATERIE RELIGIOSE. Si 
vuole introdurre il prolestan- 
tésimO'iD' Piemonte»!, 350 e 
seg. L' Inghilterra^ vi dà 
mano , 485 e seg. Il popolo 
areligiosa, 598: Avvenimen- 
to- nondimeno dì Casale nella 
Lomellina , 599 eseg. Che 
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' scadesse per la sepoltura del 
Ministro Santa Rosa II , 569 
e segg. D*UD predicatore HI, 
385. Il Cav. Audisio rimosso 
dalla presidenza dell' Accade- 
mia di Soperga: suo succes- 
sore II, 580; III, 386. Spi- 
rito protestante che si pro- 
paga in Pi^nonte, 395 e seg. 

. <ìli Ebrei pareggiati ai catto- 
lici, 443. Il Giubileo V 446; 
iV, 109 e seg. Brofferio che 
difende il Yescovo d* Asti , 
^23 e seg. Il Ministero con- 

• «idera solo facoltativo il pu- 
nire gli offensori della morale 
y , 265. Un sacerdote con- 
dannato .a carcere e a multa 
in Vercelli e perchè, 477. I 
Vescovi a Torino: se ne igno- 
ra il perchè , 701 e seg. Un 

. ripostolo dei Mornroni d' A- 
merica in Torino VI , 379. 
J)i qual decreto pel culto an- 
glicano . si parli , 592. Del 
tempio protestante in Torino 
voci vaghe e varie VII , 104. 
Che veggano i Mazziniani 
nella società piemontese di 

• mutuo soccorso degli operai , 
. '399. I Mormoni si travaglia- 
no per fare il fatto loro, 400. 
La prima pietra del tempio 

, protestante posta con gran 
solennità» 505. Proteste de' 
Vescovi , 714. Il Prof. Tra- 
versa ravveduto Vili , 462 e 
Mg. Uu altro traviato , 463. 
Sacrilego oltraggio in Geva a 
una imagin^ della Vergine, 
691. Viltà del Magistrato in 
tal caso IX, 333 e seg. Mor- 
te di Pinelli, 453 e seg. Cen- 
ni della sua vita politica , 
^•54 e seg. Pompa de' suoi 



funerali , 455 e seg. Ravve- 
dimento del Tamagnone , 
461. Sporche ed empie pa- 
role del Deputato Mellana 
contro r augusto mistero del 
SS. Sacramento , 581 e seg. 
Buona circolaife del Ministro 
Pernati per l'osservanza delle 
feste , 586. È spregiata in 
Cenova e in qual guisa svi- 
lente X, 352. I Mormoni 
spacciano Uberamente lor 
dottrine, 588. Speranze an- 
glicane, di cui ci dà notizia 
1' Opinione XI , 226 e seg. 
Monsig. Gharvaz Arciv. di 
Genova, 475. Le società ope- 
raie quanto dieno à temere , 
709. Belle parole della Pa- 
tria 9 ivi e seg. Gharvaz tra 
breve^ a Genova, 712. 
Belazioni colla Santa Sede. 
Ambascerìa del Cav. Pinelli 
a Boma li , 702. Se se ne 
voglia far nulla^ 703. Che si 
sia buccinato dal Ministero 
intorno a tal cosa , 704 . Pi- 
nelli è accolto privatamente , 
712 e seg; III, 78. Della 
scelta del Pinelli per la mis- 
sione di Boma , 76 e seg. 
Come si renda conto nella 
Camera delle trattative con 
Roma, 388e seg. Voci, 445. 
A quale discorso del Broffe- 
rio dia occasione la proposta 
della legge delle mani marte 
iy,4'39eseg. Bisposta,440e 
segg. Il consueto dono del 
€alice)553. Che si sparga ad 
arte massime alfoccasione 4i 
4in banchetto del Min. Ca- 
vour VI, 373. Il Conte Ca- 
vour che risponda a un'intet*- 
pellanza intorno alle relaiio- 
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ni con Bqma VII, 712. Tha 

chi s' adopera di .difendere la 
Chiesa ma indarno, 713. Il 
detto del Re nel discorso del- 
la Corona ÌX, 86 e seg. 

YessAZionì atta Compagnia di 
S* Paolo. Si vuol por le mani 
sui beni di quella IY,694.Lai- 
de calunnie della Gazzetta del 
Popolo, 695. Che rispondano 
in iscritto i Confratelli , ivi e 
seg. La relazione del Sineo 
alla Camera VI , 370. Con 
decreto del 30 Ottobre è tol- 
ta alla Compagnia V ammini- 
strazione de* leni YH, 616. 

1 A chi verrà affidata in- ap- 
presso, ivi e seg. La Compa- 
gnia s' astiene dal nominar i 
membri che a lei spettereb- 
bero per la nuova ammini- 
strazione, 714. L'ultimo col- 
J>o alla Compagnia, 1* ammi- 
nistrazione affidata al Muni- 
cipio YIII, 368 e seg. Una 
petizione della Compagnia al 
Senato, 460 e seg. È rinviata 
al Ministero. Rapporto della 
Commissione, 686 e seg. 

Ài Religiosi ed altre pie Cor- 
porazioni. Ai Serviti per le 
esequie del Ministro Santa 

. Rosa il , 575 e seg. Agli 
Oblati di Maria SSma della 
Consolata , 579 ; . e ad al- 
tri Ordini reli{|iosi , 581. 
Alla Compagnia diS. Paolo, 
694 e segg. e a suo luogo. Ai 
Fratelli delle Scuole Cristia- 
ne dal Direttore dell' Opimo- 
«le V, 360; 612 e seg; 701; 
VI, 119; 378. Alle Giiisep- 
pine dall'impuro Rorella, ivi. 
i beni de' Gesuiti messi nel 
bilanci^ attivo dello Stato , 



590 e seg. Le Orsoline co- 
strette abbandonano Novi 
YII, 239. Crignòrantelli 
son cacciati di Pinerolo , ivi. 
I Certosini di Collegno deono 
partire per intima lor fétta 
, X , 128. Cosi d' altri si par- 
la .ivi. 

Ai Vescovi. A Mons. Arciv. di 
Torino dal governo e dai gior- 
nali nfìalvagi. Yedi Fransoni. 
All' Arciv. di Sassari tenuto 
prigione nella sua abitazione 
poi condotto a Genova I , 
7Ò4; II, 105; 226; 360; 466. 
Ali -Arciv. di Cagliari. Vedi 
Mabongiu- Al Vescovo d'Ac- 
qui III, 386; 394. Al Vesc. 
di Mondovi IV , 442 e seg. 
D' altri corre voce XI , 229. 

Leggi Sigcaroi. IA legge de* dì 
festivi e dell' immunità eccle- 
siastica. Discussa nel Senato^ 
e nel Parlamento come passi 
I, 704. V ha pur de' genero- 
si oppositori, 705 e seg.. No- 
ta Romana II, 222. Contro* 
nota sarda: si esamina , ivi e 
. seg; riducendola a capi, 22$ 
e seg. ' Se siasi fatto nulla per 
aver l'approvazione del Papa, 
465. lìrovvedimenti del Cle- 
ro , 570. Conferenza di Ve- 
scovi a VìUanovetta e che vi 
si proponga , dicesi, di chie- 
dere al Papa III , 80 ; 463. 
Siccardi parla dell'agito da sé 
nelle trattative con Roma, 
390 e seg. Si pone in atto la 
legge IX, 204. Vedi inoltre 
VE88AZIOIII eco* 

La legge del matrimonio civile. 
Se ne tratta dal Ministero 
III, 79. Si tace poi, se per 
sempre V| 476. Il pro-Mini- 
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«tre Gtltfegoo di<ehe»a(litfiuri 

>ié Camera YI, 117. Proposta 

^el id«fMJtalo BMtiilini, 4v{. 

Per4hèf»ir aiidugi il Mioi- 

iftltfro, 148. Due progdfti di 

'toggdiÌQ luogo d'un solo, 120. 

tJI &uoToMiiiiatroB0iitonì(pa- 

gni propcoela alfine IX, 127. 

n BiKyvlavoTQ* ivi e jMg. Quan- 

/io mai ipoasA 4opnar utile al 

^Pimnoltd , 128, Precipitosa 

«dreltfzioiie dell' Avv. /Sfoèo , 

.2)tl..BiscaBsiMeprae^eoistra 

idhvariidepulatie rtapostardel 

;aklin. )Bonemn{HiigQÌ , GSB e 

4tfgg. £he si pitovorda *del 

Senalo., 223ie S9g* Sl^^parla 

.:qp6rrciò di'létteta'delillealrSe- 

<4Hifto^J^4. Il Bttnootti pagai 

itìon nubi oppomione di 0tor- 

iiali , • 35 1 . Seqaestoo dal li^ 

/bro del 42Diiie doata ^e aon- 

iidatifia dell' Aatotfe, ivi; 454; 

'SSBeaeg. iGtie ^K sonrasti 

'imcora !Kl, 118 'e seg. fLa 

ll^gge aarfiitojÉala taih Ga- 

>nwiia de* ^Oepbtati è «ptestn - 

fcBlta «1 Seoato X, 351 e Mg. 

'iSequostridr fogli, 464. Cir- 

«tfolare dal Mio. Palliati a im- 

fiéiùrle petisiooi ^contrarie al 

i^tt^ìko 46ita Jagge , 584 e 

»ieg. tDtolriara2{oaeigeIl^«•sa 

/d»iCfi)iile«dè;G«|fd&iHis,'585 e 

i^g. LQll6»a delGwrd. Ad- 

^«QiQeIti>«iiriiÌtrcir. di Chntfbe- 

•>rjr XI, Itfi. I «eommeoti/del 

' jk^argftmanlD « deirO/iMoiia, 

il7.. Kèttiadi/Ch&BpméH^flel 

fnt«i9lef0, iyi.>Pet]U(mtqtella 

Chiesa prÌQimiale>di42agliari 

%\Matra .H ^progettof 191. Uà 

rfertiiàli iUa 4eg^ del «aa- 

<4rmo/ìio: e per ^tial^tiàgtotie, 

{d96* tGte ciif craHa tmà il 



rSfeniti); iti :/e»<Ml6avintf Atto 
dViiritnlraK2o il*|ffiffBtel-o,U?i 
eieig. 

siaHm. 99ie^ oe ^egga 

dat'Brofferio II , :Sadcè^Mgf. 

Qhesiiiiea delie Jut^itoni 

dblrgdvMìo HI , *79. Se oe 

' promiioyboo^etiMfBiit dai^- 

Dfsterfoli, 86^ NMVifwssi 4el 

goveroo, 'B93»e seg. Próget- 

*t0 .di >iegge suite mani marte 

>W , «39 e iseg. Vm dMaria 

di B(t<«ai<d,440. SispÉsta 

del tMihisteifa , ai -esamitià , 

^M e*S0gg. Voa «silmii dei 

. minisleriffli , 442. ^Pafole 

f rauche di tieveì In ima itor- 

snata .della Gtoiera VtlI, 867. 

.^i chiede la vendita dei heui 

de' CksuHi^ 868. ifuote^of- 

ifèse telila ^repi>ietà eceletna- 

^^ca IX, 4fi9. Artìcoli nella 

Gassmila dBl 'Popolo^ g^ada- 

iglnar.pettztotii pdr .Vinoanie- 

* vamento dè'^beui ecolcshtsti- 

'0iXi,357. P^tiftioAi.ditià 

di molti Maaiicrpii^ ivile teg. 

Il Mimstm) lascia^laare, 338. 

AiiziVò^<iaalG9iie fraiv«diVIIÉ^ 

iiiislro che aloima^oBsrivday 

•ivi-e «eg. 

iÉSÉGr¥A:«BN)ro »r ^ PiesdiII'B. 

Le novità deUMiutstro^Bèa- 

'compagni '{[{, 447. Fr4itti 

F prodotti ^élla patte! religfo- 

da^iivi^e'seg., e aaéehtilìfta , 

<448* Voa circolafe^lMiSin. 

;ì(Marid al y«9Clotl V, 702. >V«ci 

iagfalrioae coiilfe Ci V«eawri. 

IVii ditfUtfsiitiake^Ébia acDitto 

>til'i#rfiioèita,v$^. ^]bkto:¥eI- 

le.odQdijdloaìi«6«ite»iite «aHa 

Giraotare 'èi <S4dia''yi, 115. 

dlìaposte «oei^taha de' Ve- 



. Q seg. 1) ]M^Ì9trQ: pmifde 
tiglio dottQTfto; Qpi^va sua 
lettera a nfà^i oftioii.» 236. 
It.teila , 2S*7 e seg. U , sugo 
detlirlettecn., 2a8< Bispcpta 
49^ Yeaciwi SdTojiui}.» ivi e 
«egg^ Solii4Ìw praica (W iti- 
Disjnio Gfoia^ G^n soibl^^ra 
circolar^ ai nroy^e^itQri* del- 
le città , ^91,, Della sarte 
futura èjftW insegnameiito , 
(92. Scandalo del Jiumgm- 
ae: eppiir D^aylod^dal Mio. 
Gioia io u»a smi,Qi:dÌDaii|a, 
712. Maèvsofi^^so ailnmits 
dal^ Vescovo VII, lOA* Qy si 

. chiedi» assoluta^ libertà : da 
chi venga; questa iM!om999A , 
391 e SQS. Uo gran sentenxiar 
nelle universitàdì'OoJè^ 382 
e se§r. Cade Gioia^ 393-. Gir- 
colore del Mìbw F#rÌQÌ^ ai 
Vf scQvi , 714. Decc^ reali 
VII. 236i Indimià dee Ve- 
scovi al Re« ivi. a aeg}. L'ope- 
riato dal Mmi^teJ^o^ ne) Gol- 
fegio Reale di- BanneviUò io 
Savoia.^' 5^7 e ^g« Gravi ri- 
jQessi^PÌa tal proposito^. 538. 
'fjfe empii maestri dì senolii 
a» Vokri vengono deattiviti 
cpn plauso pubblico* m, 935. 
I49 mbiversità » 71 Q e stg. 
CQm«' pairUnp d^gli stodii u- 
nìi^er^it^riiiil Pieyroii càlVal- 
hm. 711. 

SKmìfa^ip T9Ì7R0. Lastonpa 
i^dja^ in PieB»o«tc I «. 350. 
Vipep.agfinda irreiigiosa lU^ 
446 e sc|g«, Dtiausit^De.di Uter- 
cola(^ilV, 28ì»L II C^Mmte 
e t k pr epagà^a pnotestaiiti- 
ca. V, 205. tonuir^Utè dagli 
8petbi«iG>lia 7QD'6 sig. Sin la 



(riMWttir^ dA Bopob s^* ne 
offenda;» ivi e seg. Gircolvre 
del Ministero per infrea^tv 
la. imìnoiralità dellerappie- 
9dAtazjoBÌ Vm,. 368« Un 
ocd.iiiia. dpd Mipi$tero confcro 
Ic-stamf^e oa^ene^ 460. Sarit- 
ts^icreiigìofii che pur si ptir- 
m^ttMo %h 226 e sjBg, 
Q|piUfAiiiai9<* Qual sia di pre- 
SQfìtQ^ Vfk Pieomnle • I« 9^. 
Iffkpudeiaat edi emfiìetà< di 
giOf^liwtoKll, 105^ S^^o «al- 
la nausea de' f(^U pur non 
bunrni, 229 j^ seg» ^rrinso- 
no Ah massima» ,«^$tum che 
indi segue^nel popolo^ 230» I 
giornali mteisteriali ci fapno 
un Eden del iPiomont^ 292* 
LmAli gi^rniaU la^ CkoAsMia^ 
diifof^i\iFwiMtli9 e<ìe<.pel 
Giubileo 19^ 1Q8 e • seg; se 
repressi dal. g^i^iartKs. 109. 
V iiirmoflta.alLlnGOiiUOt.e la 
Compofiaf pers^uttaliv. 110. 
Molate d' alcun^i maU glofvoa- 
\\y 234 e seg. Brogrew del 
i;eligioBi,;2a&^ UCtviAcÀCat- 
tolkm co«ie. acCQte\^ 31ìB^ e 
seg. GiUBgiaiQeotidiQlbi, stam- 
pa pisriodica, 319. Condizio- 
ne de' CAtlfei^i foglili»'' ivi e. seg. 
L* ^rutoma. il QfiUQÌif^)^ 1|| 
Canqmimì 32Q e segt Viene 
aUontanàta diario Stato ii.Re- 
dattore. deUr' &Ao-diiirÌlf#nt 
JKaiKv 533^ Mori^di giKNma- 
li cutlivi^ 612- Setil govei^o 
li preada cura ùtìAi^ o^ser- 
iiania. delte logp sWtoistampa 
massìm» giovoalistìpai VI, 
473.»D articolo mFisàlmiio 
in pruorav iìii §f sogk Jb^ttu- 
re fiosKistimedet cattivo0Ìor- 
naUaoM Vii, .397t Qt«e ¥or- 
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rebbero alcanl facessero i 
Yescovi, ivi eseg. Che ne ar- 
Terrebbe forse : un fatto del- 
l' Archidiocesi di Genova,. 
398. 1 Giornali nella causa 

' del Nayte, Vedi Noyts. Par 

' qualche riparo ai mali gior- 
nali pone il governo, 506. 1 
giornUi Savoini ed altri 

- chieggono a Rattaizt de*60 
miUoDi di Bevel YU, 203. 
Diatriba del Cimenio contro 
un savio discorso del Senator 
Maresciallo della torre X, 
352. Un processo ali* Armo- 
nia e al Conte di Gamburza- 
no XI. 119 e seg. Frutti de' 
mali giornali, 226 e seg. È 
^ai Vescovi della Provincia di 
Torino proibita la lettura di 

' certi giornali, e libri perver- 
si, 581 e seg. Una sottoscri- 
zione che manca alla Nolifi' 
canza de' Vescovi, 582. Pa- 
storale però che dà ragione di 
tal cosa, 707 e seg. F malva- 
gi fogli si vantano d* esser 
colpiti di scomunica, 708. 
'Vi si vuol por freno dal Mi- 
nistero, ivi: gran bisogno che 
ve ne ha : veggasr dalle cose 
che spacciano, 709. 

Genova. Dimanda fatta dal 
Municipio di disporre di ca- 
se religiose I, 464. È respin- 
ta dal governo, 598. Una 
violacione nondimeno da que- 
sto colà fatta della proprietà 
«eclesiastica,704. Una dimo- 
strazione de'Mazciniani IV, 
234. Un caso di uno sfaccen- 
dato, 321 eseg. Attività e si- 
^ur^oa de'Maziiniani, 699;V, 
357 e seg. Il colonnello Ardoi- 
«0, 473 e seg. Conversione e 



tìiorte del direttore del gior- 
^ Bale> la IMià libera, 476 . 
Giornali democratici, 612. 
Géme vi sia accolta la proi- 
bizione d^un libro Vii, 398. 
Il Fisco di Genova sequestra 
articoli dei cattivi fogli VIQ, 
459 e seg. Scandalo nella 
cattedrale di Genova IX, 91 
e seg. Il Municipio chiede di 
comperare a sue spese la dar- 
sena e perchè, 461: un cotal 
Lombardi assoluto prima poi 
condannato: perchè XI, 120. 
Il funerale della madre di 
Mazzini, 121. Un monitorio 
ai consiglio divisionale di 
Genova e perchè, 583 e seg. 
Nizza. Moti suscitativi pel por- 
to franco V, 612; 616 e 
seg; 699; 703. La questione 
dei porto franco di Nizza al 
Parlamento Vi, 113. N* han 
la peggio i Nizzardi, 115; 
469. Malcontento quindi nel- 
le popolazioni, ivi. 11 locale 
di S.Ponzio, 563. Scaramuc- 
cia tra le guardie della Do- 
gana e grossa mano di con- 
trabbandieri VII, 105. 
Savoia . I Vescovi e il Clero 
' tutto alla nuova dell' arresto 
di Mons. Fransoni I, 702. 
Che si pensi colà d' un' anda- 
ta del Re II, 100 eseg. I Ve- 
scovi ricusano la decorazione 
e perchè, 101. Condannano un 
opuscolo di Nayts VIH, 368t 
Esasperazione degli animi e 
per qual cagione IX , 202 e 
aeg. Il Fisco contro i buoni 
giornali, 334. Proteste del 
Clero di Savoia per un prete 
irriverente ^erso il suo Ve- 
■covo X, 352. I Vescovi aa- 



iroìni nella qoistione dell' ìd- 

' segnaoiento in Piemonte. Ve- 
di a suo luogo. 

Sardegna. L' accaduto in Sar- 
zana nella cattedrale I, 598 
e seg . L'Arcivescovo di Sassa- 
sari arrestato, 704; li, 466. 

• L' Arciv. di Cagliari sostenu- 
to prigione poi condotto a 
Genova, ivi. Omicidii, furti 
ed altri delitti pubblici, 472. 

' Tessazioni fatte a Mons.Ma- 
rongìu Nurra Arciv. di Ca- 
gliari III, 85 e ^g. Corri- 
spondenza d'Alghero intorno 
ad esse,, 193 e segg. Delitti 
pubblicìIV, 103 e se?g. Abo- 
lite sono le decime, 119. Mo- 
ti .per le novelle imposte VI, 
231 e sèg. Si agita e sobolle 
laSardegna, 469 e seg.A Sas- 
sari si vuole che sia caser- 
ma de'soldati un convento e 
perchè Vili, 365 e seg. Gra- 
vissimi disordini in varie cit- 
tà,' 690. II Governo vi spedi- 
sce milizie, ivi. Una masche- 
rata irreligiosa, ivi. Tafferu- 
glio a Sassari, ivi. Stato d'as- 
sedio in Sassari e altro prov- 
Tedimento IX, 90 e seg. Del 
fatto di Cagliari è dato carico 
al partito nero, 91. Malcon- 
tento delle popolazioni della 
Sardegna, 203. La milizia 
nazionale di Cagliari sciolta 
« perchè , 333. Altra cit- 
tà in istato d'assedio, ivi. Il 
Consiglio universitario di 
Cagliari disciolto , ivi. La 
elezione del Deputato Sanna- 
Sanna, Ivi e seg. A Cagliari 
s' insulta alle sentinelle XI, 
586. 

Torino. Zelo del P. Fedriani 
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barnabita n, 231 . Infestazio- 
ne di ladri e d'assassini, 467. 
Crudeltà contra le povere fa- 
miglinole per affittar case a- 
gli emigrati III, 395. Le uc- 
cisioni e i rubamenti in To- 
rino IV, 235. Il Carnovale 
del 5^, 437 e seg^ Le feste 
per l'anniversario dello Sta- 
tuto V, 133. Deliberazione 
del Municipio intorno ai Fra- 
telli delle Scuole Cristiane, 
360. Sentenza a questi favo- 
revole VI, 119; 378. L'inau- 
gurazione della società di 
mutuo soccorso 399; 505 e 
seg. Sottoscrizioni e offerte 

' per un voto alla Vergine X, 
588 e seg; XI, 120. Altre 

' pure ieìY Armonia, 583. 

PIO IX. Parte da Napoli per Ro- 
ma I, 243. Plausi e festeg- 
giamenti a lui reduce, 3S3 e 
seg; 446 e seg. Che facesse 
per gli affogati ad Angers in 
Frsfncia, 470. Sua. visita al- 
l'Ospedale francese, ivi. Sua 
allocuzione del ^0 Maggio » 
711. Dimostrazióni d'affetto 
verso la nazione inglese II , 
357 e seg. Suo Breve all' Ar- 
civ. di Milano, 494; all' Arciv. 
di Vercelli ni, 81. Allocuzio- 
ne sopra gli affari ecclesiastici 

. piemontesi, 171 e seg.Sua lar- 
ghezza per le chiese di S. 6rì- 
sogono eS.PàoIo in Roma IV» 
122; alla vedova Mollier, 313; 
ai danneggiati di Cracovia » 
314. Si reca alla villeggiatura 
di Castelgandolfo V, 249. VI 
accòglie il Re di Napoli, ivi e 
seg. Gli abitanti di quei din- 
torni allorché esce a diporto» 
250 e seg. Si reca al ponte 
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af4cwn, 864. IfuAiampp^ in 
|lonpi^;».37d ^seg. Ij|d sua re- 
. gftlp.4U'Q»seTy^QrJ^ dell'Uni- 
versità romana, 3^3. Tjsita 
TQ^pi^e d^laCopsiaiaKione, 
619. Sua hxsì^%u oolla Chie- 
sa i\^. fllocp^VlIv510aaeg. 
^n.s^o dono aWQsservatorio 
^pilQlino. IXf à36. Come di- 
9poDgii| dalla ^jDE)nìa\, di fior. 
6Q00i^Toscan(iX,117.11S. 
PfNdre a1l{i Yilia di Castelgan- 
df Ifo Xl» 125. AlloQmione 
w le^B^vità) religiose della 
]^^pul]iblica4i NuovaiGranata, 

$LATA. Vedi^AMUiCA. 

[PORTOGALLO, Una vittoria 
4f!^'nQiQÌ^i d0)l'ordÌQe n^Ga- 
m^r^ de! Deputati I, 3^8. Il 
Nunzio dì .Poirtpgallo » ho^ 
delTascellOfkaqcese ì Errico 
ly, 239. Festa de! soldati» gli 
avviva al Papa, i v4 eseg. losur- 
reiiaoie di SaJdaofaa. Y, 382. 
C^tpguo delht flotta inglese, 
ivi ^ seg, Sdldaiiha presMc^nte 
d^l QQnfiiglio^ 611 ; 698. Suoi 
coqsigli savie mpdeiat^y III, 
À53 • Le Cortes prorogate IX, 
44!7. Viaggio della Regioni una 
co) Jtfinistro Saldanha, ivi^ 

]?R«S^. 

^QUTiCA. Il 4f inasterò di. Ber- 
lino oella (|f fstiope colVAu- 
stria I, 366. Il Ile ricc^ve un 
colpo/ di terme|:uplq , 724. 
^ce, Qplla Danìmapea II, 342 
e S^* Voci di guerra coptro 
l'Austria I|I, 119. Chi diesi- 
d^fì la g»er?a, 418 e spg. 
il gahiiv»tto prussifino ama 
trat)^^Ye di pace , 419. Il 
g^. Coiste Gr6))ep ,. 420. 
iìi^tippla dellii Gaauf^: di 




Kiifina intorno alla qw^tio- 
ne austrorprussiana , 42J. e 
segg. Sua pace colFAi^stria , 

672. Mene colè à^iìs^^^fr 
gogia, 673 e seg. Le Gajne- 
rit a»BerlinQ, &7^ hof col- 
l^siQiie c^l M^Qi^s^t^sro IV , 
a^li;436e?egs682;V,132^ 
I^flPgucaziQue a.Be;:Iiiiod^lla 
statici di F/ede^ìflo n yi,.Ì09 
c^seg. Qieie, 110. T^Qta- 
(ivi inespressi df i corpi d' arte 
democratioì , . ivv AiH^prda 
coli' Austria , 71 0, Sua I lega 
comme^rpial^ cji^irAnnpyer., se 
le,gioyiVIL6t>9. U Qjme- 
130 aperte peLpu«(^Qapnpy706x^ 
pi.q|i^U itii(M)«^ ^i^i prc^^^ 
niess^ l'aboliziofle VlflU U'^A 
{preparativi 4^ Hifioisti deU^^ 
guerra, ivi. L^ G«ii9epi.^P' 
prova h l^a^ dogapale fatta 
dal Gpvi^rpo cpl). An^pv^ e 
jprchè, ^^ e s?g/ Sa^vie^^eg- 
g| pres^utate e ^mp/^/fm alla 
discuss^iooe d^lU QBipen a^ 
^l^rlii^Q, 225 é ^^. Caia il 
bisof no. di Tif^j:mf^fi la Go- 
Btituzione, 452t.TrattaAÌ!qel- 
1^ C^weye r oDgqpi^iaiziOne 
dei,(^iptt|U e delle ]pirAvin- 
4;ie: il Mti|istierQ e; la, appo- 
sizione IX, Ì04 e; f»9i^ \ di- 
iritti d^l|a.Cprg^jeAt§^ nflla 
nominai debitori, }Ò& e: seg. 
Altra, r^tl'isiofta della, carta 
d^ 34 neìgiury , 4P6n Per 
]i^.Ì8titju«Ì6nedQÌ« fondi e fifle- 
cofffppas^. Ic^ due (^i|^f;i:|(^ in 

OppOSizìOPfi., 179. SUOirTi- 

chiaoM pel NffifQhà^el a|.GQn- 
»J|[N dji queiQa«|oqft,,a|?0. 
Opp|04i;^op& della* JKJRo^a 
Camera e dibattimento^ fer 
la, WwMvaMJ^' ^rn kWcP 



ijfeg. ^^l1>èt>ilt.'W^Al:^'»fe9 

eseg. TI Dèptft.'GdnteÀr- 
nim: sìagolar suo voto, 570. 
La nuova sessione qu?)l vi sa- 
rà , 708. SoQ ricoDOSciuti i 
diritti delia Prussia sopra il 
<^aQtoQe di Neuchàtel dalle 
'fdtètiit, X , 110. Tratlàsi 
^h\ 1lfidist€hrò ftì iitta móvà 
^«Jjfl'e elett*afe, 576. Lfe no- 
4bniè d^ Be^titati'éelie prò- 
vinciedfel Èèffto ef^lélfà W*t- 
falia assai buone, 577. 
AfiU&Yoifffi:. Prébes^iDcledeiOM*' 
fe^8iD5*Mi *o B#Hoo'll, 
'21*. Dtétà -ife'^ot^tafhti 
•|^ itopeitteM »irt*ò#réé« «el- 
la réligioBìB èaft. lU, *^2. 
^ite Mie àfi Nunzio "pel 
^tìttéKro Glifi. M CMòtìla, *50 
*è^égg. AccdgltSnzé m Bre- 
'^èfCia efestfe al Nurttlo per 
%'cotìseftta del berretto Éar- 
-Wbalirio «^al *V«?C5^vo 'Wittci- 
'^, '236'e'seg; ahrs e segg. È 
•*àcdatb di €iilòrfra H bébe- 
'^èTito tfeftàttò^e dfel Vc^sa- 
•«B Mffl* V, ^132. Il Re fa- 
'V6feVote*rflla*Rtìlgiòne catt., 
^3. Pifrlà^i tt'bn Nunzio al- 
fe Córte di BéHitto VI. «99. 
'Proigfesii*i!dlaR'^rtgione,»fvi. 
'IParole di gforh al f p rote Wèfn - 
« in favor de'Crtttìfifei, 7f0. 
^ttemorablli ptftole del ^ al 
iTe^rc. tatt.'^iPifderbtin, iVi. 
èteg. QiWmto'SicofiséSta 
tM affa Ohtèsa ridPii^se^Ma-. 
^tìMéiìtò: cigolare dfel fecali, 
'^7 e Éèg. Le Mfstfeni a 
"*lféftiss IX, 107. Ifuntóro 
ishfMe Wi3«ttoHèi , '8ft9 e 
' 8^. Altfe tlotitfé t^K^oie , 
^1. m sfg. ©ott. D. Wi- 
^"ìÀlà WfiitéhtM : Sila 'tei^ftsa 



*^^M»niiffl!rtode lille «Aé^Mni 
'à^UaSéde Apf«st8Hcfa , fi 3 
'hot. L'è inhsWni'frutttfére 
X, 572. Vi applaude il Go- 
verno^ 573. M=ì pare si pen- 
ta e perchè , ivi e seg.. Un 
suo editto del 16 Luglio po- 
^fco*amteò 'aHa libèrti ti 'éò^ 
*!féieèza, ?i74. Inveìsee ' bén- 
*pò S ^giértfrfli cattoKei , »1vi. 
^Ctìetìa avvenuto al Pò^Ho^c 
'ttemiiko 'éàatóKéù defla SÌle- 
m, fvPe sefe. Par gli Ot^i- 
^t rèligf<iréi si «atìtiplfò^no , 
575. L^aàsoftàzldtìiaé'fei- 
"cì'gftìWho, Ivi. Sette «tf-a- 
^Wd «te feofà fàtìno proScifti. 
^erlcdlo per la Chiésàdialifio- 
véi^no XI , 107 e se^; iie ton 
'cobÉteossi i Véfscovi "del grtg- 
•^é tattoltèo, '108\ Sjieràn- 
ìe tiW)rtitè del cAttòii^ismo, 
-373. Potttaltea tra H Oàr- 
«df ùaPJi^Bré!(làvia e il Captto- 
Fòr'eCèftsìèlif^èfen^eliéo, W4 
é'ìStìg. R*crudl*5e h jiér- 
'^làeétirioiie contro i eàttrti- 
'>ci, 375. Decreto delfe Rég- 
ijénza idi Colonia perìa^osWr- 
trfbza beffe felste, 576. S#p- 
ItetiB tfe'l^ci ed et^fesiài^tici 
«ittòlfclàl Re,ivi. L>èr. 
ciiio défte religióne, ift^vel- 
htìtesi il Glé!^ lutéMrio, ivi 
è sfeg. S^yeranze 'di taiglldre 
avi^nìte, 577. 
POSEV e PÙSBIStì. Oftorfhio 
la Vergidee i Santritl, 190. 

•Pujlè^ttal suo Vescovo ^òs^- 

^tt *al iìjrt'edibàre, 410 e òég. 
IPuseì^ti ogni dì più jft^è^o 
alle pt*ati€he delfutGliiésa Ho- 
teattii, $t%. Come oresi >di 
Mira d»gli Àtigficani t M 

^<SWérno, 66$ e sé|[. Pét«hò 
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tanto si tema di loro, 665. 
Vessazioni loro fatte lY, 216. 
Ckinversioni V, 260; 377, In- 



terpeUaoie contro • d' essi al 
Parlamento, ivi e seg. 



R 



BISORGIMENTO. Giornale de' 
Moderati in Torino. È fedel 
voce del Ministero I, 703. Un 
nuovo comunismo secondo 
lui in Algeria III, 186 e seg. 
Empia ed insulsa sua corri- 
spondenza di Londra pel ri- 
stabilimento della gerardiia 
ecclesiastica in Inghilterra , 
413 e seg. Si vuol tener fuo- 
ri dalla teologia : il facesse 
V, 356 e seg. Sa, benché o- 
gni altro lo ignori, quel che 
trattasi nel sinodo de' Vesco- 
vi in Dublino, 485. Il giorno 
di S. Giovanni dà esempio di 
osservanza della legge siccar- 
diana VI, 230. Vegga un e- 
sempio di saviezza parlamen- 
tare, 236: e ammiri costanza 
nel mantener le deliberazio- 
ni, 337 e seg. Che gli acca- 
da allorché nomina la Civiltà 
Cattolica p 488. Un suo arti* 
colo sopra il Concordato del- 
la Toscana colla Santa Sede 
al suo solito maligno , 489. 
Vedi d*onde tragga occasione 
di sparlare del governo di 
Napoli VII , 118 e seg. Sua 
mala fede riguardo alle lette- 
re di Gladstone , 245 e seg. 
Un suo ritornello, 246 e seg. 
Come rivegga bene il pelo al 
Ministro Gioia perchè vuol 
dominare nell'i nsegn a mento, 
393. Si rivede un po' quel 
che ci dice nella causa del Nu- 



yts , 611 e seg. vTocca una 
solenne smentita, 715. Il Ri- 
sorgimento si fa deir opposi- 
zione IX, 585. Il Risorgi- 
mmto e Gioberti, ivi. 

ROMA. 

Roma Ciyue. Ritorno di Pio 
\xi plausi e, festeggiamenti I, 
333 e segg; 466 e seg. Vien 
fondata una banca romana , 
467. La medaglia monumen- 
tale per la festa de-Ss. Pietro 
e Paolo II, 215 e seg. Ànimo 
de'Roroani verso il governo 

. papale innanzi agli ultimi 
avvenimenti^ 344 e segg: 
dopo quelli , 346 e segg. 
Classificazione delle opinio- 
ni politiche , 348. I con- 
servatori e lor differenze spe^ 
ciali, ivi e seg. I democratici 
o repubblicani, 349. Sono u- 
na società minore in mezzo a 
una maggiore, 350 e seg. 
Mezzi per asseguire .il loro 
scopo, 361. Lor dimostrazio- 
ni a) Taccensione del bengal, 
351 e seg. b) la stampa clan- 

^ destina, 352 e seg. e) il pu- 
gnale, 353. Una storiella in- 
torno a Ciceruacchio, 355 e 
seg. I costituzionali modera- 
ti, 485: i puri o mamianiati, 
ivi e seg. Lor professiopefo- 
litica, 486 ^e seg .'Lor sistema 
governativo, 488 e segg. I 
costituzionali moderati iipien 
numerosi deimamiàmstii 49ft 



LoT arti coperte, 491 e %eg. 
Speranze di pib lieto avveni- 
re, 492. Giustificazione del 
corrispondente romano del 
detto intorno ai Costituzionali 
pontificii IV» 698 e se|;g. 
Brano del testamento di 
Mons, Gorboli Bussi stampa- 
to e perchè IH, 75. La piazza 
di S« Eustachio la vigilia del- 
TEplfaniadi quest'anno lY^ 
221. Futura legge per la co- 
stituzione del Comune, 222. 
Acquisto del monetiere del 
Cav.B^lli pélMuseo vaticano^ 
331. Editto sul Comune di 
Boma* 443. Membri del nuo- 
vo Consiglio municipale, ivi 
e seg. Delle rendite» i^esi ecc. 
444. La beneficenza pubblica 
in man d*un Cardinale e per- 
chè, ivi. Scavi presso il Foro 
Traiano, nella Via Appia an- 
tica e nel vicolo delle Palme 
nella . regione trasteverina , 
445 e seg. Il trastullo demo- 
cratico dei fuochi di bengal, 
569. Gli ufficii del Ministero 
delie Finanze allogati nel Pa- 
lazzo Madama Y, 266. Prose- 
guono gli scavi, 267 e seg. 
Restauri di chiese , 268. A- 
genti straordinari! di Governi 
italiani, 269. Provvedimenti 
presi jpei SO Àpr.j 487. Col- 
lisione tra la guarnigione 
francese e l'indigena nella 
Piazza di S.Carlo ai Catinari, 
488; 492. L'Accad. di Storia 
e Archeologia riapertajivi. In 
Boma pure Taistinenza dal fu- 
mare, 618. Cagioni, ivi.Nuo- 
vamente si fuma, 619. Il ve- 
stire ital(hdemocratieo , ivi. 
jì ponte d'Albano, 712. La 

Indice della I. 
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perfidia pei zigari YI, 120 e 
se^. Assassinio di Marco E- 
vangelisti per opera della setta» 
122 e seg. Caso miserabile di 
Mons . AndreaMolza, 253 .Mu- 
seo ciistiano nel palazzo la- 
terano per opera del regnante 
Pontefice, 380 e seg. L'ere- 
mita di Portici, 281 e seg. 
Un nuovo attentato della setta,, 
Ce^arj pugnalato, 489 e seg. 
11 venturiere finto Altieri cat- 
turato, ivi. Morte del sena- 
tore Principe Del Drago, 491 . 
Miglioramenti della Yia Ap- 
pia nuova>615 e seg. Del Mu- 
seo di Latèrano,e diquaìi an- 
tiche statue nuovamente de- 
corato da Pio IX YII, 254.DÌ 
alcuni scavi da farsi presso Y 
ADfiteatroFldyio,390.Si redi- 
me TAbside del tempio della 
Pace, ivi.Restauri delle mura 
della città a porta S.Pancrazio 
e iscrizione che ne gHadica, 
512. Le notizie del Colpo del 
2 Dicemb. in Francia come 
accolte dall'armata francese 
in Roma, 720. I Demagoghi 
a tali nuove YIII, 1.18 e seg. 
La votazione , 119. Un ar- 
resto, ivi. Il Capo dell' ar-^ 
mata francese collo stato Mag- 
giore appiè delS.P.esuepro* 
ferte a nome comune, 241. 
Il primo dell'anno alcuna di- 
mostrazione democratica , 
242. Tentativi di rivolta nelle 
feste carnascialesche, 580 e 
aeg. Fondo per le giubilazio- 
ni de'professori dell' Univer- 
sità,704. Proseguonsi i lavori 
alle Carceri di Termini IX, 
112. Partenza dell'Amba&cia- 
dorè . di Francia il sig. De 
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'ite, ^3. è^si VMf»cH!fft^ il 

totrtfatto 'tièll' mwiMailtóne 

^'1^ della cfìtft, m. BéfóMli- 

iiofte .ptògéttéta tfè1l6'6«ltoSla 

^cbi è Miiuso intomo il PKd- 

^te6D, 714. Piihti fli^ttrb ^ul 

^evèfeX, 8S7. IHarklW lèt- 

"tU6DaU, 707 'e seg;. Il 'btttivo 
'Mtto scéla^fficfo - 56!, 58l8. 
ThrdvrftéofcJgic^'df Mdtts. Bfàf- 
'«tete'^i[tra6co la 'VsfRéVte 'di- 
ttanti a' Sua Sanità P.I>lo ft, 



ivi, 
BòMA -Sierfri/L^'ttsta dfe! Cdt- 
ipus Botìiìii 1 , 713. Il dot- 
tòt Jo^Usend trn^rit$«Ato: e 
«uà ìnétnoria al Pàpli, 7W.. 
Chiede tisftòfate C^abbeitftetl, 
214. l^ehtuìsìzione Sfatta in 
ca^a'il sigBór Et^ole Cancel- 
liere dél^Cbnsòlèdobrtt^tKico 
feperthè,492e ^èg. Arrivo 
di MoQs^Qìir di GagHàti III, 
75. ftestaitro Mé\H 'òhMsa di 
^S. 6ttfgt)r|io é la fafetfiaUa di S. 
'Vàdìo fordr delle ntitif va spése 
di^S. S.IY,122.Ma^lVigllo- 
'*a'1còlìVérsiorie Hi Loti e La- 
dy Cabdèto, 220. IIP. Ligi M. 
^C. 'Stìccéde ViCCJgeretitiB a 
Itfoitt. ean^II, 221. rÀYdv. 
dl*New-toA infttfma, 830. 
"lia oùfn^uela ^t^démlia "ftìli- 
^Ua a PrdptfgMda, 'Sali. 
Mtadtfne in S. Pr^^^ede "tla 
dietùitata V,t49. Goiiffefén- 
1^ apológtetllghé ^1 % l^dre 
111 ali^ùKke chiese' òtdfttiite, Iti. 
Sdlétitìre^<{u!e tìttttacip^Sii 
liaMrtioinS. Mfttla Iftag^òVe, 



mi. tA^Mlmm Mìfta'è^Te 
^l^e'Uf ^ftsHda «Ael'^lfWtfte 
^Hnhù, W»W»é^Cièf^ gMta- 
'He 4rV»Mitiéri,> tH^ii%!l9§a- 
'fèffeAte ftél^.-C. PMMgHà'tlel 
"«Mii, ^9. ÀtetttòA 'A8lle 
*^ch*Wè dtS. 'Pahéfaato, ♦fÉO; 
>llK.Ti«!WlrfM<^tfWrie^;«)Ìl • 
%& "esisti ài i)6«ièBéeWla^ Ili. 
^Eti 'ft»a *ér Atìtfitta , ^3. 
l'eA^bla «RHPA'iH;hlltto,Ì4f4. 
<H!!(ifoilfl(^i<y«e ddlà 'NtadAina 
^ta «i'S. Agoittitto fl32 
*è sèfg. 'Ei8 1tta|r«i Sèlla *'?er- 
' giYie lld8R)i4tilia*9lioti<j¥ate^ai 
4iem5ttr«tìci'*VIf, Ito e'Iffe. 
I.H^^oldrtrièì>^tfté^i(^ue ^el 
*Veo JPIét^m^r^d. H.^: €r., 

Pàiftòre'iitùplitìtùHal S.^lP. e 
ff Jldatpfd^itìteftfiWèirto. 118. 
Yt Vecrèro^Mb^{KIÌIcazh)nèttel 
'VefQ. S^tò'^dPiWo 1?Wrrf*Ql 
«e Brftto^d. C. «• <ì.,25fe. 
Bhafno ^é1 decréto , Ivi ^ ' ste. 
Ifèisa'd^rS. P. aHe ReFMjtie 
dèi Beati Àp. dietro. ^ P»(flo 
le^OTiiUtiiòhi d*rfhi*fi pteVio- 
ifaggi, SB9. Rfpara^toiH Sei 

"^^ storia di' (foSseò pfissAl^o 
'taoigb;508 e^egg. CtotenW^io 
ttéfi «. ^L«f(Wra?do Ma *«^o 
'Màllrtrfo,6ll;'y2(K.n«.«a- 
'ftCe-a'S. eatte aW(yf!to;5ft e 
"m. lia %sta del S. ^Nrtrfle 
'Vnl, l!K>:i9àci*ilnefVSrM«tei 
'MI ChMev;^ di ^ttc^^ltilio 
•àH'Oìl^Jztò di^.*MS*ele%^l- 
VOttitdét(>«ì S.¥fHpi^'l><#i, 
^*8l e «6^.11^ jPltì^Vfta, 
"Vdr Mf'Ailhi MitesftiiV «1«MI- 
*1^fo^(An»ifò ti'1>dM(lft«fvi 
i!hie ftMitè^tt «Mt^edi Stf Ai» 
^H,' )K>i1ìfle«^ie d^fìS.«tfo- 
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na^ntp per leai^<:iiiecf^Biche 
dì^Bopm, 70pi e teg. Lei pre- 
diche ip qujife^iip^ ^jlii a^tti- 
Iiiaiia8antallt,i89esf)g. L'i- 

|1 Goltegio dfìUe picov4Qciè 
Bpl giovio Gieno ,, 712, Mo- 
t||ri]|roprio per U, riGQftMtu- 
T^nedeMe ClpjvisrsitàieQor- 
pqr#fioi||.d* arti eeme^t^ri , 
7t34 lU nasqeptQ. c^omnità 
é^\ Cellula Qcc4e^a«tify> dei 
CoD^ertendi il< St Non^Wii^re, 
537 e seg, 

HGÀ.. Oraziooe dell'ÒV^^Card. 
Aìimi X,2Ji9^s«fr Di- 
BCorM d^> sig^ A^ip^ie «Pf>ra 
i)imtriaioqfo'CrÌ9|ia«Q^ 220 
e seg.. Discorso, ^elr Prpf, D. 
I^i^ Yiae<mit 9uir aMQrità 
che solo può imporre gi' im- 
pedimenti dirimenti del ma- 
trimonio e dispensarvi, 457. 
Dissertazione del sig.Erculei: 
T^diinp il Ifippa efCpfn%:^^to, 
708, Orasio^ del PrQ^èss. 
Cpst^i 709^ seg. Atolidel 
Pt[Q£pflAor Sattpvia :{^Jli i^ e 
mg. Del R, n, ìi, G#ude 
Proc. Gen. dell' Ordipf^ dei 
Prediwtori» 1^25\e s/(g^ Q^ 
P. Camillo TaTT[tti|iH/.G.,44 
G.,125.. UltimiBidiMDiisjgpor 
Qentilioi, 382 ei s^g,. 

iùs^ii^. Ggncì^tc^Hi. Ì\ Ve- 
scQvi; rAlloe«j|ipiie, 1^ ^6. 
Sensi detl'Alio<w^ìoDe|.71'l e 
$W^ l^.à pro.vVicidiHbO' d4 Ye- 
qei9ri a sedi v9$!aBti,712.JE^u- 
4(pjli 4^1 a.P-jM|U^ w<W5»tà4Bl- 
^^irtii drtla* vergM!«H% Oftu- 
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di|l ClaM^, ivieseg« La 
qw^tfona piemontese U, 212 
Q^e^-Nota papaieeiiEdlnidati 
al 41 austro del Sacm P^Hamkr 
2J13 e seg. È riaperte TiUca- 
demia eccIesia&]bicaf.8ua'SMte- 
ma edMcatìvo e d^ciptimii^* 
221; Detfjs fiitnca prompxipne 
di QirdiQali, 358; 713. Due 
npiovi prelati della Gmili<Bo- 
9iapa.no.n itiiUani Bfeins. De- 
If 9rede).ie Holienlpbft SlilUog- 
Ciirti ivi; ^Itro ]tfpns. TallK)t, 
493. Il Gay. Pinelll giufigpin 
K^m^f 606. Gooie priv^tq:^ 
aniiiiesso all'udiepia, 712 e 
seg. Gckmmissiave'.diGardiiiaU 
oostituita per la quqsilipne 
piempj^tese, 713^ Allocuiipne 
iqi^i^oa agi V affinn ecclesiastici 
pHsmoqtesi III, 171 e, «eg. 
Qoncistor^ del 17 feMr.. 51; 
nel quale son provviste di Ve- 
scovi 19 Chiese lY, 504 e 
seg. Della Chiesa di Diano. 
Concordato tra la Santa Sede 
ci Métoia Y, 259& Goncistgis^ 
seoreto e. pub||lico, 2$9. Del 
cappello cardip{iliziO( dei.Gar- 
d^naU FoiTiMri e Gou^set, Jvi. 
]^o«tt*deKGard.. Carlo Yiiaiar- 
d^li, «21. li Mioistiv della 
A^ deirGqua^re; reca lotte- 
lìik del nuovo. Presidente della 
Repujt»blica.*al Papa^YIi 124. 
Qpejra di.Frai|cesco de Paula 
pEoiMts» 12!^^ Ptfteo;^4eI 
^uei^io della^ Repubblica mes- 
aican(|619«ParteBza delurnvo 
Bapw?e86nt9QtiQ ppfftjficl^xa S. 
FèdiBogptft YIL 111, Arrivo 
dcjt Htt^o^ Ministra di 9pa- 
gdf^DftD^IUmgrledelIm 

Bce<^ N9iPFiiiQ»r4miUreMli > 
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ivi e seg. Tre deoteti in cau- 
sa di Santi XI, 382. Due nuo- 
vi Vescovi in parlibus^ 589 • 

fiOSAS Presidente della Repub- 
blica della Piata. Vedi Ame- 
bica. Plata. 

fiUSSEL. Sua lettera all' Arciv, 
di Durham III , 663. Forti e 
risentite parole del sig. Roe- 
buck con tra di lui IV, 128. 
Suo Bili de' titoli. Vedi Bill 
de' TITOLI. Una sconfitta so-^ 
lenne , 676. Vedi Ikghil- 

TEftBA. 

fiUSSIA. Sua nota air Inghil- 
terra per la quistione greca 
cóntro la politica inglese I , 
251. Il gabinetto di Pietro- 
burgo nella questione anglo- 
greca ,610. Armamenti nei 
confini della Polonia^ 611; 
in Varsavia, 722. Movimen- 



to religioso verso il Gattoli- 
cismo, 724. Voci delFabdica- 
zione dello Gtar e de' motivi 
II, 343 eseg. Una nota all'Au- 
stria per gli affari germanici 
111,71. Tumulti e sedixtoni 
de' contadini contro i loro 
Signori, 74. Sua nota a Lord 
Palmerston per la politica 
inglese riguardo all' Italia 
VII, 371. Un dono dell' Im- 
peratore al Papa, 39(). Trat- 
tative per sostituire Vesco- 
vi titolari agli amministrato- 
ri VHI» 113. La popolazio- 
ne della Russia IX , 181. Le 
colonie , ivi e seg. Le strade 
ferrate progettate, 183; 720. 
La guerra del Caucaso , 183 
e seg; XI, 97. Ritrattazione 
dell' Arciv. Siemàtko , 98. 
Il colera in quei paesi, ivi. 
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SANTA ROSA Ministro Pie- 
montese. Offre le sue dimis- 
sioni II , 570 e seg. Cade 
malato gravemente , 571. 
Muore, i?i e seg. Malo offi- 
cio della Gazzetta del Popolo^ 
Ò73. Il governo e Monsig. 
Fransoni, ivi e seg. EsequiCi 
574 e segg. Violenze popo- 
lari , ivi. I Serviti cacciati, 
S76 e seg. Monsignor Fran- 
soni condotto in fortezza, 
576 e seg. Seguono altre 
vessazioni del Governo , 578 
eseg. Dichiarazione del Santa 
Rosa prima di morire, 681 • 

SARDEGNA. Vedi Piemonte. 

SASSONIA. L'edizione d*un li- 
iHTo di Lutero dal Governo m- 



questrataVj 669. Ghiedesi 
dairavv. Eckert V abolizione 
dei franchi muratori iX, 106. 
È abolito il giuramento dei 
militari alla costituzione IX, 

• 709, 

SAVOIA. Vedi Piemonte. 

SIGGARDI. La sua legge de' di 
festivi e deir abolizione del- 
l' immunità ecclesiastica I , 
704 e seg. Sottoscrizioni della 
Gazzetta del pòpolo per un- 
gergli un pubblico monumen- 
to II , 103. Ghe si faccia 
per le provincie al medesimo 
effetto , 225 e seg ; 465 e 
8e;g ; e altrove. E chiamato 
al portafoglio di Grazia e 
Giustizia IV, 546. Sua do- 
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tallite a secondare le mire al- 
trui, 547. Tocca^uoa scon- 
fitta, 550 e seg. È indispo- 
sto , 551 e seg. Non più 
Ministro, 692 e seg. É fat- 
to però Presidente del sapre- 
mo Magistrato di Cassazione 
V. 364- 

SIGItlE. Regno delle due: 

Cose di Napoli politiche e civili. 
Il Conte di Trapani parte per 
Toscana I« 246. Quiete pub- 
blica in Napoli e per tutto il 
regno , 355 e seg. I lavc»i 
pubblici e i detenuti per de- 
litti politici , 469. I moti di 

. Calabria sedati, ivi. Cresce 
a Napoli il concorso de' fore- 
stieri , 715 e seg. Giorno 
onomastico del Re e vara- 
mento d*un vascello da guer- 
ra a Castellamare, 716 e seg. 
Ud processò II, 212. Grazia 
della vita a tre condannati 
della Unità italiana TV, 690 

' « seg. La causa del 45 Mag- 
gio , 692. Morte ed esequie 
del Principe di Salerno zio 
del Bey, 259 e seg. Arrivo 
del Duca di Parma e della 
iyranduchessa di Toscana ^ 
261. Nascita di Maria An- 
tonia Giuseppa Leopoldina , 
ivi. Morte del generale €a- 
rascosa , ivi: del ten. gen. 
Florestano Pepe , 352. De- 
creto di convocazione dei con- 
sigli distrettuali delle provin- 
ce di qua del Faro, 353. Il 
pittore Giuseppe Mancinelli , 
354. Morte del Bonolis pit- 
tore di gran merito ; ivi e 
seg. Arrivo del Granduca di 
Toscana, 355. Decreto de' 
Comuni , 484. La causa del 



iS Maggio imminente: gli ac- 
cusati, 611. I tremuoti per 
le Provincie massime nella 
Basilicata, ivi a seg. Provve- 
dimenti del Governo , 612 e 
seg. Decreti di grazie, d'am- 
ministrazione YII, 107; e di 
beneficenza pubblica, 108. 
Linea telegrafica tra Caserta 
e Gapua, ivi e seg. Una con- 
futazione delle lettere di GÌad- 
stone ,110. fiiparo ai dan- 
ni del tremuoto nella Basili- 
cata, 376. Esposizione d'og- 
getti d*arte, ivi e seg. Com- 
missione per le Provincie e a 
qudl fine, 378. Nuove grazie 
sovrane , 618. Un novello 
Asilo in Terra di Lavoro e 
per chi, ivi. Conto reso del- 
ì* amministrazione civile del 
1850 , ivi e seg. Il Prìncipe 
ereditario compito V anno 
sedicesimo d'età siede accan- 
to al genitore nel Consiglio 
distato Vili, 375. Presi- 
dente novello del Consiglio 
de' Ministri il sig. Ferdinan- 
do Troya , ivi e seg. A chi 
passi la sopraintendenza del 
Museo borbonico, 376. Nuo- 
vi soccorsi ai danneggiati pel 
tremuoto nella Basilicata, ivi, 
Bettificazioni di false notizie 
date da* giornali intorno al 
Begno di Napoli, 576 e seg. 
Morte del Maresciallo Euge- 
nio Stockalper IX, 449. 
Quanto fosse amato e pregia- 
to, ivi e seg. Giorno onoma- 
stico del Be X, 347 e seg. 
D'una linea telegrafica tira 
Napoli e Boma, 349. Inaugu- 
razione del telegrafo elett^co 
da Napoli a Gaeta, 589 e dai 



692, Nasoi^a depK priiMÙpes- 
^ Pa^ualo, Maij» Jl, 3{i0. 
Disdirò della, strada fermata 
fiop periGolQ d^l{ Ite, ixìi II 
Geo. Robenti i^ Ff8dcìj9l ^I, 

((fw religio$0. Folla al miray^olo 
di S. Geonarq!, 468. Tre 
protestèati resisi cattolici in 
N9Pioli IV , 3p9. Abiì^e^ in 
Ifapoli di ZuingUani Y, 3j54. 
Il mese di LugUoi ini eftuitan- 
z» per f^ste sacravi , 383 e 
aeg. La f^sta di Pie4ip:otta 
VII , 1Q6 e seg,« La inaingu- 
riiiioDe del tefl|j|^o.del&- Con- 
vitto e Orfanoùrofio nelU tet- 
ri^ di S. NiccoU) 107. Con- 
vitto Git^ricale ìq Napoli pel 
Clero di tutto il regpp, 600. 
X' ai|e}(o inviato ai B^fos. 
Ffa(nso»ii„ iy4eaeg^. Morte 
d4 D, Plaqido. .B^jqtw.. m . 
Gui^e deU'emiiVi iVfciv.^di Na- 
ppji p^l pro&Uo;dQl SH9 'Qle- 
ro IX» 19&. Di quattr^o Gpn- 
grfgaiìoni dallf) Città» ivi e 
seg. LttT op^r^ la cujiitrit de- 
gli aUlevi del santuario nel- 
1^ pre^ìcaziooe, 196; l^ jqiìs- 
sjfiQivivi e seg: e variei.opere 
per lacitlA, 19,7, e $i$ph ft'»'- 
tre:dueCoiigreg9xÌQDÌ, 108 e 
s^g. L* inviging delU Vergine 
4i Ciip!»rso ia t^i^; diB^X, 
34^.. Ap^twii del. QM^VQ. li- 
Qfio afcìve^cptvili^i in e seg. 
limraccKlodi S.. Gewi^iii^H, 
3it%. A chii «i enu stat;^ ^Qdate 
le car^wjit, 3§4, 

C^SB i»l§fGi|M • C^cna M\ mese 
Ih 24a. . Dietìnpiafattftiri ca- 
duti in maafi della, giustizia 
lYidj99, Ì>wai eAi(ÌA«4tìii da 



PMggt«^<s49PAltA V ,. 9(11 e 
s^, Provvedimenti MtR. 
Óav^QP? ^^' Sottoscrivo- 
ne. di beneOpe^zf^aperta^dat 
Lupgoteneqte g^n^iiak ., , ivi. 
Esercii{i.M)iJCÌWirtii e^ Clerp ^- 
qolsi^e e r?go4am, 2(3. Una 
rettificazione del fi^c. Si 
p. m della CMH GMtftm^ 
ivi. Grwtt d^lJte fettft »';Sii 
ciliaoi copda^piMÙ ^.mPAte^ 
353. 

SPAGNA, 

QpvBBno. Qoie rfdlitiiA^,. Quhi 
diritti vi sis»o SQPf ^»i I ^ 
367, Yai^e^not^iies ivi., Ma- 
trimonio d^l Conte- di iM9n- 
t^<)(linll, 183. Morta del 
Principe delle Aaturi^». ivi e 
seg.; Bifide; carline, in, Ca- 
tiUogna^ ^^X Ecce^va. ca- 
lore- eptivo ia SivigU*» ivi» 
H j^in^^ro Jift. (elifi§, si^es- 
SQ. a^ elfezioiU^ IH ,. $9. 
ScÌQlte,I^r%rtei|^. IKpWfiet- 
le Prfivo^millo? V, 382. 
NaicilA. 4^lerprincq^ss^pri- 
mogeniti VIU, 453^, SfC^lte 
le» Cortes^ «4 aitrv piovvedi- 
meqti delgpvAriu^,. ivij*. La 
Bi^ginp fwiti-^. w; <*yp«A^ 
recfvaiui aL (^Avepto d;Ato- 
chai .a rendkw • ^cafwr^lte» Ver- 
gine, dei fe^ipe WrtlV^ 5i56 e 
seg, Quiuris^ , 557 e. seg» 
L*assiissing^«, 5(^3 ai seg, Qpn- 
tegno f^mh e. ri^oliit^ <lct 
lIMnistierQ IiX<,Hi»^Qgi Q^^j- 

c||ie;?dÌ9P0SÌz|Q|9€^ pOQ^ G0^ti- 

tu2aamlfe^9&«.IfPigge4A<:mBU' 

r«LRei gìemiiJlii3U.**5f^JPg- 
q4 sene^DQfpmtt^eti'owìAfOD 

puUW4^, 446. Il popolo sftm- 

biri^fii^^fre deèmiglior» alato 

dicp^i ìffi eiaw. |4«1«H9 ^ 



unrawra 1>é'KiWiiiff Protètte e 

^'tiiéssa Al pvttlièQ, Irto. Gam- 

«kiamemo di mftgtslfrati, 4?i. 

^^éttaixiòiie^i eftwbfmfètìto 

di "GbStitudmiB, 4vie seg; La 

iqfUi^tMìie dèi ^Pès X, 443 

'e»Mg } Fu&iò BiB^eif ta tiréisi {^ar- 

ialiti (leiroiy|)o$itlèii« ma in- 

( éGirno, <444. léodeffite mo- 

•#o.fìjllto a i^WfttVio, 445. La 
'4tifltj»tria e le «tttanlé'fg^iiAe, 
iMf e ^gg. Del f et difetti- 
^^tfsnto «rf»a^ualò dc^He ^ac* 
*«ieìiél toro, 448. {J<rà idMa- 
" le^ktaif ìat «n«U$fiiilMe é ^iiito- 
«ri, 449. L«>prdviticle guasiòhe 
!ftl;3e8. 
CÉÉimA. La propaf^Atida ptote- 
HgtaHte '<s igli Ordttii réli'gtosi 
«Il , 892. La ft^àa <eól suo 
iflpoao a^plé' HrMta te chiese 
»idi 'ilédFid' III , 70. Cambra 
c^ceterfastl^a istituita V, 611. 
SlOfte pefiiitenrte d^H' ass^ssi- 
«e d'^lsftbelta Ytfl ,5^9. O- 
ilfid^io dalla Regina fatto al- 
la ^Vergine pel loricato scafm- 
t>ato tX, 92 e seg. Doiao del 
*'J?ofiteBi;e^ailap4ecota orktfci- 
'IMMa'd^ile Astufrìe, 93 e seg. 
ift^iòrii frutlM^i99Ìine pel 
wgno X , 447. <lti èfdiai 
religiosi legahHenfle 'rkdtgo- 

> DO, ivi. La soeietà dèlia P^o- 
npagaii^tfe tlMta Pe(te d rav- 
'^f^, i^i e seg. FMerarle *del 

> Duùa di Ba^en Xi, 'SSee'seg. 
tt figli di S. yttie«teBO dè^Pao- 

> li, 86B e ^. { Gèpp«eciQi , 
:ì3d9. ^rógettoi pei seMirmrii 
»dtfHaH8tiM«, itL 

SflM^HPÀ. H^H^china di WilMo- 
>Mft rV, 328. 
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%oifi. Le Mètttdtf e ''(Subliliba- 
te. ni». De Vito VI, 493. 

STATI POOTItlOri. 

G()l**iW)ttTiòitiE.' Prèstttoftot- 
schHdl , 245 escg . Vofef di tiùo- 
*ye cjrco^cri^oni gotertitftive, 
467. Gioihtii del tiSbùoiile 
' della 'cefiwura : grateie .del S. 
'Ptfdre, 469 e %eg. Co'ódtziODe 
pre^nle dell'erario per Opera 
dé'Mafa^rinidfQÌ,603e seg. Uftr- 
'teata aa^iliare e quella defilo 
Stftto, 604. CoTAfnissioàl pei 
pnicessi, iyieseg. Goìtitifis- 
^iòne pet 1' organfztdtlnfehto 
'*1 Cèrpo de' Veliti, 6»6. 'Si 
'Sorvegliano daHa PoKitia cèr- 
te f^lis^oe, ivi. Gefti'IMte- 
teUi òhe ci^paeciano i fogli 
dtetoocràtici nette loro corri- 
spondenze, 714 e àeg. Mitis- 
sime srenCèfote della Gemttra, 
715. ^énmtihsione di Gafdi- 
ttaliea'quale oggetto II, 214 
^'sl^. ^Qome^teNfpifeto Teratio 
negli ultimi mesi della Re p., 
2 té e seg. Il Capanna e il Ger- 
nuschi, 217 e seg. Il Gonte 
Gampello, 218 e seg. Nuova 
legge organica dell' arm sta 
pontifiòia, 219*6 seg. 'Voce in- 
torni) «gli atti delia conantis- 
stone cardinalizia , 354 : ri- 
mostranze di Ferrara , e Ra- 
véMiadoQtra la nuova circo- 
• •setiiiOrte di pr ovinìftie , Iv i 
e^ég. Condizione fin^a olièra 
''pei danni dilla Repiìbblica 
cagionéfti , 600. Debito del 
tfesdro , 601. Vàrii pfo- 
*g^tti« porvi ri puro , M e 
%eg. Ritiro della moneta e- 
'tH>sa e istituzione dei bòfU » 
iSO^.Nùovo provvedimento; la 

' 'i^teadMe di certiae&ti ifi ifiTe- 
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dito sul tesoro , iyi e seg. 
GommissioDe di ammortizza- 
zioDe , 604. Si. prosegue Io- 
pera della ricomposizioDe del- 
l'annata pootiBcia, 605. No- 
mine d' altri ufficiali , 606. 
Il reggimento Guardia a For- 
llàvi. Nuovamente delia com- 
missione d' ammortizzazione 
e de' boni, 705 e seg. Nume- 
rosi acquisti fatti dai privati 
di certificati di credito , 706 
e segg. Aumento d' introito 
nelle dogane, 708. Provvedi- 
menti presi a tal fine , ivi e 
segg. Nuove risorse per V e- 
rario , 710 e seg. Mons. 
Camillo Amici inviato al 
Feld-Maresciailo Radetzky a 
Verona: aqual oggetto, 711 e 
seg. Tre editti 111,75. Compre 
copiose di certificati di cre- 
dito pubblico lY, 120 e seg: 
corrispondente ammortizza- 
zione, 121 e seg. La nuova car- 
ta-moneta in credito, 222. 
Nuovo ufficio di statistica ge- 
nerale, ivi e seg. I commissa- 
riati straordinari! delle Pro- 
vincie diminuiti , 223. Pre- 
ventivo per l'esercizio del 50, 
. 332 e seg. Nomina del Vice- 
presidente, e dei nove consi- 
glieri ordinarii del Consiglio 
di Stato , ivi e seg. Di chi 
composto il Consiglio , 445. 
Gol nuovo anno 5^ avrà effetto 
la nuova tassa dell'arti, me- 
stieri ecc. , 446 e seg. Lavo- 
ri finanzieri^447. Perchè tas- 
se straordinarie , 448. Sen- 
tenze per delitti comuni del 
Tribunale della Consulta,565 
e seg. Armata pontificia , 
566. Del suo mantenimento. 



567. Del nuovo piaoo orga- 
nico deHa medesima, ivi: del 
Reggimento GiMrdie , ivi. 
Dell'esame d'un nuovo proget- 
to , ivi. Catalogo di tutti i 
censiti dello Stato, 568. Pre- 
ventivo del Si, ivi. Colloca- 
mento delle cartelle di credi- 
to , ivi. La carta moneta in 
credito , ivi e seg. Condizio- 
ne politica comportabile, 569» 
Giuramento dei Consiglieri 
di Stato V , 141 e seg. Della 
controlleria generale , 242» 
Coniazione ingente di mone- 
te di rame, 2Q6 e seg. Cause 
del tribunale criminale di- 
sbrigate, 268. La carta- mo- 
neta prospera , ivi. Incisione 
delia nuova carta- moneta, ivi. 
Tumulto a S. Oreste per la ri- 
scossione della tassa dell'arti, 
488 e seg. La faccenda del 
non fumare , 489. Due im- 
piegati in Roma carcerati e 
perchè, 490. Grazia di ripri- 
stioazione ad altri destituiti^ 
ivi. Lavori e residenza del 
Consiglio di Stato, 491. Ta- 
bella preventiva per T eserci- 
zio del Sy , ivi. La nuova 
Banca dello Stato Pontificio y 
492. Società delle assicura- 
zioni marittime « fluviali, ivi. 
Condanne del Coosiglio di 
guerra francese contro sol- 
dati iadìgepi , 620. Legge 
prossima a pubblicarsi di 
contribuzione straordinma 
avventizia d* un milione di 
scudi , ivi. Pene inflitte agli 
attori nella scena del non fu- 
nuire , 711 e seg. Aumento 
dell' armata, mediterranea 
francese , 71^. Decr^o dt 
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iriliro della carta-moneta , 
surrogati i boni pontificii , 
713. La questione delle stra- 

. 'de ferrate , 123 ; 253. Pro- 
getto belgio-francese , 617 e 
«eg. La vendita ali* asta dei 
beni del Monte Napoleone , 
124. Tabella {(reventiva per 
l' esercizio del ò4 messa a 

' -stampa, 382 e seg. Boni re- 

• pubblicani novellamente tol- 
ti alla circolazione , 491. 
Nuovo controUor generale D. 
Sigismondo Chigi, 618. Car- 
ta di surrogazione , ivi. Bi- 
lancio commerciale dello Sta- 
to, ivi e seg. Grazia fatta a- 
grìDcendiatori delle carrozze 
de'CardinaliVJII,112, Com- 
missione per la riforma dei 
eodici e de' tribunali , altra 
per quella degli studii , ivi. 
Carta-moneta di surrogazio- 
ne , 253: Segue la pratica 
delle strade ferrate, 255. Ès- 
si accettato il progetto della 
compagnia belgio-francese ma 
in qual modo, ivi. Della de- 
viazione della strada che con- 
duce al confine toscano , an- 
tica via ciminia , 389 e seg. 
La' percezione della tassa del- 
l' arti tranquilla per le Pro- 
vincie : favorevoli risultati 
delie dogane , 719. Costru- 
«one d' un piroscafo e a qua- 
le oggetto, ivi e seg. Che in- 
tervenga della società fore- 
stiera delle strade ferrate nel 
nostro Stato, 720. Del bullo 
franco per la tassa postale 
TIU, 119. Compilazione dei 
preventivi di ciascun mini- 
-stero, e altri lavori ammini- 
Btrativi,|ivi e seg. Provvedi* 



menti per la incolumità e mo- 
ralità delle carceri alle Ter- 
me diocleziane , 120. Com- 

' missione economica istituita, 
242. Prospetto di merci in- 
trodotte ed'estratte nel 50 , 
473. Altro di riscossioni do- 
ganali del 54 , ivi. Quadro 
delle cause introdotte e deeise 
nel 2.® semestre del 5/,ivi. Del 

* prospetto di merci di sopra 
detto, 582 e seg. Conclusioni 
e risultati generali , 583 e 
seg. Composizione dell' ar- 
mata pontificia , 584. Nuo- 
vo trattato postale coli' Au- 
stria, 704. La Consulta delle 
finanze composta IX, 111. 
Stabiliti Consigli provinciali, 
ivi e seg.IICorpo della Gendar- 
meria crescente ogni di più, 
191. Deir arrivo a Civitavec- 
chia del Principe di Canino, 
ivi e seg. Procede l'opera dei 
Consigli provinciali, 334 e 
seg. 1 consultori di finanza, 
>335. Fermezza del Grovemo 
nel fatto dell'arrivo del Prin- 
cipe di Canino , ivi e seg. 
f|(otificazione della Polizia per 
la statistica della popolazione 
di Roma, 336. La formazione 
dell' armata pontificia , ivi. 
Tabella preventiva del 5^ X, 
455. Il Ministero del Coiù- 
mereio ecc. ha fatto acquisto 
d' Un Colombario discof erto 
nuovamente nella vigna Co- 
dini, 458. Le trattative delle 
strade ferrate còlla società 
anglo-francese rotte e perchè, 
449. Trattato postale coli* Au- 
stria pubblicato, ivi e seg. 
Del ponte aricino XI, 125. 
Lavori preparatori! per la 



iN>«(r4i4m(^ delle stn^nl^r- 
ratQ. da, R^iaia a. B^tegiw, 
382. 
Gipis^ Bi^ieiom. Sdcrilegio ìd 
Pec4igia di oaa pwide mtwta 
Qolje sacre pacticole lY^ 309. 
U gmbileo nello Sleto e^ele- 
mstìco, 688 esegg. U.Caiid. 
DeiAngelia y»259. Goitru- 
iqÌQiie ^ pKi aoMria. eUe^a a 
1ff>nq,d'Amà, 713. Io Tivo- 
li iDefooey ione di ittita Don- 
M. delle graiie- Yl , 619. 
È pfoiUta oegU S^tti della 
Qriesa Jlntrodiif^ioBe del gior- 
Qple 1a /tìd^^iHfance, 190 e 
8eg.,IiiiB^3Ìiia.eoH90fa perJV 

B^a df llatPr^9ag9zìQpe del- 
ìai'Fedei ivi. Pioggin; a GLt- 
tà di Cartello otteiwta con 
preghiera . aUa< Yergim X , 
4S8* U CMesa dcjla »a4ia 
4i S9a)iaco, ivi; 720. 

toiMivA cQlL*aH«)e legagìoni. 
If aiiraeo^. della MudonM di 
^miei I, 606 e seggi Con- 
UoWk il Miracolo 11, 607. 
Cospirazione d! assassini per- 
seguitar dalla polizia, ivi. Le 
mìsMoni^ ivL La.lladonoafidi 
BÌfViÌQÌ,incoi!Qpata» 608; III, 
75x Giubileo; i«i9redJMle ckhi- 
eprso, df^ipoif^i aUe aacreifiin- 
aiftOi lY, 6S8. %)lQ^.d«i'Ye. 
Si^yi, 689 e seg^ Il Pas^fil^re 
oeHa lotto coi gendarm mw) - 
re«U(seiso V, 143. G^bìpefito 
di tattiifa e! Sociejkà.ecolesiit- 
lUf^a in.Bplego^t 366 Qiseg. 
. IJt iMiovo. ponte d^l Rimo 
fimse Fovli, 617. 

ye« ItonA. 

STATUTO DIFIBJE;NX^ gìer- 
iHile iupde«ato..UA|iiiaciBiMn- 



tellft nella, qimti^noi dnll» 
gepariabia csttolica rìatabititft 
m imgifilteixas; vm «fi ferovo- 
mvotofaoHiieirda lU^, 69IB; 
del partito eostitMÌonale ci 
dice^ofaq noir vi è pili in^Beo- 
ma lY, 212^ 
SEVJIZZKAÀ. Goninitrafiiomi 
%)iaxi$f4. 12n decrelor dutDi- 
retfoiìo federalii'contrihi'fii- 
feggit4. tedesebi e^ ital(iw.l, 
S>47. Impartito coq^ervalo- 
re,, ivìk iM^ttai de* pai;tjii : 
sforuf de* Radicali, per oon- 
^ryaisi a|.patere« 471, EJe- 
sioni f%vare¥olì al> paatito 
n«ro^ 609. Sfora dei^ Radi- 
cali violenti ed illesibli,.717 
esegi Speraondl.mtatiqire 
avveniiperpev la SvisHema^ ve- 
dine verie. diipoaiiiQni: de*^ 
Cantoni II» 4^1 e segg, Nuo- 
vo buiot» 595 e se§«, Nwya- 
imote iifiooaigtioGeidkraletdi 

Beriia4rattft4eiri|uggiti) 697 
O'^eg. Affari di vari Cantwi 
m^60. Tumulti, a Fribur- 
go ;^ iiy. MalooAteoitatgQiie- 
cale de' Eriburgesi^^l^C Di- 
si^QtttmOr radila iii^Lui^- 
na> 437ie seg» Iligoyernordi 
fjribmpgo pipro]ifa k insurrp- 
aione dogi' inq{iie(ÌN. 43$. 
Muo«a aìó^evaiiQne: in ti^ 
pressa: Wb^iHrgo «wn«^ :spt- 
^ft^il BiSdiMUamo, Y>.3S1 
«seg, IMk lipografisbeliie- 
tiea di'Gapolagp.^. vedi bwio 
deUft corrispojpidenzaidi.TiOicj- 
tto.* aliai Geertz i Ay Yetieaia 
VII, 37a-e)segg. La<rÌKoIia- 
aipne/inl^vii^ra. Y||[ ^ 999 
QfSeg. Lotta dei Qowerr#to- 

rii Mkr* YadmUiael TiQÌAie> 
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*960 è sèg. Attddicfo A ttiie- 
stt io Bferha conlto ìamàg- 
gf óra tura eòòedente nerCrTan 
CotìftigKo, 661eség. Apri- 
^hut-go ptefetto del diiitrétto 
àletnaimo un nemicissimo dei 
• CattoTTci , 562. Tale condi- 
^'bnedi eó^ dod piace agli 
'Stati conflnaati : note df pio- 
nfatìciie, ivi e ^eg. Si ragio- 
na del cotne stano a tale 
divenute IX, 95 e seg. Colà 
«OD rivolte le cure degli altri 
governi, 96. Un vario parla- 
re di che questi faranno, ivi e 
sej^. I ftadi6ali seguono la 
'tia ittttapresa, 97. Kin- 
tiot»tidiìe delirata Gt^tifsi- 
tìlo ^ Betna IX, 327. Nel 
Tiéino i ccitìsetvaftòtì disfatti 
dai radicali, 329. Friburgo 
^p^réSsa, ivi .Brighe del ^euf- 
*h4tcl ^oHa Praésffa, 330. 
Vittoria de' coTWervatori in 
éertìa, 447. Urta bdla rto- 
pea délradtCaHÈMo SviàÉÉ^ro, 
448. Trufferie ed altri scan- 
dali de*BadicaM. ivi ese^. De- 
liberazioni del Gìgari Goiosigtio, 
'•89. 'Le spése deBa 'guerra 
federale, 690. I cattolici in 
Friburgo, e i radicali il SU 
Ma^ùy ivi e sej;. Dell* As- 
^ttìblea Yedéf ale di Betila e 
«noi defcreti X, 332 e seg. 
^1 Vallese le assemblee po- 
polari sotto avverse al gover- 
no attuale, 333 eseg.'In'fri- 
btffttò èorttiié prima ai terrori 
Tadfcali. 33S. La guaidia ci- 
tida "Vi m pure saatoinpàraa, 
Ivi e^sèig.TranquiMtà del po- 
polo friburghese, 336. Par- 
Htto ora le beHe ^iofe dei 
^^iofnali libefali di Torino, 



ivi e seg. Nuòvo Presciente 
e Vice presidente, 449. Le 
tornate dei dae Gotisigfi del- 
l'assemblea , ivi . Peti ziotle del 
popolo Mburghese, 450 e 
*seg: riuscita vana, 579 e ség; 
perchè, 580 e seg. Affari del 
'NeufchÀtel, 451 e seg. Legge 
monetaria, 581. Gondodazio- 
ne del residuo delle tasse im- 
poste al Sonderbund, 682 e 
seg. II presidente e vice-pre- 
sidente eletti in Friburgo, 
583. Scabrosa faccenda in 
Neufchàtel, ivi e seg. Le ele- 
tìoni a Zurìgo, Friburgo *e 
' Losanna infaustissime aH'dr- 
dine XI. 446. MisUiia dei 
governi germani, 467. 
Beligione. Feste pel ritiSMo 
in Roma di Pio ix 1 , €08 e 
seg^. I Radfcalì itiVeiscotto 
contro la reli'gfóne , 717 e 
^eg. Miracolo operato "dalla 
Madodfìfa degli Eremfti, ^87 
e sefg. 'Le (5òse sante iti ma- 
ho degli Ebrei, 595. I reli- 
giosi di S. Bernardo vessati, 
596. Circolare di Mons. Ma- 
rylley al Clèro, ivi. Pérse- 
cukione cWntro i Vescovi III, 
68. Insegnamento empio j 
ivi e seg. Varie trame con- 
tra laReligtonéGattòlfca, 192 
e seg. Destituzione di par- 
fotiìi , 437. Secónda chiesa 
cattolica in Ginevra , 438. 
In generale delia Religione 
tìatt. colè, i^ e seg. Atti it^re- 
ligiosi in vari Cantoni IX, 97. 
Avanie fatte «ir Ospizio di S. 
Bernatdo, 98. Proteste del 
delegato de' religiósi soste- 
nute dalla Francia, ivi e s6g. 
Rispiòsta del Cantone del 
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Yalleie ai religiosi deir O 
spiiio del Saa Bernardo , 
3^. La lotta che si sostiene 
nella Svizzera presa da' suoi 
inizi sino a noi , 684 e segg. 
Condizione triste della reli- 
gione nel Cantone del Ticino, 
683 e seg. Il seminario di 
PoUegio, 694. Il collegio ec- 
clesiastico di Àscona» ivi e 
seg. I religiosi in Lugano» 



696. Nei Ticino segue la per- 
secuzione contro i cattolici X 
, 337; 584. Nel Cantone de' 
Grigioni la religione malme- 
nata XI, 467. Segue nel Ti- 
cino a cacciarsi religiosi, 70& 
e seg. Altre vessazioni contra 
là religione , 706. 1 Pieiisti 
nella Svizzera tedesca, ivi e 
seg. Qualche, buona novella 
di Ginevra, 707. 
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TIMES giornale inglese. Come 
discorra del protegger che fa 
il Governo inglese i promo- 
tori de' moti europei VII , 
244. 

T0SC4NA. 

Cose civili e politiche. Che 
dicasi essere stato risposto alle 
pretensioni di Lord Palmer- 
, sten I, 247. A Lucca nuova 
banca di sconto, 465. I Coo- 
sigli municipali di che si occu- 
pinp, ivi. Inchieste d* alcu- 
ni municipii , fermezza del 
governo, 600. Polemica quin- 
di de' giornali II , 211. Il 
Granduca a Vienna, ivi. Pro- 
roga della costituzione: edit- 

. ti sopra la stampa III , 75. 
Squadriglia francese giunta a 
Livorno lY, 309. 11 Gran Du- 
ca giunge in Napoli Y , 355. 
I partiti irrequieti in Toscana, 
362. X moderati e le truppe 
ausiliarie, iv^ e seg. L'ordine 
pubblico assicurato , 233. 
Trattato doganale cop Roma» 
iyi e seg. Le finanze , 364. 
Ben si risolve la questione 
delle stradi^ ferrate, 365. Suoi 



oggetti lodati e premiati al- 
l' esposizione di Londra YI , 
106; 613 e seg. Alcuni ope- 
rai colà inviati, ivi. Un prov- 
vedimento finanziere assai u- 
tile , e le miniere delV Elba » 
248 e seg. Riforma di Fi- 
nanza YII, 717. Quali studi! 
quindi chiusi nell' Università 
di Pisa e di Sieqa , ivi. La- 
menti perciò niòssi, ivi e. seg. 
Rumore eccitato dalla nomi- 
na d'un colonnello austriaco a 
Generale ddle milizie tosca- 
ne, 718. Un nome prpprio e 
un aggettivo d' un nostro ar- 
ticoletto a quali piati dia 
luogo , ivi e seg. A noi che 
resti fare , 719. Un requiem 
allo Stiiituto di Toscana IX > 
Zòl e seg. Il gius degli E^rei 
restituito al pristino stato ^ 
, 563. Altri provvedimenti 
del Governo, 564. D'una lea- 
ge sull'insegnamento X , 3w 
e seg. Altri decreti salutari, 
348[. Adunanza dell' Accade- 
mia dei Georgofili io Firen- 
ze è a qual ^etto t 346. D 
Cont. Cesare Bpccelia non piii 



■ r 



5tT 



MìoistrO) iyi. Attentato cen- 
tro la vita del commenda- 
tore Baldasseroni XI « 475 
e seg. La briga dell' Inghil- 
terra pei coniugi Madiai , 
476. Una comicp rappresen- 
tanza di protestanti per tal 
faccenda al Granduca , ivi e 
seg. Intima fatta agli emi- 
grati di sloggiare , 477. Un 
consolidato al 3 per cento di 
3 milioni di lire , ivi. La 
abrada ferrata centrale Italia* 
na , ivi e seg. La condanna 
. di morte ripristinata , 713 è 
aeg. Nascita d'un figliuolo al 
Granduca: del Primogenito y 
714; 
Cose reugiosb» Sinodi provin- 
ciali 1 , 602. Pubblicazioni 
clandestine irreligiose li, 334. 
È proibito il Risorgimento; Io 
Statuto e il Costituzionale so- 
spesi lY, 508. Chiusa l' Uni- 
versità di Siena , ivi. Con- 
versione in Livorno d*una no- 
bil donna inglese» 309. Altre 
in Lucca, ivi. D* un concor- 
dato colla Santa Sede Y , 354 
e seg. II Conte Piero Guic- 
ciardini neUe mene di una 
propaganda protestante , 708 
e seg. Misure del Governo , 
. e suo reclamo aHa Legazione 
inglese , 709. Scandalo dei 
Bepubblicani nella chiesa di 
$. Croce in Firenze, 710. Co- 
me represso e vendetta che se 
W vuol quindi prendere > ivi 



e seg. Il Concordato stabili- 
to colla Santa Sede VI , 248. 
AI]K>lito lo Statuto la istru- 
zione sembra volersi sottopo- 
sta all' autorità ecclesiastica 
IX, 563. Del Concordato, ivi 

. e seg. Coronazione solennis- 
simà della Nunziata in Firen- 
ze, 565. Una guarigione in 
Pisa miracolosa XI, 346« 
La festa degli 8 Sett. in Fi- 
renze XI, 112 e seg : e quat- 
tro altri giorni appresso y 
114 e seg. Una rettificazione 
intorno al detto della dipin- 
tura della Nunziata in Firen- 
ze, 214 e seg. 

PaocEssoGuEBBA^KZi. Yoci di vi- 
cini dibattimenti pubblici : e 
del tribunale competente in 
prima Y , 365. Come vi si 
disponga il Guerrazzi; intanto 
scrive libri IX, 564. Comin* 
ciano i dibattimenti X, 703. 
Sala e accusati, ivi e seg. No- 
mi e qualità di ciascuno, 704 
e segg. 1 difensori e la Corte^ 
706. Discorre lungamente 
disordinato ed enfatico lo 
stesso accusato Guerrazzi, ivi. 
GFinterrogatorii vi sono ani- 
mati : non si ha il testo dei 
dibattimenti, 714. 

TRENTINO giornale. Perchè 
pensi bene di finire YII, 249 
e seg. Ch* egli era un buon 
democratico l'attestano il Co- 
stituzionale di Firenze^ Ylta- 
Ha e Popolo, 250. 
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VMeHEKIA. Concilio di Ye- 
seovi a Gran IH , 72. Nuoya 



setta di socialisti , 281. I 
Yeseovi ungheresi Y , 380. 
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'Viaggio del Nobiìo da YieD- 
Ila a Galoccia pei ftinerali 
solenni dell Are. di Galoccia 
VII, 363; indi a Prest per la 
collocazione della prima pie- 
tra d* tina magnifica thiesa » 
366 e segg. I Vescovi un- 
>glieresi in Concilio, 608. Si 



palla di l»e pAnti 4iWto 
tiMWtfTIlI» 112. ÈenOi' 
y^enie^l iMtidpe AitiV^ésco- 
^Va, ivi. Abbataidk>nano lo sci- 
Ita» greco gN abitÉiti di 
'Otoss Tìkttft « di ^ako%a 
IX, iOiS e éc%. 
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VITTORIO ÈHMAMJELE Re 

di Sardegna I , 360. Suo 
viaggio a Chamli^ry I, 706. 
Scopo di tal ^ita neHa Sa- 
voia II, 100 e seg. Tien sal- 
^do nella sl^lta deireducatore 
del Principe ereditario IV , 
232. A ("accia col Duca di 
Genova V, IS*. Sue eoof e- 
renze col Re di Sassonia VI, 



593. ^iiagtta«t}enoTaVU, 
08; eomo' accétta ai Genove- 
si, 99. Stiò ittgtvsso ndla 
città e éhe Vi Ikéesse , 100 e 
»Bgg4 C!ol IMcÀ di'GèhoVa 
invitato dair Imperatole di 
Austria al CanniO'di Somnifti$ 
237, va ad àfttt> campo di 
fiiililzie ad Alesisaìidtia, 23B. 
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WELLINGTON Duca di. Morto 
^ queM'enDO. GennS della ^ua 
vita XI, 694. FuneraK, ivi e 
seg. Geremoniale della tumu- 
lazione, 695 e seg. Elo|[io fu- 
nebre del sig. Dlslraeli, 695: 
recitato altra volta per altro 
eroe, ivi. 

WISEMAN Emin. Card. NICO- 
LA Vescovo di Londra 1, 476. 
Come accetta a tutti la nomi- 
na di lui a Cardinale in, 188. 
Suo arrivo in Londra e sua 
Pastorale, 406 e seg. Suo In- 
dirizzo al Popolo inglese, 657 
e seg; altro alla Regina, 658. 
Un gran dire de'fogli intorno 
al Gardinale, 661 e seg. Ef- 
-fótti del suo Indirizzo IV, 123. 



iào kistallatiiento, 215. Con- 
gratulazioni di alti persoùrag- 
gi, 216. Sua pfliktofi^aleal€le* 
to vattoifco del distretto di 
Londra, 433. Invito che tì- 
<0eve da bimerick città tutto 
eattolic«i d'Irlanda, ivi. Nuo- 
vi indicizzi alGardittale, 564. 
Testo di qtietlo^ei Làiiéi'èlit- 
tolici d'Inghilterra, 708éièg. 
Risposta del Cardinale, 700 
e seg. Altro indirizzo deir;Aji- 
sodazione di FiAJX in Lus- 
semburgo V, 246 e seg. U 
Card, in Olanda, 485. Pro- 
testa del Cardinale che il Papa 
non avea punto provato ram- 
marico del ^ riitabilkkieifU 
della Gerarchia io InghiUer- 



ra TI^ 242. Partenza e ritor- 
DO in Londra^ 3fiftK Corso di 
letture nella cattedrale di S, 
Giorgio a Southvark dal 
Card, intrapreso YIIl» 698. 
Procaccia a Nevman>aìuto di 



ZàA 

limosine dai fedeli di tutte 
le nazieniSlK j)S4. 
WURTEMBERG. Dassi piena li- 
bertà allitCbiesiiyiI J^aV.Siri- 
gettano come falsi i cosi detti 
diritti foBdamentali IS., 178. 
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ZOOLOGIA. II notoff^^di Car- 
lo Bonaparte.iy,, 227. Due 
nani americani'» 228 e seg. 
Due topi filatori di^ cotone 
in Àmerica,572^e<8eg.Febbre 
aftosa negli animali^ moéo 
di prea eiwll 'cw IKniiesta 
ym, 247. Siogolarità di ca- 



pri,^e alUttano. i lor capretti 
IX, ^06 ^ seg. Degli uomini 
colta coda X, 118 e seg. Sco- 
perta di uno scheletro di ma- 
sloiànie Va Toscana^, 119» 
^itft dellk speeie uanma XI» 
486^ 
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